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Alle quali fi aggiunge fa ferie de' Podeftà , c 
Capitani del Popolo di ella . 
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Data in Luce, if luftrata con Note, ed accresciuta 
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Staropat. deir Almo Studio Pifano. 
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A L V E C C E L S 0 

SENATO. E POPOLO 

DI VOLTERRA 


IL CAV. FLAMINIO DAL BORGO 

• .. \ 

Mi ANO, E VOLTERRANO. 


. 

oUv. Vi V trtwfc vrVÙ 

\\ VV V ' •* ' . 'Y 



ON vi farà alcune cer- 
tamente , ILLUSTRISI 

SI MI SIGNORI, PO- 
POLO NOBILISSIMO , 
che in vedendo , anche a prima fronte , 
V Opera , che vi prefento , non conofca 
perfettamente , e coffe fi , che a ninno 
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più giufiamente r che a Fot dovefse ella 
cfsere confiacrata . Poiché in quefia trat - 
tufi della origine de IP inclita Vojlr a Cit- 
tà di Volterra , e fi Contengono le prin- 
cipali notizie degli avvenimenti de ’ Vo- 
firi illufiri Maggiori: e quello , che ha 
più di fpeciale , tutte quefie cofe fono 
fiate raccolte ■> e con [ottimo fludio , e 
diligenza dtfpofle , e digerite dalP eru- 
dita penna dell* Avvocato Lorenzo Aulo 
Cecina altrettanto [dòtto [qndptó nobile , 
e rinomato Vofiro Concittadino : e final- 
mente vien data aliar, Jtice 9 eeon non 
lieve fatica , ed attenzióne accrefciuta 
di Note , e di altre Ifioriche Notizie da 
mot che pure di efser \ vofiro mi pregiò 
fi iitoloPdi obbligazione , per li favori f 
esprimane Onorificenze di code fi a cof- 
picua Patria da Voi a me, ed a tutta la 
&iia Famiglia , eDefeendenza nellaperfona 
del Cav. Gio: Saladino Dal Borgo mio de * 
fonte' Genitore , graziof amente , e larga- 

: mente 
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mente compartite : («) da me, diffi , che 
per molte altre private ragioni di Pa- 
rentele , d’ amicizie , e dì gratitudine , 
fono alla auticbijjma , e nobiliffima Cit- 
tà di Volterra , ed in particolare a mol- 
ti cofpicui, cd. ottimi. Cittadini di efm 
attaccati fimo . Dalle quali coffe tutte 
nafce pià tojlo iti Voi un : diritto di po- 
ter confiderai * dà , che v' offro , non co - 

ed a Voi per ogni . riguardo dovuta . 
Tanto più poi , perchè in Voi nacque il 
nobile penfamento di render proficue le 
antiche numerofijfime Scritture , che nel- 
/’ Archivio vofiro , quafi inerti cadaveri , 
giacean Jepolte , e quindi trafse la fa- 



me un dono:, ma come co fa tutta 


' ’ l ' \ < •" J U V * • J C 

(jO Nell* Anno 174?. , il dì a. del Mete d' Ottobre, nef 
Pubblico General Configlio della Città di V.oltetra *Vcdn favore-r 
voi Partito fù aggregata la Famiglia Dal Borgo NObil Patritia 
Pi Tana .a tutti gli. Onori, che, godono i principali Cittadini di 
quell a Cifù • Il dì 30. Giugno 1746. in efiecir/.ionc di- benigno 
^.eferitto di S. M. I. del dì 23^dctto , .approvato .il, Partfto 
per deliberazione degl’ Illuftrtis. Slg. Nove CònTervatori aeila Giu- 
risdizionc, e Dominio Fiorentino. E finalmente nella^gencral De- 
dizione della Nobiltà di Tofcana , che mtt* ora và facendoli a 
tenor della Legge della Nobiltà del primo d’ Ottobre 175°*$** 
Com. In anedefima Famiglia Dal Borgo , la quale e«a ftata «gi*» 
fcritta ne! Regiftro del Patriziato di Pila i è ftataf ammetta e 
deferitta ancora in quello della Città di Volterra* 
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più eccelfi nétte fetenze snelle Arti ,e helfi 
Armi, che' fra. efse -né- Idre - tempi fioy 
; rirono, Pxivitegj file, decot 

razioni , te preminenze , le glorie final * 
w/f i de*. Popoli , e delle particolari 
tramigli e * Ciò, che di memorie ad un 
Popolo* mancherà, lo potrà ritrovare a* 
gevolmente nell 1 Archivio dell ’ altro } E 
vosi fiabilitu un ’ amicbevol corrifponden* 
za Jrd>Let Cerati j'tutti unitamente Ctìfpt* 
reranno a dar mimo per. mettere nel* 
lafua vera * veduta quefia ri bella % \,ed 
hrt ere frante parte d’ Ijloràa .v Lroppofa* 
rei. lungo , i mbthjfmiped eruditismi 
SIGNORI , fe io riferir, volejfi P utilità , 
e profitto f che, dal Tenderti agevole. * 4 
piano fi ufo, delle antiche Memorie ri* 
traer potrebbe la Società Letterata v Àia 

» • v A 0 • 

non mi pofso faziar, di lodarvi , e ere * 
do y che qualunque lode femprè minore 
debba reputar.fi del vofiro merito , per* 
cioè , per. quanto da Voi è potuto dipem 
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dere , lo avete promofso efficacemente , e 
così facendo , vi fiete refi per Voi fiejfi , 
e per gli altri ancora col Vufiro e f empio , 
benemeriti del nobilijfimo fiudio dell * 
Morie a Erudizione . E però concludendo 
in pochi termini le molte lodi a Voi do- 
vute y ripeterò fol tanto quello , che fa- 
pientemente , e veracemente di Voi . dif- 
fe y e lafciò fcritto uno de ’ piu chiari 
Lumi del Pifano Liceo : (0 Sunt hi Vo- 
lterrani , principes quondam civita- 
tum Etruriae , qui his etiam tempo- 
ribus , virtute , & fapientia , bene me- 
rendo de Republica , & benefaciendo , 
teteris tam longè Etrufcis excellunt , 
nulla ut alia gens Etrufca praeferri eis 
polle videatur i , ' ' * ' 

Mi congratulo con Voi pertanto 
fortunati , e chiaritimi Signori f \ delle 
vofire glorie y ed eminenti prerogative , 
e fopra cP ogni altra per ora di quella 

f *j* - efulta , 

_(*) Aiexan» Politi in Taneg. de laudib. Voi ater. ad Acadern. Pif* 
pag. j. Edit. pif. 1748. 


% 

cfulta, e trionfa l' Animo mio , perchè 
Voi i primi facilmente fofie , eh e, con pub? 
blica autorità , dimoflrafile al Mondo 
'qual conto far fi debba delle memorie , e 
de' pregevoli antichi Documenti , dd qua? 
Ji % mercè della vofir a provvidenza, e fd- 
.lecit udine a prò della Vofir a patria I fi or la f 
era fortunatamente raccogliete un fplettr 
didi Jfimo fratto i&quefio Libro f che viprec 
fento , e che piegosi d 3 accettare con E tar 
dimento , e con quella fomma bontà dicuo? 
re, che fu mai fempre il. vofir o fregio pia 
bello , equella nobil marca t che difl'mgue r 
ed illufira gli fittimi più fu b limi , ed 
eccellenti. Ed una egual benignità in? 
filantemente imploro ancora per - me nel * 
r atto di tributarvi la rifpettofa ofser* 
vanza , venerazione , ed ofsequio , con 
cui , come Vofiro afifezionatififimo Conci t? t 
tadino , e divoti fs imo Servitore , a Voi 
riverentemente m' inchino . 

Di Pifa il primo di Norembre 1758. 

PJtE- . 
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PREFAZIONE 

DEL CAV. FLAMINIO DAL BORGO . 





te in vero fono le cofe, che uni- 
tamente concorrono a rendere più 
pregevole 1’ Opera , che viene ,ora 
alla luce fotto il titolo di Notizie 

ISTORICHE DELLA CITTA' DI VOL-* 
terra; delle quali io n* andrò con 
brevità divifando due principalmen- 
te, e lafcerò poi al giullo,ede- 
rudito Leggitore 1* arbitrio di coniìderare, e di rile- 
vare Ja grandezza del merito , o la piccolezza delle' 


La prima fi desume dalla perfona* e reputazione 
del Signor* Ayv, Lorenzo Aulo Cecina Tuo Autore , 
il quale, o fi copfideri per F onellà , e fchiettezza de* 
^uoi antichi, e provati coftumi, o per la lealtà, e* 
grandezza del Tuo nobiliflimo Cuore, o per la perizia 
delle Scienze, fingolarmente ne Teveri ftudj della nollra 
Giurisprudenza, e ne* più ameni , e dilettevoli dell' I-- 
fiorii, dee reputarli nel numero degli Uomini più ra-* 
ri, e cofpicui tra* Viventi. A quelle ammirabili, e 
rare .doti dell’ animo Tuo fi aggiugne , efTer egli un 
germe illuflre della Famiglia Cecina Volterrana, la 
eguale vanta, per ver0 dire, il pregio di una Nobiltà 
si antica, e generofa, di cui limile può competere a 
poche Famiglie delle più grandi , e celebratilfime. An- 
ton Francefco Gori Autore graviamo, e fapieotiflì- 
mo nella illutazione di due Iftorici Marmi , che fi 

-f* -f* 2 vedo- 
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vedono In Volterra, il primo nel Cortile del Palaz^ 
zo de’ Signori Guarnacci Nobili Patrizi Volterrani 
r altro nella Piazza , che fu , come egli dice vitiofk 
cditus a Gruferò: parlando degli Uomini grandi , che- 
hà dati ai Mondo la Famiglia Cecina, afferma, che 
Virorum illuftrium , qui ex bac Familia prodierunt , ducit 
agmen Caecina , Tufcae difciplinae peritijjtmus , & Vo- 
la ferri* xAugurum princeps , qucm laudat Cicero ejusdem 
Caccinae filici fcribens Uh. VI. Epiflolarum , & nobUijJìmum 
atque optimum Virum praedicat . E, dopo aver preceden- 
temente il mentovato Gori fatta onorevol menzione 
di Albino Cecina, il quale viene appellato Vir claris- 
fimus TraefeFlus Urbis vice Sacra j lidie ari s , ed amicifsi- 
mo di Claudio Rutilio Numanziàno Gallo , qui ejus 
Villam lu/ìravit , cui fu bj e Sì a fai fa palus Volaterranorum ,• 
quae Salirne dicebantur , torna nuovamente a dar con- 
tezza di altri Cecini grandi Eroi di queft’ illuftre Pro- 
fapia Volterrana, della quale , concludendo in fine il* 
fuo difeorfo, e ‘riducendolo a’ tempi prefenti, giuffa-' 
mente afferma, che quefta nobilifsima, e fplendentis- 
fima Stirpe Volaterras magnopere illuftrat . (*) 

Non diffe però tutto , ed allora tutto dir noni 
potea dello fplendore di quefta Famiglia quel sì ce-^ 
lebre Autore, e benemerito tanto delle glorie di Tos- 
cana, e della univerfal polita Letteratura, Anton Fran- 
cefilo -Gori. Poiché nel tempo, ch'egli fcrifle la fu a 
Opera delle Infcrizioni, non avea peranche il Sig. 
Avv. Cecina mefse le mani all'Opra, di cui fi par- 
la, ne fi eran refi più luminofi i Fafti della Fami- 
glia Cecina nella venerabil Perfona di Monftgnor Fi- 
lippo Niccolò Cecina Vefcovo diZenopoli, Coadiu- 
tore del prefente Vefcovo Volterrano , e degni fsimo 

Fra- 

fi) Vid. Ant. Frane. Gori Infcr/pt. Atìt. fari. II. a psg. x$4. «/<?♦ 
ai i 6 t. Edit. Florcitt. 1734 . 

Figlio del Sig, Avv. Lorenzo Aulo fe il Sig. Lucio Cecina , che 
ancor egli cfcrcita lodevolmente l'Avvocatura nella Curia Fiorentina» 
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Fratello del noftro Autore. Ma di quello faggio Pre- 
lato batti r. infallibil teftimonianza, che di lui refe 
il Sommo Pontefice Benedetto XIV., il quale nell’ 
cfaltarlo alla Dignità Epifcopale, e dichiararlo Coa-, 
diutore con futura fuccelsione del prefente Vefcovo 
Volterrano, incapace per infermità di mente di go- 
vernare il Tuo Gregge , lo chiama dileElum Filium Tbi - 
lippum Nicolaum Cecina , e lo deferive de legitimo Conju - 
gio ex Catbolicis , Nobilibufque Tarcntibut Volatemi natum 
jexagcnario majorem , jamdudum Tresbiterum ó* Juris utri- 
uj'que DoElorem ; e finalmente attetta, che egli primum 
di&ae Volatcrranae Ecclefiae Canonici , de in de Epifiopi ^re- 
ti ni Vicarii Generali s , ultimo diti ac Ecclefiae \Fro Vie arii 
sApofl olici Officia cum probi tatis , prude ntiae , & dottrinae 
laude bue ufque explevit . (*) :j > i. " v -, ; 

j E tanto batti d* avere accennato dell* virth, e 
nobiltà del noftro . Autore , le quali due; prerogati- 
ve in un congiunte ciafcun ben vede, quanto con-? 
ferifeono a rendere accreditata un Opera Iftorica . Poi- 
ché, fe quella alla fine altra cofa non è, che una 
fedel relazione, ed una lineerà teftimonianza di co- 
fe, e di fatti , o vitti dal medelìmo Iftorico, o da 
efso faputi col mezzo di altri gravi, ed autorevoli 
Scrittori, o tratti da infallibili documenti: ogn* uno 
conofeer dovrà quanto di preferenza, e di credito fia 
dovuto ad un nobile, e virtuofo Scrittore di colè Ifto- 
riche fopra . qualunque altro , che di limili qualità 
sfornito fia, in cui può con ragione cadere il fofpet- 
to, che movendoli egli da mille fervili riguardi, e 
da vergognofe pafsioni, alteri, e disfiguri la, Verità 
in villa di una aderenza, o d* una protezione fpera- 
ta, e che, anco a prezzo d’ oro, vituperevolmente 
la venda. 

U al- 

• * ‘ ‘ ! 

(x) £x Aftis Benedici XIV. in ConfiAor. Secret»? ih xx. Jtdii t~ & 
1 5» Diccmbr. *755. pag, xx. Eiit, R*m, 17 5 J. 
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> 

: '%? altra Cofa, che in commendazione di quella 
Ppera pii fo/i propofto a divifare , rifufta dalla Tua 



dò onde nii -apparve la FavorevoI forte di farla più 
nota al Mondo col tnezzo .delle Stampe, 

Languivano anco in "Volterra (come tutt’ ora, 
in fomfriQ difcapito delia Letteratura , pur troppo av- 
viene nella maggior parte ddlp àftre ; Città) inono-, 
irati, e qua fi fepolti nella tetra caligine della oblivio- 
ne ir piq\ preziofì Monumenti' della venerabile Anti- 
chità ; Poco, o nulla giovava,' che nell" Archivio* 
del Pubblica Palazzo -di Volterra forte riporto un do- 
yizipfQ tefqpgr di Codici, e Membrane, fé dal 4 con-* 
fellóne/ in -etri tenute. tértava ritardata la 

ita^^pno', * che agli irtudj della Yol^ 
fèrr^na |p<fn foddahiento di verità, averte vo- 

luto applicare'. AJJjbrèhè un ben avveduto Cittadi- 
no, è ^elanté .del pubblico bene, cioè il Cav. Nicco-* 
de* puarnacci , che forteneva il primo luogo in 
ifltà Pi^poftò déj Nobilitfimo MagirtratQ de 
ori rièlP Anno MPQCXXXII. ordinò di doverli 
ài General Coniglio di Volterrana necefsi- 
* era di regirtrare per V ordinata ferie de 
f antiche fcritture dell’ Archivio denomi* 
nàto il fegretp, acciò lì potettero render ovvie, e quia* 
pi ptefihey ne rirraefsero gli rtudiplì • • 

J^acque* al 1 Conrtglio^la proportzione , ed a tilt 
popò' tre 1 fù data 1’ incumbenza a quattro foggetti e<- 
gualmcnte chiari per {’ antica , e fpecchiata nobiltà 
dellà nascita, che per la- loro erudiziéne, e diligenza, 
e per Jp zelo del pubblico bene. Quelli furono I* irtes- 
fo Cav. Niccolò de’ Guarnacci , ^ il Cav. Benedetto 
de’ Bacini il Cav» Michel Buonamico de' Buo- 

nami-' 
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namici , ed il noftro Avv* Lorenzo Auto Cecina,’ 
Ne accettarono eglino di buona voglia ì* ine** 
ricp, ed elle ndo (lata condotta la cola ai Ilio termi'» 
ne pensò avvedutamente il Cecina dì quindi trarre 
maggior -profitto, con fare da i Codici, e dalle Mem- 
brane un Compendio di tutto ciò,, che- potea confe» 
tire all Moria . Quello Compendio è tutt* ora fcrit— 
to a penna, p porta il Titolo del tegnente tenore: 
L»urentti isfuli- Qatcitiae T atticii Voiatcrrant Remiti , quae 
continentur tam in Mcrnhranis , quam in Codicibus Uabù 
vomì» Communi tatù Volatcrrarum Epitome c (òpra |1 mpr 
delfino andò T iflelfo nofiro Autore fedendo il filo 
della fua Ifiorìa, che ora viene alla luce, lenza mai 
tfèerfi dipartito in veruna, benché minima cola, da 
quello, che a lui veniva dimoftrato dalla certa , & 
indubita bil fède di que* pubblici Documenti* 

Se dunque; è vero, che nelle Morie H primole 
piu loftanziale, anzi, diro meglio, T unico requilitQ 
(i e a. Venta;.- e che -quella, per le cofe de^tempì 
da Noi runoti , megli? cefifar non fi.;può,. che per 
Io mezzo di pubbliche fritture, c d. incontrovertibili 
Monumenti; niuna Moria certamente di qualunque al- 
tro,. benché celebrassimo Autore, potrà di pregio fu* 
perar quella, che, non ne! vano raggiro delle paro- 
le- (onde per lo più lì manifelfa o 1’ ambizione del- 
lo lcrittore, o 1 odio,, o la ftomachevole aduiazio- 
ne;: non nel debole appoggio delle riflefsioni, e nel- 
la fallacia delle congetture ,, ma ■ bensì' tutta iì fond* 
fulla automa d infallibili Documenti per ordine di 

tempi, e con ingenua femplicità efpofti, ed iniieme 
concatenati . • - _ . . 

* La snobbi ben io di tal forte, e come tale giu* 
a W rc ?™Ì * ll <> r quando per la prima voi, 
-, M P ! acere di leggerla^ Rcfomi amico , e , per la 
uniformità de miei geniali fiud^d’ Moria, corrida- 

•••■ * ' dente 


ivi 

* f • T » ^ 

dènte dello (lefso Signor Avv. Lorenzo Aulo Cecina; 
lo pregai a volermi comunicare alcun monumento ap- 
partenente alla Storia Pifana (sii cui vado fpendendo 
F ore del mio» divertimento) poiché io mi fupponea 
che egli alcuna colà di* raro potefse avere in pron- 
to fomminiftratagli dall’ Archivio di Volterra per le 
icambievoli relazioni, che frà le noflre Patrie erano 
fiate negli andati tempi . Ma egli con raro efcmpio di 
cortesia, e con quel cuore, che è proprio d’ un SU 
gnore della Tua qualificati®!*!* Calcita, mi trafmefse 
fubito,-e genero fame nte làfciò alla mia difpofizione 
fcón folb 11 Gdfhpèndio degli Storici Documenti di 
Volterra’; ma anco il Manofcritto delle Tue Notizie 
Iftoriche. Lo leilì, come io hò detto, ed avendo di 
efsa concepito una giufta flima, non credei, che piìt 
lungamente fi dovefse tenere occulta nel Tuo Tefto a 
penna un’ Opra si pregievole ; onde , fattali da me aU 
P Autore la propofizione di darla alle flampe, non po- 
tei in altro modo efpugnare la fua nobil modeftia,’ 
ed ottenerne il confentimento, fe non a condizione, 
che fi unifse nella Edizione al fuo, anco il mio Nome. 

Ed ecco detto a Voi , cortefe Lettore , lo per- 
chè fi vede nel Frontefpizio di quello Libro anco il 
mio Nome. Voglio però dirvi di più: che io non mi 
fon contentato già di pafsarmela con una Lettera 
dedicatoria, o al più con una Prefazione, per far leg- 
gere il Nome mio fulle carte. Credo in vero, che 
quello fia un picco! 1 merito da poterfene lafciar la 
gloria agli Stampatori. Vi hò voluta ufare la mia 
diligente attenzione, ed impiegarvi molto fludio, e 
fatica*, e però ad effetto di unire in un Libro V Uti- 
lità de due Manofcritti del Sig. Cecina, fono anda- 
to indicando a* loro convenienti luoghi del Tello i 
Documénti, da’ quali efso è dedotto, e gli hò cita- 
ti con quelli ile® contrafsegni , de* quali fi trovan 
- • J marca- 
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marcati nell’ Archivio di Volterra. Quefto può es- 
fei: utile a chiunque , che avendo di alcuni di * efsi * 
r occorrenza, ne può facilmente commettere, ed otte- 
nere dalla incomparabii bontà di que’ Nobiliflìmi , e t 
generolifsimi Signori Priori la permifsion. delia copia * 
da quell’ Archivio. In oltre per illuftrazione del Te-i 
Ho medelimo, molte volte vi hò riferita ancora la fo- . 
danza de’ Documenti , allorché T hò creduta cola op- 
portuna, e rimarchevole per V Iftoria , E finalmente, 
vi hò fatte molte altre Note Addizioni, ed ofserva- ' 
zioni, e v’ hò riportati ancora tutti per 1' intero mol- i 
ti’ Inanimenti, e Monumenti, e Diplomi confacen- 
ti- all’ occorrenza del difcorfo, per far comparir queft* * 

‘ Opera, che sii quelli è fondata, un Opera veramen- > 
tc Diplomatica . * ... « 

Nelle predette mie Note poi. Addizioni, ed Os-; 
fervazioni niente mi fon fatto lecito d’ aderire fenza » 
V autorità o di qualche pubblico Documento ,o di g Ta- 
riffimi Iflorici, e per Io più contemporanei a que 5 fat- 
ti* de’ quali mi è occorfio di dover parlare; e quelli 
hò citati in prova della mia afferzione con efàttezza 
indicando precifamente la Edizione, la pagina, e, quan-- 
do è òccorfo, fin la lettera marginale de’ .Libri , de’; 
quali mi fon fervito. La qual cofa, fe da alcuno trop-- 
po importuno Cenfore veniife mai difapprovata , e tac- 
ciata come un’ affettata diligenza, . e fuor delf ufo co- 
mune di citare, defidero, che egli fappia 4 aver io ciòi 
fatto, e creduto, e creder bene di dover fare, per re n-; 
der più facile al mio Leggitore benigno' .il modo.-dii . 
rifeontrare ciò , che hò aderito ( onde .rifulta una 
certa prova del zelo -mjo. rperchè da conofduta la 
verità ) e per dimodrare , che io non fon .(olito xil 
far cammino al lume di altri, e che perciò; tutto 
quello, che hò dritto,* è -flato prima da me vidoia 
fónte, e ben confiderai).. .. v .. .. t ■/* 
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Per quanto dunque appartiene al Signor Cecina, . 
merita certamente quella fua.illuftre Fatica: la ftima.deL 
gi ulto Leggitore; per quello poi, che podi competere; a : 
me , folamente dimando una; benigna:, accoglienza v Ori 
gradimento * Ma piu, che, da ogn’ altro,, fpero,, che- : 
tutto il!. mio ftudio farà riconofciuto , ediaecoIto^ooT- 
me un* effetto di buon cuore, di amichevol corriC-» 
pondenza, e di gratitudine dall* Autor dell Opera»,* 
e .come un fincero, e divoro atto d’ ofseqtiio * , sdir 
venerazione dal Senato, e Popolo Volterrano.,^ aoqui\ 
meritamente la ho confacrata. . 

Di una cofa tuttavia mi retta d* avvertire qhii; 
legge, cioè, che io, nel far le Note,. non> hò ere-» 
duto di dovermi allontanare dal cenno,. che;. di, ina»* > 
no in mano me ne dava il Tetto, chej,.Qome;hÒL di-?, 
mottrkto.è tutto tefsuto Tulle Membrane* ei Cadici 
deli’ Archivio fecreto Volterrano. Altri molti,, e ; mol-» 
ti Documenti, e pubbliche memorie sò,.che;vi fono* 
in. Volterra nelle Gafe Private»,, e (ingoi armante f 
gli. Archìvj. Eccidi attici . Ma della notizia;., di que-» 
tti pregiabili Monumenti ncr farà .fornito il: Pubblico 
per mezzo dell’ Iftòria delle Ghiefe Volterrane-,, che- 
in breve ufeirà in luce' dalia: erudita; penna» del dot- 
tissimo Signor Antonio Giorgi Nobil Sacerdote Volter-i 
rano. Decano della Cattedrale. della fuaJatriav illuttre 
Profefsore di Sacri Canoni nella Università .Pi fan a.,, e 
mio Collega umaniffima. B , così, gli .Eruditi avran- 
no in quette due Opere, fcritte con tutto il fonda- 
mento di verità da due dotti, e benemeriti CittadU 
ni, tutto ciò, che appartiene alla Iftoria Sacra, e 
Profana della antichifsima , e nobilissima Città di 
Volterra. 

Appretto le preferiti Notizie» Ittorichc tti darà an- 
netta la Serie de* Podettà, e quell* de* Capitani: dei 
Popolo Volterrano, difpotti- ordinatamente, fecondo 

i tem- 
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i tempi del loro Uffizio, la quale, avendola raccolta 
a parte da* i Codici, e Membrane, e dagli Atti Civi- 
li, e Criminali, che fono negli Archivj Volterrani, 
mi trafmefTe il medefimo Signore Avvocato Cecina. 
Quelle credo, che ferialmente poflan ' conferire alla 
Ifloria particolare di quella Città, per rinvenire gli 
Anni, quando tal volta, come avviene, fodero man- 
canti, o non intelligibili in altre Scritture, o nelle 
'Zotiche Inscrizioni , ed in quelle >apparif$e il Nome 
dd Podeftà, o dei Capitano. Ed in oltre è giovevo- 
le al decoro di molte Nobili, ed Antiche Famiglie 
'•fiere, che pofibno vedere con loro piacere, e glo- 
ria alcuno de" loro Maggiori aver foflenuto quelle 
■Cofpicue Dignità in una Città si illuflre , e rinomata 
tjUale fi è Volterra . 

E tanto badi d’ aver accennato per dare una ge- 
nerale idea di quefF Opera. * 
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Ella preferite Raccolta il Principal mio pro- 
ponimento :à fiato di fomminifirar notizie 
i per , Ja cognizione deli' Origine di Volter- 
ra , e del vario fiato y e reggimento di es- 
fa, avviandomi , che qualora fi faccia pa~. 
lefe la più ri mot a antichità de' T opali , ne 
derivi il loro maggior credito , e fi ima ; e 
■che Jntefe, 2é mutazioni del governo di ejfi , fi pofia argo- 
mentare la difformità 'dei loro coflumi , i quali ben fpefio 
jono le cagioni de più con fi der abili avvenimenti . Ma poi- 
ché de fi Origine di Volterra due fono le opinioni , bò J lima- 
to dover /blamente accennare le medefime , e J eri are a men- 
te più fol levata, che la mia non è, il giuflo giudizio fo- 
pra di loro. * 

In quanto poi ai modi, con i quali furono governati 
ì Volterrani dal loro incominci amento , fin a ebe furono co- 
fi retti a fot io por fi alla forza dell ’ armi della Romana Re - 
public a , notte- -Ji è fatta da me parola , per il iiptpre di non 
mefcolare favole nìi racconti , che fi face fiero di fatti tan- 
to antichi , avendo altri faviamente avvertito , e fiere fiato 
commefio un tal difordine da quelli, che fi fono impegnati 
a trattare di efft. 

Non avendo inoltre trovato particolari rifeontri di quan- 
to fi a avvenuto ai Volterrani intorno alla forma dei Governo 
dal principio della loro giurisdizione fin a quel del regnare 
di Carlo Magno in Italia , ho preme fio alcune notizie , che 
dimoflrano quale fia fiata in quefio tempo la condizione degl] 

Ita - 
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Italiani , ed alcune dì quei , che hanno alitato quella fola 
parte To fcana, in cui è pofla Volterra . Quindi fono difce - 
fo a portare , .quanto conferifce all ‘ informazione , che Voi- 
terra , dalla figgezzione degl' Jmper adori della Linea Caro- 
lina, puf afe a quella dei Re d> Italia , apprefo a- quella 
d' Ottone il Grande ; ed avendo accennato la clemenza , che 
quefìo magnanimo , r liberale Imperadore praticò colle Cit- 
tà. della conquiflata Italia, nel f accordar ad effe una tal qual 
fori a di Libertà , e gli effetti del di (Unto , e particolariffimo 
amore , il quale fi degnò far godere a quefla mede finta Cit- 
tà .di Voi terga, non solo nel confo l aria colla fua presenza , 
ma ancora col promuovere il di lei rifìabilimento , per quan- 
to richiedeva il mi fer abile flato , in cui effa era fiata ridot- 
ta dagli Vngberi , eh e nella maggior parte f avevano incen- 
diata, e diflrutta , fono pajfato a far menzione 9 che i Vol- 
terrani profeffaronos't.ad effo , chetai di lui Succe [fori fino 
a Corrado il Salico la dovuta venerazione . Ma dopo la ' 1 mot- 
te di queflo principiarono a fottrarfi, almeno in parte dal- 
la dipendenza d' Zurigo , il quale fucceffe a quello nell 1 Im- 
pero , e fi pofero in feguito in quella ■„ pienezza. ■ di libertà , 
nella quale fi vede e fer fi ritrovai i\neìl' anno n 93 men- 
are allora il Todefl a , e i Confili di Volterra francamente s*. 
'attribuivano la facoltà di far guerra^ e pace, ed acqui fla- 
re fipra le vicine Caflella per il loro Comune la- Giuris- 
dizione , e tanto i. Confili, quanto il Todefl à venivano elet- 
ti Jcnza confcntimento , .0 approvazione del? Imperadore , 0 
d alcuno de suoi Miniflri , ni punto conto facevano , che 
Federigo 7 rimo; e fimi Imente irrigo. VI. fra i molti: Tri? 
vile gj. , iy che avevano, concefo al Vcfiovo di quefla\ Città , a- 
vefero al. me de fimo largito quello , che f elezione de 1 Con- 
fili fife di. niuna. efficacia ■, «. valore., .quando '.egli non / 
ove fé Approvata . Sigi di più\ dimoflrato , che il Todeflà, 
xtó -i\ Confili erano Aìk quei tempi fit parte r principale del- go- 
verno sAriftocratico Ma.' ficcante quefla. specie dì governo* , 
U qual però non fu dipoi del tutto efinte dagli atti di Sa- 
v . , vrani - 
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granita efcrcitata [opra di cjfa, t fpecialmente per rappor- 
to all' elezione del T ode (là , la quale nelt anno 1250. fù 
-forza riconoscer fi dalla. Grazia di Federigo. II , ebbe il ,fuo 
-perìodo r e divenne Democratico , così bò riferito tale alter a* 
azione ^con efporre^ . ebe al Magistrato de’ . Confoli fù fofii d 
'j tu ito quello dei XXIV. Anziani , che \quefto fù mutato in 
-quello de XI 1. Difesi fori della Libertà ^che in luogo di que- 
llo ancora \fù Surrogato quello de Triori f ed inoltre perche 
tanto nel ‘'principia ^ quanto nei progrejfo .di queflo Govtr- 
-nùfitron fatte dìverfe Rifornì? degli altri inferiori Magi/Ira v 
di quefie mutazioni Jono fiate a fuoi luoghi po/le le 

memorie. \ v.w 

• 

.. .Si -fc creduto ancora non dover fi tr ala f ci are gli atti di 
-l Giurisdizione 9 che non più in nome del .fido Comune , ma 
-del Topolo .ancora di Volterra apparirono, rfercitati rolla de- 
ferenza al . Re Manfredi 9 poi a Carlo d .lAngiò 5 et ad ab- 
-triS ucce fori di . ejfo , che il Cou. Ottaviano .BeJforti fù e- 
detto Capitan -.Generale , che tolta a lui quefi a dignità fù 
sfatto Sig . di Volterra Gualtieri Duca d£ ditene , il quale era 
tgià divenuto Signore , di Firenze , che avendo effo dopo por 
-chi me fi la fc tate ,f acquifiate Signorie fù di nuovo mutata 
la forma del . Governò di Volterra , e fù data la cu fi odia del- 
la Fortezza , di ejfa^ e di quella di una Terra alla me de finta 
Soggetta nominata Monte Vcltrajo alla Famìglia Beiforti 
-4 governandofi i Volterrani in tal guìfa , fi dettero a Carlo 
JV^ lntper udore fenza alcun patto..- \ >*••*.,• .. * . u .1 
*. * » ( La paca durata , che ebbero le dignità v e gli onori con* 
feguiti da' Beiforti dii caufa a nuovo regolamento , onde dor 
po : aver narrato le caufe della decadenza lagrimevole di af- 
fioro ; i quali vollero ejfer più tofto temuti , che amatile 
troppo fi fidarono, della potenza , t del credito , xbt aveva- 
-no fopra gli altri Cittadini Volterrani , fi è accennata la rb~ 
Soluzione prefa fi dare per / intera de pyr filone di quelli ha 
c cuf iodia della Fortezza a Fiorentini per dieci anni , efe fo- 
no defermi i patti , che in taf ottafiont fi fecero , e comt- 

che 
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che fu più volte confermata per Io flefo tempo di dieci an- 
ni tal cu fi odi a , e furono aggiunti nuovi patti fempre per 
vero dire ri/ì Tingenti la Giurisdizione del Comune , e Topo- 

10 di Volterra , fi rende ragione de tempi di quefia conce fifo- 
ne , ed il tenore degli, fi ahi liti patti fi pone in veduta. 

Giunto alle memorie dell ’ anno 147 ufi è fatto da me 

11 racconto , che f Eccelfa Republica Fiorentina dopo aver 

vinto i e Aggiogato i Volterrani , gli tolfe ogni , e. qualun- 
que fona - d indipendenza , e gli privò non filo de pubblici 
onori , ma ancora delle pubbliche entrate , e che in pvogref- 
fi di tempo fi compiacque refi ituir gli la maggior part^ di J 
ciò , che gli aveva toltole fpecialmcnte con un ampio Tri- 
inlegio fattogli nell anno 1513 , quindi fi termina tal [og- 
getto colla notizia* Duca .Ale [andrò nel? anno 153 1 , 
che fu il primo del di lati Regnare %i ebbe la clemenza di 
corroborare maggiormente con nuova conce filone, le Grazie ed 
immunità ^ che i\Volterrani avevano ^ conseguito dalti Fio- 
rentina Republica . • t a* 

Il Principal proponimento però , che da me fi f avuto ^ 
di compendiare: qua nt o> p&t e (fi. conferire alla . cognizione def 
vario governo di Volterra ,non mi bà fiotto, lafeiar^da. par- 
te tutto cib) che di mo fi ri la varietà delle , vicende del Topo— 
lo delU medefima; Onde hò fatto vedere , che il di lei Con- 
t a do ne Secoli più rimoti fù affai ampio , che [ucce divamente 
di effo ne furono privati i Volterrani , e che pofeia fi flu- 
irono di riacquifiarlo per quanto gli fù permefo. Hò por- 
tato perciò i documenti , che mofirano gli acquifii di più Ca - 
[iella fatti noi tempo del Governo ^Arifiocratico , e le cure 
che fino fi avute, per mantenerli . 

Non hò ancora trafeurato di riferire le Guerre , che bò 
letto efferfi fofìenup in varj templi le Tapi fi abili te, le Le- 
ghe pattuite , le molte Leggi promulgate tanto per la pub- 
blica, che per la privata utilità, e tutto altro, che bò cre- 
duto degno <t offerv azione . 

xsiverei de fiderato , che la Raccolta fife fiata più (o- 

pioja , 
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pio fa , e che non e fendo fi potuto fare di cofe avvenute ih 
Volterra nè Secoli più rimoti , f off e quella de Secoli più vi- 
cini r tu fetta più fignificante ; ma perchè in quefli rchivj 
mancano molti fimi' Regifiri de pubi tei %Atti , moltijftme voi - 
te folamente fi è potuto notare il fatto , ma non è fortito 
if potere accennare le ragioni , ò le confegucnzc di (fio . 

Se nel Secolo X1H , c nè due altri fkffeguenti fi fos - ; 
fc praticato in Volterra d' aggi ugnerò più fpejfo negli Mtti 
pùbblici i Cognomi a Nomi di quelli 5 che dovevano impie- ■» 
gare , o avevano impiegato il loro talento , o il loro valore “i 
per la Patria , mi farei molto compiaciuto nel rendere il do- v _ 
vitto Onore alle \ Famiglie , che gli produferó . Ma non aven- ì 
do io voluto alterare ciò , che nè Documenti apparifee , per r 
non togliere il credito di fincerità alle mie aferzioni , fono , 
reflàto privo di quefla confo lazio?iì\ Vb »\ vta 

. ' Se alctinò pertanto , il quale fi degnerà di leggere la < 
Rat coll a da me rifritta , ave fé più dì fi iute , e più prege- 
voli notizie di quelle , che e fa contiene , lo prego ad arricci 
chirla , e farmi godere il vantaggio /limabili filmo di aver da - 
lo con tal mezzo 1 «/»’ efficace impulfo alla maggior gloria del-, 
ra mia Patria , di cui mi próte/fo umiliffimo , ed am ant in- 
fimo Figliuolo , ficcome al maggior decoro ' dell' antiche^ e no* 
bili Famiglie de miei Cittadini 3 quali mi dichiaro offe* 

quio fi filmo Servitore 9 

-*V *\ ì ,'uav .V: \ u 
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De quali fi è fatto rtfi mila preferite Operai 

' • »•'>, • » •• . ... * • . y 

. • ■ , , p t * » . . . . ■ • . * . • • 

A Dami Cav. Anton Filippo . Trofpetto detf iftoria Fio* 

r emina . ... ... . * . ' 

Agatifc Scoi aftico. De reb. ge/lis Jtt/l intani Imp. ' c 
Alighieri Dante. Commedia. 

Allegretti Allegretto. Di arii Sane/i. Tom. XXIII. Rer, 
hai. Script*. . 

Ammirato Scipione il Vecchio. JJIorie Fiorentine . > jr 
Ammirato Scipione il Giovine. Aggiunta alt IJÌorie 
, F torenttne . • • .... . 

Ifìoria del la Famiglia te Conti Gnidi. ■.[ ! 

S. Antonino. Cbronicaf ' 

Argclatì Filippo . Ne] /{ Edizione $‘ Mijùio 172 9* delle. 
Storie de Villani. , ' L ' * 

* no'i: h:D 

.benedetto XIV. Ejus Atta Romae 1755. 

Benvenuto da Imola • In Dantis Comoed • . ^ % 

Benvogliati Uberto, fìat,. alla Crome* / Andrea JBtfì, 
W J-T. Ar. Jtafacrìpt? ; ^ ,? v 
Nat. alla Cranica J.yùnòlo dì tur* del Grafo’, flid, . 
-braccioli ni Poggio., Htfi. Fiorente . 

Bruto Gio. Michèle, ttìj}.' FJorenu.'Xbef Antiq. Itaì. 

%\ Vi W®* • *. r .<3 ■ * r 

Caftaro. Annate s Gèriuenjt' Tom. ker. i tal. Script. *’ 
Carli Co. Gian-R inaldo. Z>c//< Monete* J Ìtaiu\ V'!;. . , 
Cedreno Giorgio. C brani c.. ab. 0 . Cfif xAn*Scir. tp % fri i : 
Cellario Crirtofano . Rotiti a Orbi s Antiqui .. , -. 

Collenuccio Pandolfo. Di/l. Rcg. Keapof. ‘ *• V«r^*JE 
-LI . i 1 1 1 1 ' Coppi 


Coppi Gip. Vincemio . ylnnali di S. Geminano . . v 

<fa fuorvajaj Guidojne . Fi^tgmetè. Hifl. Tif Tom. XI {IP\, 
Rcr. Jtal. Script- 

Croniqa Etfen%. Tom. J(V. Rcr. -Jtal. Script. C\ 
Cronica Parmenfe. Tom. IX. Rcr . Jtal. Script . 

Cronica. Pifan a. Tom. XV. Rer. Jtal. Script . , vV 
Cronica Pi Tana .Tom. I. della Continuazione Rer. Jtal. Script. 
Daniello Bernardino .. Commenti / opra Dante . c' à 

Dkèi b Go Yo\ IffoYid di Firenze. ' "*" J\ 

Dei Andrea. Cronica ^Sanefi Tom. XV. Rcr. ItaL Script ^ 
Dempftero Tommafo> ÌJe Etrurta Regali . • ' . 

Dionifio Alicarpafleo . 

FalèoidCÌriri : iftoria di Volterra. 

Fiorentini Francefco Maria. Vita.dellaContcfta Matilde .. 

l. Fiorò!™ •. • ;r r>' ; - . • - ' ; \ 

Fontaniiìl . V indiane c/rntiq. Dìplomatum . 

Frammento d* Iftoria Pifàna. Tom. XV. Rer. Ita!. Script. 
Gelaiìo IL in Con. Vaiar errante XII. quafjì \ il . ^ . 

Giova n nelii Fr, Mario . Croniftot.Volitr. Z 

Gìuftifcianò Imp. isititb. de Defenf. Civti. \ * V\ 

uAutb. ut praepon. nornem Imperi " \ /' \ ^ ; ì 

Cori Anton Francefco . Jnfcript. ^Antiquaein Etrurìac I7r- 
bibusèc. r 

Gotofredo Jacopo. . ' * y j ' ) '/•' .'T.^ 

efe GraVTna Ddmfenicò. tbronìcon dè &eb/ in, Upuìil ge- 
Jìis. Tom. Xll. Rer. JÙh . ‘TU 

Gualvaneo de l a Fiamma. Opufcul&nXè ketìus'gffis t yfzo^ 
nis Vicecomitis • Tatti. XII . Rer. Ita). Script. 
tìuicciardini Francefco . Storia di Italia . V , v ' 

Ivano Antonio . Gomme ni. de Bello Volatili ano . Tom. xXJJJ^j 
Rea. Stai. Script; \ , . ^ ; ^ - 

Labbè Filippo laUtlt tmèmp. "V* , ' 

Lami Giovanni . Deliciae Rruditorum * 

Rovelle Letterarie . 

Landino Criftofano • Commenti [opta J)ante± H 

T. Li- 
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T. Livio. 

Muratori Anton Lodovi co.' iemali- X ftàlèa *' 

^ntiyuitates Eftenfes • /'•*' • • • f »\ Sv * • oc ; i. ! P 

Trefaìiones ad Ret. hai. Script* ' I o.-::.~!cT 

Neri di Donato di Siena . Croniche Tom, XV. Ret* Irai* 
Scrip. * ' '■ ■* /> L “- * • • ■ 

Nerli Filippo .*• Commentar] Urbani . 1 - < •.. < 

Pagi Antonio. Breviari Roman. ToifHfiè . ' li*-;!' - 

Pancirolo -Guido. . -,..4 \ innsvoiD ine';» / 

Panvino Onofrio. De Imperio Romano . cv-MkIc ifin-ìi f 
Paolo Dicono . Hi fior. Mtfteì. Tom. 1. R&l ^ Itili -Strip*. 

Aìcchùfe. Cbtonìca Tontific. M. S. * * f ! ' h 1 ' 


Paolo Lucchefe 
Paolo Varnefrido. Dcgcflis Longobardorum . Tom.l. Tare* 
IL Rer. Ital. Script. 


c . i r 




Petavio Dionilìo. Rationarium Temporum* 

Pittili* Batitfa. Vitae ^éntjjìeuttiv '"duA t- , '< 

Plinto; :r “ *'***; r * *»**••" 3 «muivijiV i ivi«\-.A .vi 

Politi Aleffapdro . *Panegyr. de Laudibus VoUterr*. * - " 
Procopio Gefertenfe. fik^Hlo'Qètitòfum. f » 
decanati Gio. BatifB.7NW. «r 1 Foggi Rracciolinìì • 
RoncfonFtaii. * Raffaello J 1/hr. Tlfi M. S* ^ 

Sacco Bernardo* Hi fi or. Ticinenjìs + . 0^10 U: 

Saffi Giulie ppe Antonio . in Traefat. ad Gafoan. de ìa FI am* 

' * mas Tom* ~Xtl. Rer.ltalScript* / . .. . . 

Scevola i» L. Uxorem. g 9. §. ìeft amento .2 .ff.de Legar. g. 
Sefto Rufo. . ^ 

Sighinardi Gorello . t>e rèitts gefiìs in Evitate irretirla* 
Tom . Jt'P. 22 rr. Ital 0 Script. 

Sigonio Carlo . De Regno Italia* * 

Hijlor. Bonon. ^ % 

Sirmondo Jacopo . 

Soxomeno Piftojefe. 

Stadio Giulio . Commenr. in Lucium Fìorum . 

Strabone 

Targioni Giovanni. Relazione de’ viaggi per la Tofcana * 

Te- 
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Tegrimi Niccolò. Vita Qajìrucci *4nte Intintili . j 

Tegrimi Gipvenrvi .;#&«.#* XfttMWiì. 9tP,ffr’ 
Teodorico, in fuo Editto. . imùnt',\uVo 

Tolomeo Lucchefe *«/*** 

i 

od. 1 $°3‘ >-.\ìX v'v.c.^.D ib o: è noti ; b \\ r JA 

Tronci Paolo, ofnnaìì Tifarli» 

Vellutello Aleflandro .. Commini fo^ra^ Daptfy'. j ; : >r 
Ughelli Ferdinando.. \ . 0 :::c:nA •>,«<!• 

Villani Giovanni ) s Fiorentine» * obiuD o' yMon^ 
Villani Matteo . J ~ r - ' ■ . oiiìor^C (•.!■: 

V«Iterrano;Rafiàe}Io v , > Rer - V™™"' XI - <1 
Volpi Gio. Antonio r Hote fora Dante o. ; . * . r : 

Zofonp.» - oi: i .fcV ol.i : I 

Zonara . ninnale s ab Q S. C. ii8s rv;il ^ t , ; v 

. . o ; lip9ÌC[ a yr.v/» 

Le altre Autorit^^ r c^tano .4%i©*Jici • .de?j 
gli Archivi Volterrani, c Pifani , e dagli Inftrumen- 
ti, Diplomi^Wrey ed antiche femori* 
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variata cupìt^rem prodig i ali t er , .y 
Delpbinum Silvi s appingìt , fiuti ibuì ‘ Apr urti » 

Horatk de £it.> Poét. ver^ 19. : 
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NOTIZIE ISTORICHE 


DELLA CITTA’, E POPOLO ; . 

DI VOLTERRA; 


^nno aderito alcuni che Volterra da 
natie Perfone fofTe fabbricata, e poi 
da Tirreno Rè de’ Lidi fòrte accre.- 
fciuta Tbom. Dem-pfter. de Etrur. Re- 
gai. lib. fk cap. 2. . . . \ 

Tale, aflerzione però vìen da 
altri impugnata con grand* ardore, 
e vogliono, che. l'origine di Vol- 
terra noti debba attribuirli ad altri ,. che .a Tirreno 
Vgbel. in Troem. ad vit. Epifc. Velai. - ( 

li fi to' di Volterra deferiffe maravigli afamente Straba 
Jib. 5. Il di lei Popolo eflere fiato uno de* dodici , che 
giuda 1 opinione di Dionilio Alicarnarteo conrtituiror 
no principalmente la Tofcana, fcrirtero più Autori, 
e fra quelli Celiar. Gcvgrapb. -, lib. 2. cap. 3 . 1 

E' molto pericolofo il raccontare Storie de* fatti;, 
e degli avvenimenti degli antichi fTo&ani perchè qu^- 
1 .... A fti 
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Notizie I storiche 

Hi dagli Scrittori fono fiati mefcolati con favole , e 
cosi refi ofcurl,, e. dubbio!! ;• ciò f hà offervato, e di- 
moli rato» con. chiarezza D. Anton. Frane- Gorl Mu- 
Jci Etrufci volum .. 2. differt- 1. effendoll egli' affatica- 
to,, ed. affaticandoli di ritrovarne alcuni, colla? difamina 
de' Simboli, ed Emblemi , che- fono* contenuti ne* di- 
pinti,. e (colpiti Monumenti-, che l^. vifcere della Ter- 
ra hanno, tenuti: afeofty edi hanno. liberati? dalla; furia 
de’ Barbari' v i quali piu. volte hanno? occupata , e de— 
folata? r Italia ~ • - - ' J - • - ; - 

Ed è fiato- fecondato il bel genio del chiàriffimo» 
Autore da molti, della venerabile- Antichità amanti, 
che,. col ricercare i Sepolchrl degli Etrufchiv e le ro- 
vinate. fabbriche di. quelli, hanno fattoi di tali- Monu- 
menti preziofo acquiffo-, e fpecial mente. ne’ Suburbani; 
di Volterrai, ne’quali dall'Anno^ 1730- in qua fono# 
fiate, copiofè le feoperte.- 

St sa bensì,, che j Pòpoli Tòfcanf, o dir voglia- 
mo Etrufchi, eccettuatine i; piu vicini al. Tevere per 
più Anni: coli maggior coraggio ,, e- con profpero fuc- 
ceffò, s* oppofero alla' credente potenza de* Romani,, 
c furo no» fortiffìmf: nemici loro lui- Stadius Comment- 
iti Lue. Fior i cap. g.. lib.. r.. 

Ed e molto- veriiìmire*, che i Volterrani faceffe- 
ro re? partii loro? contro i Romani ,. perchè quelli e- 
rano- potcntiffimf, quando, quefli s avanzavano* colla 1 
grandézza', ctxow laa forzas Di&riif- alitar nàx lib. 3. — * 

Nell Anno? però 458^ della; fondazione di Ro- 
ma 1 dodici Pòpoli: Tofcani- fatta; lega co- Sanniti , c 
co Calli fecero; guerra a? Romani, ma furono' vinti,, 
{ebbene* non' foggiogati da: Fabio, Maffimo# Lue. Flou 
€ap.. I ji. lib:.: r~ 

Non- molto dopo' effendo dè’ Romani Còn/olo Sci- 
pione* feguì nelle* vicinanze di< Volterra oftinato com- 
battimento» fra 1 Romani ,* ed l Tofcani ed effondo du- 
rato^ 
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dell A i Citta' Di Volterra. j 

Tato quefto quali per un tgiorno intero, la notte, che 
fopraggiunfe occultò il Vincitore , ed il Vinto , ma la 
luce del feguente giorno manifeftò, che gli Etruschi 
avevano ceduto il Campo , -ed abbandonati gli allog- 
giamenti , Io che diè a’ Romani tutto V agio di fare 
;Un ricco bottino JLiv. Decad. prima cap. a o. 

•Finalmente nell’ .Anno delia menzionata fonda- 
zione di Roma 4$ 8. l’ Italia tutta fu corretta a cede- 
re alle armi dei Romani, e tutta .retto a quelli fog- 
getta Onuphrius Tanvin. defeript. Imper . Rom. Jib . 3. 

E)ivenuti i Volterrani .fudditi del Popolo Roma- 
no fomminittrarono a Scipione , quando egli pattavi 
a far guerra in Affrica , e ttrumenti per armar navi^ 
*« quantità di frumento JUv. JDecad. 3. lib. 8. 

JDopo la fàmola Civile guerra fra Mario , e Siila 
.terminata colla total deprettione del primo, rifugiatili 
.in Volt.erra .alcuni iéguaci di quefto , /ottennero i Vol- 
terrani ottinatamente V .attedio di Siila Vincitore per 
il -corlò di due Anni, e finalmente coftretti dalla ne- 
xcflìù ad etto fi arrefero Strab. diti. lib . y. 

iMa .anco dopo tal difgrazia Volterra era reputa- 
ta Città degna, pottente e nobile; cosi la diftingue 
-Cicerone nella Lettera , .che fcrive a Quinto Valerio 
Orca Figliuolo di Quinto Legato Vicepretore , nella 
quale gli raccomanda caldamente quei di . Volterra * 
ed è ja quarta del libro XIII. ..dell’ Epiftole Fami* 
liari . 

Fh Volterra prima Municipio , come in quella 
lettera afferifee Cicerone , ma poi per U legge de’Tciun-» 
viri fu dichiarata Colonia Raff. Volat . Gtograpb. lib . 5. 
Ridotta in tale fiato non può dubitarli , che reftalfe 
fottopotta alla mutazione , che Augufto fece nella for- 
ma del governo dette Città dVItalia , e che lì miglia ntc 
alteuzione provaffe per le leggi de’ .fucceflbri a Au- 
gotto allomhè^dai cfli Jdfutoao. fatue riforme pel &°t 

A 2 verno 
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verno dell’ ‘Italia , e- parimente ', che non' folTe- refente 
dalle vicende del Romano Impero fino all’ annichilar 
mento di quello , che fegui nella Perfona di Mom- 
mi ilio Auguftolo vinto , e privato dei Regno da Odoa- 
cre Rè degli Eruli. 

Dalla foggezzione ad Odoacre , che fu pel folo 
corfo di Tedici anni, pafsò a quella di Teodorico Rè 
de’ Goti , che occupò il Regno ad Odoacre , ed a’ fuc- 
ceflòri di elfo fino a Vitige , a cui Giufiiniano Ito- 
peradore per opera del valorofo Belifario ritolfe il Re- 
gno d’ Italia Trocop. de bel. Goth . 

Ma ritornò non molto dopo all’ obbedienza de’ 
Rè Goti , avvegnaché mal (oddisfatti gl’ Italiani del 
Governo d’ Alefikndro Confolo Imperiale , che man- 
dato da Coftantinopoli aveva ((abilito la Tua fede a • 
Ravenna, dettero fegni dell’ odio , che portavano al 
Miniftro Imperiale, ed i Goti , che in poco numero 
erano rim atti , e fé ne (lavano lungo il Pò , fi adu- 
narono di nuovo, e fecero loro Capo , o Rè Idobal- 
do, pofcia Alarico , il quale però fino che vifie, non 
cefsò di ìnfinuare a’ Tuoi Goti penlicri di pace, con- 
fìgliandoli ad umiliarli all’ Imperadore , e dopo va- 
rie vicende morto Alarico, foftituito a lui Totila, i. 
Goti fotto la condotta del nuovo Rè , in breve tempo 
1’ Italia tutta inondarono , e dopo varj cimenti, di ef- 
fa fi refero padroni . . . < . ... . * - 

Per ricuperare il perduto Regno d’ Italia V, Im- 
perador Giufiiniano fpedì in effa Narfete valorofiifimo 
Capitano , quale ottenne dal bei principio fegnala- 
tiflìme -Vittorie , e riprefe Roma Trocop . de bel . Got. 
ìib. y. 

E dopo la conquida di Roma voltatoli alla To- 
fcana , i Fiorentini andatigli incontro , ricevuta la 
parola di non efiere da, lui offefi , fe li: arrefero, ed 
i Volterrani ad efempio de' Fiorentini fecero lo ftefio, 

- ’’ 4 -• A e fu- 
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della Citta’ di Volterra.’ 5. 

c furono teguitati dai Lucchefi , e da’ Pifani ^Agatbias 
S mi metti de bello Gotorum . (0 

. Narfete ordinò, e refie per alcun tempo 1’ Italia 
che aveva per 1 * Imperadore foggiogata , ma intorno 
all’ Anno 568. 1 * Imperadore Giuftino IL all’ irtanze 
dei Romani, che fi trovavano poco contenti di Nar- 
fete , e forfè più {limolato da Sofia fua Moglie , man- 
dò in luogo di lui Longino Patrizio Romano , quale 

f refa la refidenza in Ravenna , e facendoli nominare 
farco amminifirava per T Imperadore Ber. Sacc, Hi/t. 

Ticinenf. hb. 8. cap. ic. 

Sdegnatoli Narfete per la fua depofizione , fiimo 
Jò per vendicartene Alboino Rè de' Longobardi ad 
occupare il fertile , e deliziofo Regno d’ Italia ( 2 ) Non 
lafciò occafioné s\ bella Alboino , e trovata quella 
Provincia in fiato di non poterle fare gran refifienza 
a cagione delle lunghe guerre , che V avevano oppref- 
fa, nel corfo di pochi anni fi fece Signore di tutta T 
Italia , eccettuatene Roma , e Ravenna , ed alcune 
Cartella porte nel Lido del Mare Tatti, Vanefrid. de reb. 

Longobard. part . 2. cap . 26. K - 

.E così j, 

. . . . * * 

fi} Il Muratori Annui, d' hai. A. $53. Tom, V. pag. no. Ediz. di 
Milano 1751. racconta f che Narfete pafsò in Tofcana con parte della filft 
Armata: che a lui fi fotfopofero Civitavecchia-, Firenze, Volterra, Pifa, 
e gli Alfirufi , creduti oggidì quei di Palo: che i foli Lucchefi vollero 
fargli fronte ; ma che poi vinti dalla buefia condotta / e -più dalla genero» 
fifa di Nar/éte, cominciarono a deporre la loro fdu rezza » 

fi) La difgràzia di Narfete vien deferitta dal Muratori nell* A. 
567. Ved. nel lor. cit. dalla pag . 160. alla pag. 163. ove dice , che Nar- 
fete avea governata }’ Iralia a nome dell’ Imperio per lo fpazio 
di Tedici Anni ; e vi riporta le cagioni , e le funefte confeguenze 
che dal di lui abbafTamenta derivarono a quella Provincia . Piace 
a faperfi, che Sofìa Augnila, Donna fu pe rba , e facinorosa, avea det- 
to in derilione di Narfete, ovvero fcritto al medefimo, come altri- vo- 
Rhono, che era ormai tempo, che egli, lafciato il governo d’ Italia , 
fe ne tornafle in Coftantinopoli a filare con le Donne, come ad uo 
Eunuco (uo pari fi conveniva. Ma Narfete le rifpofe, che avrebbe fa- 
Putj ordire una tela di tal forte, che non 1 * avrebbe potuta logorare ni 
efTa , nè 1 * Imperatore fuo Marito j Paul, Diac, hb. 8. Cedreti, Zortar, in 
tuflim, . - . . * .. 
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E così Volterra di nuovo dalla fogge zione delff 
Imperadore pafsò ,a -quella ; di Principe ftraniero , dal 
quale fu fpogliata dell’ onor.de’ Magilirati ,e nel tempo 
del Regno de’ Longobardi fu incomodata da continue 
guerre , e defolazioni , e fofferfe eftreme penurie , e T 
altre comuni fciagure. 

*1 ;Duchi , .che -pel Rè de* Longobardi prefederono 
alla Tofcana , dimando Volterra luogo più atto per 
difenderli dagl’ infulti dei Nemici s eleverò .il foggior- 
no di quella Città Raff. Volat. Jib. 5. 

■Terminato il Regno de* Longobardi nell’ Anno 
>774. colla prigionìa di Deliderio ultimo Rè di elfi 
vinto da Carlo Magno , che lì fe cingere le .tempie 
colla corona Longobarda in Monza, fubito Volterra 
divenne fuddita di Carlo; ciò .a noi fanno .palelè ,due 
frumenti publicati a tempo del Rè Carlo, e come in 
effi fi dice, nel primo anno del Regno de’ Longobardi* 
uno di quelli frumenti ii conferva nell’ Archivio del 
Capitolo , e T. altro .nell’ Archivio degreto , che dicefi 
il Camerotto del ^Comune di Volterra XO 

Succeduto Lodovico a Carlo fuo Padre dicefi* 
che fcrivefie una lettera a Papa Pafquale primo, in cui 
dichiarafle, che tutte le Terre in Tofcana appartene- 
vano alla Chiefa , fuorché le feguenti chiamate Im- 
periali, cioè Arezzo , Siena , Volterra* Chiuii , Fi- 
renze , Piftoja , Lucca , e Pifa Taul. Luccnfis Chron. 
Tonti/. M . S. da cui poco difcorda Sozomen . Ti/ì. ad 
<sinn. .818. ponendo folo Città di fCafiello in cambio 

f ,di 

(1) Nella Membrana Ternata S. num* 1x4. .fi leg %c „ JnCbnflt ito* 
. mine & regnante D. Carulo Rrge . * . • y . « Anno .VI. & ,L*>y[***** 

derum primo ; c fi tratta in quefto Inftrumentp d’ una donatone che fa 
Villamiccio di Bernabeo al Monafterodi S. Pietro, e Paolo , di Voltura 

è* una porzione de* Tuoi beni . ^ ‘ , _ , „ 

E nell' altra Membrana dell’ Arch. Cap. di Volterra, fi tratta della 
immunità concefla al Mona fiero di S. Gmfio, r d» altri Privilegi dati 
alla Chic/a di Volterra, dall’ Jaipcrator Lodovico .il Pio Vi,. K*l* tip» 
gjcml . anno Vili. Imperij fui , - 


della Citta* di Volterra.' •/ 


di Pifa, c volendo fimil lettera fcritta dal Papa a Lo- 
* dòvico ; e Batifla Platina nella vita di P'afquale ripor- 
ta con poca variazione il medefimo , venendo lègui- 
tato* dal Fa leoncini nel libro* terzo della Tua Storia 
di Volterra-.- (*) : -• 

Lodovico* Pio nell Anno VIIL del Tuo Impero pre- 
fé in protezione i Canonici 5 della* Cattedrale di Voi-, 
terra*, che: alfieri allora: dedicata alla 1 - Santiflima* Ver- 
gine,, ed a S. Giulio, e li dichiarò* di ciò fare ad imi-} 
tazione di Carlo* fuo Padre*.. 

Lotario Figliuolo- dii Lodovico 5 Piò‘ r e Lodovico* 
Figliuolo* di Lotario* concederono a’ Vcfcovi di Voi-, 
terra ampli privilegi, come afferma f Ammirato il gio- 
vane nelle: vite di Pietro fecondo ■„ e di Guaugbuna. 


Vefcovi di Volterra.. 

Trasferito' il dominio dell’ Italia dagl Imperadori 
delia* dipendenza* di Carlo* Magno- ne* Rè di tal Pro-, 
vincia ,. !’ Archivio 1 de* Canonici di; Volterra 1 fommini- 
ffra documenti,! quali moflrano* avere il Pòpolo di. 
Volterra 1 obbedito a* Berengario 1 primo v poi» ad Ugo, 
edi a*. Lotario* di lui Figliuolo*, c dopo 4» quelli a ; Be*.. 
rengario» fecondo e ad Adalberto» fina Umeate: di ju*j r 
Figliuolo . (»)? 

Ottone* primo il grande' dopo* aver' privato del 
Regno* Berengario*, ed il Figliuolo avendo trovata' 

Voi- * 


(i) Nella' divisone' della Tofcana*, e* nella Terza parte di effà , che 
appartenne al Regno d* Italia, abbiamo (blamente „ Lucam , Fiorenti*» , 
Fifa, Fiflorium ,. Volaterras, Arretium . Vid„. Ini. Chronolog. pofl.Sigon» 
de re Z- ìtal.. Operi. Tom II. f. Ducer', & March. Tufciae . ■ 

(i) Membr* A. num.. II.. „ lnflrumentum confe Slum Menfe Majo In* 
4M. Viratene vero III., Imperi j Bcrengarij .- 

Membr. Di num. V^ ,, lnjlrumentum - confelium menfe Augufio Anno XII*- 
Regni Dzonis .- • 

Membr.. D.. turni,. IV.- ,, lnjlrumentum confe Cium Anno XXI, Regni U» 
lonitUfr- Anno XVI.. Lottarti filii fui 

Membr. FI num. XXVI,- „ lnflrumentum regnante' Lotbario Indili • VItv 
4 Membri B. num.. XII, „ Ittjlrumenrum ronfedum X 111* Xsl+ Aprili* Arb» 
IP, Regni' Bcrengarij , far Ad (liberti Fui/ fui .. -> 
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Volterra quali dirtrutta dagli Ungheri , la fece rertau^ 
rare col riftringere molto il di lei ampio antichiflìmo 
giro delle mura. (O 

Quell’ Imperadore non folo fi portò a Volterra* 
ma ancora a Monte Veltrajo Cartello già riguarde- 
vole', e forte, porto folo due miglia lontano da erta; 
Ciò è noto per V originale d’ un placito tenuto alla- 
di lui prefenza in vicinanza di quefto Cartello con-*’ 
fervandort tale originale nella Badia eli S. Fiora d‘ 
Arezzo. • i 

Diè il medertmo Imperadore un diploma a Pie- 
tro Vefcovo di Volterra il - quale non ritrovandoli 
neirUghelli, tratto dall’ originale fu dato alla pub- 
blica luce r Anno 1705. da Monfignore Fontanini nel 
libro intitolato Vindiciae antiquorum Diplomatum. 

i] Il fupremo , ed attuai Dominio che Ottone 
atquiftò fopra ’l Popolo di Volterra li vede da più ftru-* 
menti, che fono in quefti publici Archivj eflere fiato 
tfafmertò a di lui fuccertori fino a Corrado Salico; (*) 
ma ' il vederli in‘ altri (frumenti pubblicati dopo la 
mòrte di Corrado, che più non fi usò di premettere 
iri- erti il nome dell’ Imperadore, come aveva coman- 
dato Giuftiniano , 0) fembra , che vi fia gran motivo 
* - d* af- 

4-<r) Raph. Volafcr. Comment. lib. V. „ — 

li;, ESc Arch. Capit. Volatcr. Membr» B. num. XXXII. „ Inflrumen- 
tum tvnfeòlutn III. Kal. Febr. Indiò}. Vili. Regni in Italia Othonis Im- 
peratori s Anno III. 

Membr. A. nufn. XXVII. „ Inflrumcntum menfe Augufli Indiò}. XI. An- 
no VII. Regni in Italia Othonir Imp. & Anno . i. Regni Filii ejus Othonis 
fari ter Imperatori t . 

Membr. E, num. LXX. „ Jnjlrum. XVIII . Kal . Septemb. Indiò}. XI. 
Anno 'XVI. Imperli in Italia Othonis alterius Othonir b. tn. Filii • 

Membr. M. num. XXIII. „ Inftrumentum Kal . Febr. Indiò}. XI. Anno 
II. Imperi i in Italia Othonis Filii b. m. Othonir Imperatori s i • •** 

Membr. F. num. XXX vili. „ Inflrumentum Indiò}. XV. Anno IV. Im- 
pòrti in Italia Henri ri Imperatori s . ’ 

Membr. B. num. XV. „ Inflrumentum Kal. Maii Indiò}. I. Anno VI. Im- 
perli in Italia Contadi . 

** *"(3) Aurh. CoIIat. V. Tit. Ili# ut praeponatur Nomen Imperatoria 

ocumentis &c, * ; - »*■ 1 - > ' - : - 
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della Citta' di Volterra; 9 . 

d’ aflerire , che i Volterrani fin da quel tempo prin- 
cipiaficro a deporre la venerazione all’ autorità Impe- 
riale , (») Te dir non li voglia , che li fottraffero dall’ 
obedicnza del di lui fuccefsore Arrigo III. Imperado- 
re in tempo , che egli era impedito d’ , applicarli a 
fòftenere il dominio d’ Italia, per non perdere la Boe- 
mia, e r Vngheria, come lì sà avere Itabilito poi la 
loro independenza molte Città d’ Italia, dappoiché in- 
fòrfero le miferabili difsenzioni d’ Arrigo IV. Impera- 
dorè con Gregorio VII. Sommo Pontefice. (*) 

Non mancarono però nell’ oflequio , e dipen- 
denza agl’ Imperadori i Vefcovi di Volterra , facendo 
ciò chiaro i Privilegi , che quelli in divedi tempi 
ottennero dalla loro munificenza, e fpecialmente quel- 
lo , che nell’ anno 1052. Guido Vefcovo riportò dal 
fopra menzionato Arrigo Imperadore per fe , e per la 
fua Chiefa,di cui lì trova anco di prefente il documento 
provante cotal Privilegio nell’ Archivio del Capitolo. 

Dopo che li è accennato à quali Sovrani lìa fia- 
ta fottopofta Volterra , ed intorno alla di lei foggez- 
zione fi fono addotte non folo particolari notize , ma 
ancora generali , e che fi adattano alla maggior parte 
d’ Italia , anzi che nò ; par proprio il far menzione 

B in . 

d) La mancanza del Nome dell* Imperatore negl’ Iftrnmeriti , non 
iembra una prova rbaftame per argomentare da erta Io flato della in. 
aepc udenza dall’ Imperio; Romano di quella Città, o luogo, ove appsu 
rj&e celebrato I’ Inftrumenio. Abbiamo dal Muratori ne’ Arni Annali 
jf», 1064. Tom. IX. fag. 49. la data di un Diploma fatto in. Turino, iit 
Cili li dice fola mente „ Anno Dotnint Hojlri Jefu Chrijli MLXIV ■ Oliavo 
dìt mtnfii Scptembrit . Ma poi favi amente fi foggiungc „ Perché non' ava» 
per anche Arrigo IV. Rè ricevuta la Corona sfornò' di lui non fi fa me* 
morra alcun* , ne io- qucjla documento , .nè in molti filtri d‘ Italia . 

! l l L'fifteflq .CI. Sig. ^Lorenzo Aulo Cecina in una Nota alle fuc 
Membranar . & Coite. Archivior . Civ,Ì. Volai . pag. i a . col. i t 
M. s. conchmdc il flio dubbio così. „ Probabilità igiruc eft Volaterra- 
»> uberos faflos flatim mortuo Conrado Salico. Henricus enim, qui 
** Anno xo 4 o. patri in Imperio fuccelfit BeNis Boemico , & Ungarico' 

„ impeditus rebus Italiac vacare multos annos non potuit. Sigon de rtg. 

Ita/» in vii. ejutdcm Henric, Imp. 
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in fimigliante guifa de* varj modi tenuti da. tali So± 
vrani in efèrcitare 1’ alto dominio lo ro> fopra* lf Italia, 
c nel governarla-; 

Auguro la divifè in Regioni , e& im Provincie: 
TI in. tìijfì - nati lib. cap. : j. 

La divisone dell* Italia fatta da Augutto in un- 
dici Regni , fu riformata da Adriano in diciafTette 
Provincie , ed in quefta divifione novella fi trova ri- 
potta fa Tofcana per la quinta , congiunta con 1 * Um- 
bria j Sext^Ruf* e. tale ordine fu fenza mutazione: ofser- 
vato anco da Coftantino Magno; Zofinr. HifFJib. 2* capi 23.. 

Oltre a quefia divifione particolare: in due Vica- 
riati > fette delle dette Provincie: ubbidirono al- Vica- 
rio chiamato Vicarius Itali ae , f altre dieci, al Vicario 
di Roma detto Vicarius Vrbis ; quetto ri fede va in Ro- 
ma , quello in Milano, Jacob*. Sirmond*. in adventoria Sh~ 
barbicar. Reg . cap. $ . 

Quantunque però la Tofcana rifpetto al fuo Vi- 
cario ora fi chiamafie Vrbicaria , ora. Suburbicaria , ella 
però aveva una dittinzione particolare;, cioè di Su- 
burbicaria , ed Annonaria , Jacob. Gottofred. in Com - 
tnent. Leg. 4. Tit de Jurisdict.. Cod. Tbcod.. 

Quali precifamente fòfsero i Confini della Tofcana 
Annonaria , non fi può affermare fenzapericolo d’errare * 

Papa Pelagio primo nell’ anno 556. indirizzò una 
lettera Dile&ijjimis Fratribus Gaudcntìo , Max imi li ano , 
Gerontio , Jufìo , Ter enfio , Vitali , ér Laurent io per Tu- 
feiam Annonari am ; VgbeL Ita!. Sac . Ep. Fior, ad ann. 
556. , e gli fcrifife a fine d’ efortarli ad abbandonare 
lo Scifma de* tre Capitoli ; Labbì Conci! . T. V. col. 706. 

Che quefti Vefcovi Se ifm arici abbatterò nella 
parte di Tofcana piti dittante da Roma, fi raccoglie 
dalle parole dello beffo Papa fcritte- a Narfète, ove 
di fingolar pervicacia accufà Maxintiliano , e Teren- 
zio ambedue .Vefcovi „ Tracius ( S Terentius) fiqui- 

. . dem 
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j, dem atque Maximilianus nomina tantum Epifco- 
99 porum habentes , & Ecclefìafticam ibi unitatem peiv 
99 turbare dicuntur, & omnes Ecclefiafticas re? fuis u- 
v fibus applicare in tantum , ut conrra unum eorum, 
„ ideft Maximilianum , ufque ad nos per tam longum 
99 iter, neceffitate compellente quidam infatigabiiiter 
,, venientes preces offèrant. ^ipud Baron. ad ann . 556.. 

Dal a:lie fèmbra , che ì fette V,efcovi nella parte 
di Tofana più rimota da Roma** dovefièro edere 
que’ di Luni , Lucca , Pila , Firenze , Fiefoìe , Arezzo , 
Volterra, e Pifloja, Città tutte , che cadono nel ri- 
tinto, o vicino affai a quella Tofana, che già ven- 
ne lòtto nome di Liguria , fendendoli il dominio de’ 
Liguri dalla coita del Mare fino a Pila , e per terra 
.fino ad Arezzo. 

v La Tofana ‘fu governata prima da Confolari , 
poi da Correttori, ritornò poi al grado di Provincia 
Confolare dopo Ltempi di Valentiniano; Tancirol.Com- 
mcnt. ìmp. tap. 3 1 . 

;I Confolari precedevano i Correttori; 1 ’ ufficio 
r poi r ebbero .eguale, dovendo correggere , e riparare 
«gli tabuli; tPancirvl. xap. 156. 

Tutte le dignità , e tutti gj’ uffizj, che furono ’ip 
ufo fotto i Celavi furono conte rvati anco da Teodo- 
**ico, dopo che li fece Rè d’ Italia; Ed.ft. Tbeodoric, 
xap. 52 , e 53- 1 i. . 

Come fodero governate le Provincie, .e le Città 
tie’ tempi dell’ Jmperadore Ctiufliniano, fe ne ha pienti 
notizia dapiù Titoli del primo l.ibFo del Codice. 

£ filmato bene accennale, .che effóndo allora ridot- 
to Fena a alcun grado di inedito T uffìzio dei Difenfov 
delle Città, .& .etercitato (perciò da perfine yili, e 
povere, lordino .egli che li più nobili delle Città fyfat 
irò tenuti cfercitare a vicenda tal minifecp, e oiunp 
di loro, potette iguterfene . Piè a iktèo T autorità di 
olii; B 2 giu- . 


— 
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giudicare in quelle caufe, nelle quali non fi difputaf- 
fe maggior fomma di 300. Scudi, ed inoltre di poter 
pigliar cognizione , e formar Procefii dei minori delit- 
ti ^Autbenth. de Defens . Civit. Collat. III. 

Longino, che, come fi è detto, fu mandato dall’ 
Imperadore Giuftino a governare 1 * Italia , non volle 
che nelle fole Provincie folle chi prefèdeffe, ma de- 
terminò, che in ciafcuna delle Città d’ Italia fofle il 
Governatore; Sigon. Hi fi. Bonon. lib. primo ad ann . 558. 

I Longobardi ancora appena giunti in Italia pofero 
3 Duchi in qualunque Città da loro acquiftata, e do- 
po la morte di Clef Rè di tal nazione il Regno fu. 
divifo in pili di trenta Duchi, e ciafcuno di quefti fu 
Sovrano della Città , che gli toccò . Tatil. Diac. Hi/i . 
Longobard. lib . primo. ■ i j 

Carlo Magno, il quale come fi è raccontato efHnfe 
il Regno de* Longobardi , per il più comodo, e miglior 
governo delle Città d’ Italia, e de' Popoli di efia, la 
divifè in Ducati, Marche, e Contee, e diè ai Duchi, 
a’ Marchefi ,ed ai Conti varie forti di giurisdizioni Sigon. 
de Rcgn. Ital. lib. IV. Cammil. Lilli Storia di Camerino, 
pare. 1. iib. i. , il quale con la fcorta del Sigonio, e 
d’altri difiìngue tati forti di Giurisdizioni * 

Bada a noftro uopo qui accennare, che dopo tal 
divifione, perla continua ftanza dei Principi Longor 
bardi, una parte della Tofcana fu chiamata Tufcia Lonr 
gobardorum , come attefia Francefco Maria .Fiorentini 
nelle memorie di Matilde lib. III. pare. V. Quel Mar* 
chefe poi , che prefedeva a Volterra , prefedeva nel 
tfempo ftefio a Firenze, & ad Arezzo, conciofiachè 
^uefte tre Città cofiituivano una fola Marcha. * 
Ottone il grande dopo che fi fu fatto Signore d’ 
Italia s applicò a riordinare Io fiato di efia, ma avvi* 
fandofi efier molto difficile il mantenere gli abitatori 
di tal Provincia in una perfetta obedienza , e fede 

ycrfo 
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vcrfo il loro Sovrano, o per la naturale loro ferocia, 
o per la lontananza da quello , donò una tal quale 
forta di libertà alla maggior parte degl’italiani, onde 
potettero far leggi , crear Magiftrati , e rifcuoter le Ga- 
belle: gli volle però tutti Tributari, ed a mantenerli 
fedeli a fe , ed a* Tuoi fuccetfòri obbligati , e perciò 
fofse loro proibito il fargli guerra; volle inoltre, che 
fe f un Popolo avelie contefa con Y altro , non po- 
tettero venire alle mani, ma lotterò tenuti a rimetter 
le contefe all* Imperiai Decilìone, e finalmente che 
folfero obbligati pagargli gli Antichi Tributi, cioè il 
Fodero, la Parata, & il Manlìonatico . ! - .. i 

II Fodero era una Tatta , che per inftituto di 
Carlo Magno pagavafi a’ Rè , che fe ne venivano in 
Italia per prendere T Imperiai Corona , e quella TalTa 
a titolo del loro trattamento . 

La Parata era un altra Tatta per le fpefe, che 
occorrevano , pel rifacimento delle ftrac}e , e Ponti , 
per dove Y Imperadore era per pattare. 

Il Manlìonatico poi per quello vi voleva per i 
quartieri, e per gli Alloggi. . 

Nell’ occafione di fare tal riforma dichiarò molti 
Feudatari, alcuni de’ quali furono chiamati Duchi, al- 
cuni Marchefi , alcuni Conti , alcuni Cattani , ed 
alcuni Valvafori Iiaec omnia ex Sigon, de Regn. Ita ] . 
Jib. 7. in vita Otbonis Magni , & ex eodem Hijl . Bonotu 
ìib . 2. 

Dopo tal riforma, le Città d’ Italia uniforman- 
doli alla regola tenuta dalla Repubblica Romana, 
dopo che riufc\ di cacciare il Rè Tarcjuinio , ed i Fi- 

f liuoli, crearono due Confoli , accio governaflero i 
'opoli ; quelli poi avevano Y obbligo di promettere 
ogni anno con giuramento la fedele amminiftrazione 
della Carica , giurando, o nelle mani del Vefcovo , 

o del 
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o del Miniftro Imperiale. <0 Crebbe molto 1’ autorità 
dei Confoli nella iagrimcv.ole circoftanza delle men; 
zionare «difcordie fra U Sacerdozio, «ed il Regno, onde 
molti hanno creduto, .che in >quefto .tempo, e non 
prima avelie origine tal Magiftrato dei Conloli Pag. 
in JBrcviar. Rom . tom. i. Rag. 567. 

. ^Quantunque però in quefti jempi fbfTe crefciuta 
molto T autorità dei Confoli , e governaUjèro quefti 
per lo più lènza .alcun .rapporto M Miniftri dell Im- 
peradore,convien però credere 9 che /elfi avellerò qual- 
che dipendenza dalla grande , e famofa Contefia Ma- 
telda , .la quale ebbe fuperiorità in ypl terra , .elfen- 
dovi di ciò due innegabili documenti ,. 

Il primo fi trova nell’ Archivio del Velcovo di 
y otterrà, e quefto è un Placito tenuto da ella ad in- 
ha n- 


’"> (U I* £ittà di Volterra nell’ Anno Vili, dell’ Imperio d’ Or.tone ìli. 
aveva per .Minifiro Imperiale, o dir vogliamo Conte, Tedìce figliuolo di 
«Gherardo; come rifulta da un Documento, che fi conferva nel Mona- 
fiero delle Monacherei Paradifo;pofio fuori diJFirenze , di .cui l’erudito , -e ce- 
fiebre ,P. Don Fedele Soldani diede nota all’Autore della ( prefente Ifioria. 
Di " quello Documento fi ha „In stornine Domini Dei Eterni . Regnante Do- 
mino nojlro Otto . . . gratta Imperai or Augttflus rfiltus bonaeanemoriac Ottoni s Im- 
peratorie , ttepos bornie memorine Imperatori t itemene Ottoni! . Anno Imperi ìi 
ejut in Unita 8. Kl. Augufli Ini. -II. Divinar gratiae munere fuprcmae 
vir tutti Attilio , fauci bus Demoni ette poteflatis erutti , ut noi mifericort Do- 
minai fife. -E «termina ,,£go Ugo Dux , & Marchio banc Cartam ordinati? - 
nis , (sr offerjìonii manti ,mea tonfrmo, (r fin. 

Signa marmi Ruduìfi Comes ,Rofolende , flius b .noe vmmoriae Udibran- 
<£/ , & Tendici Comes Voitcrronfejilifit ,b. m. Ctrardi.ì . . ; . 

lobannes notarius , (r ludex D. Imperatori / pofl tradita compievi , (r 

Gtiefto Tediceli uno de* ‘glorio?! Afcendenti de’ Signori Conti della 

potente., e nobiliifima ^Famiglia della Qherardefca Ptfuia , alla quale* an- 
^ - • *' * *’ dal Comune di Volter.ra , che fi teneva ano Ito 

V * I > /* ? * a . . J . . 'Xi » m* f n 1% 



«terminato, che obligati folTero ad abitare nella GitjàJVr una parte dql- 
j’ anno., -con quelle dichiarazioni* che fi -leggono ,n eì Cap. ATiAT, della 
\part . i. di quelli ftatuti , che furono promulgati ^ e dr quem.,ehe ra- 
ro nò poi ricompilati fotto gli aufpicj di Roberto Rè di Napoli , de’ quali 
ie ne farà menzione nelle prefenti memorie. 
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fidanza di Ghido Vefcovo di qucfta Città- nell’ anno* 
1078^ e nell’ abitazione predò ’1 Chioftro della. Pieve 
di S. Andrea pofta neL Borgo de Martuii * Scipione 
Ammirato- il Vecchio dice, che appredo- il fonte di 
Marcoli , e* predò la Pieve di S. Andrea di Poftierla 
vi fui il Palazzo della: Con teda Matelda. 


It fecondo è un altra Placito tenuto dalla mede- 
fima nel Contado di Volterra* l’Anno 1107. ad in- 
danza: di Guido Arciprete del Capitolo di S. Maria 
parimente di Volterra , e di Ranieri Propodo , e di 
Bernardino Canonico* del medeiìmo Capitolo ; V ori- 
ginare: di quella lì' conferva in- edò Capitolo.- 

Nel 1 13 iv trovali un altro Marchefe di Tofcana 
chiamata Rampretto*, che nel Contado di Volterra , 
cd in luogo- nomato Pratello il dì 27: Dicembre do- 
nò al Monaftero di S. Pònciano alcuni beni -Fiorent. 
Memi Matbi Ub. 2V 

Il mededmo Vecchio' Ammirato fcride ancora ; 
che Galgano I. Vefcovo di detta Città ottenere Pri- 
viTegiodalf Imperadore Federigo, che come era nelr 
lo fpirituale, cosi nei temporale fòfse Signoredii Volterà 
r* y e di tutte le Cadella* della fua Dtocelt (òtto 1 T Alia- 
no 13. de* Regni del medélìmo, e 9. dell’ Imperio in 
Pavia che fu 1* Anno def Signore 1164; non fece pe- 
rò menzione, di dove avede ricavato tal notizia. 

Il Gióvane Ammirata pòi riporta 4 tutto’ quanto 
lì è un Privilegio , V Anno : n8f. da Federigo L 
conrefso ad Ildebrando Pannocchj, che vuor dire del- 
la nobilìdìma: Cafa Pàrinocchiefchi Vefcovo di Vol- 


terra, : ih cui’ notnìnrf^^ Prenci pe* dichiara nulle tut- 

te 1;' alienazioni dei , r Benf r che appartenevano al* 
la Tua* menfa’v quando* però da » altri Prelati*, fòfsero 
datefatre: lenza utilità evidente della Chiedi Volterrana. 

Dà ancora» notizie d’ aver veduto la copia d’altro 
Privilegiò'* che il' mededmo Ildebrando ottenne dall* 

Im- 


ló NOTIZIE :I$TO.RJ CHE 

Imperadore Enrico VI. dato in Samminiato, in cui 
c pur chiamato Prencipe, e per cui oltre la Signorìa 
c Giurisdizione della Città di Volterra gli è confermata, 
quella di un gran numero di Cartella con le Miniere 
d’ argento del Cartello di Montieri, e di altre Re- 
galie appartenenti a fua Maertà, ed anche la rifcoflìo- 

ne del Fodero. . % < t 

Da. quanto però fi addurrà inseguito con 1 * auto- 
rità di pubblici documenti, fi potrà chiaramente co- 
nofcere, .che tali Privilegi nulla giovarono a Vefco- 
vi per acquirtare attualmente la temporale Signorìa nel- 
la Città, e che i Volterrani, i quali, nelle diffenzioni 
che r anno 1167. nacquero fra Papa Alefsandro III. e 
Federigo I., avevano avuto ardimento di feguire le par- 
ati del Papa,: onde T Imperadore .gli aveva dichiarati 
privi del Contado, come aveva parimente fatto ai Fio- 
rentini, & agli altri Popoli di quelle Città di Tofca- 
na, che fi erano portate in fimigliante modo, (0 Ma 
per quello che fcrive il Villani, feguitarono a gode- 
re della libera amminiftrazione della Repubblica, fen- 
za neppur ricercare nell’ elezione dei Confoli il cori- 
fe nfo del Vefcovo , quantunque da Arrigo VI., nel fo- 
pra addotto Privilegio, che fi vede nell’ Archivjo Ves- 
covile, venifle proibita T elezione di querto principal 
Magiftrato in Volterra, in Sangimignano, & in Mon- 
te Veftrajo, fenza la perraiflione, e volere del Vef- 
covo. > . - 

Il Territorio , o Contado , di cui furono privati 

i Volterrani per legge di .Federigo I. era fiato nwltq 
vallo» nè è improbabile, che i confini di queftq fi ften-r 
deflero, quanto gli fpaziofi confini della DiqcCU , j 

quali in una Bolla, cf Urbano S III, impedita ut Roma 

* • • 1 an- v 


(x) Federigo I. Imp. tolfe la giurisdizione del Contado a’ Fiorcn- 
tini l id i tutte le altre Città di Wcana, fuori , die a Pifa , ed a 
PiftOja~nell’ anno 1x84. G/V. 5. cap, ir. 
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r Anno 1187. al Vefcovo Ildebrando, e riportata dair* 
Ammirato , s' efprime , e fi dichiara efi'er dall Ella Al Ma- 
re, (*) e dal termine, che è vicino a Sticchio , all' 

C J ' altro,: v 

- * ) "■». _ * 

(t) Che al tempo di Sfrabohe antichiflìmo Geografo, il quale fiorì fui 

principio dell’ Era Criiliana',e morì fotto Tiberio Imperatore; Petav. Ra- 
tio». Temp. par. 4. lib. $. cap. 6. la campagna Volterrana folle bagna- 
ta dal Mare ; ne abbiamo il testimonio del moaefimo nel Lib. V. della Aia 
Geografia , Ove fi legge „ Voldterranu/ agcr Mari alluitur . Vrbr fpfa fita 
ed in Valle profumi* fuper Colle m txcelfion , fa uadequaque praeeipitcm , pia- 
vo vertice , in quo l'rbt e condita funt Mccnia . Acccjfut ad eam tjl XV. Jla~ 
diorum ab imo. Ma in farne, c sì gran muta-rioni avvenute dipoi, il 
detto confine non potè durare t . . . V * 

Il dotti/fimo noftro Itterico in quello luogo porta , come cofa pro- 
babile , che un tal confine col Mare avelfe il Territorio Volterrano fino 
all’ anno 1184. e che ne fuccedefle la mutazione fidamente allorché 1* 



non era Tempre cofa Sicura; perche Irà i Popoli confinanti, fi oflerva, 
che alcuna volta i Confini Ecclefiafiici di una, Diocefi s’ internavano ne! 
Dominio fecolare dell* altro Popolo confinante ; come appunto anco a* 
dì noltri fuccede . 

Nell’ Ifirumento di Concordia celebrato fra le due Repubbliche di 
Pifa, e Lucca edito dal C 1 . Sij. Conte Gian-Rinaldo Carli Rubbi nel 
filo erudirilfimo Trattato delle Monete Tom. II. a pag. ly^. Ediz. Pifa- 
na 1757. fi hà „JEr rclinquam Epifcopo hucenfi , ejufque fucccjforibui prò E- 
pifcopatu S. Martini de Luca libere b aber e , fa pofiidere Epifcopatum fuum\ 
qui efl in fortia mea , fa Dijlriflu meo hoc modo ; vi deli ce t Clericot fuot di - 
jlringerc , fa corrtgtre , fa babcre poteflatem in tir t fa juritdiflionem fuam 
in eoe exercere , ficuti Epifcopus in fuot Clericot debet ; fa pofiefiìonet fuar , 
fa penfìonet , fa affici ut , fa omnet redditut fuarum Terrmrum , fa locati 0. 
net , fa manente t , fa fideles fuot , fa albergariat habere , fa difirittgere fi- 
cut Dominus fuot fideles , fa manente t' difiringere debet . fac. 

E nel vicendevole Inftrumentd , thè i Lucchefi cambiarono con il 
fuddetto de’ Pifani , che è pubblicaro ancor egli appreflo il primo , fi leg- 
ge alla pag. 163. „ Et relinquam Archiepifcopo Tifano, ejufque f ucce ff or ibus 
pr° Epifcopatu S. Mariae de Pifa libere habere , fa - pofiidere Archicpifcopa- 
twn fuum , fiye Epifcopatum , qui efi in forti» ffa diflrittu meo hòc modo ; 
videlicet Clericot fuot difiringere , fa corrigerej fa habere poteflatem in eie , 
fa juritdiElioncm fuam in eot exercere , ficUt Archiepifcoput in fuot Clericot 
debet , fa poffe filone t fuat , fa penfionet , fa affiUui , fa omnet redditut fua- 
twr n Terrarum , fa Locationet , fa manentet , fa fidelèt fuot , fa Albergariat bube- 
T* ì fa difiringere ficuti Dominut fuot Fidclet , fa manèntei difiringere debet fac. 
. Dunque i confini Ecclefiaftici frà Pifa, e Lucca vicendevolmente s’ 
internavano nella reciproca Giurisdizione fecolarefca . Onde il medefimo 
efler potea , che accadere fri Volterra , e Pifa Popoli confinanti frh Io - 
ro* c di Giurisdiaione Ecclefiaftica, e di Laicale. ' ’ " 

« — - *• * * i .. _ . - . . -• xcr^ j 


I $ H 9 jFt i ZfP i « li fi J\ O jR aI >c j* iE 

altro, che èyicinoa SofFecilie^ed uU’ altrp, *ocora,.: 
che iè, vicino Tocchi*, . x „ , . ^ ^ c r : <:Lu ' 

Certamente; ch^ inunoInffrumentQA, cfo fi, copfer-j 
va io qyeflo Camerotto x fi legge effe r egli flato- pubìi-* 
cato nel Territorio di Volterra vicina al Cartello del- 
la Serina, quale benché diroccato ,, pur fi sa bene ef-> 
i'ere flato un miglio difeofto dal Cartello di Giusd ino. 

E Scipione Ammirata il giovane, netta vita di 
Guido IV. Vefcovo di Volterra* adduce uno Strumento 
publicato T Anno 1061. nel " Cartello di Chianni 
Territorio di Volterra *& il medefimo neira vita di Rug- 
gieri altro Vefcovo- fa menzione di certo Strumento 
fatto nel Cartello di Sangimignano Territorio anch* 
efso della medefima. 1 

Dppo che le CJitti. fi levarono affatto dalla fog- 
gezionò de* Marche# * e de’ Conti fteffi , ed a poco 
a poco cominciardnb a reggerli a Repubblica , ■ ed a 
crear Confoli , e Podeilà riconofcendo folamente T Im- 


peradorè a dirittura , fe egli era forte, ' e fottraendofi 
anche! dairiQ^k.Pia . di lui,. yfe.il trovavano debole, 
per quanto dì ftefero le forze loro cercavano di -rifarli 

*•. . .«-i .- • . -ih’ •• \ mu i r 

... . .a 

V f. \ • » 

Perlochè non (T dee già , dalla cftcnfione della Dicceli di Volterra fino 
al Mare, arguire il dominio di. .quella Repubblica fino al detto Mare; 
.mentre anco prima , cEe i .Volterrani - follerò privati nell- Anno 1x84. del 
Contado dall’ Imperator Federigo L i Pi/arfi erano Padroni di -tutto il 
Xittorale da Porto ‘Venere fino a Civ^-Vccch/a- Rifulta; ^jeft'o foro Do- 
minio da molti Documenri; ma io mi contenterò per ora d' addurre m 
riprova folamente ciò, che fi legge nel Diploma publicato dal Trono alfa 
pag. 9<. e conceduto a. i Pi fan i dall’ ific/To Imp. Federigo I. Anno D. M. 
CLXI. Regni p. Red. Imp. gloriofiffimi Anno Regni ejus X.'Tmperij zzerò VII. 
Datum Rapietc pefi deflruttioncm Mcdtoldni ld , Aprii . felzi iter . Amen . ha 
cccone le parole „ Et concedimi*! . & dqmui Polii ( <jioè a’ Pifani ) zn feu- 
dum Littus Metri! , & tatftum dui hoc , quod libere Pisani in co f ac ere Flit- 
z zei, & Calerai , & cxcrcerc fuai mercati onci pojfint & qaod in eo N>jb:i per. 
tinet a (Ibi tate Vecchia , , tifate ad Portum Infierii , <£• qttfd n u Uui pojjìt in 
#0, vel in faucibui aquarun mfra dittum tcrwinwn fòntcptii , face re Portato, 
vtl applicare cum mercibui cantra voluntatem Pifqnarum &c. 

Altri fintili Documenti , e Diplomi- fi faranno da me ofll-rvare nel 
cor fo delle mie Ditferrazioni fulITftoria Pifar.a- che in breve fono per 
dare alle /lampe, da’ quali rifulta 1* ifteffa cola , 


‘ DfeLLÀ 'CfT%À' ^DI ¥óffte&lfAfc‘ l<) 

lopra T Prinòipi , é Nòbili fort> vicini fetida neppùr 
eccettuarne gli Ecclefiaftici , e laddove quelli Nobili 
lòggtofftavano prima nelle Cartella, e Terre di lor 

S cienza curarli' di molto abitare nelle Città, có- 
S -la forza ad obbligarli a fottoporfi alle mede-; 
pmfe Città , et adabitare in effe per due , è tre meli 
dell' anno , ed a prenderne la Cittadinanza delle me- 
defìnie Murat. <Ant. Eflenf. part. prima cap.' XLL - 
Più faggi fF'dk’rà di limigli ante V* Sebbene volon- 
taria foggezzioité Alla Città di Vtflférra, ed òfa fé n* 
adduce il prijpo . . * * * l ; 

Nell* Anno n$3(ì torto il dì 17. Novembre , Sa- 
*acittò ? e Gualtardtf, ovvero, come pur fi legge, Gual- 
terotto ambidue Figliuoli di Saracino fi fecero Citta- 
dini Volterrani còn 1 obllgalHft con Arrigo Podertà di 
,Volterra di Tempre difender tal Città , 5 dl far guerra 
ai tìemici di querta a piacimento dei' di lei' Confoli, 
di mai ajutare quelli del Cartello di Micmo in pre- 
giudizio del Popolo di Volterra , di non permettere 
ohe in querto Cartello fossero fatte nuove forti ficazio,- 
ni , o cinto di Muraglie ^ fino a che il Comune di 
Volterra non averte fattoi paté co^fóoi nemici, o 1 
Confoli di Volterra non* tóavefsero permefso; fi obbli- 
garono parimente d' abitare in Volterà per tre Meli 
in tempo di pace quattro pòi in. tempo di guerra; 
«finalmente di fottoporre e tutti i Tuoi uomini a 
'tutte quelle 1 . 1! Còmuijte 
di Volterra avelie voluti obbligati i tuoi nemici nel 
jfkr pace Con elfi;. Arrigo a! contrario col parere de" 
Tuoi Configliene •promefi&i' ai quelli di pagarli 160. 
lire * con obbligo però di dovernò' Spendere zoo. in 
ildqpilf^ CàÌ 4 ; VoIté^^^^èrpjciiWf^iprii nel li Cam- 

pagna, di quefla ^ «60. lire poi* in Armi , e Cavalli' 
alrre'favorevòlr condizioni , che per brevità' fi tr*i*- 
t iom& v m accordo Arrigo* quale finalmente ; glf. pro- 

>-« « ih ■-> '• 1 • h 4 B & l'.'ti jìì « 
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mtefse , che il Comune di ;V olterra gli averebbe trat- 
tati come gli altri Cittadini . 

Il documento di tali atti fi conferva nel fopraci- 
tato Camerotto, (0 e s’è riferito nel menzionato Com- 
pendio* avvertendoli qui opportunamente , che di tut-r 
ti quelli atti , de’ quali più non s accennerà T ori- 
gine , fi confèrva il documento nel Camerotto , o nel 
Generale Archivio di Volterra, potendoli riconofcere 
più diftintamente dal medelìmo Compendio , in cui s’ è 
fatta memoria /pedale delle Membrane, o Codici, 
che contengono tali documenti . (*) 

Nel detto anno 1193. 4. Gennajo. Upizino, Lam- 
berto, Buonaccorfo , Guido , ed Ugolino Figliuoli di 
Rolandino da Sojano promefsero al Podeftà Arrigo d’ 
obedirlo in tutto ciò, che per 1 ’ onore del Comune 
di Volterra gli avefse comandato. 

1196. 3. Maggio. Baron di Stefano, Benno d* 
Ugone di Cerbaria, e Buonaccorfo d’ Annua Confoli 

del 

** * ì * * * - 

: (1) Mcmbr. O. num. ir. anno 1193. V. K; il. Nov, „ Saraanus , ©• 
Guai t ardue ,Jtve Gualtcrottus Frdtres , & FiliJ Sur acini flromiflerunf Henri co Po- 
te flati Poi ater .• (g*c. ' 

La Famiglia di Saracino detta poi de’ Sarac ini fù una delle Antiche, 
e più illuflri Famiglie Pifane . Nell’ Iftr. di Pace , che fù giurata da mille 
Cittadini Pifani a’ Genovefi Anno Domin . Incarnar. MCLXXXVIII . Indili. 
V. mcnf . Febr. die tertio decimo , che da me farà publicato nel Tom. I. del- 
le mie differt anioni fluii' Iflpria Piflana , frà gli altri fi legge „ AndreoChts 
Sarttcenut ,G \ i Uomini di effa Famiglia erano i Conti di Monte Cucchetf, 
i quali tenevano in Fendo dalia Repub. Piiàna quel Cartello. .Abbiamo 
da una Cartapecora dell’ Arch..<fi Volterra Tegliata di leu. L. num» 4» 
Anno 1186. „Pipinur t & Vinus Saracini , Heriuflque Pag duelli , ffr Cinas 
Fainerij omnes Comitcs de Monte Cuccheti far. E dal Codice nuncupato il 
Cartolare , iu una Deliberazione del Configlio di Volterra dell’. Anno i£i 9 * 
V. Id. ìAart. per la quale furono efclufi molti Magnati , Potenti , c Caiàfli- 
ci dal godimento de* Benefizi del Popolo Volterrano, fi Ieggonò afnebra 
Comites de monte Cuecberi . • ;<)'*> ’ • (ir > , * 

(t) V Autore della prefente Iftoria , . con fommo ftudio, ed cfattez- 
za , ha compilato un Volume rutt* ora M$. in lingua "Latina , ed in 
gran parte arricchito di Annotazioni , 'il di bcui Titolo fi è „ Laurentii 
Aduli Cecina e Patri tir Voi at tre ani rerum , quae continentur tam in Mcmbr ani s 
ejuam in Codicibus Archiviorurn Commumtatis Volaterrarum , Epitomae . 

Da quello Compendio hò ricavato io le notizie de* Documenti « 
che fi enunciano nelle note di <juefi‘ I fioria. 
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del Comune di Volterra, e dodici Configlieri del Con- 
figlio fpeciale compofero le differenze, che erano in- 
forte «i cagione dei confini , che dovevano dividere in 
quel tempo, il Territorio di Volterra, ed il Diftretto 
del Cartello di Montignofo con Cavalcalambardo di 
Tignofo , con Lamberto di Aldobrandino, con Gal- 
gano di Gualandello, con Gentile di Sigerio, e con 
Cavalcalambardo di Paganello, i quali tutti allora chia- 
mavanfì Nobili, e Gentiluomini di, quel Cartello. 

Fu per tanto rtabilito, che i confini del Volterrano 
fi flendelfero fino al Fonte, che è di là dal Poggio del 
Cornocchio vicino al Romitorio, e da quello Fonte fino 
ai luoghi chiamati la Macchia alla Battaglia, il Pog- 
gio al Calalino* t le :Querci al Colle fino al Fiume 
deir Acqua buona per tutt’ il di lui corfo fino al Fiu- 
me Capreggine, e da quello fino al Rufcello di Va- 
cano , e da quello Rufcello in dirittura pel Prato lun- 
go fino alla Chiefa di Lenzano, e fino al luogo chia- 
mato l’Ulivo al termine, e non piìi oltre. Fu pro- 
melTa in fine V ofTervanza di tal patto fotto pena di 
330. lire Volterrane vecchie. (*> j 
Hf otiti 97. di Luglio Ugolino , e Sanguigno d’Oddo 
della Pietra fottopofero al Comune di Volterra il Ca- 
ftello della Pietra con promettere di più ad Uberto 
di Ponzo Podeftà di Volterta d’ abitare in quella Città 
>per tre Meli in tempo di pace, quattro in tempo di 
guerra (*) 

1198. 7. di Marzo. Cavalcalambardo di Tignolo, 
Lamberto d’ Aldobrandino, e Galgano di Gualandella 
donarono tutta la Giurisdizione, che elfi avevano fo- 
pra le Perfone, ed i beni della Corte della Pieve di 
Villamagna al Comune di Volterra, e per elfo a Buo- 
aafidanza di Lampretto , ad Ugolino di Buonaccorfo 

dalla 

. . - 1 

(1) Membr. H. miro. 4. Anno 1196. V.Non . Mail . 

(x) Mcmb. S, nura» 5 » anno 1197. ...... Julij. 
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dalla Pietra, ed a Tancredo Confali del 

rrtedefimo Comune- (0 

119$. 27. Agofto. Eflendo nate differenze fra U-^ 
baldo Arcivefcovo di Pifa , ed il Comune di Volterà 
ra a cagione del Cartello di Monte Vafa, del Cartel- 
lo delle Mela, e parimente de’ Cartelli Riparbella, e 
Strido, furono rimefle all* arbitrio di Guatando da Bu- 
rlano nominato dall* Arcivefcovo , e di Burico di Mal- 
piglio nominato da Pinnocchio, e Stefano Confali di 
volterra . Decifero quel** Arbitri il giorno .dopo a 
favore dell’ Arcivefcovo, con dichiarare però, che in 
tali Cartelli non potefsero ricettarli fuorufciti , e rt- * 
belli del Comune di Volterra - (*) 

S’ accjuiftò in querti tempi dal medertmo Comu- 
ne la Giurisdizione, e fuperiorità ir* alcune Cartella, e 
dagli Uomini d’ alcune altre fi riportarono lepromef- 
fe della difefa , e dell’ ajuto , e per gli Uomini di 
Volterra franchigia , & efenzione in else Cartella , e 
nel loro dirtretto , onde non fi tràlafciera di darne un 
cenno, quando 1 * «ordine dei tempi , nei. quali efso Co- 
mune di Volterra ebbe tali vantaggi y lo richiederà. 

1203. 17. Febbrajo.Gli Uomini de! Cartello di 
Micciano giurarono obedienza a Ranieri da Monte 
Apertoli . (?) *• ~ '*:?•, • > . - ; - ^ J 

S* accennò di fopra , ché i Privilegi Imperiali non 
furono baftanti a ^onftituire Ildebrando Vefcovo di 
Volterra attuai Signore d" efsa, e quantunque piàdp- 
cumenti fomminirtrino di ciò convincenti ragioni, con 
tutta Y evidenza , e chiarezza Io dimoftra un lodo dato 
in quert* anno ' 1 20^. e il iV dV 17. di Marza da Tan- 
credi di Seghieri, da Uberto di Parigio, da Buonafidao- 
za di- Lampretto, da Bifolco di Buonaventura , *ei da 

\ .. - ; - • Lio* \ 

t (t) Membr. C. num. 17» Anno. 115(8. Non. ‘Marti i . ‘ 

(f.) Membr. L. nùiti. lir. Anno W. Kal.' Sepremb. . ’ 

(3) Mcn.br. D. num. 77; Anno *203. XtFf.'- Kaf. Mirti*, n * 
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Liónardo di Gallo, nel quale dichiararono, che Ra- 
nieri Podeftà di Volterra dovefse refi itili re a nome 
del Comune d’ efsa ad Ildebrando di lei Vefcovo il 
Cartello delle Rdpomarancie con tutte le lue ragioni, 
e buoni, ulì, ma con divede condizioni a favore del 
Comune di Volterra:, e de di lei Cittadini. 

26. Marzo . Gli Uomini del Cartello di Serraza- 
no, (0. e gli Uomini del Cartello della Leccia (*) promef- 
fèro ajuto ai Volterrani , e gli accordarono delle fran- 
chigie,. ed il giorno feguente fecero P irtefso gli Uo- 
mini idei Cartello del Safsp. ,(i) Il di 21; ,di Maggio la 
medefìma. prometèa fecero gli .Uomini di Canneto, ac- 
contènte ndolo Ranieri Abbate di Monteverdi . (4) 

9* Luglio# Guidiccionp , ed Alberino Carelli da 
Colle, *p ramifero in pome 4 e Ì Copte Ildebrandino , 
che . quello av.erebbe/ .fatto s\ „ ohe gli Uomini del Ca- 
rtello di Menfanà s ’ obbjigatèero con giurameato a di- 
fender i Volterrani, (sì 


14. Dicembre. Gli Uomini di Monteverdi promef- 
fero come gli Uomini di Canneto. (*)‘ 

1205. 9. dr Giugno-. Gli Uomini di Menzano giu- 
rarono di dare àjuto in tutto if tempo r della vita loro 
ai Volterrani contro- tutti, eccettuatine però il Con- 
te Ildebrandino , if Vefcovo di Volterra , i Senefi , 


ed i Colligiani , accordarono ancora ài Volterrani al- 
cune etènzioni per tutta il fora' dirt retta. (7^ -vÀ^v. 

1207. prima JVfarzo'. La Tregua flabjl ita da Ghe- 
rardo Cortevecchie Podeftà di Pirtt, e* da Rinaldo 
Conte Podeftà dF Volterra , fu giurata^ in Pifa nella 
Chiefo di S- Pietra in Palude da. venticinque Senatori 9 . 

^ 1 ... /. o. •! da. * 

,,(*) Mfcmbr; I*.' nunr.. w. A^po 1204. Kal. Apriirs»* - 2 ^ 5*32 
(1) Membr. D. num«.\3 i< 5 . : Anno- 1204. VII. Kaf. Aprili* .. 7 . 

(3) Membr. L. num. 120. Anno 1204.. VT. Kal. Àprilis * v - 
t*\ if.»).;. tV ;ni. tnM. vrr ir«l. ii.lì}. * Ww ^ 


^ • imm- * — - ■ •••••§>#, # v •* li*» 

(4) . Membr. D.. num. 181. Anno 2104, XII. Kal. Jufij. 

( 5 ) Membr. S, num. 37. Anno 1204.. Vili. Id. Julii 


( 6 ) Membri, D. num • 198,. Anno 1204. XVIII. Kal. _ T . w 
(7jt Membr*. D. nunu. 204,. Anno, 220 J.- V. fd. Junii.. 

l Ai»* • 1 ^ iT v?>* ^ **•' .. . » •• • v — . • 
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da uno de’ quali fu giurata ancora come Capitano del- 
ia Val d’Era, da un altro come Capitano di Marem- 
ma fu giurata inoltre da due Capitani de’ Soldati , da 
i tre Confoli de' Mercanti ,da’ Capitani di quattro Cap- 
pelle, cioè della Cappella di S. Biagio di Porta a Ma- 
re, di S. Clemente, di S. Michele di Borgo, e di S- 
Frediano; fìx giurata parimente nel medelnno giorno 
da due altri Senatori , e dal Capitano di Val di Ser- 
chio nella Chiefa di S. Ambrogio . (0 

Si conferva ancora nel Generale Archivio di Vol- 
terra un piccolo Codice, che contiene gli Sratuti fatti 
in quell' Anno 1207. Da quelli (*) apparifce la for- 
ma, ed il modo del Governo della Città di Volter- 
ra, e fpecialmente che i Cittadini Volterrani libera- 
mente eleggevano il Podellà , ed i Confoli , ed a que- 
lli, fenza approvazione d’ alcuno, reilava commelfa 
la difefa , e la cultodia della Città • Erano però eliì te- 
nuti 


(1) Membr. D. num. nj, an. 1107. Kal. Martii . Apparirono in d. 
Jnftrumentodi Tregua tra Pifa, e Volterra giurata in Pifa nella Chiefa di S. 
Pietro in Palude, efpreffi i nomi di tutti quelli, che intervennero a quell’ 
• atto. I Senatori Pifani furono . Band inut Burgunda . Lanfrancui de Santo Caf- 
fìano , Ac tur fui C abai li . Truffa de Graffo . Ger ardui Buxgenfìt . Putta q. Gatto- 
ni » Ottavi armi q, Ger or di Arcojjì . Meffancnfit Temp anelli» Guilielmut Botta- 
rii • Vgo Grotti . Oddo Stornisi • Ranuccinut Bareni . Ildcbrandinut Pandulfi 
lanfreducci Fafciariur. Sigeriut Pancaldi , Gal lui Guidoni t Galli . Pellarius 
Turchi i . Brut Guido Quintavallit . Ferrani Tamponi . Gualfredut GraJJì . II- 
debrandut VgUccionit Alberte Senator , Capitaneut Vallis Ere . Simon Brocci 
Senator , & Capitaneut Marittime, E tutti queftì giurarono tenere firmatn 
treguam j^uratam a Gerardo Curteveccbie Pifarum Potevate pro-Civitate Pi fa- 
tta , & cjut difirìttu , & a Rainaldo Comite Poteflate Volaterrarum prò bac Ci- 
ntate , Similmente giurarono Robcrtut Opitbini , & Gberardut Vcrcbionut Ca- 
pitane i mìlitum s item Bernardinut Pifani , <£* Bcnnardinut de Alboro ; fjf 
Henri cut Gabrieli s Confale t Mereatorum ; itemque Capitane i Cappcllarum , , vide- 
iicet ,, Dodo de Corfo Capitaneut Cappellae S, Blafìj Porte mani. Guido Marci 
Capitaneut Cappellae S . Clementi t, Gerardut Bandini Petri Aurifitit , Bonal- 
gut fpetiariut , Iacobut q, Gùilielmi de Rufciada Capitaner S. Miebaeltt de 
Burgo , Guido Federici de Puccio , & Bonagentc Capitami S, Frigdtani , 

Haec a dia funt Pifis in Ecclefi* S. Perri in Palude .-Poftea eadem die » 
codemque loco juraverunt promittentes quae dièta funt „ Alberto Baldefe , 
Bulfur tj. Tetri Albcrtonir Senatore t . Eodem eri am die , fed in Eccle- 
sìa S. Ambrofìj juraverunt Lanfrancut Borrii Capitaneut VaJHt Strcbii • 

(i) Rubric, de Potejlat, vel Confulibut eligendi t , ‘ U ,.J 
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miti render ragione giufia le determinazioni deili Sta- 
tuti, ed in loro difetto , delle Leggi Romane. 

Fu ancora incaricato il Podefià di fare diligente 
ricerca di tutti quei Cittadini Volterrani, da’ quali non 
fotte abitata continuamente la Città , eccettuati però 
quelli della Cafa della Gherardefca , e di cofiringerli. 
a giurare a lui obedienza , come li faceva dagli altri , 
ed in cafo, che recufaflero di far ciò, dovette il me- 
defimo Podefià deliberare quanto gliparette opportuno.» 

Fu parimente determinato il modo, e f altezza 
da non eccederli nelle Cafe, e nelle Torri, che fi vo-* 
ietterò fabricare tanto nella Città , che in uno dei Bor- 
ghi, nominato non folo Poggio di Protomarzo, come 
di prefente pur fi nomina, ma ancora Monte Alboi- 
no, ritenendo in que’ tempi tal Borgo quelli due nomi, 
che aveva l’Anno 1030., lo che fa noto lo Strumen- 
to, che contiene la fondazione del Monafiero, e Ba- 
dia in onore de SS. Giufio, e Clemente fatta in tal 
Anno da Gunfredo Vefcovo della medefima Città di 
Volterra. 

1208. 27. Agotto . Ranieri Abbate del Monafiero 
di S. Pietro di Monteverdi cedè a Lionardo di Gullo, 
a Sigherio di Guzzolino, ed a Buonaccorfo di Rollan- 
dino pei Comune di Volterra tutta la Giurisdizione , 
che la medefima Chiefa aveva nelle Cafiella di Can- 
neto, della Safsa, di Querceto, di Micciano , di Libbiano , 
di Serrazzano , di Monte Rotondo , di Gabbretto , di • 
Monte Gemoli: i Confoli poi riceverono quelle Ca- 
rtella nella protezione del loro Comune , prometterò 
ancora , che etto averebbe procurato la confèrvazione 
di tutto il gius, che la Chiefa di S. Pietro aveva nel- 
le Cartella cedute : prometterò ancora di non efigere 
àazj maggiori di quelli occorrette imporre , ed efìge- 
re in Volterra. (0 

d 

t (t) Mcrabr, K. num, 31. Anno itc8.V. Kal. Scptcmb. 
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II Mona/Iero di S. Pietro (opra, nominato fìi fat- 
to fabbricare da S-Valfredo Patrizio Pifano dell’anti- 
chìfiimaenobilifiwiTa Famiglia de’ Conti della Ghcrarde- 
fca,. ira un luogo chiamato Palazzuolo vicino a Monta 
Verdi, intorno all' Anno 7 56. r poiché nell' Anna fe- 
lla d’ Aftolfo Rè de' Longobardi quella S. Uomo r 
per pubblico atto, dichiarò la fua volontà di fondare 
tal Monaftero- con diverfe condizioni, ed' in fpecie 
che a Vefcovi- di Pifa , di Volterra , e di Bologna, 
ed agli Abbati- di' S. Salvadore, e di- S. Frediano fofie 
riférbata la facoltà di ridurre ne' Monaci L’ efatta: of- 
fervanza della regola loro * quando avvenifie , che per 
colpa dell' Abbate s introducefiero abufi , e fi dimi-, 
màfie il fervore , Soldati. Hifl . Mona/l. S. Michael, de 
'Faflignan.. lib~ 1. 16., nella quale; è regi fi rato un di- 

pinto- Privilegio , che A de) no Abbate dei medefima 
Monafiero ottenne f anno ior^ dall’ Inrperadore* 
Arrigo il Santo , ed una Bolla d’ Alefsandro III., dalla 
quale chiaro fi vede avere tal Monaftera in progref- 
fi> di: tempo acquiftata la Signoria fopra molte. Cafiel*- 
la - (0 Lo che fi fa ancora manifello; per uni altro- 

. •• 

(1) Ex BulL Alexmdri III. U\t. Anagn.. Kàl. M11T An: rfjfi. fi hà» 
I ocum in quo Mnnaflerium fitum eji , cum pcrtinentiis fuis ; Caflrum Monti*’ 
Vtridit , rum Ecclefiis , fa Curie , fa Decimztionibut , fa' omne Jus ejusdem 
lod fpirituale , fa temporale inflituendi , fa- dcflituendi P/ebcm , aliafque Ec- 
ilcfias cjusdem loci , Caflrum de Canneto cum Curie fa- Ecclefia y fa De- 
cimati one , fa omnibus pertinentiit fuis ; Curtem de Gyaldicciolo^ cum D cc *-i 
mattone, fa omnibus pcrtinentiis fuis; Curtem • S. Marine de Rivo, cum fy-. 
clcfia , fa-duabus partibus decimai ionis , fa- omnibus dliir pertincntiis fuis ; Curtem 
de Frena ano, cum Ecclefia S. Maria e MagdaJenae , fa decima aliifque pcrtinentiis 
fws ; T erti am • partem Caflrì , fa Curtis de Lhnoratico , fa t erti am pattern 
leelefiae , quac cfl in caflro p tardi ilo , fa totas alias duas Ecclefias ejusdem loci , vi- 
delicet , Ec eie fi am S. Columbani , fa Ecclcfiam< S*- Angeli, fa ter tram partem 
Decimai provenienti* de allodio S. Petti- de tota Carte pra<di 3 i Caflrì } fa 
omne allodium S, Petti , quod . .... in Curte de Caflxgneto , fa Curie de 
Segature ; Curtem de Cttalda cum duabur partibus Decimar ejufdem Curtis , 
rum omne jure patronatus Plebi s fimiliter ejusdem Curtis ; ter film quoqVQ 
partem Caflrì de Saxa cum Curte ejusdem Caflrì , fa Curtis ; Caflrum de Ro- 
vi t a cum Ecclefiis , fa Curte , fa omnibus pertinenti!* fmit ; Caflrum de Mie-. 

ciana * 
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Privilegio, che Arrigo III. Rè di Germania conce- 
dette .all’ Abbate Oddone, mentre anco in erto fono 
defcritte .tutte Je Cartella., fopra ie quali il Monafte- 
ro di Monteverdi aveva Giurisdizione. Tal Privilegio, 
di cui m’ avvifo ,j che il chiarifìimo Autore non abbia 
avuta notizia , è dato in Colonia 1 ’ Anno 1040. il 7. 
di Maggio, e da me s’ è addotto nelle note del Com- 
pendio dell’ atto della celfione fatta dalf Abbate Ra- 
nieri di fopra nominato . (0 

1210. 29. Maggio- Goffredo, e Ranieri di Stri- 
nata, Seguino di Federigo, Simone , e Lambardo di 

£> 2 Spi- 

ciano , cut, n Ec de flit , (£* Curie ; Qaflrum de Li hit ivo , cum Ecclefiis , i. ur- 

te. Caflrum de Monte Cenici i , cum Ecclefiis , (jr Curie ; Caflrum de Ajoìo , 
cum Ecclcfis S. Benedirti , qiutm inflittimi ut , & Jeflituimui -i Curtem de P*- 
trtgmnc , cum EcclcfLt , & omnibus pertinentiis fuis i fcxlam par lem Caflri 
de Querceto , & quid quid babemnr * in Curtc ejusdem -Caflri ; Ecclcfiam Su 
Martini Je Bufa ano , & quid quid b.ilcmus in (iurte Caflri de Monte Rufun- 
do y & fcxtam partem Caflri de Leccia , & quid quid babemus in Curtc cjuf- 
dem Caflri ; ó* quidquid babemus in Curie Caflri Novi , rum Ecelefla S. Pctrt 

ejusdem Curtis i Ecclcflam S. Benedirti de .. quae efl in Cor fica , cum 

.omnibus pertinentiis fuis ; Dee imam quoque , quam in Caflro } & Curtc de Su- 
ghereto canonie e poffìderc nofcimini , Vobts , Monafltrio veflro A art or iute 
Aprflulic* . confirmamus &c. Chrifma vero , & Oltum Sanrtum a Muffano oc- 
fi pici is Epifcopo , fi quid gratis , abfque ulla pravi tot e -voi tur it im per tiri . 

'(ij Ex Diplomate Hcnrici IIL Dat. Colorine Non. Maii Anno 1040. 
haec habentur „ Cortem de Rio , cum Cappella S. Mariae , quae efl fita in Co- 
mitatu Populonienfe i Cortem de Cifierna i Curtem Salomonici in Caflancto , 
Ecclcfiam S. Columbam ; Cortem in Aufil.trto , cum Oraculo S, Viti^ & S, 
Donati i -Cortem S. Matbei . de lasca ; Cortem de Porto Offi ; Cortem de Vifi- 
gnano , & Ecclcfiam S .Salvator tsde Verfilia } cum omni pertii t'iti* fui ; Cortem 
de Patrignone , & Monte Bono ; Cortem de S. D limai io , feu m omnibus alirt 
locir , quae jam d. -Coenobio S. Petti perii nere -cernuntur ; illi in perpetuar» 
interventu , oc petit ione' tìtrim onci Cólonitnfis .Archicpifcopi corroboramus , & 
per hoc noflrum Regale „ pracceptum contedimus , confirmamus bare anni* 
praedia , quae juflè , dr legai iter tenet , nec non cum omnibus rebus , cum 
Caflellis , & Villis , Pratis , Pafcuis , Silvi t , Mcntibus , Planititbus , Aattts , 
aquarumaue decurfibur , -Pìfciticnibut , and end in is , Trrris culti t } (£* intuititi 
Ripis t & Ponti bus , sverim etiopi cum omnibus , <1? quibus cft Venerabile Cved 
rìrtium juflc inveflitum , oo» fcryis & Anctllis , Aid ionie r & Aid tabu/ * 
C appelliti Oratoriis , villis , man fu , /<r« quibus fcripturam mrtula la- 
be* confirmamus , firmijfima tradii ione Iargimur cidcm M'.naflcrio cum c.m - 
pibus pertinentiis fuis , infra Civitatcm Luctnftm , zW Prfenfcm fjrf- 
Quibus de caufis Immunitatum, & Privilqgrorum confirmatiwiu » r/; - 
petitis vicibus peterentnr ,>gregiè , & magiftraliter docet Vir. Ci. Ican- 
.nes Lamius Tom, m. Delie, Erudii, tnfcnpt.tCbronicon Imperate.rym. pqgp 14. 
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Spinello fatti Cittadini Volterrani con i foliti obbli- 
ghi ,cederono al Comune di Volterra, e per erto ad In- 
gheramo Podertà, Cartel Nuovo detto di Montagna. (0 

1212. 6. Maggio. Norandino, ed Alberto , e Ber- 
nardino da Miemo , e Bernardino di Rinuccio in pro- 
prio nome , ed in nome di Buonaccorfo di Federigo 
fatti Cittadini Volterrani , promertero ad Alberto Po- 
dertà di Volterra, che tutti quelli di Miemo avereb- 
bero Tempre ajutato quella Città, e che mai nel Pog- 
gio , o Dirtretto di Miemo farebbe!! fabbricato alcun 
Cartello. (a) 

• 1213. 11* Maggio. II Conte Rinaldo del Conte 
Alberto promette a Gullo di Favilla Podertà di Vol- 
terra di ffar Tempre in pace con i Volterrani, e con 
quelli, che quelli ajutaflèro, e particolarmente con i 
Lambardi di Cartel Nuovo. Promelìè ancora di far s\ 
che lo rterto s’ obbligaflero di fare i Lambardi d’ Elei , 
gli Uomini del Cartello d’ Elei , e quelli di Monte 
Rotondo. (3) 

1213. 22. Luglio. II Conte Ranieri del Conte 
Arrighetto, ed il Conte Gherardo del Conte Aliotto 
giurarono a Gullo Podeftà di Volterra di non confì- 
gliare , o fare , che la Città di Volterra perda T ono- 
re , e la Signoria , ma bensì di difendere il Popolo 
di erta ; falva però la fedeltà , che avevano all* Iin* 
peradote prometta. Si dichiararono bensì di non voler 
edere obligatiad offendere i Pifani, e quelli della Fa- 
miglia della Gherardefca per difèfa de' Volterrani ; nè 
parimente di voler etter obligati ad abitare in Volter- 
ra . Si obbligarono in fine a non vendere mai Cafe 
o Terre, che erti pottedettero dall’Era alla Cecina 3 
dall’ Alpino al Monte Rodulfo . (4) 

Gran 

(1) Membr. R. num. 4. anno mo, IH. Kaf. M.tii. 

\x) Membr. P. num. *7» anno I 2 -i*. prid. Non. Mali. 

( 3 ) Membr. JL. num. 39. anno 1*13. Id. Maii. 

40 Membr. L num. *9, anno 1213. XI. Kal. Angus. 
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Gran litigi in quell’ anno 1219, aveva Pagano Ve- 
fcovo di Volterra col Comune di effa a cagione del 
c Cartello delle Ripomarancie , e della Dogana del Sale ; 
fece pertanto lega il Vefcovo di Volterra con gli Uo- 
mini di Sangimignano ; ne parla 1 ’ Ammirato il Gio- 
vane nella vita di qucrto Vefcovo. Ma il Comune qi 
Volterra per non ftare fottopofto a cenfure ecclelia- 
rtiche s’ appellò al Sommo Pontefice per mezzo di 
Graziano Procuratore eletto da Gullo Podertà di Vol- 
terra. (0 

Nel feguente Anno 1214. piacque ad Innocenzio 
III. Sommo Pontefice di commettere a Martino Ve- 
fcovo , ed a Cortiffenno Proporto d’ Arezzo di porre 
in pace il Vefcovo Pagano , ed i Volterrani . Se ne 
vennero quelli a Volterra , e dopo erterfi molto ma- 
neggiati per ottenere il fine , per cui erano venuti 
perfuafero finalmente tanto il Vefcovo, quanto i Vol- 
terrani a porre nelle mani loro tutte le differenze. 

Avuta tal facoltà il dì 22. Maggio dichiararono 
doverfi rertituire dal Comune di Volterra la metà degli 
utili , che erto averte ricavati dalla Dogana del Sale, 
ma folo ne’ quattro giorni avanti il fatto compromef- 
fo , ed inoltre per tutto il tempo, che forte corfo dal 
giorno di tal compromeffo fino alla publicazione del 
Lodo Dichiararono ancora , che ai medefimo Vefco- 
vo doveffe il Comune rertituire la metà della fteffa 
Dogana in quel migliore flato, che Y aveva avuta Il- 
debrando Vefcovo di lui Predeceffore ; doverfegli pa- 
rimente rertituire il Cartello delle Ripomarancie. Ri- 
ferbarono però alle parti le ragioni fojpra quello, che 
era fiato arbitrato nelle differenze fra '1 medefimo Il- 
debrando, ed il Comune di Volterra col proteftarfi di 
volere a fuo tempo fopra di ciò dichiarare . Aflolve- 
rono pofcia il medefimo Comune dal pagamento di 

lire (*) 

(*) Membr. T. num. 100. anno 1213. IV. Id. Jcptcmb. 
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lire 500. da Pagano pretelè; Dichiararono di più, che 
il Comune di Volterra doverti reftituire lo Strumento 
del pegno, jche il Vefcovo Ilde brandi no gli aveva dato 
del Cartello delle Ripomarancie ; ed in ultimo co- 
mandarono doverli {labili re la pace fra erto Velcovo 
Pagano , ed il Comune di Volterra . (0 

Nel medefimo Anno il / di 1. di Gennajo Lotario 
Arcivefcovo di Pifa , .con folenne atto manifèfiò le 
• condizioni di una tregua latta dal Comune di Pifa, 
e da quello di Volterra. (*) 

Avendo comandato Onorio III. Sommo Pontefice 
al Vefcovo di Mafia , .& ad un Canonico di quella 
Cattedrale , che dertero efecuzione al Lodo del Ve- 
scovo. Martino , e del Proporto Corjtirtènno, il d'i 9. 
di. Febbraio il Comune di Volterra per mezzo di Fra- 
jepano Podeftà diè di, nullità .a detto Lodo, 0 ) ed 
avendo pofeia ottenuto dal Sommo Pontefice , che 
commetterti: ed al Vefcovo di Marta , ed a Guido Ab- 
bate di S. Michele di Borgo di Pifa , di trattar la 
pace col Vefcovo , fi dichiarò pronto a compromet- 
tere in erti Je liti * che aveva coL medefimo Pagano, 
e fi efprefiè , .che farebbe fiato fatto tutto ciò , che 
.averterò .eglino comandato, affinchè refiarte fiabilita la 
pace fra ’I Velcovo, ed il Comune. (4) 

.E poiché nel corfo delle controverte ,, che. fi ia r 
gitayano fra 1 Vefcoyp Pagano, e quei di Sangimà- 
.. . . , . ^ guano 

(1) Membr. F. mirri. 37. anno 1114. XIII. Kal. Augii#, d’ovfeii 
foà, che „Bernardus ,Abbas .Abbatiae de Maggia Swdicus Pagani Epilcopi 
prcmifit aflemientibus Bitidio > Magiaro Bellino, & Guidone Cancnkis, 
vG ilio Poteihri Volaterrarum , fe mandaturum exequutioni Iaudum Mar- 
tini Epiicopi, & CorttfTenm Praepofitu 

Et Houorius III. Kte.ris in forma Brevis Dar. Laterani VII. Kaf. 
Februar. mandavi Epifcopo Maflano, & B. emsdem Givi tatis Canonico 
ut efficeret , quod laudimi Martini , Corrifler.ni fublato appellationis 
obice excquerentur, qui illud exequi debebanr. 

(1) Membr. 1. num. tu. anno. 1114. Kal. Januar, 

<3; Membr. A. qum. 41. anno. 1117. V. Id. Febr. 

(4; Membr. JE. num. 34» anno ,12.17. ptid. Id, Febr, 
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gnano cfa una parte,, ed il Connine di Volterra dall’ 
altra, avevano- giurato 1 i Volterrani di obbedire, e di 
poi negarono la- rertituzione ad Ugo Vefcovo di Ortia, 
e per elio al Vefcovo di Piitoja delle Cartella, e delle 
Terre , che il Comune di Volterra riteneva del Ve- 
scovo; Ugo con r autorità dr Legato Pontificio, che 
egli aveva, fcomunicò Ildebrandino del Romeo Po- 
deflà di Volterra , i Còfltìgtieri del maggiore , e mi- 
nor Confìglio, ed i Fautori loro, pofe l’Interdetto in 
Volterra , e concefse il perdono de’ peccati a tutti co- 
loro , che: averterò ajutato il Vefcovo* Pagano* contro i 
Volterrani^ (*X 

1118.- Perfeverarono anco in queft’ anno i Volter- 
rani in recufare di fottoporfi al Lodo del Vefcovo , e 
del Propofto d’ Arezzo, onde il dì i z. di Marzo Baro- 
ne di Stefano , Galgano dr Tancredo , e Buonafidan- 
za di Ranieri Confoli eleflero* Gherardino di Galbiolo 
Sindaco, egli dettero commiffione di prefentarfi avan- 
ti il Sommo Pontefice , et' ad effo efporre la nullità 

del medefimo Lodo . (*) ... , , 

1 2 zo*. 19. Giugno. PromefTe il Vefcovo Pagano,, 
Gregorio Podertà di Sangimignano , ergi! altri di. que- 
lla Terra di obbedire a tutto ciò*, che gli averterò 
comandato il Vefcovo di Firenze Legato Pontificio , 
o Avvero i Proporti di Firenze, di : Cafole, c di Mon- 
te Veltrajo affinchè poterte rertar condufà la pace fra 
7 Vefcovo di Volterra? y ed ìf Comune di Sangimi- 
gnano, ed i Fan nòcchi efebi da? una parte , ed il Co- 
mune di Volterra dallf altra . ... y •*, 

Fu detto? pertanto daf Vefcovo* di Firenze, che 
Pagano doveffe Ilare in pace co’ Volterrani , e co* loro 
Fautori , nè quertTpotefle ^.offendere col motivo di 
ver ricevuto? da? loro danni . Seguita tal dichiarazione 

Paga- 
ti) Membr. S. num. 8x.. anno.. 1x17; XVir. Kal. Septemb.. 
txj Membr.. JL num. 6 x. anno* ixi 8. V. Id. Martiu- 
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Pagano, Bernardino Pannocchiefchi , ed il Podeftà di 
Sangimignano pofero in libertà tutti quelli , che ave- 
vano fatti prigionieri nella guerra contro i Volterra- 
ni , ed il dì 24. di Giugno gli Uomini di Sangimi- 
gnano giurarono di ftare in pace co’ Volterrani . (0 
1224. Il dì 16. Maggio. Cittadino di Bernardo, 
e Dolcedie Pelacare Sindachi del Comune di Siena, 
e Ruffolo di Guicherio Sindaco del Comune di Vol- 
terra , avendo avuto commiflìone da’ loro Comuni di 
procurare, che li delle fine alle difcordie, che erano 
tra’ medelìmi, fecero più convenzioni , e tra I’ altre del 
modo, che un Comune dovette te'nere nel render ra- 
gione agli Uomini dell’ altro, e che i Volterrani 

P otettero con ficurezza andare a Siena , e per tutto i Ir 
erritorio di eflà , .cioè dal-. Fottato di Amano, fino 
a Stecchio, da Stecchio .fino alla .Quercia grolla v da 
quella alla Pieve di Sciata*. ài Borgo vècchio, al Fof-: 
fato d’ Amano ; e che i Senelì poi dovelfero godere*, 
della fletta ficurezza nella Città, e Territorio di Vol- 
terra, cioè dall’ Era alla Cecina, dall* Alpino a Mon- 
te Rodolfo. (*) " *»• »* v . 

In queft’ Anno fecero fimiglianti convenzioni ih 
Comune di Firenze, e quello di Volterra, e da que- 
lle fi rileva, che anco in quei tempi vi erano alcuni 
che godevano della Cittadinanza Fiorentina , e Vol- 
terrana infieme. (*)• 

1227. 7. Maggior II Vefcovo Pagano cede al Co- 
mune di Volterra, e per elio a Meliórello Catalano 
Podeftà di Volterra, il gius; di far Soldati nel Ca-r; 
Hello delle Ripomarance, a condizione però, che non 
poteffe fervirfene contro il Vefcovo di Volterra ; cedè‘ 
inoltre il gius di efigere la metà di alcuni Dazj dal-s 

le- ; / 


0 * 1 *<• 0 


ri > t 

• * (4 ■ i XJ %0 m ». 


V 1/ v 


(i) Membr. P. num. 1 $. unno. ino. XVI. Kal. Julii. 
( j .) Mcmbr. B. nuiii. 3. alino. 1224. VI. Id. Maii. 

(3) Mcmbr. C. num. 14. anno 1114, VI « Kal, Julii, . 
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le Casella d’ Acqua vivandi Cafelli della Sarta, di. 
Gello, di Cafaglia , di Miemo di Gabbretto , di Mon- 
tecatini , di Buriano, di Agnano, di Cedri , di Ca- 
rtel Falfi , di Vignale, di Camporena , della Pietra, 
di Villamagna, e di Montignofo. Cede in oltre il gius 
d’ cfigere la metà delle Gabelle, che egli aveva nel 
Cartello, e Rocca di Monte Veltrajo , con dichiara- 
zione, che il Comune di Volterra con accettare tali 
vantaggiofe ceftìoni non rertafle obligato a fervire i’Im- 
peradore , come era obligato il Vefcovo a cagione 
della Giurisdizione, che egli aveva in quelle Cartella. 
Si rifervò però il Vefcovo la facoltà di efigere Gabelle 
qualunque volta gli occorrefte andar nell’ efercito deli* 
Imperatore (*). 

Il 5. di Luglio poi il Vefcovo Pagano , ed il Po- 
deftà Megliorello fecero lega. 

La pace però tra ’1 Vefcovo, ed il Comune di Vol- 
terra non fu molto durevole, poiché nel feguente An- 
no 1226. il dì 15. Agorto per parte di erto Comune 
fta commeffo a Barone di Stefano , ed a Sigerio di 
Ghezzolino di chiedere al medertmo Pagano la metà 
dei Dazj dei menzionati Cartelli , e di rimborfare il 
medertmo Comune delle fpefe , che aveva fatte nel 
Cartello della Nera . (O 

- 1227. 16. Ottobre. Alberto Conte di Segalari Po- 
dertà di Volterra nel Configlio, e col conlènfo del 
Giudice, del Camarlingo , del Confalo, e del Placito 
e del Configlio fpeciale, e Generale di Volterra com- 
promefte in Inghiramo della Margherita Podeftà di 
Siena tutte le liti , che avevano dato caufa alle guer- 
re , che Volterra faceva co'- Comuni di Sangimignano, 
con Monte Veltrajo, e co* Fautori di auerti. 

Il dì io. di Dicembre; Inghiramo Podeftà, ed il 

E Con- » 

• , i 

(1) Membr. F. num. 66. anno. ut 5. Non. Maii . 

(i) Membr. F. num. < 5 y, anno, mrf* XVII* Kal. Septcm®* o a 
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Configlio di Siena- , che dicevali delfa Campana, di- 
chiararono, che dalle parti fi doveffe far la pace, e 
determinarono la pena di due mila Marche d* argento 
con tra chi Y avefTe violata, e fra le dichiarazioni, che 
fecero vi - fu quella , che i Volterrani noa potelfero mo- 
leilare. gli Uomini di Monte Veltrajò», ma dovefsero» 
lafciarli ilare nell’ antica libertà.. (0* 

In quello medefimo. Anno 1227. fu. fatto- Io Statu- 
to, che a qualunque Cittadino , il quale ne giorni del-, 
la. Pentecorte , e dell’ Afsunzione della Beatilfima. Ver- 
gine Maria fi fofse fatto Cavaliere, ed avefse: prefe V 
ufate infegne, o. Cingolo Militare in. Volterra-, dal Co- 
mune di quella, fi fortero- fatte; pagare- 25. lire. (*)■ 

L229.. 23. Agallo- Francefilo* di. Ghihaldo da Sila?~. 
ao fattoli Cittadino* Volterrano fottopofe al Comune 
di Volterra una dell’ otto parti del. Cartella medefimo 
di Silano- 

1233. 1 6,. Maggio- Parente di Lanfranco Sinda- 
co del Comune di Volterra fece noto- a Guglielmo d v 
Amato. Padella di Siena, che i Seneflv partati?,, che fol- 
lerò due Meli dopo la fatta notificazione*,, non: farebbe- 
ro potuti venire a Volterra coni rtcurezza ^ o da quel-^ 
la partirli . (4)’ 

1234. Le prede che i Sangimignanefil avevano» 
fatto- ai Volterrani,, avevano, dato caula. a: nuove: guer- 
re. Si trovarono; però in quelto> tempo? gli aiuinfi pi» 
inclinati) alla pace, onde; furono mandati- a* Firenze dal 
Comune di- Volterra Ranieri di Ruftko Cittadini Fio- 


rentino., e Padella, di eflo ,, Galgano> di Buonparente ,, 

■".ug .’ . •. : -.it . .1 c# iàij-aLw:cdl.Afcj 

t ^ ’ |i)' t,. num-37.. *nnoWÌm&jv - "... 

(x) Inilitutus fuerat* duobus, Seampliiiy ab bine Sacelli)®* mos crear oc 
Milites certis anni diebus, &:Fìlij Princrpum , ipfique Principes pompa ce- 
leberrima- fumebant? Militare - Cin|ulumi ab- alìis Militibus; ex quo Ha,a 
eft forma- Ordmibu® ; Fquitumy qui* mine quoque in- magna; exiluin 


data 
ma è ione 


babentur. Murar*. Antiquit . E fieni.. Par r,. e ap* V,.pag. a 5. 

(3), Mfembr;. Di num.. i 85 . anno . *1*9.. IX. K ai. Septemb#. 
(A)j R. num,. xói-anno- YHI.- Id. Mai;.. 
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&C AJdofrcdo di Niccolà in qualità d’ Ambafciadori a 
quel Comune , a cui fu comjneflb .di compromettere le 
differenze , che il medeltmo Comune di Volterra ave- 
va con .quello di , Sangimignano .. Lo ffeflo fu fatto dai 
Comune di .Sangimignano, avendo mandati Ambafcia- 
«dori Donato d’ Ubertino anch'eflb Cittadino Fioren- 
tino, .e fuo Podetta , ed Avvocato di Jacopo A fled uc- 
cio • Quelli Ambafciadori dunque compromefleroie men- 
zionate differenze in Compagno di Buonafede, ia 
Uguccione di Paganello , in Falcone di Ugolino , in 
.Benincafa di; Fabbro, in Bambino di Carafoglia Prio- 
ri dell' Arti del Comune di Firenze, e quefti accen- 
«tarono.il Comprometto , così volendo, ,c comandando 
Giovanni del Giudice Confolo dei Romani, e Pode- 
stà 4i Firenze , ed avendovi aggiunta J* autorità lua 
il General Con figlio di quella Città.- Dettero gli Ar- 
bitri il loro Lodo, .ed in .effo dichiararono dover le 
parti vivere in pace, e che i Volterrani potettero eoa 
tutta Sicurezza andare pel Diftretto di Sangimignano, 
X quelli .di quella .Terra , ,e del Caftello ,di Montignofà 
per il Diftretto ,di Volterra-. fO • 

: c Temendo i Volterrani in quell* anno medefimo, 

ehe il Vefcovo Pagano non gli difturbattè per cagio- 
aie della Dogana del «Sale, o che non» volefle mante- 
^ergli le ino/.te promette, fpedirono Alberto di Piero 
del Medico al Caffello delle Ripomarance , dove il 
^yelcovo Pagano tratteneafi , acciò ricordata ad effo U 
ceftione , che .al .Comune di . Volterra aveva fatta , Jì 
protetta e poi, «che quelio, qualunque, volta avelie e- 
gli violato i patti , era in deliberazione - di ricorrere 
«L Sommo ^ 

% * 2 3 5 -lf T nuove gravi difeordie, che infodero fra ? < 
di Volterra ,<«.cd il Vefcovo Pagano, cagiona- 

i.. Aio 


** \ f. 

A' 


n* num. $o. .anno . 1134. ....... . 

.(*> r. num. 6 3. anno. V.^U Jamar*. . «-■ ■ ' ; ) 
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ione nelle Cartella fotto la Giurisdizione di querto fira- 
gi , Tacchi, ed incendi . Si lamentò il Vefcovo degl* 
infelici avvenimenti a’ fudditi Tuoi con Gregorio IX. Som- 
mo Pontefice , ed elio avverti i Componenti il Generale 
Configlio di Volterra a riparare tali danni, et ad a- 
fienerfi in avvenire da fimiglianti attentati; ma nin- 
na imprecane fecero gli avvertimenti del Pontefice 
negl 3 irritati animi de 3 Volterrani, anziché maggior- 
mente dallo sdegno infiammati pofero a fuoco, e fèr- 
j-o il Cartello di Vecchienna. Saputoli ciò dal Ponte- 
fice, commeffe egli ad Alefsandro fuo Cappellano di 
minacciare l’Interdetto, e la Scomunica, fe tanti dann- 
ili non venirt'ero rifatti ; gli commeffe ancora in tal ca- 
fo f implorare 1* ajuto della potertà fecolare. 
i.. Si rtudiarono in principio i Volterrani d’opporre 
alle minaccie di Aleffandro , che Pagano gli aveva 
-citati a comparire nella Curia del Sommo Pontefice, 
e che le controverfie con efso erano fiate delegate al 
Cardinale Oddo ; ma alle replicate minaccie di Alefsan- 
dro i Volterrani corrifpofero con rinnovare i danni 
nelle Terre del Vefcovo, avvengachè vi bruciarono ca- 
ie, vi tagliarono alberi, e Vigne, e nè tampoco la 
perdonarono ai fiacri Terapj, mentre alcuni di quefii 
ancora furono difirutti da loro . Sfogarono inoltre lo 
sdegno contro i Fedeli del Vefcovo, con averne parte 
fatti , fchiavi, parte feriti, e parte uccifi; ed arrivò a 
tal fegno la furia di effi , che fi fecero lecito d 3 afse- 
/diarlo, ed in ultimo anco ebbero ardire d 3 afsalirlo. 

Alefsandro per ciò nel Cartello di Monticri il di 
13. d\ Aprile fcomunicò il Podeftà, il di lui Vicario, 
ed il Configlio di Volterra, e fottopofè quella all’ In- 
terdetto. CO ‘ ‘ ***••.? 

Elefsero i Volterrani Pietro Saracino loro Sinda- 
co ad appellarli dalla fentenza d’ Alefsandro , e que- 
llo 

0) 5. num. $i, anna. »*3J# • 
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fio il dì 23. d’ Aprile efeguì le fue commiflìoni in 
Viterbo. (0 .. : 

1236. II dì 16. Settembre. Donato d’ Ubertino da 
Firenze Podefià di Volterra col confenfo, e delibera- 
zione del Configlio Speciale, e Generale, e di certi 
buoni Uomini aggiunti a’ Configli adunati , nel Coro 
della Cattedrale, con (bienne giuramento promefsero 
di non molefiare il Vefcovo Pagano, affinchè potef- 
fè egli venire ficuramente in Volterra, e quivi con 
più facilità trattar la pace col Comune. (*> 

E per avventura fu molto giovevole tal delibera- 
zione, poiché il dì primo di Gennajo il Vefcovo fat- 
te aprire le porte della fua Cattedrale, e convocato 
tutto il Popolo,, cantata la Mefsa con alta voce dif- 
fe, che egli afsolveva i Volterrani dalla Scomunica, 
e la Città dall’ Interdetto . (3) 

In tanto fi difpofe il Vefcovo di publicare que- 
lla afsoluzione, in quanto in nome del Comune di Vol- 
terra, e de’ Fautori d’efso, gli fu data badante fi- 
curezza del rifacimento de’ danni , che egli aveva nei 
beni del fuo Vefcovado fofiòrti, avendo il medefimo 
ciò fatto noto all’ Arcidiacono di Firenze con fua let- 
tera fegnata gli 17. Febbrajo ; nella quale lo prega 
inoltre a far nota la fua fentenza in nome ancora deir 
Arcivefcovo di Pifa , le veci di cui fi fpiegò d' adem- 
pire fopra tal foggetto. Efeguì con folennità f Ar- 
cidiacono quanto gli era fiato fcritto,e di più per mez- 
zo d’ un Cherico del Capitolo Fiorentino ne refe in- 
formato r Abbate di S. Trinità della Città di Firenze. (4) 
Non fu molto durevole la pace, che colf inter- 
pofizione de* Fiorentini fù cònchiufa l’ Anno 1234. frà 
2 Volterrani, e Sangimignanefi , poiché in que(F Anno 

• 1236. . 

<«) d. S. IX. Kal. Maij. 

Membr. E. num. 64. anno. *t$6. XVT. Kal. Oflobr. 

(3) Membr. S. num. 6 1, anno. 1x36. Kal. Januar. 

U) Ex alia Membr, S.anno, XIII. Kal. Marti;. 
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1236. erano inforte nuove difcordie fra quefti due vi- 
cini Popoli . Propofta tal novità ne’ Configli di. Fi- 
renze da Rolando Rofso Podeftà fu deliberato fari? 
precetto a Volterrani , e Sangimfgnanefì di non offèn- 
derti fcambievolmente^e d’ efortarli alla concordia. 
Fu deliberato ancora, che in cafo, che quefti due Po- 
poli fi oftinaffero nell* inimicizie , fi dovefsero obligare 
a compromettere le differenze loro nel Podeftà , e Co- 
mune di Firenze, e che fi facefse noto ai Sangimigna- 
nefi, che i Fiorentini s’ erano collegati con giuramen- 
to co’ Volterrani, onde erano impegnati ad ajutarli.(i) 
Comandarono inoltre a Pacio Giudice di Sangi- 
mignano, ed a Alduccio Ambaiciadore di quefta Terra, 
che lènza lor permiflìone non fi partifàero di Firenze, 
e che procurafsero, che il Podeftà, ed i Savi di San- 
gimignano fi portafsero aneli’ elfi a Firenze, -con fèr* 
mo proponimento d’ efeguire le loro commiftioni intor- 
no alle differenze co’ Volterrani , e che intanto fofpen- 
defsero contro di quefti 1’ oftilità. Ed anco agli Am- 
bafciadori , che erano ftati mandati a Firenze dalla Ter* 
xa di Colle collegata per avventura con Sangimignar 
no fu comandato lo ftefso . (*) 

Pofcia furono ricercati da Fiorentini i Volterrani 
à dargli in cuftodia il Caftello della -Nera, ed i San- 
gimignanefi i Caftelli di Montignofoj e di Monte Vefè 
trajo . I Volterrani ; fi dichiararono efser pronti a fodif- 
iare i Fiorentini, ma i Sangimignanefi rifpofero, che 
non era in loro facoltà 3 avvengachè le Caftella, del<- 
le quali veniva dimandata la cuftodia, appartenefsero 
^l Vefcovp di Volterra, 'Onde T Fiorentini fecero far 
precetto agli AmbafciadoridiSatigimigaano, che nel ter- 
mine è’ otto giorni gli avefséro dato nelle mani i do- 
mandati Caftelli. (3) 

■ ' ■ .''Final- 

(t) Ex f. num. 30/ anno f «* 3 ** prid. Kaì. Jnnii^ 

(i) Ex P. nutrì. '*7* ?nnq , xi}6. die 5, exeume Majo. > 

(3; Ex/ M. Pi mim. *$8V anno;* 1*3$; die l. intranM yUguflo?. 
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Finalmente le parti , che guerreggiavano compro- 
mefsero le differenze, che erano fra loro in Rollando 
Rofso. (0 Dichiarò quello non favorevofmente ai Vol- 
terrani, ma fa follanza della di lui dichiarazione è 
ignota' li sa bene, che i. Volterrani il dì 16 . d’ Ot- 
tobre deputarono Aliotto Vicario d’ Ubertino Pode- 
flà di Volterra ad efporre al Rofso, che effi non vo- • 
levano accettare quello, che aveva giudicato, e che in- 
tendevano appellarli* (*) 

Il Rofso non .fece altre dichiarazioni,/ ma fatto 
ByóVQ- compromefso in Rubacome da MandeIIo,.che 
gli era fucceduto nel fa' Podeflerìa di 28* Aprife ; que- 
lli nel Mefe di LugHo dette il fuo Lodo, e fra le mol- 
te dichiarazioni , che in elso fi leggono, vi è quella, 
che il Caflello di Monte Veltrajo non apparteneva al 
Comune di Volterra con aggiungervi la fola ragione,, 
che al Comune di Sangimignano> piaceva, che tal Ca- 
dello fòfse libero, ed indipendente. (3) 

Continuavano anco nell’ Anno 1238. fe guerre fra 
7 I Velcovo, ed if Comune di Volterra, onde Generar- 
do d’ Amelie Legato dell r Imperio in, Italia, coman- 
do a titolo di fedeltà all Imperadore dovuta, tanto a 
Bocca Podeftà di Volterra, quanto a Pagano Vefco- 
vo d’ efsa di folpendere le guerre, particolarmente fin 
a tanto che non fi fòfst udita la volontà deir Impe- 
radore * Comandò inoltre, che il Comune di Volter- 
ra relHtui-lse tutte quelle Terre, che in fuo nome era- 
no fiate tenute nel Vefcovado dr quella Città, cioè 
le C allei la delle Ripomarance, della Leccia, di Serraz- 
zana, del Safso, e dT Acquavlva, e d* altri , fe fofsero 
fiati pofsedutL 

Quefio* Precetto dim olir a, che Federigo IL Impe- 
ndorc in quello tempo confiderava Volterra non del 

tutto 

(t) D. num - . jr*annor. 113^. die X. infrante Scptembrv • 

Ex M. S. nùnu 104.. anno 113^ VII. Kal* Noycmbr*. 

P r num* xjs,. xxj7* die lntrante Julia 

- . ■ **' » ^ » '.v * 
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tutto a lui fuddita,ma fidamente fedele, le quali due con- 
dizioni delle Città d’Italia afsai diverfe fi è di fopra ac- 
cennato efsere fiate coftituite da Ottone il Grande. (*) 
1239. il dì 27. Agofto . Efsendofi gravemente 
ammalato il Vefcovo Pagano, fu pregato a voler a fi- 
fodere' il Comune^ ed i Cordiglieri di Volterra, e tut- 
ta la Città dalla Scomunica, e dall’ Interdetto; ed egli 
nel nome del Signore afsolvè il Comune di Volterra , il 
Podeftà, i Configlieri dell’ uno, e dell’ altro Configlio, 
e tutto ’l Popolo dalla Scomunica , e dall’ Interdetto , 
nelle quali pene, o -gtuftamente, o ingiuftamente fof- 
fero fiati dichiarati incorfi . (*) 

■ * E' falfo 

(1) D. mini. 348. Anno 1138. IV. Id. Julii . Si legge nel detto 
Inftrumento Cemr ardui de Amc(l Sacri Imperi i in Italia Leg.it us , a atto- 
ri tate Legationis fuae , praeccpit fideliiatis nomine , tam Boccac Tonfimi 
Communi s Vclatcrrarutn , nomine ipfiut Ccmmunis , quarto pagano 'Volterrano 
Mpifc'opo , & ejus nomine , dr omnium Tcrrqntm [Èpifeopatus 

(i) Membr. L. num. £3. anno 1x39. VI. Kal. Septcmbr. Ecco tutto 
per 1 ’ interó l’enunciato Documento. 

In Nomine Domini Amen, Anno Domini MCCXXXVIIII, Indictione 
XII, VI, Kal, Septcmbris • ‘ . • - , 

Appartai cunttit manifefie , quei cani Dcminut Paganus Epifcopus Vul - 
terrxnuj efiet infirmai torpore , mente , dr intei letta, jdnus, & rogaretut 
0 pluribus circa eum exijhntibus , ut Communitatem Vulterrae , Potcfiatem 
Vulterrae , (£• Confinaria omnes , dr Perfonas omnes , dr fingulas àula e C i vi- 
tati t , dr ip faen Civitatem abfolverct a Sentcntia , vtl Scnuntiis exctmunica- 
tionis , dr Inter ditti remitterct , r evocar et , dr relaxaret . Idem Diminuì Epif- 
copus Vulterrae primo Dei nomine involato dicium Communi , Potcfiatem , dr 
Confinario 1 utriufque Confilii , dr Populum univerfum, dr omnes , dr fin- 
gala: Perfonar ipfius Civitatis , dr ad iffam Civitatem fptttantes , tir ipfam 
Civitatem ab ovini vincalo excomuni riti ionis , dr liner ditti , & a Sentcntia 
fir Scntentiif omnibus , excomunicat ionis , & lnterdittomm , quo , vel qui- 
ètti tenebuntur , aut effent ligati , vel aifiritti , aut eos ligaverint , vcl in- 
terdixerint jure , vel non jure juxte , vel iniuxtc in totwn plcnijfime in Chri- 
Jli nomine abfolvit , dr liberavit , ahfolutos , dr liberato: pronunciavit , dr vo- 
luit , juffìt , confiituit , & mandavit cos liberatót , dr abfolutos effe , dr ipfas 
Sententi as omnes, dr Interdilla revocavi t , remìfit , dr rclaxavit in totum ; 
Quam \liberationem , d? abfolutioncm j rcvocationem , & relaxationem , dr 
omnia fupr aditta ter dixit , fecìt, dr pronuntiavit , di’ fig n » Crucis fatto 
praedittis benedixit ,ac benedittionem fuam reli quii . . Li 

Attuiti Vulterris in Palatio D. Epifcopi Vulterrani cor am Ildibr andino q, 
Meridrigi , Currado de Monte Alchino Vulterranae Diecefis , Guidaz&o q, 
priderici , dr Cu ili cherio q. Aimoni : de Mie ci ano , prefentibus ad haec tefiibus 
Ego Jacopinus auttoritate Imperiali publicus Notar ius hit omnibus inter fui , dr 
i ir fupr a legitur de Mandato Domini Epifcopi Vulterrae fcripfi , dr publicavi . 
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E' falfo dunque ciò, che fcrive il Coppi nella Storia, 
di Sangimignano, che i Volterrani TAnno 1237. ammaz- 
zassero qudto Vefcovo, liccome è fallò, che i medeiimi 
uccidefsero Eucariliio loro Vefcovo in tempi piu rimoti , 
per le ragioni, che nel Compendio s" adducono. (0 

F 1 242. Pan- 

fi) Gio. Vincenzio Coppi ne’ fuoi Annali di Sangimignano lib. IL ann. 
1x37. pag. 93. di quello Vefcovo Pagano (che erroneamente fuppone 
morto nel d.* anno da lui citato J lafciò fcritto „ Rcflavano per più caufe 
inafpriti i Volterrani contro il Ve j covo Pagano , il quale feveramente puniva 
i malfattori , e riprendeva i malviventi j onde i concitati contro di lui V am- 
mazzarono , e mediante qucflo facrilcgo Parricidio , l' elezione , che s' afpet- 
lava a loro del nuovo Vefcovo , attenne a ’ Sangimignxncfi , / quali clcffcro 
Galgano ; onde Raffaello dire , che di qucjla elezione i Volterrani ne rcjlaron 
privati per anni tredici &c. 

Fra Mario Giovannelli Agoftiniano poi ( a cui per fare un giudo 
elogio 1 ’ Ughelli Ital. sac. Tom . I. col. 14 16. Ut. D. Edit. Venetiis 1 717. 
atteftò edere un Autore „ « f Wx cafligatus tolerabilir evadere pofie videa, 
tur ) nella fua Volt. Cronistoria riportò quella medefima feeleratezza de* 
Volterrani , come avvenuta ne/la perfona del loro Vefcovo Euca ri fio . 

L* uno, c 1 ’ altro Scrittore era flato confutato dal noflro Iftoricò 
Sig. Avv. Cecina nel fuo Compendio MS., ove avendo dimoflrato, che 
il Vefcovo Pagano era morto di fuo male due anni dopo , da che lo fup- 
pofe morto il Coppi: E che il Vefcovo Eucariflo non fù altrimenti uc- 
cifo da’ Volterrani, ma bensì privato del Vefcovado circa l’anno 1119. 
da Papa Gelafìo II. perchè , Ecclefiae fìhi commi ffae patrimonium male ad. 
minorando divcxaflet , conforme riferifee 1 ’ Ughcl. d. I. col. 1439. Ut. A . 
fondato full’ autorità del Can. Vulatcrrxnae ri. quatti. 1. ; Il Sig. Cecina, 
dilli, s’ hidufTe a credere , che un tal facrilcgo eccedo , il quale fi at- 
tribuiva al Popolo di Volterra , fofle una mera calunnia nata nel Volgo , 
e derivata dalle quali continue difeordie avuteli co’ loro Vefcovi da’ Vol- 
terrani , i quali non potettero mai adattarli a /offrire la Giurisdizione 
non folo Ecclefiaftica , ma ancora Secolare , che veramente , cd inne- 
gabilmente i Vefcovi Volterrani aveano nella Città , e nello Stato di 
Voltern , tanto per conceffioni Pontifìcie , che per Privilegi Imperiali'. 

Tantopiù , che il Sig. Cecina oflervò , non edere data mai vacan- 
te la Sede Vedovile di Volterra , nè per lo fpazio di ventifette anni*, 
come fuppofe RafF. Volterrano Gcograph. lib. V. col. 138. Edit. Lugdunt 
i5?x. ; nè per lo fpazio di anni tredici, come ditte il Coppi, che 
lede male il detto Raffaello da lui citato in quello luogo , per au- 
tenticare la fua confufa affezione . 

Ma poi, convinto il Sig. Cecina dalla autorità d* un* infallibile 
documento , da lui ritrovato* dopo : con quella ingenuità , che conviene 
ad un* Idoneo , & ad un Signore della fua tanto qualificata nafeifa 
e probità: in un’ aggiunta all’ idefP' fuo Compendio MS. ; fi disditte ne* 
féguenri termini , che a me efpredamente hà commcffo di fa r notl ^ 
Pubblico nella Edizione della fua prefente Idem ,, Quia a Voi at erra ni e 

• nullum 
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ri4i. Pandolfb' da FafancIIa: Capitan Generale irr 
Tofeana. di. Federigo. IL. Imperadore- aveva, comandato 1 

aii . 

nullum ex Epifcopir vi fuijfe oppreffum oflendtre contendi ,. pali nodi am dtccre 
*cgor t . Longè cnim pcjl baec [cripta didici , Galganum S.. Ugontt Deceffurem 
interferito» .. Hoc me docui t Breve Innocenti i IH',. D-itum Signae Anno XVI, 
tonti fica tue ejus , quoti forte ìnvenì in Arcbivjo Capitoli, l’raeterca , ut ve- 
ntar rei, hect atrecir , elucefcat , hujufmodi Brevit argumcntum fubderc libet ,- 
• Ed avendo a me trafniefla di. pili la; copia del d.. Breve , credo- 
miglior cofa di dover qui per la prima volta publicar quella rutta , co- 
me ftà, per fodisfazione degli. Uomini: eruditi , e per prova di quella- 
incontrallabile verità .. 

Innocentius Epifcoput Servut Servoruny Dei Pòtejldti', Popolo Vul- 
terrarum fpiritum. confitti- faniuris . Significante venerabili Frjtrc nofiro Vul - 
tcrrarum Epifcopo , nofiro ejb Apoftolatut refèratum , quod non Vultcrranx 
Givitas. ad jux ($?■ proprictatem ipjìus- Epifcopi , & Ecclifiae Vultcrranae 
pertineat , ita quod voi tam temporali , quam [pirt tu lli Iurisditioni ejuf 
debeati t. effe [ubi eòli , ficut per Privilegia Ecclcfiae Vultcrranac concefia evi— 
denter- apparet , nunc immemores- multiplitit honoris., & grati de , quae vobis 
per Vultcrrano: Ecifcopos funt collata, & i/la- di f peri fiat ioni t ■ grafia- [pedali 
abufi, quam Seder- Apofiolica vobis.- impendit , pofiquam bonac memoriae G»* 
Vulterranum Epifcopum • p eremi fi ir , per quam', rebellione prorfur abietta, ve- 
ftrit fvrtiur dehuiflit Pafioribus obedire , non folum bona- , poffcjfioner , &' 
jura occupaftis Etclejìae memoratae , ac detinere praefumitir- occupata , fed 
elixm ipfì- Epifcopo minar, terrorts> murtis incutere nullatenus formida -• 
tir , ficut & predecejforem ipfiur Vgonem piae recordationis multis contu- 
mcliit , & imuriis ajfceijlir. oficndentes vor tn bar parte velie Progenito - 
rum vejlrorum veftigiis- inhercre , qui ab iniuriis- Epifcoporum nullatenus ab- 
Jlinetis , non paterna federa- per opera contraria, redimere vor potiur o*por~- 
teret , Nolentes autem tantam infaniam furdit auribur pertranfire , cum meliu fit 
Onte temput occurrere , quam pò fi exitum vindicarc , Univer [itati vefirae per 
Apofiohca [cripta mandamur , & difiritte praccipimus , quatcnur praefato Pon- 
tifici vefiro tamquam Pajlori-, Epifcopo animirum veftrxrum obcàientiam , . 
& revercntiam debitam impcndcntcr , poffejfiòncs , jura omnia, & antiqua fer-- 
■vitia ei refi itua tir- ad plenum , quae battcnur [ubtraxifiìr , nec eum ad ju~- 
dicium vefirum cum hoc a catione fit pcnitut' altcnum , trabere pr ar fumati r * 
alioquin [ententiam , quam in vor rationabiliter duxerir promuìgandam , vrl 
excomunicando Per fonar , vel ferrar» Interdillo* [ubdendò , faciemus auttore 
Dea inviolabilitcr obfervare , & fi- pofi' baec etiam inventi [aeriti r contu- 
mace r, in perpetuar» ignominiam veftram locum ■ ipfum Epifc opali nun fafli- 
gio praecellentem privatum pariter , ér defpettum veftrtt exigentibus meriti*- 
faciemus , & Pontificalem Sedei n- ad locum' tnagit < idoneum curabimurtran- 
fmutare , ut vii fic faltem peccandi vobis materia fubtrabatur dum Givitas 
veftra Pontifici t Per fona caruerit,- in quent valeat defxcvirc » Dflturn 5 igne 
Ottobri t P onti fic atus noflri annoi fexto decimo 

innocen: 

TIVS PAPA'- 

m;- 


della Citta' di Volterra. 

ai Volterrani di eleggere Procuratori con incombenza 
d* udire, ed efeguire le di lui commilitoni, avvenga- 
cele erti avevano fpogliata l’ Imperiai Camera del Pof- 
felso, che aveva in alcune Saline. I Volterrani per- 
ciò elefsero il loro Sindaco, perchè quello $’ appellaf- 
fe in nome *d’ elfi all’ Imperadore. (i) 

1245. Accufati i Volterrani di più attentati com- 
irieffi contro 1 ’ Imperiai Camera , e contro i Fedeli 
deir Impero e particolarmente per aver difubbidito 
T Imperadore , et i di lui Vicarj ; per non aver man- 
dato -quel numero .di Soldati , che Tommafo Fratello 
di Pandolfo gli aveva comandato : e finalmente per 
aver fatto fpezzare la Caldaja della Salina, o Moja 
di Toliena, furono citati in giudizio avanti Pandolfo; 
onde elfi per liberarli da ogni pregiudizio , che po- 
tefse loro avvenire , elefsero Ranieri d’ Affricante loro 
Sindaco, acciò adducefse tutto quanto conveniva per 
la giuda difèfa d’ elfi .. L’ elezione dell’ Alfricante fù 
afsai opportuna , mentre egli Teppe così bene porre in 
veduta a Pandolfo, ed a’ Savj deli’ Impero di lui Con- 
figlieri , che i Volterrani non erano rei di quei de- 
litti , de’ quali venivano incolpati , che ne riportarono 

• F z pie- 

Papa Imiocenzio adunque nell’anno 1114., che fu il fcftodceimo 
del fuo Pontificato icriiTe il Breve riferito a’ .Volterrani in occafione del- 
le prime turbolenze , che ermo nate frà efli , cd il mentovato loro Vefi 
.covo Pagano, minacciandoli , come in -clTo fi vede. 

E per una più pronta intelligenza del d. Breve , aggiungo ciò. che 
del Vefcovo Galgano I. di tal nrme riferifee J’ Ughelli /or. cit. col. 1441. 
Ut. C. „ ejuem e nobilijjìma Inghiramia F amili* fuiffe tradunt , alti auten ; 
e Pannocchitfca Gente effe contendunt de Ca/Ug Itone Bernardi , cioè , effe r 
quefti fiato Vefcovo Volterrano nell’ aiuto 1*50., e trovarfene la di luì 
memoria anco nell* anno 11*4. E che Ugone de’ Saladint de’ Conti del 
Cartello d* Agnano gli fucceiTe nel 1174. VgbelL d. /. 

fi) B. mini. 55 . aniio^ii4i. VII, Kal. Septcmbr. 

Di auefto Pandolfo da Fafaneila lì hà , che avendo cofpirato contro 
ia vita dell’ Imperador Federigo II. infoine con Tibaldo, GtigIieInio, v e 
Franrefco da S. Severino, -con Riccardo, e Roberto da Fafaneila , con 
Goffredo da Morra, eGifolfo da Maina; nell’ anno 1147. convinti d» de- 
litto di lela Maeftìi, furono Atti morire, come racconta Bandai* C9! tenuta 
JHtjh Reg, Neap. lib* 11 ' , 
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pienitfìma Y afsoluzione . R imefse però Pandolfo per 
il Giudizio Civile a Benedetto dal Borgo Giudice la 
caula della Moja di Tollena ceduta per avventura dai 
Velcovo di Volterra alla Camera Imperiale , e la cau- 
fa del Cartello di Monte Gemoli . (0 

Non molto dopo i Volterrani in num. di 1050. 
giurarono fedeltà all’ Imperadore Federigo , ed a Cor- 
rado fuo Figliuolo , e così con tal atto inoltrarono 
non efsere dalla divozione di lui alienati, (*) come 
fecero molte Città, che feguitarono le parti d’ Inno- 
cenzo IV., il quale nel Concilio di Lione lo dichiarò 
fcomunicato. (3) 

L’ Imperadore creò Federigo fuo Figliuolo Bartardo, 
che dicevalì Rè d’ Antiochia fuo Vicario Generale 
nella Tofcana , ed efso il dì 15. Maggio del 1246. 
portatoli nel Cartello di Monte Veltrajo per ricompen- 
fare i fervigi , che gli Uomini di quello gli avevano 
prertato , e perchè avevano rifegnato all’ Imperadore 
la Terra loro con la Rocca con V autorità , che ’l me- 
delimo Imperadore gli aveva dato, gli concefse varie 
efenzioni . (4) 

Con 

fi) B. num. ir. anno. 11*5. Id. Aprii. 

fu) Membr. B. num. 7. anno 1145. Ed in quello Inlìrumento fi leg- 
gono notati i Nomi di mille cinquanta- Volterrani . che giurarono in più 
volte Fedeltà all’ Impcrador Federigo II. ed a Corrado fuo Figlio, in 
manibui Paganelli fiudìcìr ; Fic echio , promrfcrunt fie non fiore in confi l 

Ito , nec faflumr , curaturo/ , aut mandaturoi , quo Ir» per at or , aut Conradtts 
filini cjur etmttterr poffiei honorem , aut Terram ì e onera vero fe l.uuror cìtdem 
confiltum , & viribur totis auxilium , quod fibi petitum fucrit &c . Se potrò 
aver copia di quello bel Documento , Io pubiicherè ki fine , dopo la 
prefente Ifioria. 

(3) In quel Concilio l’ fmp. Federigo non fù fcomnnica-to fidamen- 
te y. ma ancora degradato . Dice il Muratori ne’ puoi Annui. A. 1145. Tom . 
X. pag, 4x9. „ocl dì 17, di Luglio Papa Innocenzo nei Concilio , dopo aver 
premeffo i delitti principali di Federigo , proferì la fentenza di fi comunica con - 

■ tre di lui , e ri dichiarò decaduto dall’ Imperio , e da tutti i regni , con affolvere i 
fudditi dal giuramento di Fedeltà . 

(4) Membr. P. num. 3-. anni . 114*. .XVII. Kal. Junii. Ecco il fiun- 
to dr quello Privilegio così eftratto dal Srg. Cecina „ Fridericut de Antio- 
fhia fiacri lmperii ir» Tu fri a ab Amelia ad Comietum per totani mar it imam 

Vieti- 
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Con tal Carattere aveva ancora la facoltà di giu- 
dicare trovandoli documento , nel quale fi legge , 
che il Comune di Volterra , o fbfse egli attore , o 
folle reo, in alcune caule contro Catalano di Ri- 
baldino , nelle quali era Giudice quello Rè Federigo, 
elefse per fuo Avvocato Trincia d’ AfFricante. (1) 
Acquillò certamente V Imperador Federigo molto 
più d’ autorità fopra i Volterrani di quella che non fo- 
Jo più moderni di lui AntecelFori avevano avuta, ma 
ancora egli medelìmo; poiché efsendo (olito, che gli 
Uomini delle Cartella eleggefsero i Sindachi loro a pro- 
metter obedienza al Comune di Volterra lenza alcun 
rifervo, o condizione, fi trova, che nel primo di Set- 
tembre dell’Anno 1249. Palmieri Sindaco del Comu- 
ne di ‘Libbiano la promette al Podeftà , ed al Confi- 
giio di Volterra falvo l’onore, e la fervitù dovuta alf 
Imperadore.(*) • 

Fu- 

Vicariut Cenerai ir , cum Monte»* Vuhr.ijunt profetiti! effet , prò meri ti s n- 
nivcr forum hominum iliius Terrae , & quia Jìhi devote fcrvurant , (3r quia 
jfrcem , (è* T errar» in mamhm Imperiali s Curia e tradì dcrant , autori tate 
Imperiali , qua fungebatur ronceffìt , ut Cotnmune Monti ì l'ultraij , Curia r- 
jm , nec non Clerici , & Ecclcfìae ejusdtm Communi! liberi , & ab f aiuti cf- 
fent ah otnni fcrvitutum onere » Opportuni hoc fe facere quoque afferutt , 
ut quos bellum pauperct , & acre alieno gravato! reddidcrat , hujufmodi im- 
muni tatii auxilto cxonerarentur quieti viver ent , Territorium , & dtfirt- 
(lum , Jìcuti ad illud ttmpui juflè tenuerant falvo jure Imperli , Ó* aliorum 
contendere vulcmium , illit impertitu! ejl . 

Dedit itidem , quod habentet poffeffìoncs in Monte Vultrajo > & in Cu- 
ria , & Diflriclu ejusdem , tenerentur cum hominibui buju! Cajlri vethgali* 
folvere , (jr omnia alia implere prò jii , qiiae ibi pojjiderent , licèi alibi 
moram traherent . 

Servavit eisdem omnei bona ! , & laudabile! eonfuetudines circa Officia - 
Hum deélioncm , C£T eorumiem mercedem , dum tamen cae Imperialibur ju - 
ribus non effent contrariae . Exccpit ah ipfit elettionem Vlcarij , Jìve Poteflatii , 
quam fìbi , (è* Vicario fuo in Tufcia fervatam effe Aeclaravit . 

Omnia baec folemniter in Plebe Montis Vultraii nota feciffe dici tur, 

(1) Membr. B. num. x. anno 1x46. IV. Non. Nov. 

(x) Membr. D. num. 5. anno 1x49. Kal. Septemb. Da quella abbia- 
mo >, Palmcrius de Libbiano Sindicur bujur Communi 1 nomine ejus prom ifit 
Sgolanti t PìRorio Dei , & Imperiali grafia Volater, Potè flati , faàurum prae- 
eepta Poteflatis , Conftlii Volaterrarum , falvis tamen in omnibus hopore , 
& ftrvitiit Imperatori , fr F iliis ejus debiti* , 
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Furono ancora i Volterrani obligati a ricevere fuor 
.del confueto il Podeftà eletto dall’ Imperadore, alla 
qual condizione i Sancii pure furon (ottopodi. Di ciò 
fe ne hà rifcontro da publiche memorie, Je quali con- 
tengono i feguenti avvenimenti. Aveva il Podeftà , e 
Comune di Volterra sbandito Benedetto Abbate di Mon- 
te Verdi, e Guidone dalla Salsetta Podeftà del me- 
defimo Cartello. (i) Nate da tali novità molte contefe, 
per quietarle, s’accordarono le parti di rimetterle alt- 
la decifione di Landò Podeftà di Siena, ed al Coniiglio 
della medefima Città ? e perchè niuna delle parti po- 
tè fs e recufare di (ottopodi alla dichiarazione degli Ar- 
bitri , per gli Uomini di Monteverdi eiiliati (tetterò 
fìcurtà il Podeftà di Volterra, ed il di lui Coniiglio 
fpeciale, e per l’Abbate, ,e Podeftà di Monteverdi, 
il Giudice di Marta, ed il Coniiglio dell’ iftefsa. (*) 
Nello Strumento del dì 1 6 . Aprile 1250., ehe con- 
tiene la remirtìone nel Podeftà, e Coniiglio di Siena, 
s’ arterifce il Podeftà aver tal dignità per grazia dell' 
Imperadore. Nello Strumento poi del 17. di detto Me- 
fe, che contiene la ficurtà per 1 * ofl'ervanza del Lodo, 
fi dice lo ftelfo del Podeftà di Volterra. 

Morto 

(1) I Signori del Cartello della Safletta furono gli Orlandi grande, e 
potente Famiglia Pifana . Il Ci. Sig. < 5 io: Lami nella Kcvel. Letur. del 3. 
Giugno 1757. num . u.col. 350. publicòii feguentc Articolo in data di Fotico. 

Nella Chiefa Parrocchiale di Fotico Dioce.fi di Parma .efifte Ja fcgticn- 
te Intenzione della Nobile Famiglia Orlandi Pifana Signora della SalTet- 
ta, e gran nemica de’ Fiorentini , onde le convenne andar efule . 

NATUS IN EXCELSTS PISANAE TURRIBUS VRBIS JLIBER 
TATIS ONVS DVM TENUERE PATRES SAXSETAE ET 
NOSTRAE RAPUIT FORTUNA POTENTIS P1SARUM SCEP 
TRUM MOENIA CASTRA VlROS NOSTRA ORLANDA DOMUS 
JACET UNDE EST REDITA PISIS LIBERTAS TOTIES VIRIBUS 
ENSIS OPUM 

FABIUS ORLANDUS SAXSETAE DOMINUS SIBI 

P I. 

Nei due fpazj , ove fono le due righe v’ è 1 ’ Arme degli ORLANDI 
confiftenre in un Torrione con due Cime piantato /opra un muro. 

■.(i) Mcmbr. L. num. 16. anno 1x50» XVII. Xal, Maii • Huif membr. • 
acceflìt Inrtr. XV. Kal. Mail*-. 
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Morto Federigo IL Imperadore il di di S. Lucia dì 
quell’ Anno 1250., come fcrive Gio: Villani nel£/£. VI. 
cap. 42^, il Sigonio, ed altri, co’ quali non' s accorda, 
febbene fenza; ragione, Io Struvio* nella Storia di Ger- 
mania, fi ripofero i Volterrani nella primiera libertà 
d’ eleggere il Podefià loro , e la prova di ciò fi ha da 
un? publico atto- del dì 5. di Marzo di quella Hello 
Anna 1250., irr cui fi nomina Guinigi ArzocchjPode- 
flà di Volterra lenza la giunta poco avanti praticata , 
che elio* folle tale per grazia deli' Imperadore . (0 An- 
ziché i Volterrani, i quali quantunque, come fi fece di 
fopra* menzione , avellerà giurata fedeltà non fola ali’ 
Imperador Federigo, ma ancora al di lui Figliuolo 
Corrado, nell’ Anno feguente 1251., moflrarono di 
non' aver alcuna ri fle fio ad elfo, avendo- taciuto del tut- 
to il di lui 1 nomenelli Statuti, che in queft’ Anno fu- 
rono fatti , e dettero ciò motivo a’ Poderi di maravi- 
gliarli di tale alienazione . (*) 

125 t. 29. di Novembre. Alcuni Uomini del Ca- 
lvello* di Montegemoli il fottopofero ai. Comune di 
Volterra.- 

Si portarono i Volterrani con Manfredi altro Figliuo-- 
Iodi Federigo eoo maniera affai diverfadaquelia,ches’è 
detto aver praticato con il di lui Fratello Corrado, e ciò 
io manifefta un altro* Libro di Statuti fatti in quell' An- 
no 12 jr. y ne’ quali' fpiegarono- la' divozione, che efll 
avevano al Rè Manfredi , ed al di lui Vicario' nella To- 
fcana Onde nafee da ciò- non; poca curiofità* d- in~ 

t«n- 

(1) E. num. xf. Anno 1150, VIT. Non. Martii, ivi fi legge' „ven- 
iUit Cuinifìo Arrocchi e Senti Volar. Potefl. prò Volterrano Communi cruenti &c. 

(t) Nel Codice de’ Statuti di Volterra dell’ Anno 1x51.- efiftènte nell* 
Archivio di quella Città, fi legge in principio così ,,!/* nomine Patr/r , 
& Fitti, Spiritai Sancii Amen.- Incipit prima Parr Conflitti Civitatis 
Vulterrarum\ ad honorem Dei & Beatele Marioe femper Virgjnii , & 
tnnium Santlorum & Sanflxrum Dei , & utili tatem Vulttrrani Communi:.- 
Haec funt Conflituti onci Vul tettanti Civrtatit tempore Potefiariac Domi»* jtf~- 
etrti de Se gal art-,. 


- .2 
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tendere perchè i Volterrani in quefto tempo faceffe- 
ro conto di Manfredi, e non di Corrado, qualora vo- 
glia crederli con la comune del li Scrittori, che Cor- 
rado morill'e nell’ Anno 1254., e non feguitare il Vil- 
lani, che afferì elfer morto nell’ Anno 1252.; onde 
chiunque lia di più acuto difcernimento, che non è 
chi hà raccolto tali notizie, potrà dare qualche con- 
vincente ragione del diverte modo di procedere dei 
Volterrani, e di più di un modo irregolare, nel 
vedere antepollo Manfredi, che non aveva alfoluta la 
Signorìa,a Corrado, che certamente fù Sovrano, e Rè 
fino agli ultimi giorni del viver fuo. (0 

II 


fi) Nell’ altro Codice de’ Statuti di Volterra dell’ Anno iijt. ap- 
parifce in principio la Tegnente Invocazione „In nomine Parris , tir Filìj , 
tir Spiri tur Santi i Amen . Ad Honorem Dei Onnipotenti*, tir Beati ffimae Ma- 
rine Fir^ìnit , tir S. Joannir Baptifiae , tir SS. Apofiolorum Petti , (ir Van- 
ii , tir s. Vitioris Martyrir , tir Beatorum Oti ariani , Jujli , tir Cltmrutis 
Confejforum Vulnicrrana; Civitatis Pajlorum , tir omnium Santiorum , tir San- 
tiarum Dei . Et ad honorem , tir utilitatem ILLUSTS ISSIMI DOMINI RE- 
CIS MANFREDI , tir Vulatcrrani Communi s , tir Dijìritiur cjus , Et kacc 
funt Conjlitutioncs Vulaterranae Civitatis . E ilei fine dell’ ifteflb Codice di 
Statuti fi legge parimente , come Tegue „ Ad honorem Dei , tir F. V. Ma- 
rine , tir omnium Santiorum , tir Santiarum Dei , tir BB. Otiaviani , tir Jit- 
fii Patronorum Vulat . Civitatis , tir totius Popnli ipfius Civitatis , tir Com- 
muni s Vulatcrrae . Haee funt Confi i tu t ione r , tir Ordinamenti Populi Vulat. 
Communi s , fuper qttibus juraverunt Homines infraferipti Anno Domini nji. 
Inditi. XI. die Id. Martii . E nel margine fi vede fcritto „ Ad honorem 
tir rcvcrentiam SERENISSIMI DOMINI RECIS MANFREDI ; tir fui Vica- 
ri] in Tu fri a . 

L’ enunciativa di quello infallibile Documento pare a prima villa, 
che confermi J’afTeraionc di Giovati Villani , cioè che la morte del Rè 
Corrado avvenire nell'anno ix$i. come egli fupponc nel lib. Vi, cap, 
44 . in fin. Ma ficcome ofiervo , che quell’ Autore nel Tegnente Cap. 45. 
in prìnc. pone nel medefimo anno anco la morte di Papa Innoccnzio IV. 
che per detto ancora dell’ ifteHo Villani morì poco dopo al Re Corrado : 
ed eflendo altresì cofa certa, che quello Papa morilTe nell’ anno nj 4 * i* 
giorno fettimo di Decembre ; Così converrà dire , che ancora qui la sba* 
gliallc il Villani: e che tanto la morte del Re Corrado, che d’ Inno- 
tenzio IV. fcguilTe nell’ anno 1154. fecondo che fi hi dalli Annali del 
Caffaro Rer. ltal. Scrip. Tom. VI. col. Jio. in fin. ibi ,, Anno MCCLIV. tire, 
Rrx Corradus mcrtuus eft in Aptdia in noti e Afemfionis Domini , tir pofi me- 
diami tnnpus Santiiffimus ctiam Pater D. Innocentini Papa IV. diem claufit 
emremum .' E di tanto, con la citata autorità, e con altre ancora, ci alficurò. 
il Murat. Annal, Tom, X . pag . 4*7* . „ Adun- , 
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r * Il forte, e Popolato Cartello di Monteveltrajo, che 
nell! antichi tempi era flato . del Contado di Volter- 
ra, come fi afserifce nello Strumento del Placito tenu- 
to avanti Otone il grande, come disopra s è riferi- 
to , quantunque in vicinanza di due fole miglia a que- 
lla Città, era anch’ efso reflato da lei divifo, e fenza 
renderli foggetto ad alcun particolar Signore , come era 
feguito di quafi tutte -fi altre Terre, e Cartella, che e- 
rano contenute ih tal Afaflo Contado, fi era porto in 
piena libertà . I Volterrani però foffrendo di mala vo- 
glia libero un Cartello sì forte,. e sì.vicino, fi erano 
da qualchè tempo applicati a riunirlo all' antico loro 
Diftretto, e quantunque nell’ Anno 1 z$6. gli fofse ri- 
ufcito d' indurre la maggior parte .di .quelli della Ter- 
ra a foggeturfegli , tuttavia una tal diligenza fu inef- 
ficace efsendo rtatii/npediti da’ Fiorenti iti nel Lodo 
dato da Rubaconte loro Podertà, nel quale, come fi 
è detto, fh dichiarato dover Monte Veltrajo reftar li- 


bero per la fola ragione , perchè così piaceva a quel- 
Ji di Sangimignano. .. r -, . .3 « : V:.ì,b .1 

-i. 4 j Ma non avendo perduto di mira taf acqùirtoiptfe-i 
fero in fequela a comprar Torri, e Càfè ih tal, Cartel- 
lo^ confervandofi pur anco nel Camerotto piu Strumen- 
ti, che contengono qtierte, compre;,. 

*-l ìi^queft’ Anno poi? ..fibrate >tutte f le diffir 
coirà, fe do Tiferò fpggetto gli Uomini di que- 

llo folennemente rinunziato alla loro indipendenza •Xl) 

G 1 " 1 II 




Adunque per dare una conveniente intelligenza alla difTerente enun- 
ciativa di. quefti* Statuti Volterrani-, mi piace di dire quello , efeefaviamen- 
te ne hà penfato iftefih nòftrp 9ig. Cecina nel luo Compendi?, Ecco 
le Tue fteiTe parole iy fequendo , qui trfiàìdcrc , Caprsdum eptvis ereptuni t 
non. ab s re credi poter it , Velate/ranos ( qui , nuli uni obfequium er- 
<?■* Co nradum , ex proemio Statutorum fuperius additilo , apparet profeffot fuiffe y 
capto t ' iltecebrii Manfredi , qui ttmpus aucuparetur , ut •vene no V rat rem in ter- 
Jicerct , hoc etiam vivente , ìllum ut Rfgem fuum putaviffe , atque venerato: . 

(1) Membr. E. num. 17. anno xrji. V. Mòn. Mail. I Volterrani accet- 
tarono yyOntntt. fa fingale: hemines diciac Terree (di Monte Veltra;o) cjus 

• - , .■ ■ • -J • • . 
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I! Cartello di Querceto ancora rertò fottoporto in 
queft’ Anno, e nel Mefc d’ Agorta, al Comune di Vol- 
terra . . o •»! i : j t 

Nel Mefe di Novembre fece inoltre lo rtertò il 
Cartello di Silano ,~ efsendoti foggettato* a Volterra il 
di lui Configli © i èd il< Rettore. /(*) ; j- > f ^ r 
: 1259. Il governo della Città di Volterra, che per 

un Jtlngo corfo d’ anni era ftatO apprefso il Podeftà, 
i Confali, : il Configli©» speciale y e Generale , in quell* 
anno riceve gran mutazione* poiché là Giurisdizione 
del Podeftà fifa divifa-con introdurli 3 1 Capitano del 
Popolo, (*) a cui fVcommefsa: la cognizione di parte 
delle caule, ehe iprima fi decidevano, e giudicavano 
dai Podiertà; foio*. Fu ibpprefso inoltre H Magiftrato de*' 
Conroti, ed in luogo di quelli foftituito il Magiftrato 
di XXI Vi. Anziani , > e piacque , che quello non dovef- 
£è mutarli d’ Anno in Anno , come faceva!! di quello 
dei tre Confoli, ma bensì di tre in tre Meli» Fh inol- 
tre fopprefso il Conliglio fpeciale, e lafciato folamen- 
te il Conliglio Generale, e furono inoltre introdotti 
i Balirori delle Contrade, ed i Rettori, ed Alfieri del- 
le compagnie del Popolo . 

Degli Anziani ne dovevano efsere eletti otto per 
ciafcuna delle tre parti della Città, che chiamavanl* 
Terzieri , leggendoli ciò -nello Statuto, del quale abbia- 
mo autentica memoria 1 , per cui fu determinato, che 
le Compagnie del Popolo Volterrano avefsero XXI V- 

D • Anzia- 

•!.; >*i* n r . uto »•/ 1*1 mi/ v;';b ** • *. "v <’ A - 

CnriOe , & Djflrjftur ad vera»; Cjttadbiantìitm Cnmmnnii Vultertar , ai Si- 
gnor i am \ jurifdifHorìcm , pladtn, <5r btrmna , bejlenpy & cavai rotar» , pa. 
fon, & guerram, fr-'treguam , ai juramentitm Topuli Vulterrani , & ejux 
ftguimmtum annuario» , ai dati * , col tettar, operar fatti ónci , munirà, onera, 
k morti y officia , alia , (§* lingula fervitia Communi Vhlt, ionia fife». 

(») Mcmbr. 1>. num. xx. Anno jxj». VII, Kal. Decemb. 

• (1) Mcmbr. F. num. *7. anno ix* 3. TV. Kal. Julii . In queft* Infitti» 
mento fi fà menzione del Podeftà, « Capitano del Popolo, le qual» Magi» 
«mure furono per allora unite nella medefima Perfora ; ivi ,, natntrin* 
tante Jt fiuceabnitup , , Vvttjfa , QapiPantm Beiteli Kolatcrrarum . 
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Anziani con la riferita diflinzione. (*) JB cosi la Cit- 
tà di Volterra fu in quell’ Anno fottopofla a quella 
alterazione, che circa 1’ Anno 1128. provarono tre ri-* 
nomate Repubiiche, Bologna , Genova , e Firenze, le 
quali efsendo Hate anch’ efse governate fin allora 
dai Con foli eletti del fo Io ordine de’ Nobili, trasferiro- 
no il governo negli Anziani, acciò quelli prefedefse-* 
co in nome dei Comune, e del Popolo; ed in quei 
tempo oltre il nome del Còtn tuie 4 che lignificava la 
Republica prélsogli'Ottimati , fi principiò ad ufare quel- 
lo del Popolo, perchè in tal modo, e: 1 * antica, e i* 
nuova forma del Governò lignificata ne venifse * Con/. Si* 
gon. Hift. Bononkn . lib. 11. p*g. 6 2. 63. ;td V. se. 37 * 

. i oE di vero nelle memorie degli atti publici , che 
ci fono teliate, non fi legge alcuno d’ efft efsere Ha-* 
t) fatti prima di quello 7 tempo a nome del Comune, e 
del Popolo, ma folo a nome del Cornane. lb 

Si continuo nondimeno ad ufare V Arme del Oh 
saune, che era il Grifo, il quale afferra con gli arti-* 
gli un Serpente (U qual’, arme pur s ufa ai nòilri tem- 
pi ) feòbene il Popolo prefe per arme la Croce jrofsa 
in Campo bianco. h$b scout) b ! : b c . io: . -, _ . 

o. 21 Dell’ ufo deli’ arme dei Comune nel modo qui e£* 
prcfso , ne fa fede un pubblico Strumento , che conferà 
vafi- in Camerotto, il quale contiene la dichiarazione 4 
chp Guido di Caia mici® di Jacopo d’ Alberto dell’ Òrfo 
da Bologna fa d’ accettate la PòdeflerÌA della Città di 
- : i *!t: i*i; ' • rb 1* . * ■ • • Voi- 

* * <t)‘ Nel Coàkc Capitali*. & Ordntainent. fafuL Tuli. C*p. i,Je Ah fi a* 
pAt P-apuif babensUs : fi legge ocietates Popoli Vuticmmi iabeatrt tff* 

finti quatuor afrtt tonar , JetTi'ctt de qmlibct ’tchùrio o3o 0 bonos & tepxtet ho- 
ftnnè / , dfc'jyoli affai 1 j & tn/tgjj* Miligekif&àr hoAortm- Còatmutói 

P*lt*rr**y quorum otiftkQ W'f'ì 

Anturi mrereffe w ìnt omnibus Conflitti Capitami ì Potrjlatis , quando z>o- 
ìuerim' ptQ utilitate Cotmnunis foc. E nell’ ifteflo Codice ex Autb. Rulsr. II. 
de Confitto fptciali ,, (tp ordinamut , quod Confilium /peritile Vulaterrani C c *n- 
munis t quod none efi , fit eaffum , & z/arium ab badie in ante o , nec debeat 
ampi tur effe , sm\oÙ/i\ vrl vedutati per Cowmuw Vai tòrio* dljeptàd /pedale 

Confi l ita» &<. « «Su*t . ,liX *V . .et* 1 V*-* *U i — a-* 
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Volterra , come gli era irtato avvifato per lettera figif- 
Jata col Sigillo del Comune di Volterra , nel quale vi 
era il Grifo colla Vipera, ovvero col Serpente* (i) u 
c\ . Delfi ufo poi dell’ Arme del Popolo fe n’ hà rifo 
contro dallo Statuto. . > * : . . ' ^ 

-o ■ Anche nella Torre fopra ’I Palazzo fabricato l’An- 
no 1257. per la refidenza degli Anziani, come fi dirà 
a fuo luogo, è porta in mezzo l’Arme del Comune, e 
da una parte quella del Popolo . 

In qual tempo, o per qual cagione i Volterrani a- 
vertero tolto al loro ' Vefcovo’ le. Cartella delle Ripoma- 
rancie,di Monte Cerboli, della Leccia, del Saffo, e 
di Serrazzano, non fe n’ è trovato rifcontro ; rt sa be- 
ne, che ciò feguì , poiché fi trova un Decreto fatto in 
quell’ Anno nome del Comune,; e del Popo- 

lo di Volterra di reftituirii al Vefcovo Ranieri quel- 
le Cartella, con dichiarazione, che tal . rertituzione 
s’ intenderti fatta fino a che egli forte viffuto , ed a 
condizione ancora, che al .Comune di Volterra fofle 
riferbata la facoltà d’ arrolare foldati nelle medefime 
Cartella , e 'la rifcolfione di certe Gabelle , ed a con- 
dizione ancora , che f elezione del Rettore delle Ri- 
pomarancie fi do verte fare da due buon’ Uomini, uno 
de’ quali forte eletto dal Vefcovo , 1’ altro dal Comu* 
ne. Il Vefcovo però volle alcune fodisfazioni , e fpe- 
cialmente , che gli Uomini delle Ripomarar.de gli 
rifacertero i danni cagionatigli: (*) • ; * « * » •> - ■ ' 

Acquiftarono i Volterrani in quell’ anno 1253* il 
Cartello di Monteverdi, poiché Viviano di Marescalco 
Sindaco del Comune, e delli Uomini di quello Cartel- 
lo, in fequela delle Commilfioni avute, lo foggettò al 

di Volterra , ed inoltre gli confermò 

/\ tutte : * 

• '■ . V ,iV .W ' • 

.. » V' . . . 

(1) Meipbr. M. num. io. anno x* 53 * Vili. Kal. Jan. , 

Membr. F. num. 57. anno 1*53. IV. Kal. Julii, .• 
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tutte Y oblazioni , che gli aveva fatte Buonamico di 
Paftriccia Sindaco parimente di Monte Verdi . 

1254. I Fiorentini fconfì(Tero in quert’ Anno A 
Volterrani, e combattendo prefero Volterra nel modo 
feguente, che racconta il Villani nel libro VI. cap. 
59. „ e quando t O/i e de Fiorentini fu entrata dentro fen- 
za nullo contra/lo cor fono la Città , ed il Vefcovo , ed il C le- 
ticato vennero loro incontro con le Croci in< mano , e le 
Donne della Città [capigli ate gridando , e dicendo Signori 
Fiorentini pace , e mifericordia : vedendo que/la pietà i fior 
ventini entrati dentro non lafciarono fare hulla Ruberìa , nè 
novità nelle perfone , 0 omicidio , fe non che a loro guifa 
riformarono la Terra, e poi ne mandarono fuori i Caporali 
de Ghibellini , e quejlo fu del Mefe di ^ Igoflo „ 

Ma oltre quello racconta Gio: Villani , vi è me- 
moria, che i Fiorentini obligarono i Volterrani a man- 
dargli Ortaggi, e quefti fi trattennero in Firenze due 
Mcfi,e fei giorni. <*) • 

In tempo, che gli Ortaggi erano trattenuti in Fir 
renze, i Fiorentini fecero le feguenti deliberazioni per 
dichiarar tutto ciò che volevano, che fi efeguirte dai 
•Volterrani. 

Querte furono fatte fotto dì 14. d’ Agofto da Guil- 
lino di Rangone Capitano , e dalli Anziani del Popo- 
lo Fiorentino, i quali decretarono, che da’ Volterrani 
fi dovertèro eleggere tanti de' maggiori Cittadini, ed 
altrettanti dei minori, che averterò incombenza di cor- 
reggere Io Statuto di Volterra con ordinare quanto fi 
dirà. _ . , ; • 

Primo, che il Podeftà di Volterra dovefie avere 
la cognizione dei delitti, i quali tanto di giorno, che 
di notte in Volterra fi commetteflero. 

Secondo , che dalle Sentenze, che conteneffero con- 
danne per delitti, non fi potefle appellare. 

Terzo - ' 

' - * u ■» * • 

• * • t. w * „ 

{*) Membr. R. num, zoo. anno z>54. ...... 


54 Notizie Istoricre 


Terzo, che if Podeftà, qualunque Volta gli fof- 
fé mancato della dovuta obbedienza, potefie condanna- 
re a proporzione della cauli, e delle perfone- . 

Quarto, che al Podeftà, ed al fuo Giudice folle 
permeilo intimare i Configli, ed i Parlamenti , e que- 
lli a piacimento loro licenziare - 

Dichiararono ancora , che Soveliio degli Arrigu cci 
Podcftà in quel tempo di Volterra ,v ed un tal Buo? 
«accorto di Lanuto reflaffero a doluti dai Proce/fi eoa r 
tro di loro fabbricati da Giacomino Capitano , e dagli 
Anziani del Popolo Volterrano- (*) 

. Nello ftefTo giorno nel Configlio della Credenza 
della Città di Firenze fu deliberato quanta tomma fi 
dovette di talari© al Padella , al Giudice T ed al Notar 
fOr v di Volterra- 

Fecero i Fiorentini in queft’ Annone nell’ Anno 
Éegueme altre deliberazioni y dalle quali apparito e aver 
eglino potoo i Volterrani in qualche forte di foggezr 

($) 


•..j 


(«JWe mhr. S. «um. 8 $, anno * 154 - XfX. EaL Septanbr. 

<x) Membr. T> num. 96 . anno 1 * 54 . XIX. Ka I- Septerab. ibi ^Cmfid- 
tMvit Jatdbus de Corredo adflgnandas Potè flati Vulaierrarum in Jwgtdot annoi 
tibras attinge ntas Voi aterranorum parvorutn pudici due entas , Kotario centum . (sre. 
Borsafmet blfg- drxtt funeri effe fententiam , ut Poltritili Viti sterrar ter» da* t tur 
/Untine Salari j fnmma librarum quatnorcentum , J udiri Librar tan centutn 
mùnqieagmta , bl otaria librarum oftuaginta „ Piacque al Con/ìglio di Cre- 
cfeneil della Cittì! di JKrerae radunata neJha Ciric/a diS. Oio. Bargia, /* 

tcconda pmtrtifiortfi propoita da Bonafede- . « 

.ì 43) S. mmu 11. anno 1x54. IX. Kal. Januar. „ PI acmi Potè flati , Ca- 
pitano , & Antianit Pop. FlonhtHii ad ramvendam omr.tm fraudali Maturi, 
cm a C ivi tate , & Populo Volaterrano , ejuoi Svvellus Poteflas V dai errar itiné- 
Kcreerrt pfkrturatn , 6* reflbftdb QtàtOtfr itabnr.et -tot urti temput adf quod ju- 
xta Volai . Conflituitone* jtteCtus fuerat , & it - 3 le. juravtrat , - - . - - . non 
dbflantt afrtpto CapMtló Sfornì atkrmorum , qtnte téle* ferrine, otri edtrtntàr pur 
Capii ancum , & Antiam* ^ *rt éftt 9 f tftcfryn^ue CiqnUùt Voiatrrrarttmi fa^ 
9 it femper addìi iooibut < ditninutipt/buf « foncejflanìbus , abfolutiombut y tnierprae- 
tàtionìbur faflit * "jet fa&Mtiì per Totcftdrem , Capitami*»* , & Antranot Po- 
tuli Fiorentini + PTdcuit afam JpasA Latmiue Jacopini Capirantut Pep. VoUu 
mutms tXtfcerrt prout a 6 eodem Populo eortjlitutum fuerat , dttm tatnen non 
i&peiirct regime* Sorelli Poteflati té Pia- 

.. w '-i .0 . '.iUiM.pl 
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1255. 22. Settembre. Gli Uomini efr Montegemo- 
li giurarono obedienza a Sinibaldo Torn aquàtici Pade- 
lla di Volterra, ed a Lottieri di Giacomino Capitano . (0 
1 ’> 125 6. Affinché reftaflero compofte le differenze» 
che vertevano frà gli Conti Ildebrandino, ed Uberto 
Figliuoli del Conte Guglielmo , ed il Comune di Vol- 
terra da Aldofredo di Niccolò Sindaco del Comune 
di Volterra, e da Orlando da Strada Procuratone de’ • 
medefimi Conti, erano flati eletti Arbitri Albizzo, ed 
Ardingo- Nei General Configlio adunato il dì 12. Mar- 
zo fu deliberato proibirà a Bembono Notajo altro Sin- 
daco del Comune di Volterra il rifpondere avanti di 
qnefti , fé i medefimi Conti avanti gli fteffi Arbitri chic- 
deffero qualchè cofa alle perfone private di Volterra 
in nome d’ altri Privati d* effe , e Umilmente fc in no- 
. > . •• me • 

PUcurty ut abrogar entur quondam Capi fui a , [tu 8 tannarne nt* f afta a Ja~ 
topino praetento Capifuoco in quodam pergameno infermo in quodam Statuto 
Volaterrarum , tpiod Lctteriut juravtrat poft juramrntum Sovclli , falvit pariter 
fa refervati r Communi , fa Populo Fiorentino addittionibut , fa interpraetatio- 
nibut fatiti , % tei facitndit a feipfit fuper Capitulis Confutati Volattrrarum * 
tlacuit , ut mandaretur Capitanti Popoli Volater, eìtgenàoi Confili ari or t 
fa alici Officiale t confilio faniorum Hominum Volater* refervata Jìbi f acuitale 
magi s opportuni pronti dendi iu»n non fuijfcnt concordai' ' 

Et quia Bomber temput gravatus fucral per Capitaneur » , « quod tilt far* 
rexerat in Con/ìlìo dicent de Voluntate Potefìatn , fa Antianorum s praeteritum 
Capitanami , fa Judi ceni /ìndi candum effe; decreverunt condannar! non po~ 
turffe . . - . ' w . 

mJ r '.Anno xrjf. IV.Kal. Augnili ,, Praecepto Alamanni della Tozze fotcjla * 
tifi fa Bartolomei de Uuvelle Capitane ! , ,'plórfntiae convocato. Concilio Cre~ 
denti oc, fa vigintiquatuor Confittati i f Popoli ^Elèrdntini'iA Ecckfia S.fen 
annìt Baptijlae'y De fentcntia Rainerii Rocrae dee*qtym,fuit (i . quod Marignonuo 
Poteflai Volaterrarum , fa cjut Judex , fa Hot ari ut afjcquercntur id fai ari una 
quod Svvelhit , ejur Judex , fa Notarius habuerunt . 

Praeterea , quod ejut Curiae quatuor fatellita , fivc berroarii fcrvire de* 
berent expenfis Communit Volater.., ut Traeto re Sovelli o fetvierant .. 

Et quia propofitum fuerat ad deliberandum , an Mar ig nano dandum ejfet 
Hofpitium cum Campana ; deliberatimi fuit , ut Poteflat , Capitanali^ fa Ah- 
tiani effeerent , quod Hofpitium Marig riamo pararttvr in loco bona, fa communi * 
Da quelle Deliberazioni fatte dalla Kcpubiica Fiorentina fopra coffe 
appartenenti a Volterra, con ragione potè affermare il Sig. Cecina, che 
fin é’ allora i Fiorentini aveffero metto in qualche foggezzionc i Volt 
terrani • • • - . C 

(*) IX num, 131. anno **55. X. Kal* Scptembr.- . - *' 
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me degli Uomini di Silano, e di Monte Gemoli chie- 
defiero qualche cofa al Comune di Volterra. 

1256. Il dì primo Febbrajo. Ranieri Vefcovo di 
Volterra dichiarò Giudice di tutte le caule, che fi do- 
vefiero difputare per interefle del fuo Vefcovado Buo- 
naccorfo degli Adimari Podeftà di Volterra per tutto 
il tempo , che averte efercitato tale Uffizio. (0 

1257. In queft’ Anno fu fabbricato il Palazzo per 

la refidenza del fupremo Magifirato di Volterra, e per 
1’ adunanza dei Configli, come fi legge in certa inferi- 
zione incifa in una pietra pofia nella facciata princi- 
pale del medefimo Palazzo, nella quale intenzione fi 
fa inoltre onorevole ricordanza del poco anzi men- 
zionato Buonaccorfo. 

1258. 25. Agofio. Per deliberazione del Configlia 
di Credenza dei Senatori, e degli Anziani del Popolo 
Pifano fu. conceduta ai Volterrani 1* efenzione da 
quelle Gabelle, che quelli gli avrebbero dovuto pagare 
pel trafporto dei grani, che gli occorreva fare pel Ter- 
ritorio Pifano. ( J ) 

3. Gennajo . Simone Abbate del Monafiero di S. 
Pietro di Monte Verdi, di confentimento ancora del 
fuo Capitolo , approvò i patti , e le convenzioni fatte 
da Buonamico chiamato Paftriccia Figliuolo di Mar- 
tino, come Sindaco del Comune, ed Uomini di Mon- 
te Verdi con Ranieri di Pancia di Boccabadata Po- 
deftà ,di Volterra del gius , e giurisdizione nel mede- 
fimo Cartello, : quale anch’ erto Abbate e Monaci fog- 

"H v W v y t • 7 "~' oettA- ‘ 


Viv.rvnii vaV".* V:'< ♦£> . X * v\ 


getta- 


ci 1 . mim. 41. anno. r*j6. K-il» Fcbr. ; * < 

(1) R. nuin. <Si. anno 1158. Vili. Kal. Augufti. Si hà da querto 
Jnrtrumenfo che „ In Con/ìlio Credenti ae Scnatorum , & Antianorum Pifani 
Popult largita e/l Communi Volaterr arto» immunità s a foluticnc Vedi igni mm , 
dr PedagioruM quae Communi Pi far ut» debita cjfcnt ex frutnento emendo in 
quibutlibct loiit} txeeptif tamen Civitate Pifarum i & Diflrittu ejus , Cor- 
net o , Mon tallo , Comi tatù lldebrandefco Cjr Terris ufque ad Civitatem Ve- 
terem, Hanc infuper addiderunt condi t ione m , ne Volaterrani cum navibus fru- 
mento onuflit alibi poffent applicare , qua»» pd Portum Pifanum , 
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gettarono al Comune di Volterra infieme con la Villa 
di Gualda, ed il dì 15. del medelimo Mefe dette il pof- 
feffo tanto del Cartello di Monte Verdi, che della Vil- 
la di Gualda a Bembono Notajo Sindaco a tal’ effetto 
deputato dal Comune di Volterra. 

1259. Mandarono i Volterrani ajuti di Soldatefche 
ai Fiorentini, che vollero fpedire il loro Efercito nel 
Territorio d’ Arezzo per vendicarli dell’ onta ricevuta, 
dagli Aretini nel prendere Cortona, e farli fudditi i 
Cortonefi, co ’ quali eglino erano in lega. (0 

1260. In quell’ anno ancora i Volterrani manda- 
rono ajuti ai Fiorentini, (*) i quali voltarono le forze 
loro, e d’ altri Popoli collegati contro i Sanelì, e con- 
tro gli altri Collegati della fazione Ghibellina : Nel: 
principio tal morta fu di qualche vantaggio, ma in 
fine furono fconfitti a Monte Aperti nella Valle d’ Ar- 
bia il di 4. Settembre!?) 

Rimarti in tal modo vincitori i Sanelì con gli 
altri Ghibellini, il Rè Manfredi, che quelli aveva fa-: 
vorito, ed ajutato, fece fubito acquirto di Firenze, e 
dipoi deir altre Città , e Terre, che erano di parte Guel- 
fa, e mandò in Tofcana fuo Vicario Gualtieri dal Mon- 
te fuo Configliere, (4) a cui i Volterrani predarono la 
dovuta obbedienza , eflendo ritornati dopo il corfo di 
fei Anni a dipender da quel Signore , dal quale la fortu- 

H na, 

D. num. 80. anno xijp. XIV. Ka I. Oftobris . & Membr. B. num. 
Ai. anno 1x59. 

(1) V. num. 41. anno ixdo • VI. Id. Aprii. 

(3) Gio. Villani lib. Vi. cap, 79. Uberto Benvoglienti Sanefe nella 
Hot, xd, alla Cronica di Andrea Dei. Rer , Ital. Script, Tom, XP”. coi, 31* 
ht. A. rigetta il Villani, e ftabilifce, che in quella Battaglia i Guelfi mor* 
ti furono in numero di io. m. , ed i Prigionieri di 10. m. 

(4) R. num 8x. anno 1x60. XVII. Kal. Otfobr. Da qudh Mem- 
brana fi ricava „ In Confilio Antianorum Voiat. Populi , in Confilio XII, 
Crtàcntiac , (£• quinquaginta bonorum Remi num congrcgatit ad petitionem GuaU 
ferii de Monte Confiliarii , c£r Vicarii in Tufcia Rcgit Manfredi Domini Vo± 
fot errar um deliberatimi fuit , ut tmnet Porci , qui y ut afferebatur , ablati fue . 
rant Abbati de Graffito rcidcrentur ci dim , dum ittveniretur tllos vendita, fu* 
iffe Volaterrif , 


58* Notizie Istoriche 

na, e la forza de’ Fiorentini gli aveva obbligati allon- 
tanarli * (i) 

1262. Era pattata fra i Volterrani, ed il loro Vef- 
covo Ranieri ogni: più defiderabil corrifpondenza, e 
quefta era arrivata a tal fegno ,. che quelli non dubi- 
tarono d’introdurre un nuovo del tutto, e mai per f 
avanti praticato efèmpio con eleggerlo f anno 1 260.. 
loro Podeftà, e Capitano.. (*) (fuetto buon rifcontro 
però, gli mancò fubito allorché aL Vefcovo Ranieri fuc- 
cedette. Alberto fapendofi,. che i Volterrani fecero • 
gran, danni alla Rocca * et ad altre fortificazioni, che 
aveva in Monte Veltrajo,. onde in queft’ Anno furono 
corretti a pagare ad Alberto la: fomma di tremila li- 
re pel rifacimento di tali danni -0). 
ui Furono» fatte ancora molte convenzioni fra ’I Vef— 
covo Alberto, ed ii medeiimi , che. riguardavano la Giu- 
risdizione, le Gabelle , e leve dei Soldati nelle Cartel- 
la delle Ripomarance, di Monte Cerboli , di Serrazza- 
&.o x della Leccia, e. del Saflò.. (4);; 

Il' . 

fr). II Sig. Cecina in una fùa Nota al fuddetto Inftrumento riferii 
ce così ,, A Ghibellini s adverfus Guclphos rebus tam profferì gtflts , Rcx Man. 
frtdus , [uh cujus aufpiciis Ghibellini- erant , non folum Valutari s fummxin- 
hnperii recepir , veruni ettaro fiorentine rerum potitus ejl . Siqutdem Comes 
jordetnut Germanorum Cobortibus , fr' aliorum Ghibellinorum flipatus XVl.Kal.. 
Scptembrts hujus anni abfque ulto obice, florcntiam ingrefus ef Vili. hb. VI* 
cap. 81. Et rum non Florentia folUm , Jcd & ab aliìs. Etruriac Im'is omr.es 
Guelpbi fui fi fuiffent , fr in eis Ghibellini dotninarrnlur ad augumcntum 
Ghibellinae parti s , fr Guclphae everfiontm Focdus iterum confitutum ejl inter 
Ghibellina Communi a , quod a numero Equitum , quos eorum fingulx frac fare 
àebebanf Taglia Militum dici cocptum. ef». Admirat «. v _ 

(i) Membr. M.. mun*. 53.. anno 1160.. prid. Kal. Januar. Abbiamo da 
quefta , che ,, Volai erravi renunciaverunt . Yoteflatem j, fr Capttancum fuutn 
Rainerium Epifcopum ; ifle a utero bac. die fbi Judiccm f fr Jjfpjforcm adfct- k 
int Dandutn e Cafro ■ Fiorentino ». . ■ . ."t 1.;' 

(3,' E. num,. io. anno . •- u / > 

(4) E num. xo. Da quefta Membrana a cui manca il giorno , e V an- 
no, ma che tuttavia fi vede munita col. Sigillo di quel Vefcovo , fi ri- 
cavano le foglienti Convenzioni tra ’l Comune di Volterra, ed il Vefcovo 
Alberto,,/, ut dimidium. Veiìigalium, quae in peflerum exigerentur in Cafri/ „ 
fr, Terris Ripomarancii , Monti s C erbori , Serra&xatm y Lece ine } fr Saxi fpe *- 
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Il Conte Guido Novello della Famiglia potenti!*- 
lima, e nobiliflima de’ Conti Guidi, (0 la quale dira- 
matali anch’ in Volterra da quattro, o più Secoli in 
qua , avendo prodotto in. ogni tempo in quella Città 
Uomini di gran credito per la dottrina, e valore, co- 
me ne fanno piena fede ìe Storie, ed i publici menu-* 
menti , anco di prefente viene confervata nell’ antica 
gloria, e fplendore, e rinomanza da Monlig. Francc- 

..Ha , . . ,fco •! 

i , # 

.^are debeant ad Epifcopum , dimidìum veri ad Commune Volai. Et infupc { 
xonflitutus fuit certus modus in escéligalikus imponcndis ftrvandus . 

II. Convcncrunt itidem de bomicidiis , C*r aliis qurbufcumqut crimini- 
bus , quae ah hominibuj eorumdcm Cafirorum patrarcntur , Volaterrarum Potcjla - 
Sem intuir ere poffe , nifi Epifcopus eum prxevenerit . 

III. Infuper Volxt , Potejlatem , vcl Judicem cjus , ££T Offici ah s Volat % 
Communi/ poffe Jus dicere tarn in Curia Vulater . , quam in iisdtm Cafirit 
Uomini bus ip forum , fi ab eis fuori t petitum . 

IV. Pr atterra Homincs eorumdem Cajlrorum copi poffe ferve Volatemi» 
Sriticum , (&• fruga ad vendendum , quotiefeumque borum Volai. Commune 
eguerit 

V. Vicarium ejus compcllere pofie arbitrati t fuo Communia ipforum Ca- 
jlrorum ad conflitucndos quotannis Sindicos , eoi mitiendos Volaterras ai 
jnranda praeccpta Communi r Volxter . 

VI. Vclat, Commune r opere poffe ilio s homincs ad faciendvm hojlem , & 
Ca-jalcatam , guerram , & pacem , quotiefeumque Jìbi placuerit , fed non con- 
ira Volatcrranum Fpifcopum ; cui permiffum jubcre , ut iidem homincs fibi 
faciant cadcm contra inimico r , <£* per duella fuor , non qdvcrfus Volar. 
Commune . 

<i) Dell* Origine, grandezza, e potenza della nobiliflima Famiglia de* 
Conti Guidi Scipione Ammirato fc riffe un libro intitolato albero, e ìfio - 
ria della E amiglia de' Conti Guidi &c. Edit. Fiorenti ae 1640. Ma a me pia. 
ce di riferite tutto ciò, che di ella lafciò fcritto Cariò -Sigonio de Rcg. 
Ita/, Oper. Tom. II. lib. XIII. anno 1164. col, 77C. B. , dove fi ha , che 
I* Imperadore Federigo I. „ IV. Kal. Oélolr. Guidoni Guerrae Corniti in 
Etruria Pri'vilegiitin air.pl um coneeffit , non fohcm bona , quac poffidebat affir- 
mans , nempe Cafra Mutilianam -, Trcdotium , Duaduiam , Battifollem , rje 
Bcgiolum , fed etìam omnia fura , qua e ipft buhebat in eis ( regalia Hit 
t/ocat ) ultrò indui gens „ bannuin , piatitimi ■, diflriflum , telonrum , ped.u 
gium , ripatitum , thercatus , molcndma ,a<juas , aquarumque decurius . pir 
fcationes , venatTones, paludes , argenti fodinas , ferri fodinas , & quidquid 
de terra ejus *rtfi peflet, Alpes, Mornes , Valle*, & omnia, quaead Ce 
atque ad Imperium pertinerent • Cacterum hic Guido Guerra a Vidcne iiu 
traxit orìgrnem , quem Orbo Magma Imp. Comitcm , ut diximus , Mutilianae 
confi ituit , 'Familìam nero prnpagavit eort m ? qui in Tuffi * Cnmitum G#A 
dorum C'gnemen tuiemnt qui fofl , Cafro Baltico acecpto , i» buste ufque dune 
Comitcs Baimi dilli fiat . 
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&o Arcivefcovo di Pifa,(0 e dal Sig. Cavaliere Se- 
natore Jacopo (*) Figli ambedue del celebre, e valorofo 
Cavaliere Cammillo Grand’ Ammiraglio del Sacro 
Militar’ Ordine di S. Stefano, e Generale delle Galere 
di S. A. R. , come pure fino a che ville fu illuftrata 
dal Sig. Cav. Giovanni altro Figliuolo di quello, la 
vita di cui per eflere fiata troppo breve ha dato mo- 
tivo, che un foggetto di valla erudizione, quale egli 
era, fia flato più amaramente compianto da tutti co- 
loro, che conofcevano il fuo gran merito, ed in fpecie 
da mè, che pel corfo di più anni hò avuto Tonore della 
l'uà amicizia, e di trovarmi fpeffo a’ Tuoi letterari, e 
fcientifici congreffi ; Il Conte Guido, dico , Vicarjo Ge- 
nera- 
lo Monfignor Francefco Salvatico de’ Conti Guidi Nubi! Patrizio 
Volterrano, nacque il dì 1 6. d’ Aprile dell’ Anno 1^94. In età d’ anni 
fette veftì 1 * Abito di Cav. Miiitc per Giuftizia nell’Infignc Militar Or- 
dine di S. Stefano P. , e M. Nell’Anno 1711. lì trasferì nella Città di 
Pifa per fare la Aia Carovana pel fervizio del fuo Ordine . Ma in tale 
cccafione non lafciò d’ approfittarli delia favorevole congiuntura d’abbellire 
in quella Univerfità il fuo Spirito con gli Studj delle Scienze , e An- 
golarmente della Legge Canonica , e Civile, della quale ne avea già r 
anno innanzi apprefe le Inftituzioni in Firenze dal Dott. Corfignani . 
I fuor fpeciali Precettori in Pifa furono i Dottori Ceccarelli , MaureS , 
Gualtieri , Migliorucci, e Giufeppc Avcrani rinomati ProfelTori di detta 
Univerfità. Non era però quieto lo Spirito di quel faggio Cavaliere nella 
vita fecolarefca ; onde volendo confacrarfi a Dio , nell’ anno 1717. vcftì 
1 ’ Abito di S. Pietro . Indi profeguendo con maggior fervore i fuoi 
ftndj Legali , confeguì la Laurea Dottorale nella Univerfità Pifana per 
mano del Dott. Gualtieri fuo Maefir» - Dopo il fuo addottoramento pafsò 
a Roma a far pratica de’ fuoi Studj 1 finché nell’ anno 1718. Confeguì 
un Canonicato nella Chiefa Metropolitana Fiorentina. Da Canonico fiì 
protnoffi» al grado di Vcfcovo della Chiefa d* Arezzo, e nel dì 15* di 
Gennajo dell’ Anno 1733. fù confacrato . Appena finito I’ anno da che 
era fiato fatto Vefcovo Aretino, fiì trasferito all’ Arcivefcovado di Pifa, 
c ciò fù nel 1 y. di Febbraio del 17 J4» nve anco di prefente regge, e 
governa quefia Primazial Sede con tanta giuftizia , carità , zelo , dottri- 
na , e fantità, che meritamente rifeuote il pia ufo , l’ affetto', e I’ obe- 
dienza , e venerazione di tutti i Popoli della Città, e Dioccfi , a cui 
come Padre Spirituale prefiede . 

fa.) I Figli del Cav. Scnat. Jacopo de* Conti Guidi fono il Cav. 
Cammillo, Filippo Cap. col. grado di Tenente Colonnello di S. M. il 
!Rè delle due Sicilie, Giufeppe Can. Fiorentino , ed il Cav. Guido Sal- 
ifico . 
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della Citta' di Volterra. 

nerale del Rè Manfredi in Tofcana, non potendo fop- 
portare, che i foli Lucchefi frà i Popoli di quella Pro- 
vincia non feguitaffero la fazione Ghibellina, e che 
inoltre delfero ricetto, ed alilo agli sbanditi Guelfi 
di Firenze, infinuò al Comune di quella Città, ed a’ 
Comuni diPifa,diSiena, diPilloja,di Volterrani Sam- 
miniato , di Sangimignano , di Poggibonzi , di Colle 
di Val d’Elfa, e di Prato, di voltarli contro ai Luc- 

cheli. (0 ' • ' ^ ' 

E furono tanto efficaci le di lui infìnuazioni , che 
fatta la Confederazione di detti Popoli , con le loro 
forze in quell* Anno 1262. gli riufeì di foggettare i 
Lucchefi, e renderfegli obbedienti , avendo elfi allonta- 
nati dalle fue mura i Fuorufciti Fiorentini Guelfi, i 
quali fi rifugiarono in Bologna. 'Ttolom . Lucenf. ad an~ 
num 1262. 

Le generali incombenze però del Conte Guido fu- 
rono fenza dubbio riflrette agli affari militari, avendo il 
Rè Manfredi per gli affari Civili tenuto fuo Vicarjo 

. ; . . • - 1. . « el 

* *■ 

(t) Mcmbr. 34. anno ri6i. Da quello Inflrtimenfo fi hh „Gbibertus 
de Gente Pi forum Poteflar , Rainerrur Pance Capri aneu ! , Gbtr ardue de F affano 
Juris Civili r Profcjfor Prior Antianorum , Guido Benencafe , Bcrctut Papa , Pi- 
fanut Lombardi , Jacobut Pacis , Ugolinus q. Joannis , Keriur Brigafon . , . . . 
Joanner Graffiti inur , Guido Róff. . , Bandinacciur Garofoli Antiani Pi foni 
Fopuii , prasfentia , & confenfu Major ir , & Generali! Confili i Pi forum , vi- 
dei icet Senatorum Credcntiac r Capitancorum Milflum , Confila Minori! , & Ma- 
forii Antianorum Pi foni Populi > Cohfulum Mari! , C onfulum Mercatorum , Co/*- 
fulum quatuor Artium , Confiti um , & Capitancorum Partium Sardi ncae , Ad- 
l/oca forum Pifanorum , Capitancorum , Judicum , & Notariorum , quinquaginttt 
Bonorum y & Sapientum Virorum in Con/ilio Senatorum , (fr Credentiae per 
upodixai morefolito eìettcrunì ,Capitancorum , Confiliariorum , (£* Gonfiai oneoruti* 
Societatum Pifani Populi , & aliorum quìnquagmta fapientium Virorum per 
Quarterium , qui inter fuerunt Confitto congregato in Tempio S. : Trinitari^: 
co nflituere prudente! Viro! Oddonem Guai ducei , & Menfem de Vico Judicei , 
S indi cot , è* Procuratore r ad ineundam foeietatem eumCommunibm Fiorenti ae y 
Senantm , Pi fiorii , Volaterrarum , S. Miniati! , S. Geminiani , Podibomtii « Cori 
ìii Vallii Fichi ae , & Prati * 

Poft Inftrumentum hoc eleflionis Sindicorum extat aliud, in qu° - 
nes , qui Sindicorum elezioni interfuerunt confelfi flint prid. Kal- Jum , 
Te intel/exifle feriatkn ab iisdem , Oddone , & Mcnfc, tcnorem Societatis 3 
atque Patforum inter Socios jratum>.& firmuro fuifie habitunn 
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xie! tempo addietro , come fi è accennato, Gualtieri dai 
Monte, ed in quell’ Anno Francefco Semplice, avanti 
di cui da Gio; Tofcano fu molfo giudizio al Comune 
di Volterra a cagione della Villa di Gabbreto. (*) 
1264. Non v’ hà dubbio, che il Rè Manfredi a- 
vefTe pollo i Volterrani nella foggezzione di ricevere 
per Capitano colui, che folle flato eletto dal Conte 
Guido fuo Vicarjo, trovandoli un Decreto, pel quale da 
Gallo di Pifa Capitano, e dagli Anziani di Volterra viea, 
data commiflìone a Rigetto di Ruggierino a promet- 
tere fino in lire 600. a chi avelie ottenuto dal mede- 
fimo Conte Guido la libera facoltà al Comune di Vol- 
terra d’eleggere il Capitano per il futuro Anno. (*) 
Effendo flato vinto, ed uccifo in guerra il Rè 
Manfredi da Carlo Duca d’ Angiò, a cui da Papa Ur- 
bano JV. mal fodisfatto di Manfredi fu offerto il Re* 
gno delle due Sicilie, molte Terre di Tofcana torna- 
rono a parte Guelfa, e cacciarono i Ghibellini, come 
fu la Città di Firenze, di Lucca, di Piftoja, e Vol- 
terra , elfendo .rjmalle a parte Ghibellina le Città di Pi- 
fa, e Siena. ($) 

1268. Il dì 2. d’ A golfo \ Ghibellini alfaltarono 
Ja Contrada di P/otomarzo polla fuori delle mura nuo- 
ve di Volterra, e dentro le mura vecchie, ma quelli 
furono refpinti dalle Truppe, che dafgo verno di Vol- 
terra li tenevano alla guardia della Città, anzi in tal 
fatto d’ armi gli riufcì di far prigione il Conte di Gan- 
galandi, chiamato Piggello r . v \ . . ' 

La prigionia di PiggeJlo fu caufa di contelè frà i 
Soldati , e fra ’l Podeflà , ed Anziani di Volterra, on- 

.. » ■ 

(1) ex Metnbr. V. mira. nr. anno ti 6 $. ,, Infixnt* nobili Viro Juan, 
nt Tofcano Illufirit Viri Cunradi de Antiochia , magni ficus vir Francifcus Simplex 
in Tufcia Rcvif Vuarius , m andavi t , ut Communc Volaterrarum et tare tur ai 
fijlerdum in judicio Kal. Decembr. in Curia Regia ejusdem Vicarii , ad refi- 
pondendum -de Villa Cahreti . ’ 

(x) Membr. S. num 17. n<* 4 * XII. ' Kal. Decembr. -v 

(3; Gio; Vili. Ub, VII. cap. *©. i . i : . . 


della Citta*. Dr Volterrav 63. 

de quelli cederono le pretenfioni , che eflì avevano nel- 
la perdona di Piggello a Malpiglio di Samminiato Uo-' 
mo d’autorità in-quella Terra. (0 Quello fece le fue pre- 
mure per avere Piggello, ma mentre fi trattava tale 
affare. Malpiglio ebbe la mala forte d’ effer fatto pri- 
gione dai Pifani , per il che introdufTe trattato di cam- 
biare tali Prigionieri . Quello cambio finalmente fu ac- . 
cordato- dagli Anziani, e dal General Configlio di Voi-- 
terra a condizione , che il Vefcovo parimente di 
Volterra accordaffe alcuni vantaggi al Comune d*. 
effa , e (penalmente fopra la terza parte degli utili . 
della moneta .. Reflandofi qui all* ofcuro della ca- 
gione, per cui fi volefle a tal condizione obbligato il 
Vefcovo . (*) 

In quelli tempi furon fatte alcune convenzioni dai 
Volterrani con Roberto della Vena Nunzio del Rè 
Carlo, a cui avevano promeffo fedeltà, e tali conven- 
zioni riguardavano fpecialmente* if modo 1 * 3 d' eleggere 
il Podeflà colf approvazione del Vicario in Tofcana 
di quel Rè^ (3) 

li 69. Per 


(1) Membr. L. num. 75. anno» 1168. IV. Non. Auguf. 

<x) d. Membr. L. num. 75. 

(3) ex Membr. M. num.. iy. anno 1169. fi hà il tempo, il mòdo , e' 
le condizioni , clie fi oflcrvavano nell’ elezione del Fodefta di Volterra, 
poiché „ XL Kal. Otiobr. congregati dcccm ex Antianis Volai. Communi 1 in 
majuri Ecclefia ante Crucfixum ex autioritate /ibi data per Potejlatem , Con - 
filium Generale , ir 197. Homines ad j untivi Confilio , & Antianis Populi ad 
Potejlatem eltgtndum prò anno , cujus initium Kal, tannar, ir ad imeni end am 
Provìnciam , ir Terram ex qua Potejlas creari deberet ;■ conjìitucrunt 1. quod 
ieberct effe de Provìncia Tufciae . II, de Civitate Florentiae , III. quod eie - 
tiio notf valcret , nifi accederei confirmatio Regii Caruli . Demum quod non u~- 
nus , fed plutei proponcrtntur 

In vigore di quella deliberazione, da altra Membrana fegnata di let. 
P. num. 7*-. anno 1169. IV. Non^ Otiobr. apparifce, eh c ,, Bonaccurfut Ber-' 
linuotus de Florentia Dei , ir Regia grana Volai. Fot. confenfu, ir confilio- 
Antianorum Populi , ir Confili arivrum Conjìlii Generali t conjlituerunt Ciardum q. 
Salvini e S. Miniate ad Jiflendum fecoram Mag. Viro Joanne Bertandi Regio in Tujciar 
Vicario Generali , ir ad eum burnii iter rogandum , ut Communi Volai, confemaret ,w 
(fc * onc edera Poteflatemproximi anni , Jcilicct a Kal.Ian, nobilem Virum pmenjem: 
, T . , ' j 4 ' ' • P. JBo-- 
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n 6 g. Per la gran careltta, da cui in quell’ Anno 
fù afflitta 1 ’ Italia tutta, (i) e per le guerre, che anco 
nel Territorio di Volterra avevano fatto i Sanefi , tro- 
vandoli i Volterrani in fomme anguftie, fpedirono Cen- 
ni di Buonaccorfo a Giambertaldo Vicario del Rè 
Carlo ad efporgli non poter elfi più continuare il pa- 
gamento ai Soldati della Lega , ed a rilafciargli la cu- 
llodia della Città. (*) 

1270. 2. Maggio. Fù conclufa la pace fra’ Pifani, 
ed i Volterrani con dichiarazione, che non lì dovef- 
fero offervare i patti di quella, quando folfero rico- 
nofciuti contrari alla fedeltà, ed accordi fatti da am- 
bedue quelli Popoli col Rè Carlo. 13) 

• Il dì ; 

V. Bonacctirjì Berli ncionie de Fiorenti a primo , principali ter ; fecundo recu- 

fetnte Bore fé con firmar et nobilem Virum Stuldum de Rubeis ; tertiu nobile m vi - 
rum Rubcum i quarto codem eveniente cafu D. Jacpbum Judicem de Tcrnaquin- 
ciit , ita ejuod primo corion abnuente , fecupdi , & fucccffivc aliorum ccdcm ca- 
ffi nomi natio jicrct illius , qui deberct effe Fot e far futuri anni , fccundum api 
pr oh atavi confuctiidtncm , dr eonvcntionei initas cum nobili Viro Roberto delia 
Vena Jurit Prof e fi ore , & Nuntio Regie Caruli , & fecundum hberam Potefla- 
tem Volat . Cummuni confcrvatam per ipfttm Robert um j remanente fideli tate * 
praeflita a Vote fiate , Confi io , & Sindico pr. 'te fato Roberto recipienti prò Rege , 
prò Regina Uxore ejrte , & prò baeredibus eorundem , ut frriptum efl in 
Injlrumento confetto per Berpardìnum q. Ugolini notaritim ; Et ad petendum 
ab ipfo Vicario , ut promijfa falla nomine ejutdem Regi; Volat. Communi fer- 
varer.tur-y Et ad Jìgnifìcandum , quvd fune t empori t Commune Volat. per Po- 
tcflatcm folummodo regebatur , (£* reflum fuit jamdiu , & non per Capita- 
ne um , & maxime poflquam nomine Volat. Communi s praejlitum f iterai fura-* 
mentum Eiiclitatis Regi Carttlo j denique quod volcbat bac rat ione regi 
in poflcrum &e. 

(1) La defcri/.ione di quefte diTgrazie fi legge ncISigon. de Rcg. irai. 
Lib. XX. an. 1 x 6 r). ,, Eo anno virus prodigi ir in Italia laboratum ; d t- •- 
,, ri tempeflate , in».fìtata Avium mnltìtudtne , atque horribili tcrracmotu . A- 
,, duìto cnim Aprili tanta per noilem , dicmque Cacio effufa nix efl ^ ut adì 
,, iniuditam altitudincm creverit : fcquenti noli e tanta prtnnae copia fìuxit , • 
5J ut vineat cmnee adufferit : venti feroces adeo facvieruht > ut magnam 

9 , partem arborum etiam robufliffìmirum evulferint : Avium mUltitudo gioite 
„ confcrtis adeo devnlavit , ut Vtx coelum • 'interfpici ■ poffet ; tanto prarterea 
„ fl re pi tu , ac fegetum detriménto , ut fpeciem tranfruntis , atque omnia de - 
5 , populantis exerc itile exbibcret : terra jic ab imit fedibue concujfa cont remiti t ? 

-, ut Mone Anconac difeiffut in mare profilietit . . 

(1) Membr. R. nufti. <?9* anno v * Kal. Marti; . 

(3; Membr. R. num. 49. anno 1170. VI. Non Mai; # c dà altra Membri 

V. num. 
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- Il dì io. Luglio furono lette alla prefenza degli 
Anziani , e del Conlìglio Generale di Volterra le let- 
tere del Conte Guido da Monfort Vicario del Rè, 
nelle quali veniva comandato, che il Comune di Vol- 
terra pagafle ciò, che doveva alla Regia Camera per 
la paga ai Soldati della Lega, (0 onde il dì feguente 
furono pagate per tal cagione 225. lire. (*) 

1 6. Ottobre i Volterrani fecero tregua con quel- 
li della Città di Malìa. 

1273. Aveva il Comune di volterra acquiftato 
molf Anni avanti, come s’è accennato, il Cartello di 
Monte Gemoli. Il dì 20. d’ Aprile da Papa Gregorio X. 
fu mandato Ranieri Proporto Fiorentino, efuo Cappel- 
lano a pigliar il pofsefso di tal Cartello, ma i Vol- 
terrani gli s oppofero replicatamele , e s appellarono 
al medeiimo Papa. (?) 

E perchè T ìrtefso Cappellano pretendeva, che il 
Comune di Volterra avefse ricettato Guido di Mon- 
fort, ( 4 ) dopo la nota fentenza data contro d’ efso dal 
Papa medenmo, lo pregarono a venire a Volterra , e 
riconofcere, e fare riconofcere non edere ciò vero; e di 
più li protertarono elfere pronti a farlo pigliare, felì tro- 
valle per avventura in qualchè parte della Città, o del 
Dirtretto cT erta, e finalmente gli efpofero, che il Ca- 
-, • : , I , rtello 

.. ‘ . 

V. num. 8 t. anno 1170. VI. Id. Maii, fi hà la ratifica di d. Pace fri 
Pi fan i , e Volterrani , e che , y Gualterottus Judex Sindicut Voi ut, infletti, ut 
* Fifanit redderentur Jacobut Soldani , & Fili ] , tjr* Balduccitu Ingbirftmi Vo- 
lti. Ci ver , quos in cartenhut detinebaut . 

(z) Mrmbr. L. num. 7». anno 1x73. VI. Id. Jul. 

(1) Membr. T. num. xx8. anno 1x70. V. Id. Jul. 

(3) Membr. I. num. 31. anno 1x73. XVIII. Kai. Maii, 

(4) Il facrilego misfatto del C. Guido di Monforte vien riportato d* 
Gio. Vili Uh. VII. v cttp. 30,, dal Murat. Amai, d' Irai. a». 1x71. Tom. 
XI. pag. iox. )>e da altri. E di coftui intefe di parlar Dante l»fer. 
Can. XII. Ter . 40. allorché difl*e: 

ti Moftrocci un’ ombra da l’ un canto fola 

„ Dicendo, colui felli* in grembo a Dio \ 

Lo cor, che ’n fui Tamigi ancor fi cola. 
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(lei lo di Monte Gemoli apparteneva- al Comun di Vol T 
terra , non al Conte Aldobrandino . 

II Giudicedegli appelli della gran Curia del RèCar- 
Io comandò, che quella Cartello ne! termine di tre 
giorni a Margherita Contefla di. Monfort fotte rettitui- 
to y ma i Volterrani il dì 4. d’ Agotto s. appellarono» 
da quello precetto.. (0 

1273.. Nove Anziani con Tedici dei venti Savj di 
Volterra mandarono Frate Tedaldo a! Rè Carlo per 
trattare della Pace co" Fuorufciti di Volterra . (*); 


1274. T Volterrani entrarono nella Lega con i Co- 
muni: di Firenze, di Lucca , di Siena, di Piftoja , di Pra- 
to, di Sangimignano, e di Colle fedeli del Rè Carlo. (3); 

1 275. 19. Dicembre . I Pifani^ ed i Volterrani con- 
fermarono la pace altra volta fra di loro ttabilita con 
diverfi patti , con dichiarazione però di voler reilare a« 
quelli obiigati fin* a che duraife la guerra , che i Fio- 
rentini,. ed i; di loro feguaci facevano ai Pifani, ed a' 
loro Collegati. (4) 

1276. Era flato rovinato dai Volterrani, il forte- 
Caflello di Berignone ,. che apparteneva al Vefcovo.. 
Ad oggetto , che rettaflèro compone le differenze ori- 
ginate da taf fatto , ed altre dalle pretenzioni , che ifr 
Vefcovo Ranieri aveva contragli' Uomini di Luftigna— 
no$ il medefimo;, ed i Volterrani rimeffero la decilìone. 
di tali, differenze in. tre. Frati di penitenza .. (j) 

. • . f . ■ Que- *' 


fi) MemBr. Ti num. ir., anno 1273* P ri ^* Non. Auguft. 

* (i)Membr. F. num. 39. anno 1173. III. Riti. Otfobr. l 

(3) ex Membr. D.. num. 281*. anno- 1174. XI.- Kal. Septembr, • * 

(4) ex Membr. S. num. 102.. anno 12754- XIV. Kal. Jan. In quella- 
Pace, che ferratamente dagli altri Popoli- di fazioii Guel/a, fecero i Vol- 
terrani; con 1 Pifani- fù convenuto „ quod Pax , quae olir» eonfiitutafue-- 
tat ìnter Commune P>f.. &Ccrnmune Vuiat. ferrrarrfur &c. & quod licer et 
Pifani r Vulu ferrar , Vulatrrrarrtt Pi far rum mercibut tuto accedere . Voluerunt 
tamcn baee non perpetuo ambar par ter- obftringere debere , fed quoufque tantum 
nature t bcllum , quod Fiorentini , & eorum Sedai ore t gerebant rum Pifanir 

(5) , Memb. F. numi' 5<*. anno ri7«. .... . ..... I nomi di qucfti tre 
chiamati; Frati della: Penitenza* fono;. Ranieri q.; Ruftichini , Bonaccorfo 

' 1 '• ** ‘ * x i . ..ì Jlug- 
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' Quefti condannarono il Comune di Volterra a pa~ 
gare certe determinate fomme , e perchè il Vefcov§> 
fòlle reintegrato dei danni patiti, e perchè potette ri- 
fare il Caltello , ed il Borgo di Berignone. Tal lo- 
do fu approvato dal Sommo Pontefice Niccolò III. (0 
1279. Le Fazioni de’ Guelfi, e Ghibellini, Je qua- 
li fino a quello tempo s erano ofiinate in Volterra 
oel loro contrario genio , e repugnanti fentimenti , re- 
carono perfuafe a rimettere le reciproche loro diffe- 
renze nel Vefcovo Ranieri degli libertini , ed in 
Schiatta de Cancellieri Podeftà parimente di Volterra. 
Onde etti il dì primo di Dicembre pubblicarono il 
Lodo , in cui fecero molte dichiarazioni , d’ alcune 
delle quali è pattata in noi la notizia cioè, che il furore 
di quei Fazionarj arrivò a tal fegno , che fi fecero le- 
cito d’ incendiarli vicendevolmente i Palazzi, le Calè, 
e le Torri. (*) 

I 2 1281. 

Ruggerini , e Scracino q. Scudi . . • • * 

Dell* origine di quelli Frati della Penitenza , detti ancora Divoti, ne 
parla fri gli airri il Sigc-nìo de Rcg. lui. Uh. XX. anno 1x6 o. CafFar. Aq- 
.iììU anno 1160. Rcr. I tal. Seri p. Tom. VI. col. $17. 

(1) Membr. F. num. 17. anno 1x77. ...... 

fxj L num. io. anno 1x79. Kal. Decemb. Ecco il principio del d. 
Xodo di Face fra le parti Guelfa, e Ghibellina della Città di Volterra „ 
Ad laudem Ommpotentit Dei , B. V. Mante, (è* D. D. Vicloris , & Ottavia- 
ni Patronorum Civit. Vulat & Sunniti Pontifici/ Nicolai Papa: HI. (sf D. 
Tratri t Latini Epifcopi Hofiienfis ejus Legati , ó* SereniJJìmi Regit CarvJi 
CST *d pacificum Jlatum Civitatìs Vulat . Rainerius Epifcoput Vulat. . & Schiatta 
de Cancellcriis Civit Pifiorienfis Dei , C$r Regia gratin Potcfiat Vulat. Arhi - 
tri , & Arb/tratores eletti a J ac ubo ej. Fiamingbi Sindico Capitaneerum , Con- 
fili ari or um , ó* Adjunttae totius Vniverfitatit Parti t Chihel/inae tam Cleri - 
forum , quam Laicorum , & a Parifio Cj. Vetri S indico Capii me or um , ( 5 * 
•Confili or iorum Exulum ejujdem Partir Chibell mae tam Clericorum , $«<»» JLa- 
jtorum & a Bonaccttrfo q, Bonaccurfi de Roncolla Sindica Capituncorum , (£* 
Confili or iarum fingulorum Hominum totius Unizterfitatis Partii Cuelfae tatti 
■Clericorum, quam Laicorum Volat. Civitatis , de , Pare confi ituendd 

intcr partes Guelfa*, atque Ghibellina/ &c. . V . ' , • " \ 

Contenuto itegli Articoli della d. Pace. t. quod quii ib et e Sindici/ dua- 
dteim boncf fiiejuforer date -deh eant . lì. quod Sindici non tam proprio 
mine , quetm etiam quifque nomine fuat Univerfitatis , cor am Arbitriti & 
ver fa Communi Pepalo facete dthcftnt i» Tempio Si ^Sfritte veram P 4 J- 

* " Cffft 
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128 i. 8. Febhrajo. Gli Comuni di Firenze, di Luc- 
ca, di Siena, di Piftoja, di Prato, e di Volterra con- 

fer- 

tem de 0 mni lite , bello , ir de omnibus mttlcficiis , vafiationibur , inccndiir , 
rebus ablatis tam univerfaliter , quam parricularilcr . III. quod a quolibct 
Sindico Rebellium Gbibellinorum , qui relegati fucrant , duri dcbeant fex 
ebfides , qui tradantur Epifcopo , ir rctineantur arbitrio , ir voluntate Ar- 
bilrorum , ir Communi s Vulat. in CaJIro Cafuli, vcl in Caflro Montis Ca - 
felli . IV, quod Rcbelles omnes pojjìnt redire Vulat errai , ir effe dcbeant li- 
beri , ir futi , ut alij Cives , ir eorum multar de Iran tur . V, quod nullum 
•z>e Hi gal , datium , arrapi um vcl praejlantia imponi debeat ante quam nova 
Ubra in ei vitate falla fit i mandante s interim iidem Arbitri , Librar n fieri 
per duodrcim bonos tìomines , quorum fcx Partii Cuclfae , fcx autem Par - 
iis Gbibellinae . VI. quod domus , T urrcs , yfor P alalia a Gbtbellinis rebel - 
de frulla reficiantur expenfis Vulat. Communis ea forma , qua ante a 
crani , deelarandum effet a duobus bonis Hominibui eligendis ab Antia- 

Jfis , ir et Generali Con/ìlio . VII, quod Potefias , Antiani dcbeant con- 
vocare Generale Confilium ad injlantiam relcgatorum , ut fitti reficiantur 
expenfac , qnets fubierant eh rclegationem S ir exequuttoni mandeiur qnid- 
t quid a Potcjlate , Antianis , ir Confilio fuerit confiitutum , Vili, quod 
cuftodia Givitatis Vulat. fit pcncr Potcflatcm . IX. quod Potefias , qui tunc e- 
rat Volaterris , Arnioni , ir Confidar ii, Capitami Parti s Guetfac , eorum Con- 
filiarij , (ir Adjundi Confilio Partir Guelfae , qui tunc cr tnt , ir fuerant art- 
ica , liberi , ir abfoluti effe dcbeant ab omnibus , quae fornita repcrircntur in 
Capitali s Confittati , praecipue in Capitalo quod incipit KOS R Alti AL, 

DE PONCELL. REGIUS IN TUSCIA VIC ARIUS ; ir quod silos tangeret 
quocumque modo , vcl caufa ob munus , quo iidem funtìi effent anlca , vcl 
funtturi effent in pofierum ad futuras Kal. Januarias ; ac etiam tam propter 
Pacem , quam inierant , quam etiam propter Pacis ipfiur froda tum , ne cis of- 
ficium fuum videretur , »ec ejfet damnofum j ir de iilis quod Sindicus Vulat , 
Communis inquirere non valcat ; ir hoc de eaufa omnia , ir fingala Capt- 
itela Confittati bis adverfantia irrita effe dcbeant , 

Si legge nell’ ifteffo Inftrumento la correizione di afcimi de’ d. Ar- 
ticoli nel Tegnente modo ,, XII, Kal, Januar. Recolentcs Rainerius Epifco- 
pus , ir Scbiasta Potefias , QUOD OMNIUM H AB ERE MEMORI AM , ET 
PENITUS IN NULLO PECCARE POTIUS EST DIVINITAT1S , QUAM 
HUMANITAT1S , ET QUI SUBTILITER FACTUM EMENDAT LAUDA- 
BILIOR EST EO , QUI PRIUS 1NVENERIT: prò meliori fiata Civrtatrt 
quae arbitrati erant addidcrurtt , ir de rìsdem detraxcruut „ 1* quod Li- 
bra Civita tir, ir Difi ridar Volat , ferì debeat per fex Homines cujuslibet 
jUgìonis Urbis, five Contratae , qui eligantur de utraque voluntate , & de le- 
gai ioribus . II. quod Cuftodia Civitatir fit, ir remaneat tum penes Poteflatem , 
tum penes Epifropum , ir facceffores eorum , III. quod laudum de reficiendit 
domibur , ir Turribus intelligatur de Twrrìbus , ir domibur tam quae efierrt 
intra nova moenia , quam de illìt , quae effent intra verterà. IV. quod datis 
Cbfidibur rcbelles , ir relegati non folòm foffint redire liberi , if morari turi 
in Civitate , ir Diflriólu Volat. , fri etiam cum aliis communi lege vivere , 
ir officia, ir baliat C svitati* obtinere . K, quod Rairxrio Epifcopo fit potè , 
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fermarono là lega per altri dieci anni con diverfi patti. (0 
1281. xi. AprileGli Anziani, ed il Configlio di Vol- 
terra elefiero Bazzetto di Galgano a trattare in nome del 
Comun di Volterra con gli Ambafciadori del Rè Car- 



flas obfides permutanti ficut et vi d ehi tur exbedient . VI. quod falarium debttum 
JudtctbitT , & Nctariis , qui diftaverunt , <5* fcripferunt Compromijfum , & to~ 
tum Trafiatum Pacis fit librar um quinquaginta denari orum Pifancrum , 

XI, Kal. Januar. iterum arbitrati funr, & amicabiliter compofuerunr , 
& fententiando pracccpcrunt ,, Quod omnet homi net , five tmnis Homo fit ipfo 
jure per praefentem fententiam , arbitrimi: , laudamentum in poffejjìonibur , 
(iT dommiis , feu proprictatibus , vel quafi rerum incerporalium , //<* flworf «ul- 
to/ fit monitus , vel intellcftus . 

X. Kal. Januar. fuit iterum laudatimi „ quantitas expenfarum , 

quas declaratum fuit reficiendas rclegatit , fummam librarum mille ducenta- 
rum non deberet excedere . 

Item alio Gipitulo , quod loquitur de refezione domorum , Turrimn Pa. 
latiorusn rebellium relegatorum addentes , dixere „ Quod de Domibut , five Tur - 
ribus , vel Palatiis , quae funt extra m'iros anliquos veterct Civitatis , & 
extra muro s norjos diftae Civitatis reficiendas , remittimus difpofitioni Confila d. 
Civit. Vulat. Item dicimus de Domibut Guel forum , quae funt intra di Slot 
muros voterei de Ci vi tate , & extra muros novos , quae dcftruftac fuerunt 
dillo tempore exitur , & rebellionatus Qbibcllinorum citta , 

(1) Membr. B. num. 15. Anno 1181. VI. Id. Februar. Da auefta 
Membrana fi hanno le convenzioni di quella Confederazione „ I. quod nul- 
lum ex Comunibus fociis novum bellum pofiìt incipcre adverfus aliquem Co - 
mitem , Centem , Locum , vel perfonam non annuenlibus faltcm duobus ex tri- 
bus partibus Communium de focietate . Si tamen alicui tpforum bellum fuijfct 
ìli at uni , caeterae Communitates cidem auxtliari tenerentur ; id ipfum quoque 
faciendum effet , quotiefeumque in aliquo ex iisdem Communibus quid novi 
aliquis moliretur , ut flatus eorum pojfet mutati . II. quod fingulis tribus men - 
fibus cujuflibtt anni fieri deberet generale Colloquium congruo , decentique loco , 
agique in co de omnibus , quae ad bene gerendas Societatis res , (à* Fideltum 
S . Romanae Ecclefiae , & Ami cor um ejus Societatis pertinerent , idquc per fo- 
lemnes Lcgatos ab unoquoque ex Communibus fociis mittendos . III. quod unum - 
quodquc Communium ad unum menfcm tener e tur mittere Senas f olem ne m Le - 
gatum , ut cum Senarum Legato proficifeerentur Romam , ibique fummo Fon - 
' tifici Communia focia fuppliciter commendarent , (gr omnet S. Romanae Eccle- 
fiae Fidcles Societatem mutuam iniijfe narrarent : Rogarent etiam ut dignare . 
tur eadem Communia Socia confervart in eo flatu , in quo tunc ejfent : e do . 
cerique vellet a Cardinalibus amici r , quid optimum faftum ducerent prò uti- 
litate Societatis . IV. Convenerunt novijfimo loco ut quingcnti Milite s , feu 
Equitatotes conducerentur . Afta funt baec in Oppido Prati praefentihus Lam- 
berto Tegliarii de Cavalcantibut , Leone de Acciajolis Legati s Florent. Com- 
muni s ; Lambert e feo Armai eonis J udite Legato Communi s Lttcenfis i Orlandi- 
no Judice olim Rainuccii , & Joanne olim Meliorati Legati s Civitatis Rifiorii &c. 

La cagione per cui fù confermata quella Lega de’ Guelfi Tofcani fi hi 
dal Bigonio de Rcg. itftl Uh. XX* turno xi8x, col, iopo, il quale ei dice, 

eoe 
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lo , cd a concludere la pace con elfo, e con i Comu- 
ni della Tofcana, cd inoltre a trattare, e llabilire la pa- 
ce in nome del medefimo Comune con i Pifani. (O.j 
1282. Pretendendo i Pifani, che i Volterrani gli 
confegnaflfero la Villa di Cedri, fpedirono quelli a Pi- 
fa Bazzettodi Galgano, e Gualfredo di Cacciaconte per 
efporre agli Anziani di quella Città le ragioni, per le 
quali tal Villa s apparteneva al Comune di Volterra. 
Adempirono gli Ambafciadori le loro commiflìoni, ma 
altro non fi conclufe, che fpiegare una vicendevol pron- 
tezza di rimettere la decifione di quelle differenze ad un 
competente Giudice. (*) ^ 

In quell’ Anno il Comune di Firenze, di Siena, 
di Pifloja,di Prato, di Volterra , e; di Colle ratificarono 
i patti della Legallabiliti da’ loro Sindachi infieme con 
quelli del Comune di Lucca , a condizione però 
che il numero de’ Soldati fi riducefie a 304. fenza quelli 
che era tenuto a mantenere il Comune di Lucca . (*) 
1285. 7. Luglio. Guido Conte di Monfòrt, e Mar- 
gherita Figliuola del Conte Ildebrandino fua Moglie 

da una « 

che „ R odulfus Cotfar Odonem Cancellarium in Etruriam curri prue fi- 
di o trecentorum Equitum mifit , otque curri Sacramenta E idei a Civitatibut 
Etruriae exigere impera-vit . Cum autem nano pruder Pifanot , <£* S arimi ni et- 
te nf e j e a fufeipere voluiffet , bellum cum Flarentinit . Qr Lucenfibut ope P i fo- 
nar um , & S arimi niatenfium , apud quei fedem pofuerat , iniit : quod cum 
propter exiguar opti parum felieiter , atqtte ex fententia gererct , baud ita multo 
pojl pace compofìta , in Gcrmaniam fe recepii . 

Paul Tronci Annoi, Pif. anno ti8i. pag. »*8. dopo d’ aver malamen- 
te fuppofto , che anco i Sanefi aderilT rn tuttavia di quel tempo alla par- 
te Imperiale co* Pifani; ci dice una cofa aflai credibile, cioè, <h<* que- 
-fto Vicario Imperiale fda eflo chiamato Loidoj fe ne .parti di Tofcana, 
-fe tiza aver fatto nulla, mediante una buona fomma di denari, che gli dip. 
-dero i Fiorentini acciò fe n’ andalTe. > 

* (1) Metnbr. B. num. 40. anno xt8t» Kal. Maii . . s > . . „ 

(a) Membr. L» num. *0. anno ix8x. XV. Id. Iunii. In d. Inftrumeq- 

-to li leggono le ragioni , che i Volterrani pretendevano di avere AslU 

• villa di Cedri . • ' 

• (3) Membr. B. num. zi. anno ti8x«IJi. Non. Novembr. » Ivifi hà „dutn 

/amen Tolto feu numerar ejuingrntorum Mrlitum reduccrrtur fine il li s quos Com - 
mane Lucanum praejlare debebat ad numerum tcrccntum .&.,quatuor , & quyl 
fiipemdium Capitatici deberti effe librar um duorum militane fiorenorum pdrvoruin » 
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da una parte , e Gherardo di Guido da Fofini come Sin- 
daco , e Procuratore de! Comune dr Volterra dall’ al- 
tra parte, rimetterà a!!' arbitrio del Podettà , e de’ quin- 
dici del Comune di Siena la controverfia della Giu- 
risdizione del Cartello di Monte Gemoli , e delle Sa- 
line , che anco in quei tempi lì trovavano nei Di- 
li retto d’ etto. 

Nel mele d’ Agorto furono principiati gli atti a- 
vanti if Vicario dei Conte Guido da Battifollc Po- 
dertà di Siena , e furono feguitati fino a’ 24. di No- 
vembre : non fi trova però rifcontro , che querta pen- 
denza rertatte terminata. Vi è bensì un Confulto in 
querta caufa a favore del Comune di Volterra . In 
quello fi premettono molte circortaiize y la prima , che 
alcune perfone del Cartello di Monte Gemoli fi erano 
tempo già fottopofle volontariamente al Comune di 
Volterra ; la feconda , che in progrertò di tempo ave- 
va fatto T itteflo il Comune , e tutti gli Uomini di quel 
Cartello , fa terza, che per piu anni gli Uomini di 
Monte Gemoli s’ erano portati da buoni fudditi del 
Comune di Volterra ; la quarta, che eflendofi il Comur 
ne di Monte Gemoli riferbato il diritto d’ eleggere il 
fuo Rettore , anco a tal diritto rinunziò a favore del 
Comune di Volterra; la quinta, che quello usò paci- 
ficamente del diritto cedutogli per più. anni ; la fella , 
che eflendo nel Territorio di quello Cartello un pozzo 
d’ acqua falfa , il Comune di Volterra vi aveva la de- 
cima parte acquirtata da certi di Colle indivifa con . 
alcuni Cittadini Volterrani y e con alcuni Nobili di 
Colle ; la fettima finalmente y che il Comune di Vol- 
terra da tempo immemorabile era in pofTefTo di far 
fabbricare il Sale dell’ acqua di quello pozzo , e coman- 
dare, che etto fotte portato alla fua Dogana,^ * 

1 286. I Conti Udebrandino , Novello , Bonifa^ 
aia*,Arrigo*GugUelmovCiuido , de Uberto Figliuoli* 

. ; - • ed 4 
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ed Eredi d’ Ildebrandino Conte Palatino da S. Fiora 
da una parte, e Guido Conte di Monfort, e Marghe- 
rita di lui Moglie , e Figlia d’ Ildebrandino Conte 
Palatino da Soana dall’ altra parte , ratificarono in 
primo luogo la divilìone che avevano fatto della Con- 
tea Udebrandefca il Conte Ildebrandino da S. Fiora, 
ed il Conte Ildebrandino da Sojano ; inoltre i Conti 
Fratelli, a titolo di tranfazione, cederono le ragioni, 
che ad effi fi competevano nei Cartelli di Monte Maffi, 
di Radicondoli , di Monte Guidi , e di altri , de’ quali, 
non fe ne può render ragione per ellère artai lacera 
la Cartapecora , che contiene Io Strumento di tali pat- 
ti, e tranfazioni, alla Contefla Margherita. Quella poi, 
e per effa il di lei Marito cedè ai Conti Fratelli le 
ragioni , che gli fi competevano ne" Cartelli di Beifor- 
te, e di Silano, e di Monte Gemoli. 

In queft’ Anno il Comune di Volterra acquirtò 
nuove ragioni fopra la Villa di Cedri da Pipino , 
e Dino di Saracino , e da Neri di Paganello , e da 
Cino di Ranieri tutti Conti di Monte Cucche- 
rà (0 

1287. II Comune di Volterra fece pace con Fo- 
refino, con Lungharello, con Ghinozzo , e Contaglio 
da Sartofòrte . 

1288. 3. Febbraio .Furono fatti diverfi patti fra i 
Comuni di Volterra, e di Malfa per confervare la reci- 
proca pace , e difefa . (*) 

In queft' anno fu fatta la defcrizione delle rendite 

. ’ nelle 


(x) Membr. L. num. 4. anno n8<* 

(1) Memb. B. nuna. 19. anno 1288. III. Non. Febr. Da quefta ap- 
parifcono i patti fatti VI. Id, Marta ad fervandam tam mutuai n pacem , 
quam tutelam J convencrunt quod Cohortet Volat . ire poffent in Urbcm , ae 
Tsrritorium M.tjfar , eademque libertatc gauderent Cohortes Maffae in Vrhe Vo- 
laterrarum , Territorio cjut . Infuper a Volatcrranis tempore belli. * immétti 
pojfe bcjliar cujufcumque generis inpafrua Communi t Maflae 3 forum pretini» 
folvepdo , idemque pcrmijfttm cjfc Ma/inni t in Jìmili cafu , 
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rflcHe Calteli* del DSftretto Volterrano .chiamata altri- 
menti la LIRA . <0 

J293. In quell* ranno i Pliant dopo aver fofferto ri- 
levanti danni nel loro Territorio dall* Efercito de* Fio- 
rentini, e degli altri della Lega Guelfa, e dopo aver 
perdute molte Cartel la furono cortretti a chieder la 
pace , la quale fu conclufa il di il* di Luglio .con di- 
verfe .condizionile fra .quelle, che il Conte Guido di 
Monte Feltro, e tutti i Ghibellini , e Soldati Fora- 
IHeri foflero xortretti d* ufcir di Pifa nei termine di 
tre meli . .(*) 

5. Settembre fi fece la pace fra* Volterrani, & il 
Viiconte delle Terre di Monte Vafo,di Riparbella, di 
S. Luce, idi Lorenzana , e JNugola dell’ Arcivefcovo di 
Pifa • Li) 

X 1295. Il 


(i) Membr. S. nunu *3. anno n8g da cui fi hà la d. De- 

Icrixìone , ed il nome de’ CafteIJi del Diftretto Volterrano, 

In Dei nomine Amen, Haec tjl LIBRA COM1TATUUM YULTERRA- 
NI DIS I RICTUS f afta tempore Potederiae nobili s Viri D. Simonis de Barda y 
de Fiorenti a honorabilit Capitana Givi tati t praeditlae , per S indico t , ho- 
mi ne s infraferiptorum Communi um t ex forma Statutorum Vulat. Communi t , 
& ex praecepto eis faflo a D. D. Potevate , & Capi tanto Anno Domini 
MCCLX XXVJll. Inditi, li. fcript, per Joannem Notarium q. J unti a e , 


<Commune Monta Vi ri dot 


ilìbras 
Com. Luflignani 
Com, Canneti 
Com, Leeetac 
Com, Serrazzani 
Com. Saffi 
Com. Brvtiani 
Com. Caflri Novi 
Com. Montit Cerbori 
Com . S. Dalmati i 
Com. de Quavivx • • 
Con», de Rtpomxrancia 
Com. de C a felle 
Com. de Monte Rufoli 


ÙUI 


49*o. 

1715. 

91 5 « 
3800. 
3700. 
1900. 
.500. 
13100. 
718J. 
700. 
500. 
179 * 5 » 
400 
-1x50 


Com. -de Saffa 
Com. de Qucretto 
Com. de Mudano 
Com. de Lihbiann 
■Com. de Monte Cerno! i 
Com. de Cello 
Com. de Miemo 
Com. de Gabreto 
Com. de Sorhajano 
Com. de Buriana 
Com. de Agnano 
Com. de Villa Magna 
Com. de Nera 
Com . Villa de Ctdri 


MSO. 

* 975 . 

5400. 

7300. 

1400. 

4515. 

1150. 

7*50. 

500. 

3350. 

500. 

450. 

190. 

809. 


*) Membr, B. num. Ji.anno 1194. StiJ. Pif Vili. Td.fulii; & Membr. 
n ^ m .‘ n 11 * anno I2 93 . v1, *<1. Julii. I detti Inftr umani faranno pu~ 
blicati dall’ Autore delle prefenti Note nel Tom. I. delle lue Diflcrta- 
^jom full’ Tftoria Pi fana , nell' Appendice con altri Inftrumcnti, 
il) Membr, nura. 84. anno 1193. Non. Scptetnbr. 
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ìigó. II Sommo Pontefice Bonifacio Vili* rac*ì 
comandò ai Volterrani 1’ unica Figlia lafciata Pupil- 
la dal Giudice di Gallura . (O . . 

■ 'i'nr.vJ; v' >: rjc ir-ii 

(i) Qucfto Giudice di Gallura ; di' cui parla il noftro Iftorico fù XJ- 
p oli ila Vifconti di Pila, detto N ino (così, per abbreviamento ài Nome, 
allora diceafi Ugolino) perfonaggio famofo nell’ Iftona Pifana . Fu eg i Fi- 
glio di Giovanni Vifconti Giudice di Gallura, c Nipote del Conte Ugoli- 
no della Gherardefca, poiché nafeeva da una Figlia di dio; Sc>p. A> n. 
mir. lih. 3. anno 1x88. pag.in. lei. A. Bdiz. di Eirenz* 1647. e fra 1 
Commentatori di : Darne- nel Cant . 53. dell' lo affermò Bernardino 

Danieilo pgj. *14. ediz. di inezia. 4 5 68 * Alelfindro Vellutello p^g. 155. 
t. Ediz. di Venezia 1578. c modernamente anco II Sig. B10. Antonio Vol- 
ri nelle fue Note al d. 1. di Dante 39«» bdiz. A * V ' nc %’* c l7 \ 7 * 

: Delle qualità di Nino Giudice di Gallura così parla Criftofano Lau- 
dino ne’ fuoi f Canunepti a Dante Purgar. Cant. 8. Tornar 18. ,, Fu della 
Card de' Pi fronti di Pi fa buomo fieno di gentilezza, c molto robuflo di corpo 
nipote- di^Mef t MtiUdotie' Vifconti à> Pija : el quale con due foli Compagni 
Scarpetta degli Ubatimi, ed cl Marche fe di Monferrato t , ingaggiarono con 
tento T Uè f chi f celti dal lomper odore , che allora era in Fifa, e o infoili . Nel 
qual 'raccontò però dee avvertirli, che il Zio paterno di Nino, non t/- 
haldo, ma Federigo Vifconti li chiamava, e .quelli era 1’ Arcivescovo Pi- 
Vano ' di quel tempo; E che quel Perfonaggio, per cui fi fecero in Pifa 
molte felle , e gioitre , non era già Imperatore , ma bensì il Re Corre- 
dino Figliuolo del Re Corrado , c Nipote dell Imp. .Federigo II. , il qua- 
le nell’anno 116X. il fcttimo giorno del Mefe di Aprile granfe neffar 
Città di Pifi ed ivi alquanto tempo fi trattenne attendendo il fuo Efer- 
'ci 0 còl qUa’e c toni armata marittima de’ Pifani tentò infelicemen- 
te di difettiate il Rè Carlo Conte d’ Angiò da’ Regni delle ^due Srailie, 
Brevi». Pif. Hijl. Rer. Ita! . Script. Tom. VI. col. i 9 6 .a Ut. E. Raffici. Ronc . 
'Uh. X. M. S. pag. 231. terg. Tronc. pag. 224. m . tmrnn fatr ; 

Ugolino Vifconti adunque col Conte Ugolino fuo Avo matenio fatti- 
fi. creare Podeftà di Pifa , tirannicamente occuparono la Signoria della 
Patria, e cangiatone il Governo da Ghibellino a Guelfo, « aflunlcr 
i feguenti Titoli, che rifulrano da un Codice membranaceo , ri quale prc- 
'talmente li conferva nella Libreria del Collegio della Sapienza di Fifa. 
Nel 5. pennlt. di elfo lì dice „ Hate .«< fuprafmpla, & fupr.fcnpu- 
TumJInnU, fot fuprufcripm Fogliai, & Capuantus , fivc Vuam' , </«• 
.rimui prò fupraferiptii Domiuis ComiteUgoISnsde Donoratico lextae par 
Segni Kallaretani Domino , & Vgolino Vicecomite Jud.ce 
Segni Kallaretani tertiae parti. Domino , Da 

Jijurtftui Potcflatihus , Capitanti ) Cubernatóribur , & Adminiftrttirthit 

Ma nell’ anno 1187., feoflo da’ Pifanr quei ^ , tir ^ l ! I 5^ 2 |1^j® 0 r f u r c i a 
1 «era principalmente d'eli’ Arcivefcòvo Ruggieri degli Ubaldim , riufei a 
Ejòo Vifconti dì fortir libero dalla Città ,’ adì a quale poi fece una lunga , e 
’fanguinofa guerra, portando a i danni della Patria le* Aie Armi par - 
de finite a quelle de’ Popoli Guelfi di Tofcana , fino aU amie 119 Jo 
* riI ; fa (y>ncl u fa la Pace, e Nino Vifconti fti riammeflo in Patria, oc a* 
godimento di tutti gii benefizi di quella * Mentir. B. 11. 
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In queft’ anno la parte Guelfa aveva acquattato in* 
Volterra grand’ autorità trovandoli un Decreto dei Ca* 
pitani, dei Conlìgi ieri, ediquarataquattro dei migliori 
buon Uomini di tal parte, per cui vien -conceduto li** 

. v K 2 . v . • * bora..:; 

Dopo la Pace non pafsò 1 ’ anno, che Nino, Vifcónti ( per fervirtm 
delle parole di RafF. Rondoni . Ifi. Pif. lib . XII. MS pag. 16 5. ) alzando li 
• corna della fuperbia fu a , e dtf prezzando la pace contratta con la fua Città , 
e fermata con falcane giuramento l' anno 1194. &c, andò a Genova &c. e fi 
fece Cittadino di quella Città . Quindi in appretto , collegato!! co’ Geno- 
veli, e con altri ribelli Pifaui , pafsò in Sardegna a turbare lo Stato * 
che Mariano Vifconti morendo un’ anno innanzi avea per fuo ultimo Te- 
ftamento Jafciato alla Republica Pifana *. . > 

Soggiugne il Rondoni di non aver faputo rinvenire 1 * efito di. que- 
fh guerra , onde non profeguifee 1* incominciato racconto , nè fa più 
parole di Nino . Ma io fuppongo , che quella avefle fine per la morte di 
quel perfido Cittadino avvenuta circa 1 ’ anno 1195» * 1 

Nella Chiefa di S, Francefco di Lucca , e nella Cappella del SS. Sa- 
cramento è nel muro, c pochi anni fono fìvedea , un Depofito con Ja fe- 
guente Infcrizione . . .. • 

ANNO UOMINI MCCLX XXVIII. DIE IX. IANVARJ. HIC EST ’ J 
CORPVS ILLVSTRIS VIRI DOMINI VGOL1NI IVDICIS GALLVRENS1S 
ET DOMINI TERTIE P ART 13 REGNI CALLER. OBIIT AN. .♦.%* 
Nell’ anno *74^* del mefe di Luglio, in occafione di reflaurare la 
detta Cappella, fù fi coperto quel Depofito.* ed aperto vi fù trovata un» 
Ca fletta figillata con varj Sigilli entro la quale era il “Cuore, ed al-* 
cune vi/cere imfcalfamate . s* ■ • ; ■ 1 ^ 

; Quella notizia fù a me cortefemente comunicata dall’ eruditif* Sigi, 
Bernardino Baroni Patrizio Lucchefe ; e da effa io ne ricavo : che fe nel 
Depofito altro non era , che il Cuore, ed alcune vìfccre , polla eflere 
Hata male intefa la parola COR ; e perciò , credutala una abbreviatu- 
ra , fia flato traferitto CORPVS ciò, che effettivamente dicea COR . Que* 
fio me lo fa ancora credere quel vedere la Intenzione fatta tanto demo 
la morte di Nino, cnde penfo, che coflui ,'ficcome fi ammalò , e poi morì 
jn Sardegna; Ptolaem. Lue. Annal. pag. 2.15. così prima di morire ordinatici 
che folle trasportato il fuo Cuore in Lucca, alla qual Città fù feifipre affe- 
zionato finché ville , e da cui riportò principalmente protezione, e grandi 
ajuti per fomentare le fue ribellioni contro la Patria, anco in quell’ iftefl* 
occafione della nuova guerra fufeitata in Sardegna da lui , per la quale i Lue-? 
cheli, egli altri Guelfi Tofcani , a pace fatta con Pifa, avean dati a quel 
Fellone potenti foccorfi contro di P/fa medelima . Ptolaem, Lucenf. toc. cit, ■ 
Io non hò potuto accertarmi dell* errore, (che fuppongo eflère flato 
prefo nel trafenvere la detta Infcrizione, perchè quella, con deplorabile 
ignoranza , fù fatta ricoprire di Calcina nel riattamento della Cappella; 
cosi mi fende il mentovato Sig. Baroni. Ed il Rev, Sig. Sebaftiano Do- 
nati ancor egli peritiflìmo degli Srudj della, venerabile Antichità , ih* av- 
viso, che quel bell’ Epitaffio non folo era flato ricoperto , ma di più con 
lo Scalpello in gran parte guaflafo . * ‘ .* * 

Da tutto queflo rifinita 1 * errore prete fòpra di Nino da Benvenuto 
Imo/efie Comm. in Ddnt, Purg. Cant. Vili. ver. fi. ove, fiehza addurne ve- 
runa prova , aflerificc, che Nino r.cil' anno i joo. facea guerra contro h pa- 
- - tria ; 


Della Citta' di Volterra. jj 

Città còri dichiarare di ?oter mutare quello Decreto a 
loro piacimento, e che il Podeftà, il Capitano, e gli 
altri Uffiziali di Volterra non poteflero ingerir viti . 

1197. 17. Dicembre. Cambio d’Udebrandino Sin- 
daco del Comune di Firenze , e Bindo Giudice del già 
Sigifmondo Giudice del Comune di Volterra, clfendo 
fiati eletti per riconoscere i Confini fra *1 Territorio di 
Firenze, e quello di Volterra, eflendoii ritrovati infic- 
ine nella Villa di Cozzano, luogo del Territorio di 
quella Città , ed avendo difcorfo fopra tal (oggetto , 
poiché ciaScuno di loro fu di vario Sentimento, 1 ed in 
quello s* otti nò, il Sindaco del Comune di Volterra, 
fi dichiarò d’ appellarli ai Papa, ed all' Imperadore, 
ad al di lui ConcifiorowD 

c * i29&. 28. Maggio . Gaetano di Giovanni dell' an- 
tichilfìma , e nobilitfima Famiglia de Gaetani di Pi- 

• ? H ’fb tm -f; r c • } 

eie Giovanna lepravvifse fino all’ anno 1)37, converrà dire , che ella ebbe di 
Vita almeno 43. anni. Dunque ( giacché non voglio fupporre in lei il celiba- 
to ) non è verifimile , che una Signora di Nobiltà fi grande , ed erede di fanla 
ricchezza » non trovasse marito. Io $ò, chela parola PULLLA preflo a n©~ 
inGicreconfulH fi adatta ancora aduna Donna , che parta al terzo Marito a 
così Scesola nella b.Uxorem , 39. 4 . te/lamento . ì.ff. legai, 3. poi credo , che 
fi debba conceder molto alia improprietà delle cfpreilioni , e parole degl» 
Scrittori di que’ tempi ,e fingolarmentcail’afpro ftiledi Gualvaneo, editto 
f come dice Giufeppe Antonio Sarti nella prefazione al raedefimo loereit». 
roì. 994. & 996.) excitandae potiui trae legentium , quam plaufui . Onde mi 
par cofa più ficura i’ a/Terire che Giovanna averte marito, ma che venu- 
ta a morte fenza tìgli , inftifuirte erede il mentovato fuo Fratello uterino. 

Per tornar poi al Tetto della noftra Iftoria; Giovanna fàh Figlia de! Giudice 
ài Gallura, che rimafta pupilla per la morte di fuo Padre , ftì m grazia della me- 
moria di erto si grata alGueìfifmo, dal Papa Bonifazio Vili, raccomandata 
al Comune' di Volterra con Lettera in forma di Breve del feguente tenore . 

BONIFACIUS EPISCOPUS Servai Servorum Dei diletti/ filiit fot sfiati , 
Confilio , & Comuni Val a t errar um falutem , & Apofio/ieam Bencdittionem . Spe» 
rèmvf , quod more devo forum Romanae Ecclefiae Fili orum • in voti / geriti / , ut 
tire* bene pinci t a Sedie Apoftolicae devotiomx ofiendatis effettum , Vos prompti «* 
htdine animi , & operi/ exercitio exbibendo in illorum exhibitione parafar* 
Sani nuper ad audientiam nofiram pervenir quid q. Ugnlinur Juiex Catturerà 
Jit vefier & Ecclefiae Romanae devotut , ntc non fidelium & devotorum e- 
jtrrdem Ecclefiae fideli/ amicar nuper , ficut Domino placutt , vi am fccit uni - 
7/erfae carni/ mgreffur , unica infantula Fìlia haerede dimifla . Non itaqnte 
ipfiu/ Judicir dora merita in eadem Fili a ree olente / , &• confiderantt r , cfuoit 
ex injunliae rubi/ fervi tati/ officio , tenemìrr pupilli / , dr Orfani / , taetenfqu» 
ptrfonix miferabilihu / compatì , eifque optimi / adeffe praefidiir , dr difpcitaii » 
oh vi are , Univerfitatcm vtfiram afftStte/è requtrimur , dr attentò rpgamux , qu** 

tema 
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• fa vendè al Comune di Volterra la quarta parte della Giu- 
risdizione ,edel mero, e mirto Impero nel Cartello d’A- 
gnano, che egli aveva comprato dai Cavalieri Templari., 
Un altra parte della Giurisdizione, e mero Impero 
di quefto Cartello nel Mefe di Luglio il Comune di Vol- 
terra T acquiftò da F. Amato Rettore, e Maertro dello 
Spedale di S Giovanni dell’ Alto Pafcio Diocert di Lucca. 

. In querto rteflo anno il Comun di Volterra acqui- 
lo parimente la metà della Giurisdizione, e del me-* 
ro, e mirto Impero fopra ’1 Cartello di S . Dalmazio, ef- 
fendogli ftato venduto dall’ Abbaderta del Monarterodi 
quel Luogo, al qual Monaftero fpettava per T avanti 
tutto quel Cartello . : 

1 3 00. Pretendendoli dai Comuni della Tofcana con-* 
federati, che i Voltereani adempirtero all’ obbligazioni, 
che T anno antecedente erano ftate fatte nella nuova 
Conftituzione della Lega, mandarono querti Cettodi Ma- 
netto Imbafciadore ad Ugolino da Correggio per efporre 
al medefimo le ragioni di non edere rtata da loro confer- 
mata la Lega, ed avendo erto efeguito le fue commirtìo^ 
ni ottenne F alfoluzione per il Comune di Volterà . (0 

Pre* 

iems eundem Judicem , qui dum vixit ad voi , (£T Civitatem vejlram fpecia» 
lem gejfit diletti otti t ajfettum , in eadem Fitta contempi anta , ad defenfionem 
Terree ipfiut Filine , r.c quod alfit , quodvii Comune , Uoiverfitat , feù /peci a» 
Ut Per fona , in Caflra , Terrai, feu loca , vcl bona ipfiut , avidi txtit mittent 
oculct , manufqu: laxattt capacci , indebite ad occupationcm procedat corum , 
aut fupcr illii contra Juflitiam tnolejlare praefumat , favore m , conjìlium , dr 
muxilium vpportunum exhibcatit cidcm , (£r fuit , Ita quod exinde apud Deum, 
retribuì ionie adertine proemiata ajfcqui va'c itti , K°fquc , qui id gratum ba- 
bebimut plurimum , è* aeceptum , Univcrfitatem vejlram dignit in Domino 
laudibui commendante! , reddamur ad vrjlra cemmoda promp fiora . 

Datum Anagnue FI, Ottobri s Pontificatili No/lri anno J'ccundo • 

( 1 ) ex Membr. B. numer. n. anno 1300. habetur, quod Ugolinus. 
Jacobi de Correggia Civis Parmenfìs vulgò nunctipatus il Duca di Virtù 
fcripfit ad Volterranos has litreras „ Nobilibui , & Potenttbut Virii D, D, 
Potcjlati , Capitaneo Confitto , Communi Civitatit Vtilaterr arum, Reprebenfi 
pluriet a Comuuibut Taglia : Socictatii Tufciac , quod ordìnamenta d. Tagline 
non fcrvabamui , veninmt ad Tcrram de Poggibcttzi , ut ditta ordinamenti t 
contra Voi , Csr* Collcnfei ftquercmur omnia , Verum quia Comune Collii ad 
na defiinavit Oratorei filemner re f trenta , quod intendibat fi are ad Tagli am , 
(vp omnia faccrc , qua e mandar emù i ; ' adfignavimui cit terminimi perempto -• 
furti & difceffimui Setta/. Et ideo praefentium tenore vot monemut , & ro- 
gannii bine ad diati Sabati proximì- futuram , Milita vobii tangentcì de Ta- 
glia ditta debeai it Senni cerati 1 nofira j r ne f etiti a praefentare , Datum apud 
Poiibcntium die VII. Martii . Vigore 
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Pregato il Sommo Pontefice Bonifacio Vili, dai 
Capitani di Parte Guelfa di Firenze, mandò in quel- 
la Città il Cardinal Matteo d’ Acqua Sparta, perchè 
con la di lui buona maniera follerò tolte le due Fazio- 
ni, una nominata de’ Bianchi, f altra de’ Neri, le qua- 
li però erano nate dalla Temenza delle due antecedenti 
famofiflime Guelfa, e Ghibellina. (O A quello Cardi- 
nale i XII. Difènfori, e Governatori della Città Spe- 
dirono Bindo d’ Ardingo loro Imbafciadore. (*) . , r 

In quell* Anno i Volterrani non fi trovarono mol- 
to ficuri, poiché fpedirono Imbafciadore ai Fiorentini 
con iftruzione di chiederli Soldati per difendere con 
elfi la Città. ( 3 ) . , .. ... 1 

Sorta in quelli tempi lite fra’l Vefcovo di Volter- 
ra, ed il Comune a cagione della Signorìadi Monte Car* 
Itelli , furono eletti alcuni Cittadini a trattar col Vef- 
covo 

Vigore ha rum Iiterarum Volterrani miferunf ad eumSenas Ceptum 
Manetti Sindicum ftiuin , ut eidem oftenderet Inftrumentum padoruni , 
quae jam inierant aliae CivitateS, Sr Tcrrae , quae erant de Taglia . Et 
cum ex Inftrumcnto- conftiret élapium tempus , ad qtiod nomine Taglia® 
VoJater. Comune fe obftrinxerat , Ugolìnus IX. Kal. Maii fer.tenriani 
protulit , qua declaravit Vulat. Commune cauta focieratis nihil debere. 

Scipione Ammirato il giovine parla della Taglia de’ Guelfi Tofcani 
Jfl- fior. lib. IV. Anno 1197. pag. *0°. let. D. Confifteva quella nel nu- 
mero di cinquecento Soldati a cavallo, ciafcheduno de’ quali dovea ave- 
re un buon cavallo armigero, ed un ronzino conia coperta di ferro, o di 
fcofone, o altra utile, e (ufficiente difefa . La diftribuzione di quello nu- 
mero /il la feguente, che dovean fommini/lrare , e mantenere le Comu- 
nità confederate cioè Firenze 1 66. Lucca 114, Siena 104. Piftoja 47. Città 
di Cartello 20. Volterra 18. Prato ly. Sangimignano 7, Colle 5. Poggi- 
bonzi 4. 

(1) L’origine , e funerti progrelfi delle Fazioni de’ Bianchì, e de’Neri 
nate nella Città di Piftoja dalla nobiliffìma, e potente Famiglia de’ Can- 
cellieri, fi poffon leggere in Gio; Viikni lib. Vili. cap. 37. e 38. ; il quale 
ne riferifee il principio all’ anno 1300. Ma ficcome onert’ Autore tante 
volte là' sbaglia , così credo, che fia cofa più ficura dar fede a ciò, che 
ne dice Tolomeo Lucchefe Annoi, pag, no. , il quale ci afficura, che il 
fuoco di quelle due nuove fazioni de’ Bianchi , e Neri nato in Piftoja , 
fi era già dilatato in Firenze, e Lucca, fino nell’ anno 1295. e così pri- 
ma affai di quel che fuppofe il Villani. 

(%) ex Codice Deliberationum tamMagiflratuum , quam Generala Con- 
fìJii Vulater. Signato num 1. lib. I, pag. io. * * v 

(3l ex. d. Cod, pag, 31. IV. Kal , Scptembr » 
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covo in nome del Comune . (0 Quefto Cartello appar- 
teneva a divertì , trovandoli memorie di varie delibera- 
zioni fatte dai Volterrani per acquiftar Je ragioni % 
che iopra d’ erto quei tali vi avevano . (*) 

«301. ;8. Aprile. I Volterrani eleflero Maeftro Fe- 
de Medico, che aflerifce il Volterrano eflère flato «un 
Uomo Santirtìmo, perchè a nome del Comune di Vol- 
terra facerte Lega con gli altri Comuni della Tolta- 
ti a. (i) 

Partitoli di Firenze il -Cardinal d’ Aequa Sparta 
Legato Pontificio furono {cacciati da quella Città tut- 
ti quelli della Fazione de* Bianchi, per Jo che Arezzo, 
Piftoja , e Pila fi riempirono di Ghibellini- Tal no- 
vità pofe in attenzione i Volterrani per làper tutti i 
loro movimenti 3 e dettero di .ciò incombenza a due Cit- 
tadini- 14 ) 

Il Comune di Volterra aveva fatto prendere al 
pofleflo di Monte Cartelli a Ser Gio: di Pegolotto , 
ed eflendo ; ricorfo perciò il; Vefcovo al Cardinale d* 
Acqua Sparta quefto per mezzo d’ Accuriìo Abbate 
deli Abbazia di ò. Giulio fece citare Ser Gio: onde il 
d\ 8. Settembre fii eletto il Sindaco a «comparire in 
giudizio avanti il medefirao Cardinale, (s) 

11 dì 30. Gcnnajo nel Configlio Generale di Vol- 
terra fh letta una lettera,, che i Fiorentini avevano 
fe ritta .ai Volterrani, nella quale gli pregavano a man- 
dare a Firenze un Sindaco con libera commirtsone d* 
accordare , e promettere ciò 5 che forte neceflario per 
fare una nuova Taglia nella Tofcana , ed in oltre , 
che averterò tutta la premura di cuftodire la loro Città. (*) 

* joj. 11 

(t) ex, d. Co d. pag. IO. 'Vi. là. Augujìi ; **' 

(t) ex. d. Cod. pag. io. Fili. là. Auguft, 

il) ex. Membr. R. num. 5. anno 130*. VI. Id, Aprii. 

(Ó ex. Cod. I. Itb. Vili, anno 1301. VI, K§ì. Augafl, 
il) ex. d. Cod. 1301. IV. là. Septcmbr. 

{ 6 ) ex. eod. Cod. 1303. ìtb» IV. pag. io. 
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1303. II di 5. eli Novembre furono fatte alcune- 
convenzioni fra i Volterrani , e Sanminiatefì . (0 

1305. Erano entrati per forza nel Territorio di 
Volterra, & in quello aveano ufate oflilità Bonifacio 
Conte di Donoratico,e Lotto Conte di MonteScudajo . 
Supponendoli forfè i Volterrani , che tali nuovità averterò 
avuto origine dai Pifani , o che almeno vi forte con- 
corfo il lentimento loro, fe ne lamentarono con que- 
lli per mezzo di -Frate Gio: dell’ Ordine de’ Romiti di 
S. Agoflino ; ma erti con loro lettere del di 27. di 
Settembre artìcurarono i Volterrani, che di tutto quel- 
lo, che era flato fatto dai Conti non n’ avevano a- 
vuta alcuna notizia , e che averebbero avuta tutta V 
attenzione , perchè loro fbfsero fodisfatti , e lì confer- 
vaflè la vicendevol pace.(») 

I Volterrani il* 17. d’ Ottobre comprarono il Ca-, 
flello di Monte Gemoli da Ildebrandino Novello , 
ed Arrigo Conti di S. Fiora, i quali il di 21. ave- 
vano eletto Procuratore a far tal vendita Betto d’ Al- 
berto Conte di Segalarì . 

I Piftojefi , la Città de’ quali fi trovava ripiena 
in queft’ anno di quelli della Parte Bianca {cacciata 
di Firenze, avevano il favore dei Pifani, degli Are- 
tini , ed eziandio dei Bolognefi . Dubitando i Fio- 
rentini , che perciò la potenza dei Piftojelì non cre- 
fceflTe, pregarono Roberto Duca di Calabria Figliuolo, 
e rimaflo Primogenito di Carlo IL Rè di Napoli, a 

L voler. v 


fi) fofembr. S. nam. 13*. anno 130$. Ili* Non . Novembr. _ 

(*) Membr. D. num. aio. anno 1305. da quéfto Inftrtimento fi hà , 
che „ Bonifacius Coroes de Donoratico , & Lotìus Comes de Monte Scu- 
tario irruerunt in Volat. agrum. Cum autem Volaf, Cemmune per F. Jo- 
annem Ordinis Heremitarum S. Auguflini de his apud Pifarum Commune 
Conqueftus effet : V, Kal,' Septemb. an , 1305. Brancata de Andcla e Barn- 
n,a Pi/* Potejlas , Philip pus de Lami fango e Brijjfì a Capitartela , ó* Antiarti 
Pifani Populi fcripferunt ad Volat errai: oc , abfquc fua fcicntia Bonifacium > é* 
JLoilum omnia molitos fuijfe y idcocjuc fe cffrtturos quid quid prò b onore Pifani 
Communi s , & Volaterranorum fatis fazione expedtens pi de retur , & ut mutua 
pax fervore tur , & vigerti, ' . 
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voler' accettare ci’ efier Capitano Generale dell’ Eler- 
cito , con cui elfi erano in determinazione di muo- 
verfi a' danni de’ Pifiojefi . Sodisfece Roberto, i Fio- 
rentini facendoli vedere in Firenze nel Mefe d’ Aprile* 
c quivi ripofatofi alquanti" giorni- s 7 ordinò. f efercito- 
non tanto dei Fiorentini, quanto degli altri Popoli- 
delia Tolcana, che reggevanli a Parte Nera. Con taf 
Efercito fi mofie Roberto , ed i-1 di 20 . di Maggia 
pofe r afièdio alla Città di Pifioja . (0 Per tal im- 
prefa i Volterrani non una Sol volta , ma replicata- 
mente furono ricercati a mandare ajuti.. (*) 

Ma al Sommo Pontefice Clemente V. non piac- 
que tal novità, onde da un fuo Cappellano fece Scri- 
vere lettere circolari a 7 Comuni di Firenze, di Lucca,, 
di Siena , di Città di Cartello;, di Volterra , di- Prato , 
di Sangimignano , di Colle di Val d 7 EIfa,ed a 7 Fuo- 
rufciti di Bologna, di Pifa , d 7 Arezzo, di Pifioja,. 
d 7 Imola , di Faenza , e di Forlì , nelle quali lettere 
venivano efortati alla pace con i Popoli di Bologna, 
di Pifa , d 7 Arezzo , di Pifioja , d. 7 Imola , e di Faenza . 
Ed inoltre gli era comandato-, che per mezzo dei lo- 
ro Sindachi gli rendefiero ragione perchè avefiero, alle- 
diato, ed afiediafiero Pifioja. (?) Quantunque però i 
Comuni di Parte Guelfa, che erano ancora della Fa- 
zione de 7 Neri , e gli altri Fuorufciti da quei Paefi 
che feguivano fa Parte Ghibellina venifiero avvifati * 
che 1 il Papa fi fàrebbe molto, sdegnata, le elfi noti a- 
vertero a. lui obbedito , e che la loro difobbedienza- non 

farebbe fiata impunita, feguitarono nondimeno & te- 

» '*••* • ner 

t 


fx) G4o: Vili. lib. VTII. arp. 8*. # . 

(x) ex. Cod. I. lib. VII. „I» Confili* IV.. K al. Aug . congregato ,ex fin.. 
Unti* TAit Baldt notti deliberatum fuity ut pubi ice per praec 0 >*m denuncia, 
re tur ì quod omnet fi inflruerent ad fiquenda lnfigna Communi* , & Tot. Volar, 
ut metti poffet fiorenti am ille numerar Militum , ©* PcUitnm , qui utacrer- 
tur expedi re Potefiati , ó* XII. Definforibur. .. 

C3) ex, cod, Cod. lift»- V .p a &> 43> 
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della Citta’ di Volterra . 8> ; 

ner’ attediata la Città di Pirtoja, onde ella il dì io. 
d' Aprile del Tegnente Anno fuobligata a darli ai ne- 
mici . (*) 

In quelV irtetto Anno 1305. i Pifani avendo Tapu- 
to , che il 20. di Dicembre Jacopo Gaetani, che li 
teneva la Rocca Pietra Calfia , aveva dato riprove del 
Tuo mal’ animo contro di loro , e che i Volterrani prov- 
vedevano giornalmente quella Rocca di Munizioni da 
Bocca , e da guerra, Tcrillèro & quelli pregandoli a 
voler celiare di favorirlo, e proteggerlo . (a) . 

130 5. Èra Rata Volterra molto tempo Tottoporta 
all’ Ecclefiaftico Interdetto per determinazione del Car- 
dinale d' .Acqua Sparta , e ciò perchè i Volterrani a- 
vevano preTo il poTseTso di Monte Cartelli. Eglino a-, 
dunque per liberare la loro Città da tal pregiudizio , 
fpedireno un tal Maertro Rogerio a Napoleone Car- 
dinale lotto il titolo di S. Adriano con avergli dato 
incombenza di chiedere V aTsoluzione dell’ Interdetto, 
-c di aTsicurarlo , per potere quella ottenere , che eTsi 
caverebbero obbedito in qualunque cola foTse loro co- 

jL 2 man- * 

(1) Glo: Vili. Ijb. Vili. d. cap. 8x, 

(z) ex. Cod. II. lib. V. p a g. 4 9# anno 1305. fi hà, die ahlut Ca- 
f tifarti de Rurgo , Rainxldus de Tomaboftii de Anania Capitinoti & Amia- 
ni Pifam Popult Kil. Deccmbr. fctrpferunt ad XII. Dcftnfdres & Confiiium 
Voi ater rarum ; tn bit miteni lineria narrante t fibi innotuiffe , ujuod IV. Hai. 
Decembr. qumquagintx Pedina, & feptem Fquitcì e Cafro Rocca Pietra Vxf- 
f* nuncupéto y exterint y & eum profeti effe nt ad Villani Scandii ci , ibi don.it 
conqbmfiertnty bona Imolarum ejuidem Villa* rapucrint , interfeterint m fu t er 
mnitm ><b* Andre am Paganelli , & Famulum Bulgari ni Lombardi ipjìut Vii, 
tttVISriMpfit quatuor hovnmìbui , quorum rret forerifei , & ani e/at Fi- 
lius Hai ìi octifa i rum IVeniJiotf me .Tuba ad Bocconi 'rcdterint . Qttac Tacitai 
Gaitanut rum vident , rx quatuor capto trer effe Forenfct , boi * dimi ferie , 
F il >um itero Notti retinuerk ; quin etiam & ipfwn , & quotqtnt altot Fifa- 
* ot hab 're in manibui obrigerit retenturum ajfatut fit , quia prò t>irrÙtt In*, 
etere Pi f ano, babebat ; Narrante c quoque Commure Pr fammi intcflexff, 

fe y olat. Commune quotidie Roccam munire , & militibm , fr edmmeatu.- 
rogaverunt Defenforer , & Confilium , ne finerent bare, tam Communir IV 
j 2 0 m r? e y Q uam fw«w in poflerum motiri . KT. Val. lanciar, bòa 

ad Confutimi del atit 'eoe fen lentia Ri crii Aldobr andini negtntm daluOi fui / 
XII, Defenforibtit , Potefiati , Capitarteli Partii Cuelfae , 

•s 
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manciata in nome della Chiefa , quando fofse fiato 
dichiarato , che da loro fofse fiato ingiurtàmente oc- 
cupato Monte Cartelli . Gli uffìzi di Rogerio prefso 
il Cardinale uniti all’ accennata ficurezza, che da lui 
per il Comune di Volterra fi diè, produfsero il de-, 
liderato effètto, poiché egli il dì primo di Dicembre 
fcrifse lettera al Podeftà , al Capitano ,ai XII. Difenfori , 
ed ai fei Ufficiali della guerra , nella quale gli fece 
noto, che egli gli aveva concefsa la domandata afso- 
iuzione . (i) 

In quello medefimo anno fcriflero i Fiorentini ai 
Volterrani, che nel parlamento tenuto ad Empoli, era 
flato determinato , che i Comuni della Società della 
Tofcana dovettero mandare i Sindachi loro a Bolo- 
gna, per eleggere loro Capitano Diego della Ratta 
Marefcalco del Duca di Calabria j inoltre, che altri 
Sindachi dovertero mandarli a Siena, per trattare dei 
Cavalieri, e de’ Pedeflri,che doveano artoldarfi; gli 
pregarono per ciò a volere fpedire non folo tali Sin- 
dachi, ma ancora un’ altro , il quale il portaffe a Fi- 
renze per approvare tutto quello, che era fiato rta- 
bilito nel menzionato parlamento. (*} 

Non fi fa ciò, che fi facerte dai Volterrani fopra 
tale affare , pofciachè ertendo flato rimeflo querto dal 
General Configlio agli XII. Difenfori, manca la me- 
moria delle loro deliberazioni. 

1307. 19. Aprile . Fra i Pifani , ed ì Volterrani 
furono fatti diverfi patti, e fra quelli vi fh, che i 
Volterrani non potettero fòecorrere con alcuna forte 
di munizione il Cartello a o Rocca Pietra Caflla . ( il 

1308. 

fO Mcmbr. F. imm. yy.. anno t$o 6 . e quefla Lettera è in data* Fo - 
foltvii Kal. Decemb. Pontificai ut Clementi t Papae anno II* 

(1) ex. Cod. II. lib* VII. pag . 8. anno 130 6* ed in fine vi apparifee 
la feguente Deliberazione „ HI. II. Januar . in Confili a Generali cenfiitutur» 
fuit , ut XII. Defrnforrs. negecia baet expedirent . 

(3) Mcmbr. fi. num* ja. anno 1307. XIII. Kal. Aprilis. Da quefto 

Infine 
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1308. 5. Aprile. Fu deliberato dai XII. Dtifenfo- 
' ri di Voltérra di fabbricarli un Cartello nel Monte 
della Villa di Cedri, inoltre, che tollero circondate 
di mura le Cartella, di Monte . Verdi , e di Monte 
Gemoli. (*) * . ./. 

Sparfali forfè voce in Volterra ,.che ì Sangimi- 
gnaneli avellerò dilatato i proprj confini , e così ri- 
ftretto quelli dei Volterrani , furono mandati a Senfa- 
no, ed altri . Luoghi.. ij 

. • : ■ ✓ Stilai 

Inftrumenfo fi hanno le legiferiti conVenlioni ftipufate fra i Pifani , ed i 
Volterrani ,,I. quod Contmam Vtulfcr. deberet efficrre , ne Cafirum' nuncupatttm 
Rocca Pietra Catta tam per fé ipfum , quam per aliquot /ibi fubjeélot munire - 
tur , nec fubveniretur cornine atibus , atìt armiti 
- ; illl quod Captivi vici film redderentur . A . 

. 111 . quod ad duoi dffior reprtfaitac fufpenfierentur .» 

IV. quod ut mila fàcienter rompe frerentur , debèrent a/fi due ruotavi in fini- 
bili Pi fini Communi s decem 'Mìhtcr cum probo Viro i qui cjfet eorutn Dux s 
idemque agi deberct in finibut Communi s Vulat . , & quaclibtt ex bis Cornimi- 
nibur , Capitaneo , & Militibut fuis Jlipcndia folvere debennt . 

V. quod ab bis Militibus pojfent in [equi Rei in Territorio al tenui Cem- 
munii , dum tamen hoc fieret non procul a Finibili . 

VI. quod illi qui caperentur in Tetris , finibili Fi funi Territori : , fi 
efient furi sdiflionis Vulat er. y remittendi effent ad Com. Vulater. -, idemque agi 
deberet dum in finibui Vulat. caperentur qui effent de Jurisdiclionc Tifar ura . 
Si autem qui caperentur effent Forenfcj puniri deberent ab co Communi cujus 
effet furi sditi io in loco , ubi capti efient ì nifi tamen e Petra Cajfia egre/fi cf. 
fent s hoc enim cafu ad Fifanum Commune condcmnandt fui ftmptr fpcttare 
dibcrct . 

Vii. quod nullus e Civitate Ftfarum , • & Difiriclu cjus ccmdcmnari pof- 
ftt a quovis Officiali Vulat. Communi s , nifi priur qui lontra illum inquirere 
velie t per literat ejusdem Cimmunis ccrtiorem redderet Fotcflatcm Fifanum de 
quaeji iurte quae in ipfum fieri meditaretur i & terminum decem dierum e idem 
adfignartt ad dietndum adverfus quaeji i onem i ahoquin illa fine viri bus efftt . 
Idemque e lontra de Vulaterranii , & Diflrìtlualibus eorutn fieri deberet fem - 
per , tfgr quandocumque ab Officialibui Pifarum inquiri velie t cantra ipfos . 

E tutte quelle cole fra’ Pifani , c Volterrani furono vicendevolmente 
prò ineffe fotto la pena quingentarum marcarum boni Argenti . 

(x) ex. d. Cod. II. pag. xz. Vili. Id. Aprii, anno 1308. ove oltre 
la Deliberazione di cui fi parla nel Tetto, v’è anco la feguente, che io 
ftimo degna d’ etter pubblicata „ Vili. Id. Aprilit Deliberatum fuit a Xll. 
Defenfiribut , ut Quaefior Vulater. Communis folveret folidot quadraginta fe- 
ftem , & dtnariot fex Dino , qui aere proprio emerat Tunicqm , ili cinque man- 
dato ip forum dtderat cuidava famulo , quem Va laterras miferant Capitanti Par- 
ti/ Gutlfae C ivitatit Flarentiae cum literii , quibus mmeifibant qaid evenir it 
CiviiatibuJ Tarmar 3 Magri» * 


atomo al Poggio del Cornoc- 

-is -, . ch P/ 
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chio quei , che erano capaci di riconofcere fe fòdero 
(Vati mutati i fegni , che dimoflravano la divifione del 
Territorio di Volterra da quello de’ Sangimignaneiì 
è ciò per deliberazione dei Difònforr Idei dì i}. d 
Aprile .di quell’ Anno, .^308, X») 

E iìccome fu riferito edere flati alterati quelli 
termini , per mantener colla forza la folita eftenfione 
del Territorio Volterrano, fù deliberato far marciare 
1 * Efercito contro de ’Sangimignanefi , c d cominciò 
gran guerra , e ciafcuno , come fèrive Gio: Villani 
mi libro V1U. al cap. 1x6., fece fuo sforzo di 700, 
Cavalieri per parte , e durò la guerra più Meli con 
gran difpendio di ciafcuna Parte, e gran danno di 
guado, e d’ arfioni. I Volterrani per foilenere T im- 
pegno con tutto T onore , e vigore , non fola fpe- 
dirono foldati della Città , e pendici , ma ancora ne 
fpedirono altri 2000. levati dal loro Contado , che 
oggi dicefi il Vicariato di Val di Cecina, e di più man- 
darono ad asoldarne nella Città di Lucca, e nella Ter- 
ra di Pefcia. (*) Nel Mefe di Luglio poi furono fatti 

Arbi- 


<*) ibid. pag. $o. 

(1) Ecco le Deliberazioni , che furono fatte dal Senato di Volterra 
in occafione della Guèrra, di cui li parla co' Satigimiguaudì , come fi hà 
dal d. Cod. Ivi a pag, 45. e riferite nel Compendio MS. del Sig. Ceci- 
na „Prid. Non. Maii. Eletti fucr'unt Officiai: t Exere i tur , eujnt expedi tionnn 
fufeiprendam adverfut Gemini anenfet captum ftierst eonfiltum . 

VII!. Id. Maji . Bonafidantia Bel forti e , & Jacobut Baronie eletti fu: - 
runt a XII, Defenforibut Or a t ore r ad Senehfer , entri mandato , ut prius ah hit 
peterent auxilium contea Geminianenfet s & fi tllud pr afflare negatoti , eof- 
dem rogarent , ne faltem Geminianenfibus fave*: ncttent , 

Del/beratum quoque fuit , ut eligercntur alii Orai or et ad Fiorenti noe , & 
Lucenfrt , ut ab bit eadem petcrcnt ; & alita Orator etsdem de caufìt ad bo- 
minet Caflrorum Montis T ignofl, Gambajjfii , Caftri Fiorentini , Goìlit Fallir Eh- 
fae , Podibonitii , & Cafulif* • * ■ * , 

Pag. 46. prid. Id. Mali * eletti flint fex Civct qui diflributreHt ite do- 
mot Civitates duo milia militum , qui deferipti- e Comitatu Futa ferrar accede- 
re debercnt , ' ' - 

XVIT. K&l. fulii , Peliberatum , quod Vanncs Ghiaini proficifccrctur ai 
Ttrtam Pifciac , & ad Vrbem Lteeanam ad condueendot milite r . 

Pag. 58. XV. Kal. Junii « Dehberatum j quod mitteretur ad Fiorentino?, 

. . •» „ i ■' aui ^ 
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Arbitri di tali differenze i Comuni di Firenze, di Luc- 
ca, e di Siena, (O i quali avendo mandati i loro De- 
putati ff maneggiarono perchè iì< facefìè tregua la 
quale il dì 1,7. d’ Agallo tii concfqfà in Camporbi ano ..(*) 
Pofcia avendo i . detti (fjomuni mandati alcuni 
Ambafciatori eOì nel medeiimo Cartella di Campor- 
biano fecero alcuni decreti pro v vi donali , e fra quelli , 
che non (i fàceiTero, novità intor.pp ai Gonfiai , fin a che 
fbpradei medeiìmi non tòrte fiata pubblicata la formai de- 
cisone da quelli , che a tal line foffero ffari eletti. (ì\ 
Avendo pertanto ciafcheduno dei tré Comuni fat- 

-0$ . ©v. >, r *, . . . i *• 

fui purgarent' Volttt errano r ab tir , quaf' irrdrm nhfclit fttcrxnt ah Plommibus 
S-. Gttnimarti .Et fuerunt et ceti M.ig i/lèi Bmnitnut :Mcdètut , ér Michel azt-o 

&*<? , . . . • f ... .' 1 ... 

Deliberi: wn quoque fui't , ut iiiiUerclttr ad' Terrà)# Colin Set Bardnttt 
Monaliti ad conduccndor cent uni Pediter . . /• 

XIV., Kal. Jiinjj . MI ccit fuerUnt Ducei Popoli , &• Etiti ad fpx menfes , 
quorum mitiurn Kal. Julii , Antonini de Salimbtnis , Branca Accarijiut 
Milita Ciri rat ir Setutrum . * v - »•- * . ‘ - w. : . . • v ’ 

Xl(_. Kai. Jtlfirf . ,Ser Bindur Judex Stfunndi , & » „ Sor Bernardini 
mijji fuse uni Stnas prò C .cruccio Ccmcjl.tbili Mjhtum , Pcdttum Catalaneo- 
rum " ’ ‘ L SV r 5 r-’j 

6 8. VI, Kal. Junii. Nettar . . . .. ó* Dinar de -Q aftìgHom de Do* 
mo Panncehieujtum eletti fuerunt Capitana Generala Belli , quoufque Bell uni 

t tAYYl l.ritliMi ,e ». * /■ rr.y » /<J » /* t A P 



rum Gemini ctncnfihus zeri contigifsct . 

(1) ex «od. Coa. IX. Kal,. Augufii , 

(1) ibid. rii/. AuguSli. 

(jj.Ecco.le Dcliberaaioni p rovinali , che furono fatte „ XIP. X*/-; 
J eptetnbr. Cerar dur de Tornaquinch , & Petrus . V. 4 . Commuti s p fo- 

rensi ae , BertusGuttrtiginni „ & Andreas t areniti Lesati Communi r Luoae\ & 

L-. f M^*#r r «... Z' "I _ • > .* _ * /* • 1 y 

Cm» 

oT* cx K dd. Qemnwihue, ;in£ttciat' x quas 

eorunt Studici micrant . . *' vj5ii.fi. 

' ^ IT. Quod de firiiUdt nihil eJftP innovandomi , qpoùf$ut tpiaeSic corundem 
dhfaiveretur per Lau/ium Alornm epr gcJTirint jrie$r triutn Communium , 

■ r AL interim, arca ipfoi fates neutri farti faeret arare , ««r />r r . 

Try ^o or**, aurfer&r jam Unjncvedat^ •• l |// -5 

Qì**d a Pojfejforibur in hujusmodi locit net per Commune Volai, nev 
S. Gemini ani onera tam reali a , per fonai ia exigi poffent , 

V. Demum quod quaelibet ex diclit Communibur ttntptrarl fe debeeent aò 
UHs navitatibut > <* quibus lilet dijfenjìonts 3 &, bètta' iofscnf eptorirU 

Hacc omnia afta in Camporbiano Floreiftinae Diltoniff* * 

. % . . 1 - »- • >• . 
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ta r elezione di due (oggetti il dì 1 6. Aprile del fe- 
guente Anno 1309.5 nei Cartello di Calòle pubblicaro- 
no il loro Lodo, -nel quale delcriffero i Luoghi fino a' 
quali fi dovettero ,'ftendere i Territori di Volterra, e 
Sangimignano, ed impofero la pena di diecimila mar- 
che d’argento a chi non averte offervato quanto in tal 
Lodo vernile difporto. (0 . 

,1 Volterrani furon quelli, che non lo vollero o f- 
fervare,onde il Podertà di Firenze gli fcritte afpramen^ 
te, perTó che quelli fpedirono Imbafciadori a Firen- 
ze, ed a Lucca a lamentarli di ciò. (*) Il Podeftà però 
gii condannò nelle ióooo. marche d’ Argento, non fo- 
lo per 1 * inolTervanza, ma ancora perchè s’ erano fatto 
lecito di commettere ortilità nel Territorio Fiorenti- 
no, e quella condanna fu pubblicata il dì io. di Di- 
cembre. (3) 

Ma difpiacendo ai Lucchefi 1 ’ impegno oftinato 
dei Volterrani, gli fpedirono Imbafciadori, i quali il 
dì S. di Gennajo gli pregarono a voler ritornare nella 
primiera pace con i Sangimignanefi, e di rimetter nuo- 
vamente le differenze, che avevano con quelli nel lo- 
ro Comune, ed in quelli di Firenze , e di Siena, nulla 
però conclusero gl’ Imbafciadori di Lucca dopo un lun- 
go trattato.. (4) . t * ’ * 

‘ ‘Deliberarono inoltre i Fiorentini di far! le rappre*. 
faglierai Volterrani; bene è vero ; che pretto lardaro- 
no da parte il penfiero di tener quelli a freno con tal 
mezzo, forle per la notizia da elfi avuta, che V Im- 
peradore' Arrigo VII; aveva rifoluto' portarli in Tof- 
cana ; per Io che ih. quella metta in apprenfione gran- 
di filma .Certo-è, chei Fiorentini, o per quella,© per 
altra cagione diffirtrtilando i>cr avventura il torto, che 

....... — • * . aveva- 

* • »*.*.• > . . ' * 

(1) ex. IX. I 3 ° 9 . p*g. 7. 

(x) ex. Cod. II. d. JJb. IX. anno 1309. pag. 7. 

(3) ex. Memhr. S. nilm. ri 9. anno. 1309. IV# Id. Decembr. 

(4; ex. d. Lib. IX. anno 1309. pag. 31.- 
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avevano pretefoeflere loro flato fatto dai Volterrani, nel 
Mefe di Giugno dell’ Anno 1310., gli fcrilTero richie- 
dendoli d’ eleggere un Sindaco, il quale in nome del 
Comune di Volterra andalfe a confermare tutto ciò, 
che era flato conclufo in Bologna dagl’ Imbalciadori 
delle Città, dei Signori , e dei Baroni di Parte Guelfa, 
ed inoltre, che eleggeflero Imbalciadori , che s’ unifle- 
ro agli altri deflinati al Sommo Pontefice. L’ iflanze 
però dei Fiorentini furono inefficaci, poiché i Volter- 
rani deliberarono far note a quelli per mezzo d’ Iroba- 
feiadori le molte caufe, le quali gl’ impedivano di far 
quanto da loro defideravafì . (*) 

Il di 15. di Luglio comparvero in Volterra gl’ Ira- 
bafeiadori dell’ Imperadore, ed avendo fpiegato la lo- 
ro imbafciata ne] General -Configiio, di commiffione 
di eflb gli fu rifpoflo , che tutti i Volterrani fòmma- 
mente fi rallegravano della venuta di fua Maeftà, gli 
atteflavano la prontezza che avevano per obbedirla , e 
Che quando avellerò avuto notizia, che la medefima 
fofTe arrivata nella Lombardia, gli averebbero fpediti 
Sindachi, ed Imbalciadori per fentireladi lei volontà. (*) 
Non rifpofero i Fiorentini agl’ Inviati dell’ Jmpe- 
radore con limigiiante prontezza , mentre prefero tem- 
po per fentire il parere degl’ Imbalciadori delle Città 
di Tofcana confederate /opra la rifpofla, che conve- 
nire darli loro : fcriflèro perciò i Fiorentini aque’Co- 
tóuni confederati*, pregandogli a voler mandar folen- 
ni Imbalciadori in tempo, che il di primo d’ Agoflo 
potettero trovarli infieme a deliberare, e concludere la 
rifpofla Ai Jibri delle deliberazioni del Pubblico di 

M Voi- 

« , 1 

fi) CX. Co d. ITI. lib. » • • 4 *nno 1310. p<tg. io. ivi „ III. li. funi* 
Uollut Meri eonfultavit , ut refponderetur Communi fiorentino per unum , «ut 
flures Orai or et , uti expedient XII. Defenfitribuj %>i dere tur : V olater. Commum 
plura effe impedimenti » , quominui Florentinorum votis po/kt ob/ecundftre , Q* 
difiinthn narrarmi ur , quae effetti imjufmodi impedtmrnta . 

' i 1 ) ex, d. Cod. Ili, anno 1310. pag. 31, prid. lA. Juht . 
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Volterra fi trova la memoria, delle- Lettere dei Fio- 
rentini ferine ai Volterrani., per indurgli, ad. eleggere 
gl’ Imbafciadori colf opportune, commilitoni. di dire il 
lor parere, fopra le richiefte d’Arrigo; che. quelle fu-, 
rono lette in Configlio il. dV 24. di Luglio; ma fi de-, 
fiderà il rifeontro di ciò, che veni fie. in efio. delibera- 
to. (0 

Dai Fiorentini fu prefa. rifoluzione di non. dichia— 
rarfi conde.fce.ndenti all! Imperadore, ed avendo depu- 
tato Benedetto, BrunelJefchi. a rifpondere. in. voce, agl’ 
Inviati. Cefarej, adempì a. tal’ incombenza acerbamen- 
te , e con. non ; più intefi. atti., ammirati tìijì . Fior..lib .. 
V».a,. 243,/ e quantunque i Priori , ed, il Gonfaloniere. 
riducefie.ro. la. rifpofla a’ termini; di maggior, modeftia,. 
pur nondimeno non vollero mandargli, i loro. Amba** 
fciadori.. Vil!an..lib, JX, cap, VII;. 

La. fentenza colla, quale, il Podellà di Firenze a— 
veva. condannato i Volterrani, ed il decreto delle. rap— 
prefaglie fatto contro di loro, non. gli aveva., indotti, 
a procurare, di. fodisfare i Fiorentini,, poiché avendo, 
fatto, lo ftefiò decreto di rapprefaglie contro, d’ efii , a* 
afieneyano. d’ andare, a. Firenze . li Priori, e. Gonfalo- 
niere di Giufiizia di quella Città, che. rifedevano nell’ 
Anno 13 11.,. av.vifandofi,. che ad efla. cagionava gran- 
diflìmo. danno., che i YojterranL per, timore. delle, rap- 
prefaglie, non, y* andafiero , il dì 2,. di Gennaro, decre- 
tarono , che. quelle, reftatf'em fofpefc fin’ alt altrofuti*? 
ro Gennaro, mentre però i. Volterrani: ayefiero, fatta. 
m fimigliante„ decreto, a. favor dei Fiorentini, che yo- 
lefiero, venire, a, Volterra .(*) . Che. fine avefic un sì for- 

id tC - 

fi) ex.d. Cod. IX. Kal. Auguft. anno 13x0. p*g. 4 *'* 

(i-) Mcmbr. D, nain,.9o. 3nno 1311. iV./Ion. Januar. In quello Do-. 
*un\eato fi leggono i nomi de* Priori , e Gonfaloniere di Giultizta 
della Città di Firenze , che furono i feguenti „ Tuccius Amadorìs prò Se- 
nto Ul trarrti , Jeanne t Rttjlicbclli Judex prò Setto S. Petri Scheradii , Leo Tit- 
illi de Accinjnolis prò Setto Burgt . Scr Mattbeus Beli otti prò Stxto S, Pm- 

c ratti 


della Citta' di Volterra. 91 

te impegno , che per avventura era riguardato in que- 
fto tempo dai Fiorentini con minor’ ardore, la man- 
canza ideile memorie fin’ all’ -Anno 1312. ce lo rende 
ofcuro; come pur fegue di tutto ciò, che avvenne a 
cagione della venuta dell’ Imperadore. 

In queiV Anno nel generai Parlamento di Volter- 
ra adunato il di 25. di Maggio, acciocché la Città re- 
iUffe libera dall’ Interdetto, fu eletto Sindaco Ser Gio- 
vanni Buonvicini con facoltà di far -compromeflb per 
la terminazione delie liti, che erano fra ’l Ve£covo,ed 
il Comune di Volterra a cagione di Monte Cartelli ; 
ed ertendo fiato eletto Jacopo di Buonincafa da Barga 
Cittadino di Lucca., e Capitano del Comune , e Po- 
polo di Volterra, il di 31. d’ Agorto dette il fuo Lo- 
do. IO 

^Nel feguente Anno 1313* f Imperadore Arrigo co- 
mandò con pubblico editto a tutti i Vefcovi di com- 
parire perfonalmente , e con decente comitiva di Sol- 
dati a Cavallo, ed a piè avanti di lui , volendo ertere 
.ajutato contro i fuoi Ribelli non meno da loro , che 
dagli Abbati , Canonici , e dagli altri nobili Vaffalli, 
<e Fedeli dell’ Impero, a’ quali comandò f irtcrt'a co(k. 

Alcuni Vefcovi, Abbati, Canonici, . ed alcuni Nor 
Ì>ili ricufarono d’obbedire,^ frà querti il Vefcovo di 
.Volterra Ranieri, onde Y Imperadore gli dichiarò pri- 
vati di tutti i Privilegi', Feudi, e Giurisdizioni Impe- 
ciali, che nell’editto :gli aveva minacciato. 

In querto medefimo Anno i XII. Difènfòri co- 
mandarono a Cavalluccio Mannucci d’ andare a Sic- 
jia, 4ove era per adunarli il parlamento di itutti quel- 
li , che rapprefentarterp i Comuni Confederati; gli det- 
tero però commiflìonc di procurare d’ ave^e ?fàlta no- 

Ma" tizìa 

tratti. Nicolaur Morì ti de Cerreto prò Sexto Tortae Domar . Cionettinus Gioven- 
chi de B orlar Ut fro Sexto Fort ac Sanili Vetri . Lo/m Lupi de Strettir ( ro 
À, A. T onerati Vt x . JuJlitiae . , . 

(*) Mcmbr. num. i*. anno. ijiz. VII. Txl. Juni;« v 

* w ' “ ** - 
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tizia di tutto ciò, che da etti fi facefle, fenza facol- 
tà, anzi con efprefla proibizione d’ approvare in no- 
me del Comune di Volterra alcuna refoluzione dei me- 
defimi . 

Mandarono ancora Imbafciadore ai Pifani Barto- 
luccio di Paganello. (*) 

II CongrefTo dei Deputati dei Comuni, che era- 
no in lega non aveva altro oggetto, che di concerta- 
re i modi più fàcili di mortificare i Pifani, i quali a- 
vevano favorito f Imperador Arrigo , la morte di cui 
feguita in Buonconvento il di 24. Agofto aveva refo 
molto arditi quelli del partito Guelfo . 

Venuto a notizia di quelli, che fi ritrovavano a 
Congrefib in Siena in nome del Comune di Bologna, 
di Firenze, dì Lucca, di Perugia, d’ Orvieto, di Città 
di Cartello, e cf altre Terre Confederate, che i Vol- 
terrani tenevano in Pifa Imbafeiadori per trattar della, 
pace con i Cittadini d’ effa, il dì 23, à* Ottobre gli 
icriffero, lamentandoli , che erti proeuraffero* la pace 
con loro, che erano Comuni nemici, e che ciò* facefi- 
fero in tempo, che tenevano ancora in Siena Caval- 
luccio Mannueci, che aveva il medefimo carattere dt 
loro, e che veniva informato di tutto quanto era rifo- 
luto per vantaggio defla Lega, e per procurare i dan- 
ni dei Pifan-i , la fuperbia dei quali era fornimento co- 
mune d’ abbattere. 

Più volte fu trattato della rifporta , che con*- 
venifle farfi ai Deputati dei Comuni Guelfi, e finalmen- 
te piacque il parere di Pannocchia Giudice, il quafie 
& di fpedire Imbafeiadori a Firenze, a Lucca, e a Ster- 
na per rapprefentare , che il Comune di Volterra fi- ma- 
neggiava di far tregua coi Pilànè, ma che egli noft 

inten- 
ti) ex* d. Cod. prii» li, Ottobr, anno rjTj. pctg, 6, ove fri I’ altre- 
•ofe fi hà manda-verunt Bfirtoluceio Paganelli- , ut iret tifai ad agendum de 
ardui/ rebus , fuas asm edocutrint trioni fisi* • 
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intendeva non ciò di cagionar danno alla Lega, nè di 
fepararfi da quella , e che fubito, che elfo avelie inter 
fo quanto fofl'e flato rifoluto fard per vantaggio di tutti , 
con la poflibil prontezza li farebbe unito ad efeguire le 

loro determinazioni- ‘ 

- * » < ♦ 

Fù deliberato inoltre di fpedirfl a Pifa Perfona 
Religiofa, la quale con deprezza s’informaffe di tut- 
to quello, che potefTe effer di regola, e di mifura per 
ottenere la falvezza, e la quiete di Volterra, (0 dando 
per avventura non poca apprenfione la notizia, che 
i Pifani dopo la morte deli’ Imperador Arrigo avefse- 
ro detto per loro Capitano Generale Uguccione del- 
la Faggiuola Uomo di gran valore, che dal morto Im- 
peradore era flato lafciato fuò Vicario in Genova. (*) 
Fù ancora prefa rifoluzioue di proporre al Comun 
di Pifa le condizioni delia Tregua dimandatagli , ed a 
tal’ effetto fù eletto Sindaco Ser Offo di Gallano. (3) 
Si trova parimente in quefto tempo, cioè il d\ 8. 
di Novembre la pratica tenuta col Vefcovo di Volter- 
ra d’ unire ai Comune di quefla Città la Terra di Ca- 
lole, ma non. v è rifcontro, che ciò, s* ottenefse, nè 
a qual fegno arrivafse que.fto Trattato. (4) /• . ( 

Il di 13. poi di quefto Mefe fù deliberato ordinar- 
li a Cavalluccio Mannucci, il quale, come s è detto, 
era flato fpedito Imbafciadorc a Siena per afflftere al 
parlamento, che ivi > fi teneva da quelli, che rappre- 
Untavano i Comuni della Lega , di ritornare a Vol- 
terra- (5) ' » :* 

* • •- » • • * 

■ • Da / 

(j) ex Cod. III. lib. 1IT. anno 1313. fag, %3< 

(x) Gio: Vi/l. lib. TX. taf, ‘ “ * 

• (3) ibid, „ No». Novembr . Deliberatimi , ut congregateti# Comciìliut » ad de. 
Jibtrandum fuper induci ai , quae mcditabantwr proponete Coni* Tifano . Vili. 
Jd. ììov. Gerardur "Rojfi e S. Miniate Potcjla-j Vale # , corife ntientibui X’N. De- 
ftnforibut ? Confitto Generali , elegit Ser Offum 9 . Gal goni Sindicum ai i. 
neundat indutia» tura Tifoni* r patti* T & condì tionibus de aitila t if*fituemw- 
doti trat. . , , : 

(4) ex. d- Cod. Vi, Jd, Novembr. par.- 5 5. 13*3- X 

O, ibid- IIJVW, Uoytmbr. 1313, 
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Da tal deliberazione v’ è motivo di credere, che 
quella fufse fatta per togliere ai Pifani ogni fofpetto, 
che i Volterrani avefsero maf animo contro di loro; 
poiché il dii 19. di quello llefso Mefe fu ordinato Scri- 
verli agl* Imbafciadori mandati ai Pifani, di doverli u- 
far da loro ogni premura , acciocché s’ ultimafse il trat- 
tato della Tregua, e col Comune di Pifa, e coi Con- 
ti d’ Elei. (0 

'Quella Tregua tanto defìderata dai Volterrani ih 
finalmente accordata in Pifa , c quantunque ha ignoto 
il tempo, In cui ella fh fatta, : s’ ha memoria, che nel 
Anno 1315. i Volterrani deliberarono , che , acciocché 
non avvenifse alla Città loro qualche danno oonfide- 
rabile , lì procurafse a tutto colio il rifeatto d' un cer- 
to Se r Nocco, che era flato fatto prigioniero cogl’ Im- 
hafcladori del Comune di Volterra-, e che s’ elegge Ise 
Perfona per mandarli a Pifa, con incombenza di pro- 
curare, che dai Cittadini d’ efsa non fi rompefse la 
fatta Tregua. Onde a tal fine fu eletto 1 * Abbate di S. 
Ciulio di -Vokerra. <{*) J 1 • 

c !Le dHigénze, ; che facevànfi dai Volterrani per man- 
tener la Tregua con i Pifani , erano parto di fomma pru* 
deirza , mentre la forza, e Y ardire di quelli erano cre- 
sciuti grandemente , poiché il di 29. di Settembre di 
quell' Anno gli era riuscito di dare una coniiderabil 
TOtta ài Fiorentini , j cd loro - Confederati , che fat- 

ato la cóndottó del Principe di Taranto «• erano, portar- 
ti a Soccorrere il Cartello di Montecatini di Val di Nu- 
vole, che fi teneva afsediato da Uguccione con’l Efèrcito 
comporto di Pifani,diljucchefi,e d’ altri loro amici . (3) 

s .~ , ' • ; . >•*■«> Non 


; ,v: J V.t* 


*’ . fxj "ibidì XW.> K*ì. pectftàrr, ' x *•* • • 

: *, (1) eK. Cnd. IH. Itb. X. fog,. 3. anno 1311. • 

'•* - (j> Udir anno *31^ * il giorno della Decrflhnione di S. Oio: Batift* 
“i*. del Mefe jd’ Agofto , 4 *®fbrcito de’ Fifoni, a xui -eranfi unite le Tru#». 
pe di Lucca , allora foggetta a Pifa, ed altre d» Ghibellini confederati c#* 
Pifaui , cempofto in tutto di tremila 'Uomini di Cavallerìa , -e di trenta- 

-, - » » ■> * ..>1 tiu « ìw jruia 
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Non piaceva al Principe di Taranto, ed ai Fio- 
rentini, che i Volterrani cercafsero di non aver guer- 
ra coi Pifani . Eflendo flati di ciò avvifati i Volter- 


; rani 


mila di Fanterìa folto la condotta di Uguccione ' della Fa gg fola podertì 
c Capitano del Popolo, e Capitano Generale di Guerra delia Republica 
Pifana , trovandoli all’ afledio di Monte Catini Cartello della Val di Nie- 
vo!c allora difefo da’ Fiorentini ,'fù attaccato nel Pian di Buueiano pref- 
fo ad un fium.cello chiamato la Nievola dall’ Eforcito de’ Fiorentini 

n.iclt ni fri Ir.rn fingiti t n nnm«^ ,41 A *i_ « t i. • *• ^ 


altro fratello di detto Re, c Carlo fìllio di erto Principe di Taranto. 

La Vittoria fù de’ Pifani, benché di tanto inferiori nel numero, c fù 
grandiflìma la perdita, eia ftrage de’ Guelfi . A più di 13. m . tramortì 
di ferro, prigionieri, ed affogati nella vicina palude li fa afeendere la 
Cronica Pifana edita fra gli Scrittori 2 ler. hai. Tom. XV. col. 995. let.C. 
11 Can. Raffaello Rondoni la fa oltre paffare il numero di tj. m. morti, 
c di 3. m. Prigionieri; nifi. Pi fi lib.xil. MS. pag^ i8r. e 1 » ifteffo ritolta 
da altro pregevole Monumento, che io fpcro di poter pubblicare afuo 
tempo - ' . - 



in quella Battaglia vi mori Pier Tempra Fratello del Rè Roberto , e Carlo 
Figliuolo del Principe dì Taranto,. e 'l Conte Carlo da Bai ti foli e , e Mtf. C*. 
roao > e Brafco d’ Araona Conejlahole de’ Fiorentini &c. e cbè di Firetu 
zc vtrimafe quafi di tutte le grandi C afe Popolari , e Grandi , in numero di 
* * 4 * fra morti , e prefi Cavalieri delle C avallate , e di Siena, e di Perugia , 
t di Bologna , e d’ altre Terre di Tofcana, e di Romagna pure de’ migliori a 
f - a iK*» che fu 8g cndo ! Guelfi in rotta, molti capitando a’ pan. 

?rnwFrx'T G j lfC ^ na * an !r 5 - aron 2 -* ondc «fcama querta una DOLOROSA 
SCONFITTA j Siccome, dirti, oflervo, che dopo averci data una idea, 
grande d una confiderabiliflima flrage , poi venendo a fognare U nu- 
A- ™ rU ed . ^gati fra a cavallo, ed a piede, io rirtrin- 

* XlLr JLu «omini morti, e cento cinquanta prigionieri, o al più, 

j , ^ n^ 3 varia l e * |on C 1 Prefi da mille cinquecento : e che in oltre 
per minorare fempre più la gloria de’ Vincitori ed il 
danno dei Vinti , contradicendo mamfortamente a fe fteflb , dice che il 
danno non fù grande , e che in Firenze parve , die non fo ne curaffero 
non lafcìando gli artefici i loro lavori continui ; * 

Così credo, che debba ftarfi alla relazione fuddetta del Rondoni - 
che w ***** mc niorie Pifane, effendovi pur troppo ragione di credere. 
Che Scr.ptor Florentiuorum caftan mi nutrii , conforme con rag io - 

ra/n,r Crt i t0 1 * ■ fa /? ,em,flrìmo Autore deHe Note fatte alla Vita dì 
Cattruccio Antclmmeli pag. ,8, Nat. A. edit. Lue oc . 1741. . 

«<r ?f,? chc ^'P.ione Ammirato lib.V.anno m<. pag. x67.let.D. 

u alCcura d altre rclanoni di Scrittori, i quii dicono ,, che quei giorni 
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rani dal Cav. Ottaviano Beiforti, che fi ritrovava in 
-Firenze, ed inoltre dagl’ Imbafciadori fpediti a Vol- 
terra dal. mede fimo Principe, che. tanto effo, che iFio- 
rentini intendevano mandar Soldati a cuftodir Vol- 


terra, rifòlverono d’ufareogn’ arte , acciocché il Prin- 
cipe, ed i Fiorentini non faceflero quanto avevano di- 
vifatoje per ciò mandarono a Firenze Dolcetto Figli- 
uolo di quel MaeftroFede, che Raffael Volterrano af- 
j'ferifce eflère flato Uomo Saiitiffimo , ed il Falconcini 
poi Io vuole della Famiglia de* lombardi , e gli com- 
fneffero di rapprefentare tanto al Principe, quanto ai 
Fiorentini, che i Volterrani fé ne vivevano con ficu- 
rezza, divoti di loro, della Parte Guelfa, e che cu- 
liodivano bene le proprie Terre, nè temevano per ciò 
infoiti dai Fifoni, e dagli altri Tuoi nemici; e cosinoli 
^aVer bifogno d’ ajuto di genti si a piedi, che a Cavala 


T * * T- 

« « . • * v -C 


lo, 

so* morirono Unte perfone , che il Fiume Kiev oh pieno li Corpi morti cor/e 
lutto f angue , e che in Firenze , in Bologna, in Siena , e in Perugia, « in Na~ 
poli , per H pianto dei Cittadini perduti tutto il Popolo Jt veflì a bruno , Rd 
Zi ~M Oratori «e* Tuoi Annali Tom. XI . Anno 1315. pag. 3S7. riferì Tee , che 
smalla fìe una -Vi narra delle piò memorabili di tjue' tempi , per la quantità 
megli urei fi e per V incredUil benino, 

• Ed in vero fù tanfo grande, che i Fiorentini, per non funeftareil 
gaudio della loro Solenne principal Fella del S. Giòvanui, con la memoria 
d* un infortunio sì lagricnevoie avvenuto 9 come fi è detto nel dì 19. Ago- 
do , giorno della Decollazione di S. Gio. Battifta , in cui folean prima 
celebrar quella Feda; la tra (mutarono poi nel giorno della Natività di 
^uel Santo ; conforme fi hà dalla Gronica citata da Ubetto Benvoglienti 
«ella Nòta 40. alla Cronica Sanefc di Andrea Dei Ree, Ital. Script, Tom, 
XV. eoi. >50. lei . B, 

: - ;Gio: Vili, à, Cap, 70. ed altri, che lo han feguitato, mettono a 
parte dell’ Eferctto Guelfo, che fù nella Battaglia di Monte Catini, an- 
co i Volterrani. Ed al contrario, da quello, che fi ricava dal Tetto 
^ella noflra Iflorica, pare, che fi debba credere, che i Volterrani ( i 
quali con tanta premura cercavano di concludere «na Tregua co* Pila- 
fi ; rimaneflero indifferenti in quella guerra . Ma ficcome io vedo , che 
fella Tregua fermata poi torà Pila, e Volterra, di cui fi parlerà in ap- 
prefso , fi dà menzione nell* Artic. vii, de* prigionieri Volterrani prefi 
nella detta Sconfitta di Monte Carmi ; così per togliere ogni contradi- 
zione credo, 'che fi poffa dire, che in quella Battaglia interveniffero bensì 
per la parte de* Guelfi, Soldati Volontari di Volterra, ma non già Mi- 
lizie mandate da oudla Republica , che prudentemente allora cercava 
di «on aver brighe co’ Fiwm « 
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lo, e che fé in avvenire .quefto gli fofse occorfo , non 
arerebbero mancato di chiederglielo. (*) 

„ Ma con tutto ciò. continuavano Tempre la pratica 
per,ptteqere Ja libertà a S^r ^occo, éd avendo fapu- 
\* aveya;. fattp . prigione JVolèYa/jier rifcattó 
mille Piprini perchè ave y* , aulito itòmla!*, che' tal ri- 
cattò veniva ricercato.' jfcr confermar la "Tregua coi 
Pifani^iì prppofero di non rifparmiare a fpefa alcuna, 
purché Ser Nocco riayéfse / V' •• 

-ùm I9 quell*? mqpt;ce , ^rèntini pón evìfiò J & rifdi- 
ce f le. Soldateflchè .'per\‘ mandarle! a VolWrra r iìccómè 
avevan. deftinato; de,l che efsendo flati aVvifati 1 Voi- 
terrani da Dolcetto determinarono di oprar’ ogn’ artè 
per impedire fioro movimenti, e tal carico dettero a 
fanpj 


W f ^ ^ v - — 

fio Imbafciadore ad Uguc.cione, ed al Governo di Pi- 
fa.* e commefsero a bipede limo di prefentargli Ser NoC- 
co, è far tutto ciò^cfre egU^onofcefse hecefsario per 

confermare la iTregu^f ( 3 / • ^ ^ A \ ^ 

- irfr r '-~ 1 1 b ZjUii o* < 2:»pauinr.ul. 

Lvbr'-'T a ^hr.bm.m rA;:;» t*«hloì o*r:^u "r:ì 


•;o v 



» 

» 


oltre 
parte ci< 

Jhinoj v. b « ■ ^hutJjjp s tliLO v ib jì 

^ A’ Signpr.i, Priorir, e XIL .prenditori del Popolo di Volterra Af« 

favi ano Belfòrn fi raccbtnanda 1 Xune^'ltra * cfofc ! tèi ] 1 fera giéttifi Ài 

Brente, e og^i vi fon le novelle che fono a ora di 

» terza, ficcome intendo, che M.lo Prenze vuol fare mutare codette Gen- 
,, ti di cotta, e deve venire cinquanta Uomini a cavallo, ficcome inten- 
jr-do. J^r fera yenne.ro qu} Melfi con. lettere, c con ulivo , ed iftamane 
* fi è raffermar^ , e, diceii , elle neTlèv èhiàftè Satiefi , ie "Mtìhte Art- 



9) 


^0“VVJWHV, J V.U «vili VII UV J uv. I ) «VII u l/VI ^ 

Cerchi , ed altri fanti, che fi arte i dieWf è^da 'diciottp Càjjora ii, 

(i) ex. eqd. Co d. pag. Vili . W. O&mv'! .'•<« ' O .S »> 

Oj ibid. haec Nomina habentur „ Ugucìio'JellàFagjoU p r f*norum Pfe. 

4 4.1 il 4. .. 1„ t.t ! V- •: v. V» tifias, ' 

« I'- : t>WVi tu»>*.4Sfc*l. «a 


> .V» 
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Avendo i Fiorentini il d'i 24. di quello Mefe fcrit- 
to ai Volterrani, che grimbafciadori di Bologna, e di 
Siena con alcune fagge Perfone da loro elette flava* 
no in attenzione di poter decorrere con un loro Sin- 
daco^ e coi loro Imbalciadori per rifolver ciò , che con- 
venifse per la comune falute ; e che però, gli pregava- 
no. ad eleggere tal Sindaco , ed Imbaiciatori con la. 
potfibil prontezza , col motivo , che l affare non com- 
portava, benché minima dilazione; fu creduto oppor- 
tuna di far r^pprefentare ai Fiorentini , che il Comu- 
ne, di. Volterra era obligato a far continue, e grandif- 
fìme. ifpelè. per[ difenderli dai Pifani, che giornalmente 
gl* inquietavano ; e che non effendo perciò in flato d im- 
pegnarli ad altre fpelè, chiedevano fcufa , le non fodil-- 
facevano in quello venivano richiedi ; gl Imbafciadori. 
eletti furono il Cav. Ottaviano Beiforti, e Pannocchia! 
di Getto.. (0 

L* Abbate, di Si. Giulia non: andò a Pifa , poiché 
fi. vedono date il dì primo, di* Novembre, a Baccio. Giu- 
dice 5 ed. a Ta nc redo. Nota ja quelli incombenze. 3 che 
era fiato deliberato, darli al medelimo- (*h . ' 

Quantunque > coma s! è dettoci Fiorentini avet- 
fèro armato» foldateiche. per mandarle, a: preludiar Vol- 
terra., non» ebbe, effètto, ii loro» proponimento ,, trovan- 
doli effere fiato* deliberato* dai XJJv. Xìifènfori di Vol- 
terra dii darla a, cullodirc: a: due- CóntdMhbilL forellier 
ri con cinquanta Pcdellri pur foreflieri per qùefc tem-- 


ito 


l. . I 


‘il *!'■»; iv 


" TP 'ut. , 
• Ji. . /.. 


J -1 K> . 


Ufi*', & Capitane* , Séeictaih, Vifénmy &• Ucmorum 

ih, Antiani , Confiliutn , fc-Ccmm***. C $Jkh sfionda* 

tibus , Vrftnforibut, Pepali: Volatermrum &c.. rQI.Id.. Ottobri t rrffoné-. 

f W>t &C: : , • • : »-* • 1 

KaLNovembr. Eletti fiurunt ai exbibenittm 

iiut Judtx y 4r Set Tarurtius Warnu ♦. 
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jfo , che avellerò giudicato effer neceflario i Capitani , 

cd il Configlio di Parte Guelfa. <0 

In quello medefimo Anno 1315.3 e fotto il di 7. 
Gennajo fu proibito per pubblico bando ipenderfi la 
moneta 3 che avevano allora battuto i Cortòuefi . pi 
La deliberazione di Ser Nocco, il quale s ha me- 
moria effere flato da Cigoli, ed i molti Imbafciadori 
fpediti dai Volterrani a Pifa* operarono finalmente, 
che fi rinnovale la Tregua tanto fofpirata dai Volter- 
rani, e quefi-a fegui il dì 21. di Maggio dell’ Anno 
1 3 ió. ,e fra le molte convenzioni di quella Tregua , vi fu , 
che fi dovettero fc a mbic voi m c n te reftituirc i Prigioni , 
eccettuatine però quei Volterrani, che erano flati prefi 
nella rotta feguit^ a Monte Catini 3 come di fopra 
jfi fece menzione : inoltre 3 che dal Comune di Vol- 
terra fi dovettero demolire le fortificazioni del Cartel- 
lo di Miemo J e del Cali elio di Gabbreto . {$) 

JN .2 A que,- 

* ’ >«• ** '* 

» - 1 fri c'il ) .Mj.; '■ >/ * ... ,. q 

fi) tx. €od. T V.Tib, J. T31 7» 

(1) ibid. VII, dd, formar. 

il) Membri B, mun. * 4. anno. 1^16. XII. Kal. Junìj. Da cjuell’In. 
flrumen» di Triglia resultano le fei»ucnti condizioni. 

1, quod cejfarrtur ab bojlilibut , Gr prOfcipue apui Caflrum Vlonttf ScUr 
tarii , tfy bure finitima loca.., , • • 

• • ■ «J. quod no» ipdjfct repeti praeda quam Mafnada S. Stephani fteerat . 

" Ufi, quod prohibuum efiet damnum inferri xuilibet Tcrrae , quam Fifa. 
Muto Commune acquìfierit , aut ejfet acqut/iturum , 

IH, quod Conimune Fi fammi tene retur effieere , ut Terra SaxeUae , fy em- 
me dliae Terrae Archiepifcopi Fi forum , no» felum y quae ab eo fune Tempori; 
regererftur , rrerum etiam quae in pofierttm regi contingeret , & eamm Incolse 
tefiarent ab omni bello in Civi totem Volaterrarum , ejufque dijlriftum , <£• 
in Terrai Epifecpi Volaterrarum ; idemtjue a Communi Vói ater, tfficiendum , 
ita ut ab kommibut Terrarum , quae regebmtur ; atque retturae <fint a Volai, 
Efiftffpe nulla màieflia ajficeretur Fif, Conmunc • 

• V. -quod ab utraque Forte decer» Milite s rum Ditte dejlinarentur , qui tir - 
ca fines Territvrium Tifanum a Territorio Volat , dividente/ excurtorcnt latra- 
tici ad infcquenUor , atque e api en dot fimul , veì feorfim , prout eir vidarctur 
Terrai» autori muri s circumdatam inondi prohiberentur , . » 

VI, quod confi tufo modo fervando in jurt die tendo qmhutdam in raufir » 
òlle nullatenus immutati poflct a Vulat errarti; ; dum j uditi a faeerettt de P*fa- 

*i *3 net f efiet # Pi fanti ■ quando id'oiatrrrgnoi fudicarevt . r 
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f A quella Tregua però non diè il Tuo final .con-* 
fenfo Uguccione , poiché nell* antecedènte Mefe d’ A- 
prilè era fiatò cacciato di jPifa ed eletto Capit^ 
Generale di quella. Città il Contò Gherardo della Ghé- 
rardefca chiamàfo Gaddo . (0 ' ‘ /j '~ * "V !l 1 

. ; 7 f I ■ ‘l’.y • *• r, * V •• c- 




* * » * 

’ Viti quoti Captivi rei ài debertr.t inviccm ad qutnàec im dhs , exdpiò 
lame» - illr VolateWanis , / qui prae tento rpenfe /lugup capti fucrunt 
pud Monto» Catimon t'aliò Ntbulac , .qttando Curi forum Copi ac profìcue 

lavili, quod Muftì tidnes Caflrerum Memi, & Cahreti dirucrentur . ; » 

Paol Tronci ne’ Tuoi Annali pag. 304. riporti anco piu ampiamente il 
/unto di quell’ Indumento di Tregua, e quefio dice eflere ftato rogato 
in Fifa nel Palazzo degli Anziani da Ser Tancredi di Giovacchino da Yoi- 
4 crra , alla tirefenza di! Bernardo .di Guitto $ Bitjdo Agliata , 5 ^ r Jacopo 
Galli/da Calci, Baldo di metter Giovannello Picchiami da Volterra, o Gio r 
li di Giovannino Giovanni™. di detta Città. Ma -poi , fuppongo tei e*- 


vanni aiuiovauuinu ^iuvuiuii.w. “'--7 , r -r, - - 1 7 

Tore di quella federata edizione, vi èdiverfita nel giorno della celebrarlo*, 
ne dell’ Indumento , e fi erra nel nome del Sindaco Volterrano , dicendoli ivi „ 
Buonafede del q. Dolcetto del Fedemodico , quando queftt era Buonafede A 

Ser Dolcetto di Fede Medico . ; - 

,i) Dopo la gloriofa Vittoria riportata da Pifani a Monte Catini fiot- 
to la faggia condotta del valorofo Uguccione della Faggiola loro Podeftà, 
era molto crcfcìuta la Città di Fifa in reputawoneve i potcraa , ed a 
maggior flato pervenuta farebbe, fe 1 Pliant da fe Udii non avellerò tron. 
cato il corfio alle loro incominciato vittorie, .con cacciar yjét„ come dire- 
mo , il prode, e benemerito lor Capitano Uguccione , dal cho, non fienza 
ragione , taccia d' ingrati ne riportarono , come afferma il Muratori jfnnal. 

Tom . XI. anno 131-5. pag. «9*. - . . , 

Ma era pur troppo anco tn Pila fiempfe vigorolà , e potente Ja Fa- 
7.ion Guelfa , alla quale oramai aveva aderito quali tutto il Corpo.della 
Nobiltà Pifana, (cordatali poco men, che affatto dell’ Antico Inflittilo del 
loro Governo , della deferenza dovuta all’ Imperio , e del giuramento. di fe- 
deltà a quello prefiato • A difipetfo della Segnalata Vittoria riportata, c 
degli acquifti , che la fieguitarono , e di que’ maggiori , che potevano ave- 
re in veduta, i Guelfi Pifiani='di loro privato arbitrio trattarono^ fare 
una fvantaggiofia pace col Rè Roberto, e capi d. quello 
ne -furono Banduccio Bonconri j « Pietro fuo Figlio Principali Gcn^u^iui 
Pifani. Se n’accorfie Ugucdone, e con far troncar la tefta a 
diziofi, bfehchè ih tutt’ tflnro buoni Cittadini, crede d aver reali quella 

•fiegrefa trama de’ Guèlfi» 5 •• • . •' 

. In apprettò per- rimettere lo flato Ghibellino nel pieno vigore di pri- 
ma, e per cattivarti la benevolenza del . Popolo , a cu, appoco appoco era 
flati tolta ogni prerogativa da , Nobili; con efpretta Legge flabilir fece 
dal General Configlio > che nel fare le forfè degl, Aniiam, mimo in av- 
venire potete «fiere abilitato a guci fupiemo grado deli Aananato , A 
• ■ " non 
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. nf - li •<& 2 &! Ottobre d^l'Ma£if!rata dciXIL Difen^ 
fori della libertà* di Yolter‘rai ibrono sfatti: diverti Ca^ 
pitjoJi di convenzioni con quelli , che prefero a conia- 
re la moneta, ed in .quefte 11 legge che da .un a., par* 
te vi dovette edere efprelfa 1- imagi ne - del Velcovo di 

• • “ r * Voi- • ; 


» * ». 


>t i 


non folte flato Artigiano, e fc non avelie prima provato con teftimonj,e 
giurato di edere vero Ghibellino. . ... 

Quanto piacque a’ Popolari ima tal Legge, altrettanto difpiatqne at 
Nobili, mentre conciò yeniyano eflì a. rimanere clclvfi dal godimento del 
Supreme Magistrato , e per confeguenza da’U amminilfrazicne del Governo 
della Repubblica. Onde eglino non fuio: penfarono d’ eludere 1 * efficacia 
di tal Legge con farli aferivere alle Arti (le quali non fette, come dice ii« 
Tronci olì* pag. 302.., ma la attrizione ad ogne , e qualunque Arte rende- 
va capaci del godimento dell’ Anfanato , conforme io da i rifeontri fat- 
tine a’ Ljbri delle Trattele Godimenti del noftro Archivio del Pubblico di 
Pifa ho potuto riconpfcere pj.Ma ancora alcuni de* più potenti, e ritoltili 1 
ordirò» trama fra loro di deporre dal. Aio grado Uguccione i li di cui go- 
verno gli 'pareva troppo fevero, cd arbitrario ^ > .1 *->*i » 

Era avvenuto nella Lunigiana , o come altri* dicono , in MafTa j che Ga-> 
flruccio Antelminelli Lucchcie Ghibellino ( giovine di nobil Lignaggio , e 
di gran cuore r il quale nella Battaglia di Monte Catini combattendo a ve a 
dato prove di molta., efpcricp.za , e di tornino • valore ; Nìcol, Tcgrtm. i» 
Vit, G* r trt*c. p.ìg. io» J avertè commeflb molti omicldj'^e ptlbcrie . Uguc- 
cione adunque ordinò a Ranieri filo. Figlio , che era Podeflà di Lutea idi-‘ 
farlo carcerare , come fece , e couvintcr de’, delitti , di cui veniva acculato , 
di farlo morire» . ? *ji .-;*7 «s > •- •>> 

Qui dicono alcuni per poter con maggior franchezza dar l’ ndiofo no- 
me di Tiranno ad Uguccione che 'quelli volea disfarli di Caftruccio per 
invidia delja rinomanza da lui acquitìata , e per tema .della di ■lui* 
futura grandezza « Ma., fe erano certi, 1 e capitali i fuoi delitti, non 
vedo. . come attribuir fi pofla ; ..fcaza ingiuftizia , ad un effetto di privata 
paflione , T efecuzione della morte dfoqusl delinquente . 'II’ fatto però fu , 
che Ranieri fuo Figlio Podeftà di Lucca , non credendo^ d'aver forze firf-t 
fìcienti a fare efeguire la fetitenza di morte contro di Caftruccio * fog- 
getto tanto ben veduto in Lucca , e : fpallèggiato dalle ■ aderenze de’ Prin- 
cipali Cittadini , e dal favore del Popolo , ttriffe al Padre , acciò volefl'e 
con la prefenza fua, e con Truppe maggiori andare ad alliftere alla efe- 
cuzione della Sentenza di Morte 4 che dovea feguire in Lucca . 

• Partito adunque di Pifa nel dì io,, del mele d’ Apri/e Uguccione ( il - 
Muratori dice il- dì tre) per Trasferirà a’ Lucca con feguiW'di ^entè di * 
armi , appena fù fui Monte di S. Gialianoy che » Pffànr congiurati conten- 
di lui, colta la favorevole occafione della fud affenza, avendcdecztefo il ^ 
tumulto in Città col pretefto della fuga di un Toroj che ’fecer xorreWs ' 
per la Via di San Martino, c così convocato ih Popólo con le grida; co* < 
minciarono aljfor* »' ihanifeftare la lóro mira di voler dcporre Ugucoonó 

.no" A , c -n Ai.':. ■ •— ' “ al 


iox 
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Voltura, edall* altra la Croce, come quella, che (ì rap- 
prefentava nell' arme del Popolo Volterrano. O) * 

, ) Il dì ; 

* 

dal Governo dì Tifa , 'gridando; viva il Popolo ,vmuoja Vgucctonc il Tir ari. 
*o . Quindi cor fero in folla al fuo Palmo , c Io derubarono , uccifero di 
fua Famiglia , e fattili Padroni della Città , ne divifero il governo , crean- 
do Podefta Mef* f rancefchino della Mirandola di Modena , e Capitan del 
Popolo -, ed infìeme -Capitan -Cenerale delle Mafnade fù fatto ti Conte 
Gherardo » detto Gaddo , de* Gherardefchi . E -così parla la noftra antica 
Cronica di Pifa Rer. Italie. Script . Tomo XV* -col. 996. <£r /éy. alla •quale 
pili che ad ogn’ a<frro voglio credere, benché in poche oircoftanze fìan<j 
differenti Je rei azioni del Viiiani lib. IX* cap. 7 6. e -del Muratori jtnnaf. 
Tom* XI. anno 1316. pag. «391. 

Fù data la nuova di tal iìnifiro avvenimento ad Uguccione in Lucca, 
meutre era a avola .mangiando , dVonde dubito s’alzò infuriato , e partì- 
verfo Pifa per rimedia rr al tumulto . e folknere le code lue * Ma per 
Brada s’ incontrò un meffo Speditogli da Pila, il quale gli dette J* avvilo 
che i Congiurati fi eran già refi padroni delle parte, ed aveano occupa* 
ta .la Città, e disfatta .tutta la fua gente,* «onde vedendo egli il calò di* 
ffpenrto a poter .rientrare in Pifa, diede di volta a «dirittura per ri tori 
narfenc in Lucca. Ma ficcome parimente anco in quella Città, allorché 
fù portata .ivi la nuova ad .Ugucaone del tumulto di Pifa, fen’era fpar- 
fa la voce , e i Lucchefi, feguendo i’ efempio de’ Pi fimi , prefe le armi , 
eran corfì a liberare Caflruccio dalla carcere, ,e , diacciato dalla Città 
il Figliuolo d’ Uguccione , avean proclamato Signor di Lucca 1 * ifteffo Ca- 
Bbuccìo: « che .tal dahrofi (novella ebbe Uguccione per Brada «nel ri- 
tornarfene a Lucca; così , disperando delle -cofe fuc fen’ andò in Lombar- 
dia , e fi ricoverò prcITo a Mes. Cane della Scala in Verona r e finalmen- 
te terminò i .fuoi giorni in Vicenza . Cronir. Pif. he. eit . col* 997. let. &. 

Il Muratori loc* cit.pa^. ,409. affi cura , che Uguccione , effendo Capitan 
Generale dell’ Efcrcito di Mes. Cane della Scala , morì nell* anno .13 *9. 
folto Padova, * che fù onorevolmente Seppellito in Verona. 

E’ vero, che prima .di morire meffo inficine un buon £fercito ten- 
tò Uguccione di ritornare .in Pifa eon Ja intelRgenza, che ivi mantene- 
va con alcune nobili, e potenti Famiglie Ghibelline; ma fu inutile il 
fuo tentativo, & ad .altro non fervi, che Ja far ammazzare a furia di Po- 
polo qaattco Soggetti della polente , e nobiH/fima famiglia de‘ Lanfrao- 
chi , cioè Mes. Gano Chiccoli, Mes. Guido del Pellaio, Mes. Jacopo Pie- 
vano di Sovigliairo, e Puccio fuo Nipote; ed a far «mandare altri molti rn 
e libo , <^he aveano intelligenza con Uguccione per nuovamente introdurlo 
in Pifa. Quello fatto però .avvenne del Mefe d’ A goffo -deli’ anno 11x7*. 
fecondo Gio; Villini .Ijb./X, e non , come fi raccoglie dai Tron- 

fi, che io confonde eon le . altre crtfe dette .di fopra , e. da lui efpofhr 
negli avvenimenti dell’anno 13*$. Trcne. * fag.< 303. Ibi 

Refi a di awifare, che Ugncciooc era Signore de UaPaggiola C afte! Io 
fòrtifiimo fituato nelle montagne del Sorgo San Sepolcro . .Io 1 ’ hò tro- 
vato nominato come Aretino* ««de e fiere, che in quel tempo.i con- 

fini dei Contado d’ Arezzo eomprendeffero il diftretto di quel Cafiejto., 
li) ex, d. Cod. lib.jkii, p*S, 18. IV, K0I , Novembr, 
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II dì 5. di Novembre i Volterrani eiefièro Ser Gio- 
vanni di Buonvicina ,lpro Sindaco a far pace con i 

Pifaxii. C 1 * , . ) *• vJ*. 

In quefto medefuno Anno molti della nobiiiffim* 
antichiiflinia , e potentidima Cafo dei PahnQcchiefchi 
4 fecero* Cittadini Volterrani con. diverfe condizioni . (^) 
ij* Febbrajo. I Bologneli fcriflero ai Volterrani 
avvinandogli, che: net congrego tenuto nella Città di 
Bologna dai loro* e dai. loco fratelli Fiorentini Pa- 


Mi; 


I. T 


rv 


fi) iBhll pag.. 34* ' t 1 * niOD ! 

. ' (xi Membr. S,. mini., «osanno. ijrtf. pyid*. K*h Februar; D* onde 

fi, bà, che „ Brunaccrnus q.. Bcnrivem* e S. Cajfiano Crvrtatri Plorer.tiae , 
qui tunc rnorubatur in Capro Caflrglionis Bernardi Prot icrator Nabiitum Vi- 
tarum Rai neri t q. Qicù., Vdtbraadhfè Ptceiae Ptpd r & UugareJti q. 

nobili s Militi*. >■ Talli fc Caarlj de Galligliene Bernardi de Domo Pan- 
nocchie n/uim , <&* caratar Certi i Alòidi frattum , <£r fil iorum C$* 

Ciar lini q. Ciarli’, & Ugtuif q„ Bernardini- PTaefo/ìti de G affigliene. peaeài- 
do ejusiem Dorma Pannocchienfiùm , procuratorio nomine promtfié Ser Jean ni 
Borni inni Sindico , (far- Procuratori C immuni* Voht errar uno , vetam , purani , 
& leguimam Ciptadinantiani eorumdenv Raiuerrj, Udebrandint , Pepi, Un- 
garellijj .TaJliv Qerii , Albitii Cianiini: Se Ugonis , Se leonini Kaeredutn 
& deiccndcnniun „ ufaliiCives populares Villa t. \.Et i. iClo wwtne fuppofmt 
tot ad pioni a onera t murar a y & fati iòne i reale * , d* f effónditi Communi* 
Vulat. in perpetuar»-. !.. C * * r t< i ■ ' ' l . ‘O J.» C* . j' 

lltin fromifit fot tre patemi. & guerram exercitti*, h^U* r & (fOpalca- 
$at ad veluutatem • Gommunìx . Vult. &r Terram de Cadigliene , & pttrtun a- 
liarum > videlicet Berollae , Ger falchi-, Travati*' r Fojìni r Rocchae , & Camor- 
ra ni fubmifit d. Communi ad pacenr, &■ gucrram 

Bromifit quod expenderentur fal'tem librar qumgentar denari ormo Pi f ano- 
rum par vorum ad treb anno* emendò pofief/tonef Voi ut erri* , & etti numquam 
ólien areni ur , quod fòlvendum ejfet: de libra, ducetti attim libratum , toc pad a a~ 
diede y ut libra numquam poffil atteri y.^ j A/ - ì 

Declaratum fuit refervatam Jwritdidiòncm ih Tetri* illorum , quìbusdam 
tarno» rondi tionib'uf eirca- punitionem malefici orum, aitar torti ab ti idem , quam 
db. cofano, f amili aributii, dr fide libus Cantra, fuppf/ìtot. Jut uditi toni Vulater. pq- 

trarentur. — ìaK 

- Ftotnijìt infùper eot-'euraxurorfut' Commune 'Pifctnum , & homint t ipfìus ■ 
frrvarent Inductar firn iititar curii Commune. Vvholer* ^ ìfr . deniqtor toti* vi- 
rihu* , difenfuro* Commune P’ulqterrqrtim -. -, A r j a t j* •- * ^ 

• 3t contra Ber tóannet Sindicus Polat» Communi* promT/ìt fé tradaturum , 
dr* habtiurum-illot de Domo Pannoce hienfium , ut alio t Civet Popolare* , ut fem - 
per fruì: deber e nt muneribut omnibus , & commodit omntbur Civitati* Pula - 
ttrrarum .. . .c . > , « . ^ ^ %r ~ vr' y{ v, .) 

Hit Thomas ie Rainqldit di Untavi*. Poteva* Velafrrtfmm futim ètere» 

ptm. irtiirpofuit ' . \i... . — a) 
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dovani , cd altri Popoli della Lombardia era flato ri- 
loluto farfi; una Taglia di mille Soldati *, che lòtto il* 
Comando d’ un Eccellente Capitano dovefleró mante- 
nerli a difela dbi tj oflyir* ni 

1-5. di- Marzio b 14 ' Cónte tìùldè-^à Battifolle'y che 
era- ' Vicario Generale in Tofcanà{ ed ^' i- Priori , - é 
Gonfalonieri df Giuftizia di Firenze avvifarono i Vol- 
terrani d’ aver ricevuto lettere^ daidotò ^Imbafciadoriv 
che avevano mandati à Napoli ^ die Roberto 

voleva i * che fenza alcun’ indugio reflafle eletto un Sin- 
daco , che avefle fufficienti commifsioni di fermar la 
pace, o la tregua coi Pifani , e coi Lucchefi . Inol- 
tre gli fecero noto che ^^'^ejicferoli d’ obbedire é 
Sua Maeftà,avevan die liberato di ipedire il Sindaco con* 
la 'comandata ‘jSrotìtéÈtìL'-fe éhe gli avanzavano tal no 1 -- 
tizia ,. ..accio con la^medefima poteflero rilolvere ciò, 
che giudicaflero conveniente* (*) • - u ,;r 

; * Lette nel General Configlio tali lettere fh prefa" 
rifoluzione d’ eleggerli due Imbafciadori e mandarli 
al Re Roberto, e darli ad uno di quelli la 1 iberni Ya^ 
colta di concludere, come Sindaco di Volterra * Ja pa- 
ce con : i Pifani , e la pace, la tregua con i'Lucchc- 
fi, benché i Sindachi degli altri Comuni recufalTerò di 
ciò fare, il) * ■- ' . . .«i.; 

; T comandamenti del Rè Rób$$ó v téftàrqn'Q; ’J>er- 
fettamente efeguiti il d\ 15. .dii Maggio del .fegueate 
anno 1317. , poiché i Sindachi dei Comuni di Firen-* 
ze, di Piftoja, di Prato, di t Sinm iniato, di. Volterra,^ 
di Malfa*- di Fucecchio*' di Coppiano di là dal Rio ^ 
di Malfa Pefcatoria del medefir^q,Comupe di Fupdt- 
chio , di vS. Croce, ; di Caftel Franca* di S. Maria a 
Monte x di Colle di Val-d^Etór^ di^an|iihign4no * 

• \ f < A dell. 




<t ■ r 


(1) ex Cod. IV. lib. IX. pag. 17. anno 131*. VII. ld. Febr ■ 

11 fi) ex eod. Cod. Uh. 4. pag. 18. anno 13171 M Mariti * ■ 

(3) ibid, XV. Kal . Aprii. . • V- 
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dell' Univerfità dei Guelfi Lucchefì banditi dalla loro 
Città', e dei Nobili della Cafa Pan nocchie fchi , efièn- 
dò fiati fpediti a Napoli,aiIa pr-efenza di S. M. fece- 
ro Ja pace con i Sindachi dei Comuni di Pila , c di 
Lucca con diverfi parti, e condizioni r le squali obbli- 
garono tutti i Comuni, che ciafcuno di elfi rapprefen- 
tava,e dipoi i Sindachi de’ Comuni di Pila, e di Luc- 
ca fecero altri patti col Sindaco del Comune di Vol- 
terra, cioè^ che in nome di quello lì dovefièro aflol- 
•vere tutti i di lui Ribelli lènza obbligarli al pagamen- 
to di lomma alcuna, nè tampoco a titolo di fpefe, ed 
inoltre, che a quelli dovettero rettituiriì quei beni., che 
etti pofiedevano in .tempo, che dal medeiìmo Co, um- 
ile s erano ribellati., e che le loro Famiglie potettero 
liberamente ritornare a Volterra, ma non già i mede- 
simi Ribelli, ecl i loro Figliuoli maggiori di 14. An- 
ni. E perchè i Sindachi dd Comune di Pifa fi proè 
tettarono, che non intendevano con quella pace por- 
tare alcun pregiudizio alle ragioni, che il loro Comu- 
ne aveva fopra la Vida di Cedri*; -il Sindaco dt Vol- 
terra nego, che Pifa avelie tali ragioni. E finalmente 
i Sindachi Pifani fi protettato.no , che con quella pa- 
KG non intendevano , che fi potette «mai aflerire, che 
dotterò flati violati 4 patti della tregua , che poco tem- 
;po fa era fiata flabiiita tra Pifa, e Volterra. (0 Ì 

D Que- • 

(t) Membr. B. ntmt. 34. annei ***7. Quert’ Jnrtrumento di Pace fìà 
■celebrato in Napoli IK jW. Moti, nel Cartel Nuovo dove era allora il Pa- 
lazzo Beale alla prefenza del Rè Roberto , e fù rogato da -Scr Bardo 
q, CtMnnehi e Vultentis -condizióni poi della detta Pace furono,, 

I. che chiunque o.inrPifà, 0 m Lucca avertè offefo alcun fiorentino , 
•o delle altre Città , o Luoghi eompcefi .nella prefente Pace^ fi farebbe 
punito con la medefima pena , come fc averte offefo un Pìfano , o un Luc- 
chese ; ed il medefimo fi farebbe offervato' -fé un di .Pifa , 0 di Lucca fóf- 

-•fe fiato offefq in Firenze, o nelle altre Città, o Luoghi confederati^ 

II. che : i Prigionieri , e gli Ortaggi Sì doveflero vicendevolmente ren- 
dere dentro un cerio determinato tempo. 

III. che le condanne fcambievolmente fatte dall’ tuia ali* altra .parte 

s* intendeffcro tutte abolite.. . •• c * , ! 

* 4 TV. che 
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Quella folcnne. pace non produce al Volterrani 
la. deh derat a quiete, e fi eureka, poiché in primo Ino-, 
go il dì 26. : Marzo del feguente anno 13 18. fu. rap* 
prefentato ai Configli© effervl ficure notizie, che i Pi- 
fani penfavano a romper la pace, ed il dì primo d! A- 

prilei 

IV. che non potettero riceverli, nè in Pifa, nè in Lucca, o ne’ Io- 
■m dì Aretti t- Fattori di. Bottega de’ Mercanti Fiorentini ^ e delle altre 
Città, e Luoghi confederati, le folto- (cappati con robe, o denari, o 
non aveflero refo L loro conti ; anzi , che fi dovettero arreftare da x Ret- 
tori delle d. Città qualunque volta; fodero flati ritrovati .. E che lo flef- 
io all* incontro fi dovette ottervare dagli altri Popoli rifpetto a que* de 

Pifani, e Luccheli. „ • e K c . . 

V. che fi dovettero fofpendere per dieci: anni le rapprefagiie tra le 

re fpetti ve Comunità già. nemiche.. .... . . .. 

VI. , che fra quattro Meli, dal giorno della ratificazione della- race 
ciafeuna Comunità dovette mandar’ in luogo conveniente da concordar- 
ci i propri Athbafciatori per trattai- delle rapprefaglìe già fitte * 

VII* che i Podeftà ± e Rettori delle Comunità contrattanti giurar 
(dovettero d’ amminiftrar fommaria giuftizia fui dritto di. coloro, che for- 
erò detentori delle rapprefaglie .. . . 

Vili* che- non- fotte lecito al Comune di Pifa, e di. Lucca inqui- 
ete alcuno della Città, di Firenze, o degli altri Luoghi celibati per cau- 
fa di maleffzio cómmeffo-, fe prima non fotte flato. ciò notificato a quel 
Comune d: onde ir reo fotte originario, e non fotte attegnatq a que- 
lli un còngru© tempo per le dìfcfej e rifletto dovette oflervarfi dalle 
altre Communirà rifpetto a* Pffani , e Lucchefi .. .. . 

IX. che tatito^f 'Fiorentini, che gli altri loro Socit aveller facolta di ; 
urtare a Pifa » ed a Lucca le loro mercanzie , ed ivi di efercitare libe- 
ramente la mercatura, e di potere cArar mercanzie di qualunque genere 
~a ri ferva di viveri ,' pagando però ciafchedtino le dovute > gabelle v e> 'pe- 
daggi ,/ eccettuasi L Fiorentini ; E che 1’ iftetto dritto, s- i me n delle con- 
cettò -a’ Pifani , e Lucchefi , col pagamento, delle gabelle , c pedaggi *n 
ceni luogo fuori, che in Firenze ». s . ^ ^ . 

- X. thè fi dovette -fare vicendevole reflintzione di tutte le pottemonr, 

•Cafe, e diritti a crafcheduno , fecondo che polTcdeva.. al tempo dcua ve- 
duta in Italia deH’ Imperadore Arrigo VII.- ; 

XI. che- il Comune Pilano. folle tenuto d jffulycre -, e - ' 
-Comi di Monte Cuccheri, v Conti do Col egari., Je ; Comune» dtJtowe. 
' Topol i di Caldana, di, Buriano, e di Colona , ed. iLambardi, fi New 

— ^Bbpo^e ^fcrite^onvenziom , apparinone» altre’ cofc trattate P»^o- 
larmente da^i Sindachi e- Procuratori di Pifa, e Lucca con quel’i-di Vol- 
- La- nrima di ette fù, che i. Volterrani dovettero aflolvere tutti i 

loro ribelli dalle pene, e condanne, nelle quali elfi erano incorfi fini j » 
quel giorno, fenza dover P*S ar cofa alcuna, c che dt piw dove fora a. lo- 
ro reftituirfi tutti i beni, che pofledevano avanti di ribellarli dalla Com- 
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prilc fu riferito , che il Capitano di Val d’ Era avea 
predato Beflie a quei di Cedri ; onde i Volterrani fu- 
rono obbligati a Spedire Jmbafciadori al Rè Roberto 
per implorare dall’ autorità di quello il folLieyo, e la 
fkurezza. (0 .. 

Non foloper fenten2a del Cardinale d* Acqua Spar- 
ta , come dicemmo, la Città di Volterra era fiata fot- 
topofla all’ Ecciefiaflico Interdetto , ed i Volterrani {co- 
municati , ma ancora lo fletto era feguito. per le fen~ 
tenze di Ranieri degli libertini Vefcovo di quella. Cit- 
tà, e di Ranieri dei Belforri che gli faccette., <c che 
in quell’ anno 1317. governava, perchè dai Cittadini 
di ella erano flati 'fatti alcuni 'Statuti , per i quali 
veniva diminuita la libertà Ecclefiaftica , ed inoltre d 
riteneva ingiuflamente quella iparte di Monte 'Cartelli » 
che- ai Vekov ado di Votami apparteneva,. In. quello 
mcdelìmo anno illuminati dalla grazia del Divino Spir 
rito , riconofcendo la -loro miferia fupplicarono il Som^ 
mo .Pontefice Giovanni XXII. ;a volergli concedere 1* 
.afloluzione dall’ ’Ecclefiaftiche .cenfure , con dichiararfl 

' O 2 . v : . preutti ì 

muniti di Volterra: e che 'fotte lecito alle loro Famiglie di ritornare 
in aj^lb Citù , eccettuatine; .però T illcfTì ribelli , ed i loro Figli maggio- 
ri ai quattordici Anni . 

X’ altra fu una prorotta, che fecero i Sindachi Tirarti-, cioè , che 
•per xjuel Trattato di Pace non fi dovette intendere d’ aver renun/.ia^’ il 
Comune di Fifa al dritto, che ■avea (ulja Villa di Cedri. Alla qual 
protetta contradiffe il Sindaco 'Volterrano , negando competcrfi verun di- 
ritto a Pi farii fu quella ^ViNa . .i ■ ,*j 

.E finalmente fi proiettarono j Sindachi di Tifa, che per qnelU F*- 
ce non intendevano d’ aver Innovata enfi veruna circa i Patti detta Tre- 
gua ftipulata grà fra la Comunità di Pifa , c di Volterra. 

Anco Scip. Arnmir.-nl Giovine (dopo aver confutato Gio: Villani) 
al Uh V anno *1317. a pag. 174.; riporta il funto di auetta Pace con al, 
tre condizioni di più , ‘fri le quali vi è: Che i Pi fiuti dovefiir liberare 
dalla Carcere, -e da’ Bandi i Comi di Motiteaiccari con reftitwijr. Unto 
i beni, come ancora gli ‘Eredi del Giudice de ‘Gàliara , del Conte Ugo- 
lino , del Conte -Anfelmo , i Conti di Biferno, i Conti di CoJkgaUl, 
con quel 'Contane. * • . . 

(1) ex. Cod. TV. Uh. 6. pag.-x. & 7. anno 1*1$, VII» K*t. Aprrf. 
& P*g' IO. prid. Nw». Aprii. & pag. 19. W. Id. Apri!. & 6^ kd. 

Aprili x , 
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pronti a render nulli tali Statuti, ed a, rellituire ciò, 
che ingiuftamente ritenevano della Chiefa Volterrana, 
come ancora a rifare a quella tutti i danni , che gli 
avevano cagionato. Avendo per tanto ottenuto, che 
dal Papa folle commelfa V aflfoluzione al Vefcovo Rar 
nieri , il di 22. di Novembre del feguente anno 1318. 
fu elfa data con la maggior folennità , elfendo fiate da 
quelli adempiute 1’ offerte condizioni . (0 

Eralì praticato fino a quell’ anno 13 19. d’ elegge- 
re 400. Uomini, che aveflero I* obligo d’ armarli qua- 
lunque volta occorrefle per difefa di Volterra; in quell* 
anno poi il numero di coloro, i quali dovelfero aver 
tal carico, fu accrelciuto fino a 6oa. Non potevalì pe- 
rò far feleaione di quelli, che non fòlFero fcritti al lib- 
bro de* Popolari, cioè xli quelli , che erano reputati 
comporre il Popolo Volterrano , e confegueutementc 
che come tali erano capaci di godere quei vantaggi, 
« benefizi, che la Città concedeva a quelli che tene- 
ra per fuoi , a proporzione però del loro ordine ► 

Si fece inoltre tale defcrizione con notarli tutti 
"quelli, che erano maggiori di 20* anni , con elTerli 
prima eccettuati molti di varie Famiglie; inoltre tut- 
ti quelli , che erano della Fazione Ghibellina , tutti 
i Cherici , tutti quelli, che portavano armi di coloro* 
che come dichiarati potenti , e Magnati non erano 
nel Ruolo dei Popolari, i Giudici, e finalmente tut- 
ti coloro , che per quatfivoglia motivo fi foifero 
•fòttratti dalla Giurisdizione del Comune di Volterra. 

13 20* Non 

(1) ex Ccd; mtncupatoil eartofare pag. armo B3iS.Xl r Kai*Nov. 
ex. d . 1 . 1519. U* Msrtit- Ivi li dice „ Peo exceptis> &■ ex.- 
«eptaris Magnatrbus, Potentibus, & Ofafticis de Populo praedifla* & ex- 
cepfi , & exceptati de Magnaribas , Se Potentibus, &r de CalàUicis uifer- 
Iigerentur ipfi » ir quilibet «orimi-, ut dKfhim eft » & non fbre , vel eflè 
de ipfo Popwlo, ir quod beneficiis «ulJatenus* gaudeant Popuii praeli— 
feati , nec in pofterum fcribi valeant per quemeumque olio- mudo , fedi 
ab omni popolari beneficio finr exclufr , in primis videlicet Belforfes 
«m nes, & Baidetttos Gualterini \Ultriaizi; Omncs illi de Catenaja ; I>. 

Barone ' 

• . 
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1320 * Non vi è memoria quali fofTero le liti 
e difcordie, che il Comune di Volterra aveva col Ve- 
(covo in queft’ anno; ma è certo, che fra quelli non 
v’era quiete , poiché V è lìcuro documento , che i Vol- 
terrani procurarono d’ ottenere dai Pifani la copia 
della fentenza data da Arrigo .VII. nel. General Par- 
lamento tenuto in Genova 1 * anno 1313. in quella 
parte , in cui dichiarava!! Ranieri Vefcovo di Vol- 
terra 

Barone fudex, Fratres, Fili? & Nepotes ejus, Baldinotti, Marchcfis, Tfu 
gnofeIJi ,. exccptis illis , qui funt in Populo , & ejus haeredes ; D. Bal- 
dinottus, & Filius ejus; Filiiolim Cetti Manetti, Filii omnes Bonaguidae, 
fen de Bonaguidis Paridi; Gaetaui; Vefcontes; Pancaldi ; Upizzinghi ; 
Adinghellr; Bòmparentes; Africantes ; Mone Todicinghi, & Filius ejus; 
Fil’t olim Lotti Magalotti, Se Nepotes; Filir, Se Nepotes omnes Fertini 
D. Joannis ; Flirt olim D. Gherardi E>. Guidi ; Comites de Monte Cuc- 
cheri ; omnes Generi O'mitilTae D. Giiilli; omnes illi de Monte Sperto- 
ìi ; Ser Piatrdus Prendts, de filius ejus , Filiufque Chei D. Bernardi, Fi- 
Kus fratris Rainerii ; omnes airi Nbbifes , de Lambsrrdi de Libbiano; Ghi- 
nus Stianehati, de fflius ejtis de Lufti-gnano; FHius Ing ber rami , & omnes 
alii Lambardi de Saxo; Frlitqce Ncrri C&ftiglionis , & omnes alti Lani- 
bardi de Caftro novo; Nobiles „ Se Lambardi omnes de Monte Cartello; 
Nobile* , & Lambardi omnes de Qtiavivn ; Filius Gocci Ugolini Squar- 
eialupi, Se Nepotes ; Nobiles, & lambardi omnes de Picchetta , & de 
Fragnera ; Nobiles, Se Lambardi omnes de Caftiglrone Bernardi, Se om* 
nes de Demo Pannocchienfìum ; Nobries, de Lambardi omnes de Miccia- 
no, Nerius Mallornm, Se Fratres, Se Fili», & Nepotes; Galganuecius 
Culefis,. Se Fratres, 8e Filii, & Nepotes ejus; Nobtles, Se Lambardi o- 
mner de Barrano. 

Item ex conrtimrione ipforum XII. ftierunt exceptati omnes , Se fin- 
gulì Ghibellini Civir. Volater. , Se habitatores cjusdem-. 

Item qui etfenr, aur futuri dTent Judices . 

Item ( mnes Clerici, Se omnes non- lubditr Jurisdiftioui Commnnis, 
tt Pbpuri Vulater. 

Item omnes Doroicetti, rei arnia Portante* alicnjds Domini, vel Po. 
tentis, velMagrutis, vel alicujus non fesipti in Libro Populr Vulaterra- 
rum . 

Item MondovaMi, vel Manfaefes, vcì moram frahentes cunr aliqtio 
praedùrtorum „ yeL alicujus ex iis de Magnafibus , Pofentibus r Cafafticis., 
Militibus, Domirris, Clericis 1 ,. & non fiippofitis Jurisditìioni d. Communis, 
& Po pulì Vuhtcr. ^ , 

Item omnes, & fingnli , qui le exeufàrenf a Jurisdifliorre-, Se fadia** 
niDus d. Communis-, Se Populr praetefhr alrcu-jus prtViifcgrj,. vd offici) ha- 
bitr, five habendi a quocumquc Domi-no-, vel Magnate, vd alia quacum- 
gue Perfbna, quae a Communi Vulater. rntdiigatur non effe de Popto- 
Io, & popularium beneficiis non gaudere, Sr a quocumqne benefìcio fint 
«cluff* 


no 
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terra privato di tutti i privilegi , e grazie Imperiali, 
e che confultato Attav.ante Avvocato Fiorentino, le 
tal ientenza potefle portar pregiudizio ai fuccedori , 
ri fpo fé edere di fentimento , che 1 pregiudizio di eff-a 
anco negli altri Vefcovi fòfle difeefo. (0 

1321. 22. Luglio - Gli Uomini del Cartello di 
Berignone il dettero al Comune di Volterra . (») 

Cartruocio degl’ Interminelli da Lucca divenuto 
Signore di quella Città della parte Ghibellina , ed 
in lega con i Pirtmi , avendo rotto la pace coi Fio- 
renti- 

(1) ex Membr. V. num. 43. anno 1310. XVII. JCal. Januar. abbia- 
mo, che'„JF ridericut de Monte de la Cafct Potè fiat , fo Judcx Ordinarmi Pi- 
fané Communit annnenj petitioni Ser Tancredi Joannini Sindici Volai . Com- 
muni* mandaci t Ser Ubaldo Frenelli ut fratti germano Ser Leopardi fre- 
nelli e Pifi* defungi , quod ex aclit Henrici VII, Romanorum Regir , & -Im- 
peratori* ab codem Ser Leopardo ipjiut Imperatori r Notario exaratit exeriberet , 
6* in formam publicam redigerci , <sr Tancredo Sindic 9 tradcret quandam ma - 
nilionem , quam d, Dominur Hcnricur deerevit fieri ejus generali. Edilio per 
e fu* dileclum Virum Pctrum de T aderto Confili arium , & Judieem ejusdtm D. 
Henrici majorit Jfulae in Parlamento , feti Arcnga Topuli Citatati* Jamtae , 
de Civitatibu* Tufciae , fingularibut per foni* Arcbiepifcopis , Epifcopit , Abba- 
tibie* 'Priorihut , er alti* babentibu * , detinentibu* , vel quocumqu: nomi- 
ne pojfidentibut fura quaecuntque feudali a., & alia quaecumque bona , fot fu- 
ra quovit nomine cenfrrentur ad eum , Cjr ad diftum Romamon Imperi um 
per Uner e , qui comparere deberent infra uni ut menfit fpatium cor am Impera- 
tore ad frac fi and * , ac renovanda facr amenta Feudali a , (£* quae in ipfet 
moni t ione conti dentar , & ad eam fpeflant , ac etiam fcntcntiam latam , ó* 
datam per d. D. tìcnricum Imperatorem , qua continetur , quod ipfe dcclaravtt 
& pronuntiavit Epifcopo * , Abbate* , & Canonico * , & Capitulum , qui nane 
praefunt lEcclefiit , & alio* fubditot contento* in ipfa fententia in perpetuum 
omnibut Feudi* , Privilegi ir , boni* , henoribu * , furibut , Jurisdiftionibu* , ér 
grani* qiubufcumque , quae ah Imperio detinebant effe privato * , etiam 
dejlituto * , ut in ipfa fententia continetur , in qua fententia intcr alio* ejl 
fcriptu *., & nominami Epifcopu* Vulterranu * . 

E dalla Membrana Tegliata di T. num. J3. 1313. apparifee il Jentrmcn- 
to di Artavante GureconTulto 'Fiorentino, iJ .quale opinò , clic .il fatto dell* 
.Anteceflòre pregiudica al Succedere . *. 

(1) ex. Od. d. il Cartolare pag- 199. 1311- XI- Kal . Augufi* . Le 
obbligazioni alle quali fiadrinfero gii Uomini del CadeIIo<di£erignonc fo- 
no le feguemi.: ' • * 

I, quod Sai a Dogana Sali* Vulat- emere deberent . 

II, quod quando Vulat, Communc velici facete Cavalcatam grojfam , iti 
ut Civet Vulat. equi tur ent , tcncrentur mittcre quinquaginta Fedite*. 

III , quod quotannis Cercum hbrqrum a. J, folemmter ad honorem B. Vir- 
ginis Mariae tencantur mittcre.. 
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reatini acqui.ftò fui bèl principia il Caflelletto di Cap- 
pono col?Ponte. fopra la Guifciana* ed il Caflelletto 
di. Monte Falcone ; e. dipoi corfe ardendo, e gualcan- 
do intorno a. Fucecchio, a Vinci, ed a Cerreto per 
iniìno ad Empoli. Il di 13. d’ Aprile il Comune di 
Firenze, avvisò quello di Volterra dei. vantaggi x che. 
Gaftruccio avea riportato nei loro paefi di Vald Arno, 
e lo nchielè a voler fenza indugio, mandargli ajuti 
di Cavallerìa, e Fanterìa , perchè la rabbia, del nemi** 
co vittoriofo crefceva.. E perchè i Volterrani lì {bu- 
farono con i Fiorentini , gli mandarono fpedito Ser 
Gherardo .di Gualberto a. chiedergli foccorlo per po- 
tere aver fòrze ballanti a. cortxingere il nemico a la- 
feiar libera. la* Terrai- di. S. Maria a Monte, che te- 
teneva aflèdiata ~ Aitali iflanze deliberarono i Volter- 
rani di. mandare: anch* elfi a Firenze un Imbafcia- 
dore con illcuziotie di , far,, note, le caufe per le 
quali fin- -a quei tempo, non avevano potuto mandargli 
41 foccolfa ricjiieltog/i , ma. che averebbero procurato 
farlo dubito , che averterò avuto l’opportunità .. (0 Nul- 
la però giovarono 1 ’ attenzioni dei Fiorentini , poi- 
ché i. Terrazzani dettero a Caftruccio- la Rocca di S. 
Maria a Monte il di 25. d’ Aprile. (*) 

Nel palfato anno 1325. afflitti i Fiorentini , ed 
‘oppreflì per i gravi danni , che loro cagionato ave- 
,va. Cartruccio , dettero la Signorìa dèlia loro Città, 
c Contado, al. Duca, di Calabria. Figliuola del Rè Ro- 
berto . 0) 

I Volterrani che erano; confederati coi Fioren- 
tini s* obbligarono di mandare av proprie fpefe 50. Sol- 
dati a Cavallo 'per férvire il Duca*,, che comandava 
l’ Efercito dei Fiorentini.. Ma. poiché, quello, fi con- 

• tentò 

- • .1 • 

(ì; exi.Cod. VII; Lib, i*,pag, iv. i « 1 , , Z<£. . Aprii, , 

(1) Gio: VHU/ib.,jx. cap, 104.. * 

Gio; Vili# Uh». 
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tentò di ricevere ogni tre Meli la fomma di 1200; 
Fiorini d’ oro in Cambio dei 50. Soldati , fu ordina- 
to il pagamento di tal fomma . (*) Non mancarono 
inoltre i Volterrani di procurare , che T Esercito del 
medefimo Duca folle fornito dal Territorio di Vol- 
terra dell’ occorrenti Vettovaglie . (0 

In quefto medelimo anno 1326. aveano i Sanelì 
fatte alcune leggi fopra le Gabelle , ed effondo itati 
i Volterrani informati, che quelle potefifero elfere di 
loro pregiudizio , vi fpedirono Imbafciadore M. Ugo 
Medico . <0 

1327. ^5. Marzo. Manovello, Cullo, e Taldo 
Conti d’ Elei venderono ad Andronico Conte acch' 
effo d’ Elei quella parte , che eflì avevano col :me* 
defimo Andronico nel Cartello di Bruciano , quale 
poi, come fi dirà, fi acquirtò dal Comune di Volterra. (*) 
Nell’ anno 1328. erano ripullulate ie contefe eoa 
i Sangimignanefi , trovandoli una deliberazione di for 
fpenderlì la guerra contro di quarti . (j) Tal fofpea- 

fione - 

(1) ex. Cod. V. pag. 70. 1316. hàbbiamo „ Troni fum fuerat nomine 
Vulat. Communi s Equites quinquigtnta prò Exercitu Caroli Ducis CxlabriAr , 
Primogeniti Hierufalem , & Sùiliae Rrgit . Cum tome** Minuu iut Rodolf- 
jii , Viimxu .Chini , fg* Ser Vanne s Ju-ìtarini convtnifient , quod ni cxf ediret 
ini ttere quinquaginta equites , pojfent fulvi fingulis trimeflribus xaoo. fiori- 
ni aurei i Dcfcnfores & XX IL eis nd j uniti eligentes folutitnem Florenwwa% t 
tniferunt qui hujuf modi futnmam perfoluerent Duci Ctildhriae , 

Da querto Documento £ colà da offervarfi, facendo il fuo gitifto 
computo, e riparto <k?IIa fomma enunciata per ciafctin Soldato a Cavallo , 
che 1’ armamento, ed il mantenimento di uno di erti ogni mefc importava 
anco di jfedici de’ noftri Scudi Fiorentini, giacché i Volterrani elet- 
fero di pagare la loro tangente più torto in denari, che in Soldati effetti- 
vi; onde credo certamente , che più allora, che aderto importafle il mac- 
.tcnimenio delle Milizie, .e perciò faci! cofa è a couofcerrt fe più di que’ 
tempi , che al prefente vi forte denaro in Italia • 

(i) Ibid. IX- Kal. Septembr. Deliberatimi , ut Duci pareretur, fc 
mandatimi fuit ut publicè per Praeconem notum fieret polfe omiies , qui 
nomina darent mittere commeatus ad exercitum Ducis , folcendo tamea 
pedagium ad declarationem Defenforum,. 

(3) ex d. cod. pag. 49, V, Jd. Septembr, 

(4) Memb. S. num. j- anno 1327. Vili. Kal. AprrL 

(5) ex Cod. IX. pag. 18. 1328. *XV. Kal . Moti > 
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none può crederli avelie origine dalla mancanza dei 
denari pubblici, vedendoli che pochi giorni dopo da’ 
XII. Difènfori fu deliberato di fpedirlì a Firenze Im- 
bafeiadore con incombenza di chiedere a Filippo Vi- 
cario del Duca di Calabria quella quantità di dana- 
ro, che avevano bifogno per difendere la Città, (i) 
Certamente in quelli tempi v’ era chi minaccia- 
va Volterra, poiché il di n. di Maggio il Capita- 
no , ed i Confìglieri della Parte Guelfa deliberarono 
di farla cuflodire da 50. buoni Guelfi da levarli dal 
Contado , e quello fino a che non veniflero Soldati 
di Firenze. (2) 

Si trova elfere flato deliberato in quello mede- 
fimo anno dai XII. Difènfori di rifponderlì agli Im- 
balciadori del Rè Roberto , e del Duca di Calabria*, 
che il Comune di Volterra gli averebbe ajutati per 
quanto folle flato poffibile, e nel modo, che avclfe- 
jo fatto i Comuni di Firenze , e di Siena , e gli al- 
tri Comuni di Tofcana . (3) Ed il dì 13. di quello 
Mefe fu eletto Tiluccio Baldinotti Capitano delle 
Compagnie dei Soldati , che doveano prefentarfì a- 
vanti Filippo Vicario del Duca. (4) 

Era flato tolto al Comune di Volterra Callel nuo- 
vo, onde in quello flelìò Mefe furono mandate Solda- 
tefche per ricuperarlo . (5) 

Ma non tenne quella fola novità, occupate le 
menti di quei , che governavano allora Volterra , poi- 
ché altre contingenze obbligarono la loro attenzione, 
e ciò s argumenta dai trovarli rifeontro d’ efTere fla- 
ti eletti dai medelimi Odofredo Baldinotti , e Buo- 

P ... nafi- • 


(1) ibid. pag. 18. V. KaJ. M-tii, 

U) ibid. pag. 34< 1318. X. 14 . Moti. 
(3; ex d. Cod. pag. 43, V. ld.Maii, 
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nafidanza di Ser Gio: Imbafciadori ai Fiorentini*, (i) 
Ser Nardo di Ser Siraone Imbafciadore ai Pifani , (2) 
Se r Cerbone di Checchino Imbafciadore ai Sanefi , 
e Cecco di Gajinuccio Imbafciadore a quei di Grof- 
feto.($) 

Lodovico Bavaro,f che nell' anno 1514. da alcuni 
Elettori era fiato dichiarato Imperadore , quantunque 
fi ..fotte accordato con Federigo d’ Auftria fuo Coin- 

S etitore, non avea però potuto perfuadere il Papa Gio: 
IX U. ad incoronarlo,) nell’ antecedente anno 1327* 
(limolato da Caflruccio fe ne venne con V Efercito a 
Pifa, ed avendola affediata in breve tempo fe ne im+ 
padroni. (4) 

Quindi andatotene a Roma, e'meflovi un grande 
$cifma, ottenne , che più Vefcovi della Fazione Ghi- 
bellina in un loro Conciliabolo eleggeffero Antipapa 
Pietro da Corbaria . (s) E ritornatocene pofcia a Pifa, 
riformò i Magiilrati , e dichiarò fuo Vicario in effa 
Tarlatino Tarlati d’ Arezzo . ( 6 ) 

■Papa 

(j) ibìd. pag. <?7. VII . Kctì, Junit . 

(i) ibib. pag. 6 9. VI. Kal. Junii. 

(3) ibid. pag. 71. IV. Kal. Junii. 

(4) 1 Pifani fi arrefero a Lodovico il Riviro il dì ir. cP Ottobre 
dell’anno 1317. ricevendolo in Città con condizioni, e patti, che non 
furono attefi. Di fai fatto può vederli Gio: Vili. lib. X. cap. 31. e 33. 
Croniche di Pifa Rcr. Ita!. Scrip. Tom. XV. col • 999. Raffici Ronc. lib* 
XIII. MS. dalla pag. 191. Paolo Tronci Anna l. Pif. anno 13x7. dalla pag . 
■317* Mura tor. Armai. Tom. XI. anno 13x7. dalla pag. 4 61. . 

(S) Fra Piero da Corvara dell' Ordine de’Fratri Minori nato ne’ con- 
fini frà Tivoli, e l’Abruzzo fù I’ Antipapa creato da Lodovico di Ba- 
viera il 11. Maggio 1318. giorno dell’ Afcenfione Vili. loc. c't. cap. 7 r. 

(6) II dì tx. di Settembre 13x8. rientrò in Pila il Favaro , e da’ Pi- 
fant fìi ricevuto con grand’ allegrezza, poiché in tale occaftone rimafer li- 
beri dalla Tirannìa di Caflruccio , e de’ fuoi Figli ; i quali fentendo la 
fila venuta fi partirono di Pifa , e ritornarono a Lucca , e ’1 Bavaro ri- 
formò la Terra di Pi Ct a fua Signorìa, e fece fuo Vicario Tarlatino de* 
Tarlati d’ Arezzo, il quale fece Cavaliere, e dicgli il Gonfalone del Po- 
polo ; onde i Pifani furono molto contenti , & parve loro tornare in lo- 
ro libertade per la Signorìa tirannefea avuta da Caflruccio , e da’ Figli- 
uoli j così il Vili , lib • X. c*P* xoa* 

Soggi un- 
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Papi Giovanni XXII. all’ incontro avendo fat- 
ti Proceffi contro il Bavaro , et i di lui Fautori, ed 
avendo quelli condannati , ne pafsò in feguito la no- 
tizia ai Fiorentini, quali proibirono ogni commercia 
con i Pifani , e coi Luccheli aderenti del Bavaro ; 
ma poiché i Volterrani, per timore di quello , avevano 
fatta tregua con i Pifani, il Papa per avventura con 
fuo Breve del dì 7. Marzo fece note ai Volterrani 
le deliberazioni dei Fiorentini contro i Lucchefi, ed 
l Pifani , perchè da quelli foffe fiata refa obbedienza 
al Bavaro , e gli efortò a proibire ogni commercia 
coi Pifani . 

Letto pertanto il Breve , ed ai Configlieli del 
Confìglio Generale , ed all’ altro , che diceva!! del 
Pieno Dominio, fu deliberato d’ obbedirli il Papa , con 
proibirli ogni commercio con i Pifani , e di venerarli 
i Procelfi , che da lui erano flati fatti contro il Ba- 
varo, e contro 1 ’ Antipapa, ed i di lui feguaci. (1) 
In tempo che fu fatta tal deliberazione quella 
a era partito di Pi fa obbligato a ciò a cagione d’ ef- 
ferfegii ribellati 800. Soldati . (2) 

Per la partenza del Bavaro erano molto dimi- 
nuite le forze, ed il credito dei Pifani; al contraria 
poi fi prefe grand’ animo dai Fiorentini , e dagli al- 
tri della Parte Guelfa , onde facendo quelli continue, 
fcorrerìe nel Contado di Pifa , e cagionandogli perciò 
gravilììmi danni, obbligarono i Pifani a chieder pace - 
Fu quella conclufa il dì 12. d’ Agoflo nel 13:29. nef 

P 2 Ca- . 


• Soggiungo io , che queft’ Imperatore coneelTc a’ Pifani t un' amplifl?- 
n\o Diploma, jn cui gli confermò tutti i loro antichi Privilegi, ina ehCi 
tal favore non era coftato meno a’ Pifini , che la rilevanriflìma fonima 
di Settecento mila Fiorini d’ oro, e fatti in- più volte fopra di loro dall’, 
avarizia di quell’, Imperatore . Crome, di PiC. Rer... luti, $**+&*• 
xr. col 999. Pone, libi XIII. MS. pag. 194. 

(i) ex Cod. VI. lib. VI,, pag; 45. 

(1) Scip. Ammir. hi. Vìi. amo 1319. p a £» 3^0 •■Jet* V* . . .» 
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Cartello di Montopoli con moltiffimi patti , c condi- 
zioni ; la prima delle quali fu , che i Pifani nel ter- 
mine di quattro Mei! foffero obbligati mandare lolen- 
ni Imbafciadori a dimandar pace, e mifericordiaal Pon- 
tefice . (O 

1330. 22. Giugno. Regolo , e Niccolò di Cione 
Malevolti da Siena venderono a Ser Gio: Buonvicini 
Sindaco del Comune di Volterra due delle tre parti 
delia Signorìa di Monte Albano . (2) 

1331. Andronico Conte d’ Elei vendè cinque del- 
ie fette parti , che aveva nel Cartello di Bruciano 
ad Albizio di Scolajo Tancredi di Colie Capitano di 
quella Terra. (3) 

Trovali nel piu volte menzionato Archivio fegre- 
to di Volterra un Libro affai voluniinofo , che con- 
tiene principalmente gli Statuti , i quali fotto gli au- 
fpicj ancora di Roberto Rè delle due Sicilie furono 
compilati da fei Cittadini Volterrani, avendo non fo- 
Jo porte infìeme molte antiche cortituzioni , ma an- 
cora- aggiuntevene delle nuove ; e quantunque in effe 
non vi lia la memoria del tempo, in cui tal opra fu 
compiuta , e perfezionata ,da alcune correzioni, che fi 
vedono nel margine di quello Volume , lì comprende 
bartantemente elfere fiata fatta nei tempi vicini a 
quelli , che il Rè Roberto fall al Trono . 

Qui lì darà un faggio di quelli Statuti , che ri- 
guardano la forma del governo di Volterra . 

Nella Parte I. al Capitolo V. v è la difportzione 

di 

(1) Quefta Pace dal Aio Originale , che fi conferva nell’ Archivio 
della Comunità di Volterra fegnat. B. num. i8, anno 1319. pat. prid t 
Jd, Auguft, in Cajlro Monti s T oparij , & in Plebe ejuidem Caflri , fu tri"» 
dotta in italiano, e publicata da Paolo Tronci Annoi. PiJ» a pag. 33^. 

(1) Membr. C. num 13. anno 1330. X. Kai. Iulij , d’ onde fi hà ,, 
<z /endidcrunt &c. duai ferii ai partei prò indivifa medietattt partii Tcnimen - 
ti y C aft eli arti , Curiae , Diftnclui , Jttriidiflionts , Signor iae de Monte Al- 

bano pretio 1416, Florenorum de auro ad lilium plorcfitinae monetile , be- 
ni fonderatorum ad relhtm pondut Senenfe &c, 

Membr* S, num, 50* anno 2331* 
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di tutto quello , che dovea il Podeftà di Volterra 
promettere con Tuo giuramento d’ olfervare nel tempo 
del Tuo governo, (i) 

Nella Parte IL al Cap. IL vien determinato quel- 
lo, che in iìmigliante guifa dovea promettere il Capi- 
tano ; T uffizio di cui era (lato introdotto in Volterra 
per minorare 1 * incombenze al Podeftà. (2; 

Nella Parte I. al Cap. XVII. il legge quanto do- 
veano promettere con giuramento i Conliglieri del 
Coniglio Generale . (3) 

Nella Parte IV. al Cap. I. vien preferito il mo- 
do d’ eleggerli quelli , che doveano formare il prin- 
cipal Magiilrato della Città , detti in quel tempo i 
XII. Difenfori del Popolo . (4) 

Nella 

(1) Nella Part. I. Cap. V. De Sacramento Fot fiat ir . fi hà , che il Po- 
deftà dovea giurare , fe Civibui , dr incolti jus redditurum j tutelar Givi - 
tatti, cjuique decori , confrvationi , di’ augumcnto omrtcm opera tn data- 
rio» , pacificum Jlatum ejus totii vinbui confcrvaturum far. 

Inoltre per ufare le ftefle parole »quod nullo tempore petet , nec peti 
faciet aliquud arbitrium ah qua arte , vel ingenio , in aliquo Confitto , vel 
Parlamento ab Officialibus , nec ab Imperatore , Comite , vel Barone , nec ab 
aliquo , qui prò Imperio ejfct in Tuffila, nec ab aliquo alio , Jurit ditti one , vel a- 
liqua autt ori tate , fulgente , t Ir fi ei datum cjfet , non audebit eo uti . Itti» fe 
obfervaturum , dp tjfetturum , ut obftrventur omnia , dp fingula Statata , dr 
Ordinamela Communi! , (ir Po (tuli Vult. fatta, dp facienda . Item fe noli 
compulfurum Medicum aliquem , vulnera ,quae vidifle contigerit revelare. 

Mi par cofa notabile quell’ ultima parte del giuramento del Po- 
deftà Volterrano , d’ onde ne deduco , che quali in certo modo fofle 
inftituto di quel Guelfo Governo di voler lafciare impunite le rifle , c 
gli Omicidi . 

(1) Part. II Cap. II, De Sacramento Capitane! . 

(3) Part. I. cap. XVII. De jur amento Confinarono» Confili j Generali t, 

D’ onde nfulta , che tutti i Configlieri del Configlio Generale dovean 

giurare „ fe confilia retta, ac fona Potefiati , & cuilibet alij Volat . Com- 
muni! Officiali daturot ftmper , dp quandocumque hi fibi pctierint j nec ar- 
cana rerum Communi! palam fatturo! : praetena numquam Potefiatem hor - 
taturos , ut petat arhitnum , aut illud habeat quovii mode: nec in fentenoiam 
tturoi , ut Potè Rati , aut cuilibet alii Officiali Communi! Obfidet fibi dar / 
petenti iniulgeatwr ; nec ut Potefiar , aut quivi! aliuj Officiali! r enfiente tur 
in Officio : demutn omnia , quae Confiliariir Confila Generali! committuntur fatturo t . 

( 4 ) P ar t* IV. Cap. I. De elettione XII. Popult , dr eorum Notarlo 

In quello Capitolo , oltre al modo di far 1’ elezione , vi è di nota- 
bile 
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Nella Parte IV. Cap. IL fi oflerva quanto do- 
vevano promettere con giuramento quelli XII. Di- 
fenfori . (i) 

Al Cap. L della detta Parte IV. v è la deter- 
minazione di ciò , che apparteneva aH’offizio dei Prio- : 
ri , e dei XII. Difenfori . ( 2 ) 

Al Cap. VI. vien difpofto quanto fi dovette pra- 
ticare nell’ elezione dei XV. Buoni Uomini fopra le 
ipefe , e del loro uriizio . (?) 

Al Cap. X. quanto fi dovea ' praticare nell’ ele- 
zio- 
ne la Cofiituzìone „ut non poffrnt eligi , f ut affidai Volaterrat non cuùcrettt 2 
qui in Ubra Communi! non .ejfent allibrati; (y* qui trigefimum aetatis annuì» 
non explevijfent . 

<1 Part. IV. Cap. II. De Sacramento XII. Defen/orum . „ Confi iiufur» 
fingulot ex eiedii per jusjurandum promittere debere , fc honorem Poteflatit , 
& Capitane i lui tur 01 : Civitatcm , (Jjr Comitatum in Liberiate fua ferva tu- 
ror , nec concejfuros , nec eonfilium datura , quod Potè flati , vel Capitarne ar- 
bitrile» tribueretur , & fi illud tributum fuiffet > caratura, <è* prò viri • 
bus effefluror , ut eidem auferretur : exeeutioni quoque mandaturot omnia 9 
quae Statutorum Sandionibus XII, Defen/orum curae commi (f a ejfent , 

(x) Part. IV. Cap. I. De Officio Priorum XII, Defen/orum . JFÙ fhbi- 
iito, che i Priori de’ XII. Difensori per lutto il tempo del Jor Priora- 
to dovefièro di giorno, e di notte abitare nel Palazzo del Comune, da 
cui non pote/Tero ufeir mai lenza licenza .degli altri Priori loro Col- 
leghi . . 

E di più : che non folo i Priori , ma che anco ciafcuno de’ XIT- 
Difenfori foITero ebbligati di trattenerli nel Palazzo, finché forte bi fognato , 
ed ogni volta .che follerò itati chiamati da’ Priori : che veruno de’ XII. 
potette nfeire dalla Città lenza licenza de’ Priori , o almeno di due di 
foro: che nel dare una tal licenza fi dovette aver riguardo, che alme- 
no dicci rimaneflero Tempre in Città per a Alfiere a’ Configli. 

finalmente , che a’ Priori fotte lecito per mezzo del Banditore , o 
del Metto del Comune ogni giorno una volta intimare al Podeftà-, af 
Capitano, ed a qualunqu' altro U/fiziale del Comune 1’ ottervanza degli 
Statuti , comminando loro per ogni volta in pafo di contravvenzione ia 
pena di venticinque lire . : 

(i) Part, IV. Cap* VI. De eledione XP, Bonorum Virorutn fuper 
penfis , Fù ^abilito , che i XII. Ducnfori dovettero eleggere i quindi-, 
ci Buonuomini, quorum quilibtt in Libra Commutai ceuferetur prò fummo, 
librar um quadraginta ad minuti e che do velièro aver pallata 1’ tà di 
trenta anni. V Uttizio di quelli era per due meli», e confifieva in do- 
ver badare unitamente co’ XII. Di fai Jori , che le fpefe da farfi dal Go* 
mune idi Volterra, fi face/Tero legitt mani ente , cioè , fc fotterofiate ap- 
provate per il partito di tre delle quattro Parti del Magifiraio deVXII# 
Ptfenfori, unito a quel de* XV. Puonuomini . 
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zione del Podeflà , ed al Cap. XI. quanto fi doveva 
praticare nell’ elezione del Capitano. (i> • 

Al Cap. XXXIV. fi legge la determinazione di 
quanto fi dovea otfcrvare nell’ elezione dei Configlie- 
li del Configlio del Pieno Dominio. (2) E nel Cap. 

XXXV. 

fi) Pnrt IV. Cap. X. De eletVon? Potefixtir . Per -far I” Imbor/ar'ó» 
ne de’ Podeflà, doveano » XII. Difenfori flgretamente eleggere un D- 1- 
torc , ed un Nolaro di età (opra i quaranta anni . A quelli dovea dar- 
li iècrcta commiflìone di andarfene alie Terre deile Provincie o di Tof- 
cana, o delia Marca , o del Ducato ove ad elfi folle piaciuto, td ivi far 
ricerca tie^li Uomini megliori, che vi fodero, i quali ellèr doveano d” 
età fopra t treni’ anni, virinoli, e fedeli a Santa Chiefa , e a parte Guel- 
fa, nè imporrava , che fodero Militi, o nói e di tutti quelli, che avef- 
fero ritrovati capaci , ne' doveano fare una nota. Ritornati por a Vol- 
terra , e prefentata la nota a i XII. Difenfori, fi doveano fcrivere ir» 
tante polizze i Nomi contenuti nella nota , le Polizze doveano edere im- 
borfate, e le Eorie fi riponevano in una Cada da chiuderli a tre chia- 
vi , delle quali una flava in cuftodia del Guardiano de' Frati Minori 
Francefcani, l’ altra del Camarlingo della Comunità, e la terza del Do- 
ganiere della Dogana del Sale, e /a Cada fi confervava appreflò il det- 
to Guardiano» 

Nel far poi l' elezione del Podeflà per i fei meli, fi odérvava il 
modo fegnente: Radunato il Configlio Generale , quello de’ XII. Difen- 
fori, Se il Configlio detto „ fieni Domini j C api t ancor um , Confiti tari or um , & 
Vexilliferorum Sexrentorum , prima che paffalTe la metà del mefe da che 
T antecedente Podeflà era entrato in Uffizio, prima fi dove» proporre 
al Configlio , da qual Provincia e luogo gli piacede d' eleggere il futu- 
ro Podeflà per fei meli , cioè , o dalle Calende di Gennajo a quelle di 
Luglio, o dalle Calende di Luglio a quelle di Gennajo. Dopo che il 
Configlio avea determinato di qual Patria volea , che foflè il futuro Pode- 
ftà, dalla Borfa , ove erano imborfati i Nomi di coloro, che erano di 
^uel tal Paefe, fi eflraevano quattro Nomi, che erano medi a partito, 
e doveano effier vinti per » due terzi, e fe non fodero flati vinti, (e 
ne eflraevano altri fin tanto che ne fodero flati vinti, ed approvati 
quattro . 

Fatte quefle (òlennità,e fciolto il Configlio, nuovamente fi (pedi- 
na un Notaro , col Banditore del Comune a portar la nuova agli elet- 
ti della loro elezione al grado di Podeflà, confervando però P ordine 
della elezione, talmente che* accettando il primo- elètto, non fi facea 
conto degli altri, e cos} fi ufava, non accettando il primo, di avvifa- 
k i! fecondo, e gli altri fucceflìvamente. 

^ tut ?* quello, che abbiamo efpofto full” Elezione del Podeflà di 
Volterra dovea io tutto, e per tutto eflère oflèrvato nella elezione del 
Capitano, di cui fi parla nella Pari» IV. Cap. XI. 

'• ^ Cap. XXXIV» De eledione Cot\fiiliarìovum Confili 1 Wirfl/ 

Domimi . Fù «abilito, che ogni fei Meli, cioè quindici giorni avanti jg 

: > . . Calende 
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XXX V. , che fegue , apparifce 1 a diTpofizione , per la 
quale vien conceduta T autorità , e balìa a quello Con- 
figlio . (0 

Le notizie di tali Statuti s’ è (limato opportuno 
porre in quello luogo , avvegnaché lì trovi una co- 
flituzione fatta 1* anno 1335 , per la quale il modo d’ 
eleggere il fupremo Magiiìrato de’ XII. Difenfori , 
che in ordine a quello Statuto faceva!! con varie fo- 
lennità , fu rifìretto alla fola della femplice forte , col 
motivo, che f efperienza aveva fatto conofcere, che 
tal pratica era per edere di maggior vantaggio al Co- 
mune , e Popolo di Volterra . (z) 

1335. Pre- 

Calende di Maggio, e quindici avanti quelle di Novembre, i XI I. Di- 
fenfori del Popolo doveffero eleggere fettanra bonor legale t , & f ufficien- 
te t Viros , non minorcs triginta annorum , qui ejfent Cor/filiarij Con/ìì ij Pie- 
ni Dominij Volaterrarum , & rum eis quinque Vcxilliferor , quinque Capitancor , 
& decem Confinaria fexccntorum P apuli . 

Di più , che a quelli , a fpefe del Comune di Volterra , fi dovefTe- 
ro fare l'ex il la e Sindone albo , & in medio eorum Cruccm Rubeam po- 
ncmlam , quae totum Vexillum difìingueret , & ormtret , & in parte fuper ia- 
ti ipfìur , ita fcriberetur ,, POPOLO POPOLO j Et baec fìnt Arma Populi 
Vuherrarum , 

Che i Gonfalonieri poi fo/Ter temiti di accorrere alle Bandiere al 
Palazzo del Popolo , allorché fofTe nato ròmore in Volterra , e che fof- 
fero chiamati ad fonum Campanae , ve! Tubar , vii quovit alio modo a XII . 
Defenforibus Populi , & Vexillifero Jujìitiae , 

(t) Part. IV. Cap. XXXV. De auSloritate , & balia Confili j Pieni Do- 
mini j . Fù ftabilito ,, quod quicumque fuerit Populut prò tempore in Civi- 
tate Vulatcrrarum habere intelligatur plenum Dominium ; e per ciò, quae 
a Confilio Pieni Dominij fancita futrint nomine Statutorum , a Poteflate , 
JCapitaneo , dr a quoìibet Officiali exequantur « 

Tuttavia fù proibito al Configlio del Pieno Dominio di potere ar- 
bitrare contro la forma degli Statuti , e fù dichiarato , che fé le condi- 
zioni de’ tempi avellerò ricercato, che fi dovefTer correggere gli Statuti , 
nel mele di Settembre (blamente fi doveffero eleggere dal medefìmo Con- 
iglio del Pieno Dominio i Cittadini ad effetto d* emendare gli Statuti . 

Perciò fù fatta la Rubrica „ De Statutariir Communir cligendis ; ed 
in eff a fù ftabilito, che le Coftitutioni , che quefti avellerò fatte, allora 
folainentc averter dovuto ricever piena forza , e vigore , cum a tribus e 
quatuor partihur Corfilii Pieni Dominii apprclarcntur • 

Quello sì, che fù vietato di poteri ftabi/ire , cioè, che il Potefta , 
SI Capitano, il Giudice , e qualunque altro infoiale della Comunità, alla 
fine del loro Uffizio non fcrter fbggetti al Sindacato. 

(a) ex, end. Cod, Statutorum pag. 170, 
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1935. Pretendendo i Volterrani , che quelli di' 
Montignofo alteralfero i confini , fé ne dolfero col 
Capitano , e coi Priori dell’ Arti di Firenze , ma nel- 
lo fieilo tempo fi fpicgarono, che da loro fi defidc- 
rava , che elfi eleggelfero i Giudici fopra tal caufa. 

2336. Quell’ anno, fcrive il Malevolti, che folle 
ftipulata in Volterra la pace fra i Pifani , e i Sanefi . 

1336. 13. Novembre. I Pifani , ed i Volterrani 
pattuirono , che ciafcuno del loro Popolo potelfc 
fcambievolmente perfeguitare gli Afiafiìni nel Ter- 
ritorio altrui ; che però fofie proibito taf atto in Ter- 
ra murata , fe prima non fi fofie ottenuta la permif- 
fione da chi fofie fiato il Rettore di quella Terra ; 
.quello patto però fu rifiretto al termine di io. anni.(i) 
1338. Siccome per la caufa dei confini fra ’l Ter- 
ritorio di Volterra, e quello di Montignofo erano na- 
ti degl’ impegni; ed in Firenze aveano prcfo a trat- 
tare r affare criminalmente; venuto però quello a no- 
tizia dei componenti il Configlio di quella Città fu 
deliberato, che, acciocché non refiafle tolto quello fcam- 
bievole amore , che fempre s’ era confervato fra i due 
Comuni di Firenze, e di Volterra, non fi potefiero mo- 
leftare i Volterrani per la menzionata caufa , anzi , che 
fi dovefie dare il carico ai Priori dell’ Arti , ed al Gon- 
faloniere di Giuftizia di Firenze, ed ai di loro XII. 
Buoni Uomini di terminare per modo amichevole ta- 
li differenze, pofciachè i Volterrani altra volta s’ era- 
no dichiarati pronti di fiarfene al loro giudizio . 

1340. Siamo giunti a quei tempi, nei quali la Fa- 
miglia Beiforti, fattali ricca molto, e potente, prin- 
cipiò a cagionare nel Comune di Volterra grandi al- 
terazioni, e difiurbi, i quali ' andarono a terminare, 
come fi vedrà , nella deprelfione di quella.. 

’ 'jQ- • . Rac- - 




„ H 


fi) 4 j. anno.. 153$. Id. Novembr. "f-f* 1 **** 
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Racconta Gio: Villani nel lib. XI. cap. 1 1 5. un’avve- 
nimento di quella Famiglia in detto anno con le feguen- 
parole „ A dì 8. di Settembre, nella Città di Volterra 
3, li levò romore, e fu ad arme, e battaglia Cittadi- 
,, na. Dall’ una parte era capo MelTer Attaviano di 
„ quelli di Beifòrti, che fé ne volea far Signore , e 
5 , dall’ altra parte il Vefcovo fuo Nipote nato per fem- 
„ mina con certi Popolani, che volieno vivere in li- 
3, berta, ma la Tirannia colla forza dei fòrertieri in- 
c , vitati per M. Attaviano furono vincitori , e cacciar- 
3, ne il Vefcovo, e Tuoi feguaci, che li riducono in 
3, Berignone fuo Cartello. E M. Attaviano lì fece Si- 
3, gnore della Città, e poi feguitandogli , onde feguì 
3. afsai di male; fece il detto M. Attaviano uccidere 
.3, due Fratelli del Vefcovo a tradimento, avendogli 
3, ficurati, cortringendogli, per avere il detto Cartel- 
3, lo di Berignone, che egli aveva attediato, el Vef- 
„ covo, che v’ era dentro, fofferfe innanzi di veder- 
3, gli morire, che rendere il Cartello. 

Nei regiftri del Comune di Volterra non lì trova 
yifcontri di tali avvenimenti; ft trovano bensì di più atti 
Teli publici fotto gli aufpicj del Cav. Attaviano Belfòr- 
ti Capitano Generale di Volterra, e quelli fono ne- 
gli anni 1340; 41 ; e 42.(1) 

» Da 

(r) Affetta il Sig. Cecina nel Tuo Compendio MS. che „in quodam 
Codice , in quo fcriprae funt folufiones faflae crcdiforibus Conimunis, 
conflat Aclavianum de Bcl/ortibus Anno 1340» dignitate Capitane! Ge- 
9 , ueralis fuifle intignifum « Anno quoque fequenti eadem dignitate po- 
3, fitum in comperfo ette dum fupereft memoria die V. id. Julij Pinum Jtì- 
9) annis de Rubeis elc<fhun Potettarem Voiaterrarum munus hoc accepif- 
9 , fe „ ad honorem Vti , Deiparae Virginis Maria* , & SS. Volaterarum 
„ Patronorum , /tee no» Serenijfimi ‘Principi / , (è* Domini Roberti Ierufalem , 
01 & Siciliae regi/ , (£* totius Dorhinij fr.anciae ; dr ud honorem pacificum , (fi - 
3, tranquillum Statum Magnifici , & Potenti / Militi t D, All avi ani . D, Bel-. 
„ forti/ de Belfortibù/ 1 èonorabilir Capitane i Generali 1 Ci vi tati / , & Diflri- 
„ Slu/ Vulaterrarum s & ojfieii XII* Defenforum Communi / , è* Copuli e- 
0} ju/dem Civitatir , (fi* DifiriSut . 

E finalmente da una Membrana Segnata 1 . iiuib, anni 154*.» in 

coi. 
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hj 

Da un autentico Documento però, che fi confer- 
va in quefio Vefcovile Archivio fi può con fondamen- - 
to credere, che il racconto del Villani non fia vero in 
quella parte, in cui s aflerifce, che i due Fratelli del 
Vefcovo fotfero flati uccifi.(i) 

2 Si 

cui fi leggono le fpefe della Comunità di Volterra fatte et Ventura Mi - 
nuciii Quieftore Commutai , rifulta , che quelle fpefe furono fatte tem- 
pore Ncbthum Virorum D. Att ariani de Bcifortibus Capitanti Cenerai ir ì & 
Vexillifcrt Jujlitiae Volai errar um , (£* Nolfi Iuvenjlis de Mìcheloclis e Perù* 
fia Potcflatis , menfibus Augufli , Settembri s , Ottobri ; , Kavembrij , & Decembris . 

Mi piace d’ aggiungere la feguentc nota, che 1 ’ illeflb Sig. Cecina 
nel fuo Compendio MS. fa alle riferite Memorie ,, Df/Ibciaris Volaterra- 
„ norum Civium animis, ac tumultu perturbai CivitateV. Id Scprcm- 
„ bris hujus anni 1340. Civile Belium commiffuin efl , favebant enim a- 
„ Iii Equiti Adaviano , alii vefo Rinuccio Volaterrarum Epifcopo. Su- 
perior evafir Adavianus non tàm Civium , qui partem ejus fcquuli fuerant , 

„ quam Exterorum , qui ab eodem acciti fuerant, ope , pulfique Epifco- 
„ po, ac fidatoribus ejus, ad Caftrum Berigucnis , in quo fe recepe- 
„ rune infequutus eft. Io. Vili. lib. XI. cap. 115. 

„ Sed licet rerum potitus elTet Adavianus Beiforti , nomine Capita- 
„ nei Generalis folum infìgniri, nec Dominus , aut Princeps Voiatérra- 
„ rum appellari voluir , imitatufque fuit confuetudinem , quae tempori- 
„ bus illis invaluerat, Cives Tyrannidem Patriae fune occupantes , fpe- 
„ ciofis hifee nominibus contentos, ab illis, quae abfolutum dorainatum 
„ fìgnifìcabanr , abflinuiffe, ut animadvertit Scipio Admirarus in Vita Rai- 
„ nucci Allegretti Adaviani de Belfortibus ex forore neporis Volar. Epifcopi. 

- r - „ Non tàm interini Belli inrer Allegrettos, & Belfortes initium , Se. 

„ caufas , praeterea Vidoriam a Bcifortibus relatam , quàm etiam quibus 
„ opibus, ac potenria hi floruerint , & praecipuè inter cos Adavianus, 

„ deferibir Raphael Volar, lib. V. Geograpb. ubi alt : duo tutte utriufqtie 
„ Faciloni/ Capita pollebant Allegretti , & Belfortes. Hujus iter» Bel forte r , 

„ al ter tur Baro Judcx , Principe r ftiere . Quumque Baroni s fìliut Rinuicius 
,, in Praeful.itu Rainèrio fuccejjìffet , cfìtntque Gibcllini grafia inferiore r , 

,, per tumultum a Belfortibus rum fuir a Clientum Familiir pelli tur , Do-* 

„ mufque incenduntur . Itti vero in Cajlrum Berignoncm Je rccipiunt , un* 

„ de pojlcet bello fune ejetti . Belfortes igitur , qui e Germani s Originem 
„ babuere , foli poteri ter uno tempore undeviginti Militer, »e iidtm virtute 
„ Duces fuere . Ex bit Ottavianur Equa Bel forbir filius , ac Kaintriì Frac- 
,, fulis fupr aditti r Frxter , primus inter fuos , faìlione paurorum P, /tul è Capi * 

,, tancur cligitttr : ex Vir grati A dpud omries -, ut quum fi'rum' Beffortem 
Equi ceni domi fetccret , omner Legatila gratulatum rum donit venerimi 
„ Dicbus XV. epulum Popu/o , partim in Foro , partim in Bafilicx proxima 
a dtderit . Ludovicum Panmniae Regem illac e Neapoli redeuntem hofpitio prò 
,, dignitate fufctpit , eique philippum filiutn ducendum ad Ponlifiecm dedrf t 
„ qui mox in Pracfulatti Civitatìs Rinueeii fucceffor fuit % 

(1) Gioì Vili. d t lib, XI. cap. 11 5, ivi ijMeJ. Alt avi a no fi fece Si * 

. . gnoro '* 
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Si premette in tal Documento, che (avendo iT Cav. 
Attaviano Belforti con 1’ ajuto dei Tuoi congiunti , e. 
feguaci occupata la tiranniav di Volterra, attediato il 
Cartello di Berignone*e mandato in efìlio il Vefco- 
vo, i Congiunti, ed i Parentadi quefto) Volterra e* 
ra fiata interdetta, ed erano rtati fcomunicati erto At- 
taviano, Roberto, Filippo, Beifòrte, Bocchino, e Pie- 
tro Figliuoli del medertmo, ed inoltre Bernardo Mu- 
iciattino, Guglielmo di Beiforte, Francefco di Dino, 
Ranieri di Mufciattino , e Francefco Figliuolo di que- 
llo, tutti della cafa Beiforti , e quelli, che aveano fe- 
guito le loro parti. In progreffo di tempo poi, acciò 
rertartero liberi da querte fpirituali pene, il Comune 
di Volterra, ed i Beiforti, quelli, che governavano 
la Città, e gl’ irtertì Beiforti, infieme erano ricorrt a 
Benedetto XII. S. Pontefice, e pofcia a Clemente VI; 
et ad ambedue aveano domandato perdono, ed aflblu- 
zione: fi feguita quindi a fpiegare, che tanto Benedet- 
to, quanto Clemente aveano delegato la cognizione 
di tal caufa a Donodeo Vefcovo di Siena, e che , per 
confeguire i fupplicanti quanto da loro defideravafi, a- 
vevano eletto i loro Sindachi , e Procuratori , e data ad 
erti la neceflaria facoltà per fottoporre al Giudizio 
del Vefcovo 1’ Univerfità , e le Perfone , che effì rap- 
prefentavano , e parimente per efporre , e provare , 
quanto forte occorfo per ottenere la domandata artò- 
Juzione. Si difcende poi a lignificare , che uditefi l’in- 
ftanze dei nominati Sindachi dal Vefcovo di Siena, 
fuddelegò querto la caufa a Filippo Abate di Poggi- 
bonfi fuo Vicario , e che efiendo fiato giurtificato avan- 
ti di lui, per attertato del Sindaco del Vefcovo Ra- 
nuccio, del di lui Fratello Ranieri , e di molti altri 

della 

gmre della Città &e. e fece il Jet/» Mef. Attaviano uccidere due Fra. 
tei li del Vefcovo a tradimento , havendoli fiottati , coflr incendali , per avere 
il detto Cafiello di Berignone , che egli ave a affcdiato , e 7 Vefcovo , che v* 
fra dentro foffcrfe innanzi di vederli morire, che rendere il Cajlello » 
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della Famiglia d ? elfo, ed in oltre del Sindaco dd 
Capitolo di Volterra , che Attaviano Beiforti aveva 
rinunziato V occupata Signorìa , ed avea fciolto 1’ af- 
Tedio a Berignone , e che tutti quelli, che erano flati 
eiìliati,già da otto meli aveano avuto la libertà di 
ritornare a Volterra , e di quella ufavano; II dì 9. di 
Febbrajo 1343. fu data la fentenza, per cui fu levato 
l’ Interdetto di Volterra , ed i Beiforti con i loro fe- 
guaci furono afToIuti dalla Scomunica con diverfe 
condizioni . 

Deporta che ebbe il Cav. Attaviano la Tirannide 
di Volterra , ad efempio dei Fiorentini , che nell' en- 
trante Giugno 1342. aveano eletto per Capitano, 
e Confervadore del Popolo Mef. Gualtieri Duca d’ Ate- 
ne, (1) i Volterrani il dì 25. del Dicembre feguente 
lo crearono fuo Signore . (2) Ma ficcome a cagione dei 
crudeli , ed irregolari modi da lui ufati nel gover- 
nare, i Fiorentini formarono contro d’ erto quattro- 
congiure diverfe in Firenze, e per la gran commo- 
zione , e tumulto , che contro del medefimo fi prin- 
cipiò a follevarfi in quella Città il dì 26, di Luglio 
deir Anno 1^43. , il dì 3. del feguente Agorto fu egli 
obbligato a rinunziare folennemente le Dignità, e Pre- 
minenze , che godeva non folo in Firenze , ma an- 
cora in Volterra, ed in molt’ altre Città; così udi- 
toli dai Volterrani il rumore , e le follevazioni con- 
tro cortui, lo ftefso fecero feguire* in Volterra. (3) 


• * 

t fi) Gio. Vili. lib. XII. cap. I. ivi „ i Fiorentini &c. eleflbno per Ca- 
pitano , c Confervadore del Popolo MefTer Gualtieri Duca d’ Atene , e 
Conte di Brenna Francefco all? entrare di Giugno. 1341. 

Vili. d, Uh, XII , cap, 3. col, 87 5, let. C, E dalla Membr. IL 
num. 3. anno. 1345. XIV. Ka!. Auguft. abbiamo „ Gettar de Pazsut de 
Fior enti a Vicariar Volai, Guai ferii Athenxrum Ducij (*rc, 

(3) L* Moria di quello Gualtieri T il quale benché avelie il titolo del 
Ducato d’ Atene non lo poltcdea , vien minutamente riferita dal mento- 
vato Villani nel d, lib . xu, cap, x. 1. 3. 8. 1$, « 16, c pii) ampiamente 
«art* Ammirato dalla pag, 453, alla pag. 47*. 
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Perlochè adunatoli il dì 29 . di Luglio il Generaj Par- 
lamento di commiffione di Geri di Francefco de’ Paz- 
zi Vicario di Gualtieri , fh deliberato provederfì al 
buono e pacifico flato di riformare gli Uffiziali , e 1’ 
ordine, che tenevafi nelle fpefe , e che a tal fine i 
fei Governatori, e Difènfori della Città s’ eleggeflero 
per Colleghi altri fei Buoni Uomini , et ad efii fofie 
data la facoltà del mero , e mifio Impero , e fpecial- 
mente quella di far leggi , e d’ eleggere Offiziali tan- ' 
to pel governo politico, guanto militare. CO 

I Governatori s* eiefiero fubito i fei Col leghi , 
ed il giorno dopo elefiero tutti gli Offiziali pel Go- 
verno politico , con dare inoltre provvifionalmente a 
Marco dei Bartolommei da Lucca , che era fiato Ge- 
nerale Collaterale del Pazzi Vicario del puca, tutta 
la Giurisdizione, ed autorità, che foleva averli dal 
Podefià, dal Capitano , e Gonfaloniere di Giuftizia; 
fu intanto fopprefio Y Offizio del Capitano, e quali 
tutta la Giurisdizione, che per gli Statuti egli ave- 
va , fu trasferita nel Podefià , e folo fu eccettuata la • 

cognizione delle caufe d’ appello. , 

Peliberarono inoltre, che il Camarlingo de la 
Dogana del Sale reftituifie a diverfi quelle fomme di 
danaro, che ciafcuno di loro avea prefiato al Comu- 
ne di Volterra, acciò fi fuppliffè alla fpefa , che era 
occorfa nel fabricare la Fortezza alla Porta chiamar 
]ta a Selci per compiacere al Duca d Atene. 

Pofcia determinarono , che tanto la cufiodiadi^ue- 
fia nuova Fortezza, quanto di quella di Monte Veltrajo 
dovefie eflere a .cura di quelli di cala Beffarti cono 4- 
go di tenere nella Fortezza di Volterra un .Governatore ,( 2 ) 


/ . \ -v roti vili, lib, 1 r * antì0 *34$. _ . „ 

! ISd feW „ muniavere , « »« tMrnr/F, Txmnat 

Sgìi, rìh'-'cl pecuniae mutuatum far*’ , ut Cafftrum uutur &r. 

li) ex Codice jStatutor * così trafcr.ifle il Sig. Cecina ,,NicoJaus ^er 
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In querto tempo ancora féi Deputati a fare Sta- 
tuti determinarono , che i Priori di Volterra col Cav- 
Attaviano Beiforti averterò V autorità di render liberi 
quei, che erano flati etiliatr e confinati, nel modo 
appunto, che potea per l* avanti il Conlìglio del Pie- 
no dominio * 13) 

Donarono ancora al medefimo Cavaliere Beiforti 
il Cartello di Cafelli col mero, e mirto Impero, che 
il Comune di Volterra aveva in elso* e fi dichiara- 
rono di ciò fare ad oggetto di corrifpondere a lui col- 
la dovuta gratitudine a cagione dei molti , e vari 

lervizj 


» Simonis - , Nicofeus Jacobi, D. Joannes Judex Mafini, Juftus Cennfs, 
„ Ventura Mannuccii, Nicolaus Ciuccii , Mu/ciattii us D. Beifortis , Puc- 
„ cinus, Guido Jufti r Fcus Mazzoli, Chele Ricoveri, Picrus Garini, 
3 , quibus dafum eft negotium a Communi, & Umverfitate Vulatcr* re- 
to formandt Statuta, conftituerunt etiam, Arcem , live Catterà: Montis Vul- 
9 , trai ab illis de Domo, & Gente Bclfortium ette cuftodienda; & his 
„ prò mercede a Vufat. Com. Jibras 17. ttngulis menfibus ette folvendas : 
3, Areeirr quoque five Catterum nuper conftrtidum, & Turrim fuper Por- 
9 , ta Vulat., Silici» nuncupata, recenter itidem aedificatam , ab eadem Gen- 
9 , te cuttodicndam , illr tamen onere iniundo Praefedi , fea Conoftabilis 
„ operam adhibendr, nec norr quofuordecinr famu forum .. 

Similmente fi legge altra Conftituzione ne’ feguenti termini ; Ut orn- 
iti s occafio r & materia fiuhver tendi bonum , pactficum , tranquillum Sta - 
tum violatoribus , prodi toribus , & fubverforibus itili Status padfict funditus 
ampuletur , & ut fitta , & oriinattf enfi odi a Vulat. Civitas protegatur ; & 
quia iignum eft benemetcntibus grata conferre , ideo- bac lege in perpetuum 
•vali tur a fancimus , & firmiter oriinamur , quod Camerario* Camerae { Com - 
munì» Vult. qui nunc efi , & qui prò tempore fuerit , teneatur , & debeat 
folvere- Kobilibus de Belfertibus in quolibef menfe Iibras quingentas dena- 
riorunr, prò quibus didr Nobiles de Belfertibus teneantur, & debeant 
tenere pr a cuftodia didae Civiratisr vfginti quinque aequos ad arma ad- 
fcriptos, 8 r aefiimatos in Camera? Communis Vulterrae per Notarios con- 
dudae didae Civitatis, fecundàmr formam Stafutorum,. 

(i)Ex eodr Cod. Statutorv D, Joannes Alberti, Bocchinnr D. Ada- 
vTani, Magifter Leonardus Ser Toannis, Ser Ioannes Cecini, Franci/cus 
GTierardt eledi » Prioribus ut Statuta ederent „ III, ld. Mail decr evertute > 
B'rioret\ Aitavi anum de Beìfnrtibur bob ere potefiatem refiituendi , ac ab- 

folvendi exuler T atque relegato r a Communi Vulat , , idque ecrum arbitrio , ut 
Briorety & Confiliwn tieni Domini f antea poterant , Decreverunt pr aeterea 
folvendas ex per uni ir Communis eidem AKaviano librar mille denariorum t 
ut easpofjet ex fendere aptandi caufa Cafferum Volattf » tfr Tartina Monti* 
Cgftclh 7 & Cafferum , & Turrim Cafiri j Novi , 
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fervizj , quali aveva fatto , e faceva giornalmente al 
Comune di Volterra . (i) 

Parimente il Magittrato dei Priori con nove dei 
dodici loro aggiunti decretarono , che la Catta, in cui 
il doveano riporre le Borfe , nelle quali fodero le Sche- 
dolotte co' nomi dei Cittadini abili ad efercitare gli 
Uffizj del Comune di Voi terra , dovette ferrarli con 
tre chiavi , una delle quali s aveflè a tenere dal Guar- 
diano de’ Frati di S. Francefco, 1 * altra dal Priore di 
S. Agoftino, e la terza dal Cav. Attaviano Beifòrti : 
che quella Catta dovette cuttodirfi nel Mon attero di S. 
Chiara, e dalla Badetta del medefimo , colla proibizio- 
ne a quetta di confegnarla a chiunque fenza la com- 
inittìone del Configlio del Pieno Pominio , e del Cav. 
Attaviano , (2) 

pltre le dignità , delle quali fi trova rifcontro 
ettere fiate concedute ai Beiforti , fi riconofce averne 
ottenuta un’ altra affai pregievole , e quetta fu , che 
... uno di tal Famiglia rifedettc in piafcun bimeftre nel 
Supremo Magillrato ; vedendoli quella non interrotta 
e inalterata poftumanza da tal tempo , fin all’ an- 
no 1361. 

Nel variarli in tante guife 1 * ordine del governo 
politico di Volterra non fegui .alcuna diminuzione 
dell’ oife<juio, che i Volterrani da lungo tempo ave- 
vano 


(t) Dii medefimo Codice degli Statuti fi hà la feguente Confti- 
tuzicne ,, O m Magnificat , & fittili t }Ailet D. Attavianus q. D. Bel- 
fiori ir de Belfiori ibus de Vulttrris tttu!:a , & varia fcrvitia Communi Vuh . 
temporibus rctrotraflif impc aderii , C ir continuo impenda t t & fiaciat , ut 
fraediclis Stitutariis , H min il ut ditta: Civitatis notum exijht •' ■qued do- 
rai ni ut» preprieras dr pofic/fio Cafiri de Chafelli yult. Territori» , ($r 'Di- 
ftrittus . dr ejus Curi >/* , ó* con fini tim . & omnia jura , ér etttiones , quae 
dittum Commune Vult. habet in ditto Cadrò , ejus Curia Territorio , Confi 
nibus , (rr p rtintvtiis . & t* ,n mer ’ • Ó* mixti Imperii , fint , & pieno 
Jurt peri incanì } & debtant perline re ad dittum D, Attavianum , fir fiuot 
afi'rdfs . 

(z) ex Cod. VIH. Ocliberatioiiunj lib, .VII, Vili, Sai. /uguft, 
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vano profetato al Rè di Napoli , poiché efTendo morto 
nell' anno 1342* il Rè Roberto , (1) ed eirendoglifucc^T- 
duto Andrea, altrimenti nominato Andreaflo ,come Ma- 
rito di Giovanna Nipote d’etfo Roberto , ad onore ,e fotto 
gliaufpici di quello Rè Andrea nell’anno 1 345. trovali il 
folenne atto del portello prefò dal Podeftàdi Volterra. (2) 

R Sapu- 

fi) Gio: Villani Uh. XII. Cip. 9. afferma, che: Nell* anno 1341. 
a dì 19. di Gennajo morì Roberto Rè di Gerì; fa lem , e di Sicilia, e di 
guglia, e morì di Aia malattia nella Città di Napoli e fù fepolto nel 
Moni Aero di Santa Chiara , il quale egli avea fatto fare, e riccamente do- 
tato, a grande onore: che viffe da ottanta anni, e regnò in Puglia 
anni treutatre , e meli : che non lafciò Figliuolo mafehio, ma dué Nipoti 
nate dal Duca di Calabria fuo figliuolo premorto : che la maggiore chia- 
mata Giovanna fMurat. Annal. anno 1341* Tom. XII. pag. 84. era fiata 
già maritata ad Andrea , detto Andreafio Duca di Calabria figlio del fu 
Rè d’Ungheria fuo Nipote -* e che 1 * altra Nipote chiamata Maria ( Murat. 
d. I. P a g> 86.) dopo la morte del Rè Roberto fi maritò a Carlo Duca 
di Durazzo, Nipore di efio Rè, efTendo nato da Mes. Gianni fuo fratello. 
. - E Seguitando il Villani a parlare delle qualità di quel Rè , dice , 
9 , chi fù il più favio Rè , che fojfe tri Criftiani gii fi cinquecento anni y 
ri di fenno naturale , si di fetenza , come grandifìmo Macflro in Te elegia , e 
Sommo Ftlofofo . Dolce Signore , e amorevole fìt , e ami ci fimo del nofiro Co- 
mune , di tutte le virtù dotato , fé non che poi che cominciò a Svecchiare y 
r avarizia il guaflava in più guife ; ifeufavafene per la guerra , eh’ avea pef 
toc qui fi are la Cicilia ; ma non bufava a tanto Signore , : così Savio con * 
era in altre cofc . . 

Siccome fui tempo della morte di quefio Rè v’ è della diverfità frà gli 
Scrittori; così conviene di vedere fopra di ciò il Muratori ne’ fuoi Annali 
aneto 1343. Tom. XII. dalla pag. %$, il quale però fi determina nel feguitare 
1 ’ afferzione del Villani, e corregge Domenico da Gravina, benché autore 
contemporanco , nelle Aie Croniche edite frà gli Scrittori Rer. Italie. Tom. XII. 

(z) Benché Andrea fratello di Lodovico Rè d’ Ungheria, e maritò 
dì Giovanna 1 . Regina di Napoli non fofTe mai . coronato Rè, nè ar- 
rivine a governare, e che alai, efTendo odiato dalla moglie, la notte 
del : eft 18. di Settembre 1 345. in Avèrfa tofle fatto firangofare a tradimen- 
to,. e, dopo da una finefira fefle gettato giù il di lui Cadavere in un 
giardino , per far credere , che colà fofTe caduto da fe fieffo f Murat. 
Annui. Tom. XII. unno 1345. pag. 95,) Tuttavia G vede che i noftri Vol- 
terrani Jò avean già riconofciuto per Rè, avendo noi dal Cod;: Vili. 
Dclib. Uh. 7. anno 134 S* P*£. 14. la Tegnente enunciativa NO&UN& 
DOMINI AMEN . Pateat publicè , quvd ad honorem , & reperenti am Om- 
ni potenti s Dei , & Bcatae Virginìs Mari ac , (£* S. S . hfli , Ollapiani , fi- 
Uoris , eh* Clementi s Patronarum , & Dtfenforum Civi tatti , & Dìflrilittr 
Vulat . , ad honorem y & rmerentiam S. Roman a c Ecclc/ìae , fa Sanili fi- 
mi Patri t noflri D. D. Clctncntir Papae VI, , (£* fuorum Pratrum Cardìnfr- 
lium, & ad e*altationem SERENISSIMI PRINCIPIS , ET DOMINI do. 

HATf 
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Saputoli > che Carlo- IVI, ili quale* per la morte- 
di Lodovico. Bavaroera- llato coronato Imperadore, 
avea prefa refoluzione di venire in Tofcana , i, Co- 
muni: di Firenze, di Perugia, e di Siena determi- 
narono di. fare- una Lega per. potere con piu facilità 
opporfègli ; e parendogli fpediente , che il Comune: 
di Volterra entralfe- in quella Lega , i, Fiorentini 
mandarono ai Volterrani. Pietro di . Giaccio a fargli tal 
richiefta; . Sentitali, la medefima dai Priori , dal ; Cav.. 
Ottaviano. Beifòrti > e da. i. venticinque Buon’ Uomi- 
ni, che s’ erano, fatti Colleghi: per. ben deliberare, 
fopra taf affare , rifolvettero in. quell.' anno 1347. , 
e nel 22.. di Febbrajò di; mandare a : Firenze Ser 
Giovanni di Cecino per dilcorrere , e trattare di co- 
fa. db tanto rilievo *. (0 

Scrive Scipione Ammirata* nelle, fue: Storie Fio- 
rentine ( z )> che. tre Sindachi del: Comun di Firenze ,, 
nella. Cattedrale di Arezzo , fecero Lega, coi: Sinda- 
chi di, Perugia-, di Siena., e: d! Arezzo ad: oggetto- 
di provedére. alla : comune lalvezza, e: che fìi rimelTa 
all’ arbitrio, dei tre Comuni principali: la facoltà d' 
ammettere, nella. Lega; gli altri: diparte. Guelfa. Ma. 
il trovarli regillrata una: deliberazione: del Priori, di 
Volterra: del: di: 17Ì. Aprile di; queft\‘ anno 1347.. per 
la: quale vengono eletti Imbafciadòrl ad. Arezzo - Gio: 
di Malìno; Giurifconfulto, e Sér Gio: di Cecino-, e 
data- loro commilfione. di trattar, della. Lega da. farli. 

COÌ: 

JtfINI ANDREAE JERUSALEM, ET SICILIAE REGIS , ET TOTJUS DO-. 
M1NII TRANCI AE , & pacifica»» , & bonum Statum Communi s Vulàt* 

Ma ciò cfler può, clic derivane, perchè * poco avanti , che fofle- 
si barbaramente uccifo quel Principe,, era già venuto d’ Avignone co- 
mandamento da Papa- Clemente , che il Principe • Andrea dovefle eflere • 
incoronato Rè-, ed era- flato già deputato un Cardinal Legato a far la 
•folenne Funzione-;. Murar, loc. . cit..pag*. 94 * onde potrà crederli, che 1 
Volterrani,, in veduta di tale Incoronazione ,. anticipafTero > verfo di lui 
quelTito!o> d* onore-. 

(tj ex:d.. Cod.- Vili;. Delib.. Uh* 8. IXl.Kal *’. : ann*. 154 ^*. 

(*) Scip*. Arnmir*.//&..X. ffW>°'X347*- ?<*.£*• 499*- £•• 
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coi Comuni fopra nominati, & inoltre con quelli 
di Piftoja, di Prato , «di S. Miniato , di Colle, e di 
Sangimignano , dà fondamento di credere , che quell’ 
Imbafciadori non giudicatfèro fpediente concorrere a 
tal Lega, onde dipoi i Fiorentini «deffero ai Volter- 
rani nuovo impulfo . 

1349. Avevano i Volterrani dato ricetto al Conte 
Gherardo della Gherardefca , & ai Signori della Roc- 
ica flati cacciati di .Pifa , (ij& avendo i Pifani avu- 

R 2 to a 

» 

(1) :Nc 1 I* Anno 1347. fif condo 1 * Era comune morì nella 'Città dì 
Tifa, non fenza fofpetto , che gli folTe flato dato il veleno , il giovinetto 
Ranieri de’ Gherardefchi Conte di Donoratico. Quelli dopo la morte 
del Conte Bonifazio Novello fuo Padre, benché folle rimafto pupillo, 
cd in età di anni uudici , fù non ottante, per le benemerenze del Padre 
lbflituito da’ Pifani in fuo luogo , cioè fù eletto- Signore , e Capitan Ge- 
nerale di Pifa, e Lucca, e del loro Contado, ammini Arandone intanto 
per lui il governo 1 ’ ideilo Senato,- ed alla di lui perfona atti Ite va Ti- 
nuccio della Rocca, lardatogli dal Padre in qualità di Ajo, Cronic. di 
Pi fa Rcr. Ital. Strip, Tom XV, col, 1004. Tronc. Annal. Anno 1340. p*g, 
;344., ove per errore di fiampa fi legge Ruggiero invece di Ranieri, 

Si hanno più memorie in Pifa di cofe fatte al tempo del Governo 
di quello giovine Conte Ranieri . Io mi contenterò fidamente per -ora 
di efpor qui la Jfcrizione , che fi legge nell’ Architrave della Porta del- 
la Chiefa prefentemente detta S. Maria della Neve della Città «d-i Pifa , 
che è del feguente tenore- 

* QUESTA ECCLETIA CHIAMATA SANTA MARIA VERGINE TUE 
HEDIFICATA PER LO COMUNE E PER LO POPULO DI PISA 
IN DELL’ ANNO DELLA INCHARNAGIONE DEL NOSTRO SIN- 
. GNORE JESU CHRISTO MCCCXLVI. DEL MESE D’ OGOSTO 
STANTE ESSENDO DOMINO RANIERI NOVELLO CONTE 
DA DONNORATICHO CAPITANO GENERALE DI PISA E 
DI LUCCHA E DEL LORO CONTADO * CECCHO DICEMMO 
CAPO MAESTRO DE DITTO LAVORO E DELLA PIASSA 
* GIOVANNI BUCCHIA GITADINO DI PISA FUE 
OPLRAJO DELLA SOPRASCR 1 PTA ECCLESIA E DELLA PIASSA* 
DELLA BIADA IN DEL DITTO TEMPO., 

Adunque in occafione, che nella Chiefa «di San Trancefco di Tifa 
lì facevano le folenui Efequic al Cadavere del Conte Ranieri , fù dftbor-- 
lb della qualità di detta morte . Dice il Can. Raffaello Rondoni Jib* 

MS, p*g. 315. eflere flato creduto, che 1 ’ ifteffo Tinuccio^ e Diro» detta* 
Rocca Conti di Maremma, 'd' intelligenza confentimento di ■moto’» 
tri 1 ’ aveflfero fatto avvelenare ; onde contro di quofti prefer livore Ga- . 
briello , « Ugone Ghqrardefchi figli di Giovanni fovia nomato il Bacarot, • 
zo Conte di Monte Scudajo*. Andrea Gambacorta, Ser Gecco 

e moltr 
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to a male la cortesia verfo di loro praticata , il dì 
18. di Maggio tentarono con molta gente armata 
forprendere Volterra di notte tempo . Ma poiché i 

Voi- 

c molti altri Gentiluomini, e Popolari di quella parte, di cui lì fece Ca- 
po il Gambacorti . E Siccome quelli erano itati benaffetti al defonto Con- 
te Ranieri, a cui vivente era /lato melTo il fopranomc di Bergo , cosi fu- 
rono chiamati i liERGOLlNI . 

All’ incontro que’ di contraria parte , de’ quali furono Capi princi- 
pali Mcs. Dino, c Tinuccio della Rocca, con tutti di detta Famiglia, c 
che aveano in Seguito Bernabò, e Gherardo de’ Conti di Donoratico, 
ed i Bonetti, gli Scaccieri, gli Scarfi, i Raci , i Pandolfìni , i Botticelli , 
i Lambertucci , i Roflelmini , i Cafcilei ed altri molti Gentiluomini , e Po- 
polari , perchè erano della Fazion contraria, ed eran tenuti per A truffatori x 
cioè Ruttori , furono Sovranomati i RASPANTI . Ed in fai maniera for- 
iero in Pifa due nemiche Fazioni figlie pero delle antiche due Ghibel- 
lina, c Guelfa; mentre i RaSpanti furono que’ Pi fan» , che l’antica Ghi- 
bellina parte Seguivano, ed i Bergolini furono gli addetti alla Guelfa. 

La prima fol/evazione, e battaglia , che feguiffe frà quelle due Par- 
ti fù nell’ anno 1347, per la fuddetta occafione della morte del Con- 
te Ranieri, ed in quella prevalsero i Bergolmi ; onde que’ della Rocca 
« Bernabò , e Gherardo Conti di Donoratico, con altri furon discacciati , 
-e profcritti dalla Città. Ved. la Cronica Rifatta Rcr, Ita/. Script. Tom. XP. 
col. 1018. Raffael. Ronc. Uh. XIV. dalla pag. nj. Paci. Tronc. dalla pag , 
Z63,, e la Cronica di PiSa, che io credo di Autore incerto, noti ottan- 
te;, che Zia fiata edita Sotto nome del Dott. Bernardo Marangoni, nel- 
la Continuazione Rer. Ital. script. Tow. I. dalla eoi. 703. Ed/c. Flore tu 
■tiae 1748. apud Petrum Cajetanum Vivi ani . 

Tutto quello hò creduto di dover premettere per illnttrazione del 
Tetto delia noftra Iftoria Volterrana , che in quello luogo vidi 
•fondato full* autorità d’ una Lettera Scritta da Filippo Bclforti Vef- 
4 cov<i di Volterra a Bernabò Conte di Donoratico nell'anno 1349. , la qua- 
le è defunta da un Codice di. lettere, che efiile nell’ Archivio della Cit- 
tà di Volterra ; e I’ autorità di tal Codice riSulta dal Suo Titolo del Se- 
guente tenore „HIC EST LIBER REGISTRI omnium Literarum rtgiftra- 
tarum ad cauttlam , (£• perpetuavi rei memoriam miffarum ex parte Reve- 
rendi in Chritto Patris, &D. D. Philippi miSeratione Divina EpiScopi Vuft. 
att infra per ordinerà patebit , incoatus tempore promotionit d. Reverendi Patria 
ad Ecclejiam Vult. pofi ejusdem Patri i , & Domini reditum Vulterrat de Ro- 
mana Curia fub annìe Domini *348. Indili. II. diebur , & menfìbus inferiut 
adnotatis ; fcripttu per me Martinum filium olim Pètri de Vulterra Notar ium , 
<JT nane Cancellarti v , <$r Scribam d. Reverendi Patrie , & Domini , fut- 
■ceffivì continuata s per me Martinum praedifium , & aliot cjutdem Patrie , 
& Domini Notarioe infraferiptos , videlicet , Ser loanntm Ser Dini de Vi- 
gnali Diflrittue Pi forum , Ser Bonduecium Taviani de Vulterrìs , Ó* Ser Cbi- 
ronem Ser laeobi D. Leonardi de Borgo S. SepuJcfrri , <&* Ser loannem de 
Paganie de Regio . . 

La Ut- 
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Volterrani erano flati avvifati del proponimento dei 
Nemici , pofero le Guardie ai polli più avanzati , ed 
importanti, del che quando fi avvidero le Mafnade 

Pifane 


La Lettera poi, di cui lì parla , così è fcritta nel d. Codi A pa rj. ir. 

MAGNIFICO , ET POTENTI DOMINO D. COM 1 TI BERN AhO CQ- 
MITI DE DONORAT 1 CO . 

„ Poiché di Tofcana partifte nulla voftra letterx avemo ricevuta , fé 
„ non una per Betto Rollo voftro Familiare, alla quale per lui medefìmo 
9 , per la prefente vi rifpondiamo, che noi aviamo grandiflìma volontà, 
„ ed affeticne di fapere novelle bone di Voi , e avendo ora intefo per 
„ le voftre lettere, e a lingua del detto Betto, che voi fiate bene, c 
9 , fiate l’ano, di che ringratiamo il noftro Signore Iddio, n’ avemo a- 
„ vota grande allegrezza, e conforto. Mifier lo Conte Gherardo par- 
„ tifo di Sardigna da Voi, come potete avere intefo, hà ricevuto affai 
ta d’ ingiuria dal* Comune di Pifa indebitamente fecondo il parere de’ 
9 , vofiri Amici, perochè giunto a Cafale , finitamente fecondo che inten- 
„ demmo fcriffe al Comune di Pifa , che era apparecchiato a tutti loro 
», comandamenti ; e quefto non ottante e' Pifani gli fecero torre fuo a- 
B riento, e certa quantità di denari, de’ quali aveva fatto far cambio 
9, a Fife, tenendo verfo di Ini , e le fue cofe altri modi affai feonvene- 
9, voli . A poco fiante Mifier lo- Conte predetto ammalò a Cafale tanto 
„ gravemente, che fù a pericolo della perfona; mandammo li Medici 
9. fecondojchc ei fcriffe, e quelli lo configliaro, perchè 1 * aere di Ca- 
fale era corrotto, e per altre ragioni r cne fé d*ivi non fi partifle , che 
9, egli era a pericolo della vita , e veramente fecondo che e’ Medici ci 

a, hanno poi detto di quella infermità non farebbe campato , fe non folle 
w partito; e non ottante che folle in tanta gravezza della perfona in Ca- 
9, fale, gli Antiani di Pifa gli fecero mandare comandamento, che egri 
9, dovefle andare a certi confini a lui per ogm ragione molto impofiìbi- 
p , li; perchè Mifier lo Conte fi fece recare in bara a una noftra Ter- 
9, ra, e vi è flato alquanti dV affai migliorato della fua infermità, ri- 
*, cevette certa ambafeiata da Mifier Arrigo Duca di Lucca, cl quale era 
9, venuto in Tofcana per parlare a lui, ed a voi credendovici trovare , 
9, E come Mifier lo Conte lì fentì da poter cavalcare , andò egli, e Mi£ 
9, fer Roberto della Rocca in certo luogo diputato a parlare al detto 
9, Mifier Arrigo, onde incontinente e* Pifani li fecero dare bando dì ri- 
9, bello , e focili sfare e fuoi beni , di che Mifier lo Conte , con la fua 
9, Famiglia fe ne venne a Cafa fua a Volterra , e qui è bene guarito , 

b, e feno dèlia perfona,* c pud fere ragione , che fia- in fua cafa , e fiate 
9, certo , che a tutti i fiioi , e vofiri avemo quell* amore , e affezione , 
& che a noi propri , e a ogni voflro bene, e falute noi , e nofiri tèmo 
9, apparecchiati in ciò , che fere potiamo , come crediamo , che piò pat- 
w titamente abbiate fentito, e che al prefente Mifier lo Conte vi feri. 
0 » ve * 

„ Mifier Arrigo predetto levando via ogni colà paflata è fatto con 
U perfetto amore 4 ' un mcdclìmo animo , c volere col vofiro Fratello.,, 

w e con. 


134 Notizie Istoriche 

Tifane, incapaci per avventura d’ impadronirli di Vol- 
terra , qualora averterò trovato .refiftenza, fe ne ritor- 
narono indietro beffate , e xonfufe . (0 - 

, l 35°* 

c con voi , e con coloro, che a voi attengono , la qual cofa molto pia- 
B , ce a chi bene vi vuole, Operando, che di ciò debba feguire a voi 
„ bene, e flato . E Pifani di quello moflrano avere .prefo grande fofpet- 
„ to , e gclolìa , e con affai .divifione , c temenza di loro flato pare al- 

„ trui, >che vivano,. . v 

„ Eldugio Guarnicri , e Miffer Currado Xupo con Soldati , che fono 
,, in Puglia per lo Re d’ Ungheria, fecondo 'die fi dice fono accordati 
con Miffer lo Re Luigi, e fanno compagina per paffire in quelle par- 
,, ti, e paffandoci non fi crede, che dia lenza gran novità, di che Tof- 
M cani ne prendono gran fofpetto . 

,, E Fiorentini hanno tolto al Conte Galeotto le fue Terre di Ca- 
fentino, colle quali perde grand’ avere, che in quelle aveva . Simiimen- 
’ te hanno tòlte tutte le Terre di Miffer lo Vefcovo d’ Arezzo, e de? 
” gli altri libertini fuoi Conforti , e fanno ora guerra grandilTìma agli 
5 * Ubaldini dell’ Alpe , credili che torto, ne verranno a loro intendimen- 
’’ to, c che poi fpacciata la .guerra degli Ubaldini .intenderanno non 

” Altre novelle per ora in quelle Tarti non fono . 'Gli Amici voflrt 
confiderando, che il Paefc di coftà non è fano, -e fpecialmeute verfò 
la fiate , e quanto la vita voftra è neceffaria a voi , e a chi vot 
” attende, e per molte altre cagioni 'in voftro bene, fi contenterebbo- 
w no affai, che voi forte nel paefc di qua. Voi comc favio ne farete quel- 
!* lo, ‘ne crediate, che fi el meglio . E 1 noftro Signore Iddio vi dia gra- 
zia in quello , *e in ogni altra cofa di faree Tuoi piaceri., e .fi* M 
\\ voftra guardia. MCCCXXXXIX. XVI. Martin 
PHIL. 

” (O Ojaefl’ inutile tentativo , che fecero i Tifani di Torprendere la Cit- 
di Volterra apparifce dal d. Codice -di lettere del Vefcovo Filip- 
po , ove jrpag. a<s. è la feguente lettera a ’ 

V, REVERENDO IN CtìRISTO FATUI TTD.D. AM. EPISCOPO TUS- 
CULI SACROSANCTAE ROM AN AE ECCLESIAE CARDINALI APOSTOLI - 
CAE SED1S LEGATO DOMINO SUO. U > ai ivi- Jff ; 

REVERENDISSIME PATER , ET DOMIME . Quae mihi , & jneis a- 
liqualiter fìniftre his diebus praeteritis occurrerunt Vobis meo nngula- 
„ riflìmo Patri, & Domino difpofui intimare. Sunt Rifinì Communi Vult, 
„ malevoli; quia hic j-eceptantur Gherardus Comes fmus q. Coraitis Ne- 
„ rii -de Donoratico , Se .Nobiles de Racca .de 1 , Pifis xxpulii ><*« 

„ Civitite Pifirum, & de bouis eoruro omnibus . Tpol 1 a t 1 , t c<jn tra ^ V m ' a- 
, terranos nequàm animum conceperunt jamdiu., fr/pnft multos . MS, 
„ & .varios ,*eorum tota Gente armigera cumulata v omnibufque eprum Co- 
mitatus viciniam Vtilterrae teneutibus ;Civrt. die ^X Vili, menfìs Mai| 
T proxìme preteriti fe paraverunt aditimi , & credentes furtive, & no. 

Ììis tempore Vult. interi pere CiVit. tota notfe veniente* prope ipfam, 
rt tria midiaria accctfcrUAt i u °i fentieates texenbus vigifcSj.Sc ipjer- 
*. r - tem 
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1350. 25* Luglio.. Nel Coniglio del Pieno Do- 
minio, a cagione: <f alcuna novità* che. erano fiate fatte 
feguire, fu deliberato , che oltre le: lolite Guardie , che 
fi lòievano tenere: nelle mura della Città , e nelle 
Torri , s aggiug netterò* altri fettanta-. Fanti per la mi- 
glior cuftodia della Città , e- che: fi. prefidiaffero bene 
i Forti di Montecafteili , di Monteverdi , di Mon- 
tecatini , che era dei «Figliuoli dei. Cav- Attaviano 
Beiforti , e la Rocca, di Monte Veltrajò- AL contra- 
rio poi. tu deliberato di. riformarli le. Compagnie dei 
Soldati a Cavallo , le quali erano compofie di: Citta- 
dini Volterrani , e fu addotto per motivo la diminu- 
zione. delle fpefe . Se quefto. motivo fotte il vero , op- 
pure vi fotte T altro- di togliere: di mano 1* armi a 
quei , che non, fottero- da quella parte r che: avea tante 
preeminenze nella Città lì. lafcia al giudizio. di chi 
legge , tanto più che non fi' può. render ragione: 
della, caufa. delle riferite novità. (i>, 

», tem curtòdiànv: ordinatati! , culti eorunv praefeiretur adventus , rctrocef. 
i, ferunt oonfofi, haec autem . Veftra Civitis in pace tranquilla perfe- 
„ rìa omnium Civium unttate remanfit gratia* Jefu. chrifti ; & fuper.- 
V, omni devotróne parata ad veftra mandata fperat cum Dei auxilio a Pi- 
„ faoerutn infidiis fe tueri , qui , ut fentitur, quotidie fatagunti eorum ne- 
„ quam propofitum fuis doloutatibus adimplere 

„ Dat. fub fecreto Sigillo die IIT.JUlii tertia Indit.MCCCXXXXIX.. 

„ Paternitatis veftrae devotus fervitor.. 

„ Phil; Epifc. Vulr.. 

(i), Giacché il noftro Iftorico- permette ad ogn’ uno di poter penfiu 
re a- fuo modo, dirò, la mia opinione, cioè, che la caufa, per la qua- 
le i Volterrani riformarono la Cavalleria, & ordinarono 1 di accrcfcerfi 
la Fanteria , derivafle , perchè* di quel tempo erano eglino più in ftafo 
di doverli difendere, che in quello di potere offendere; e- che perciò, 
potendo a loro effer dì poco ufo la Cavallerìa in- luoghi montuofi, c 
ne’ prefidj dentro la loro Città, e Cartelli-, anco con economico configlio 
provvedcllero , che con il rifparmio grande, che avrebber fìtto nella ri. 
forma della Gente a Cavallo,, poteffero. accrefccre* i Fanti per loro d»-. 
fefa, 

Hò detto , che i Volterrani di quel tempo erano più ih ftato di pen-. 
fare alle difefe , che all’ offefe; poiché da una- parte temeano de’ Fioren- 
tini, dall* altra de’ ’ Pifani . . Vedo > da una lettera, che ferire il loro Veti 
covo Filippo n Magnifico ór Potetti ;D,D t .ìiieol0o de Acsifli olir de . 
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1350. 15. Agofio . L’ Imperadore Carlo IV. fcrìf- 
fc ai Volterrani, chiamandoli fuoi Fedeli, e loro 
«diè ragguaglio , ohe egli era pe.r partire da Leobaco 
nella Carintia , e dopo la Curia Generale , che egli 
aveva determinato di tener ^biennemente in Trento 
nel giorno di S. Bartolomeo , era per porli in viag- 
gio col felice fuo Efercito , e venire a prendere la 
Corona Imperiale a Roma , e gli aflicurò , che egli 
non aveva altro proponimento , che il provedere al 
pacifico Stato d’ Italia, 

13 $2. Le difpute , che a cagione della Giurisdi- 
zione di MontecafteUi , erano fiate T origine di gra- 
vi , e lagrimevoli conseguenze fra il Vefcovo , ed il 
Comun di Volterra ,.nè fino a quello tempo s erano 
potute terminare con « perfètto , e ftabile componi- 
mento , in quell' anno dettero motivo j alle parti di 
nuove: applicazioni per ridurle al .fine . Effendo fiata 
per tanto data dal Comun di Volterra piena balìa di 
trattare , e fiabilire la concordia fopra tali differenze 
con Filippo Beiforti • Vefcovo , a Ser Ottaviano di 
;Puccio , Se r Gio: di Cecino, Seghieri di Ser Neri , 
a Martino idi Petrino , a Ser Biagio di Gio:, ed a 
* : ... - • vi « • ‘ Nic- 

Wptgno Retri Sieiliae Scnefculco , la quale è regiftrata nel d. Codice di 
lèttere alla pop. iq. D it. Vult. die XIII. Junii IV. Indit. MCCCL1T . che 
egli non marcherà nienre qiicftn timore, c per confeguenza ne da il mo- 
tivo, per lo qu^le i (Volterrani penarono a.difendcrfi , Tota ifla Provi » - 
eia, ivi fi dice, in mala difpcfitìqnc exi flou continui paratur ad guerra! , 
tb" fiondala, & undique mala fer untur : unui alium ufurparc , & deeipcrt 
ni ti tur vi, dr fiaude . 

Quindj . pattando alle particolari caufe del timore, dice „ Fiorentini 

. fuir non contenti t limitibus , vicinai quorltbet fatagunt occupare : adverfut 
bone C ivitatem (cioè .di Volterra) kegiae Majeflaitt , & Vcfiram , traila, 
tus plurimo! ediderunt . F. Seguitando qeir iftclfa lettera aggiunge „Fhre'ni. 
tini prius ohjì (U ckc formata Rifiorita» ocrnparunt , prò occupatili ti TerrU 
•vicini! funi fimper in motu . ad nibtl alittd intendente! . 

De’ Pifani poi racconta „ Tifarti , quia hic ccrum exititii receptantur 
paloni dì il a e inimicantur Ctvitati (cioè a Volterra) minante! ajfidue m>- 
bit damna , propter quac ad folertem cufiodiam Civitatii , & Terrarum li*, 
jfiac Cclfitudinis , & Vefirarum modit omnibus pportet necejfario noi vacare, 
up a tot infidi is , toique emuli i falvi firma,' 
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Niccolò di Pannocchino; il dì 2 6 . di Dicembre, l 
cinque primi , per edere andato Podertà a Perugia 
T ultimo, decretarono, che dal General Coniglio lì 
dovette eleggere un Sindaco , e dare al medelìmo in- 
combenza d’ accordare le differenze col Vefcovo con 
varie condizioni , e fra quelle , che ’l Vefcovo fotte 
obbligato a fupplicare il Papa del fuo Beneplacito in 
tal componimento . ... ... 

Nello fletto giorno fu eletto Sindaco Angelo di 
Lotto Buonaguidi , 

I Deputati del Comune s* accordarono col Ve- 
fcovo . Di ciò fe n’ ha rifcontro da una lettera fcrit- 
ta da etto lui al Sommo Pontefice, nella quale, dopo 
avergli efpoflo , che avendo giudicato fpediente per 
' vantaggio della fua Chiefa di promuovere, che reflaf- 
fero terminate V antiche liti, che erta avea col Comun 
di Volterra per caufa della Giurisdizione di Monte 
Cartelli, col cedere alle ragioni fopra di etta , a con- 
dizione, che tal cettìone venirte uguagliata con beni 
da confegnarfégli di valore di fedici mila lire , lo 
fupplica della di lui approvazione . (0 

s ijj4- ; 

(j) ex d.Cod. pag. 6x. abbiamo la ieguente Lettera del Vclcovo Fi- 
lippo al Papa, 

„ SANCTISSIMO , AC BEATISSIMO IN CHR1STO PATRI, ET D. D. 
1NNCCEKTIQ. 

„ SANTISSIME PATTE , & DOMINE . Ve Ara Ecdefia Vult, prò 
,, ejus Epifcopali McnCa lubcr quoddam Caftrum Montcm Cadellum vul- 
M pari ter nuncupati.m ad tandem pieno jurc /pedans, &• ab ipfa Eccle- 
„ fi a retroaflis temporibus pofle/Tum pacière in quiete., qued jamduducn 
y, iu Armo Domili i M. CCLXXXXVIV, Commise Vnltcrrac praetendir 
fe partem juris, & jurisdidionis habere iti co, & inva/it Jiolliliter, & 
„ deitruflis Caifero, Palatio , & Turre difflae Men/àe exiftent-ibus in eo , 
j, occupavi ty Sr continuo definuit, & adhuc Jctioct occupatum ; & quia 
* didae Ecdefiae non .eft de fofìo poflìbile jpfum Caftrutn recuperare, 
» fuit per duos imnjcdiatos Praedeceflbrès meos quo.ed.im cum ipfo Co»n- 
„ mimi incoata concordia , fu per qua contini fTìoncs pfures a (èlici s reco r- 
„ dationis D, Ioanne Papa XXII. Praedecejflorc vcftro matta runt, licer 
M Aipcrvcnicnté morte Praedecefloris mei, & noflnvd;.m Commi Ila rii , non 
.tp Aicrint fortitae dFefltim . Ego aittcni plurics cum ir.ftantia maxima pe- 
v tens, & rcquircni cffedualitcr reflit ut ioJteni didìi Caflri, & yidens obli- 

" ’ 4» neri’ 
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1354. Giugno. Niccolò di Gestire,, c- Ser Giu- 
fto di Ser Guafco furono mandati a Sanminiato eoa 
incombenza di ftabilire. cogl’ Imbafeiadori dei Fioren- 
tini, e dei Pifani il modo per rdìftere. alla mala Com- 
pagnia 3 che feorreva per V Italia e volea viver di 
rapina, (il 

Nel Mefe di Dicembre, f Imperadòre Carlo IV. 
mandò a. Volterra, i. Tuoi Imbafeiadori , ed i Volter- 

; . rani 

„ neri non porte , & Commune- paratum quoslibet graves proceflus , 
,, & fententias. fubfìinere , propter q«od dilTenfioncs , & fcandala inrer ip- 
9 » fum. Commune, & me erte parabantur:. de Praelatortim ,. &• Perito- 
„ rum titriufque Juris Deum timentium confilio, prò falutc , & reme- 
„ dio anima r um fubdìtorum, & quiete, & tranquillitate praefatae Eccle- 
jj fise , Cmileni fui concordiam profecutus,. quod ubi Sancitati Veftrae 
„ placcat fieri permutano durti Calici > & pertinenriarum fuarunt, & bo- 
„ norum v quae habet in- diJio Caftro,et in ejus Corte dùrta Eeciefia, 
c , cum. quihHsdam. pofleffionibus utilibus di&ae- Ecclefiae ab; ipfo Com- 
„ muni emendis ubi mihi. majori prrrutilitate Ecclefiae placuerit, ut ante 
„ pedes. Sanditatis Vertrae narrabìt Petrus Guiducci de Vulterris, quetn 
„ ad hoc exponendum, & impetrandum d. Commune praedltfae dirigit 
3 , Sancitati y cui fiipplico humiliter, & devotè, quatcnus dignetur, ut 
,, munificus Pacis. Dator fujum. praeiìare confcnfum. permutationi praefa- 
3 , tae , pacem fine dubio ailaturae ' fubietìis . Saniiitatem Vertram Altif- 
„ fimus per loneiora tempora praefervet jncoltmicm Ecclefiae Suae San- 
„ (Sae * Dat. Vulr. die XXVII. Maii VI. Indir.. MCCCLII.. 

« Sanéiitatis Veftrae Creatura devota .. 

„ PHIL. VULT. EPIS.. 

Ed in altra lettera del medefimo Velcovo-,. in data dello fteflfo gior- 
no , fcritta Reverendo in Cbrijlo Putrì , (fa D. D. Francifeo Mifericordia Di» 
vina Epifcopo Montis. CaJJtni Patri carijjtwo y a cui LI Vcfcovo domanda 
la Aia mediazione preflo il Papa per il conféguimento del detto Bene- 
placito Aportolico: viene efpreffb ,.che i beni da riceverli in permuta, 
doveano valutarli ufque in quanti tatem fcxdccim mìllium. librarum. bujus mo- 
netar , cioè di moneta Volterrana . 

(1) Nel d. Codice di lettere , & in una di, erte a pag .. 34. fcritta dal 
medefimo Vcfcovo Sereniamo Principi , (fa D. D,. Ludovico Dei gratia Je- 
rufalcm , (fa Siciliae Regi - Domino fuo fingulart , fi legge- ,, Et ut d. Arcbie - 
pifeopus [ cioè quel dì- Milano,, che allora faceva la guerra a* Fioren- 
tini &rc. ] fuae Tirannidi t pojjìt totali ter obt inere propofitum , D. Petro , (fa 
ttìiit Nobili bui de Petra Mala , ac de Ubertinir de Arrctio prius confederati t 
V 1 J. Ccptum Equità ad jflipendium fuum mifit de Gente illiut Societatir perver - 
fae , quae diccbatur in Forolivio congregati , quorum cjl Caput Comes Landui Ne- 
por Ducif Guarnerii de Al emani a , qui in partibut Vallir Arni intra Fioren- 
ti am , fa Arretium difeurrunt , occijìopes fantinum 3 incendia 3 fa depreda- 
tionet eoptjnub committente % 
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della Citta' di Volterra.' 

ranì nel feguente Mefe fpedirono ad umiliarti a lui 
il Cav. Roberto Beiforti ■, Francefco di Neri Giudi- 
ce, e Tavena di Gio: con Ser Iacopo di Mannuccio 
Joro Notajo . Non v’ è Ja memoria del motivo di 
tali fpedizioni , fi può bensì credere, che 1 ’ Impcra- 
dore inviale Imbafciadori ai Volterrani per indurli a 
rendergli omaggio , -e che elfi ne rimandaffero altri 
per fpiegare a S. M. con atto di maggior rifpetto la 
prontezza Joro in obbedirla, avendo fcritto Matteo 
Villani , che i Volterrani il dì 4. di Marzo fi die- 
rono all’ Imperadore fenza volere il configlio dei Fio- 
rentini di domandare i patti. (1) 

Efiendovi però ancor la memoria edere fiati Spe- 
diti nel medefimo Mefe di Dicembre Imbafciadori a 

** * * • » * » 

Firenze Lorenzo di Jacopo, Ser Gio: di Cecino , ed 
Andrea di Piero , pare, che fi pofia prender moti- 
vo di giudicare, che i Volterrani per mezzo di que- 
lli rendettero avvifati i Fiorentini dell’ intenzione , 
che eglino aveano di /ottopodi all’ Imperadore , ma 
che ufata quefia convenienza credettero aver fodisfat- 
to alla legge dell’ amicizia , nè edere obbligati a far 
capitale dell’ altrui inttnuazioni in una circodanza , 
nella quale potea per avventura avere piu luogo la 
necefiità , che la volontà . 

Ettendofi trovato prefente il Vefcovo Beiforti , 
quando i Sindachi di Volterra giurarono in Pifa fe- 
deltà all’ Imperadore per la loro Città , acciocché 
con tal atto non redatte pregiudicato a quelle ragio- 
ni , che il Vefcovo di Volterra pretendeva avere fò- 
pra la medefima in virtù dei Privilegi Imperiali, il dì 
io. di Marzo fece folenne protefta avanti lo fieflfo 
Imperadore contro quell’ atto, per quanto dal mede- 
fimo potette la Chiefa fitta rifentir pregiudizio. (2) • 

Si II dì 

( 1 ) Matf. Vili. /ii. 1 ^. rap. 6 col. z8i. Edit, Mcilijlan 

(ij La Protefta , di. cui di. tratta ntl TcAq <lt£^ nuftra Moria ? rifui. 

. « . ' ta' ~ 
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II d* 22. dell’ irtertb Mefe I’ Imperadore venna* 
a Volterra, (0 e poco dopo andatofene a Siena , i. 
Volterrani a fpcfc del Comune lo fecero fervile da* 
Compagnie di Soldati , pofcia , cioè il di 23. di Mag-! 
gio , confermò , e concede al Vefcovo di Volterra am-' 
plirtìma Giurisdizione, e nella Città, ed in molte 
Cartella della Dioceli , e molti altri Privilegi , e fra 
quefti , che al Vefcovo fòrte permeffo fabbricare Ca-. 
ifella , Torri , e Fortezze in qualunque luogo de! 
Contado , e Diocefi di Volterra , ed ài contrario, che 
rertade proibita f eleziorie dei Confoli, e d’ altri Ma- 
girtrati , particolarmente in Volterra, in Sangimignano, 
in Monte Veltrajo , ed in Cafole lenza la precedente 
^mhuenza del Vefcovo • (2) Ma quefta conferma , e 
'■* * 1 . ■ • .t con- , 

~ta dall’ lenimento Datum Praga* A. D. MCCCLXlIl. prima Indit. XVIII.' 
Xal. Julij , il quale farà publrcato da me appretto al fecondo Diploma/ 
che l’ Imperator Carlo IVt concefle al Vefcovo Volterrano Filippo Bei- 
forti ,, Aduni j (£* Datimi Pifit Anno Domini MCCCIV. oliava Inditi, de- 
cimo kal.Junii. 

( 1 ) Matt. Vili, d, lib. IV. cap. So. in fin. parlando del viaggio 
Carlo Imperatore detto dice, che , da Pi/a fi partì a dì XXII. di A/.«r- 
zo , e andofiene a Volterra , ove fu ricevuto mollo hónofcvólmenU , c alberi 
j^a torvi una notte / 1 ' altro di venne a Sanminiato , e da. loro .fh ricevuto come> 
Signore ; E a dì XXIII. di Morto gì unfe a Siena la fera , ove fu ricevuta 
*on J ingoiare fella , boncre . 

(i; Carlo IV. Rè de' Romani, e di Boemia nell’ anno 1355. mentrt 
era tuttavia nella Città di Rifa -di paflagaio per andare a Roma a pren- 
-dere la Corona Imperiale , concdfe a Filippo Beiforti Vefcovo di V’ol- 
terra un Privilegio del fegUente tenore : ‘ n ) 

K AÈOLUS ,DRI GRATI A, ROMAXORUM REX SEMPER AUGUSTA , 

„ ET BOHEMI AE REX . Ve. n* Philippo Epifcopo Vulat. noftro , Se Im- 
„ perij Sacri Principi , & devoto diledo gratiam noflram , & omne 
„ bonum. • ‘>i 1 • - ' . 

„ Tunc Romanorum cxalfaftir Iniperium , tunc noftra gloria fìibli.- 
„ marur, cunr bonorum grariae noftrae a Deo attributae fclicitcr in be- 
a, nemeritos ra'dios propagamus, & cos potiffime dignos honoribus, & do- 
„ nis Imperialibus arbitramor „ quos grandia virrntum fuarum merita 
„ claros reddunt. Hac itaque Conlìderarione Regali Jargitate benignius in- 
,, clinati , Te , citjus Praedecettbrcs per multa obfequia Divis Impera to- 
,, ribns , ac Regibus PraedecefloribHS uoftris hadenus praedida , & infra- 
„ fcriptis aliis tnultis honoribus, Se dignitatibus claruernnt,- qui ctiam 
„fìdei, & devotionis conflantia, & alia virtuofa ioliguia gratum red- 

duntj 
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conceffione non fu più efficace pel Vefcovo Beiforti di*, 
quello , che fofiero fiati per i Tuoi Antecefiori i PrU 

... vilegj . 

,, dunt; Volentes HI** gratiis m Ugni re , quibus aliTs te valeas recidere 
a, gratiofiirrt , Tibi, Se Succeftoribus tuis aumentare noftra Regia commit- 
,, timus, atqr.e conccdtmns per praefentes , ut in Cintate Vuiterrana , 
„ & ejus Dioecelì , ac etiam in tota Tufcia caufas omnes criminales , Se 
3 , civilcs, quae inter quofeumque vertent , ncc non caufas adpcllationum 
3, quarumiibef , quae ad noftram Guriam referendae cflent, recipcre, Se 
3, audire potfìs , esaminare , & fine debito terminare , eafque , Se earum 
,, quamJibct uni, Se pluribus, licut Tibè p/acuerit r delegare; poteftatem 
„ etiam Trbi , tuifquc Sncceflòribus concedimus, quod aufloritate Impc* 
j, riali po/firis per totun> Romanum Imperium , Judices, Tabcllioncs, Se 
„ Notarros publicos eonftituere , ordinare, face re , & creare , a quibus 
„ recipcre debeatis nomine noftro, Se Sacri Imperli fìdelitatis , & de di- 
„ do officio cxercendo fidelirer, confuetuni , & debitum Sacramentum j 
„ Tutores, Curatores , Se Mundualdos dare in calibus opportuni ; natura» 
,, Ics filios, etiam alios ex quocumque damnato eoitu natos legitimos con- 
„ ftitucre, & kgitimare, Se ad omnia /ura legitima reftituere , praedi- 
„ datn geniturae maculam peuitus abolentes, ut tanquam legitimi r Se 
», de legitimo matrimonio nati, m bonis patertiis , & raaternis, propriis* 
„ & feudalibus, aequifitis, & acquirendis, ex teftamento , ir ab intefta- 
„ to fuccedanr, Se quod tanquam de fegitimo matrimonio editi. Se cou». 
3, ceptr , agnatis , Se cognatis parentum fuorum , in quovis gradu coniti» 
s, tutis, agnati, & cognati efliciantur, Se reciprocò ipiìs ili», Se ad om- 
„ nes adii? publicos, Se civilcs , officia , & honores, lì fe cafus ingefie- 
„ rit admittanfur, & omnibus aliis fuam exequi vaieant adionem, obje» 
„ dione prolis illicitae quiefcentc , Se non obliarne aliqua lege , illa po- 
„ tiffimè , quae legirimare fpurios , Se naturales, m'It ex certa feien- 
3, tia non pcrmittit , & aliis legibus, juribus, Se conflirutionibus adver- 
s, fantibus praedidis, vel alicui praedidorum , quibus ex mine ex cer- 
j, ta feientia derogamus; Jibertates etiam concedere, Se doriare. De qui- 
„ bus omnibus, Se lingulis Te memoratum Epifcopum Vulterranum no- 
„ mine Ecclelrae tuae praefatae authoritate noftra Regia, ac Romani Im- 
„ perii de novo praefentialiter inveftimus , ita ut rn omnibus , Se fingu» 
„ jìs praedidis gratiis, honoribus, Se dignitaribus. Tu, & Succeflores 
„ tui exerccre, uti , & exequi valcaris per totum Romanum Imperiutn 
a, audoritate noftra, Se Imperli, libere, atque line eontradidione , & mo- 
„ leftia alicujus; Auguftali noftra providentia , Se edido perpetuo decer- 
„ nentes, nt nullus Princeps Sec. Sec, Venerabilibus Nrcolao Patriarchi 
« Aquilejenfe fratre nofiro, Arnefto Pragenfè Archiepifcopo Principibus, 
„ uec non Burgardo Burgravio Magdemburgen. Magiftro Curiae , Afcone 
„ de Sueretica Magiftro Camerae, atque Magiftris Jeanne de Vicedo- 
„ minis de Aretio, Se Cjrno de Caftillione Aretino Auditoribus caufa- 
„ rum Palati! noftri Regalis, Teftibus ad praemiffa praefentibus fub Ma.» 

,, jeftatis noftrac Sigillo teftimonìo liferarum. 

„ Dat. Pifis anno Dom. MCCCLV. Indir. Vili, non . KaL Martir> 

„ Regnorum noftroruna anno nono, 

Ca»lo 
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vilegj conceduti da Federigo I. , e da Arrigo VI. 
Imperadori al Vefcovo Ildebrando ; mentre in tutti 
£li atti .pubblici , che fono rimafti, s’ offerva, che il 
Comune fi foftenne colla ilefla indipendenza, nè patì 

alcuna 

Carlo IV. dopo d* aver confeguita in Roma foleunemeute la Co- 
rona Imperiale nel quinto giorno del mefe d’ Aprile di quell* anno me- 
.defimo 1355., fece, in mal punto per i Pifani , ritorno nella loro Cit- 
tà ; e quivi .facendo pompa della iua munificenza in conferir .grazie , e in 
dar Privilegi , e Diplomi , purché quelli fotter pagati a collo di rilevan- 
tiflìme .fomine di denaro, M urator. Annui. Tarn . XII. anno 1335. pag. 
lói.y nell’ irtetto giorno ne concede due al medefimo Vefcovo Volter- 
rano Filippo JBelforti,. Fece il .primo di quelli, che parimente il legge 
pubblicato ancora appretto 1 * Ughelli Ital. Sac. Tom. I. col. 1455. 

„ IN NOMINE SANCTAÈ , ET INDIVIDUAE TRINU ATIS TELI- 
„ C1TER. Amen 

„ KARQLUS IV. Divina favente Clementi a Romanoruro Imperator 
,, femper Auguttus, & Bohemiae Rex, Ven. Philippo Epifcopo Vulter- 
„ rano noftro , & Imperii Sacri Principi , & devoto .diledo gratiam no- 
„ ftram, ,& omne bonum.. 

„ Ad Imperiaicm Celfitudinem -cognofcimus qertinerc Subdltos Sacri 
»> Imperii ab injuftis oneribus relevare, ut iìcut dignè voiumus Jmpcria- 
,*» lia Jura ubique c^nfervari^ fic prò eis clementia noflra non patitur, 
„ quod quifpiam ultra decentiam praegravetur , .& in thefauris nottris 
^ ette reconditum reputamus , quidquid benemeriti? Subdiris eiargnnur. 
», Sanè tua Majeftati noftrae porreda .devota , & humilis fuppficatio con- 
», tinebat: rQuod cum Fcclefia Vulaterrana .Nobis , & Sacro Romano Im- 
9 , perio teneatur folvere annuatim triginta -mar dia? argenti examinari 
„ ad pondus Camerae .noftrae prò Argenti fodinis exifteutibus tunc in 
9, Caftro Monterii Dioecelìs Vulterranae conccttìs a praedidis Rraedecef- 
«, foribus noftris eidem Eccleiìac , ac Epifcopis iplis; Cum inftipor tenea- 
„ tur alias .30. marchas argenti purittìmi annuatim folvere .Ni bis , no- 
„ ftrifquc Sutceflbribus prò Fodri colledionc, ut , haec apparent ex Pri- 
9, vilegiis Divorimi Praedeceflarum noftrorum , quae coram Majeftate no- 
», ftra tua diledio praefeutavit , dignarctur Imperiali? Clementia de rc- 
„ troadionis didorum cenfuum, &■ abfoiutionis a praeftatione didarum 
,, marcharum argenti beneficio Tibi , & tuae Ecdclìae providere , ciyn , 
9, prout tu atteris , praedjdae argenti fodinae jamdiu defucrint , & qua- 
9, fi fteriles fint.effedae , & infuper tnm propter guerras, quam etiam 
„ mortalitatum peftilentias diutius vigentes in partibus, quae m. - .* - uni- 
„ nium genera confuropfcrunt , nec non propter violentas manus vici- 
„ norum, qui -terras quamplurcs tuas propterea oecuparunt de dufto Fo- 
„ dro per modicum exqnerare ; Nos iniqui tatis fpeciem arbitrante? inde 
9, velie cenfutn esigere, iubi frudus minime repcritur , Te, praedidnm 
9, Ecclefiam Vulterrauam , & Succeflbres tuos a folutione praedidarim 
„ 30. marcharum argenti prò praedidis argenti fodinis conce flìs , & aliai 
0 , rum 30. marcharum argenti purittìmi prò Fodri «olledione , & ab om- 
», ni co, quod tu, & praedida tua Ecclcfia Nobis, -*k imperio tcne- 

mini, • 

% V 
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,, mini, & debetis tam prò preterito tempore r & praefenti , quo eas 
n Se praedeceftores tui , & tu folvere ceflaviftis r quàm eriam prò futu- 
„ ro, de Imperialr munificenti», & grati» fpeciali- abfolvimus & totaliter 
,, libcramus ab eis omnibus te, didamque Ecclefìanv, & Succeflores tuos 
pcnìtus quietante* r ita & taliter , quod' nullus de caetero poflit vos 
„ prò praedidis inquietare ,vel modo aliquo moleftare .- 

„ Signum Serenif. Principia & D. D. Karoli IV. Romanorum Im- 
n pcratoris invidiami * & gloriofiflìmi. Bohemiae Regis .. 

,, Pro- Signo - 

„ Teftes hujus rei funtr VeueraBilis Arneftus Archiepifcopus Pra- 
„ genfis.. Joannes Olomacenfis. Marquardus- Auguftenfis .. Gerardus Sp i- 
„ renfis, & Maurus Crobarienlìs Epifcopi. Illuftres t Nicolaus Oppaniae , 
„ Balieo Valchembcrgenfis Duces - Joannes Marchiò Mon risferrati , & An- 
5} geJus Marchio Montis Santae Mariae Principes ; ncc non fpedàbiles Bur- 
„ chardus Magifter Guriae- Imper. Magdemburgen. & Joannes Nurem- 
„ burgenfis Burgravii . & Ludovicus de Ottingen. Rentius de Prato . & 
„ Gherardus Diogcnfis Comites fideles noftri diletti • Et alii quamplu- 
,, res praefcntium fub Imperialis. Majeftatis. noftrae Sigillo teftimonio 
„ literarunr.. 

„ Adum, & datum Pifis Anno Dom; MCCCLVi VIIL Indit. X- 
M Kal. Junit , Regnorum noftrorum anno IX. Imperii vero I.- 

„ Ego Joannes, Dei gratia ,. Luctbemchlen. Epifcopus S. Imper. Au- 
„ leae Cancellarius- vice- Reverendi in Chrifto' Patris D. Guillelmi Colo- 
„ nienfis- Archiepifcopi S. I. per Italiam ArchicanccIIarih recognovi , fu*- 
„ pradido- D. meo Karolo feliciter imperante &c;. 

L* altro Diploma , il quale non. sò * che fi». flato-fin’ ora- pubblica- 
to, è quello, che fegue:; 

, IN NOMINE SANCTAE , ET. INDIVIDUAE TRINITATIS FELICITER. 
AMEN 

„ CAROLUS IV. Divina- favente Clèmentu- Romanorum Imperafor,. 
„ femper Auguftus,. & Boemiae Rex ad rei memoriam. fempiternam . 

„ Innata Imperiali Sublimitati, benignitas inter caeteras meditationunv 
,, follici tudine.v, quibus prò Subditorum- tranquillitate diftrahitur r ad hoc 
„ praecipua meditatione frequenter invigilat ut fuae gubernationis in 
„ tempore- Ecdefiarum Dei- libertatibus , & comodisi valeat falubritef 
M providere .. Oblata liquidem. Imperiali Celfitudini prò parte- venerabi- 
„ lis Philipp? Epifcopi Vulterrani Noftri Sacri Imperi; Principis, & 

5 , Devoti diledi humilis , & devota petitio continebaty quod Ecdefia Vul- 
„ terrana una. eum. Epifcopis- fuis prò tempore- exiftentibus per nonnul- 
„ los Imperatores , Regefque Romanorum Magnificos- Praedeceftores No- 
„ ftros pluribus Gratiarum Largitionibus,. & earum conffimationibus in- 
„ fignita fore nofeantur , ut per- Privilegia eorumdem Praedécelforum 
„ Noftrorum fupcr iis con feda , & ipforum Signis, & BuIIis aureis pen- 
„ dentibus confignata , quac in praefentia Noftra exhibita , & per Sapien- 
s, tes Imperialis A ulae diligentius examinata fuerunt, extitit plenarie fa- 
3, da fides .. In quibus quidem Privilegijs inter caetera- continetur quod 
„ praedidi. Romani Imperatores, Reges Praedeceftores Noftri didae 
B , Vulterranae Ecclefiae concefterunt omnem Jurisdidioncm, quam habe- 
,, bant in eadem Civitate Vulterrana , & foto ejus Epifcopatu , Sr Di- 
„ ftridu , nec non multas alias Terras fltas in Epifcopatu , & Diftridur 

r - prae 
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praedido ; ac etiam Podri colIeéHoncm , Jargiticnibus , ncc non FrKì- 
,, fegijs hujufmodi , ac Jurrbus, Jurisdidionibus, h* n ribus, &■ Domi- 
3 , niis contentis , Jk expreflìs in ipfis Imperia.is Poteftatis, Confirmatio- 
M nis, Innovationis , & novac conccflìonis roòur adijcere , ac etiam ei» 
9 , dcm Epifcopo , Succeflbribus fuis , & Ecclefiae fupradidae' merum , & 
a, mixtum Impejrum, Gladij Potcftatem , plemflìmam Jurisdid'onem , Se 

omnia Regalia, quae ad Nos , & Romanum Impcrium in dida Civita- 
,, tc Vuiterranaj & Tcrris , quae -inferiòs uominantur , pertinent, con- 
„ cedere dignaremur. Nos igjtur praefati Epifcopi Volterrani Principi? 
9, Noftri Devoti fupplicationibus benignius mc/inati volentes ejus Voti? 
99 in hac parte animo concorrere gratiosè, ac etiam ftatum Ecclefiarura 
9, Noftrae temporali Tutelac Divinitus commiflarum noftris temporibus fe- 
9, licitcr adaugeri , praedidam Vulterramm Civitatem , 6 r omnes fingu- 
,,‘las Tcrras, -^aftra, ViUas & Loca itifraferipta , videiicet Caftrum &. 
9, Geminiani , Cafirnm de Monte Vultrajo , Caftrum de Cafulis, Caftrum 
«de Chiusdino, Caftrum Montis Alcini , medietatem Cnftri Gelfalchi 
«cura Argenti fpdinis, medietatem Caftri Travalis , Caftrum Fofiui , 
9, MontccerboJi , Monterufoli, Caftrum Lugriani , quartali partem Petrac 
« Corbame , Caftrum Frofini , quidquid Vultcrrana Ecclcfia habet iu 
9, Tremoli ciim pertinenti)* fuis , Lecciam , Saxum , medietatem Caftiglio- 
« nis periurdi , Berignonem , Ulignanum, Puliciaunm , GambalTìum , CoU 
9 , lem, Mufoli, Montcm Agatnlum , medietatem Stagiac , medietatem .Stro- 
99 vae, tertiam partem Parbialae , -tertiam partem Scopeti, medietatem 
9, Leguli , medietatem Vignajis, medietatem Caftr-if.ilfi, tres partes Ri.- 
„ _pae Populi , . medietatem Ca/lri de Montignofo , Caflr.um Cluanni , Ca- 
« ftrum de Pecciolo , Lajaticum , tres partes Pnnae , Caftram Bibbonae , 
9» piedi e totem Podi) Viari ; , Caftrum Ca.faliae , Gellum , medietatem Stri-* 
„ di, Caftelvecchium , Pichenam , Fofcum, Cafaliem de Vaile EIfie,Mu- 
9>chium, Caftrum S. Benedici , yiilam Guineani Conani , -Sancii Ma- 
a» riani, Sandi Difeldus , Perram , medietatem Aqiiae vivae, Bucignanum 
„ Sandi Vidoris Podium, torum Montis Caftelli (irum juxta Bucignanum* 
9, cum Caftro , &c Fortilitio fuper dido Podio ex ritenti bus , Podium .Mon- 
0 , tis Cartelli lìtum juxta Srovae , Monriciamim, Podium Monti* Falconis 
« poiitum fuper Rofiam , Miccianum, Belfortem , -Monte Gemoli , Qiicr- 
,, cctum , Saxam , Cannetum , Cafclli , Rovetum , Cafale , Serr.t 7 .anum,, 
Jt Corniam , Montcm Viridem Burianmn , Miemum , Orcinficnm, Agna- 
„ num , Pefram Calfiam , Montcm Coccoli , Glic 7 . 7 anum , tertiam partem 
„ Mencarij. Porrò in ali js duabus partibus, quae ad Nos , & Roma- 

5 , num Jraperium fpedanr , prenominato Epifcopo, & fuis SuccctTori- 
,, bus Ecclefiae Vulterranac conccdimus omnem Jurisdidionem •> & quid- 
„ xjuid in cis liabemus, iti videficct , ut fiominibus praedidarum par- 
9l tium duarura Terras , aut pn/Teffioqps fpas alieni pcrfonac non liceat 
,, aliquo tempore obligarc , vcl ti ilo modo alienare line persnidionc Vul- 
„ terrani Epifcopi , nifi Epifcopo , & Ecclefiae Vili terranee . Praeterea Ca- 
,, drum , & Ciflerum Monrerii , Sr Argenti Podinas, quae ibidem funt, 
„ &r Mngagnanum , Cadruro Gabreti , Podium Montis Cafivoli , Podium 
9, de Ripa Bianca, Caftrum de Monte Gabbro, Ripomaranccm , Poditun 
ei quod appellatur Cafiellarc pofititm inter Merfnm , & Monricianum 0 
4 Caitrum de Mirandolo, Cari rum de Ltbbìano, Ca/hum Suvcrac , Ca- 
!’ litrum , five Catkllarc Vccchiac ,• CaiHum Itilirìac y pr,acdida .mùvci fj. 

• & &». ■ 
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„ et lingula cum Juribus , et pertinentiis eorum , et cujuslibet eorum 
„ live in Caftris.five in Turribus, Fortilitijs, Terris , ViNis, Locis , Prae- 


» 

*> 


» 

» 




„ dij s, Poflclfionibus, ad nas cum onere, Jure, Jurisditìioiie , et Do- 
„ minarti pertinentibus ad res , et loca praedidajet etiam mcrum , et nu- 
„ xtum Imperium culli Jurisdidione pleniflìma, et temporalis gladi/ po- 
„ teliate , et omnibus Regaìibus , quae ad No s , et Romanum Imperium 
pertinere nofeuntur in pracmiflis , et quoliber praemiflorum, et in 
perfonis eorum cujufcumque ftatus , coudirionis , praeeminentiac, feu 
M dignitari* extiterunt noftra,et Imperiali Audoritate fmfFulti de Principum 
„ et aliorum Procerum noftrorum confilio, et- confenfu ad honorem » et 
exalrarionem Impcrij et eo titulo , quo ad No s , et Sacrum Imperium 
pertinere nofeuntur , ex certa fcientia , et mera liberaiitatc confinila- 
mus , innovamus , tt de novo toncedimus , atque damus . Praeterea 
„ quod idem Epifcopus, et fui Succeflores pollìnt in quibuslibet Monti- 
,, bus nomiuaris fupcriùs ,et ali/s quibufeumque firis in Epifcopatu , et Co- 
„ mitatu , et Dioecefi Vulterrana aedificare Ca 11 ra , Turres, et alia aedi- 
,, fida , quaecumquc voluerint fine contraditìione aiicu/us, eisdem Impe- 
M riali Audoritate Potellatem , et licentiam plenam concedimus , atque 
„ damus . Et infuper ftatuimus tenore praefentium , quod maximè in Ci- 
„ virate Vulterrarum, Sando Oemìgnano, Monte Vultrajo , .et Cafulis , 
„ Confulcs y Rcdores , vel ali» Officiale*, quicumque fin t, vel quocumque 
„ nomine cenfeantur, non elfgantur, .nec ulio modo, vel tempore fiant 
n abfque concezione, et voluntate Epifcopi Vulterrani ; et Infuper ditflo 
„ Epifcopo , Succcfloribus fuis , et didae Ecclefiae in didis Epilcopatu , 
5 , Dioecefi, et Comitatu Vulterrann , Fodri colled/onem munificentia no- 
ftra concedimus, ita ramen, quod eo anno, quo No bis generale Fo- 
drum Nofirum per toram Tufciam congregari piacuerir, tutte didum 
'' Fodrum Generale , fèu Principale per manus Epifcopi Vulterrani , qui 
„ eri t prò tempore, de Epifcopatu, et Comitatu Vulterrano tantum ccJ- 
M ligi voiumus , et noftrae Camerae , feu Succelforum nofirorum integra- 
„ liter confignari . De quibus omnibus, et fingulis memoratum Epifco- 
M pum Vulrerranum nomine Ecclefiae fuae praefatae audoritate Noflra 
3J Imperiali de novo principaliter inveflimus . Decementes etiam , ut de 
,, Cafiris , Terris , Turribus , Jurisdidionibas , et PolTeffionibus Vul- 
„ terranae Ecclefiae injuflè detenris , vel alio modo injufìè> pofieffis 
„ adverfus praedidam Ecciefiam nulla perfona , Commune , Coilegium , feu 
„ Univerfitas nulla fe poffìt Iongi tempori*, etiam fi Cemettariae fue- 
„ rint praefer/ptione tueri . Et infuper d/do Epifcopo, et fuae Ecclefiae, 
fuifque Succcfloribus concedimus poteflatem , ut iiccat eis sudori tate 
fu a ingredi pofleffionem omnium eorum , quae is vei praed eceffores fui 
injuftè alienaverunt ^ vej injufic per quofeumque occupata fuerunt, £- 
vè occupabuntur io pofterùtn , poftquam injufli potièuores ab eo 1 gi- 
timi , vel alias amicabilitbr requifitrei /uftitiam facere recufaverìnt ; non 
obftantibus aliquibus fummiffìonibus fadrs , vel fiiquàe in pofierùm fic- 
ttnt per homines didarum Terrarum , & Communi uhi , Univerfitatum , yd 
alicujus earum alicui Uriiverfitati, loco ,' vel fingulari perfonae cuiu£ 
„ cumque ’ , * 1 ’ ‘ ^ * ' ** * ' 

„ Interdido , 
cipibus III 


» 


” tefiatibus, ju 


efeonditionis exiftar, feu aliqua lege, conftitutione , vej 
‘ hoc Edido perpetuo univerfis, Se fingulis Prin 
’^ibus , Vicecomitibus , Baronibus, Militibus , Po' 
ànittni v Terrarum , Se aliorum Jocorum quo** 
T 
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rumcnmque , caeterifquc- M3gnis > & parvi* Pcrfonis diftridius ir, hi- 
bentes exprelTè > ne quis ipf rum Ipifcopum, Ecctóm Vulterraiiam 
” r eu Succeflcres eius in praemiffis:, vel aliquo pracmiflbrurn ullo tempo- 

molare pradimm, vd tane noftra< : Concento,,,, 
Paeinarn infringere» aut ei aufu temerario contnhire . Si quis autera 
” hof attentare praefumpfcrit ». indignatiqncm Noftram Impenalem j; & 

!» poenam cernuta marcarum Auri optimi compoliendarun. fe noveriMa- 
! curfum , quarum medietas Fifco Noftro Imperiai. , reltqua medietas e, 
isdem Epifcopo, Succefloribus ejus , & Ecclefiae antediflae vemat appli- 
canda; q^an/etiam ipfi Epifcopo „& SuccdTor.bus fu.s lic«t a rranferefr 
! fo ribus eius exigere, & eam»., quam nqs cont.gcnt medietatem fidcli- 

- ter confignare , decer.nenies ex mine imtum, St inane , fi fecus a quo- 
” quam quavis amftoriute feienter,,» vel ignorantcr quidquam fuerit at- 

^entatum ; fimeimus emm, ut fi quod RefcriptutnV vel Privileginm coa- 
. tra Epifcopatutn , vel Gomitatimi Ecclefiae Vultén'imaie , Y cl confra Ju- 
r a -praemiiia , vel aliquod praemiflorum fperìt in praeterito indultutn, 

- ^Hmpetratum ab, al f quo , vel. forSs, ìii pofterum indulger. ,.vel ira- 

Detrari contigerit , cafiiun», & inutile hafceatur _ • 

” P ' Princids ,. & Domini 1 Domini C»"* Qh««* 

, n Romanorum Imperatori Jnvicliffimi fc Gloriofitfìmi Boemiae Regis-..- 

t r fy&Vfànià* Sot 

,,, genfis, Ioannes Clomuncenlis , Marquardus Augiifteiifis;, Gerardus Spv 
renfis, & Maurus Corbamenfis Ecclefiarum Epiftopi ^luflres . Njcolaiis 
1! Oppaniae , Bolleo Voalchenb-rgenfis Duces.. Joant.es Marchio Monuf- 
-Sferrati, -*f- Angelus- Marchio Montis Sanflae Manae Principes^ nec 
Z i.noT fpectbil^Burcha^us Magitter Injperialis Cù me Ma g< jAjjgft . 

Jeanne* Nurcrtbergenfis Burgravi. .. Ludovitus de O t.hg< en . « 

? .Pratrt f^erardiis Diogenfis Ccmitcs fideles Noftri diletti , & ali) q«*W 
Praefcwiom^b In»»»!!. 

- „ litérarum^ ^ ^j uin p;fi s Anno Domini tóCCCLV. Orlava rnditìio- 

ne” Decimo Kalenda* Junij Regnorum Noli cor um Anno IX», Imperi) ve- 

? V X^tòius *r.. wm* F^EìàE CL^tmTUROMJSORUM: M- 

FERATOR ) SEMl’ER, AUGUf J.VS ,- ET, tPEMUL RkX . ■ j •< 

- : „ Notum facimus tenore praefentium Uniyerfis , Y cp ^t' D 

, „ trus Yulterranus. Bpifcopus Nofter s ^ri , Im pcrij h^ n nce^s, ^ 

„ votus. diletfus in Noftra conftjtutus P r ^/cnrfa rae^Ia jefta P» 

: „ pofuit». quali ter ipfe ,Cc 4 >iat^ v cuj u sdam. Priv»; legit con i num ^Epifcopujn 
„ proteftationem per B;. ^Thihppt^m 8 VK .1- 

- a , immediaturn .luuin, ^r^deceiTorcm p 0 nvno'rum Regia fungmnous 

1 a , dus Maij , dum adhuc nqnni^e - f qK , .?V r . C/-. \^i« e i ra riae- poli o- 

- * in Provincia- Noftra fa<fta»n- iu AriKiy^js : Ièaium n 0ll j n . 

ì bittim dia, (Uà.Proed^or^ 

. Vtnit , d. qno 

; „ dignareraur glonofius P^ 1 ®^ * ei -^juk'Dei Grati» Romanorutn 
” ^ pra 1 &r Boemiae^ R^x«^ Notum 1 facimus tenore prae- 

- ” femìu^nod N °& & 

^ * A * 
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, * f , J» ^ , 1 t. _ t ; » 

,,'S^icri 'Imperij Brinceps,- & Devoti is di’edus in noflra conftifutus prac- 
„ fentia quamdam pr< tcftafionem in fcripns exhibuit tencris , & confequer.- 
„ tiae fubfcquentis . Sacrne Majcftati Veftrne verter , & S. R. I. Dcvorus 
„ fidelis Philippus EptYcopus Vulterranus prò confervatione Jurium Ecclcfiac 
,, fuae cum reverentia humilifer protcftatnr quod ctim ipfe fueritpraefens 
y, de Anno Domìni 1315. Indizione 8. die 3. Marrij cuidam .juramen- 
„ to, & hsrmagio fidefitatis praeftito ’ tuuc Celfitudini veftrae , & Sacro 
,, Romano Imperio per Sindicos Civitatis Vulrerranae prò ipfa Civita- 
„te, & he minibus e;us per praedi^ta , vel aliquod pracditìorim» non 
„ intendit, nec confentir, quod aliquod praejudicium libi, & Ecclefiae 
„ praedùftae in Juribus, quae habet in Ci virate Vulterrarum , & ejus Co- 
„ mitatu , & Diftriclu, & hominibus habitantibus in ejsdem ex concef- 
„ fionibus , & largitìonibuS. ifaètis Ecclcfiac fupradidae, & Praedecertori- 
„ bus fuis per ine] ita e Memorine Dominos Imperatores, & Reges Ro- 
„ manorum Praedeccflbres Vtftros, & fubfeqirenier per Veftram Regiam 
„ Majcftaiem quolibet gereretur . Supplicarne humiliter , & devote, quate- 
„ nùs hanc proteftationem ndmittere, & de ipfa confici lireras publicas Vc- 
,, ftrae Maieftaris Sigillo mnnitas mandare digncTur Vctìra Regia Celfi- 
„ rudo . Nos verò praefatan» proteftationem recipiendam duximus, & e- 
,, tiam admittendam praefenrium fub Noftro Majeftatis Sigillo Teftimo- 
„ njo Literarnm. Datum Prfis Anno Dòmini 1355* Indizione 8. VI. Idus 
„ Martìj Regnorum noftròrum Aimo'lX. == Nos igitur qui ad praediclum 
„ Privilegium in regefiro "CaìnceUariae Noftrae Caefareae , quo lingula 
„ Privilegia a Nobis emanantia regeftrantur de verbo ad verbuni, ficut 
„ fuperiùs exponunrur , ìnventum , Ecclefiarum indemnitari & propriae 
„ profpicere cuprentes, ficut predidam proteftationem in perfona memo- 
„ rati Phil : ppi x>lim accepimus, fic, Se mine in perfonam Petri moder- 
„ ni Vulkrrani Epifcopi recepimus , & admifimus , recipimus , & adniit- 
,, timus , ficut priùs . Datum fub Imperialis Majeftatis noftrae Sigillo Te- 
„ ft>monio Literarum. Datum Pragae Anno Domini MCCCLXIII. prima 
,, Indidìone XVIII. KaJ. Julij, Regnorum Noftrorum Aiino 17. Impe- 
s , ri j vero *. 1 •' ‘ ^ 

Corr da per Petrum Scholafticum lubecdf». 

Loco ^ Sigilli . 

Dalla autorità di quefto sì illtiftre Imperiai Diploma , congiunto al 
.-Breve di Papa Innocenrio III, da me pubblicato fopra ; dopo la not, 1. 
della pag. 41., ove il Papa fcriyendó a* Volterrani, chiaramente dice 
cum Vulatcrrana Civitat ad jtts , * & proprietattm ipfitct Epifcopi , & 
Eecle/ìac Vult (Tranne pcrtincat , ita qued vor tam temporali , quàm {piri- 
tuali .Jurisdiiliont ejus drbealis ejfc fubjcfli , fi r ut per Privilegia Eccitane 
Vulttrranae conceda evi de» ter apparti : da quefte SÌ gravi - autorità-, dilli, 
•jeffendo io rimafto perfuafo , mi moli? ad afferire, che i Vefcovi Vol- 

• terrai li , abbiano goduto del dritto di fovranità nella loro Diocefi. 

• - ficccme , l filtri paftafi, dei quali fi è parlato nella nq- 
ftra Iftoria, c da quqi, che ‘reftano ad efporfi , dopo che il Veicolo 

ptfenuta dall' Imperatore Cirio là conferma •de* Tuoi PrJ- 
vilegj jÈR non apparisce , che il Pòpolo' Volterrano foceflé atto 
veruno di fòtnmiffione alla Podcftà Secòlaréfca de’ loro Vefcovi , ne che 
fofie fotra veruna ipqovazioiie in quel Governo; così converrà credere 
o che tali Privilègi Tufferò folamenre onorifiche dìftinaioni , e vani ti- 
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alcuna mutazione 5 o alterazione nella guifa del fuo 
Governo . (0 

Nel - 

toli per decorazione di quello di Principe del Sacro Romano Imperio» 
di cui quel Vefcovo veniva onorato : o che effetti v.iinerite il Ve/covo 
Volterrano in più rimoti tempi folle Rato Sovrano nella fua Città, e 
Diocefi ( lo che per lo meglio parmi doverli tenere , fingolarmente dalla itine» 
gabil prerogativa, che aveva di batter moneta;; e che il Vefcovo Bei- 
forti procurale de’ Tuoi Privilegi la conferma fingolarmente , per la 
mira che egli avea di ftabilire> col fuo appoggio la fovranità di Vol- 
terra in fc , e nella fua già troppo potente Famìglia . 

Quello me Io fan credere ancora tante fue Lettere , che fi hanno 
di lui, fcritte a Luigi Rèdi Napoli, ed a Niccolò Acciaioli fuo Gran 
Siuifcalco, nelle quali il Vefcovo Beiforti per confervarfi, e conciliarli 
tèmpre più 1 ’ amicìzia » e protezione di quel Rè , lo andava di mano 
in mano ragguagliando in legreto di tutte le novità , che accadevano 
in Tofcana; c veramente è cofa notabile, come in elle lo onorava, c 
quale deferenza, e /omini ili 9 nc gli dimoftrava . 

Matteo Villani nel lih.IV. cap. 6 ^ della fua Moria accufa i Figli di Affa- 
vano Beiforti , perchè quantunque Guelfi di nazione , avellerò cuor Ghibelli- 
no , e non amalTero Firenze , nè i •Fiorentini . Io credo col fentimen- 
to del medefimo Morico, che coloro fotte co e Guelfi, e Ghibellini fe- 
condo il tempo , c le occorrenze , e Fecondo che a loro perfuadeva il 
proprio intere/Te , per cui tendevano ad acquiltarfi una afloiuta Signo- 
rìa nella loro Patria . 

( 1 ) L’ Ab. D. Ferdinando Ughelli nella fita Italia Sacra Tom. I. 
dalla col. Ì44Z. pubblicò- alcuni di detti Privilegi. Di elfi mi piace ri- 
ferir quello di Arrigo VL, in cui fi concede al Vefcovo Ildebrando 
de’ Pann xchiefchi la facoltà di batter moneta. 

„ IN NOMINE SJKCTAE, ET IKDIVIDVJF. TRINrrjì'IS . 

„ HENRICUS Vi. Divina favonio Clcmcmia Romanoruu Rcx , <k fem- 
per Auguiìus . Excelleiuiae nollrac benignitas Serenitatem w Aram ia- 
3,dicat, ut devota Fidelium noArorum obfequfa efemenrer attendentcs , 
M liberali munificentra Majeftafts nollrac betuficiis ipfos Ihideamtrs Aioli - 
,, mare-. Motum igitur f.icintns univerfis Imperii n>'ftri Frdehbus prae- 
„ fentibus, & futuris , quod nos coufidcranres fidem , & dtfnftionem 
,, diletìi Principis itofiri- I IdebraJzJi Volterrani Epffcopr ,' qnam nobis 
„ praeclaris oblequiis conAamer oAcndit Regali Exceirentinc , ipli,& Suc- 
cellùribus fùis monctam re.Ao feudo rcnendam tu perpetuai» conce- 
3, dimus, dairtes ei liccutiam , Se piena m pofeiTatem rudendi eam in 
3, quo pondere , colore , & forma volueriut , & in omnibus praeditìrs 
9 , eam mu laudi prò fua voluntate . Per hanc anrem Ma-jeAaris noArae 
,, concelfionem praediflus Epifcopus , ejufque Succeffores Fifco noftro 
3, annuatinr in penfir.ne perlulvant fex marchas puri argenti ad pondus 
3 , Colonienfe in feAe S. Martini , praetcr illam penfioiiem , cjuam può 
a, aliss Regalibus dare tenetur. Si vero aliqtiis SuccelTor praediiAi Epi- 
, feep» monetare relìgnare voluerit, non teneatur ad earumdem fex mar- 
„ charum perlblutionem . 

„ Dat. Vicerbur Anno Dominicae Incarnai MCLXXXIX. Indù, VII. 

»> XV. Kal, Septembm. 


della Citta' di Volterra . 149 

Nel Mefe di Dicembre di queff ifiefTo anno 13 5 5*. 
i Volterrani mandarono alla Terra di Staggia Aleffan- 
dro di Puccio., e Giulio di Cenni per trattar la Le- 
ga con i Comuni di Firenze, di Perugia , e di Pila, 
e con altri Comuni , che erano dilpolii entrare in tal 
Lega, e nel feguente Mefe diGennajo mandarono il me- 
deiimo Giulto , e Binduccio di Taviano a Monte Var- 
chi per ftabilire parimente la Lega con i Comuni di 
Tofcana . 

Matteo Villani nel Lib. VI. al Cap. TV. dà noti- 
zia della caufa , per la quale fu procurata , ed ulti- 
mata quella Lega ; feri ve egli cosi ,, fentendolì già 
5, per tutta 1 * Italia , che ’1 Conte di Landò colla com- 
pagn'ia , che aveva nel Regno era per venire al pri- 
„ mo tempo nella Marca , e valicare in Tofcana, i 
„ Fiorentini volendo riparare , che ella non faceffe 
3, ricomperare i Comuni di Tofcana , mandarono a 
3, Perugia , ed a Pifa , ad a Siena , ed all’ altre mi- 
„ nori Città di Tofcana , richieggendo i detti Comu- 
3, ni , che per benefìzio di tutti parea loro di fare 
3, una Lega , ed una Taglia di due mila Cavalieri 
3, il meno , che folfono a tempo apparecchiati inte- 
3, ri , e cavalcanti al fervizio della detta Lega con- 
3, tro alla Compagna , o a chi venilfe a far guerra 
a, fopra alcuna Città di quelle della Lega, (i) 

L ori- 
ti) Dopo la Pace, che con la mediazione di Papa Clemente VI» fù 
accordata, da Lodovico Re d’ Ungheria a Luigi Rè di Napoli, ed alla 
Regina Giovanna fua Moglie nell’ anno 13*0. , Murat. Annal. Tom. XII . 

135* , erano rimarti tuttavia in quel Regno Corrado Lupo, che vi 
erà flato Vicario del Re d’ Ungheria , il quale con un frollo Corpo di 
Tcdcfchi fi era fortificato in Nocera de’ Pagani , ed un altro Cavaliere 
di Rodi di Nazion Provenzale chiamato Fra Moriale , o Monreale ( come in più 
fcrittori fi legge) capo di una gran fqyadra di Ungheri , che occupava la 
Città dì Averla . Il Re Luigi adunque per sbrigarli di coftoro , c libe- 
rarne il fuo Regno, ulò con Corrado la piacevole violenza dell’ Oro, 
sborfandogli 35. tp. Fiorini, acciò fé ne partifle: e con F. Moriale la 
dura forza delle Armi , con le quali , fiotto la condotta di Mefi. Mala- 
tefta da Rimini Vicario fuo nel Regno, aftrinfe Moriale a rendere Aver- 
la , ed 
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fa, cd inficine tutto il Tcforo da lui adunato, avendogli fulo laftiati 
per compalfioiic mille Fiorini , che ii Rè gli pcrmiffe di feco via afporr 
tare. Matr. Villani Iftor. lib. III . cap. 40. Murai, /oc. cit. pag. 14$. 

Per tanto F. Moriale difoacciato dal Regno, andò con la Aia Geis 
te a ritrovare Giovanni da Vico Prefetto di Roma, e Signore di Viter- 
bo , e fi accordò feco di fervido in guerra con le fue genti , e con 
lui tentò inutilmente 1 ’ affedio di Todi. Ma perchè, effondo avvezzi» 
alle depredazioni , ed a mettere ogni ,cofa a bottino , non trovò da far 
bene coi Prefetto da Vico , ed anzi , perchè le convenute paghe noti cor- 
revano ; iì partì da lui , e cominciò da fe a penfare di formare una for- 
ze; Compagnia di malviventi , con la, quale incutendo da pertutto il ter- 
rore, poteffe vivere a fpefe altrui , ed accumular denaro a Aia voglia* 
Fece per tanto correr voce per 1 ' Italia, eh’ egli avrebbe dato buon 
boleto a tutti, coloro, che fi foffero fo.rro .di lui arruolati. E così metfo 
inficine un Corpo di circa a mille cinquecento Barbute , c più di dup 
mila pedoni , con quella Truppa prima cercò di vendicarli di Malatcfta 
Signor di Rimiui ; ed effondo creiti uto poi molto più di foga ac i , fi die- 
de a ^echeggiare le Terre della Marca Anconitana , ed il Contado di 
Fano. Murar, d. I, pag. 149. Matt. Vili. lib. UU cap. 89. c cap. 108. 
'ove più a lungo deferive la crudeltà ulàta , ed i facchegglamenti fatti 
* 1 % «juella federala furierà di Furfanti, - 

Fra quei , che poi fi unirono a F, Moriale , fi hà, che vi fiì ancori 
il Conte Corrado di Laudo Tedefco dì nazione , ed ancor egli Caporio- 
ne dì fimili Mafnadicri,. il quale fù poi dichiarato da F. Moriale fuo 
Vicario, o Luogotenente della Compagnia; e così fi hà da Matr. Vili. 
Jib, IP. cap. j 6 ., il quale nel Capitolo precedente fa una affai sfatta-, 
t curio fa deferizione ai quella Compagnia. Là fi trovarono , dice egli , 70091. 
•paghe di cavalieri , che cinque mila, e piò erano in Arme cavalcanti., fri 
i quali havea gran quantità di ConcJÌ aioli , di gentili huomìni diventati 
pedoni bene armati , e montati , con piò di M. IX mafnadicri Italiani 
'lUrc (t eojloro , piò di vintimila huomini ribaldi , e femmine di mala con- 
dizione ftguiva la Compagna per far male , c pafierfi della Carogna . E non- 
dimeno per V ordine dato loro per Fra Moriale , grande ajuto, e ftrvrgio A* 
hxvca , principalmente i cavalieri , e mafnadicri , e appreffo tutto P Eferctto-, 
Le Femmine lavavano i panni e cocevano il pane , battevano catuna le ma* 
cimile , che fatto haveà loro fare di piccole pietre , catuna facea farina ; ~e 
per ' qui fio- V bojle fi mantenea incredibilmente in abbondanza di farina, e di 
pene ., fola per la provifione , e ordine dato per Frà Mortale . 

Si fparfo intanto voce, che la Compagnia di F. Moriale dalla Mar- 
ca farebbe pallata a dare il guafto alla Tofcana; e ciò ballò per unir 
fubito le tre Republichc di Firenze, Siena, e Perugia a fare Trà loro 
Lega per contraffarle il paffaggio , ficcome Perugia era la più yiciiyi 
al nemico, e la prima, che dovea effer trovata, colà furono fpeditc da 
Firenze , e da Siena !e Truppe . Ma F. Moriale prefentendo una tale op- 
pofizione a’ furi difogni , fi v#tìy>ìngegnofamente all* aftuzia, procuran- 
do con buon modo , come i%pRgty5li riufeì, di rendere inutile, e di- 
fciogliere la Lega fatragfjjratro . Trovava!? egli allora vicino alla Cit- 
tà di Foligno, onde foce intendere ^Vefcovo , il qual n’ era Signore, 
che eg i pacificamente deliderava d’ avere il paffo per la fua Città: che 
-il fuo bifognp era di comprar’ armi, e viveri; e che tutto farebbe, fta- 
^ ‘ to pa- 
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to pagato puntualmente , e fenza recare danno a veruno. Gli diè fe- 
de il Velcovo , e tutto Ai efatramente «Servato da F. Mcriale . 

Quella buona fede , ed efat terza mantenuta dalla Compagnia ballò 
a togliere ogni finiftro concetto di lei appreflo i Perugini . E però , ef- 
fendi) fiati ancor eglino richiedi del pafTaggio, e del comedo di potere 
a contanti proveder vettovaglie, i Perugini non (limarono di dovernele 
■negare, per non li tirare addoflb fenza bifogno una guerra; onde fe nza 
far calo de’ loro Collegati, e fenza pattuire cola alcuna per erti, accor- 
-da rollo Kb- ramente alla Compagnia il dimandato palléggio. 

-Entrata ella dunque in Tofcana per la via d* Afciano fe ne venne 
’verfo Montepulciano , -e quindi nel Contado Sanefe , predando da pertut- 
to , e facendo prigionieri gli Ucmini con ogni forte di rapacità, c di 
avarizia. I Sancii, che li trovarono improvilamenie affamati , e fenza mo- 
do da* poterli opporre a tanta furia , poiché aveano le milizie loro a 
-Ptrugia, eve (limavano , che lì folte dovuto far fronte al nemico; fen- 
za far coniàpevoli i Fiorentini di quello, che penfarcno di fare in ta- 
le a (fa uno fa circoftama di cofe , patteggiarono co* Capi della Compagnia 
a* quali' diedero a parte 3. m. fiorini, e 13. m. in comune alla Compa- 
gnia medefima- Ed in oltre datifi a prillarle il loro favore, non folo 
la fornirono di vettovaglia , ma le diedero feorte per andare nel Con- 
tado d* Arezzo; «ve non trovando con gli Aretini modo di aver dena- 
ri , fù fatto accordo con effi , che de Sèro in quella vece panni per ve- 
flimenta, e pane, e vino - Quella è la -relazione , che ne la Matteo Vii- 
. lani nel d. Lib. IV. cap. 14.; e Scipione Ammirato nel Lib. XI. anno 
1354. dalla pag. 564. Ma con qualche divertiti racconta quella colà Ne- 
ri di Donato da Siena nelle fue Croniche Rer. Ital. Script. Tom. XV. 
eoi ► 141-. Ut. D. „ Li Santfi , dice egli', fero accordo con la detta Compa- 
gna y ed ebbero dal Comune di Siena fiorini 13314. d' oro per taglia , che 
egli uf ci fiero- del Contado x dì xq. di Giugno. E feguitando poco dopo 
foggiunge „ La detta Compagna fatto /* accordo colli Santfi , e tocchi i da- 
nari • [tiro. di quel di- Siena a dì ..... di Settembre , e quando furo a Fon - 
telerei , e* Senefi manderò uno bello prtfente alla detta Compagna di pane , k 
t di Vino , e di confetti , ed altre cofe : coflò fiorini xxo. FI Comune di Sie- 
na pagò , e mandò, alla detta Compagna molti Cavalli , i quali li erano fia- 
ti-morti in piò luoghi nel Contado di Siena . lo per me credo più al 
Cromila Sanefe, che a’ due Storici Fiorentini, non folo per elTerc (lato 

• egli Scrittor di que’ tempi , come Io era ancont il Villani, ma perchè 
trattandoli di cofe della Aia Patria, verifimilmente più degli efteri ne do- 

• vea «-fiere informato; e finalmente perchè riferisce lo sborfo fatto in 
•qifcIl’'aggiufiamento con tanta efattezza ,• e precifione-j *• 

.nbuiDopo tali progredì, che fino allora avea fatti la Compagnia diF.Mo- 

riàlev i Fiorentini , vedendo venirli addoifo quella fiefla temprila, furono 

• prontamente folleciti d'unir fi co* Pifani,.;e fecero Lega con loro con pat- 
to di dover mettere' in Campagna duemila - Soldati a Cavallo, de* quali 
a 100. dovèa; mandar Firenze * e Fifa gli altri 8co.. Matt. Vili. d. lib. IV. 

fap. 1 $. . 2 \ . 

F. Moriale però prima dì : muoverli d* Arezzo, avendo nell* Aia Com- 
pagnia un Tedefco chiamato Yver, il quale per avanti era fiato a fiipen- 
<<Jio de* Fiorentini , lo fpedì a Firenze a trattare di componimento co’ Fto- 
-fentini per redimere; dal. faccia, loro Campagna ^ I Fiorentini credendo- 
k.‘-. i .fi forti 
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fi forti abbaftanza , per la lega fatta co’ Pifani , c per gli ajuti , che po. 
teau fpcrare dall’ altre Città Vicine, difprezzarono la propofìzione dell* 
acctrdo, preparandoli alla difefa. Oltre a quello, che di ciò afferma il 
citato Villani , da una lettera di nuove correnti , regiftrara nel d. Cod. 
pag. 73., la quale vien fcritta dal Vefcovo di Volterra die ultima Junij 
1353. Sarrae Jerufalem , (è* Siciliae Rigide Ma jc flati , abbiamo le feguenti 
parole ,, tìaec per ver fa forictat armatorum numero copio fa , cui frater Moria » 
Iti , & Cornei Landut Ducei, & Capitanti fe faci unt evocari , reccdent de 
Marchia Anconitana , (ir venicnt in Tufciam , primo invafit Comitatum Pe- 
rufli , fed cum modico damno , fubfequinter poflea Senenfem diflrittum intro- 
iti i , propter quod Senenfei coatti funt fe in 13. m. Florcnit redimerei de 
quo beri recedent , affeveratur vcraciter , quod Comitatum Florentiae 
hodie verfui parta fallir Elfae , & fubfequenter Comitatum Fifanum fit pojfe 
tenui intratura , cum intentione depopuìandi , &• devaflandi Comitatui prue- 
fato i , fi dittarum Civitatum Communi a per pecuniariam grojfam redem- 
ptionem praefatae Societat/t hominct ab hoc malo propofìto non duxerint re- 
trabendot „ prò qua redetnptione obtinenda quidam Yver Theotonicus olim 
„ fti pendi ari us d. Communis Fiorentini in ipfa Societate exiftens , fuit 
,, ad haec tramanda Florentiae his diebus,, [feruntamen Communitatcs prac- 
dittae Fiorentina vidclicet , dr Fi fona ad bare fimul ligatac ad eit boftili - 
ter refiflendnm totif fe parant viribut , quibui haec vcflra Civitai ( cioè 
Volterra ) &r aliquae aliac Univcrfitatct eircum adj oc ente s tota pojfe adfiflunt t 
ut corum conatui reprimane , & noxiot appetii ut &c. 

Ma fe i Fiorentini non vollero fare per allora un convenevole ac- 
cordo con la Compagnia di F. Moriale , furono ben’ accorti di farlo 
tofto per loro a parte i Pi/ani . Aveano eglino forfè più , che gli altri 
a temere. Dall’ un canto v’ era voce, che quella Compagnia potefTe 
paflàre a Aipendio dell’ Arcivefcovo di Milano Giovanni Visconti , che 
nell’ Ottobre precedente fi era infignorito di Genova ; Ma tt. Vili. Lib, 
lll.cap. 86. e che fe la Compagnia di F. Moriale fofle entrata nel Con- 
tado di Pifa , ivi farebbefi trattenuta per favorire , ed unirli ad un’ ar- 
mata, che da Genova farebbe venuta per mare alla diftruzione della To- 
fcana; nel auai cafo i Pifani , per i primi, farebbero flati i percoffi . Qite- 
fto li hà dalla ftefla lettera del Vefcovo di Volterra ,, Fertur etiam „ ivi 
fi dice , quod pofl haec Società t ipfa ad parla bombar di ae ad flipendium Do- 
mini Mediolani tranfire debeat , & ejus quot voluerit inimico / invadere uhi - 
cumque ufque ad otto menfet continuo ! , & per modum Societari i, ut e fi &c. 
timendum efl valde , quod fi d, Medìolanenfit Domini flipendiarii , ut firmi- 
ter creditur , Comitatum Fifanum intrent , minio non fuperfedeant in eodem . 
Et Armata Januae fatta per cum ex alio Intere per mare non defeendut in 
hac Provincia , (£* fic conetur ejutdem Provi nciae Statuì ponere in rumam . 
Onde li vede, che i Pifani coirlar. 1 * accordo. con F. Moriale, anco per 
1* interefle comune, ebbero maggior prudenza di quella , che avellerò 
. i Priori della Città di Firenze , che allora erano ai Seggio, de’ quali 
per vero dire fa una vergognofa descrizione il riferito Matteo Villani 

lib. IV. cap. 15. 

Dall' altro canto era entrata la diffidenza fra’- opoli di Tofcana , che 
dopo aver fatto leghe contro la Compagnia , poi ciafeuno avea penfato a* 
cali propri. I Pifani avean vifto 1 ’ efempio de’ Perugini, e de’ Sanefi, 
c degli Aretini , e fapeano altresì, che i. Fiorentini fecretamentc trat- 
; w 'tavano 


Digitìzed by Google 


della Citta' di Volterra.;* 15^ 

lavati per loro d* accordarli con la Compagina . Se ne infofpcrtironq. 
eglino , e temettero , che i Fiorentini procuraflero di fgravare il 
ro Contado dal pefo della guerra con addogarlo tutto a quello dì 
Pila. Onde 1 * Anonimo Cronica Pifano Rcr. ItaJ. Scrip . Tom» XV, col. 
ro il» Ict. E. ci dice ,, Di che li Pijani di qtteflo femendo , (limo fcp- 
pino quanti elleno ( cioè quanto i Fiorentini ) . o più : cht ; eli ir. o mandon- 
no Amhafci adori alla Compagna , e accordonnojt con loro , e diedero Uro 
fiorini quindicimila di oro , c non vennero fu lo terreno -.di Tifa. £ anco 
donò lo Comune di fifa all a detta Campagna uno nobile , e hello Cavallo 
di pregio di Fiorini mille d’ oro , lo quale fue di l'rancefchino Gambacorta , 
che lo vendette al Comune di fifa , 

E quello fia detto per far conofcere la poca fincerità di Scipio- 
ne Ammiraro, il quale Cerna addurne prova veruna , ed allontanan- 
doli ih ciò anco -dalia autorità dei Villani ,- /oppone , che T accordo 
-de’ Pi fani fatto con F. Moriale fcguifCe dopo , e contemporaneamente 
a quello de’ Fiorentini ; anzi pretende d’ attribuire a loro il meri- 
to d’ averlo trattato , c conclufo, foggi ungendo con manifefia adula- 
zione ,, intanto portandofi meglio i Fiorentini degli altri Comuni , che non 
lafeiarono / fi fani loro Confederati ftoza accordo , Auimir. lib. XI. anno 

1354. P*z- 565. itt. e» .. 

I Pi /ani dunque lì erano accordati con la Compagnia feparata- 
mente , e da per loro per mezzo de’ loro Ambafciadori , come fi c 
detto ; e ciò era avvenuto avanti , che F. Moriale facefle marciare 
la fua Compagnia a S. Calciano per entrare nel difiretto di Firenze • 
Matteo Villani d. Uh. IP. cap. 16. dice „ e gli Ambafciadori fifani in-' 
nam.i che la tcmpefla rompcjfc fopra loro ( cioè /opra i Fiorentini ) al 
detto lungo di S . Cafeiano /’ accordarono con loro di dare Fiorini 16000 . 
d’ oro , a’ Caporali feciono doni . Onde vedendo Frà Moriale d* averla a 
fare co’ foli Fiorentini il quarto giorno del mefe di Luglio fe ne 
venne a dirittura fenza trovar contrailo ver fo i borghi di San Cafcia- 
ho portando: Ceco da per tutro in que’ contorni le rapine, e gl’ in- 
cendi • Quello agir di fatto di F. Moriale iuduttc i Fiorentini ancora 
a dimandar capitolazione, e far accordo, il quale confiftè nello sborfo, 
che fecero i Fiorentini della rilevante Comma di venticinque mila Fiorini 
d* oro , ed altri tremila limili a’ Capitani di elTi Compagnia , f ed in tal 
atto anco i Pifani fecer lo sborfo della Comma per la /or parte già 
convenuta ; e nella prometta , e giuramento , che Cecero coloro di non 
ritornar per due anni, ne* Confini del Contado Fiorentino, e Pifano; 
con che avendo avuta la feorta da’ Fiorentini, Ce ne parti quella fee- 
lerata Mafnada di Ladroni . Matr, Vili » d. Uh. lf. cap. 16. 

Filippo Beiforti Vefcovo di Volterra, che in altra lettera (come 
hò accennato ) avea cominciato a dar le nuove de’ fiiddetri avvenimen- 
ti al Rè di Napoli , con la feguente al medefimo Rè ne pro/eguifee, 
e termina il racconto ; d. Ctd. pag. 77. 

„ SACRAR JFRVSALEM , ET SICILIAE REGIAE MAJESTATl» 

» 1 LLVSTRISSIME DOMINE MI REX . Per Curfirem mine , queitì 
,, tantummodo ad haec tenui , ea quae noviter in bis partibus Tufeiac 
„ fubfecuta fuere , poli Iitteras Mag fiati vefirae p ridie deftiiiatas, prac- 
„ Centibus not'ficaiiaa funi haec , videlicet, quod i fia perverfa Socie- 
» ta* intravit hofiiliter Comitatum Florentinum per Territcrium Podi- 
* - 1 V „ boni- 
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» bt nidi , & fubfequenter verfus Tavernellas , & S. Caflunum , & 
», ibi fteterunr in traéhtu redemptionis fìendac a Fiorentini* decem 
„ contmuatis diebus , vel circa , modicum per viam incendi» damnum 
„ dantes $ Tandem Fiorentini fé redimentes dedcrunt eis Florenos XXV» 
„ m. ad botintun , & Vili. m. Florenos, quos diviferunt inrer ali- 
», quos eorum Capitaneos . Pifaii! etiam prudentes more folito dum 
„ in ditìo Fiorentino Comitati» exiftereut in XXI. m. Florenos Ce ab 
», eadem fimifiter redemerunt . Unde Soeietas ipfa rediit verfus Arrc- 
„ tium, ubi flantes afleritur, qued fuerunt in magna difeordia , quia 
„ Frater Morìalis cum fuis petebaf Regnimi veftrum aggredì', & Comes 
,, Landus cum fuis ire volebat ad partes Lombardiae ad ftipendium Ve- 
», netorum » & Lighae, fed die XVIII.. Julii ipfa Soeietas rccedens de 
„ difto diftritìu Arretii ivit verfus Civitatem Caftelii in Romandiolim , 
„ ut fertur , continuatis poftmodum diebus ; quod autem de ea erit 
9 , ignoro , quia ut Serenitati veftrae fcripfi per literas alias , eorum . 
„ attuti mores penitus , ni per conjeéhtras aiiquas , ignorantuc ► 

„ Afleveratur etiam firmiter , quod alia nova Soeietas videns qnara 
„ huic antiquae bene fuccefllt in Marchia Anconitana , de novo crea- 
„ tur , & flint iam LXX. Pand. Equitum , propter quod Perufmi mi- 
,, ferunt Ambafciatam fuam Florentiam , & fubfequenter Pifas , quo 
s> Fiorentini fuam ad ipfos Pifanos fimiliter tranfmrferunt , ut libi itx 
„ providcatur , quod ab hujus novac Societatis infidiis non opprinun- 
,, tur , & vituperentur etiam ut a prima . Et alTumpti funt etiam per 
„ Florentinos XII. Viri, quorum quatuor funt Nobiles, & o«fto Pie- 
n beii , quibus data cft poteftas circa haec plenaria provvidendi » 

„ Gens Domini Mediolani cft ad exercitum inter Mutinam , Se 
„ Regiuro , & per convenriones habuit Cattrum Luberiae Comitatus 
„ Regii , & Cattrum Corigiae a Nobilibus dd. Caftrorum , Se modo cft. 
„ in obfidionem Caftri SaÌToli , Se funt conjeiflurac , quod ni fuccnr- 
„ ratur eis infra certum primum termìnum Nobiles d. Caftri fe red- 
„ dere promiferunt eidem , quae Cattra funt ita fìtuata , quod pro- 
pter ea d. duae Civitates tacilè obfidentur. 

„ Majeftati veftrae • reverenter fupplico ad id tota fide motus, 
„ ouod teneatis oculos veftros ita fifos al thelaro , quod circumfpe- 
,, «a regis provifio in aliquo non dcficiat , & Reguum , & incoia* 
,, ejus in pace, fecuritate, & piena tranquillitate cum debita Juftitia. 

- . 9 , confervetur; Se a folitìs machinofìs incurfibus malignantiuin totis Ma- 

„ jeflatis veftrae mente , & viribus defendatur , quam. AltilCmus con- 
4 ‘ 9> fervet ad votutn. 

,, Datum Vulterrae fub meo fecreto Sigillo die XXII Julii VII» 
„ Indù . Anno MCCCLIII. 

„ MAI EST /1TIS VESTE AE CREATVRA DETOTA 

philif. volt . episcof. .... 

Sopra la qual Lettera mi faccio lecito di fare avvertire primie- 
ramente, ( ficccme vi è qualche diverfità fra la relazione , di ella > 
e quello , che fopr» hò io affermato , fecondo l* autorità degl" Iftori- 
ci citati ) che più tofto a quefli fi debba flare , che a quello che 
fcriflc il Vefcovo Beiforti ; mentre non elfendo- egli flato prefentc a! 
fatto , ed avendo fcrìtto fubito la lettera , quand" ancora la verità del 
(atto non era appura», dovette fcrivere fidamente ciò, che fentiva dire 

per fama. 
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bella Citta' di Volterra ; 1 5.5* 

L* origine della mala Compagnia , di cui fu fat- 
ta altra volta menzione, la deferì ve il medefimo Mat- 
teo Villani nel lib. Uh al c*p . LXXX1X- (1) 

*359- Di-*’ * 

per fama , la quale il più delle volte aocrefce, o fininuiice le colè. 

Ed in fecondo luogo è da offèrvare , che la lega trà le Comu- 
nità Toltane , di cui parla il Tello della noftra Moria , fu quell» 
deli’ Anno 1355. riferita da Matteo Villani nel Lib. Vi. cap. 4. Quc« 
Ila fù fatta per difenderli da una nuova invasone , la qual il teme* 
dall’ illcffa perverfa Compagnia condotta allora dal Conte Corrado di 
Lancio, che u’ era divenuto il Capo Supremo, dopo la morte di F. 
•Moriale. Cofhii nel dà 29. d’ Agofto del 1354- fù fitto decapitare in 
Roma dal celebre NiccoJa di Lorenzo, detto Cola di Rienzo, Tribuno 
di Rema , o per git.flo cafiigo di tante fue furfanterie , come dice 
Alatteo Villani iib, IV. cap. 23. oppure, perchè Cola temette di effere 
ammazzato da lui , come afferma il Muratori Annui . Tom. Xll. una» 
a 3 54. pag. 152. jo finalmente perchè, come in anello concordano am- 
bedue i detti Scrittori , volea Cola con la di lui morte farli padr®- 
•fie delle ricchezze , che F. Morialc » depredando a Paefi , avea in gran 
copia acquisite* 

(i) Matteo Villani nel Lib. TII. delle ftie Morie al Cap, 89. par- 
Jartdo della Compagnia di F. Moriale , della qual Noi abbiam finito di 
dire, afferma, che da quella cominciò il mal adetto principio delle Com- 
pagne , che poi per lungo tempo conturbarono Italia fife. In però nel leg- 
gere T Morie ritrovo , che prima della Compagnia di F. Moriale altre 
ven’ erano fiate , le quali brevemente qui accennerò per dimoflrare , 
che non bene il Villani attribuì J' origine delle Compagnie a quella 
di Fra Moriale . 

Nell* anno 1339. Lodrifìo Vifconti radunò circa tremilacinquecento 
Uomini d’ Arme , c gran copia di Fanti, alla quale Armata diede il 
nome di Compagnia di S. Giorgio . S’ ingrofsò quella dipoi , perchè fi 
trattava di andare a bottinare in paefe graffo , e ricco . Così della 
origine di quella Compagnia fcriffe il Muratori ne’ fuoi Annali Tom • 
XII. anno 1339. pag. 6i. ove aggiunge , come cofa notabile , che fìi 
ejfa la prima Compagnia di Soldati masnadieri , c ladri , che Ji formo in 
Italia , e fervi pai d‘ cfrinpio a tante altre , che vedremo inforrere a . * 
danni degl’ Italiani , e vengono chiamate COMPAGNE dagli Storici Fio- 
rentini . 

Di quella Compagnia , che fù la prima , ne avea parlato ancora 
Giovanni Villani nel lib. XI. cap. 9 6. all’anno però 13 38. , chiaman- 
do il Capitano di effa non già Lodrijìo , come il Muratori , ma Le- 
der ico Vifconti . 

E nell’ anno 1341. ritrovo, che fi formarono io Italia altre due 
Compagnie.: la prima piccola lotto il comando di Malerba -Capitan® 
Tedeico , il quale pafsò al fervizio di Giovanni .Marohcfe di Monfcr- 
. rato , come fi ha dal Muratori d, I . anno 1342. pag. 8x. 

L’ altra poi affai grande , e più perniciofa , la qual fù intitolata 
Gran Compagnia , di cui fu Capo il Duca Guarnicri Tedesco . Quella cb- 

V a . be ori r . 
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1 359. Difguftati i Fiorentini dei Tarlati accetta- 
rono volentieri la ceffione , che Buofo degli Uberti- 
ni VefcovO cT Arezko gli offerfe • delle ragioni /, che 
égli aveva nella Terra di Bibbiena pofleduta da M. 
Piero Saccone 'de’ Tarlati, ed il dì '25. d’ Agofto 
fecero cavalcare a quella Terra Genti d’ armi a Ca- 
vallo, ed a piè, Villan. lib. IX. cap. XLV1L , e dopo 
due Meli, e dodici giorni la prefero ; Cap.LXI.e LXJ1. 

A quell’ imprefa il Comune di Firenze fu aiuta- 
to da quel di Volterra, che gli mantenne Hipendia- 
ti co’ proprj denari alquanti Soldati , trovandoli ai 
libri di deliberazioni delle fpefe quella di pagarli i 
Soldati mandati a Bibbiena in ajuto dei Fiorentini; 
e poiché in elfo li trova ancora altra deliberazione di 
pagare 1 * onorario a Niccolò di Gentile , ed a Ser 
Gio: di Cecino mandati nel Mefc di Settembre Im- 
bafciadori a Firenze , non pare improbabile , che la 
loro fpedizione avelfe 1’ oggetto di accordare il nu- 
mero dei. Soldati , e le condizioni, con le quali s’ 
averterò a fomminiUrare quelli ajuti. 

Si trova inoltre la deliberazione di regalare un 
1 ' ~ \ • : --r*.'' vellito 

fce origine dopo la pr rCx di Lutea , che nell’ irtefTo anno 1341» fecero 
vi Pifani per via di alTedio , & in viva guerra contro de’ Fiorentini 1 , 
che ne volevano loro impedire I’ acquilo. Po-ichè dopo la pace, i Pt- 
* /aiti volendoli fgravarc di fpefe, avendo licenziata una gran moltitudine 
di milizie Tedefche, che nveano affaldare par ouella guerra , Guarnieri 
fi fece capo di coftoro ; cd a quelli fi aggiunterò molritlìmi altri Ita- 
liani, ed un mi me refi fTìmo {titolo di perfone d’ abominevoi condizione , 
che mdTcro in conquaflb , ed in rovina tutti quei Paefi per dove paflfa- 
xojm. Murar. Annal. Tom. XII. anno 1341. pag. 83. Vero è, clic quefta. 
fi dffciolfe nell’ anno feguente, e parte fc nc tornò in Germania, c par- 
te divifa fra fé entrò al faldo di var; Principi d’ Italia; Murar, d. /. 
jpag. 89. Ma nell’ anno 1348, il Duca Guarnieri trovandoli fuor di fer- 
vizio , e difoccupato , fi diede a formare una .nuova Compagna non 
mcn potente , e facinorofa dell’ altra,- Croni C. Eftenf. Iter. Ital . Script, 
Tom. XV. eoi. 449. ìèt. B. Muràt. toc. eit. jfrwo 1-348. pag. 119. 

Tutte le fuddette Compagnie erano precedute a quella di Frà Mo- 
ria le ; E della Compagnia del Duca Guarnieri ne avea parlato 1 ’ iftef- 
fo Matteo Villani nel lib. I. tap. 37,- cap. 41. <$- cap. <55. Con qual 
‘verità dunque poteva afferire , che la Compagnia di Frà Morìale foHe 
fiata la prima? • * 
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vedito a colui , che il Comun di Firenze avea fpe- 
dito a Volterra per portar la nova del T acquido fatto 
di Bibbiena. 

1360. Furono mandati in qued’ anno al Calvello 
di Cedri alcuni Soldati con ordine di cudodirlo pel 
Comun di Firenze , e fu deliberato pagarli i medefi- 
mi coi danari del Comune di Volterra. 

Tal femplice memoria , che è nel più volte ad- 
dotto Libro, s’ è voluta accennare , acciò lia di dimo- 
io di far ricerca della cagione,’ per cui quedo Caflello, 
il quale* era dato motivo di molti , e lunghi impegni 
fra i Pifani , ed i Volterrani, folle in quedo tempo 
caduto in potere dei Fiorentini , avvengachè fino a 
qui non fia fortito il ritrovarne alcun ri fcontro. Pa- 
rimente in qued’ anno fu fpedito Imbafciadore ai Se- 
nefi Ser Gio; di Cecino. 

Furono ancora rinnuovate le diligenze , e Y atten- 
zioni per la ficurezza delle Cadella del Contado di 
.Volterra, quali fi temea potedero effer forprefe , e fac- 
-cheggiate dalla perverfa Compagnia. 

Dettero ancora da penfare ai Volterrani gli Uo- 
mini del Cadello del Safiò , che fe gli erano ribellati. 

1361. Nel Mefe di Marzo i Comuni di Firenze, 
•di Lucca , e di Siena mandarono Imbafciadori a Vol- 
terra fpecialmente per pacificare i Beifòrti, i quali 
erano fra loro in difcordia . 

E nel Mefe di Luglio i Fiorentini per la mede- 
fìma cagione vi mandarono altri Imbafciadori , che 
fi trattennero per Io fpazio di 29. giorni. 

Si pagarono ancora in quedo Mefe dalla Cada 
del Comune le fpefe occorfe per la guerra, che s’ era 
fatta per caufa della Fortezza di Monte Veltrajo , 
.avendo il detto Comune di Volterra mandato il fuo 
Efercito , & al Cadello di Monte Veltrajo , ed a 
quello di Pignano . 
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L’ origine, e le confeguenze delle contefe dei Bei- 
forti fono raccontate da Matteo Villani nel lib. X, 
al cap. LXVII. Per fupplir dunque alle poche noti- 
zie , che fonolì potute dare d’ avvenimenti di tanto 
irilievo per la Città di Volterra , e per una Fami- 
glia sì ragguardevole , attefo T acquilo fattone dal 
detto libro delle deliberazioni delle pubbliche fpefe, 
è neceffario far ricorfo a tutto il capitolo del Villa- 
ni , quale fcrifle così. 

„ Come fu decapitato M. Bocchino de’ Betfor- 
5 , ti (i) Signore di Volterra , e come la Città venne 
3, alla guardia dei Fiorentini. 

„ E ne pare di niciflìtà per più brevità della 
„ noftra opera, e per meglio dare ad intendere il 
„ fatto, di che dire intendiamo , raccogliere alquante 
33 cofe , le quali in piccolo trapanamento di tempo 
,, hanno fine traboccato . M. Fraaceico de’ Beiforti 


(t) Nel Tello di Matteo Villani , che qui fi efpone ( fecr «do la Edi- 
zione di Milano dell’ anno i 7 $ 9 . vi è errore nel Cognome della Fa- 
miglia Beiforti , dicendoli ivi in quella vece , Belfedrotti . Quell' cr- 
“ rore avvedutamente refta corretto dal Sig. Avv. Cecina nel Tello no- 

- flro , come ivi fi vede. . w * . 

Affermo , che quello è un errore, perchè Me!.' Bocchino, di cui 
"fi tratta, era di Cognome de’ Beiforti, e fù figlio di Mef. Atraviano. Si 
prova xiò dal Teflamento , di cui fi farà menzione poco più lòtto . I>1 
d. Teflamento , abbiamo „ MCCCLX1. VI* ld. Oclobr . Iioccbinur q. O&a- 
viani de Belforttbui ; e così parimente da tuffi li Codici, c Membrane 
della Città di Volterra già allegati , c da allegarli da me bielle 'Note 
delle prefenri Notizie boriche , nelle quali Tempre fi legge nominata 
la Famiglia de’ BELFORTl , c non già de’ BELFEDROTTI . 

* v Hò creduto necclfario di dar quell’ avvifo, acciò chiunque leg^em- 
do il detto Villani, e le profetiti Notizie I fio ri che , ed accorgendoli 
tanta diverfità di Cognome , o non creda effe r 1* errore dalia iioitra 
parte ; o non cada da maggior precipizio in un altro , fuppnnendo che 
•in Volterra -vi dia fiata 1’ una , e l’altra Famiglia dell rftefla ^qualità , 
e grandezza , ed alla quale ilano «guàlmonte avvenute V tilefe vicen- 
. de; conforme fi conofce, che in tal errore cadde il Sig. Filippo Ar- • 
gelati autore della 'detta Edizione del Villani nell* 'Indice , che vi 
fece con la .fatica di otto meli peonie .«gli dice «rSi ofietvi nel d. in- 
dice alla col. 785 . del Tom. II. ore egli pone diurnamente il Cognome 
Belfedrotti., e Btlforti , ed a ciafcheduno de* dd. Cognomi attrfbuifct la 
qualità medefima di famiglia Antica , e Signori di Volterra, 
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„ da Volterra fopra ’I ciglio di Volterra tenea la 
„ forte Rocca di Montefeltrano , e M. Bocchino di 
„ M. Attaviano fuo Conforto era Signore della Ter- 
,, ra , il quale cupido di aumentare fua tirannia con 
„ folleciti agguati cercava di torre a M. Francefilo 
detta Fortezza. Dopo la morte di M. Francefco, 
„ M. Bocchino non Iafciava ttare i Figliuoli in Vol- 
,, terra . Il perchè il Comune di Firenze fentendo la 
99 detta dittenlìone perchè non terminatte a peggio, 
,, s’ interpofe tra loro, e gli riduttè a concordia, & 
99 obligaronli infieme a pena . La quale per I* uno , 
99 e per 1 ’ altro promittè il Comune di Firenze per 
99 P ottèrvanza di pace. Per la quale i Figliuoli di M. 
99 Francefco tornarono in Volterra (otto P ubbidienza 
„ di M. Bocchino , e dando lènza alcun fofpetto all’ 
99 ufcita d’ Agodo del detto anno il Tiranno a un 
99 Volterrano , a cui nella guerra era flato morto un 
99 fùo congiunto da un altro Volterrano amico , e 
99 fervidore de’ Figliuoli di M. Francefco con fègre- 
99 ta licenza di M- Bocchino trovando il fuo nemico 
99 a dormire. Io fece uccidere. E colui , che morto 
99 r avea con Tuoi parenti , e amici fece fèda , per- 
99 cbè la Terra fì commoffe a Cittadinefca battaglia, 
99 c alquanti degli amici dei Figliuoli di M. Fran- 
> 9 cefco vi furono morti , traendo a romore. E det- 
99 ti Figliuoli di M. Francefco, com’ era per Io Ti- 
s> ranno ordinato, furono prefi contra le convenzioni , 
99 per le quali il Comune di Firenze era mallevado- 
99 re . II perchè il Comune per fuoi AmbafciadorI 
99 mandò ricordando al Tiranno gli dovette piacere 
99 non fargli quella vergogna , dicendo come a ri- 
99 chieda, e preghiera di lui avea prometta fua fède. 
99 II Tiranno con fìmulate parole tenea gli Ambafcia- 
9 9 dori a parole , e dal malvagio proponimento non 
99 fi toglieva . ili Fiorentini veggendo, che le parole 

» no* 
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,, non ammollavano le parole finte, e mal difpofte: 
,, del Tiranno , e fèntendo , che ciò che fatto avea 
era contro la comune volontà dei Volterrani, e te- ; 
3 , rnendo, che la cofa non averte mal fine, e peri-r 
V, colofo per lo Comune, non furono lenti, ma pte^- 
,5 ftamente mandarono gente d’ arme, e fornirono la 
„ Rocca de’ Figliuoli di M. Francefco minacciando 
y di guerra , fe non fi facefi'e* ammenda .'Il Tiranno 
,, vergendo f animo dei 'Fiorentini contro a lui giu-. 
-, rtamente irato fi forniva di gente di fua amirtàje 
„ fpecial mente di Pifani , per riparare alla forza , e. 
„ mantenere fua fellonìa, perfeverando nel detto mal-: 
,y vagio proponimento. Certi Cittadini di Firenze per: 

; trattato che dentro havieno d’ avere il Torrione: 

• del' Monte, che è fuori delle mura , Domenica mat-* 
tina a dì XXIV. d’ A gotto vi cavalcarono, e dal-*. 

■ la gente de’ Pifani vi furono fcoperti , e ributtati 
5 , con vergogna fenz’ altro danno , il perchè il Co- 
^ mune v’ ingrofsò gente, e pofe otte a Volterra . La 
< quale ettendo fui Volterrano, M. Bocchino per di-- 
J /petto dei Fiorentini trattò di dare la Signorìa a; 
‘ 9 Pifani per' XXXII. migiiaja di fiorini d’ oro. Il 
Popolo di Volterra fentendo , che fi trattava - di 
„ venderlo , e fargli fchiavi de Pifani , tutti d’ uà 
5, volere prefono V arme, e corfono all’ otterìa , do- 
99 ve erano i Cavalieri de’ Pifani , a’ quali incauti , e 
^ fproveduti tolfono le fèlle , e freni de cavalli , e 
ciò fatto fenza far loro altra villanìa, gli mifiono 
„ fuori della Terra, e loro renderono freni , felle,* 
cavalli , e armadure , e li fanti forefi-ieri accomia- 
tarono e fi partirono . Ciò fatto appreffo furono ai 
palagio del Tiranno , il quale con lunga*, & comr 
„ potta dicerìa volendo tiranneggiare li animava a 
„ mantener loro libertà, e franchigia^ quinci li ere- 
-, dette dàl loro proponimento levare. -Ma lfterraz-? 

“ a •« zani 
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5 3 zani trafitti dalle Tue crudeli operazioni * a Tuo dire 
„ non predarono orecchi, ma sdegnatamente rifpuo- 
9 , fono , che bene faprebbero ufar loro libertà , e che 
3, perciò far volieno in guardia lui, e fua famiglia, 
„ e certi fuoi congiunti , e a Firenze mandarono per 
„ Capitano di guardia , e a Siena per Podeftà . Il Ca- 
a, pitano prettamente vi fu mandato , e dietro ad effo 
„ mandati furono quattro Ambafciadori , e limile fè- 

3, ciono li Sanefi . L , i Fiorentini temendo li movimenti 
*3 de* Popoli varj, e vani, e inttabili , al continovo vi 
„ facevano cavalcare ^ente d’ arme , & a Cavallo , e a 
„ piè . Ancora perche a loro parea , che Volterrani 
,, voleffero col braccio de’ Sanefi raffrenare il nottro 
„ Comune ; il perchè alla gente de’ Fiorentini fù co- 
„ mandato , che procàcciaffono delle Cartella de’ Vol- 

4 , tèrrani , i quali cavalcarono a Montegemoli , e heb- 
3 , bonlo per forza, e a il loro Montecatino, e anche 
„ r hebbono, e così più altre Cartellette. Li Voi- 
3, terrani mandarono a Firenze loro Ambafciadori , 
3, per H quali dimandavano libertà -con rammenda 
3, deMoro dannaggi , eleggendo Capitano di guardia 
3, di Firenze . La cofa per più giórni - flette in 
„ controversa , e in dibattimento. Li Fiorentini, che 
„ in Volterra avieno li loro Ambafciadori, e il Ca- 
g, pitano , e gran parte de’ Nove , e di buoni Po- 
3, polani , la maggior parte a loro legno fèciono rtri- 
3, gnere la gente d’ arme vicino alle mura di Volter- 
„ ra , avendo prefentito , che la Setta , che voleva £■ 
„ Sanefi la notte vi dovieno mettere gente d’ arme- 
,, E così di vero feguiva , che la notte cinquanta Ca- 
3, valieri , e cinquanta fanti alla condotta d’ alcuna 
3, de’ Malavolti giugnèndo colla gente alla fonte pref. 
3,. fo la Terra , cadde nell’ agguato de’ Fiorentini , ! e 
„ fù prefo con tutta la gente, e facendo villa di non 
-, conofcerli loro fù tolta V arme , e cavalli . M* 

X „ poiché 
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,, poiché per lingua , e nome fi furono palefati, ri- 
„ prefi da’ Capitani dell’ amprefa facevano con tra al 
,, Comune di Firenze , % affai cortefemente fìi loro 
„ renduta f arme, e cavalli ; e rivolti perla via and* 
„ erano venuti con affai vergogna di loro matta ar- 
„ roganza, e profunzione* Il Popolo di Volterra di 
„ fuo errore ravveduto, la, guardia del Caffè ro della 
„ Città diedono a Fiorentini . Li Sanefì , che erano 
a, in Volterra fenza afpettar comìato fi partirono, e 
3 , Fiorentini del tutto rimafono Signori con certe con- 
„ vegne , che Volterrani promiflono < 1 * aver® in per- 
3> petuo li amici del Comune di Firenze per amici ? 
„ e li nimici per nimici , e che la Rocca dieci anni 
M fi guardale per li Piorentini 9 e che del continuo 
3* debbino prendere per Capitano di Popolo di Firen- 
^ ze * È per loro ordine hanno fatto , che da Pifà > 
3, nè nella Città nè nei Contado loro non poffa ve- 
3* nire Uifizìale , nè alcun altroa alcuna Città , o 
33 Terra preffo Volterra a XXX. miglia , & paffato 
a, il tempo di quelli nove ufficiali ne furono altri % 
3, et il Popolo di Volterra al tutto , che ì Capitano di 
Firenze , che v*era, facefTe tagliar la teli a a M. 
Bocchino, e così fece una Domenica mattina a dì 
3, X. d’ Ottobre del detto anno; meffo prima nella 
3, Terra la Cavallerìa de* Fiorentini con volontà del 
^ Popolo, il quale la T ricevette a grande honore. 

T >$1 • Volterrano , a cui .sf uniforma l’Autore d* 
un Manofcritto , che è apprefio il Sig. Cav. Mario 
Maffei Nobil Patrizio Volterrano , s attribuire la ca- 
gione immediata della prigionìa , e della morte di Boc- 
chino all* infinuazioni di Oior-Inghirami 9 quale pre- 
fo il rifcontro, che coftui fi ; trovaflè fuori di Vol- 
terra & divertirli alla caccia , s' impegnafTe di rinno- 
vare a quelli , che con effo .lui^ •amminifiravano là 
Republica, la memoria deli* ingiurie , e violenze , che 
... : ‘ il me- 
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il medefìmo Bocchino avea fatto ad altri Tuoi Con-» 
cittadini , e gli animaffe efficacemente a toglierfi dal- 
la fogge zzione d ? una Famiglia , che fop rafia va agli altri. 

Ma poiché la Storia del Villani corrifponde- al- 
le notizie, che ci danno i Libri publici, e folo pa- 
re , che in effa fia flato tralafciato di raccontare, che 
all’ attenzioni, che ebbe il Comune di Firenze d’ in- 
terporli per la quiete dei Beiforti , vi s’ uniffero an- 
cora quelle dei Comuni di Lucca , e di Siena .* non 
fa duopo affaticarli per concludere • la dimoflrazione , 
che al Villani debba crederli ; e folo potrà dirli elfer 
probabile, che non Gio: ma Paolo Inghirami , il qua*- 
lc, come fi dirà, fu eletto uno dei fei Riformatori 
del pacifico Stato di. Volterra, prefa Y opportunità , 
nel Mefc di Luglio operaffie con le fuc perfualìve s che 
folfe tolto alla Famiglia de’ Behforti quella diflirtzio- 
he, che dalf anno 1343. fin r a 1 quel tempo avea godu- 
ta, cioè, che in ciafcun bimeflre uno della meclèli- 
ima dovette effere dei Componenti' il Supremo Magi- 
flrato della Città , e che inoltre fi foffe proceduto a 
privarla d’ una delle tre chiavi della Catta, in cui- fi 
confervavano le Borfe deflinate per gli Uffizj pubblici^ 
"E procedendoli con tal fuppòflo ne verrà in ne- 
ceffaria confeguenza , che niente abbattuto 1’ animo 
di Bocchino dalle rifoluzioni dei Volterrani , proce- 
dere tane’ oltre, che fi' fac effe lecito di trattare di 
vendere la Patria, Io che originale finalmente una conr- 
mozione univerfale, a cui fofie coflretto a cedere il 
di 5. di Settembre , nel qual giorno fi rende manife- 
flo , che feguitte la di lui prigionìa dal ponderarli la 
circoflanza , che s’ accennerà. 

Afficuratifi i Volterrani della Perfòna di Bocchi- 
no, voltarono gli animi loro a riformare Io flato del>- 
•.la Città , v & avendo eletto a taf oggetto Tei Citta- 
dini , fra! quali vi fu Paolo di Gio: Inghirami , come 

1. X t - - di fo- 
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di fopra s’ è detto: quelli il dì 13. di Settembre de- 
liberarono in primo luogo, che ogn anno il quinto 
giorno del detto Mefe , colla maggior folennità li pre- 
gale T Altittimo a voler degnarli di concedere a Vol- 
terra perpetua pace, e tranquillità, (0 acquiflata per 
avventura in quello giorno , come con tutto ’1 fon- 
damento può aderirli , con la prigionìa di Bocchino 
caduto nelle forze dei Volterrani il dì 5. di Settembre, 
benché certamente s ingannale il Falconcini nel fog- 
giugnere, che il dì feguente fotte decapitato, ettendo^ 
fiata la fentenza della di lui morte ( per ritrovare V 
originale di cui fono fiate inutili le molte diligenze, 
c ricerche fatte da mè negli Archivi ) efeguita il dì 
dieci d’ Ottobre, come fcritte ’1 Villani, e lo dimollra 
ad evidenza F originale del di lui Teftamento pubbli- 
cato in quel giorno. * 

Fecero in feguito i'fei Riformatori dello Stato 
molte altre deliberazioni , che giudicarono opportune 
per la confervazione della libertà, e del buon governo 
di Volterra , e deputarono Gioì di Ser Biagio a dar 
Ja cuflodia del Cattaro per io. anni ai Fiorentini con 
quelle condizioni , che loro erano fiate offerte dagli 
Ambafciadori , che a tal effetto V avevano fpedito , 
ed inoltre a promettergli, che per tutto queflo tempo 

di io. 

, - (1) Ex Volum. Vcter. Statutor. pag. 387. fi hà I* tegnente delf- 

Aerazione , così ridotta in compendio dal Sig. Avv. Cecina „ Vniveru 

Populi Vulat. conclone advocata pridie I d. Septemb. 13 6t. mandar» 

eft cura condendi nova Statura, quae ad congruentius regimen Civi- 

tatis ncceflaria eflent fex fapieutious Vulaterranis Civibus , fcuicct, 

„ D. Nicòlao D. Gentili*, „ Jufto Naldinj, 

^ Ser Nardo Sigherinf, ,, Sirnoni Poccti, 

„ Paulo Joannis Ingherami , „ Jufto Dmi , . 

• „ Hi autem decreverunt inter cactera , quod ad hoc , ut Civitaf 

’i» Volar, perpetoam tranquillifatem impetraref a Deo , quolibet anno 

attinta die Menfis Septembris ad honorem Dei , & Beatae Virgims 

Mariae fieri deberet fòlemne Divinum Officìum , ProcelTìo , & Feftum 

-, per forum Commune Volat. & oblatio Cerae Majori * Ecclefiae Vo- 

w hr. arbitrio DD. PP. & quod Artificcs ab operibus fcrvUibui ab- 

ftincndo curadem dicm colcrcut, 

^ ✓ 
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di io. anni non farebbero flati eletti Podefla, o altri 
minori Offìziali quelli , i quali fodero di Paefe vicino 
a Volterra 30. miglia con eccettuare da quello divieto 
i Cittadini Fiorentini-, e quelli della Famiglia Ciac* 
coni di Samminiato . 

Decretarono ancora dover nominare quattro Cit- 
tadini Fiorentini ai Priori di Firenze , acciò da que- 
lli foffe uno di quelli prefcelto per Ja carica di Ga- 
bellano della Rocca di Volterra. (1) 

Il dì 


li) Dal detto Volume di Statuti apparifcouo le altre Deliberazio- 
ni , che furono fatte ciré. 

I. „ Elegerunt XII. Defenfores , qui prò menfibus Oflobris, & 
„ Novcnbris Magiliratum inire deberent . Fuerunt autem hi , 

„ D. Ale/Iìus Pucci , ,, Magifter Francilcus Cecchi , 


„ Nerms Junflarini , 

„ Benedidus Martinozzi 
„ Ser Scazzanus Ture , 
„ Tavena Joannis , 

„ Julius Scale, 

„ II. Elegerunt fex, quos 


,, Francilcus Duccini, 

„ Ser Nardus Ser Jufti , 
,, Thomeus Ciani, 

„ Julius Colai , 

,, Michael Balducci . 


adiundfos Defcnforibus dixerunt • 

„ III. Mandaverunt Sigerio fer Neri! Quacilori Coromunis , ut 
„ frangeret ferream Catcnam , qua ligatum erat Volumcn Statutorum , & 
„ hoc eis ferret , quo plenius ex co pofTent cognofcere quid expedi, 
rct deliberare prò tutela ,atque reformatione pacifici Status Volatcrrarum • 
' ,, IV. Elegerunt Conliljarios Conlilii Pieni Dominii . 

,, V. Confiliarios Confilii Generalis. 

,, VI. Elegerunt Meliorem Guadagni Civem popularem Florentiae 
„ Capitaueum Populi , & Vexilliferum Juftitiae . Deliberaverunt eie- 
„ flionem hujus habuifle initium V. Id. ejuadem menfis Septembris , 
# , & finem habendum pridie Kal. Maii futuri ; & quia Populus Vulter. 
9 , carebat et/ am Perdiate , ipfi onera , & honores Poteftatis interim 
99 rribuere . Pollea vero elegerunt Potellatem ad fex menfes , quorum 
j, initium die Kal. Decembris futuri proxime Ludovicum de Ciacconi. 
bus de S. Miniate. 

„ VII. Maudavcrunt ut ponerentur alfiduè excubiae , & vigiliae 
„ pluribus in locis regionum , live contrataruro , & non folum earum 
o, intra Moenia .nova, fed & intra Moenia vetera Volatcrrarum. 

„ VII. Kal. Otflobris. Hem eletìi ad reformandum Statutum Urbis 
», decreverunt , quod in pollerum quilibet originem ducens Volaterris 
77 intclligeretur Popularis, exceptis Belfortibus, & defeendentibus eoruna, 
, „ Item elegerunt Joannem Ser Blalìi Sindicum , & Procuratorem 

n ad committendam Communi Florentiae cuftodiam Arcis , live Caffari , 
. 9 , & Turris Portae Silicis , cujus fines dixerunt efle a primo , & fe. 
n cuado Gommane Volatcrrarum, tcrtio propè digiuni Caflerum Ter* 

rcnum w 
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II dì 27. poi del medefimo dettero incombenza 
allo fletto. Sindaco di pattuire coi Fiorentini il mo- 
do da offervarfi nell’ elezione del Cartellano, e d’ obbli- 
gare ’1 Comune di Volterra a refarcire la Rocca , e 
ridurla in quello flato , in cui era fiata il dì primo 
di quello Mefe , ed accordare agli flelfì Fiorentini il 
libero arbitrio di potere a proprie fpefe meglio for- 
tificarla, ma non già mai nel corfo dei menzionati 
io. anni ingrandirla . (1) 

Il dì 

,, remim Epifcopatus ■ Volaterrarum propè Ecclcrtam S. Petri . Hanc 
,, autcm cuftodiam non perpetuo, /ed folum ad deccm annos padis , 
j, & couditionibus jam expofitis ab Oratoribus Communis Volaterrarum 
„ Florentinis. 

„ Praeterea ad promittendum Volaterranos totum tempus decrm 
„ annorum non eledtiros Poteflatem , aliumque majorcm Offìcialem, qui 
y1 eflet e Terra, quae non dirtaret ab Urbe Volaterrarum triginta mil- 
„ lia , excepris ramen Civibus Florentinis , & iiiis de Domo Ciacco- 
„ num e Sanerò Miniate . . • _ ' 

,, Poftea decrevcrunt nominandos Prioribus Florenriae Mattheum Lan- 
„ ducei de Albizis , Joannem Sartolini , Dimmi Lodi , & Nicolaum 
„ Aleflli Borghini , ut ab illis alter ex his eligeretur Curtos Arcis 
« Volaterrarum . 

(0 Dalla Merr.br. fegnata H. num. Vili. Anno rjtfi. V. Kal. Odobr. 
J cofta de’ Patti, e Condizioni, che furono ftabilite fra le Comunità di 
Volterra , c- di Firenze circa la cuflodia per dieci anni concerta da 
j Volterrani a’ Fiorentini Arcis feu Cajftri Urbis Vului. fuper' l'ortam 
ipjìus nur.cupaiam dell x Selice ; e fono le foglienti . 

„ I. Quod Commune Vulat. tencatur per fuurn' Sindicum nominare 
j, DD. Prioribus, & Vexillifcro Jurtitiae. Fior, quatucr Cives Florcnti- 
*„ nos Popularcs, & Guelfos idoneos- ad niurms exercendum . 

„ II. Quod DD. Pricres & Vexillifer Jurtitiae fada fibi nominatio- 
,, ne , alterum ex nominatis libi benevifum Prae/edum Carteri , live Ar- 
,, cis , & Tnrrrs Vulat. aligere teneantur. 

,, III. Qiird Commune Vulat. fumptibus propriis tencatur ante Kal. 
" Decemb. reficere Arccm Vulat., & cmnia cjus Propugnacula & redu- 
„ cere ili a in co ftatu-, quo erant Kal. hujus men/ìs Septcmbris ; fi vero 
,, Commune Fior, vclit infuper fuper Arcati , & Propugnacula fortius 
munire, ei li ceat , fumptibus tamen propriis; fed Arcem , & Propu- 
„ gnacula nulfatenus prof rre poflìrif. ' A* 

4 ,, IV. Qiiod tempere annorum decem tranfado Commune Fior, relu- 

* tuerc tencatur Communi Vular. Arcem , & Turrim in forma , & ftatu, 
',,‘quo tunc tempcris erir ; & nihil vel nomine re fed io nis expenfirum , 
" quas fcccrit ea mttniendo , vel corum curtodfae caufa petcre poflif. 
4 ■* „ V. Quod Vtilaterrani non po/Iìnt prò roto tempore decem ap- 
' • • - norum 
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II d\ 30. dichiararono, che in avvenire fofTera 
di niun valore tutti quei Statuti , per i quali nei paf- 
fati tempi erano fiati conceduti privilegi, ed immu- 
nità alla Famiglia Belforti. (1) 

Scrifre il Falconcini molt’ altre cole intorno agli 
avvenimenti di Bocchino, dei di lui Fratelli , e dei 
numeroti Agnati dei meddìmi , e fpecialmente , che 
le pofleflioni loro furono in parte aggiudicate .al Fi- 
fco di Volterra, in parte a quello di Firenze: fcrif- 
fe inoltre , che i Fiorentini mandarono in tale occa- 
fìone ai Volterrani quattro Imbafciadori , e. quefti fu- 
rono Luigi Gianfìgliazzi , Filippo Capponi, Lorenzo 
Albizi , e Michele di Vanni di Ser Lotto , e che fi 
trattennero in Volterra quattro Meli . Accenna an- 
cora, .che f efercito Fiorentino fpedito (otto la con- 
dotta di Polo da Cartel S. Pietro della Giurisdizio- 
ne d’ Empoli fvernò nelle Cartella del Contado Vol- 
terrano , e riporta due lettere ferine dai Fiorentini, 
una ai Volterrani , in cui fi rallegrano con quefti dell^ 
recuperata libertà , e loro promettano ogni ajuto, ac^ 
ciò poffano riformare lo flato, V altra ai Pifàni 12) , ai 

Sanefi , 

„ norum ergere Potellafem , Capitaneum , aliumque Oflìcialem , feu Re* 
„ tìortm Majorem,qui fit e loco propìnquo Vulaterris triginta millia ; poflìt 
0 tamen cligere Fiorentìnos , & Potcftates illos e Cìacconibus e S. Miniate. 
,, Hacc omnia ex d. Inftrumento rogato a Ser Jufto Ter Gualchi. 
(i) Ex end. Volum. Statutor. Prid. Kal. Odobr. 

(t Nm mi par verilimile, che i Fiorentini (crivellerò quella of- 
fìciofa lettera, almeno per quanto potea riguardare ì Pifani , per dare 
a loro, come cofa grata, la nuova di quell’ allérta libertà recuperata 
dopo la morte del Beiforti dalla Città di Volterra ; mentre anzi fù 
in vero un forte' principio , e ft.ìbil fondamento della foggezime alla 
Repubblica Fiorentina , che lì addofsò quella di Volterra , credendoli 
dì acquiflar la libertà, ed intanto concedendo le Fortezze della Cittì 
nv-delima a quel prepotente Popolo eonquilhtore . Dice il Tronct Anna!. 
Plf. Anno 1361. pag. 391. in fin. „ I Volterrani far, mandarono Amba [eia , 
tori a F iorenza , e con alcuni patti honorevoH fi diedero a quella Repubblica 
con ebe gli lafiiajfc liberi , con afficurarfi dell a Città . Quello è un di* 
feorfo pieno dì contradizione ; renderli ad un Popolo più potente , ^ 
dare a quello io mano le Fortezze , non conviene con la Libertà . 

- Per ■ 
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Sanefi , agli Aretini , a quelli di Città- di Cartello 
ed ai Pirtojefi, nella quale gli danno avvifo della li- 
bertà , in cui per loro mezzo i Volterrani s erano ri- 


porti . 

Accenna di più la foggezzione, in cui i Beiforti 
tenevano i Volterrani, e perchè aveano la protezio- 
ne dell' Imperadore , e perchè erano Cittadini Sàne- 
fì, erano congiunti con più Famiglie delle principa- 
li di quella Città , nominando i Piccolomini , i Be- 
lanti , & i Malevolti : cfpone ancora aver avuto f 
aderenza dei Fiorentini , e con alcune Famiglie di 
loro Umilmente Parentado : dice, che una di quefte 
era quella dei Rodi , e con ragione certamente , con- 
ciofiacofachè Donna Bandecca moglie. di Bocchino 
era Figlia di Gio: de Rodi : derive parimente aver 
avuto i Beiforti Giurisdizione in molte Cartella, cioè 
in Monte' Gabbro , in Buriano , in Montecatini , in 
Cafelli , ed in Beiforte , che arterifee edere dato da 
loro fabbricato . Ma poiché elfo non adduce di ciò 
autorità alcuna , convien riflettere qual credenza egli 
r •* • ... meriti ^ 


Per quello però, che appartiene alla invernimi litudine della let- 
tera, che fi dice fcritta a’ Pxfani , fuggerifeo di riflettere a quello, che 
fopra fi è detto, cioè, che ? Pifani aveano afpi rato per loro a farli 
padroni di Volterra : che ne avean tentata la compra propofia loro da 
Bocchino Beiforti per trentadue migliaia di F orini d’ oro : che vi a- 
venno già mandate Genti per occuparla : e che quelle erano fiate di- 
icacciate da' Fiorentini; Matt. Vili. Uh. X. cap. 67. coi. 66 5. let. E f 
come dunque fi potrà credere , che i Pifani averterò con gradimento 
potuto intendere una fimil notizia? 

Aggiungo, che di quel tempo Pifi non era retta dal governo 
de’ Gambacorti , e dalla loro Fazione Bergolina , che ftà tanto devota 
di Firenze, ma bensì dalla contraria de’ Bafpanti tutta Ghibellina, c 
però fiera nemica de’ Guelfi ; e finalmente , che di quel tempo me- 
defimo erano già cominciati nuovi difguft? tra i Fiorentini , e i Pifani, 
che ruppero in apprerto in una arrociflìma guerra . Gronic. Pif. Rer , 
hai. Script. Tom. XV. col. 1034 . & J'eq. 

Con quelli riderti mi è parfo di potere alP-rire , che fia inveri- 
fimile la lettera, che fi fuppone fcritta da i Fiorentini a’ Pifani ; fe 
purè non volelfimo dire, cflTcr quella fiata fcritta per infulto; lo che 
non credo . 
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meriti in quelle parti, che non poflono prender lume 
da memorie , della verità delle quali non ha da du- 
bitare . 

Morto Bocchino , lo che come dicemmo non fé- 
guì prima del giorno decimo d 7 Ottobre , (i) i • Vol- 
terrani , che 0 trovavano liberi dalla prepotenza dei 
Belforti , non fi prendevano molta cura di render fi- 
curo il Cafi'aro . Ma i Fiorentini , ai quali era fom- 
mamente a cuore di prender 1* attuai cufiodia del me- 
defimo , prefero rilòluzione di fpedire Imbafciadori a 
Volterra Paolo Covoni , e Niccolò Tornaquinci . 
A quelli dettero tre commifiìoni , la prima di lamen- 
tarli , che il CalTaro non folle ridotto nello fiato , che 
s era convenuto : la feconda di pregare, che a Ban- 
decca fi facefie breve , e fommaria ragione, la terza 
di pregar parimente , che fi defie la. libertà a quei 
Gióvani della Famiglia Beiforti , che erano ritenu- 
ti nelle carceri di Volterra . 

I primi due capi della commilfione non furono 
uditi dai Volterrani con difpiacere , ma il terzo ina- 
fprì afiai i loro animi ; perlochè rifpofero agli 
Àmbafciadori , che eglino molto fi maravigliavano , 
che veniflè domandata, la libertà dei Beiforti , men- 

Y tre ben 

fi) In prova , c!àe fa morte di Bocchino Belforti feguitte il deci- 
mo giorno del Mefe d’ Ottobre del 1361. il Sig. Avv. Cecina nel 
flirt Compendio MS. porti un ettra?to del TcOamento d I medefìmo 
ne’ feguenti termini,, MCCCLXI. VI. I d. O$ohris Bocchi utu q. Oda. 

„ viani de Belforti bus in Palatio Capitanei Vular. & praelemibus Peiro 
m Joinnis Pini, Bernardo Rolli, Ser Ventura Nicolai , Jac.bo Bartoli , 

„ Lapo Neili , & Sandro Joannis omnibus Civib-is Fiorcminis , Frnrre 
„ Marco Ghini , & Fratre Michaelc Cnrfini fmim condid.it nuncupa- 
„ tivum Teftamentum . * In ec» reliquìt Uberto Fratri fuo Floreijos cen- 
„ tuoi auri &c. In omnibus autem Aiis bonis inftiuiif Joanucm Philip- 
» P um > Corfimim , A&avianum , & Bartolommeum Filios fuos univcr* 

„ falcs Hacredes portionibus acquis. 

Ed in altra piccola Pergamena annetta , c contraflegnata di let- 
tera A. fi legge „ Scripture di Bocchino Beiforti , & fua Famiglia; 
perde la Signorìa CAPITE TRUKCATVS ANt%Q DOMINI MCCCIXI, 
VÌE X. 0CT011R1S . r ‘ 
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»re ben conofcevano, che da quefta potea refiar mol- 
to alterato il pacifico fiato di Volterra , onde inten- 
devano di voler continuare a tenergli in firetta cu- 
fiodia * (1) , 

Et erano cos\ inafpriti gli animi dei Volterra- 
ni contro i Beiforti , che il dì 19. deliberarono , che 
fi levafiero dalla Chiela Cattedrale le Bandiere , nel- 
le quali era imprefia la loro Arme gentilizia .(*) 

Non erano però gli animi di quefii del tutto 
abbattuti , e depredi , mentre fi vedono ribellati dal 
Comune di ..Volterra le Cafiella di Berignone , e di 
Monte Catini ad oggetto di feguire le parti dei Bei- 
forti . . . 

Per ricuperare tali Cartella mandò il Comune 
di Volterra V occorrente numero di Soldati, e gli 
ridufie alla primiera obbedienza fotto la condotta di Lo- 
dovico Ciacconi, che efiendo in quefto tempo Podeftà 
di Volterra fu dichiarato ancora Capitano Generale. 

1 363. Na- 

(1) Ex Cod. X. Deliberar. Iìb. T, pag. 7» Anno 136 1. „ Vcne- 
5 , runt Volarcrras Paulus de Covonibus, & Nicolaus de Tornaquir.cis 
,, milTI a Cominttne Fiorentine Oratores , qui VII. Id. Decembris con- 
,, quelli flint Calla rum non fuifle omnino refcdum ; petìerunt poftea, 
„ ut Boudecchac Uxori olitn Bocchini de Belfortibus fieret jus lumina- 
„ ri un», &■ breve per Officiale* Communis Vular. ; ex grati» , & a- 
,, more Communis Fiorentine petierimt etiam ,■ ut a carecribus relaxa- 
„ rentur .Juvenes de Domo Belfòrtum . Omnibus his a Domini* XII. 
„ auditis , & ab eorum Adiuruflis ex fen tenti» Mngiftri Cecclii altcrius 
„ ex his Adinadis deiiberatum fuft: qu?>d fieret furnmarium Jus Ban- 
„ decchac , fed eodem tempore ali ìs Vulat. creditoribus ejusdem > & 
„ in primis miferabi.'ibus perfor.is , & piis Locis ; itident refpondendum 
,, Oratnribus Fiorentine, Commune Vulat. valde mirasi in carceribus. 
„ detentcrum relnxationem peri fan» elle , quia hoc erat contra bonum, 
„ & pacificum fatimi Vulat. qnocirca volebat adirne illos retinere fub 
„ fida cuftodia . ' 

fi; Ex d. Cod. X. lib. I. pag. 19. anno i3<Si. XIII. fai. De- 
cembr. ,> Deiiberatum fuft ex fenrentia Ser Nardi Sigherini Snidici 
„ Communis Vulat. qaoà ex Vexill ìs , quae erant il» majori Tempio, 
„ & in aliis locis publicis ciim Ir.fignibus Famifiae de Belfortibus fic- 
„ rcnt Periftromara , five Paramenta ad ornatum Sacelli DD. Priorum . 

fj; ex. d. Cod. XII, Kal. Januar. „ Iti Confilio Plenj Dominii 
,» propofitum fuit ad delibcrandun» quid gerendum eflet , ut recipere- 
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1363. Nacque in quefl’ anno forte impegno col 
Tribunale Eccleliaflico, poiché effondo flato fatto pri- 
gione d’ ordine del Podeflà di Volterra Granello del- 
la Famiglia Belfòrti col motivo, che egli avelie ten- 
tato di fovvertire il pacifico flato di Volterra, e di 
darlo in mano ai di lei nemici , fu quella lottopolla 
all’ Ecclelìallico Interdetto per fentenza del Vicario 
del Vefcovo della medelima , come fpeciale delegato 
del celebre Cardinale Egidio , a cui in nome di Gra- 
nello era flato efpollo , che egli avea i lacri Ordi- 
ni , e che inoltre avea un Canonicato nella Cattedra- 
le di Volterra . Effondo però i Volterrani ricorri al 
Sommo Pontefice Urbano , ed avendogli rapprefen- 
tato , che quando Granello fu prefo lì fiacea vedere 
fenza V abito Clericale , ottennero la commiffione 
della caufa al Propoflo di Sangimignano . (0 

Poiché i Volterrani con loro fpefe , e difagj avea- 
no dato ajuto ai Fiorentini nella guerra , che per il 
corfo di molto tempo aveano fatta ai Pifani , in quell* 
anno 1364. nel mefe d’ Ottobre i Priori , & il Gon- 
faloniere di Giullizia di Firenze deliberarono di da- 
re ai Volterrani duemiladugento Fiorini della font- 
ina dei cinquemila, che f Arcivefcovo di Ravenna, 
e F. Marco da Viterbo Generale dei Minori , che s’ 
erano interponi per la pace , aveano dichiarato do- 
verli pagare dai Pifani pel rifeatto di quelli , che 
delle loro truppe erano flati fatti prigioni . (2) 

Y 2 136?- la 

„ tur Caftrum Montis Catini, quod a Perdudliòus intrinfecù Comma' 
„ nis VuJat. occupatimi fuerat . Elefli itaque fuerunt, qui illud re 
,, cipere curarent . 

Pag. 5 6 . Idib. Febmar. Plecli funt viginti feptem Cives , qui 
5 , cum Prioribus confulere poflent Exercitui mìflo ad recuperando™ 
?» Montem Catinum , inter hos Joannes Cecini • 

<t) ex Membr. B# mim 6 . anno 1363. 

( 1 ) Finita la crudel guerra , che per piti anni s’ eran fatta fra 
loro le due Repubbliche Pifana , e Fiorentina , mediante I’ aufrrevole 
interpofizione di Papa Urbano -V. e con la mediazione di Mef. Pi-. 

trocciti# 
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1 365. In quell’ anno eftendo flati eletti Tei Cit- 
tadini Volterrani per far nuovi Statuti , fra 1 ’ altre 
loro determinazioni fecero quella d’ ordinare , che il 
Principal Magiftrato > che dicevafi dei dodici Difèn- 
fori fi riducete al numero di nove , e che dovef- 
fe in avvenire chiamarli il Magiftrato del Popolo : 
dichiararono però , che fi doveftè continuare la diftin- 
zione fra gli abitanti nelle tre diverfe parti della Cit- 
tà > di 


treccino Arcivefcovo di Ravenna , e dì F, Marco da Viterbo G.mnh 
de’ Prati Minori Legati Pontifici, fi) concfufi lòlennemcnrc la Pace 
nella Chiefa di ?. Franccfco di Pefcia il dì 30^ d’ Apollo , giorno di 
Venerdì deli' anno 1344. fecondo lo ftil comune. Così dalle Cronic. 
.Pif. Prr. hai. Script. Tom. XV. cu/. 10 46. let. lì. con la quale con- 
corda la Cronica Sanclc di Neri di Donato pubblicata nel d. Tom. 
XV, eoi. 1S7. let. C. 

Ivla Cccome quella Pace fi) fitta dopo una Vittoria da’ Fiorentini 
riportata fopra i Pifarri pretto alla Terra di Cafcina nel dì del 
precedente Luglio , giorno , in cui corre la Fetta & S.. Vittore , c che 
in quella era loro Portilo di f.ir Prigionieri circa trecento Pifani; così in 
detta Pace, oltre Je altre condizioni, fù ordinato da' mediatori di effa 
( all' arbitrio de’ quali era fiato rimetto y che per ri/carto di detti 
Prigionieri , dovettero i Pifani pagare a’ Fiorentini la fornirla di Fio- 
rini cinquemila . 

Da quelli i Fiorentini fecero I’ attegnantento de’ Fiorini rtoo. da 
pagarli a' Volterrani , come fi dice nella noftra Ittoria appoggiata all* 
autorità d’ una Membrana dell’ Archivio di Volterra fegnata 1 . num, 
Jl. Anno 1 3-^4- menfe Ottobri; . 

Si dava però appunto il cafo , che il Comune di Volterra anda- 
va debitore di quel di Pitti di fimil fomma , onde in tale occafione 
fù fatta la cnmpenfazione del debito, avendo r Fiorentini menata buo- 
na tal fomma a' Pifani . Anzi i Priori di Firenze ne fcrittero lettera 
a Giovanni dell’ Agnello ( che allora era Doge di Pifa , e che, va- 
riato il filo cognome/, fi faceva chiamare DE ' CONTI « per una gran 
Conforterìa di Famiglie , che egli a/ea fatta di nuovo lotto tal Co- 
gnome ) ; ed in detta lettera lo pregarono ad aver per ricevuti da* 
Volterrani que’ ìzoo. Fiorini , che .do ve ano a’ Pifani , c quelli, tene- 
re in conto, de’ cinquemila , che da’ Pifani doveanfi a’ Fiorentini per 
il rifeatto de’ Prigionieri , corno fi è detto. 

Quella Lettera contenente un tal' ordine è. inferita nella Membra- 
na fegnata N. num. 3.3. anno 13 67., che fi conferva nell’ Archivio 
di Volterra , e 1 ’ Infìrumento fi vede celebrato Pijìt VII. Kal. Fcbruar . 
unno 134 5 . ut morii efi Tifanorum . 

Ecco la detta lettera „ TRlORES ARTIVM , ET VEXILLIFER JU - 
« SIITI AH CCMMVMIS , ET. POPVU FIORENTINI. 
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tà , di maniera che anco in avvenire dovettero com- 
porre tal Magiftrato • tré Cittadini per ciafcuna di 
quelle parti , che, come di (opra s accennò ,dicevanft 
Terziere . 

Determinarono ancora , che tutti della Famiglia 
Beiforti nomi] avellerò piu a coniìderare del Popo- 
lo di Volterra , e doverli perciò fcrivere nel Libro 
bianco , onde in cafo , che alcun di cottoro avette 
offefo quallivoglia del Popolo Volterrano, dovettero ef- 
fer condannati nella due volte accrefciuta ordinaria 
pena . (1) 

1368. 23. Luglio . Levatoli a rornore il Popolo di 
Volterra , acciò li riponette in quiete, i Priori giudi- 
carono opportuno far’ adunare il Popolo al generai 
parlamento , e proporre a quello la riforma del go- 
verno 

„ MAGNIFICO VIRO JOANNI t>E CÓMITIBVS Mi GRATI A DVCI 
„ PlSARVM , ET AMICO CARISSIMO. Ve fumma Florenorum S^o. 

auri folvcndoium Communi noftro infra certa tempora in Laudo de- 
„ ftinata occafìone Captivorum vefirorum per Commune noftrum , ut 
,, noviftis , reiaxaton.m , Communi Civitaris Vulaterrarum contempla- 
,, tione devotionii per ipfum Commune erga noftrum modernis fem- 
„ poribus hcfcitac , dor.andos decrevimus , ipfique largiti fuimus fum- 
,, mam Florenorum tino, auri, quarn quantitatem a Communi praefato 
„ dicrtur vcftrum Commune debere nciprre . Et quamquam ipforum 
„ 5000. Florenorum folutio ad praefens fieri non debear, de gratia 
„ pofeimus a Ducali liberalità!* ipfam eordialirer exorantes, quatenus 
„ ipfum Commune Vulterrarum foìemniter vclitis a ditfa fumma xioo. 
„ Florencrtun auri liberare , & abfolvere , & de ipfis fìnem facere 
j. Communi praefato , vel ab ipfo Communi recipere , prout fiterit ra- 
„ (ioni conforme. Et fpfaro quantitatem fic , ut praemittitur , finitam 
,, fuific , ut recepiMc cenfitebuntur Sindici, & Procuraiorcs noftri ad hre 
„ fpccialiter deputati , prout continetur Jnftrumcnto Sindicatus publicè 
a, fcripto marni Naldi clini fer Nepi de Monte Catino fubfcripto per 
3 , Pierum Ser Grifi Scribam Reformationum Confilii Populi , & Coni. 
t>, Fior. & de relìduo 5000. Florenorum in ea fumma ditforum 5000. 
5 , Florenorum contenti erimus difeomputari . prout ipios quinque annos 
oi prò rata eontigerrt , ita tamen, quod (iugulo anno difcomputerrtur 
55 Floreni .... auri # Dat. Fiorentine die XV. Januar. III. Indit. 

• Dall’ Inflrumento poi apparifee , che il Doge di Fifa fecondò ir de- 
siderio de’ Fiorentini , 

fi) Le dette deliberazioni fi hanno dal Cod. Statutor* fug. 4 **- 
Anno 136 j. Menfe Marti i .■ 
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verno da farli per mezzo di Tei buoni Uomini Popo- 
lari , ed amanti del Popolare Stato . Piacque al Po- 
polo, che fi trovò infieme nella Piazza, la propo- 
lizione dei Priori; e così fu deliberato di dar facoltà 
ad etti d’ elegger Tei Cittadini , e di dargli commilitone 
di fare la meditata riforma , e di pacificare i Cit- 
tadini , che tumultuavano. Ciò ftabilito fu gridato ad 
• alta voce , che Iacopo degli Ottaviani di Firenze Ca- 
pitano meritava di efler confermato per efierli refo 
benemerito del Popolo , ed in fimigliante guilà fu det- 
to di Sinibaldo di Vanni dei Cancellieri di Piftoja 
Podeftà , 

Licenziato il Popolo i Priori dettero Riforma- 
tori dello Stato Paolo di Gio: , Gio: di Maettro Ugo, 
Giutto d’ Alduccio, Alettandro di Filiuccio , e Tom- 
mafo di Ciaccio . 

PiùCottituzioni furono fatte da coftoro:(0 alcune 

di que- 

fi) Ex Cod. Statutor, Anno 1 368. Vili, K*I, Ecco le più ri- 

levanti Coftituzioni , che furo» fatte in tale occafione . 

I. Conftituerunr ordinem quatuorcentorum , qui tempore fcdiiionum 
ac tumultuum debercnt (lare armari . 

II. Conftituerunt Capitanami f.imiliac P. P. eligendum ab ipfis,& 
a XII. fapientibus Coadiutoribus corum: hunc autem debere effe GuJ- 
funi & oriundum c Terra Guelfa, & S. Matris Ecclefiae zelatorem : 
ad cumdem fpedare fccuin ducere viginti DomiceiJos, & odo Baìifta- 
rios bene , ac fu/ficlenter armatos : munus a Capitaneo ineundum erte 
Kal. Novcmb. fingulis annis , quo die jusjurandum praertandum ab eodem 
fe bene, & Icgalirer munere filo fundurum , & aftìdue quos duxerit 
moraturos in Palati? P. P. ad cuftodiam ipforum , & ad /aiutati , & 

, honorem Communis, & Populi Volaterrarum : praeferea focios,& Ba- 
lillarios fingulos habituros haee arma , videlieer coproferrum , fpatam , 
cultellUm , & tabolacium , in quo elfet depidum Stemma Populi Vola- 
tcrrarimi cum Liliis, & Raftrellis, 

III. Conftituerunt etiam , quae efie deberet famiiia P. P. 

IV. Quod Turres Marchcforum , & Bomparentum cuftodicndac cf- 

fent , • _ • • 

V. Quod Arca, in qua reprfita elfent marfupia , in quibus eficnt 
fchedulae nominum iliorum , qui forticndi efletu ad pubiica numera obe- 
tmda , fcrvari debercnt in CocHobio S, Auguftini . Animadvcrtentes aurem 
Ut exprcfsè dixerunt , ccrr.rr.iffani /ibi Rtipublicac turam , totius ttfom-i- 
tiuntm Civitntii rtquirerc , ut D,D. F.P. Coni, l’ij-uìi Volattrtani ele- 

■ ciiencm 
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di quelle furono indirizzate alla ficurczza , & alla 
quiete della Citta, alcune al modo d’ eleggere quel- 
li , che dovettero formare il Magirtrato dei Priori , 
tracciandoli d’ accennare partitamente I* altre per 
non fc off a rii dalla divifata brevità. 

Il giorno dopo Appretterò il Configlio Generale 
& il Magifirato dei quindici buoni Uomini fopra le 
fpefe. Il motivo di ciò non richiede lunga difamina , 
fe lì riduca a memoria ciò , che è flato notato di 
Apra , cioè che al Configlio Generale poteano ettere 
anime fii quei, che non Afferò nell* ordine dei Mag- 
giori , e migliori Cittadini : e che del Magiflrato A- 
pra le fpefe poteano eflère folamente quelli, che Af- 
ferò defcritti alla Lira per non minor fomma di qua- 
ranta lire, diflinzioni , che molto repugnavano a quel 
rigorofo flato Popolare , che vedeli etterfi proporti 
mantenere in quel tempo • 

. 1 369. 23. Aprile. Fu confermata ai Fiorentini 
Ja cullodia del Catterò , ed i patti intorno alla me* 
delima . ( 1 ) 

Il di 28. di Giugno i Priori delf Arti il 
Gonfaloniere di Giuftizia della Città di Firenze man- 
darono a Volterra Imbafciadore Alamanno di Fran- 
cefco Salviati . Arrivato egli a Volterra dimandò d' 

ettere 

(lionem tali moderami ne difponerent , quod ipfì tamquam principale Reipu- 
blicae membrum totum corput ipjiui bini- gubernent , Membra fingul a prò dr- 
gnitate cujujlibrt bonorandn , inter majora , mrdiocria , minora perfona- 
rum genera , arceptatnne remeta , juftitiam fac tenda : habita ob id delibe- 
rai ione , fuoque confilio pluribus gravibus & proois Civibus communi- 
cato, concordirer omnes Ihtuerun? eligendo* novem , quibusdam adhi- 
bitis folemiiitatibus, quei* cura clTe deberet eligendi, &r in loculo po- 
nendi , quos duxeriiit magre idoneos ad munus P. P, exercendum , & 
praecipuè ad confcrvandam Libertatem , & pacificum forum Civitaris. 

(*) Ex Cod. XI. lib. T. Ann. 1369. pag. 3. IX. Kal . M*H. De- 
liberarum firn , ut confirmarefur F.’orentiae cuftodìa Arcis, fivc Cal- 
ieri Ceni. Volarerrarum ad decem ann«s eisdem patfis , & condii io- 
nibus, de quibus confobat per Inftrumentum receptum a Ser Gualco 
Jufti dìe V. Kal. Oclobr. 16Ì1. Et fequenti die cleflus eft Procurator 
ad pacifcendum de hujufmod* custodia » 
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efiere udito dalla maggior parte dei Cittadini , cd 
effendoli prefentati avanti di lui fino in ' numero di 
cento npvantotto , con affai elegante difcorfò rap- 
prefentò , efiere tré i capi delia fua imbafciata : 
Il primo , che il Comune di Firenze delìderava ,* 
che nella nuovà Riforma degli Uffizi li rende fiero a- 
bili anco quei Cittadini , che erano fiati fuorufeiti , e 
qviefia. Riforma fi difponefic in modo , che nei Ma- 
gifirati vi fo fiero di tali fiati fuorufeiti il numero ba- 
llante ad impedire le deliberazioni legittime di quel- 
li altri , che non efiendo fiati fottopofii alla pena 
dpi bando, rendefiero compito il Magifirato , quando 
fpffero tra loro d’ unanime fentimento . 

, II Secondo , che in avvenire il Capitano di Vol- 
terra fi doveffe eleggere di quei Cittadini Fiorentini , 
che fodero Popolari , e Guelfi , e doveffe il medefimo 
avere trenta Famigli, quattro Donzelli , due Notaj, 
efì .altri due Notaj col' tjtolo di Cavalieri di Corte, 
e che a quefio , oltre Ja folita autorità, fi dovefic 
flare quella di procedere contro a quelli, che turbaf- 
ferò Io fiato della Repubblica , e deffero impedimen- 
to alla pace, che trattava!! . 

• Terzo , che il Comune di Volterra rimettefie all- 
arbitrio dei Priori , e Collegi del Comune di Firenze 
le condizioni della pace da farli fra i Cittadini ri- 
marti in Volterra, ed i fuorufeiti da efia . 

Sentito il parere d’ Andrpa Minucci, non piacque 
accordare , che fi faceffero novità intorno all’ c- 
Jpzione del Capitano , ma folo acconfentirono dì 
dargli facoltà di gafiigare tutti quei , che tentafiero 
porre in difordine Io’ fiato della Città . E quanto 

• alle condizioni della pace rimefiero quelle alla pru^ 
denza degli Ambafciadori , che a taf effetto erano già 
fiati mandati a Firenze , ma limitarono ad elfi la 
libertà di concedere a chiunque le Chiavi delle Porte 

• delia.. 
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della Città , e della Torre del Palazzo, e parimente 
la cuflodia della Città. (1) 

Il dì 1 6. di Luglio poi fi trova , che a Neri 
di Chelino , a’ Paolo di Gios , ad Angelo di Lotto , 
ed a Jacopo di Michelfe fu data autorità di far la 
pace con i Cittadini fuorufciti , e ribelli , ma con di- 
verfe limitazioni , ed in fpecie con le fopra riferite, 
& inoltre di non acconfentire , che alcuno dei Bei- 
forti poteffe ritornare in Volterra, e nelle Terre del 
Contado d’ effa . , n < 

Granello Figliuolo di Mufciatto, Angiolo di Ber- 
nardo , e Gio: di Bocchino tutti della Cafa Beiforti, 
non folo in proprio nome , ma ; ancora in nome di 
molt* altri della loro Famiglia con quelli, che erano 
flati eletti dal Popolo di.Volterrala trattar la pace 
coi fuorufciti , e ribelli rimelfero all' arbitrio dei Prio- 
ri dell’ Arti, e Gonfalonieri di Giuftizia d^I Popolo 
di Firenze la decilìone di quelle liti , che erano flai- 
'te caufa di gravi inimicizie. 

Quelli dopo avere udite le ragioni non folo del- 
le parti, -ma ancora il parere di Filippo Capponi, 
di Benedetto Alberti , di Jacopo Rufcellai, e di Lan- 
•do degli Albizi da loro ricercati , dettero, e pubblica- 
rono il loro Lodo , che fu di molti capi . Uno di 
quelli contenne la dichiarazione , che tutti di Cafa 
feelforti rellavano affolliti da tutre le pene, alle qua- 
li follerò flati condannati per quallivoglia delitto , an- 
corché di ribellione, con aggiugner di più doverli 
toglier dai medefimi quella macchia , che per caufa 
della ribellione p<Heffe il loro credito , ed onore to- 
gliere , ed ofcurare , e che liberi , e netti da tal mac- 
chia doveffero ricuperare tutti quei beni immobili , che 
non fofTero flati diflrutti . 

Molt’ altre favorevoli dichiarazioni ai Beiforti 
«. • Z con* : 

'■ 0 ^ Ex d. Cod. XT. Iib# X. Ann, 13 69, V. Kal.Jul. 
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contennero divertì Capitoli del Lodo . In uno di 
quelli però ve ne fu una affai a loro ,pregiudiciale , 
conciotìacofachè fu dichiarato , che nefl'unp della Cafa 
Beifòrti maggiore d’ otto anni potefle venire a Vol r 
terra, o alle Terre del di lei Contado, ed inoltre 
andare in quei luoghi. , che non fòdero lontani da 
Volterra venti miglia , e neppure trattenerli in Fi- 
renze , o in altro luogo a quella Gittà vicino otto 
miglia fenza licenza dei Priori d’ ella ,• la qual licen- 
za però non potefle concederli per. tempo piu lungo 
di quindici giorni - Da quefto perpetuo elìlio furono 
eccettuate quelle Donne di Cafa Beiforti, che fodero 
maritate a Cittadini Volterrani . 

Il Corapromeflò fu fatto il di 13. d’ Agofto, ed 
il Lodo fu pubblicato il dì 24. del medetìmo. (1) 

1370. II 

fi) Ex Mcmbr. A. num. 37. anno 1369. III. Non. Auguft .Ancorché 
nel noflro Tetto fiano flati efpotti alcuni Capitoli del Lodo, di cui fi 
parla , praccmi di riferirne il finito interamente, conforme fi ha dal Com- 
pendio MS. del Sig* Avv. Cecina. 

„ Nerius olim Cnelini , Patilus Joannis Inghiramr , Angelus Ledi, 
„ &■ Tacobus Michaelis Sindici Coro. Volaterrarum ex una; &GranelIus fi- 
,, liiis olim Mufciatti , Angelus olim Bernardi , & Joannes de Belfor- 
„ tibus olim Becchini , cmnes de Bel/brtibus proprio nomine , & fam- 
„ quam negotiorum geftorcs Roberti olim Adaviani, Ricciardi olim Mu- 
„ lei atti , Adaviani olim Kelfortis, Jufti, & Bcnuccii iìliorum olim Pr- 
9 , erii , Adaviani olim Belfortìs, Loifii , & Adaviani olim Bocchini , & 
,, Adaviani olim Rainerii Mufciatti , qui omnes etiam crant de Belfor- 
tibus ex altera v conrprcmiferunt omnes diflentiones, & Litcs, quac 
„ inimicitianun caufa ftieranr in 

„ Stephamim Lippi Ncrii \ prò Q. 

„ Ciriacum. Guarnerii Bencii , f ) Sardi; Spiritus' 

„ FrancifcutmSpineUì , » ... « « . fìl ■ prò Q, i , 

- „ Leonardunt Joannis Ratta cani: f r S. Crucis . , . . 

- . jj Nicoliurrr Delji Pizàcaj^rioluifr) ^ \. ,, ;• proj Q. . • . 

^ Ceccum Gianconati Vtnaderfuni / S. Mariac NovcHae 

,, Paulum Michaelis de Rondinellis \ prò 

,, Dominicuin.Phlippi Nicoli Eanajofum / S. Joannis 
„ Ptìores Artium^& Guidoncm Friderict Daldi prò. Q* & Mariae 
9, Novellae Vexilliferum Juftitiae Popoli Fiorentini » 

„ Hi autem auditis non tSlùiu Partibus , vcrùm, etiam colloquio 

, e- „ habito 
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„ habitft cwm Philippo Bardi de Capporiibus, 'Benedico Neroazi de AL 
„ bertis , Paulo Beringerii de Oricelìariis, Landò Antonii de Albi/is om- 
„ civibus fuis , & a femetipfls ad agcndum cum eLdem Partibus defign*- 
„ ris, IX. K il. Septembris Laudum tulerunr plura declarantes, arbitrautes, 
atque arbitrameutantes ; Inter cantera vero flint: 

„ Nobilcs de Beifortìbus teneri rradere libcraro cuffodinm Forti li- 
„ tii Caflri Lecciae lift, vel iHis,quod ip/ìmer Arbitri declaraviffent, 
„ & redderc omnes,. qui capti fucrant fingulis triginta tflebus aurea ela- 
,, pfis , vel pretiimi eorum, fi horum .riqui Te redemerint pretio fo- 
„ luto. Redditis captivis a Belfortibus, illi, qui de Gente, ac feclatcri- 
„ bus Belfortium capti fuiflenr , intra biduum a Volaterranis mitri de- 
„ berent Capitareo , feu Poteffati Terrae Col lis Vallis Elfae, ut eos 
„ piiftitiae libertati redderet ; et reftifui deberet pretium quoque illis, 
„ qui eo mediante , Jibcrtatem fuerint confequuti , . . 

„ Tradita cuftodia Arcis , & Caflri Lecciae, dimilCfque Captivis a 
„ Belfortibus, cmnes, & fingulos hujus Gcnris Matres , Sorcrcs, Filias, 
„ & Uxores rmiies ecrum , Filios quoque , & delccndentes eorumdem 
„ per lineam mafculinam intelligi debere, & effe abfolutos ab omni- 
„ bus poenis, quibus coudemnati fuiflenr a quolibet jurtsdidionem ha- 
„ berne Volaterris, pocna defedionis nedum cxccpta, &r omnem ma- 
„culam, quatn ob rebel lirnem fufccpcrint , effe ddetam, ideoque ai 
„ omnia bona fua immebiiia , quae extarent, reftifuendos effe. 

„ Statura omnia edita a Volaterranis a Kal. Septemb. 1361, citra ad- 
*, verfus Belfcrtes habenda irrita ,• caeterum omnes de Gente Belfortium , 
„ & cujusliber eorum Matrem, Sorores , Uxorem , & Filias, & omnes 
j, defeendentes per lineam mafculinam e Magnatum ordine non remo- 
vendos, qua de re quilibet, ob crimina , quorum. in x poflerum fìe- 
„ rent rei , condemnandi eflent duplo poenae , qua popularis condemnan- 
,, dus eflet, fi ejusdem criminis fe obflringeret, Ninil tamen contra Bel- 
,, fortes ftatui polle , nifi id fieret generaiiter contra alios Cives Vola- 
„ terranos, qui delinqucrent . 

„ Si quis de Belfortibus alìqua fibi occupata fuifle a Kal. Septem- 
,, bris anni i3<5x. citra, coram Capitaueo Terrae Collis exponeret : hunc 
„ debere cogere caulàm quaerelae mtentatae coinpromittere in duos pro- 
„ bns Volaterranos Cives , quorum alter ab Atìore , alter a reo eligeretur.' 
„ Arbitros autem eJetfos tempore duorum menfium fcntentiam ierre te- 
,y neri + poenamque in eos propterea conftitucndam non folitm carceris, 
„ verùm efiam demorum deflru<&ionis , & pecuniarum foiutionis. Arbitris 
„ autem diflentientibus , a Capitaneo compellemkt eligcrc alium probum 
„ Volaterranum Civem in tertium Arbitratorem : & fi Arbitri ncaue de 
„ elezione tertii convenirent , Capitarieus Terrae Collis fieri deberet 
„ Arbiter, atque Arbifrator , Laudum autem omnino effe exequendum , 
„ & omni exceptione remota ,• nec adverfus Adorem opponi poflet ex- 
,, ceptio praeferiptionis . 

„ Caeterum non pofle peti res mobiles ablatas ipfis dum Volater- 
,> ris expulfi fucrant • In hac tamen declaratione minime comprchenfa? 
„ dixerunt bona , quae a Volterrano Con, pubblicata fuiflent ; flq«H 
„ dem deerevèrunt, a Gom. Voiater.. fuis ettaro lumptibus? reflituendas- 
„ pofleflìones , quae ante' Rai. Septembris 1361. fuiflent tum Beìfrrtkim , 

5, tum cujuslibet eoruro Matris, Sororum* & Filiorum in co. flatu >. qua 

Zz „ tempore 
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1370. Il Configlio di Volterra elette Felice cf Am- 
marinato, e Gio: di Ser Francefco Sindachi per an- 
dare a Bologna , ed avanti il Vefcovo d’ Albano a ra- 
tificare la pace ivi fatta fra la S. Romana Chiefa, 
& i di lei Confederati da una parte 5 e Bernabò Vi- 
sconti Duca di Milano dall’ altra. (1) 

Il dì 

„ tempore Laudi eflent; hit ju finodi autem reftitutionem faciendam ad qua- 
tuor menfes , exeepta tament Turri Cattri Montis Carini , quam Bcl- 
-, fortes tenercntur vendere eidem Communi pretto irò. Fiori norum au- 
5 , ri; fi autem bona melicrata fuiflent, quid melioratum juxta dcciara- 
„ tionem Arbitrortim reficien Jum * 

„ Nullum Mafculum de Belfortibus majerem oitto anni* potte accc- 
„ dere tum Vulaterras,& ad earum Comitatum , tum ad illa Loca , quae 
„ non diftarent ab Urbe Volat. viginti miliaria , Senarum tamen Urbe 
„ excepta ; tum eriam manere Florentiae, nec in alio loco odo miliaria 
„ eidem Urbi propinquo abfque venia P. p. Fior., qui ad Jongius tempus quin- 
„ decim dierum illam concedere prohibercnrur , ibidemque non polle habirare 
\,, quovis loco, qui Coni. Fior, efl'ct infenfus: minores odo annis folum 
„ prohiberi manerc Volaterris, & in diflridu earum : Mulicnbus, quae 
,, Volaterranis Civibus nuptae elTent , non interdidum habitare Vulaterris. 

„ Omnes de Belfortibus eflent abfoluti ab iis, quae ab eis exigi pof- 
„ fent nomine onerum rcaliuni , perfonalium, atque mixtorum , & non 
•„ folùm ab iis, quae debita elTent a KaJ. Septembris Anni 13 6i. le d e- 
,, tiam ab iis, quae debeuda clFent ad duos futuros annos, exceptis tamen 
„ vedigalibus , quae ante inAiturum fuerir , aut iuftituerentur in pofte- 
a , rum folvenda a caeteris Volaterranis Civibus. 

„ Si contingeret procedendum elTc contri Belfortes , & eorum Gen- ' 
„ tcs ob crimen , quo pecuuaria poena coudemnandi elTent , cogi polfe 
„ Judicio filli folùm per procuratorem; fi autem procedenduip ob cri- 
,, mrti, prò auo poena corporali infligenda effet, cogi polle Judicio 
,, fitti perTonaliter , praeftita tamen eis trium dierum immunitatc , qui- 
„ bus elapfiS capi polTe , fi Volaterris reperti fùifTent • 

Belfortes non pofle vendere res fibi reftitutas non fubjedo jurisdU 
s, dìioni temporali Commnnis Volaterrarutn . 

„ Dcmum dedarav< runr ,ea , quae fùpra relata fuerunt praejudicìum af- 
9 > ferre minimè pofle Filiis olint Franchi, & Jacobo Belfortisde Belfortibus. 

„ Vili. Kal. Septembris, probitati , ac drligentiae Baldi Guilielmi 
3, de Altovitis fìfì Priores Artium , & Vexillifcr Juftitiac declaraverunt 
e , eidem tradendam Cuftodiam -A rei*, & Caflri Lecciae. 

Scipione Ammir. nelle Tue Iflor. Fior. lìb. XIII , a», 1369. pag» 669* 
hi» E. affetta , che i Volterrani, mediante l'opera de’ Fiorentini, i qua- 
li gli metter d’accordo co’ Beiforti , riebbero Monteruffolo , e la Leccia. 
Ida in queft’ Inttrumento non fi sfa. menzione alcuna di Monteruffolo , 
parlandoci fola mente della Leccia ') e di Monte Catini , che dovea da’ Vol- 
terrani acquiftarfi con lo sborfo di aoo. Fiorini »■ 

(i> Meli’ anno eflendofi i Sanminiatefi fottratti dalla dependen- 
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ja delibi Repubblica Fiorentina , nè potendo quella ( relh/i oramai fovra 
ogn' altra della Tofcana virtnriofa, e potente; tollerare » die aicun I’o- 
polo vi fnflc , il quale non IlelTe al fuo demi ino fpggcrto , o che afme- 
no non ne rrconofccfie la Tua fupcrioriti , e maggioranza : noti eflendo 
giovate le amichevoli perfuafioni per farli tornare all’ antico oflequio , 
pensò di ridurveli a fa ria d’ armi, e Sanminiato fù cinto d’ afledio. 

In favore de’ Sinminiatcfì fi mofie Bernabò Viftonti , il quale man- 
dò in loro (occorso Metter Giovanni Augud (o Auguto , ccaie altri io 
chiamano) con la Compagnia de* fuoi Inglefi , che fi accampò predo a 
Cafcina Caftelio di Pifa vicino a quella Citta fette miglia, e circa a 
tredici in rìiftanza da dove ailor fi trovava P Efercito Fiorentino. I 
Fiorentini con più coraggio, che prudenza , lafciata una parte del lo- 
ro Ffcrcòo all* affed'o , andaron con 1 * altra ad arraccarc il Nemico, e 
ftiron rotti . Allora P Auguto vittoriofo per divertir dall’ afledio i Fio- 
rentini. s.’ inoltrò col fuo efercito fin fotto Firenze devaftando da per 
tutto , e depredando: ma i Fiorentini non abbandonarono la incomin- 
ciata imprefr. . 

L’ evento di efla fa, che non mancò anco a* Sauminiatefi un Tra-? 
ditor della Patria , benché 1 ’ Ammirato Uh. 13. pag. 673, let. J, per que- 
llo lo lodi , e fi ftudj di farlo comparire un’ Eroe. Coftui fù un certo 
Luparello obfcurae f*»iae vir , dice Poggio Bracciolini Bifl. Uh, u *•& 
no 1369., il quale fen’ andò nafeoflamente al Conte Roberto di Batti- 
gie Capitan dèli* Efercito de’ Fiorentini , e gli promelTe d’ introdur 
gli Attediami nel Cadetto per via di cafa fua , che ferviva in una par- 
te di muraglia Caftellana , ed ìr cui era una debole portieciuola muti- 
la con terra , e però facile ad aprirli ; Ed il giorno apprelfo ebbe pro- 
pizio fine il progetto, e P Efercito Fiorentino potè agevolmente pene- 
trar dentro , ed impadronirfi di Sanminiato .- 

Dopo di quello non lafciò il Vifconti di. fomentar nuove turbo- 
lenze in Tòfcana, avendo tentato, ma indarno di rimettere in Pifa vio- 
lentemente a forza d’ armi Giovanni dell'Agnello, che n’ era flato Do- 
ge, e di diacciarne Pietro Gambacorti . Onde , dopo di aver fatti 
danni grandifllmi nel Contado Pifano, dall’ Efercito della Lega Guelfa) 
(che venne in foccorfo defGambacorti Guelfo ancor elfo , e perciò pro- 
tetto da' Fiorentini ; Pog. d. lib. 1351. x fa coftretto l’ Auguto con 

le Aie Truppe di ritoriiarfene in Lombardia. Vid. Cronic, Pis. Rcr. I- 
tal. Script. Tom. XV. a col. 1055: ad 1M1. 

Liberata la Tofcaoa dall’ armi del Bifcione, i Collegati trafporta- 
rono il pefo della guerra contro di lui . Trovarono elfi p Efercito ne- 
mico impegnato nell’ attedio di Reggio: lo batterono, e- fù liberata quel- 
la Piazza Angolarmente per opera di Manno Donati valorofo Condottier 
delle Genti Fiorentine , che dopo quella giornata , pd grande affatica- 
mento infermatoli , Analmente morì in Padova . Ma poi eflendo flato in- 
felicemente tentato da’ Collegati d’ impadronirfi della Mirandola ( dal 
Poggio fi dice Barga, lo che credo errore > clfendo caduto il loro E- . 
fercito negli agguati, che loro avea teli 1 * Auguto, furono rotti , e 
sbaragliati , eflendo per in fine rimafto prigioniero Roflo de’ Ricci j, ; 
che tra ri Generale delle Truppe Fiorentine fofiùuit© in luogo di 
Manno Donati . E quella di fav ventura fù 1 * occafione , per b quale fi 
diede finalmente tnauo a trattar della Pace , che fai flipulata »n Bo- » 
Jogna i* anno 1370. Tutti 
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Il dì 19. d’Ottobre dì quell’anno 1370. furo- 
no fermati molti patti fra i Priori , e Gonfaloniere 
di Giuftizia di Firenze , e Neri di Chelino , e Jaco- 
po di Michele Sindachi di Volterra . Con alcuni di 
quelli fu per avventura proveduto alla quiete dei Cit- 
tadini Volterrani , ma con altri per vero dire reilò 
non poco diminuita f autorità , e giurisdizione di 
quelli , mentre lì lafciarono perfuadere a vincere la 
ripugnanza , che aveano avuta fino a quello tempo 
di fpogliarlì della curtodia della Città, e delle Porte 
della medefima; poiché acconfentirono , che la cullo- 
dia della Cirtà s averte dal Capitano, e nelle di lui 
mani fletterò le Chiavi delle Porte per tutto quel 
tempo , che al Comune di Firenze forte per ap- 
partenere, la cullodia del Caflaro . Solamente fu ri- 
ferbata ai Priori di Volterra f autorità di ritenere 
una Chiave della Porta del Terziere inferiore , e di 
fare aprire , e ferrare la medelìma a loro piacere . 

Ma con tal autorità non reilò ai Priori di Vol- 
terra alcuna parte nella cullodia di erta , poiché fu 
altresì pattuito che la Torre della Porta , che allora 
dicevart di S. Stefano , & oggi di S. Francefco do- 
verti: , e di giorno', e di notte etter guardata da 
due Sentinelle, e di piu che noni foli Priori, ma 
ancora il Capitano dovette aver la chiave della- 
medelìma, (1) 

Il di 4* : 

Tutti quelli fatti fi leggono diligentemente efpofti da Poggio Brac- 
ciolini Hift. Florent. Kb , I , anno 1369. e 70. e più diffufamente da 
Scipione Ammirato Kb, XIII, dalla pag, 670. fino alla pag, 678. Ed. 
io ho creduto efpedicnte di darne un breve ragguaglio per fuggerir 
prontamente aJ Lettore le notizie fpettanti alla Guerra , che diede oc- 
cafioue a’ Volterrani di dovere fpedirc i loro Sindachi a- Bologna per 
. la ratificazione della d. Pace., conforme fi hà' dal noftro Tetto, fonda-, 
to foli! autorità del Cod. XI. Kb, II. pag. 13. **"0 137°- 

(1) Ex Manbr. . - . . num. 44. Anno 1370* XIV. Kal. Novembr.'- 
Andreas Capponi de Capponibus, Jacobus Lapi Guaraccini \ Dinus Nuc- 
ci , Joanncs Giani. Seta jolus, Ambrofìus Meringhi , Guerratite Mnnhci 

Marignoili, 
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Marìgnolli , Joann-s Cambii feptcm c DD. P. P. Arfitim Civitatis Fio- 
ri ntiae , abfentc Orlando Fabro, & Joanr.es D. Lcfli Saivinti Vexi'* 
lifer Juftitiae Pop. Fior, vigore ccmmiflionis libi tnburae per oppor- 
tuna confiiia ejusdem Civitatis ex uua,& Nerius Chelini, Se Jacobus 
Micbadis Sindici Coni. Volater. ex altera , quae fequuntur pada feccrc . 

I. Quod Commune Flcrentiae curare deberet , tir perpetua pax ef- 
fet inter Volaterranos Cives , qui Rcipubiicae adhae/ctant, Se illos, qui 
fuerant ejus inimici , & exules e Volar. Urbe, & ut ftatus ejusdem 
Civitatis liber, popularis, & Guelfus conrervaretur . 

II. Quod pa riter Coni. Floreminum teneremr decere , ut Caftra 
Com. Volar. , quae ab co defcccranr, redigerentur fi;b perdiate ipfìus co 
modo, quo fuerant tempore defcflicnis , praeftando ob id omne auxi- 
lium potàbile, ftatim ac a Com. Volat. ei fuerit petitum. 

III. Qiiod idem e/liccre deberct , fi in pofterum eveniret quaevis 
alia Caftra dcfkerc . 

IV. Quod Com. Fior, tcnercftir tueri Volar. Coin. Se Gomitatimi 
ejus quocumque tempere cidem bcllum inferretur. 

V. Quod omnes , & Cnguli (uà , vel fuorum origine Cives , Comi- 
tatini,^feu Diftricluales Volar., dutli tamen non eflent origine Cives Fio- 
rentini, live Comitatus, & Diftridus ejus, qui in pofterum fuiflent re- 
belles Communis Volat. vel condemnarentur per Capiraneum ejus tam- 
quam turbatorcs ftatus , vel tamquan» rei omnium criminum in Inftru- 
niento nominatorum , vel quia violaverint Lauda lata per P. P. Artium, 
& Vexillifcrum Juftitiae Pop. Fior, inter Com. Volar, ex una, & No- 
biles de Belfortibus ex alia, haberi debercnt condemnati etiam per Com. 
Fior. 8e tamquam exules a Civifate , & Diftridu Florentiae ; idemqtic 
jus ftafutum contra Cives Florcntinos origine, live Comitatus- ejus,qoi 
ftmilia Florentiae anderent , ita ut , Se tamquam condemnati a Com. 
Volat. habendi elfcnt , & exules a Civitare Volaterrarum , Se Diftri- 
clu ejus. 

Convenerunt etiam quo ordine Judiciales Qpaeftiones contra reos 
hujufmodi nomine uniufctijufque ex bis Communibus formandae eflent . 

VI. Quod Landino , Se Sententiae latae per Com. Fio r. feu per 
ipfos P. P. Artruin , Se Vexillifcrum Juftitiae receptae a Ser Petro Ser 
Grifìi ,tunc Scriba Reformationum Confiliorum Florentiae inter Com. 
Volat. ex una , & illos de Belfortibus tunc rebellibus Communis Volat. 
& ab eo exulibus ex altera , omnes elfent exeqtuitioni mandandae ; Se quod 
a Com. Fior, curandolo eflet, ut id fTeret effìcaciter» 

VII. Itein ad ho« itt Civiras Volaterrarum in Iibertafe , & pace con- 
fervaretur per Capiraneum Populi , Se Vexrlliferum Juftitiae ejusdem , 
Se qui erat in Oflfitio, & qui in pofterum elfgeretur t Florentinis Civi- 
bus , ut debet, & confueverat per Commune Volar, haberc deòeret of- 
ficium Cuftodiae Vofàterrarum , donec Florentinis eflet Cu ft odi a Cafleri 
Volaterrarum; & hoc tempore vocandus eflet Capifaneus Cuftodiae Com- 
munis, Se Populi, & Vexillifer juftitiae Civitatis Volaterrarum t ab eo 
autem Sententiae condemnationum ferendac eflent juxta praeferipta Sratu- 
torum , quae fìerent a Volterrano Communi : tradendae propterea eflent 
ci a P. P, Volaterrarum Gfaves omne» Portarum Urbis Volatcrranae , & 
ab eodem refincndae, exceptis Clavibus Portae S. Stephani , feu Ter- 
tierii inferiori*-, quarum una ab ipfo Capitaneo rctineri , alia verà ab i- 
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pfis Prioribus , qui mandare peifent , ut haec Porta aperirctur , & ciati- 
deretur corum arbitrio. 

Vili. Quod Turris Portac S. Stcphant deberet illico refìci Tum- 
ptibus Com. Volat. dum tamen il'i funimam librartim ccntum non ex- 
ccderent , ut in ca Turre commodc mauere poflcut duo ex Fatnulis 
Capiranei , qui hanc Portam defenderent, ac cuftodirent diu , ncchique, 
declorando Capitancum Tenipcr in dida Turre e<* Famulos habere de- 
berc ; in aliis vero Turribns Portaruni, & Mnrorurn Civitatis ad fui 
libirmn habere pofTe e Gente Tua , qui Urbrm cuftodirent. 

IX. Quod paxiter qtioufque Cuflodia Cafleri penes Comm. Fior, 
iuifiet, ei Jiccret Tumptibus propriis munire , & proferre idem Cade- 
rum Temei , vel plurics , & quomodocumque ci iiberct , dum tainen Por- 
tac nuncupatae delia Selice impeditnenrum non inferretur; iiceret etiam 
juunine eodcra anodo Muros orane*, .& Turres, excepta Turre Portae S. 
Stephani, ac Turre in qua eflet Campana Communis; quas tamen mu- 
uiliones elapTo tempore , de quo convcntum fuerar, Coramune FIo- 
rcntinum reftitucre deberct, nec quidquam uomine reTodionis expenfarum 
petcre vaierei. 

X. Qiiod P. P. & Vcxillifer JuAitiae Civitatis Florentiae quibuT- 
cumque vicibus , queis O/ficium iuiermt jurare deberent , Te Paaa , & 
Convcntiones hujuTmodi Tcrvaturos. 

XI. Qiiod Ca pi tane us Tee uni ducere deberet Judicera juriTperifum , 
duo* Milites Tocios, tres Notarios , duos Dotnicellos , vigintiquinque 
Birruarios armigeros , & quatuor Equos armigeros . 

XII. Quod Magnates Fiorentini, Cives Civitatis VoJaterrarum , eo- 
rumque de/cendentes fi laederent aliquem Civem Volaterranum popularem , 
puDiri deberem ab Executore Legurn Florentiae iisdem pocnia , ac lì 
ìaefiflent aliquem Popularem Florentiae. 

XIII. Quod Fiorentini impune vehere pofient Volaterras quodeum- 
que genus commeatuum ; & Volaterrani e contra Florcntiam . 

XIV. Demi m quod Legati , qui a Florentinis mitterentur ad Vo- 

. laterranos , & Familiares eorum , Terre valercnt per Volaterranam 

Urbem quodlibct telorum , & arntorum genus. 

Et ha^: omnia ad invicem promifla Tuerunt ad pccnam librarum 
.<fecem millium. ^ ^ .... 

Prid. Kal, Novembr. Iidctn Priores , -ac Vexillifer Juftitiae Ctvi- 
.latis Fior, ex una , pariterque iidem Sindici VoJaterrarum ex altera 
convenerunt, quod aa conTervationctn tranquilli, pacifici, ac popularis 
Status Volatcr. Comitatus, ac Territori» ejus oranes, & fingult , quibus 
a Fiorentino Com. poteilas data Tucrit , poflent paciTci cum Communi 
-Senarum, & Sindicis ejus, & cura Conimunibus cujuslihet loci, & Tcr- 
rac quidquid expediens videretur, quo purgarentur Terrìtoria Floren- 
tiae ,• Senarum , VoJaterrarum , Terree Collis ValJis ElTac, & ^errae 
CaTuIi de Vola terris ab Exulibus condemnaris, homicidis , vailanubus 
agros,; latronibus, ac aliis iraprobis , ac ncTariis bominibus , hoTce om- 
ncs inquirendo, ac Fugando. 

E tutti quelli furono i Patti, che nell’ anno *370- i Volterrani fe- 
cero con la Repubblica Fiorentina . Scipione Ammirato nel Lib. XIII- 
r’370. faj. 677. Ut. D. parlando di elfi, benché non ce ne additi ve- 
runo, tuttavia ben ii conoTcc , , che £li avea veduti, e che v* avea fac- 

ta la 
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Il dì 4. di Febbraio dello fletto anno 1370. i 
Priori dell’ Arti , il Gonfaloniere di Giulfizia del Co- 
mune , e Popolo di Firenze , dodici dei ledici Gonfalo- 
nieridi quello Popolo, & undici dei dodici buoni Uomini 
del medefimo Comune Arbitri , ed Arbitratori elet- 
ti dal Comune di Volterra da una parte , e da Ga- 
briello Dottore di Legge , da Seghieri del q. Ser 
Neri , da Ser Banduccio del q. Ottaviano , e da Ra- 
nieri del quondam Jacopo Priore di S. Pietro in Selci 
Cittadini fuorufciti di Volterra , non folo in proprio 
nome , ma ancora come Procuratori dei Nobili Ra- 
nieri di Gaddo di Libbiano , e di Guafparrino del 
q. Guido dei Nobili di Querceto parimente Cittadi- 
ni Volterrani , ed in nome ancora d’ altri fuorufciti 
dall* altra parte; dichiararono , e lodarono doverli far' 
pace (Ubile tra guelfe parti, a condizione però, che 
coloro , che riculattero di ratificarla, o pofeia la rom- 
peflero , non potettero godere del benefizio della llef- 
fa . Fecero in feguito alcune altre dichiarazioni : fra 
quelle, che i Fuorufciti compreiì nella pace reflaf- 
lero afloluti da tutte le pene, nelle quali erano fla- 
ti condannati , onde potettero tornar liberamente a 
Volterra , e dovettero cflèrc a loro refi i proprj be- 
ni , ma che eglino all’ oppoflo dovettero relfituire al 
Comune di Volterra le Cartella , che a lui aveano 
occupate , eccettuato il Palazzo di Monte Rufoli 
perchè fi rifervarono di lodare fopra il medefimo al- 
tra volta. 

Dichiararono parimente , che in futuro i Prio- 
ri dovettero etterc nove , e che cinque di quelli do- 
vettero eflerc di quei Cittadini , che non erano flati 

A a * fot- .. 

ta la opportuna rifleflìone . Dice egli ,, Furono intanto fatti nuovi Pat- 
ti' co * Volterrani , a’ quali dando i Fiorentini ogni onorevole fod tifarcene t 
andavan pigliando ogni giorno più autorità in quell* Città t aiKorcJeè , 
in apparenza , per tempo determinato . . - . 
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fcttopofti ad alcuna pena, quattro poi di quelli * che 
erano flati fuorufeiti . (i> 

Il dì io. però fu corretto il Lodo in quei ia par- 
te , che dichiarava . il numero dei Cittadini , che do- 
veano formare i Magiffrati , e la qualità di efft ; 
perocché fu detto , che il Magirtrato dei Priori do- 
verti: efì'er comporto di dieci Cittadini , ma fei della 
qualità accennati in primo luogo , quattro dell’ altra 
qualità , e che tal ordine li doveffe tenere negli al- 
tri Magirtrati , e nei Configli. : 

Il dì 28. del detto Mele fu di nuovo in parte 
corretto, ed ancora fupplito quello Lodo; e fra P 
altre co fe fu detto , che dai Priori di Firenze li do- 
velfero mandare a Volterra Onofrio di Gio: di Dino 
di Lapo d’ Arnolfo , e Gio: d’ Amerigo del Bene , 
con autorità di dichiarare di quai Cartelli li doveffe 
fare la rertituzione . Inoltre , che li dovefféro render 
nulli quei Statuti , per i quali forte rtata conceduta 
licenza di portare armi offènlive, e difènlive nella Git- 

-, . tàdi 


(t) Membr. C. num. 7. anno 1373. prid. Non. .Februar. Giacché il 
contenuto del prefeute Inilrumento viene cfpretflj nel Tefto , noteremo 
folamcnte ì nomi di quelli , che foftenevano di quel tcrtipo le Magi- 
ftrature dell» Repubblica Fiorentina, nelle quali fù fatto il Compromef- 
fib r di- cui fi parla „ Jacobus Bartoli Stradac , Marteus Buooacturfi Als* 
„ decotti^ Angelus Berti Cecchi, Simon Boiurotae Simonis, Lapus Van- 
» nis OrrcellaVir, Marcus G'ottr Fantonis , Bartolte Lanac lignamblte ' 9 
„ FlicoJaus Benedici rigatterius Priores Artitim, & Andreas Viejjf Ron- 
„ dinelli Vexillifer Jutìitiae Com. & Pop. Fiorentini; 8 c Joannes LoWH 
„ de Mozzis , Thomas Geppi Jufeppi, Stephanus Bendini Benirrf , Ana- 
ftafius « Sér Frane i fa Benvenutr* Barrototnete Giotri Per uzzi , An- 
„ gelus Pierf Covonis r Guccius Dini GucctT, TommafLus Fcdcrigi., 
,, Francifcus Giuntae Borghi", Bia'nus Bonfi . . . . . . . . • • 

* Duceius Joannis Ducei- Sellante > Francifcus Scr Arrighi RoahrXII. 
„ è XVI. Gonftjoneriis Pop. Fior. Se Lippus Din», Gerozrus Kaftagi 
„ Cacciafuori , Zanobius Joannis Gionis Mcrohe , Binus Gerii Ciglia- 
inocchi, Bnrtolomeus Leonrs Simonis , Bcrnardus Jacobi Beccanuzii > 
„ Thomafinus Migli Fagioli » Attayianus D’ni Attaviani , Nerius Fiora- 
,, vante , Magifter Francifcus Buti fcoddlarius r Riccius Taidi calJera- 
„ rius XL de XII. Bonorum Virorum cjuscicnr Couimunis , & PopulL 
»> Arbitri , & Arbitratores cle<fti &c. &c*. 
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-tà di Volterra ; ma che però con quefta dichiarazio- 
ne non venilTe portato alcun pregiudizio a tutti quel- 
li, che ayjeano rifeduto nel Magiftrato dei Priori da! 
Mefe d’ Ottobre 1361. fino a quello tempo. 

. . FU data ancora facoltà ai medelìmi Onofrio, e 
Gio: di dichiarare quai Privilegi dovettero godere le 
Comunità di quelle Cartella , e Terre , che lì erano 
ribellate dal Comune di Volterra , e quali veramente 
follerò rtate occupate dai ribelli , e fuorufeiti del me- 
deiimo Comune . (ij 

A a a Ribel- 

li) ex d. Mmibr. V. Kal. Marti! rjvsdem anni. Tplì D. D. Priorés 
Vcxilljfcr Juflitiae, quindecim ex Gonfalcneriis Pop. Fior, cum atj- 
fuiflent ultra fuperius reccrlìros Ubertus Schiatrae Ridolfì, Barnaba Va- 
lorini, & Migliore Ncrii de Gundagnis , & nnvem è XII. Bonis Viris, 
•quia abfuere Lippus Dini, & Zancbius Joannis Cioms Merulae, La- 
udum corrigentes , ateue ftipplentes dee lari vere , omnes cujufcumque 
Paris liberatos , & abfolutos cmni crimine , cujus fe ad illaui diem ob- 
ftrinxiffetit , excipiendo tamen Tavianum Cer.nini de Calcagnerò Comi- 
tatus Volar, quia dicebaiur oec idi fife Joanr.em q. Ducei Volaterranum , 
ut in eum ammadyerfi p< flet per Crnlbrtcs hujus per lìneam mafeù- 
Knnm , quemodo ebdrm Jicui/H r , ersi Laudimi la rum non eflet . 
Declaraverunt etiam jt-Qlivtiaocm bonorum, quae jam mandata fueraf, 
ad bona » immebilia fotoni effe rrflrid am . 

reclaraverunt itfm Hunufrium Joannis Dini Lapi Arnolfi, & Jd- 
annem Amerigum del Bene mirrcndos Volarerras a Prioribus, & Ve- 
xiliifero Juftitiac Flcrentiae , illifquc cutam committendam rum irritandi , 
atque delendi Sratuta omnia, quae centra praeferipta fancita vidcrentur, 
tum etiam deelarandi quorum Caflrorum , ac .... . facienda eflet re- 
ftittifio ; ac demum fe ipfos edrcendi de Juribus, quae Adavianus D. 
Rainerii de Libbiano aflVp bar fe libere in Palario Montis Rufoli, 
de illis rcfercndi DD. Prioribus, ac Vexilhfer o, Gonfrloneriis , & XII, 
Bonis Viris; quidquid autem ab i pfis fu per Juribus Palatii didum /uiflet 
cxecufiotii mandandum . 

Itfuper irritanda Statura omma , quibus impettita fuerit venia por- 
tandi Arma, & Tela ili Volterrana Urbe.- illis tamen qui furiai cC- 
fent Magiftratu Priorum a menfe Odobris 1361. ad diem praeléntis Lz- 
udì , nuflum praejudicium hoc Laudo infcrendum . 

Eosdem quoque Toannem , & Hunufrium una cum Capitanco Volat, 
difponere pelle , quid de Catenis fcrreis tenendis in Civirate Volar, a* 
gendum; 6r 1 qiiìdquiJ difoefuiflent fcrvandum eflet. 

Demum ipfos Hunufrium , & Joannem polle declarare qua fmmu- 
nitate a muneribus , ac fundionibus Com. Volaterrarum gauaere debe- 
rent Communirates Terrarum , & Caflrorum , cune ab eo defecerin^, 
& quae a Rebellibus * ac Exulibus , aut Profcriptis ipflus cccupatae 
fuerint .: 


i3S Notizie Istoriche 

Ribellateli fin* 1 ’ anno 1370. alquante Cartella 
dal Comune di Volterra , egli pattuì col Comune di 
Firenze , che forte a carico di lui a far si , che tali 
Cartella ritornartero alla primiera obbedienza . Ma 
quantunque fra effe vi forte quello di Monte Cartelli , 
nondimeno i Fiorentini accettarono la foggezzione , 
che gli Uomini del medertmo gli fecero con divcrli 
patti . Il di io. di Luglio del 1381. non potendo i 
-Volterrani pili fopportare , che i Fiorentini tenertero 
fotto la loro Giurisdizione uno di quei Cartelli , 
che gli ftedi s’ erano obbligati ridurgli fotto i primie- 
ri Padroni, mandarono Imbafciadori a Firenze , egli 
dettero la commirtìone di richiedere Monte Cartelli. (1) 
Uditeli dai Priori , e Collegi di Firenze le richiede 
dei Volterrani , (limarono di dovere ricercare il pa- 
rere di cinque Giureconfulti , che furono Filippo Cor- 
fini , Gio: Ricci , Francefco di Bico , Donato Bar- 
badori , e Bene di Jacopo del Bene, ed avendo elfi 
concordemente rifoluto parergli giudo accordarli ai 
.Volterrani quanto aveano richiedo, riacquiftarono per 
avventura non molto dopo Monte Cartelli . (2) 

1381 6 , . 


(1) Ex Cod. XII. an. 1381. VII. Id. Julii . 

(%) Ecco ii Parere de’ cinque Giureconfulti Fiorentini , d’ onde ap- 
pariscono le ragioni , per le quali lì mollerò i Volterrani a dimandare 
]a reflituaione di Monte Cartelli : 

„ IN DEI NOMI ME AMEN . Punttus talis . 

„ Inter Commune Fiorentiac ex una parte , & Commune Vulfer- 
,, rae ex altera fuerunt deliberata, inita, & finnata foiemnirer, 8 t per 
w Confilia opportuna certa Patta, & inter alia unum iftius tonrinen- 
„ fiat , & tenoris , vidclicet : Iiem , quod Commune Fiorentine ler.eatur , 
„ ór debeat facete, ór curare ita , ór t al iter , quod T e trae , feu Cajlra Co~ 
9) mitatus Fui ter . ribellata d. Communi Vulter . reflituantur d. Communi VuU 
„ terrai cum effeHu in eo flatu , jur udizione , ór effe , in quo erant ante 
„ temput ribellioni r praediflae , ór praediSla facete , dando ad id d, Cim- 
,, munì Vult. ad ipfiut Communi i requifitionem auxilium , ó“ fa-jorem paflibi. 
„ lem Communi s Fiorentine , juxta ipjìut Communi t potentiam ó" tona 
,, de , ór fine fraude • 

,, Itcm tempore dittorum Pattorum invenitur, quod inter alia Ca« 
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„ ftri Comitatus Vulterrae, & d.Tfomm uni Vulterrae rebellata ,crat Ca . 
,, ftrum Montis Cartelli . . 

„ Item polka homines didi Caftri Montis Cartelli fic re’oellatv , fe 
„ cum ccrtis modis, padis, Se conventiòmbus fommiserunt , Se fm :e- 
„ cerunt, ut in Inftn.mento didae fammi fifoni s , & fabjedicnis conti- 
nctUr: hoc femper iute! le fio , & atto exprcjfc In omnibus, GT (ìngul it fu - 
„ pradiclit , quod per prue diti a , vel ali quod ipforum nullum praejudirium 
„ fiat , vel fieri intelligatur , poffit , vel debrai juribus altcujus Ecelefiae , 
,, vel alterius Communi tat ir , Univerfit.it it , vel Loci , vel alteriut cujufcum . 

5J ài Cium Cafirum , /e« ejur jura , vel Aiftriftum i quia 

„ imo cuicumque ipfa jura fini , <&* remaneant firma , ó* totali ter illi~ 

91 bata • . 

„ Poft liaec Communc Florentinum fupradidum mifit fuos Redores 
„ ad rcgìmen d. Caftri Montis Cartelli vigore d. fummiffionis.. 

„ Modo prò parte Communis Vultcrrac pctitur a d. Commune F le- 
,, rentiae d. Cartrum Montis Cartelli, refi itui Communi Vulterrae vi- 
„ gore maxime didorum Padorum initorum inter Commune Florentiac , 
„ & Vulterrae , Se quod dida reftitutio libi fiat per D. D. Priores , & 
,, Collegia, & oftenditur Pro parte d. Communis Vulterrae , qualiter 
5 , d. Cartrum Montis Cartelli debet eis reftitui , tamquam Cartrum Co- 
mitatus é. Civitatis, per produdionem Inrtrumentorum continentium 
j, de fummiflìone d. Caftri Montis Cartelli antiquitus fada Communi Vul- 
„ terrae folemniter per Univerfitatem , & homines d. Caftri, ut patet 
„ manu Scr Nannis filii Ser Bernardini Notarli Vult. Se Inftrumentum 
„ emptionum d. Caftri antiquitus fadarum a ccrtis Comm uni tatibus per 
„ ipfum Commune Vulterrae , ut in eis patet . 

„ Iniupcr, ut praefuppotiifur prò parte d. Communis Vulterrae, 
,3 fuit longeviflìma pofleffia, Se quali porte Ilio d. Caftri Montis Cartel- 
3, li , ut de iplius Comitjitu , Se jurisdidione , Se regimine d. Caftri ,• Se 
„ hoc dicitur fuifle , Se effe notorium, & manifertum in didis locis , 
», Se eorum circumftantiis . 

„ Ex praedidis qhaeritur de duobus . Primùm , an Commune FIo- 
„ rentiae teneatur , Se debeat ad reftitutionem d. Caftri d. Communi 
w Vulterrae . Sed eftò , quod Commune teoratur: an DD. Priores, & 

„ Collegae fint prohibiti didam reftitutionem facere d. Communi Vul- 
3, terrae fine nova f deliberatione fienda in Confiliis opportunis . 

„ Eft ad primùm refpondendum , quod d. Communc Florentiae te- 
» neatur, & debeat d. Cartrum reftituere d. Communi Vulterrae, Se 
n hoc vigore praedidorum Padorum ; nam cum ipforum Padorum vi- 
5> gore Commune Florentiae teneatur , & debeat facere , Se curare ira , 

9> Se taliter, quod Terrae, feu Cartra Comiratus Vulterrae rebellata tunc 
5 , temporis , fcilicet initorum padorum, reftituantur d. Communi Vul- 
» terrae cum effedu in eo rtatu , jurisdidione , & erte , in quo erant 
91 ante fempus rebcllionis praediéke ; fequirur neceflario , quod multo 
•> fortius d. Commune teneatur f. Se debeat d. Cartrum Montis Cartelli 
93 per tempus didorum Padorum ad illud , ut praedicitur , deventum , 

93 reftituere d r Communi Vulterrae cum eflèdu , & in eo rtatu , Se ju- 
9i risdidione, & efle, in quo erat ante tempus rebellionis praedidae , 

„ cum d. Cartrum cenferi poflìt , & debeat de Comitatu d. Civitatis 
n Vulterrae vigore corunf, quae fuperius allegata funi. Se produda 


\I9° 


N otule Istoa i c h e 


1381. 6. Agofto'. Gli Uomini dèi Cartello di Be- 
rignone deliberarono di commettere al Comune di 
Volterra la curtodia del Caflaro del loro Cartello , 
che era rtato occupato dai Familiari di Simone dei 
Pagani da Reggio Vefcovo di Volterra . (1) » 

•* 22. Set- 

ette dìtuntur ,1MC appareat aliqtiid , propter quod contrarimi! dici poilìt . 

„ Ad fecondimi dubiutn rcfpondtrmus , quod D. D. Priore* , Se eo- 
rum Collegae ncn funt , n ec inreJliguntur ette prohibiti dilani refli- 
futionem facere d. Communi Vulterrae fine nova dcliberatione fionda 
in Confiliis oppornw-is; Et hoc quod refòrmatio probibens reftitu.. 
rionem Terrarum , vel Arcioni, five Caftr<>rum , quae per Commune 
Florentiae tenerentur ,» voi regerentiir , reftitui , peddi , feu relaxari 
abfque ; delibcratiore Corrfiliorutti Opporti! norum , non porrigitur ad 
iftum cafurwf quinimo potius ifte «afus videtur a Statuto , feu Refor- 
matione praedifla exceptus, cum per ipfa pracdiéla Confilia opportuna 
Communjs , in quibus firmata fucruntd. patìa inter Commune Florentiae, 
& Vulterrae, infelligatur d. Commune per Confilium deliberafle de 
reftitutionc d. Caftri fienda d. Communi iVulterrae, vigore cbiiga- 
tionis , Se promifltonìs fupradi<ftae; de faciendo, & curando ita, Se ta*. 
litcr , quod Terne, feu Caftra Comitatus Vulterrae rebeJlata rcftitUf 
erentur d. Communi Vulterrae. ' 

„ Ego Philippus de Corfinis de Florentia Legum Doétor juttiis a D.D. 
prioribus Civif. Florentiae ima cum infraferiptis Legum egregiis Do- 
tìoribus fiiper praediftis de Jure refpondere, dico Juris ette ut fupra 
continetnr , & fcriptum eft j ad cujus fiderò me fubfcripfi , Se figil- 

lum meum appofui. ^ ' . .. 

„ Ego Joar.ncs de Ricci is Legum Doflor jufiuS.a D.D. Prioribus 
una cimi fupraloripto , & infraferiptis egregiis Legum Dotìoribus ref- 
ponderc, & confu lere , quid Juris dfct in praediflis , dico, & -confur 
lo 7uris ette, ut fupra fcriptum eft, ideoque hic manu propria me 
fubfcripfi » & Sigiilum confuetum appofui'. » •• • * 

„ Ego Frtncifcus D. Bichi de A refio LegiunDocìor una cum fupra ferh 
ptìs,& infraferiptis egregiis Legumi Dotìonibus»* juflus.a, p* D. Prioribus, 
& Confa Ione rio Juftitiac Civitat*is:FJorentiaè refchre, quid J4ris fit fuper 
praediftis, refero ut fupra fcriptumu & rcfponfum eft per fupra fenptos 
eeregios Docfores , idcirco fubfcripfi , Se -Bigi 11 um meum impreflì . 

Ego Donatus de Barbadoris rninittlus ; Legum Do«3or una cum /u- 
praferiptis, & infraferipto egregiis Legum Doftoribus, junus a D. D, 
Prioribus, & Gonfalonerio Juftitiae CivJntis Florentiae fuper praedi- 
élis de Ture refpondere , -dico , Se confido Juris efle , ut fupenuft icn, 
Dtum eft , ideoque -4ie fubfcripfi /-» & figiUum appolui confuet nm ► . 
P Etto Benejacobi-- del -Bene . mìnimo* Legum Doflor ima <nm fu- 
P i4Vcripti$ egregi is&Lcgun^ Dodoribus,- juOifei* D. D. [Prioribus ,. & 
Gonfalonerio Juftitiae Civitatis Elcrentiac firner prmdid.s ^ lupe rcf, 
rendere, dico /. & confalo juri* efle » ut fupra fcriptum eft „ idcq- 
que me fubfcripfi, & figillum appofui confuetum * 5 i. 

(1) Membr. F. num# d. anno 1381. Vili» Id, Auguft. 
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della Citta' bi Volterra ; vgv 

• “22. Settembre. Furono rinnovati i patti fra i Fio- 

rentini, e -i Volterrani fopra laicuttodia dei Caflaro 
per altri dieci Anni ; gl’ Imbafciadori però dei Vol- 
terrani prima, che llabilittero raii patti 1 lì prò tettarono 
che non’ intendevano portar con elfi pregiudizio alla 
Giurisdizione e Signorìa , la- quale il Comune di 
Volterra avea fopra Monte Caftclli , nè di renuntia- 
re all* obbligo , che il Comune di Firenze avea di 
farlo ritornare al m ede lini o- . (r)r Sicché la. Relazio- 
ne de’ Giureconfittti era: Hata fino a queir ora ineffi- 
cace ; In progretto di tempo però produtte il fuo giu- 
fio effetto , trovandoli dopo quello Gattello riunito 
agli altri del Contado di .Volterra v A , > • • : ■; • 

13 S2. Nel mefe d' Aprile 4 .II Vefcòvo di Volter- 
ra -avendo ricercato alcuni Cittadini di ella a voler 
impiegarli , perchè gli fotte reftituito il Gattello di 
Berignone , i Priori gli mandarono Imbafciadori a 
Sangimignano , dove in quei tempi il.' medelìmo di- 
morava; e lo fecero pregare a voler fàr . intórno a 
Volterra per poter patteggiare fopra tali pendenze ; ma 
avendo egli rifpofto di non volerli • muovere fino a 
tanto, che non avette riavuto il Cattello, dal Gene- 
ral Configlio furono eletti alquanti Cittadini per trat- 
tar con etto f accordo. Propofero quelli al medelìmo 
che detto Cattello ancora per, cinque Anni li dovef- 
fe cuttodire dal Comune di Volterra , ma pattato que- 
llo tempo tt dovette rettituire al Vefcovo , ed eflen- 
do Sede vacante, al Capitolo ; che però in quello tempo 

al Ve- 

• s . 

* » 

f*> ........... . Anno 1381. XT. K.iF. Januir. Ivf fi han- 
no queffi Nomi „ Guido Joannis de Macchiavellis Milcs Vexillifer Juftitiae, 
5 , Michael Rìdolfi Trioni Mercatnr , Juftus Tofani, Dominicus Vannis Chia- 
„ naccinr conciator , Maneéfus Joannis Davanzali campfor, Pierius Gerinì 
s» ........ . Tomis Marchi campfor , & Gonrulus Buoni 1 Magiftcr , 

„ Priores Artium Populi Fiorentini, abfente Torello' Magiftri Dim, qui 
,, tamen vicem fuam comrwifcrat Guidoni Vexillifero, ex una, & Segne- 
„ riiìs Ser Nerii , 9er Chilinus - Binduccii , juftus Angelini , & Potente Ser 
,, Gualchi Oratore» Civitatis Volaterrarum ad Civitatcm Florentiae &c. &c« 


1 


ipi Notizie Iìtoilighe 

al Vefcovo s appartenefle 1 ’ elezione del Vifconte , e 
del Rettore del Cartello, ma che non potette eleggere 
chi non fotte Cittadino Volterrano, fi) Udite il. .Ve- 
fcovo tali propofizioni replicò egli così : de partenti* 
toJero , ó* affentio prò parte meà , parole lignificanti , che 
egli s’ accordava per adattarli alle circoftanze , nelle 
quali fi ritrovava , non già perchè tal confenlò fotte 
regolato dal giurto . Di quefto accordo ne fu cele- 
brato pubblico Strumento * (i) 

1384. Ih queft’ Anno , e nel Mefe di Dicembre 
i Volterrani fomminiftrarono danari al Comune di 
Firenze , che aveva bifogno di valerfene per 1’ effica- 
ce acquirto cf Arezzo , che avea comprato dal Con- 
ciaco .Generale del Duca d’ Angiò. (3; 

. / : . 13^5, Seri- , 

(1) Ex Co d. XII. Delib. Cenerai . Conf. pag, 47. an. 1 381. VII. 
Kal, Mail, 

(x) Mcmbr. F. num. z 6 . anno 1381. Non. Februar. 

(3),, A terzo dì del Mefe di Settembre \ Cronic. di Scr Gorello .Rer. Trai. 

„ Mille treccnt’otranta in feria fcfta / Scrip. Tom. 15. col. 849. D, 

Ritrovandoli in Tofcana col /uo Efercito Mes. Carlo della Pace (altri- 
menti chiamato di Dumzo) Nipote del Rè d’Ungheria, il quale era 
flato fatto venire in Italia da Papa Urbano VI. contro la Regina Gio- 
vanna, per fpogliarla del Regno di Napoli, di cui elTo ne dovea cf- 
fere, come poi nc fù in ve A ito; gli Aretini , che fri di loro eran dif- 
cordi per le Fazioni Ghibellina, e Guelfa > lo invitarono a prendere U 
governo della loro Città ad effetto di averne la tutela, e di rimettere ivi 
C mantenere la contordia tra' Cittadini . w • * ** • 

VI entro egli a tal patto, ma poi, come funi accadere , eftendeo- 
do oltra i limiti delle convenzioni la fua giurisdizione , occupo con le 
Aie genti ancora la Fortezza, e vi battè moneta , e finalmente fc ncreffc 
affoluto Padrone;: e quindi partitoti per profeguire le Aie conquide, 
falciò in Arezzo in luogo fuo un Vicario. Muiat. Armai. Ter». XII. anno 
1380. pag.' 193. ■ ■ 

Nell’ anno 1381. v’ era in governo per il Rè Carlo Mes. Jacopo 
de’ Caraccioli Napoletano ( erra il Muratori, che lo chiama Giovanni) il 

3 uale, o per i Aioi mali portamenti, o per il rigore, che ufava , die- 
e motivo di follevarfi a’ Cittadini di parte Guelfa, che, avendo prc- 
fe le armi, conftrinfero il Caraccioli a ritirarli con le Aie Truppe nel- 
la Fortezza. V’ accorfe chiamato al di lui foccorfo il Conte Alberigo 
da Barbiano, il quale allora con la fua Compagnia di S. Giorgio mi- 
litava al fcrvizio del Re Carlo; cd effendo fenza contraflo ocnctrato ncl- 

* la For~ * 
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h Fortezza , perchè gli Aretini dopo la revoluzione niente avean pen* 
fato alle loro difefe; nel dì x8. di Novembre fece una furiofa irruzio- 
ne nella Città, e diede un orrendo, e generai faccheggiamento ed a* 
Guelfi, ed a’ Ghibellini , e fenza rifparmiare nè Chiefe , uè Monatterj , 
nè Donne , involando barbaramente da per tutto e le Portanze , e l'o- 
norc . Murat. loc. cit . pag. 198. 

Ser Gregorio Sigriinardi , o Sinigardi (come altri vogliono) nel 
fuo Poema Dr rebus gejlis in C ivi tate Aretina , pubblicato dal Muratori 
nella gran Raccolta degli Scrittori Italici, il quale fi trovò a queft’ in- 
fortunio della fua Patria , ne fà una compattìonevol deTcrizione ; Tcm. 
XV. cap. XII. col. 853. Viddi, dice egli, 

„ Viddi commetter infiniti eccelli 
„ Robbarie , omicidj , & Adulteri 
„ Incetti , ttupri , e Sacrilegi (petti . 

,, Degli honorati antichi Moniftcri 

,, Viddi cacciar tutte 1 * honefte Donne , 

„ F tutti Frati bigi, bianchi, e fieri. 

„ Viddi fuggire con (tracciate gonne 
„ Vedove, maritate, e giovinette, 

„ E con vergogna affai dentro camponne • 

„ E viddi molte, che per campar nette 
„ Viva il Rè Carlo gridavano ad atto 
«, Che dalla gente fur poftia cottrette. 

„ E viddi a molte caricare il batto 
„ Torli la robba con molte percofle , 

„ Et anco a molte viddi mutar patto . 

9, Viddi aprir monumenti, e cavar fotte 
„ Cercar ne’ Pozzi , & altri luoghi brutti 
„ Se robba dentro na (cotta vi fotte . 

,, £ viddi ttar con dolorofi lutti 
„ E miei figlioli per ogni mia Cafa 
„ Imprigionati con li denti afeiutti * 

,j Viddi le ricche, e delicate vafa 
„ Gittar ne’ fuochi, in piazze, & ai Cantoni, 

„ E far le Cafc (tare a bocca pafa. 

„ Viddi de’ berrcfticri , c mafcalzoni 
„ Beftemmiar Dio, e ne’ luoghi Sacrati 
„ Tener taverne , e luoghi da ghiottoni . 

3 , Viddi per Mercatanti affai Soldati 
„ Per Artefici buon viddi ruffiani 
,, EfTer baratterie ne’ miei mercati 
„ Viddi fuggire per monti, e per piani 
„ Huómini, Donne, e Putti con tremore, 

„ Credendo Tempre aver dietro li Cani . ^ 

Ma qui non ebber fine le lagrimevoli calamità di Arezzo . Già 
fi trovava in Italia, venutovi di Francia in foceorfo della Regina Gio- 
vanna Lodovico Duca d’ Angiò chiamatovi da erta , e nominato Tuo ere- 
de, e Tucceffore del Regno eli Napoli, e della Provenza. Murat- ibid. 
pag, joi. Dalla pefte , e da altre diTgrazie era molto diminuito I* 
elcrcito formidabile col quale era venuto , e però gli bifognavano 
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/cric maggiori per fuperare Carlo Rè di Nipoli fuo avverfario . Nc 
fcritte pertanto chiedendo rinforzi a Carlo VI. Rè di Francia Tuo Ni- 
pote . il quale fpedì in ajuto al Duca Lodovico Aio Zio E ng he rame 
Sire di Cufsì , o fia Coucy (che da’ noftri Scrittori d’ Italia vièn chia- 
mato il Conctaco ; con eopiofa moltitudine di Armati. Nel palfare , 
che quettr (accano per la Tofcana , i Tarlati di Pictnmala , con gli 
altri ufeiti Ghibellini d’ Arezzo fi prevalfero di tal congiuntura per 
levar dalle mani di Carlo Re di Napoli quella Ci tra ; Paltone intanto 
1 ’ accordo col General Franccfe , la notte del dì 19. di Settembre 
dell' anno 1384. fi accodò egli con le fue genti alle Mura d r Arez- 
zo, e datagli la fcalata penetrò nella Città, la qual nuovamente fu 
meda a Pacco . Cronic. Sanef. R er. Ital Script. Ter». XV. col. *84. let. E. 
Murat. Armai, Anno 1384. pag. 301, 

Poco vi fù da rubare quella feconda volta , mentre di quel fven- 
turato Popolo, fcritte Ser Gorello , che, 

„ Chi avia cena , non avia da pranzo ; 
ma pur ciò non ottante quei difpietati Ladroni ( per continuare a . 
Per vinni delle efpreffioni del mentovato Scrittore ?1 cap. 18. 

„ Tutta la roba per fc voiicno 

„ De’ miferclli Artin di quell’ avanzo , 

„ Che con fatica affai refatto avicno . 

All' improvvifa forprefa de’ Nemici MettT. Jacopo Caraccioli con le Aie 
Truppe fi ritirò nella Fortezza, ed il Sire di Cufsì s’ accinfe a farne 
1 ’ attedio . Mentre però quello fi facea , i Fiorentini , che prudentemen- 
te comportar non poteano , che sì vicina a’ lor confini fi ftabiliffe una 
Potenza ftraniera , introdurr trattato col Genera! Franccfe di far da 
lui la compra d’ Arezzo, al quale egli prontamente diede orecchio per 
la notizia fopravvenutagli della morte di Lodovico Duca d’ Angiò , 
in favor di cui conduceva l’ efercito * II prezzo di quella defolata 
Città fù di cinquanta mila Fiorini fecondo il Muratori d. I . pag. 311, 
c di quaranta mila, giuda ciò, che fi hà dall’ Iftrumento di com- 
pra riferito dall' Ammirato il giovine lib. XV , pag. 770. let . A. Ag.- 
giunfe il Muratori , che , fe i Sancii folfero flati più pronti , 1 ’ a- 
vrebber potuto aver elfi per ventimila j ma che i Forcntini più 
Jefti , e Pagaci , con far paura di guerra a’ Sancfi , le non Iafciavauo 
quel maneggio , conclufero elfi il Contratto . 

Vi reità va però tuttavia di far 1 ’ acquifto del Catterò , o fi* 
Fortezza , ove era con le fue Genti il Caracciolo ; ma di quello pu- 
re i Fiorentini ne ottennero la celfione dal medefimo, che poi fù ra- 
tificata dal Rè Carlo per lettere nell’ anno feguente , nelle quali però 
fi compiacque di chiedere a' Fiorentini altri diecimila Fiorini d' oro 
lòtto lo fpeciofò titolo d’ impreftito . Ammir. /oc. cit. anno 1385. pag , 
771, let. D, 

Quello fù Ì 1 fatto della antichiflìma , e nobilittìma Città d’ Arezzo , 
la quale così de/òlata , e fmunta nel dì 10. di Novembre dell’ anno 
MCCCLXXXIV*. venne , ovvero ritornò ( otto il dominio della Re- 
pubblica Fiorentina, dalla quale già precedentemente era (lata acqui- 
fiata (anco allora per via ai denari) nell’ anno 1336. Gio: Vili, lib, 
XI. cap. 69. dalla foggezzione di cui fi era poi fottratta nel generale 
fcoavolgimcnto in cui fù la Repubblica Fiorentina nell* anno 1343* P cr 
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1385. Scrive 1’ Ammirato il Giovane , che all’ 
ultimo di Dicembre fu riordinato il governo di Vol- 
terra conforme all’ irtanze , che n’ aveano fatte i me- 
defimi Volterrani . (1) Ma in verità non fu cosi , 
poiché trovandoli a Firenze gl’ Jmbafciadori , che i 
Volterrani v’ avevano mandato , fc ri fiero , che i Fio- 
rentini deaeravano , che in avvenire non s’ eleggefle 
il. Capitano a nomina dei Volterrani, la quale lì fa- 
ceva di quattro foggetti ai Priori di Firenze , -e di 
quelli n* era uno prefeelto , ma bensì , che quella 
. elezione fi facefie a forte , e da quelli , che i medelìmi 
aveller desinati, fi ponefiéro nelle Borie tutti quei Cit- 
tadini , che giudicafléro abili per tal impiego , per 
farfene di erti la tratta a fuo tempo , e lo rtert'o re- * 
plicarono i Priori di Firenze a quelli di Volterra . 
Sicché è chiaro , che i Fiorentini in quello tempo 
non fi trovarono contenti d’ aver la cultodia della 
Città , ma vollero di più la libera elezione del Ca- 
pitano , e del Cartellano del Cafiaro . Querta le fìi 
accordata il dì 22. Dicembre a confulta di Maertro 
Lionardo di Ser Tignofo col motivo , che in cafo 
di repugnanza , al Comune di Volterra poteffe avve- 
nir peggio . 

Il dì 30. poi di querto Mefe i Sindachi dei Vol- 
terrani mandati a Firenze a tal* oggetto dettero fo- 

B b 2 Jcnne- 

pcr la cacciata del Duca d’ Atene ; Gio; Vili. Uh. n, eap. 1 6. col. 
Spi» Jet. A, 

Il Signore Avv. Cecina afferma , che i Fiorentini nell* occafione di 
dover fare il detto sborfo di denari per la compra di Arcato , fe ne 
fécero fomminiftrare da i Volterrani . Io però credo , che c : ò feguiffe 
non già oerchè i Ficrentini , Popolo allora sì potente, e ricchiffimo, a- 
yeffeco bìfogno de’ denari di Volterra ; ma bensì , perchè eflVndò' gii! 
i Volterrahi tenuti di ì Fiorentini come cofa loro , gli vr tetterò impor 
da 7 Ìo , forfè anche con qualche fpeciofo titolo d‘ impreftito , ed oboli, 
garli a pagare per la lor parte il. nuovo aeqitiAo fatto dalla Repubblica 
di Firenze ; rari bene ejfendo qùe’ Popoli , che non paghino care le con qui, 
fit fatte da i loro. Signori , giufta ciò , che confiderà il tante volte ci. 
tato Lodovico Anton Muratori Annal Tcm. XII» anno 1384. pag. 3x3.- 

(1) Ift. Fior. lib. XV. anno 1385. in fin, pag. tj 6. let. A, 
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iennemente ai Piorentini la richieda facoltà , non 
folo per quel tempo , che a quelli dovea redare la 
cuftodia del Cadaro giuda i patti precedenti, ma an- 
cora fino a tanto che fòde dato di piacere de’ Prio- 
ri , e Gonfaloniero di Firenze, ampia facoltà di cor- 
reggere tutti quelli Statuti, che in Volterra fi ritro- 
vadero contrari a qued’ accordo , ed all’ onore del 
Capitano. E poiché ai medeiimi PP, e Gonfaloniero, 
ed a’ loro Collegi il d\ 28. di Novembre da’ Volter- 
rani era dato conceduto il poter deliberare intorno 
all’ autorità , che dovea in avvenire avere il Capitano 
di Volterra , in quedo mededmo giorno 30. dichia- 
rarono , che ad edo appartenede il far le propode 
• dei pubblici affari ne’ Configli, ma che le folle proi- 
bito propor cofa , la quale potelfe diminuire la ba- 
lla , e autorità del Capitano. 

Dettero pofcia incombenza a diverfi Magidrati 
di far f imborfazione de’ foggetti, per eder poi trat- 
ti Cadellani. 

Il giorno dopo decretarono inoltre , che quello, 
che fòde eletto Capitano di Volterra , prima d’ an- 
dare al governo di elfa , dovede con fuo giuramento 
promettere tutto ciò , che prometteva quello , che era 
eletto Capitano di • Pidoja . 

Finalmente il d\ 20. di Gennajo determinarono, 
che il Capitano dovelfe avere più dei folito due Don- 
zelli , e due Cavalli , e che il di lui falario , che era 
2500. lire fode crefciuto fino a lire 2800. 

Che dovede tenere tutte le chiavi delle Porte del- 
la Città, eccettuatene le. Chiavi della Fortezza, le 
quali dovedero dare predo il Cadellano. 

Che in avvenire non fi potedero proporre al Con- 
figlio di Volterra grazie di pene capitali , fe prima 
i PP. e Gonfaloniere di Firenze di Giudizia non avef- 
fero data la permidìone di far tali propode . 

Che 
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Che al Capitano di Volterra s’ in tende (Te data 
la fletta autorità , che avea il Capitano di Piftoja . 

In ultimo , che ciafcuno a vette la libertà di e-, 
flrarre di Volterra , e del Tuo Contado , e Dittretto , 
e portar* a Firenze tutte quelle cofe, che fono ne- 
cettarie pel vitto umano ; nè fi potette efigere tanto 
da quelli , che tali cofe cavattero , quanto da quelli 
che per la Città , e Contado di Volterra pattaflero 
colle medefime , per fimigliante motivo, maggior Ga- 
bella di quella aveffero determinato i PP. e Gonfalo- 
niero di Giuflizia , e Gonfalonieri della Società , & 
i dodici Buonuomini del Popolo Fiorentino. 

Il dì i6..di Febbrajo quelli dichiararono quanto 
fi dovette pagare per tali Gabelle , e quella dichiara- 
zione anche di prefente efattamente s otterva . 

1386. Pervenne in quell’ anno alla Repubblica 
Fiorentina per via di compra la Rocca di Silano po- 
che miglia lontana da Volterra, la quale ettendo di 
certi Sigg. da Petroja Sanett , era fiata occupata lo- 
ro da un Malandrino , il cui nome fu Martino Cio- 
ni, che con le fue ruberìe grandemente danneggiava 
quelle Contrade . Così fcrive l’ Ammirato il Giovane. CO 

Raffael Volterrano poi afferma ,• che Silano fu 
pofleduto da’ Buonparenti cacciati di Volterra , e 
dipoi da’ Petroni Cittadini Sanett . 

I documenti di quello Pubblico fanno noto , che 
avendo il Comune di Firenze data incombenza a die- 
ci fuoi Cittadini di procurar 1’ acquiflo dell’ attua! 
pottettò del Caflello , e della Rocca di Silano , e 
che reflaflero liberi Bartolomeo , Urbano, Gio:, e Pe- 
donino de’ Petroni di Siena , obbligarono i Priori di 
Volterra ad operare, che il Configlio attolvefle da tut- 
te le pene, alle quali avea condannato Martino no- 
minato Marticcione daCafoIe, Andrea di Lapino no- 
minato 

(1) d, Iib. XV. unno pgg, 779. Ut, B, 
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minato Martorella da Carte! Nuovo della Curia di 
Sangimignano Contado di Firenze , Bonifacio di Mi- 
chel di Balduccio Volterrano , Gregorio Ghetti da 
Libbiano Contado di Volterra , Simone chiamato Mo- 
ne da Volterra, e Michele di Giovannino nominato 
Chelattino da- Montegemoli Contado 'di Volterra . 

Dall’ Anno 138 6 . al 1392. non s' è fin qui tro- 
vata cofa notabile , éhe appartenga al!a Città di Vol- 
terra, fi può ben crédere 4 che i Volterrani , come 
attaccati a' Fiorentini rifentiffero de41e fortune, e del- 
le difgrazie, Che erti ebbero nella guerra col Vifcon- 
ti , la quale in queftr terfipi produrti alle Parti or 
fivore^olF otf lagrimevoli confeguenze . (0 

• -* Nell’ * 

H . I ^ f *• , ' * , ■ '» • W » 

* t 1 • k* *> *l« • ' • « a • . a 

(t)i La Guerra che allora fù fatta Gian-GaIea?zo yifccijti det- 
to il tonte di Virtù i (che poi ebbe il Titolo di Duca di Milano, e 
Cófiid di Pavì* MuTa Anna. fvtri. Xlìi abrio «305. 37 '{■•'* 37 4 .y 

contro la- Repubblica Fiorentina , ed altri fuoi Collegati ebbe ]’ ori- 

gine • dalle competenze , che inforfero tra i Sanefi , ed i Fiorentini per 
Motffepulciatto . Quella Terra , poi Città Nobile della Toficana , fin 
dall* anno 13F& fi era data liberamente al Comune, e Popolo di Sie- 
na Cronic. Sanef. Ber, Ital . Script . l'ora. XV» col. 108. let. B. 

' 'Poggio bracci olini Hi/l. Fior, lib. III. anno 1387. p<*g. 87. ci /up- 
pórie ,*tdié ■*' Montepulcianeli fodero fidamente collegati con- Siena , e 
fido raccotriàhtìati' a .quella Repubblica , ma del retto ce li deferive 
fui arbitrii Homi net . 

In -quella differenza di atterzi oni può cadere un ragionevd fofpet-i 
to , che 1 ’ uno , e T altro de’ citati Storici abbian voluto fottenere le 
ragioni delle loro refpetjive Patri? . 

w Io‘ : non ne voglio etter Giudfce; ma fiolo riferifico , che nell’ an- 
no- 'a ^90, ■ trovandoli Montepùiciarìo divifio in due Fazioni rette da dné 
netaici , benché Fratelli Gerardo , e Giovanni della Pecora , il 
primo de’ quali a’ Sanefi , 1 * altro a’ Fiorentini aderiva : eflendo flati 
fioecombente c cacciata li parte aderente a Siena / 1 * altra mi/Jis Le- 
gai ir fe drderat > FUrentfjpf j e che da quelli p tur et equità mìjff funt 4 
ut Scncnjìum agròt vajlqrcnt : eft enim Oppidum inter boflct fìtutn , ex 
qud ufqir? ad' propthqua" Sencn/^Jùt loca tncurjlónet peri , praedaeque ab duci 
p off unt . Po gg. ibique NM. : Io Baptiftadi Recanati d 4 lib. III. anno 1390. 

P ff ^ 7* /■ J £ • f* J I** * M Jn t \ i t t . ’ ^ 

Di qui ' adunque' ebbe’ cornine ia'nieufio là guerra , perché i Sanefi 
furóri© fottenuti dalle armi di Gian-Galeàzttr Vifconti ; ed i Fibrentini ,* 
avendo fatta lega co’ Bologne!! , e con Francefco Novello da Carrara 
Signore di Padova, diedero riprove della loro molu potenza, non fio- 

*•- •:* * tornente 
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Nell* anno 1392. fi trova , che i Fiorentini de- 
liberando , che i Volterrani gli con fèrm attero la cu- 
ttodia del Cattaro , giacché era#o pattati molti Meli 
da che era Unito il tempo , per cui V era ttata fatta 
altra iìmigliante conferma ( o fotte per dimenticanza, 
o pure perchè lì penlatt'e in Volterra ad altro ) da’ 
loro Priori , e Gonfaloniere fecero fcrivere a’ Priori 
di Volterra, che era necettario rinnoyare i patti; onde 
propottoli ciò al Conìglio , fu data a’ Priori , e Col- 
legi la facoltà di ^leggere q Uat t ro Cittadini , e di 
commettergli di pattuire col Comune di Firenze quan- 
to giudicattero neceirario per lo flato di Volterra , 
ma (blamente per aUri elicci anni. CO 


•» *394- Re- 

amente col difenderà valnrofamcnte , ma ancora con aver portata h 
guerra dentro le vifeere del paefe nemico , cioè in Lombardia . 

' Il Muratori nei Tuoi Annali Tom. XII. negli Anni 1390., e 1391. 
riporta concifameMe le più rimarchevoli azioni di quella guerra , iti 
cui tanto allora fi, dillirrfero Mef, Giovanni Augud Generale delle 
Armi Fiorentine , e Jacopo del Verme Generale di quelle del Vifcon- 
ti , ambedue illuftri , e valentifllmi Condottieri d‘ Hfcrciti de’ loro tem- 
pi . Ma più. efattjmcnte , c con eleganza di lingua latina parla di 
quelli avvenimenti il fovracitato Poggio Bracciolini lib. III. dalla pag. 
•7* all * ixx. ; e d;flufamentc ufque ad naufeam , e con le fue folite 
frange , Scipione Ammirato nel lib. XV. dall a pag. 79 o.fino alla, 830. 
dove fi ha 1* efito di quella Guerra ultimata con gli Articoli della Pa- 
ce ftipulata m Genova folto dì 16. di Gennajo 1392. E fri quelli fi 
legge ciò , che venne difpofto fopra a Montepulciano primaria cagiò- 
nc pebi guerra feguita . Ecco 1* Articolo , che ne parla , che io qu) 
voglio riportare , per rilparmiare al Lettore 1’ incomodo d[i ricercarne: 
„ Che r Fiorentini rcflituiflero frà due mefi tutte le Terre , & 
» luoghi occupati a Sanefi , & loro aderenti, dopo la Lega fatta in 
*’ , ?.* ^ 'o fiefib fofle fatto da’ Senefi , e da’ Perugini a’ Fiorentini, c 
» al Signor di Cortona , eccettuandò da quella reftituzione Valiano , Mon- 
9» tepujciano, e Lùctgnano, e fopra quelli due ultimi fi rilèrbarono ( * wo 
„ diatfn ) a iar d/chiamione altra volta , con privar fin d’ allora 4* 
» ogni ragrone , chi delle parti non fe ne volerte Ilare. * 

Con tutto che però da quell’ Articolo di Pace fembri , che fino 
ad una nuova dichwrazjon? , dovelTe rimanere in fofpefo fc , o a 
£ i a ’ ° a *'5 cnw ^. oveff< ; appartenere il dominio di Montepulciano .* 
( fe - Bza . d,fc . ? Cbe mei7 ° vi foire ftata una dichiarazione 
P" 1 Fiorentini ) ci aflicura , che queflt I’ anno dopo , vo- 
lendo .Prevedere alla quiete , e ficurczza della Terra di Montepulcia- 
no, vi tabbnearono una Fortezza. Lib. XVI. anno 1*92. par. 837, Ut, B, 
(1) ex Cod. XII. Dtlib. anno *392. Knh V li. Aprili f , 
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1394. Recarono finalmente accordate le differen- 
te , che per lungo tempo eran durate fra il Vefcovo 
« 1’ Comune di Volterra . Perocché il dì 29. di 
Dicembre da quefti fi fecero divertì patti ; fra cffì vi 
è , che il Cartello di Berignone doveffe rimanere fiot- 
to la Giurisdizione del Comune, ma con quello rtefi- 
fio efèrcizio , che avea nelle Cartella del Saffo , e di 
Monte Cerboli , e che i Rettori di quel Cartel Io doveffero 
eleggerti a vicenda dal Vefcovo , e da! Comune, ma 
che queft’ Offizio non poteffe darti ad altri , che a 
Cittadini Volterrani . (1) • 

1395. Scrive il Falconcini , che in queft’ Anno 
i Fiorentini comandarono , che da* Volterrani gli fofi- 
fe pagata gran fiomma di danaro , e che Jacopo di 
Gio: Inghirami pretendendo, che il procedere de' Fio- 
rentini fioffe un violare i patti , con grida fi ponef- 
fè a rtimolare i tuoi Concittadini alla ribellione , e 
che effendo quali per effettuarli la medefima , fu fi In- 
ghirami da' Fiorentini fatto prigione , e ferrato nelle 
Carceri delle Stinche , ma per non inafprire mag- 
giormente gli animi de’ follevati non fu fatta altra 
premura pel pagamento del danaro . 

Affai prima del Falconcini ficriffe Io rtefso Rafi- 
fiael Volterrano , ma fenza accennare il tempo. 

Se il Falconcini nell’ additare il tempo di que- 
lle novità , abbia detto il vero , non fi può afserire 
con fondamento , mentre di efse novità non s’ è fin 
qui trovata alcuna ficura memoria . 

Nelf Anno 1398. il Dirtretto di Volterra fi tro- 
vava afflitto da gran carertìa , a cui avea data caufa 
la guerra , che in effo era continuata pel corfo di 
diciotto meli ; onde per follievo di quelli Abitatori, 
molti de’ quali aveano diloggiato , e ne andavano 

■ mcndi- 

« ‘ • * » ' 4 

( 1 ) Membr. F. ntun» 13. anno 1394. V. Kal. Januar» 
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mendicando , cT ordine pubblico fìi foipefa V efazio- 
ne de* Dazj , che effi doveano pagare . 

L’ Efercito di Gio: Galeazzo Duca di Milano, 
con cui i Fiorentini nell 7 Anno precedente aveano 
rotta la pace , fu quello, che fotto la condotta del 
Conte Alberigo da Barbiano cagionò di gran mali . (i) 

* C c 1400. 1 

(1) La Pace concitila irà Gian-Galeazzo Vi/conti , ed i Fiorentini 
unitamente con gli altri loro Collegati , della quale poco Copra hò par- 
lato , ad altro non fervi, che a dar luogo a* medefimi di penfare di - 
premunirli in cafo di nuova guerra contro 1 * ilteflfo Signor di Milano. 
La di lui preponderante potenza , e 1 ’ animo fuo ambiziofo , ed inquieto 
lo rendeano formidabile , e fofpetto a* Tuoi vicini . Che pero nel 
principio dell* anno medefimo 1391. il di 1 1. del mefe d’ Aprile nel- 
la Città di Bologna fù fatta una gran Lega tri le Città di Firenze, 
Bologna , Marchefe di Ferrara , e Signori di Padova , Ravenna , Faen- 
za , e d’ Imola a confervazione -degli Stati di ciafcuno , per termine 
di dieci anni , e con lafciar luogo a qualunque altro , che in detta 
Legavoleffe entrare; Ammirato il Giovine Hi. XVI, anno 1391. pag. 8ji. 

Il Muratori ne’ Tuoi Annali Tom. XII • anno 1391. pag. 360. ci 
afficura, che il promotore di quella Lega fù Francefco Gonzaga Signo- 
re di Mantova , il quale fi melfe in giro da fe medefimo viaggiando 
in varj lunghi d’ Italia , ad effetto di concluderla; ed oltre alle rife- 
rite Signorìe , che entrarono in quel Trattato , vi numera anco i Pi- 
toni. Ma per la parte di quelli fii inutile la loro alleanza, anzi Pi- 
to fù , che fervi poi di pretefto , e di potente mezzo ad accendere il 
fuoco della guerra , attefi gli avvenimenti , e le mutazioni , che in 
elTa fegu irono . Goro Dati Ijì, di Firenze lib . Ili, pag, 38. Fdiz. di 
Firenze 1735. 

Reggeva di quel tempo la Repubblica Pifana MelH Pietro Gamba- 
corta, come Capitano delle Malnade , e Difenfore del Comune, c del 
Popolo . 

Quefti fi tenca per . amico , e familiare Scr Jacopo d’ Appiano , 
a cui avea procurato 1 ’ Uffìzio di Cancelliere del Supremo Magiftrato 
degli Anziani, e lì fervi va di elfo come di luo Segretario , e po- 
lla in lui tutta la fua confidenza, gli lafciava maneggiare, anco fenza 
fuo avvilo, gli affari più rilevanti dello Stato. Ma coftui venendo im- 
portunato dalla Fazione de’ Rafpanti , che efuli dalla Città di Pila pro- 
curavano di ritornarvi con la depreffione de’ Gambacorti Capi della Fazion 
contraria Bergolina ; e follecitato altresì delle infifluazioni di Gian-Gale- 
azzo Vifconti, il qual penfava, che, avendo Pifa dalla fua, agevolmente 
avrebbe potuto dar’ effetto a’ difegni , che avea formati fopra la Tofca- 
na : e finalmente clTendo fiato vinto 1 ’ Appiano dall’ empio desìo di tor- 
li Signore della fua Patria ; radunate Genti , e mclTele in armi fotto il 
pretefto di propria difefa, con tirannica feeleratezza , e diabolica perfi- 
dia , proditoriamente ammazzò il buon fuo benefattore Pietro Gair.bacor* 

» ti nell’ 
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ti nell’ atto!, che montava a cavallo, e poi fece morire Benedetto, e Lo-; 
renro figliuoli di elfo, per ufurparfi , come fece, la tirannìa di Pi/a. 

Quello /atto elecrando con tutte le altre circoftanze, che lo ac- 
compagnarono , più veracemente, che altrove, fi legge deferitto negli 
Annali di Paolo Tronci dall* pag. 471. Qualunque Autore però,,chct 
ne parla , non hà falciato di marcar con note d’ eterna infamia la me- 
moria di quell’ ingrato fceleratilfimo Traditore . Ma come fpeflb Avvie- 
ne ne’ cali empi, ed atroci, fi è voluto paflar di là, inventando, eoa 
pregiudizio dell’ Moria, anco co fe non vere, per aggravarlo. Fra tutti 
fi è didimo in quello Scipione Ammirato Uh. XVI. anno 13 <,x. pag. 83J,- 
dalla Ut. E , ove in compendio ne fà la vita . 

In primo luogo deferive la cofa in maniera , come fe Jacopo folle 
fiato allevato fin da’ primi anni dal Gambacorta in fua cafa. Ed in ta- 
* ie errore cadde ancora Goro Dati lib. III. pag. 39. e Poggio Braccioli- 
ni IH, III , anno 1391. pag. ut,, il quale aflerì, che 1 ’ Appiano/» put- 
to era fiato da Piero Gambacorti loco fila cducatus . 

Ma, la verirà è , che , ficcome quando 1 ’ Appiano uccife il Gamba- 
corti avea preflo a fetranta anni, conforme, mani fellamente a fe contra- 
dicendo, afferma ancora 1 ’ iftelfo Ammirato d. I, pag. 836. Ict. £. ,• a 
non voler fupporre in Piero Gambacorti una età più che decrepita (co- 
fa, che fi oppone all’ Moria, dalla quale fi hà , che il Gambacorti fù 
uccifo nell’ atto , che montava a cavallo armato per andare ad opporli 
al tumulto , che fi era in Pifa eccitato ; lo che non è conciliabile con 
I* età, che bifognerebbe a/fegnare al Gambacorti j; a non voler, dilli, 
fupporre una sì rilevante inverifimilitudine , converrà credere, che non 
molto forpalfalTe d’ età il Gambacorta all’ Appiano: e che oerciò non 
forte vero altrimenti, che quello forte fiato allevato da bambino in fua 
cafa da quello : ma che quella fia fiata una delle folite fole inventate 
dagli Scrittori Guelfi, per aggravare con I’ infame titolo d’ un quafi par- 
ricidio , 1 ' eccello d’ un federato Caporione de’ Ghibellini . 

Che poi l’ Appiano dovclTe avere predo a fettanta anni allorché uc- 
cife il Gambacorta , fi prova evidentemente . Dal Priorità Pi l’ano, che 
fi conferva nell’ Archivio del Pubblico di Pifa alla pag, 7. t. abbiamo ]*- 
colui Vannit de Appiano Antianus anno 1354. & 1371.* ed era fiabilito 
altresì per Legge fiatutaria in Pifa , ( la quale rifuita dal Codice mem- 
branaceo Pifauo, che fi conferva nella Librerìa della Sapienza al Libro 
intitolato „ BREVE POPUH , ET COMP AG N IARUM PISANI COMUÌUS Ru~ 
br. 5 a. De decitone Antiamrum ) che gli Anziani da eleggerli doveflero cf- 
fere ,, boni , legnici , quorum nullut fit minor trigmta annii &c. 

Adunque fe 1 ’ Appiano dovea aver’ avuti trent’ anni compiti allor 
che fù eletto la prima volta uno de’ dodici Anziani della Repubblica Pi- 
fana nell’ anno 1354, fà di mefiiere per cotifeguenza, che nel 139». al- 
lor che uccife il Gambacorta, almeno aver doverti: anni fertar>tqtio ; e 

3 uefti, a giudizio d’Vom faggio, ne fupporrebbero almeno venticinque 
i più in Pietro Gambacorta, quando, non oliarne la fopranotata inve- 
rifimilitudine , aflcrir fi volcfle,'che da lui forte fiato allevato da ragaz- 
zo 1 * Appiano » 

Ma appunto dall* ifielTo indizio del godimento dell’ Anzianato , of- 
fervando io, che Pietro Gambacorta fù eletto Anziano per la prima vol- 
ta nell’ anno 1350. e così quattro anni fellamente avanti dell’ Appiano 

, perciò 
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perciò ragionevolmente m’ induco a crelere, che di foli quattro an- 
ni, ad un bel circa, Pietro fopravanzar potette l’altro in età. Ed m 
tal modo retta in fa Ivo la verità dell’ Ittoria , cioè che il Gambacrru 
fotte uccifo nell’atto di porli a cavallo; e retta altresì dittrutta quella 
favolofa atterzione, cioè, che Jacopo d’ Appiano fotte flato un allievo 
dei Gambacorta. 

Paflìam però più avanti , ed altre delle limili ne oflcrveremo nell* 
Ammirato . Scrive egli nel luogo citato,, Jacopo d' Appiano fù per prefif 
fione Notajo , il fuo Padre ebbe nume Panni ; il quale fu natio del Contado 
di Firenze di pie cola, e pevera gente; ma il quale andato a Fifa , e mef- 
fofi a fervire i Gambacorti divenne appo loro per fuo fenno in buena re- 
putazione , taltbe quando in Tifa a tempo dell’ Imp. Carlo IP. fucccdctte 
la friagura de’ Gambacorti , infra gli altri , fu anco a Panni , come a prin- 
cipale loro minijlro , . mozzo la tefta . 

Che Jacopo d’ Appiano fotte di profeflìone Notajo, e che fuo Pa- 
dre fi chiamafle Giovanni , e per abbreviamento di nome , Panni , è 
verilfimo ; ma il retto è tutto infuififtenre , e chimerico . 

La Famiglia d’ Appiano , di cui era Vanni , e Jacopo fuo Fi- 
glio , fù una delle antichittìme , e grandi , e per confeguenza delie 
nobiliflìme Famiglie Pifane . Tratte quella la fua origine , non da 
piccola , e povera gente del Contado Fiorentino , come fognando fup- 
pofe I* Ammirato , ma bensì dall’ autico Cartello d’ Appiano ( di cui 
ora ne pure più efittono le rovine ,-ma folamente il idolo ridotto a 
cultura conferva fempre il primo fuo nome) fituato nel dittretto Pi- 
fano tra la Terra di Ponredera, e quella del Ponfacco , circa due miglia , e 
mezzo dittante dalla prima, e mezzo miglio appretto la feconda. Nel Di- 
ploma di conferma de’ lor Privilegi concetto a’ Pifaiti dalla Imp. Ottone 
IV. Anno Dom. Inear. MCCPllll. regnante D. Ottone IP. Romanorum Impera- 
tore glcriofo , Anno Regni XII. Imperii verò primo . Vatum apud Caflrum P udii 
Bonithi per m ima Pvulterii Imperiali s Aulac protbonotarii Pili. Kal. Novembri! , 
di cui tt conferva l’Originale nell’ Archivio delle Riformagioni di Firenze, 
tra i molti Cartelli , è Terre del Contado Pifano , che ivi fi enuncia- 
no vi rt legge „ Caflrum &c. Pone berae . APP 1 ANPM . Gellum &c. E 
parimente in altro flmil Diploma , e Privilegio fatto a’ Pu'ani dall* 
Imperator Lodovico il Bavaro’, di cui ne riporta un lungo frammento 
nelle file Ittorie Pifane MS. il Can. Raffaello Rondoni Uh. XUI.pag . 
193. t. v’ è nell’ ifteflò modo notato il Cartello d’ Appiano frà i cen- 
to diciaflctte Cartelli , e Terre dei dittretto Pifano , che ivi fi nomi- 
nano, oltre I’ Ifole dell ‘ Elba , Capraja, Gorgona, Pianofa , Giglio, 
Monte Crifto , le Formiche, Corfìca, e Sardegna, con tuttodì Lir- 
torale da Civitavecchia , a Porto Venere . Tutto quertn fia detto in 
aggiunta di quello , che al mio propofìto del Cartello d’ Appiano no? 
tò il Cl. Sig. Dotr. Giovanni Targioni nella Relazione de’ luci Viag- 
gi Tom . I. pag. 7<y. 

Dal nome adunque del Cartello d’ Appiano, donde venne, portò 
feco , e ferbò il Cognome la Famiglia d’ Appiano, conforme in Pifa 
altre moltifCme Famiglie vi furono , e tutt’ ora alquante ve ne fnrio , 
che ritennero il neme loro dalla Terra, o Cartello ‘donde derivarono; lo 
che ogn’ uno sà eflere una marca di dirtinzionc , ed un argomento 
d’ antica ,'c qualificata nobiltà . Il Cl. Sig. Cav. Anton Filippo Adami nel Pro- 
* C c a fpetto 
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ff ett > dell’ Iftoria Fiorentina , che nuovamente hà dato in luce Differ. 
1 . S. Vili. pag. 19. Ediz. Pi fana 1758. confutando ii contrario fenti- 
irento del Poeta Dante fu la di ver fa qualità della Cittadinanza Fioren- 
tina diftinta in Famiglie Civiche , ed in Famiglie Terrazzane , e Cam- 
peltri nel Cant. XVÌ. del Paradifo ( ivi è citato il Canto XVIII. Io 
che fuppongo sbaglio ) faggiamente alTerifce , che i confinanti Padroni 
di Terre, e Cartelli , che pacarono ad abitare in Firenze, ritenendo 
molti ne' loro Cognomi il contraffcgno de' luoghi , dai quali derivarono et, 
erano li foli confiderà ti allora per Nobili , e di finti nella Repubblica con 
V appellazione di Grandi , e Magnati . 

Vero è che non a tutte le famiglie venute alla Città dalle vi- 
cine Terre , e Cartelli , e che ritennero il loro Cognome dal nome 
di elfi , può egualmente competere 1 ’ iftefib luftro , e grado di No- 
biltà , e d’ onorificenza , dovendoli quello mifurarc dalla loro anti- 
chità , e condizione gitifta il prudente fentimento del lodato Sig, 
Cav. Adami ai 5 . IX. Ma parlandoli della Famiglia d’ Appiano Pifana , 
dugento, e più anni prima del tempo, in cui Jacopo d’ Appiano uccife 
il Gambacorta , Noccbus de Appiano ; Baronm de Appiano fi leggono nomina- 
ti tra i mille Cittadini Pifani , che giurarono la Pace co* Genove!! An- 
no Domin. Incar. MCLXX XPIII. Indili. V. menfe Eebruarii &c. die ter fio 
decimo in Publico Parlamento Pifis . Nel quale Inftrumento olTervo non ap- 
parir deferitto veruno de’ Gambacorti , onde , non fenza probabilità , giu- 
dico , edere fiata alfai più antica, e nobile la Famiglia d’ Appiano di 
quella de’ Gambacorti , de’ quali il primo , che io fin ora ho trovato 
nominato nelle Iftorie, e ne’ regiftri delle Nobili Famiglie di Pifa , fi è 
Bonaccorfo, che fù Anziano della Repubblica nell’ anno 1x97 , dopo cioè, 
che, ritrovandoli la Città di Pifa indebolita di Cittadini, per la ftrage, 
e prigionìa da tanti di elfi incorfa nella lagrimevol Battaglia navale dell' 
anno 1284. predo allo Scoglio della Meloria contro i Genovefi , fù ne- 
cefiario di fupplirc alla fpopolazione della Città con accrefcere il nume- 
ro de’ Cittadini , e con diramare dalle vicine Terre, e Cartelli molte nuo- 
ve Famiglie delle principali di que’ luoghi, c quelle ammettere alla Cit- 
tadinanza Pilàna , . 

Ma della Famiglia d’ Appiano , come fi è detto, oltre alla più an- 
tica qualificazione della Cittadinanza Pifana (che fù a’ tempi della Repub- 
blica 1 ’ unico grado di dirtinzione, che abilitava ogni Cittadino alle 
primarie Dignitari , ed onorificenze ) in que’ Prioriftì , che fono rima- 
ili in Pifa falvati dagli inccndj , e dalle oflili depredazioni , che foffer- 
fe quella Città , fi legge ammefiò tragli Anziani Cecco d’ Appiano nell’ 
anno 1328, e quello, che dee rimarcarli, nell’ ideilo anno fi vede An- 
ziano ancora Vanni, o Giovanni padre di Jacopo, di cui, fenz.l addur- 
ne prova veruna, e fenz’ ombra di verità, ebbe coraggio 1 ’ Ammira- 
to di aderire edere flato un fervitore della Cafa Gambacorti , a cui 
poi nella feiagura di quella Famiglia , quando fù in Pifa 1 ’ Imperator 
Carlo IV. fù tagliata la teda. 

Da quello , che fi è detto della antica , e cofpicua Nobiltà della Fa- 
miglia d* Appiano, e della fuprema dignità dell’ Anzianato fortenuta da 
Vanni , ciafcun potrà conofecre 1 ’ infulfirtenza di tale aflerzione . Ma 
di più fi manifefta ancora la incompatibilità di quella primaria Onori-' 
licenza con la fcrvil condizione, e, con più forte argomento, fi dedu- 
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ce dalla Legge ftatutaria, di cui fi hà nella citata Rubr, 51. de elezione 
Arni ano* ttm , ove viene ordinato, che gli Anziani non fint de aliquo Pa- 
trimonio Fifanae Cizritatir <frc. nee aliquis ex tir fit Ftdelrr aiìcujus Domi- 
ni , vcl Dominar de Sardi ne a , voi alicujut patrimoni i , z>cl fpcciaii t pir 
fonae laicac Pi fonde Civita tri , • lei dijltidur 

Quanto poi a quel che luppone 1 ’ Ammirato della morte di Vann> 
d’ Appiano padre di Jacopo, a cui vijol, che fòlTe tagliata la teda per 
ordine dell’ Imo. Carlo IV,. come a principal Minierò de’ Gambacor- 
ti ; neppur quello fulfiite. Sette furono i pfóni in quella occa (ione de- 
capitati nel dì 18. di Maggio dell' anno 1355. e tutti fono nominata- 

mente efpreflì nella Cronica Pifana d’ Autor contemporaneo pubblicata nel- 
la gran Raccolta Rcr. Ital. Script. Tom. XV. col. 1031. let, C. cioè Fran- 
cefco , Lotto , e Bartolomeo Gambacorti , Scr Neri del Papa , Ugo di 
Guitto, Giovanni delle Brache , e Ser Cecco Cinquini Qtcefti furono 
( ivi lì dice ) fette grandi Cittadini , e delli. maggiori della parte delli Ber - 
golini . £ Piero, e Kicolao Gambacorta , e gli altri Gambacorta andonno a con- 
fine , e di molti altri j Cittadini di Fifa . Trà quelli morti , cd dfiliati Van- 
ni elfer non potea t , perchè avanti era rimaflo morto il di io, dell’ i- 
flelTo Mefe in una Battaglia civile, che li fece in Fifa fra le due nemi- 
che Fazioni Rafpante , e Bergolina . Nell* iftefla Cronica alla col. 1030. 

in fin. fi dice „ e Ser Vanni d' Appiano lo Cancelliere delli Anziani fue mor- 
to d‘ una lancia li venne nella bocca da urto famiglio del P affetta . 

Ma giacche tanto mi fon dilungato ragionando della Famiglia d* 
Appiano Pifana voglio publicarne una notizia di jpiù , clic difficilmente' 
potrà al Pubblico elfer nota. Da un antica, ed informe memoria ritro- 
vata in mia Cafa, venni a fapere, che entro al Sepolcro della Famiglia 
d’ Appiano, il quale efifte nel noilro Campo Santo Pifano, dovea ef- 
fervi una Calla di marmo con Inferitone . Molto da ftudtofa curiofi- 
tà volli accertarmene , ed andatovi iiiiieme con 1 * eruditismo Sig. Dot. 
Raimondo Cocchi Maeflro d’ Anatomia dello Spedale di S. Maria Nuoya^ 
di Firenze, ed Antiquario di S. M. I. mio buon’ Amico, e focio de’ .miei 
Studj d' Antichità, n vidde , nell’entrare a man del Ira, nel marmoreo 
pavimento, avanti il Quadro, che rapprefenta 1 ’ Inferno, la Sepoltura 
della Famiglia d’ Appiano , e , foprà la lapida , due Armi rilevate del- 
la detta Famiglia , una delle quali efprime 1 ’ antica folamente della Ca- 
la d’ Appiano, e 1 ’ altra è inquartata con lo Stemma d’. Aragona, con 
la feguentc Infcrizionc . * . , J i ìi'I 
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Alzato' il Marmo, che chiude 1* apertura del Sepolcro, fi trovarono due 
fpranghe di ferro a traverfo , che fan croce tra loro , e che impe- 
di fcono Io fcendere nella Sepoltura . Ma non .ottante fi vidde dentro' 
un Urna di Marmo di quadrata figura , con un coperchio fopra fat- 
to a piramide , e perciò molto eminente , c proflìitio alla bocca del 
Sepolcro; Se in détto coperchio apparifee incifa la prcfcntc Irifcri- 
zionc . 

f * • 
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E giacché hò detto del Sepolcro , voglio ancor dire , che Mes. Ja- 
copo d’ Appiano morì nell’ anno 1398. Popg. lib. III. pag. 134; fegua- 
Urtiente tiel dì 5. di Settembre, fecondo il Muratori Anna!. Tomi XII. 
pag. 391.; Ma. più preci farcente, che morilfe quarto giorno del det- 
to raefe , li bà dalle memorie d* un noftroScrittor Piiano Rcr. lui. Script. 
Tom. XV. col , 1087. Ict.C. ove il dice „ Scr, Jacopo d' bipiano fi fece Ca- 
pitano a- di f enfiane del Comune , e del 'Popolo dt Fifa lo dì della fefla di San. 
ta Orfana MCCQXCIII. e vijfe fino a dì IV, di Settembre Anni Domini 
JMCCCXCIX. (quivi fon notati gli anni fecondo 1 * antico corfo Pifatio) 
e duro lo fio Capitanati™ , e reggimento anni cinque , e mrfi XI. e dì XIII . 

, t Le Crotiiche di Piò , che fon pallate alle flampe fotto nome del 
Marangoni nella continuazione Rcr , Dal. Script. Tom . I. col. 819. Ut , M. 
riferì /cono , che „ Mefr. Jacopo d’ Appiano morì infieme col fuo figliolo Vanni di p'e- 
fìt nella Certofa di Tifa. Quefto certamente non fuffifle , prima, perchè 
non ritrovo veruna memaria, che faccia menziona di peffe in quel tem- 
po; ed in fecondo luogo , perchè , fe vero è, che, effondo premorto 
Vanni primogenito di Jacopo, pensò quelli a ftabilire la fua fucceffìone 
e P ofiurpata Signorìa di Pifa nella perfòna di Gherardo fuo minor fi- 
gliolo , con farlo eleggere Capitano in fuo luogo dopo la fua mor- 
te, e ’ fargli giurar fedeltà dalle Mafnade , conforme , oltre alla afferzio- 
ne univerfale degli Scrittori* fi. dice poche righe avanti nell’ iftefle Cro- 
niche; npn potrà tffor vero ciò, che poi , con mirabil contradizionc, ivi 
fi afferma cioè , che Jacopo , e Vanni moriflero infieme . 

Da quello , che hò riferito refta non foto vendicata 1 ’ Iftoria dall* 
ingiuriofa méfcolanza della favola , ma viene ancora accennata 1’ origine 
della guerra eccitata in Tofcana , onde ne riportò aggravio la Campagna 
Volterrana. Poiché , fattoli padrone, come fi è detto, della Città di Fifa, 
Mes.. Jacopo d’ Appiano con 1 * occifione del Gambacorta ,, rima fer Tubila» 
cangiate le malfinic del Governo Pifano, il quale dall' amicizia, che pri- 
ma frrbava a’ Fiorentini , ed agli altri loro Confederati , pafiò a quelo 
la di Gian-Galeazzo Vifconti toro nemico. L* Appiano avea ripofta in 
lui tutta la fua fperanza , avendogli egli offerta affiftenza di forze, e di 
configlio ; Paol. Trcuc. pag. 479. anzi , come fcrive il Poggio lib. Ili, 
pag. 115 ,, Pifit Tyranr.ut nequiffimus ambii ioni Ducis obfecuturus impcrahat , 
Ed all’ incontro i Fiorentini, che aveano intefo con fommo difpiacimen- 
to il cafo del Gambacorta toro amico, e collegato, odiavano il perfido 
autore della fua morte, e già apertamente fi dichiaravano, che non fa- 
rebbero mai potuti eflere amici dell’ Appiano, confiderandolo un Tradi- 
tore. E così in quella vicendevol nimifià , ciafcuna delle parti vivendo in 
fofpetto di non effor forprefa dall’ altra , fi diedero a radunar genti , ed 
armi per premunirfi , e difporfi alla guerra futura ; Goro Dati //£. III. pag. 41. 

Le prime ollilirà cominciarono tra Pifani, e Lucchefi , i quali fu- 
rono ajutati da’ Fiorentini ,• Tronc. pag. 477. Ma nell’ anno 1396, aven- 
do il Duca di Milano mandato in Tofcana il Conte Alberigo da Barbia-* 
no fuo Generale con un efèrcito di più di cinquemila Cavalli Ammir. 
lib. xvi. pag. 855. let, C. fi viddero i Fiorentini corretti a dover penfare 
alla guerra, che finabnentc fi accefe nell’anno 1397. effondo entrato oftil- 
mente il Conte Alberigo per la parte di Siena con più di quattromila 
Cavalli , che ivi avea , nel Contado Fiorentino , incendiando , e depre* 
dando qualunque luogo dove pafTava ; Ammir. pag. 858, Ut, A, 
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1400. I Sanefi , che nell’ anno antecedente fi 
erario dati al Duca di Milano, confiderando i Voi-’ 
terrani, non meno loro nemici, che fi fodero i Fio- 
rentini s’- erano impadroniti del Cartello di Beri- 
gnone . In queft’ Anno però avendo i Veneziani 
conclufa la Pace col Duca non folo in proprio no- 
me , ma ancora de' Fiorentini quantunque fe nza lor 
faputa, & avendo porto frà gli altri patti quello, 
che forte rertituito il Cartello di Berignone , dopo che 
i Fiorentini il dì 1 1 . d > Aprile accettarono, e pubblicarono 
tal pace , queftp Cartello ritornò nella Giurisdizio- 
ne di Volterra . (r) 

In queft’ Anno fi provarono in Volterra, come 
nel : reftante dell’ Italia, ilagrimevoli effetti d’ una pe- 
stilenza , la quale dalla Primavera continuò con la 

mor- 1 
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I Fiorentini non /blamente /ì difefero in Tofcana come meglio po- 
tettero da un ?$ì potente Efercite (il quale, fé fi ha da credere al Pog- 
gio pag. 117. fù quatuordecim tnilltum equitum ; fé a Goro Dati pag, 4X, 
di quindicimila; e le a S* Antonino Cron. part, HI. tit. n. cap. 3. {. u, 
oltre alia cavallerìa, vi era peditum major numtrus , in quibus exulum , la- 
tronum , & facinoroforum pcrmagnat erant catrrvae ) ma di più parta rono 
a portare la guerra contro il Duca di Milano in Lombardia in foccorfo 
del Signor di Mantova , conforme fi può leggere in tutti gli Scrittori 
citati . 

Quella guerra ebbe fine mediante I’ opera de’ Veneziani per una 
Tregua conclufa per dicci anni il dì n. di Maggio dell’ anno 1398. di 
cui ne dà il funto 1 ’ Ammirato il giovine lib . XVI. pag. 848 . let. 1 ). 

In occafione adunque, che per la dimora, la quale fece 1 ’ Efercito 
del Duca di Milano folto la condotta del Conte Alberigo da Barbiano 
nella Campagna di Siena , c per le invafioni , e /correrìe fatte da quel- 
lo nello Stato Fiorentino , fofferfe gran mali anco il Contado Volterrano , 
onde furono gli abitanti di quello , per compatitone de* danni ricevuti , 
fgravati per un certo tempo della impofizionc de’ dazj , che dovean pa« 
gare ; ex Cod. XII. Deliberat. ann. 1308. 18. Juniì . 

(1) Dopo la Tregua , che fù ItipuJata con la mediazione de’ Vene, 
ziani nel 1398. , erme fi dille, fù Umilmente da’ medefimi promulgato il 
Lodo della Pace, fotto 11. di Marzo dell’ anno 1400., la quale final, 
mente da’ Fiorentini fù accettata, o pubblicata , ma lènza alcuno appre. 
/lamento di fella , crtendo fiata di poca fodiafazione di erti . Il funto 
di quella Pace vien riferito da li’ Ammirato il giovine lib. XVI. anno *4°o. 

pag, 87 6 . dalla let. C, 
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mortalità degli Uomini a farii maggiore a mifura, che 
il caldo della ftagione crefceva. . (1) 

Modi a pietà i‘ Volterrani di quelli del loro 
Contado , ne’ quali al male della guerra s era ag- 
giunto quello della pefiilenza , nel Configlio del 
$ieno Dominio adunato il di 29. Settembre dei 
feguente anno dettero facoltà ai Priori di rimetter 
loro gli antichi debiti . (2) 

1411. In quei!’ Anno furono fatti in Volterra 
nuovi Statuti , le difpofizioni de’ quali comprefero 
il modo da tenerli nell’elezione di quei Cittadini , 
che dovefiero di tempo in tempo formare i Magi- 
Arati della Città , ed inoltre il modo , e la regola 
da ofiervarfi tanto nell’ ordinare, che nel decidere 
le caule civili , e criminali . .E molte di tali dif- 
pofizioni , conciofiachè non fiano fiate annullate da 
'contraria legge , o coftumanza , ancora ne’ tempi 
prefenti s’ ofiervano . (3) 

D d Ffien- 

* 

(1) Scip. Ammir. Ifl. Ficr . lfl>. XVI, anno 1400. prfj. 877. dalla /et. D. 
fi; ex Cod. XVII. lih. unirò pag, i $ 6 . anno 1401. XIII. KaJ. Ottokr, 
(3; Dal Compendio, del . Sig. Avv. Cecina all’Arno 1411. Si hì„ D. 
„ Francifcus Ser Binili , Ser Chelinus Binduccii , Ser Juftus Ser Gual- 
„ fredi Piero Fantozzi defungo suffechts, Ser Michael B.trfoIi.Scr Andre- 
* „ as Jufti Cennis Ser Paleflero D. Alexi defungo sufFcdus , Ludovicus 
. „ Magiftri Pieri Magiaro Ludovico Set Laurentii abfenti stiffèlius , Gafpar 
„ Thomac, & Laurentius Cecini , ex delegatione libi falla ab illis , qui 
„ Volaterrarum Civitatem adminiftrabant, ediderunt Statura, queis fatjci- 
,,-ta fuerunt quid fervandum eiTet duin Cives defìgnari dcberenr ad pu- 
s, blica munera obeunda, quae praecipuè in adminiftratione Reipublicae 
„ cxequenda , quid Juris denique in quaeftionibus tam Civilibus, quam 
j, Criminalibus. Horum multis ctiam nunc. utimur prarcipuè in Crimina- 
, libus, quia nec contraria legc , aut Statuto , nec contraria confuetudine 
„ abrogata rcperiuntur. 

„ Ex Rubr. 1 59. Iib. u infcripta , de Offìcialibut Comitatut Vulttrrae , 
»> apparet Volat. Communis fuiflc Caftra qua: hic recenfentur: 

„ Caftrum Rimpomaraucii . 

„ Caftrum Montis Cartelli • 

„ Caftrum Novttm . 

„ Caftrum Montis Viridis. 

„ . Caftrum Libbiani . 


„ Caltruip Micaam . 

„ Caftrum Canneti . 

„ pali rum Saxac . 

„ Caftrum Vultr . 

„ Caftrum Luftignani, 


« 


Ca- 


r. 
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Elfendo nate nuove contefe fra i Volterrani , 
e Sangimignanefi per cagion di confini , i Volter- 
rani eiefiero fei Cittadini , e gli commefiero il di- 
fendere il proprio ; e poiché da quefii furono fpe- 
diti a Firenze Lodovico di Maeftro Piero Corfi- 
ni , e Mafo d’ Andrea Minucci , fi moffero i San- 
gimignanefi a fpedirvi Gio. di Francesco Chiaren- 
ti , ed Antonio di Gio. Ufeppi . L’ effetto di que- 
lle vicendevoli fpedizioni fu , che le differenze re- 
carono compromeffe di confenfo delle Parti in lèi 
Nobili Fiorentini , e quefii furono Michel di Van- 
ni Cafiellani Cavaliere , Marcello di Strozza Stroz- 
zi Dottor di Legge , Vieri di un altro Vieri Gua- 
dagni , Niccolò d’ Angelo Serragli , Stefano di Gio. 
Buonaccorii Giudice , ed Avvocato Fiorentino nel- 
le Leggi Canoniche , e Roffo d’ Andreozzo Or- 
landi Giudice , & Avvocato nelle Leggi Civili ; e 
poiché Marcello Strozzi forprefo da un male , che 
non gli permetteva applicare , s* era refo impotente 
a giudicare , il Sommo Pontefice infinuò alle Parti di 
fofiituire in luogo di quello Roffo di lui Fra- 
tello ; per lo chè i Volterrani nel dì 15. Maggio 
di quell’ Anno ne fecero l’opportuna deliberazione. 

Dopo di ciò non fletterò molto gli Arbitri a 
proferire il loro Lodo , conciofìachè quefio fu pub- 
blicato il di 11. di Luglio fuffeguente . 

A’ Voi- 


„ Caftrum S3xi. 

„ Caftrum Montis Gemolì • 

), Caftrum Mazzollae . 

„ Caftrum S. Dalmatii • 

,, Caftrum Montis Leonis , Sive 
Montis Catini . 

« Caftrum Quei ceti . 

» Caftrum Ntgrae . 

„ Caftrmn Montis Cerbori . 

„ Caftrum Serrax 2 ani. 

„ Caftrum Aquae viva*. 

„ Caftrum Lecciae . 


„ Caftrum Buriani . 

„ Caftrum Gel li . 

„ Caftrum Sorba jani . 

„ Caftrum Micini. 

„ Caftrum Agnati . 

„ Caftrum Montis Rufoli. 
,, Caftrum Populi . 

„ Caftrum Cetldri. 

„ Caftrum Silani. 

„ Caftrum Travaiis. 

„ Caftrum Montis Albani . 
„ Caftrum Gcrfalchi. 


zìi 
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A* Volterrani però non piacque quanto in etto 
fìx dichiarato , e dal meddimo s’ appellarono ; nè di 
ciò mancano rifcontri ne' nofiri Archivj : non v' è 
bensì in quelli la copia di tal Lodo , e ciò da mè 
fi riconobbe dopo una diligente ricerca fatta nell’ an- 
no 1727 5 avendo dato a ciò occafione la difputa 
nata fra quello Comune , e quello di Sangimignano 
a cagione dei Confini dividenti il Territorio d' elfi , 
nel Luogo nomato Tafciona , e prefiò alla punta 
del Poggio del Cornocchio , mentre ettendo fiato 
io eletto da quello Pubblico per 1* occorrente Patro- 
cinio della caufa , avvilendomi , che il Lodo del 
141S. potette porre in chiaro T ettenza d’ un Ter- 
mine , di cui per parte di Volterra pretendeva!» mo- 
firare le Veftigia apparenti , e per parte di Sangi- 
mignano negavanfi etter tali, procurai, che da’ Sangi- 
mignanefi mi fofse comunicato in quella parte , che 
riguardava la difputa ; e per avventura quello mio 
penfiero fu utilittìmo , poiché per parte de’ Sangi- 
mignanett fi cefsò d’ inquietarci ulteriormente nel luo- 
go , che fi pretendeva avere fino a quei tempi pof- 
feduto pacificamente , nè pifi fé n’ è parlato . 

1422. 27. Settembre . Il Conte Niccolò del Con- 
te Andromaco del Conte Aldobrando de’ Conti d’ 
Elei vendè al Comune di Volterra tutte le ragio- 
ni , che egli avea nel Cafiello di Bruciano. ( 1 ) 

1427. L’ ordine mandato dagli Uffiziali del Ca- 
taflo di Firenze al Capitano delia cufiodia di Vol- 
terra di far noto per pubblico bando , che chiunque 
polfedefse beni nel Territorio di efsa,' ne facefse 

D d 2 - un 

* • 

» , 

(0 Ex Membr. S. num. fo. anno 1411. V. Kaf. Oftobr. „ Comes 
„ Nicolò q. Comifis Andromachi , olim Comitis Aldobrandi ex Comifibus 
„ de lido vendidit jura ^omnia , quae fibi , & Aldobrando fratri Tuo 
„ erant in Caftro Brufciani egregio Le^um Declori Herculano Pierii de 
„ O ntugfis, & Gafpari Thomae Marchi Sindicis Volar. Communis pretio 
„ Fiorcnoium ctìingentorum Auri. 
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un pubblico manifello , o , come dice/] , la portata , 
fommamente turbò gli animi de’ Volterrani , perchè 
ciò fofse contro i patti , che aveano flabiliti colla 
Repubblica Fiorentina . E non volendo efeguire que- 
llo comandamento, il dì 28. di Giugno di quell* An- 
rto fpedirono Imbafciadori a Firenze Ser Ottavio di 
Gio. di Ser Biagio , e Giulio di Jacopo Naldiiii , 
e gli commefsero di procurare la confervazione del- 
le loro efenzioni . Ma poiché non furono udite da* 
Fiorentini le ragioni dei -Volterrani , e furono del 
tutto inefficaci 1’ illanze , che per molti altri Im- 
bafciadori in progreffio di tempo gli replicarono , 
acciò la pattuita libertà non gli venifse violata , 
ne fèguirono effetti pel Comune , e Popolo di Vol- 
terra afsai lagrimevoli . E ficcome il primo princi- 
pio di quella novità , e molte circollanze degli av- 
venimenti originati dalla medellma vengono raccon- 
tate da Scipione Ammirato (1) in modo afsai più 
ampio, e diflinto di quello, che lì pofsa dedurre dai 
Libri delle deliberazioni dei Magillrati di Volterra, 
quanto dall’ Ammirato è flato fcritto fopra tal fog- 
getto fi giudica qui opportuno riportare , ed ag- 
giugnere quel di più , che fomminifìrano tali Libri 
per la maggior cognizione dei fuccefsi . ,, Efin da 
,, principio a illigazione di Niccolò da Uzzano 
„ contrario a Gio: & poi a Colimo fuo Figliuolo , 
„ che favoriva la Città di Volterra , fù detto , che 
,, fi farebbe pollo il catallo ancora fopra i Volter- 
„ rani come del Diflretto di Firenze ; a che i Vol- 
„ terrani s’ opponevano , pretendendo di non else- 
„ re non che altro foggetti de’ Fiorentini , non ché 
„ del loro Contado . Ma la bifogna andò d’ una 
„ maniera , che dopo molti trattati , e difpute , non 
„ volendo i Volterrani obbedire , che gli Ufficiali 

accon- 
ce Scip, Ammir. lib, XIX, anno 141$. 1048. dalla Ict, A, 
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„ acconfentendovi , il Gonfaloniere Dati , . e quel- 

„ la Signorìa , ne fecero in piu. volte diciotto di 

loro venire in Firenze i quali dopo molte pra- 

,, tiche furono meflì in prigione. (O 

„ Ma i Prigioni Volterrani fianchi dalla Car- 

„ cere , e così confortati da Cofimo li lafciarono 

„ perluadere a dare i Libri dell’ eflimo , per il che 

„ furono liberati . . Tornati a Volterra , e parendo 

„ alla Plebe , che 1 ’ interefTe de’ Privati , avefse ben- 

„ dato gli occhi- a quello del Pubblico , e che non 

li fofse avuto riguardo , come efsi dicevano , alla 

libertà della Patria ; fatte ragunanze ne’ Borghi 

3, della Città trovarono Gio. Contugi , e lo prega- 

3, rono a volere efsere loro capo , e guida a liberar 

3, la Patria dalla Tirannìa de Fiorentini . . Quelli , 

a, o conofcendo il fondamento , che fi deve -fare d* 

3, un Popolo follevato , o mifurando le forze della 

3, Patria con quelle della Repubblica, non fi volle 

3, mettere a sì gran ri Ileo , ma, pregatone , propofe 

3, loro per Capo Giuflo Landini molto . confidente 

3, della Plebe ., il quale e per la nobiltà , e per 

3, fer Giovane di grand’ animo , e di natura inquieto, 

„ non ebbe bifogno , nè di grand’ inviti , nè di gran 

„ conforti , parendogli molto , con liberar la Patria 

3, dal giogo de’ Fiorentini , contro de’ quali ardeva 

„ di fdegno per efsere fiato uno de ritenuti prigio- 

- ■ : ; ne > ; . 

(1) II $ig. Cecina nel Tuo Compendio attefta di aver Ietta una Rela- 
zione d’Euii/to Fti , clic tuttavia nel Tuo Tetto a penna lì conferva nella 
Cafa Ft*i Nubi! Patrizia Volterrana, ove fi hà , che il Magnifico Cofimo 
de’Medfcr cognonvri.inS il Padre della Patria, ciafchedun giorno vifitava 
gli Ambafctadori. Volterrani , che erano fiati fatti mettere in prigione da.* 
Fiorentini . I nomi di elfi furono: Francefilo dì Luca Giovannini , Giovan- 
ni di Jacopo Lifci , Lodovico di Piero Palfoni , Giovanni di Giutto Guidi, 
Antonio di Michele Rjccobaldr, Bartolomeo di Potente Lottini, Jacopo di 
Paolo Inghirami, Bartolomeo di Giovanni Picchine!!, Lazzaro di Lorenzo 
Bonafidanza , Francefco di Gherardo Gherardi , Lorenzo di Antonio Ser- 
guidi , Niccoli di Mufciatto Rapucci 3 Angiolo di Gafparo Marchi » e 
Giutto di Antonio Landini . 
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4, nc , andare a rifchio di farfene Signore . Difprez- 
„ zata per tanto ogni confìderazione di pericolo 
,, prefe 1 * armi , corfe la Terra gridando , viva il 
„ Tomolo , viva li i libertà , viva Volterra . A quefte 
3, voci tutta la Plebe , e molti del Popolo gli cor- 
„ fono apprefso ; perchè andato al Palagio dove ri- 
,, lèdeva Capitano de’ Fiorentini Lorenzo Amadori 
3, detto il grafso ne lo cacciarono > e prelè le Chia- 
„ vi delle Porte della Città , corfero alla Fortezza 
3, dove rotte le Porte , le n’ impadronirono fenza 
,, contrailo . Giulio vedendoli Padrone del Palaz* 
3, zo , del Capitano , e della Fortezza , fi fece eleg- 
„ gere a viva voce per Capitano, e per Cartellano. I 
3, Priori di Volterra , a quali in tal tumulto era- 
3, no ricorlì tutti i buoni Cittadini , non fapendo. 
„ dove la cofa avefse andare a parare , non paren- 
33 do , nè anche a loro di vivere lìcuri , mandarono 
3, a Giulio Michele Landini fuo conforte , ed Anto- 
3, nio Broccardi per fapere da lui quello, che pre- 
3, tendeva . Giulio rifpofè non altro , che confervar 
33 la libertà della Città , e del Popolo, dal quale ef- 
„ fendo flato eletto Capitano lì volea mantenere ; 
,, a che 5 fe i Priori avefsero acconfentito , non farebbe 
„ nè a loro , nè agli altri Magillrati della Città fat- 
3, to alcun' oltraggio . I Priori per aver tempo a 
3, confultare , e prevederli approvarono 1* elezione di 
„ Giulio in Capitano del Popolo , e mandarono Pie- 
,3 ro Gualfredini da Verona loro Cancelliere a rice- 
„ verne il giuramento . Il giorno dopo non quie- 
„ tandoli il Popolo andò alla Badia di S. Giulio , 
„ dove trovandoli Abbate Bernardo della Rena Fio- 
5, rentino lo fece prigione. Impadronitili poi della 
3, Rocca di Monte Veltrajo , Giudo co' fuoi feguaci 
3, diveniva ogni giorno piti infoiente, maltrattando 
„ quelli , che erano conofciuti aderenti a Fiorenti- 
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, 5 ni . La novella di sì fatto accidente a Firenze fen- 
„ tita, grandemente turbò gli animi de’ Cittadini; 
„ nondimeno trovandoli fenza altra briga di fuori, 
,, & la Città dentro , benché vi fuffero fegreti hu- 
,, mori , efléndo quieta , non fi difperarono d’ aver 
„ predo a recuperare la perduta Città , & a gaftiga- 
,, re gli autori della ribellione . Crearonfi dieci Cit- 
„ tadini per quefta imprefa Niccolò da Uzzano, Pa- 
„ rigi Corbinelli, Ridolfo Peruzzi, Antonio da Ra- 
„ batta, Palla Strozzi , Gio: Gianfigliazzi , Rinaldo 
„ degli Albizi, Crefci de’ Crefci, e due Artefici Ban- 
3, co di Sandro, e Puccio d’ Antonio di Puccio, ma 
3, de’ quali i Pucci in breve tempo divennero nobi- 
3, li e grandi fopra modo. Da coftoro la fomma di 
3, tutta 1’ imprefa fu data ai due Cavalieri Rinaldo 
3, degli Albizi, & Palla Strozzi, i quali con gran 
3, diligenza ragunarono infieme tutte le loro genti da 
3, arme , levarono di Valdarno di (òtto e del Con- 
3, tado di Pili gran Fanteria, e fapendo, che Niccolò 
., Fortebraccio dopo la pace fatta col Duca di Mila- 
-3, no era venuto in Tofcana, e trovava!! in Fucec- 
3, chio, mandarono per lui , il quale venuto con le 
3, fue genti a’ fervigj dei Commeflari , fecondo gli fu 
„ comandato, fi pofe con erto loro col campo intor- 
„ no Volterra; havendo però prima 1 * Albizi, e Io 
Strozzi fatto fapere a’ Volterrani, che fé fi fòfièro ri- 
„ melli ne’ Signori , si per conto del Catafto, come 
„ per il refto, che farebbe lor perdonato , e in al- 
„ tra maniera trattati come n i mici . Giulio , il quale 
„ non era in dubbio, che i Fiorentini -l’ averterò ad 
„ aflaitare , per quanto la brevità del tempo gli avea 
3, conceduto, non era flato a dormire. E benché fpe- 
3, rade, che la Città per la Fortezza del fito, & per 
3, la grartezza del Luogo forte atta a poterli] difènde- 
3, re per qualchè tempo , avca nondimeno richiedo i 

„ Saneli , 
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Sanefi, ed i Lucchefi d’ ajuto; ma nè da quelli, nè 
da quelli cavò alcun frutto, perchè i Saneli , a’ qua- 
„ li di Firenze s’ era mandato Neri Capponi per dar 
„ conto del feguito, e richiedergli a tener le loro gen- 
ti Ielle, allegavano d’ ellère in Lega coi Fiorentini, 
e Paolo Guinigi , a cui parea aver fatto torto ai Fio- 
rentini nella Guerra avuta col Duca di Milano, e 
dubitava, che un giorno non fe ne rilentillèro, non 
folo negò r ajuto, che Giulio gli addomandava, ma 
,, come fpelfo fogliono fare molti, i quali lì credono 
„ un errore con un altro ricoprire, ne mandò a Fi- 
„ renze Prigione V uomo da Giulio mandatogli. Con 
„ tutto ciò non s’ era Giulio fmarrito punto d’ ani- 
mo, e volendo piuttollo morir Principe di Volter- 
ra , che lafciarlì morir di llento nelle Stinche , 
o che il Carnefice come a ribello gli. mozzalfe il 
’ 9 , capo nella Piazza di S. Pulinari , attendeva animoc- 
famente a tutti ii ripari, quando la rovina gli ven*- 
ne da quel Iato, che temea meno. Avea Gio: Conr- 
tugi, quello, che mellc avanti Giulio alla Plebe, un 
conlòrte detto Ercolano Cavaliere uomo- di auto- 
„ rità, e grande fra’ Nobili ; collui, o per rimediare 
all’ errore del conforte ; o perchè conofcefle le for- 
ze loro non clfer tante a difenderli dal Popolo Fio- 
rentino, e cosi veder la rovina certa della Patria., 
oppure venutegli in fallidio le infolenze della Ple- 
be; riftrettolì co’ Priori, i quali ancora non li af- 
ficuravano delle promelfe di Giulio, fi rifolvettero 
di dargli la morte. Il che elfendo difficile ad efe- 
„ guirfiyiper Ilare, e andar Giulio con gran comiti- 
va di gente I armata ^ prefero i Priori per fpediente 
di fargli fapere, che averebbero. avuto grandilfimq 
bifogno per interelfe filo, e del pubblico di parlargli 
fegretamente nella loro audienza; nella quale* non 
lofpettando punto Giulio, parendogli di fare il fer- 

,, vizio 
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vizio di tutti, andò molto liberamente con Iafcia- 
„ re tutta la fua gente alla Porta del Palagio de’ Prio- 
„ ri. Ma non prima entrato nell’ audienza , che il 
„ medefimo Ercolano con gli altri Congiurati gli fu- 
rono con T arme addoilo. Giufto, come Uomo fe- 
„ roce, e ardito, vedutoli alTalire pofe mano alla Spa- 
da, che avea a lato, e con quella co raggio famen te 
difendendoli ferì mortalmente due degli aflalitori; 
„ ma non potendo folo far lunga refiflenza a molti, 
„ fu il fettimo giorno di Novembre colle ferite mef- 
,, fo in terra, di dove prefo ancora fpirante, fu get- 
„ tato dalle finellre del Palazzo fulla piazza, gridan- 
„ do viva il buono flato della Città di Volterra , i buoni 
5 , Cittadini , e l* amicizia col Comune di Firenze ; dalle qua- 
„ li voci , e dalla villa del fanguinofo corpo di Giu- 
,, Ilo sbigottiti i fuoi- feguaci , e ’1 Popolo, reflò il go- 
3,~verno di Volterra a’ Priori, i quali mandarono il 
,, medelìmo Ercolano Contugi , e Ottaviano Barletta- 
ni a’ CommelTarj dell* Efercito Fiorentino per dar 
j, loro conto 'del 1 feguito , e invitarli a andare a 
„ Volterra , nella quale tre giorni dopo la morte di Giu- 
,, Ho furono ricevuti con grande allegrezza . Ma vo- 
3, lendo i Volterrani trattare dell’ aggiullamento col- 
„ la Repubblica, furono da’ CommelTarj rimelfi a’ dte- 
„ ci della guerra di Firenze . Dove venuto T avvifo 
„ della recuperazione di Volterra alla Signoria, del- 
3, la quale era capo Tommafo Barbadori, varie furo- 
3, no le opinioni circa il perdono, o galligo de’ Vol- 
„ terrani, ma confideranno, che quella era la terza 
„ volta, che dall’ arme loro era fiata riacquilìata, vin- 
„ fe il partito più fevero; perciocché furono privi di 
3, poter più eleggere il Podellà , dando tutta f auto- 
„ rità di quello Ufficiale al Capitano del Popolo; E 
„ oltre alla guardia della Rocca di Volterra, volle- 
3, ro, che vi fi fàceffie una Fortezza di nuovo, con 

E e « far , 
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„ far guardare quella di Monte Veltrajo, e di Sila- 
„ no, con altri ordini anche per il Catado. (i) 

Pare ora , che (la proprio non tacere , che da* 
Libri pubblici apparifce edere dato fcritto il di 8. Di- 
cembre 1428. dalla Signorìa di Volterra agli Ambaf* 
ciadori , i quali erano in Firenze , che procuradero 
di fcufare apprelfo i Fiorentini Giudo di Antonio Lan- 
dini , che andava avanti di loro , fe egli prima non vi e- 
ra comparfo, con informarli , che la caufa del di lui in- 
dugio era data il ritrovarli in Paeli lontani: inoltre, che 
vededero d’ottenere, che altri Cittadini Volterrani non 
fofsero obbligati a moverli; che il dì 12. dello delfo 
Mefe , fu fcritto a Colìmo Medici col pregarlo ad 
interpord per la confervazione della libertà de' Vol- 
terrani , & a’ ritenuti nelle Stinche , efortandoli a 
mantenerli pazienti , e codanti. FU fatta ancora una 
deliberazione , che dal Comune di Volterra d dovef- 
fero rifare tutti i danni , che i carcerati patinerò , 
o fodero per patire , e nel mededmo tempo li fcrif- 
fe agli Offiziali del Catado , i nomi dei quali , per 
non Jeggerd nell’ Ammirato, qui lì pongono. Que- 
rti furono Bartolomeo di Tommafo, Simone di Fran- 
celco da Filicaja , Simone di Paolo Carnefecchi , Za- 
nobi di Niccolò del Cica , Niccolò d’ Andrea Be- 
llini , Lodovico di Cece da Verrazzano , Simone di 

Mariot- 


(1) Così riferisce I* 'uno c 1 * altro Ammirato d. ìtb. XIX • anno 

*4x9. dalla pag. 1049. let. £, a tutta la pag. ioji . 

Dice il Muratori ne* Aioi Annali Tom. XIII. anno 1439* P a g> 1 * * * * * * * * io 7 *»> 

Quel Popolo (cioè di Volterra ) venuto a compofinione con la tarda al collo , 

perde in tal congiuntura molti fuoi Privilegi , con divenire piò pefante di 
prima il loro giogo . 

Debbo aggiugner però, che nè I* Ammirato, nè il Muratori Ceppe- 

rò, che nell’ anno 1431. i Volterrani ottennero dalla Repub. Fiorenti- 

na una piena reflituzioue nello flato primiero, in cui erano avanti di 
quefte turbolenze; e per confeguenza non rimafe deteriore la condizio- 

ne della Città di Volterra , come in appreflò dall' atteftato d’ infalli- 

bili Documenti fi dimoflrcrà • 
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Mariotto Orlandini , Puccio d’ Antonio Pucci , Lio- 
nardo di Macignotto Fantoni , Tommafo Corbinelli, 
Gio: Guicciardini , e Colìmo di Gio: Medici . 

Le molte pratiche tenute da’ Volterrani per fare 
apprendere la forza delle loro ragioni a quei, che in 
•Firenze aveano parte nel governo , operarono , che 
Torte commerto a due Auditori il riferire fopra 1 * ec- 
cezioni date da’ Volterrani alla Legge del Catafto, 
-leggendoli, che il dì 21. di Marzo fu deliberato fer- 
versi agl’ Imbafciadori , che prima d’ informare gli 
Auditori , i quali erano fiati dati, averterò 1 ’ attenzio- 
ne di maneggiarli per ottenere la libertà a’ ritenuti 
nelle Stinche . 

Vero però è , che quella commirtione fu la fe- 
conda , e convien concludere , che quei, che gover- 
navano in Firenze , nel bollor dell’ impegno prefo 
d’ obbligare i Volterrani al Catarto , non volelfero at- 
tendere la relazione de’ primi Delegati , che , come 
dirarti, fu favorevole a’ Volterrani, e che la commif- 
fìone de’ fecondi non avelie effetto, onde i Volterra- 
ni lì movertero a follevarrt, e commettere i difordini 
deferirti dall’ Ammirato, lo chè feguì nel Mele d’ Ot- 
tobre del feguente Anno 1429. 

E poiché dai Libri pubblici non s’ anno altre 
particolarità , reità da fpiegare il fondamento , che 
vi è di arterire , che quando fu pubblicata la rela- 
zione de’ primi Delegati , quei , che governavano in 
quel tempo in Firenze ricufartero d’ attenderla. A tale 
oggetto dunque fi dice , ertervi provante documento, 
che fa noto, come il dì 9. del 1431. i Priori delle 
Arti , e Gonfaloniero di Giuftizia con i loro Colle- 
gi , udita certa relazione fatta avanti il Magillrato 
loro , e di commiflìone di elfo da Tommafo Salvetti 
Giudice , ed Avvocato Fiorentino , la quale conte- 
neva, che il Comune, & Uomini di Volterra non erano 

E e 2 obbli- 
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obbligati a fare il manifefto de’ Beni , che efli pofle- 
devano nel Territorio Volterrano avanti gli Otfìziali 
del Catafto di Firenze , nè a fopportare alcuni peli 
o gravezze , che da quefti Uffiziali fopra tali beni 
follerò Hate impofte , ma folamente dovelfero obbe?- 
dire ad efli per i beni , che polfedeirero nel Territo- 
rio Fiorentino, c che il medelìmo. Tommafo altra 
volta avea riferito lo rteffo inlieme col Dottor Nello 
da Sangimignano , cioè il di 28. di Luglio dell’ An- 
no 1427. in elocuzione degli ordini datili dall’ iftelfi 
Priori , e Gonfaloniere, e da’ loro Collegi, il dì 19. 
del medelìmo, approvarono con tutti i voti favorevo- 
li tal relazione. ( 1 ) *.». . : 


Alle 


(r) Ecco ì! Documento , di cui fi parla fegnato I. num. 54. 1431. 

„ IN DEI NOMINE AMEN . . Anno Domini ab ejus Incarnatone 
„ MCCCCXXXI. India. IX. die IX. menfis Aprilis, Magnifici D. D. 
„ Priores Artium, & Vexillifer Juftitiae Populi , & Com. Florentiae 
„ in Palafio Populi , & Com. Florentiae una cum eorum Vcnerabilibus 
„ Collegi is adunati prò eorum officio exercendo , auditaque quadam re- 
„ latione coram eis, ir eorum Officio fa<fta de eorum mandato per e- 
9» gregium Legum Doflorcm D. Thomafium de Salvettis Judicem , ir 
„ Advocatum Florenrinum , per quam in efFeau retulit dd. Magnificis 
„ & potentibus D. D. Prioribus Artium, & Vexillifero Juftitiae Com. 
„ Florentiae, & eorum Collegiis per d. Com. & homines , ir Perfonas 
„ Civitatis Volaterrarum minime teneri ad referendum eorum bona , & 
„ jura Officialibus Catartrorum Civitatis, Comitatus, & Diftritfus Flo- 
„ rentiae, nec ad fupportandum onera , ir faaiones fecundum formam 
a , reformationum , ir baliam diclorum O/ficialium Cataftri , & in diaa 
„ reformatione non comprehcndi , ac propterea non porte , aut deberi 
„ accatartari , nifi quod bona exiftentia in Territorio Fiorentino ; Et fic 
d. D. Thomafius una cum egregio Legum Dortore D. Nello de S. Ge- 
,, miniano retulit alias confululrte vigore commiffionis eisdem faflae per 
„ magnificos, & potentes D. D. P. P. Artium, & Vexilliferum Juftitiae 
„ Populi , ir Com. Florentiae , de qua apparcre dixit manu Ser Bonac- 
„ curfi Petri tunc Notarii Dominorum die XIX. Julii MCCCCXXVII. 
„ ir de Confilio reddito eodem anno, ir die XXVIII. di<rti menfis Ju. 
9 , iii » ad quod Confilium , & in eo contenta eriam fe retulit. Quam re- 
3, jationem , ir omnia in ea contenta, & d. Confilium, ir contenta in 
w eo dùfti Magnifici , & potentes D. D. Priores Artium, & Vexillifer 
M Juftitiae una cum eorum Vcnerabilibus* Collegiis, ut fupra adunati, 
„ miflò , faflo , & celebrato inter eos folemni , ac fecreto fcrutinio ad 
*fabas nigras, & albas, & obtcnto partito, per XXII. fabas nigras fc- 

„cun- 
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'Alle grandi calamità, alle" quali furono fotto- 
pofti i Volterrani per aver ricusato cortantemente 
-di chinare il capo alle determinazioni de’ Fiorentini, 
<s’ aggiunfero altre affai pefanti. A quefte diè il mo- 
to la rifoluzione prefa dai medertmi Fiorentini di ten- 
tare T imprefa di Lucca, la quale frallornata da ma- 
neggi del Duca di Milano , come lì legge in tutti 
quei, che fcriflero le Storie di quefti tempi , tirò fo- 
pra molti Popoli , o Sudditi , o aderenti di elfi la 
guerra , gli effetti della quale nel Territorio di Vol- 
terra fecero molto dure le confeguenze; poiché le 
Truppe fotto la condotta di Niccolò Piccinino , e 
del Conte Antonio da Pontadera s’ impadronirono 
di molte Cartella del medelimo , e ciò fu nei Meli 
<T Aprile , e di Maggio 1431 ; al che s aggiunfe , 
che in quello tempo il Signor di Piombino , quale 
fin' allora era ftato raccomandato de’ Fiorentini , non 
folo non volle più dipendere da loro, ma ancora delibe- 
rolfi di fargli aperta * guerra , onde elfendo andato 
fotto Monteverdi fe ne refe padrone. (1) 

Gf incomodi però , che i Volterrani foffrivano 
per la nuova guerra , e 1* applicazioni , che elfi ave- 
ano per liberarfene , non gli rendeva fcordevoli , e 

non 

j, cundum ordmamenta Coni. Florentiae approbavcrunt , & exccutioni 
„ trundari mandaverunt in omnibus, & per oninia , preut, & ficut in 
d. relatione fit menrio, continctur . . , ... 

„ 1431. Kal. Kuvembr. Francilcus ©lini Ser Blafii , Ser Guido Ser 
„ Laurentii Nerii , Ser Ludovicus Pierii , 8r "Bartòlomeus Bartolomei min- 
„ riàverunt Prioribus Volaterrarum , Florentinos rertituifle Volaterranos 
,, illi gradui quo fucrant ante motuin, qui Vulaterris fuerat excitatus 
o, X. Kal. hJovembr. anno 1429. 

(i> Della guerra fufcitata da’ Fiorentini per la conquida di Lucca, 
c di molti fatti rimarchevoli avvenuti nel corfo di erta, parlano diffufa* 
mente Poggio Bracciolini lib. VI. dalla pag. 15 6. alla pag. 313. dtl Uh. 
VII. 1 ’ Ammirato nel Lib. XX. dalla pag. 1053. alla pag.' 13. del Lib. 
XXI, Tom, III, ed il Muratori He* fuoi Annali Tom, XIII. dall’ anno 
1429. all ’ anno 1438. e più altri Scrittori ivi citati. I Cartelli poi del 
Contado Filano, e Volterrano, che furono occupati , fi numerano di- 
ftintamentc dall’ Ammirato lib» XX» pag. 1071, dalla Ut. E» 
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.non curanti della perduta dignità; onde a Bartolo- 
meo di Paolino, che aveano mandato Imbafciadore 
a Firenze per trattare della caufa comune , & a con- 
certare il modo da .tenerli» per liberarli dai danni, 
che facevano i nemici , il dì zi, Settembre fcrilfero, 
.che chiedelfe a’ Fiorentini: la reftituzione delle digni- 
tà, ed onori, dei quali erano (iati fpogliati, & il dì 
.zi. d’ Ottobre gli commeflero di procurare d 3 ottene- 
re in autentica forma la menzionata relazione del Sal- 
vetti, e del Sangimignanefe. .. . 

Finalmente, o folle, -che i Fioiientini riconofcef* 
/ero a chiaro lume effere flati aggravati i Volterrani 
.nella Legge del Catallo, o che rifletteflero , che non 
compliva dilgurtarli col negar loro quanto domanda- 
vano, il dì 30. d’ Ottobre dichiararono folennemen- 
te, e con efpreflioni di molta flima .per la Città di 
Volterra, che quella foffe riporta in quello, flato , e 
dignità, e grado, in cui rt trovava prima della fdllcva- 
zione fatta nel raefe di Ottobre del 1429; ed inoltre 
nel medelimo giorno i Priori di Firenze fecero note 
a quelli di Volterra le deliberazioni di quella Rep. 
in termini molto obbliganti, e correli; ed in fine "gli 
-pregarono di trattare benignamente gli Uomini delConr 
tado fenza imputargli, che avellerò fatto ricorfo a lo- 
ro nel tempo della novità, e che concedettero agli Uo- 
mini di Montecatino, e di Cartel nuovo certe im- 
munità, e grazie, con le quali gli aveano dato inten- 
zione di diftinguerli. (1) 

‘ " Rerte- 

fi) Dopo la riferita folievazione nata in Volterra, eflendofi acquie- 
tate le cofe; dalla Repubblica Fiorentina fù fatta la feguente Provvigione 
in favore de’ Volterrani , la quale ii hà dalla Membrana legnata C* 
num. 39. 

„ IN DEI NOMINE JMEN . 

„ Anno Incarnationis D. Noftri Jefu Chriflì MCCCCXXXI. Indi#. 
X. die XXIV. Menfis Oftobris. In Confitto Populi, & die XXV. menfis 
», ejusdem in Confilio Communis mandato Magnificorum D, D. Priorura 
... ... ,, Artium . 
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„ Artium, Se Vcxilliferi Juftitiae Populi, Se Com. Florentiae Offitio prae- 
„ fidentium praecoiiia convocatone, campanaeque foni tu more folito con- 
„ gregatis, quorum D. D. Priomm , Se Vexilliferi Juftitiae nomina funt 
ifta , videlicet; Angelus Sand ri de Bjliottis; AJexus Gherardi Mathei 
„ Doni; Silvefter Migiftri Frofini della Fioraja ; Bartolomeus Giani Mo- 
„ relii ; Mannus Joanm* Temperani Manni ; Jacobus Antonii del Vigna ; 

Nicolaus Baldini del Trofcia hofbitator ; Joannes Pauli Cantucci Lana- 
„ jolus Priores Artium, & Angelus Philippi Ser Joannis Vexillifer Ju- 
,, ftitiae ; Se per ipfa Confitta in fufficientibus numeris congregati in Pa- 
ff latio Populi Fiorentini, totaliter adprobata , adornlla , & acceptata fuit 
„ infraferipta Provvifio fada, & edita fuper infraferiptis omnibus, & fin- 
„ gulis per ipfos D. D. Vexillifcrum , & Gonfalonerios Societatum Po. 
„ pilli , & XII. Bonos Viros Communis praedidi fecundum Ordinamenti 
„ Ordinis praedidi , & infra proximè adnotara , Se fcripta ; & provvi- 
„ funi, & ordinatum fuit, quod in iis omnibus, & (ingulis infraferiptis 
„ procedatur, obfervetur, firmefur, Se fiat, & firmum, & ftabilitum 
„ intelligatur , 8 e fit in omnibus, & per omnia fecundum, & prout in- 
,, fcrius continebitur • < 

.0 „ Cujus quidem Provvifionis tenor talis eft: Vetus , & antiquum 
,; eft folere in Civitatibus feditiones oriri , motufque fieri non parvos , 
„ qui plerumque nifi celeriter comprimantur , quietem , ftatumque ea- 
,, rum eo ufque immutant , ut nectfle fit, fi quis eos fedare velit fta- 
tini in audores eorum animadvertere , a reliquis verò cavere, donec 
,5 confcii , rcique crimini* inveniri i queant, ne cum fontibus infontes fi- 
„ mul puniantur. Nam aliguando ii , quibus opes nullae funt, aut qui 
f , in grande aes alienum inciderunt, vel qui prò male fadis Judicia ti- 
,, ment , confueverunt in civitatibus fuis res novas exoptare, motufque 
„ ejufmodi concitare . At contra ii, quibus Juftitiac, fidei , lioneftatis 
„ virtù tifque cura eft , novitatibus femper adverfamur, ftudentque il* 
„ las extinguere. ■'p \ ^ 

„ Ea igitur fecum reputante* Magnifici , & pofentes D. D. Priores 
„ Artium, & Vexillifer Juftitiae Pop. & Com. Fior, ac etiam novitatem , 
„ quae in Commune Vulterrarum de menfe Odobris anni Domini mil- 
„ lefimi quadringentefimi vigefimi noni accidit , & quod poftea per op- 
„ fortuna Confitta Populi ,& Communis Civifptis Florentiae menfe De- 
,, ccmbiis praedidi 1419. videlicet die 14, didi menfis in Confilio Com- 
„ munis fuit provvifum; quod Vulterram Cives haberent Officium Pri- 
„ oratus Civitatis fuae , & Officia, & Dignirares, quas confueverant lia- 
,, bere de menfe Odobris proximè tunc praeteritì ante novitatem or. 
„ tam in dida Civitate de menfe praedido, & illa pofTent quoties vo- 
„ luerint & in genere, & in fpecie reformare, & circa ilia providere, 
,, dummodo Poteftatem Civitatis praefatae eligere nequaquam poftent; & 
,, quod omnis audoritas, & jurisdidio Potefta ri praedido quocumque mo- 
„ do competens , intelligatur tranflata in Capitaneum Civitatis fupraferi- 
„ ptae , cum addidione quorutndam miiiiftrorum , Se falarii ; & quod pof- 
„ firn eligere prò caufis appellationum unum Dodorem cum comitiva , 
& falario, prout voluerint, ad quem poftent appellar; a quacumque 
„ feutentia , pronunciatione , vel adu ferendo per Capitaneum in Caufis 
,, civilibus cum certa approbatione . Et quod in Arce Civitatis praedi- 
* w dac continuo deberet ftare Caftellaneus extrahendus de burfis ordi- 
... „ natis 
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«natis cum certo falario folvendo per Communitatem Vulterrarum, Et 
9 , quod quaedam Caftra , Communia Populi , & loca , quae fune erant de 
9 , Comitatu Vulterrarum intei] igerentur elfe de Cotnitatu Fiorentine, & 
omnino remota a Communitatc Vulterrarum, & a Comitatu illius; 
9,- & quod de praedidis iocis ordinarentur daae Poteftariae , & cuili- 
j) bet earum aflignarentur loca , quae fub illa effe deberent; & quod 
9, Poteftates deputarentur per viam extradionis de burfis cum comitivis, 
,, & falariis, de quibus , & prout deliberarctur per Dominos, & Col- 
„ legia , & alios ; & quod enrum filaria folvi deberent per fubjedos 
„ fuae Poteftariae ; Et quod praedidi Comitatini deberent anno quoli- 
„ bet accipere, & habere de Sale Commuuis Florentiae in ea quanti- 
si tate, & prò eo pretio, de quo deliberatum foret per Dominos, & 
„ Collegia ; & quod prò eorum gubernationc poffent facere Ordinamene 
ta , &■ Statuta, quae fi approdata fuerrnt per approbatores legitime 
„ deputatos , valeant, & obfervari debeant; & quod deberent anno quo- 
9, libet folvere Communi Florentiae illud , quod deliberatum eflet per. 
„ Dominos, & Collegia; & quod Commune Vulterrarum tanto minus 
9, folvere Communi Florentiae deberet , quantum eflet illud , quod per 
,, Populos, & Communia praedida folveretur Communi praedido ; & 
„ quod prò meltori Cuftodia in Civitate praedida fieri deberent quaedam 
9, fortilitia expenfis Communis Florentiae , & partim Vulterranae , fecun- 
,, dum deliberationem Dom inorimi , & Collegiorum , & quorumdam alio*. 
9, rum, cum aliis Capitulis, & effedibus , de quibus in Pmvifione prò*. 
v pterea edita incipiente: Mot ut , Defezione fave Civitatum &c+ fit men* 
9, tio; & quod pcnea de menfe Junii anni 1430. per -opportuna Con- 
9, filia , videlicet die 30. praedidi menfis in Confi/io Communis fuit or- 
9, dinatum, quod d. duae Poteftariae reducerentur ad unam , & Pote- 
„ ftas illius extraheretur de certa burfa cum comitiva, & aliis, de qui- 
,, bus fit particularis mentio in Provifione incipiente: Saluhrem formarti , 
„ qua diletti fubditi fye., fir quod efiam alia fuerunt ftabilita per op- 
„ portuna Confilia Populi, & Communi* praedidi circa negotia Civi- 
„ tatis Vulterrae, & inde dependentia, prout per deliberantes opportu- 
„ num extitit judicatum. 

„ Et certiorcs fadi quod mofus ille tam repentinus, violentufque 
„ fuit , ut etiam nolentes , invitofque fecum traxerit , neque potuerunt 
,, boni confilio , aut viribus , quin fieret , obviam ire ; & quod pcrpaucì 
j, perditi , impiique homincs , & infimi Ordinis Cives infeium vulgus 
„ concirantes duderes feditionis illius fuerunt, quibus, nifi a bonis fpon- 
„ te fua obviam itum eflet, & in audorem feeleris animndverfum , pro- 
,, fedo Urbem illam funditus perire nec effe fuerit; & feientes inde quam 
„ finceris anirais, & integra fide in Rcmpublicam Florentinam Vulter- 
„ rani Cives multa egregia opera ediderunt tantae affedionis , & devo- 
„ tionis piena, ut ne maj'ora quidem , praefertim iis temporibus ab eis 
defiderari , ac perfici poflent ; cupientefquc quodam fingulari benevo- 
„ lentiae figno rem gratam eis facere , & quantum accepta eorum opera 
„ Fiorentino Populo fuerint cundos edocere ; habita fuper infrafcriptis 
„ omnibus , & fingulis die duodecimo menfis Odobris anno Incarnat. 

D. N. I. C. 1431. indir. X. invicem una cum Officiis Gonfaloniero- 
„ rum Societatum Populi, & XII. Bonorum Virorum didi Communis 
- deliberatione , folemni praemiflo fado celebrato inter ipfos omnes 

„ in fuf- 
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in fìifficìentibus numeris folemniter in Palatio Populi Fiorentini con- 
„ gregatos, folemni , & fecreto fcrutineo ad fabas nigras, & albas, & 
„ obtento Partito fecundum ordinamenta didi Comniunis ; & poft fuc- 
„ ceflìvè die io. didi metili» Odobris requente, & fida deliberationc 
p intcr ipfos D. D. Priorcs , Vexilliferum , & Collegia , & Confinimi 
,, novum , quod appellatur el Configlio del dugento , & Confìliarios cjusdtm 
„ Confìlli in numeris opportunis fecundum Ordinamenta didi Communis 
„ folemni ter congregatos in Palatio antedido , fada prius propofìta con- 
„ tinente fuper infràlcriptis omnibus ; & pracmiflo , ac celebrato folemni 
„ Se fecreto fcrutineo , ^-obtento partito ad fabas nigras, & albas fc- 
,, cundum ordinamenta Communis praedidi , et iftis omnibus obtentis , 
„ deliberatis , Se ordinatis fecundum Ordinamenta jam dicti Communis; 
,, Et poftea etiam die n. praedidi menfis Odobris fada propoli ta de 
„ infraferiptis omnibus inter ipfos D. D. Priorcs, Vexilliferum, et Col- 
», legia , Capitaneos Partis Guelfae , Decem Libertatis , fex Confìliarios Mer- 
„ cantiae, ai. Confuto , et 48. Cives ad haec , fecundum Ordinamenta 
.», didi Communis afTumptos, qui cmnes dicuntur el Configlio del CXXXI f 
„ fìmul in opportunis numeris folemnitcr congregatos ; praemiffo etiam , 
», fado , et celebrato folemni fcrutineo ad fabas nigras , et albas , et 
», obtento partito fecundum formam ordinamentorum didi Communis ; 
„ et iftis omnibus obtentis , deliberatis, et ordinatis fecundum ordinamene 
», ta jam didi Communis ; 

„ Eorum proprio motti , prò militate Communis ejusdem , & omni 
», modo, via, jure, Se ferma, quibus magis, Se melius potuerunt, pro- 
„ viderunt , ordinaverunt , Se deliberaverunt , quod D. D. Priores Artium » 
„ et Vexillifer Juftitiae Populi , et Communis praedidi , una cum Of- 
„ ficiis Gonfalonierorum Societatum Populi ,duodecim Bonorum Virorutn , 
et decem Balìae Communis praefati , et duae partes eorum , aliis e- 
», tiam abfentibus , inreqiiifitis, praefentibus , contradicentìbus , morruis , 
„ remotis, vcl qucmodclibet impeditis, poffinr h ine ad per totum mcn- 
», fem Deccmbris proximè futuri , temei , et pluries, et quotiefeumque 
„ in fotum , vel in partem , purè, in dient , vel fub conditione, deli- 
», berare, ordinare, reponcre , et rcft'tuere Communitatem , et Civi- 
,, tatem Vultcrrarum, et loca olim Comitatus illius fada de Comitatu 
,, Florcntiae ad eum ftatum, dignitatem , gradum, vcl qualitatem , in 
„ qua crant de mente Odobris anni 1419., videlicer ante motum , et 110- 
„ vitarem , quac fuit in Civitate praedida de dido menfc Odobris , 
», et co modo, et forma, et prout eis, et duabus partibus eorum vi. 
», debitur, 1 et placebir, et ordinata, et provifi femcl , et pluries cor- 
„ rigere , et limitare, et quod circa praedida, et reftitufionem prae- 
», fata m per eos , aut duas partes eorum deliberata . ordinata , & fada , 
„ ut fupra dìdum eft, fuerint durante tempore fuprnfcripto , valeaut , Se 
„ obfervari debeanr a quocumqpc , qualibet exceptione remota, non cb- 
„ ftantibus in praedidis, vel aliquo praedidoram , aliquibus Legibus , 
„ Starutis, ordinamenti, provifionibus , aut reformationibus Confìliorum 
», Populi , Se Communis Florentiae . 

„ Ego Joannes Petri de Stia Publictis Imperiali Audoritate Judex 
», ordinarius, Notariufquc publicus Fior, coadiutor providi, Se egregii 
. ». Viri Ser Phflippi Ser Ugolini Pieruzzi de Fldrentia Scribae Reforma. 
„ tionum Popoli; & Communis Florentiae. » ^ ; .v •/» u‘ 

*“ * F f Appref- 
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Appreso quello Provvedimento, che ottennero i Volterrani dalla Re- 

I iubblica Fiorentina di reftitutione alio flato , in cui erano avanti la fol- 
evazione di Volterra, ne ebbero di* più un pubblico monumento nel 
feguente onore voliflìmo Diploma fognato I. num, 14. 1431. 

„ IN DEI NOMINE AMEN. 

„ Exiftentibus prò Magnifico Populo , & Corninone Fiorcntiae in 
„ Anno Domini ab ejus Incarnatone MCCCCXXXI. Indir. IX* Se 
„ partim X. 

„ Angelo Sar.dri de Bilioni? 

„ Alcflo Ghcrardi Mathei Doni 

„ Silvcflro Magi Ari Frofini de Floraja 
„ Bartolomeo Giani Morelli 

„ Manno Joannis Temperani Mann* 

„ Jacobo Antoni i Jacobi del Vigna 

u Nicolao Baldini del Trofcia Albergatore, &• 


) 

). 

) s. 


prò Quarterio 
S. Spiritus 

prò Quarterio 
S. Crucis 

prò Quar ter io 
Mariae Novcllae 


V * 


„ Joanne Pauli Cantucci Lanajolo 


) pro Quarterio 
S. Joannis* 


* & Agnolo Philippi Ser Joannis Vcxillifero Juftitiae Pop. & Com. Fior. 
,, P. P. Artium Populi, & Comnmnis Floreutiae prò tempore, & ter- 
„ mino duorum menfium proximè futurorum , initiando die prima men- 
j, fis Septcmbris prefentis, & ut fequitur finiendo . 

, „ Hic eft Liber, feu Qiiarernus contineos in fe Praepofitorum ex- 
traètioncs, Poteflatis, O/Iiciorum , Licentiarum , Sccuritatum , Provifio- 
„ iutm,Deliberationum, Officialium eletfionum , Muhftarum , & Condem- 
„ narioBum, Praeceptorum , Stantiamcntorum , Confina forum , feu rele- 
„ gatorum, Praefentationcs , Apodixastam Officiorum Civitatis , quam Co- 
„ mitatus, & Diftriclus Floreutiae, Petitiones , & carum Rcfponfiones , 
,, Ciraiioncs , et Comparitioncs , & alias quamplures varias, & diverfas 
w Scripturas , &■ Ada pertinenti! , & fpedantia ad Offici um diclorum po- 
„ minorum , fadus, editus, & compofitus tempore Officii d.d. Domino- 
„ rum, & Vcxillifcri Jullitiac , & fcriptus, & publicatus per me Phi- 
„ iippum olìm Ser Michaelis de Eodio Bonzi Civetti, & Notarium Fior. 
„ & notarium publicum Imperiali audoritate notarium , & Judicem Or- 
„ dinarium , & trine prò Magnifico, & Potenti Populo, & Com. Flo- 
„ rentiac Notarium, & Scribam dd. Dominorum P. P. prò tempore, Se 
„ termino fupradido, & partim per Ludovicum olim Caroli Bartoli , Se 
„ partim Ser Laurentii Ser Michaelis Antonii Cives, & Notarios Fio- 
„ rentinos Coad iuto res meos, in d. Officio Norariatus, & Scribatus, fub 
. „ anno, & indizione praedidis , diebus Se raeiifibus infraferiptis . 

„ Die primo menfis Septcmbris 143 r. . 

„ Jacobus Antonii Jacobi del Vigna unus ex numero , & Officio 

Priorum Artium &c. Se Vexillifer praedidorum , forte, & 

„ fortuna extradus fuit, ut m oris eft fecundum Ordinamenta d. Com- 
„ Hiunis , Si in Praepofitum d. Officii prò tribus diebus proximè futù- 
„ ris hodie initiandis . .. . . . 

„ In Dei Nomine Amen. Voluntatem laudabilem toto Orbe am- 
„ pliffimae, ac maximae commendationis praeconio extollendam , atque 
„ perpetuo memorandam Magnifici, celeberrimique Populi Fiorentini, ac 
,, ìUuftris, ac famofiffimae Urbis Fiorcntiae per Univerfum moribus, 8 c 

' ' » fper 


DELLA CJTTA V DI VOLTERRA $2? 

gì fpeciofitate notiifimae, in Confiliis Populi, Se Com. Florentiae prie- 
„ di^is, folemnitcr , Se legiptime de profetiti menfe Odobris in loco, 
„ & more (olito celebrati 

„ Nobili, fìdelique, magno, Se devoto Populo, & Communi Vul- 
^ tcrrarum, Civibus probilfìmis Vulterranae honorandae Civintis, pro- 
„ palatini exequi cupientes; Magnifici , exccifi, Se potentes Dom. Doro. 
„ Prieres Artiutn-, & Vexillifcr Juftitiae Populi, & Com. Fior, una 
„ cum venerabilibus Officiis Gonfalonierorum, Socictatum Populi, & XII. 
„ Bonorum Virorum,& Magnifico, Se (prelibili Officio X. Balìac Coni. 
„ Fior, praclibaii , rccolenres anriquam , fincer.imquc diledionem , quam 
*, ipfa Vulterrarum ncbilis , & honoranda morum mentis celcberrimo- 
„ rum Communitas iplam Florentinam Urbcm , & Communi t.i lem , do- 
,* mmiumque femper fpeciali, ac devota cordialitate dilexit , intemera- 
4 tacine fide, quam utrifque temporibus , beilorum fcilicer, & pacis Po- 
„ pulus ipfc Vulterranus r atque ejus tota Communitas , & probi Cive$ 
„ Vulterrarum ipfis Populo, & . Communi Florentiae habuere ufque ad 
„ haec tempora, in (àlida, atque (olita perfeverantes conftantia , mul- 
,, tis , ac fe rè innumeris vicibus omni laude digniflìmis probata , operi-» 
,, bus ubique Terrarum fronte inconcuflfa memorandis; quorum quidem 
diledioms fraternae , quàm amicitiae , Se devotionis obfervantia ime- 
grali igne , ferroque opprimi in communi, Se particolari , Se guerra^ 
rum ftrepitibus, quaffationibus lacerari , ejus difpeiidia perfonarum , 
,, detrimenti, mortes, Se omnia inccmpatibilium , & miferandorum danv» 
„ norum genera pati malentcs , quàm jungi praefati Communis Floren- 
„ tiae Inimicis, licèt vocati in focios, atque fratres ab ipfis, quinimo 
„ fuos Concives quacrentes ab eadem Communis Florentiae , temeritate 
„ infajubriqire confilio deviare , aut rebellare tentantes Hoftium prae- 
„ didorum Fiorentini Domimi mctidacibus , polli citarionibus perluafos, 
„ gladio perfequi ufque ad mortem , cxulcfquc facere , quantacumquc 
j, (irida confauguinitate conjundos» ut proprios capitales Hoftcs fugare 
„ per Univerfum, quod magna celcbrique memoria digiium opus mini- 
„ me formidando , praemiflfìs , & aliis honeftis. Se juftis caufis ino- 
„ ti, laudabilius, utiliufque fere, & honorabilius Deo, cisdemque Fior. 
i, Reipublicae acceptius , ipdos Vulterrarum nobile, & honorabile Po- 
„ pulum, Se Commune , probofque ejus Cives devotos amicos , fraterni 
„ amoris, fincrrique rationali foedere jundos habere , quam in fubdi- 
„ tos, clandeftinos inimicGs; Et dignum judicantes , Se congruum truti- 
„ na librantes Juftitiae opera proborum Volaferranorum nonfolùm lau- 
„ de digna , fed praemic, & fuarum magno pretio merita eftimanda 
„ virtutuni ...... &• commendinone triumphali infigniri hontìre , Se 

„ fratemae amicitiae faveribus, Se beneficiis numerari . 

„ Praemiffis itaque prius diligcnrer examitutij, Se provifioué prae- 
5, fata fuper bis in didis Confiliis edita , ut prarmitritur , accurata di- 
„ fcullìone recenfira. Se colloquio habito , Se perado inviccm inter fe fa - 
„ Icmm Confilio fcxquifito decreto , & matura deliberar ione prachabita, 
„ Se demùm praemiuo fado, Se (blemniter, Se legitjme cefcbrato inter 
ipfa Offici* ì-n P.iiarìo Pop uli Fior. loco, Se more foliio in dufficicu- 
tibus numeris die XXX. menfis Odobris Dcminicae Incarnaticnis an- 
tr no MCCCCXXXI. &nuJ oollegialiter , & It-gitimè convocato , Se con- 
„ gregato, (òkmui , Se fecreto fcrutineo, Se dato, & miiTa partito ad 
’ . , . F f x fabas 
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„ fabas nigras, &■ albas, ut moris eft fecundum formarci ftantiamento-'. 
>, rum, & Ordinamentorum Com. Florentiac; fuprafcripti , dcmutn par- 
„ tito inter eos obtcnto fecundum Statuta , & Ordinamenti praedida, jpro- 
„ bè & legitimè in omnibus fcrvatis folemniter in his modis requifitis, 
„ eorum Offici i audoritate , & vigore, & diche Provifionis, & etiam. 
„ quavis audoritate arbitrii , & balìae eis conccflae , & quomodolibet at- 
„ tributae per quaccumque ordinamcuta Communis Flurentiae , & vi , 
yy modo, via, & iure, quibus mclius potuerunt , divino Amore fuffulti , 
„ & Spiritus Paracliti lumine illuftrati ; ad honorem, laudcm , & reve- 
„ reutiam Omnipotetitis Dei , almi fideruin , & univcrfae machinae Con-, 
„ ditoris, & ejirs Unigeniti veri Filii Domini noftri Jefu Chrifti, ejufquQ 
„ Spiritus Paracliti ab utroque ìudubitabiliter procedentis , & Sandiffi- 
*, mae,& individuae Trinitatis, & gloriofiffimae , beatiilimae , et fan** 
„ diflìmae femper Virginis Mariae Marris Domini noftri Jefu Chrifti,. 
„ et gloriofiflìmorum S. S. Apoftolorum Petri , et Pauli Principum Apo- 
„ ftoJorum , et gloriofiflìmi , et fandiflfimi Prophetae , et Martyris Jo- 
,, annis Baptiftac Advocati , et Patroni, et Protedoris didae illuftris, 
„ et magnificae Communitatis, et Reipublicae Florentinae praefatae , et 
r gloriofae Virginis, & Martyris S. Reparatae , et omnium Sandorunt 
„ et Sandarum totius Coeleftis Curiae : Paradifi , et Sandiflìmae Ecclefiae 
„ triumphantis, et Sandiflimi in Chrifto Patris , et D. D. Eugenii di- 
„ vitia Providentia Summi Poiitificis totius univerfalis Ecclefiae militan- 
„ tis , et reverehdorum in Chrifto Patrum digniffimorum Fratrum fuo- 
„ rum ipiius miiitantis , facrofandae Romanae Ecclefiae Cardinalium , et 
magni Communis, et Populi nobilis, et honarandae Civitatis Vulter- 
,, rarum praedidae, et ad perpetuum, pacificuni, et tranquillum fiatoni 
„ et unionem indiflolubilem Communitatum praefatarum, et ad perpe* 
„ tuam roborationcm , et foiidationem devotionis , fidei , et amicitiae re- 
j, integratae Urbiuin praefatarum , probos Vu'terranos eorum praeva- 
*, lcntibusadionibus, virtuofis brachiis gratitudiuis ampledi merentes, vo* 
„ Jentes recipere; } • 

,, Repofuerunt, & reftituerunt Communitatem , et Civitatem Vul- 
„ terrac , et Loca ohm Comitatus illius Vulterrani ad eum ftatum , di- 
„ gnitatem , gradum , et qualitatem , in quibus erant de Menfe Odo* 
i, bris Divinac Incarnationis anno MCCCCXXIX, videlicet ante mo- 
„ tum, et novitatem, quae fuit in Civitate Vuiterrarum praedida , di- 
„ do menfe Odobris didi anni MCCCCXXIX; reftituentes , et ut prò 
„ reftitutis , et repofitis , prout fupra, habeantur providerunt, ordina- 
„ verunt , deliberaverunf , et ftatuerunt reponentes , et prò reftitutis, et 
„ repofitis habere decernentcs , prout fupra dicitur, folum, et dum- 
„ taxat , et non aliter, vel alio modo, nifi prout fupra didum eft. 
„ Mandantes praedida ab omnibus inviolabiliter , et in perpetuum cb- 
„ fervari decernentes, et nunc irritum, et inane quidquid a quocum- 
,, que in contrarium agerctur, vel contigerit quomodolibet attentari • 
„ Adum in Palatio Populi Florentiac die XXX.OdobrisMCCCCXXXI. 
„ praefentibus dodiifimis , et eloquentiffimis Oratoribus D. Leonardo, 

. Aretino honorabili Cancellano , Ser Philippo Ser Ugo- 

„ lini honorabili Scriba Reformationum Confiliorum Populi , et Commu- 
„ nis Florentiae, et Ser JJonaguida Bartolomei Civibus, et Notariis Fior, 
M Teftibus • 

Ego 
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Remerebbe ora da raccontare quei provvedimenti * 
che furono fatti per ricuperare ie Cartella ftate occu« 
paté, come s è detto, nel Territorio di Volterra, lo 


VIS 


Ego Sor Philippus nlfm Scr Michaelis Jacobi de Podiobonitii Ci- 
et Notarius publicus Florenrinus . . ' . 1 

Furono accompagnati i /opra riferiti due Inftrumenti , celebrati dal- 
la Repubblica Fiorentina in favore della Città di Volterra ,- dalla feguentè 
cortefe Lettera le ritta da' Priori Firenze a* Priori -Volterrani. 


•>,, NOBILES VIRI AMICI CARISSIMI* * r » v ;< 

~ ^ Le cofe umane , fecondo maftra ' la efperienza , che de’, mali , 

„ dell' inconvenienti graiidiffimi tal vòlta^ naica, e refitltl alcun bene 
3 , (qui mane a qualche parola y (^effor fediamo- ;»I'* predente _efTer: in .atto 
„ perche clTendo piaciuto alfa noltra Comunità per 1’ addietro non lènza 
j, jufta fofpizìone murare alcuna cofa intorno alla condizione della Re- 
#> pubblica voftra per le : nqvirà allora nate a' Volterra, conte a Voi è 
„ noto j, fopravvenuta poi la prefente guerra , e pericoli grandiffimi , 
V, e propinqui tal -prova fi è veduta’ della voftra.. ìincerità', e benevo- 
„(lenza, della fede,, e dei buono animo dél- } Popolo ; voftro , che me- 
j, ertamente potete eff<;r chiamati. Figlioli lìdelifHhai , c atjmtiflunì del 
„ Popolo Fiorentino, i‘ quali nè corrczzione-, . ne fufpizione dell’ amor 
i, fraterno hà potuto alienare . E certo fé gli amici veri, e gir figloili 
perfetti fi conofcono ne’ cafi adverfi più diffidi tempo e più peri- 
„ colofo non poteva accadere, che quello dell’anno pafiàto , il; quale 
per la grazia di Dio è ridotto a tali termini, che ài préfente gl* 
„ inimici noftri fon quelli , : clje anno ;a temere i vòdendo confra fe vòftà 
? , la ruina , la qua'e contra di nui foravano ^je cercavano . Noi dunque 
,, confidcrati i perfetti, e laudabili portamenti voftri ..conffderato f à- 
,, more, e la ferma fede peti il coftamiffimo, 'eh il devòtiffithp ^àètnèo 
„ del Popolo voftro , volendo verfa vice rifpondete a’ meriti Voftri !coq; 
„ pari benevolenza, e ariti abbiamo ddiberato folennemente, -e di largò 
V, confenfo, e volontà del Popolo noftro. Che la Città di Vofttfrra fia 
„ da qui innanzi in quelja, condizione .grado , che era nell* anno 
,,1419. del inefe d’ Ottobre iiftian^j pila, novità fitti in efla Città col 
;, fuo Contado, e con tutte le* altre preemioenze, che nel tempo fo- 
„ praddetto attualmente poflèdeva £ Bene vi confortiamo, e preghiamo, 
„ che gli uomini del Contado predetto , i quali fono j>crfèvcrati in buo- 
,, na fedeltà, e quelli, che "tornalfìno a debita devotione fieno trattati 
„ da voi benignamente, fenza imputargli, che a noi , e al noftro Co- 
„ mune in quei tempo della novità facelfino ricotfo, e che gli Uomini 
i , di Monte Catino , e Caftel nuovo ì a* quali era voftra intenzione con- 
1, cedere certa immunità , e grazia , fieno dà voi gratificati in tal mo- 
„ do, che noi Tentiamo la voftra buona intenzione verfo loro etiandio 
5 , in Voi , e nelle voitre braccia aver effetto , e compimento , Prcn- 
„ dete adunque col buono animo il dono, e la reftituzione fatta a Voi 
„ per il Popolo noftro , e perfeverate nel ben fare , nel quale trovere- 
t, te Tempre premio, e remunerazione come veri Figlioli di quefta Si- 
y> gnorìa « 

» Dar. Florentiae die XXX. Odobris MCCCCXXXI, • 
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che non v è dubbio effer feguito; ma per la mancan- 
za di memorie, foto fi può accennare éflere flato fcrit- 
CO .dal Buoni afcgnivx; he àlP entrata d’ Ottobre fìi ri ac* 
quìftato Monte Caflelli , c che gli Uomini di effo fi 
cfierono per Jor medefimi, ed Jnoltre che il di’ 17. d’ 
Agofto del feguente Anno 1432. fi riacquiftò per trat- 
tato la Rocca di Monte Veltrajo. ■ i f 1 

. Da qiiefio.ifleflo Autore fu fcritto , che all’ ufci-* 
ta di Settembre fi Coprirono due trattati, che / Im- 
peradore teneva, f uno in Volterra, e V altro in Sani- 
miniato ;ed aciafcuno con onéfli^e buoni provedimen- 
ti.fi pofe rimedio; ma :Raffacl,,Maflei attefta, che i 
Volterrani tentati' da Sigifmondo Imperadore in atto 
di pattare vicino alla loro Città a pigliare il fuò par- 
tito pontro i Fiorentini non vollero dargli orecchio* 

: Il Giovannelli poi racconta,' che venendo in Ita-^ 
lia quett.o Imperadore alquanti dei Volterrani fecero 
trattato infieme di dargli la Città, e che flando egli 
5 n Siena, da coftoro furono mandati alcuni, da’ quali 
folle condotto il medelimo con V Efercito in Volter- 
ra; fcopertO però il tradimento ordito fenza pubblica 
autorità i agli Autori d’ cfio di confentimento del Po- 
polo fu tagliata la tetta* (0 

Alto calamità da’ Volterrani fofferte faccette la 
quiete d|. circa 15. Anni,, e può fupporfi, che in que- 
flo tempo f j Fiorentini gli riguardaflero con parzia- 
lità d’ affetto, e di flima; anzi ne fomniiniflra un fon- 
damento certo la memoria, che s’ hà , che i Priori 

' • 'f. j; p: 

di 1 1* 

fi) L’ aflerzione del Giovannelli refta comprovata da Antonio Ivano 
Sar/anefe , il quale di qpe* tempi era Cancelliere deila Comunità di Vol- 
terra . Ecco come egli fcrifle di quello fitto nel fuo piccolo Commen-, 
tarici de Bello.’ Voi. iter, Rer, Iteti, Script, Tom. XX HI. col, $>. Ift. C, yy 
faueof pojl anno : , accedente in Italiani Sigifmondo C trfare , pareri Volate:» 
rani de Urbe Carfari dedenda pertraclarunt • Eo • cunei unte apud Sene * fi r , 
puffi fque , qui Urbem introducercntu * , armati: , paté faci a , ac fimuì irrita 
froditi <t efl ; quod quia fine publien eonfenfu gerebaiur , de rei: capti : , Po- 
jw/o acyuicfcentt , jfuf pliciUT» fumpJuM * ...... r.o : . - - - * . 
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di Firenze nel Mefc di r Settembre delf Anno 1447. 
ibriderò ai Priori di Volterra , e fecero loro fapere, 
che i Milaneiì gli aveano richiedi, della loro allean- 
za con avergli fpedito una ftaftqtta a tal’ oggetto- (0 
Ma T edere i • Volterrani, raccomandati de’ Fio- 
rentini , ed a loro molto fedeli* fu la cagiona per cui 
penderono la pace , che effi ^aveano goduto fino a queft- 
Anno 1447; poiché in quefto tempo Alfónfo Rè d’ 
Aragona, e di Napoli non potendo foffrire , che i Fio- 
rentini* continuaflèro a dar- in JLegi coVVeneziaot, i 
quali aveano fatti conoide rabidi a<equifU fòpra le Ter- 
re di Filippo Maria Duca dfMifano, febhené;.effo fa£* 
fe palfato all’ altra vita il dì 13. d’ Agodo di taf Arn 
no,(*) non voile lafciar Timprefa, che aveva meditato 
contra di loro, e per •}*., quale, a Tivoli era venuto; 
onde fatte magnideentiffime ,«fequie a Filippo ^prefe 
il viaggio verfo la Tofcaqa,, ed arrivato a Monte Pul- 
ciano nulla potendo; per, rimoverlo dal v fatto proponi- 
mento f indanze degl’ Imbafciadori Fiorentiat a lui 
fpediti fenza cornai dione jdi promettergli di diftaccard 
da’ Veneziani 9 e rifoluto d’andare avanti, vedendo per 
la via di Vai ci’ Arno idi fopra non potei feraci* al 4 
xùna di momento, per av<*re i Fiorentini . provveduto 
ottimamente quei; luoghi 5 . *lf ufeita d^Ottobfe • fe ne 
venne in quel di Volterra, ed a’ io. di Ntwenjbre oc- 
cupò le Ripomarance , e per fpavento degli altri permef- 
fe , che quel Cadello fofl'e meffo a facco da’ Soldati- 
Perciò fe gli dettero fabit© quelli di/Caftel Nuovo, 
ancorché il luogo fofl’e fòrte , ‘ t da poteri difendere, 

e così fecero quelli del Saffo, del Gattello di Cornia 

'* / . • :»k> / : .1 • .m. 


(1) Dal Codice XXVII. Uh. Ili . pag. 48 . ldib.. Septemb. 1447. Si 
hà una deliberazione de’ Priori di Volterra, per cui fiì ordinato: folven - 
dum effe cor olì unum Tabellario Priorum fiorentine , qui borum litterar at- 
tui erat , quilut nunciahant , Mediai anenfet petiifle , ut fecum foedut cairetur . 

(1) Ammirat. lìb^XXIl. Tom. Ili . J>ag. 34, Ut, D. Murat. Annal. 
Tom. XUI. anno 1447 . /><*£. > 14 . 
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pofieduto da’ Rotti, e di Monte Verdi (0 s* impadronì 
inoltre dei Cartelli di Monte Gemoli, di S. Dalma- 
zio, di Querceto, e di Gello; diftrutte quali tutte le 
tale * che erano fuori delle Cartella, nè la perdonò a- 
gli edifizj, nei quali fi fàbricava il Sale, il Zolfo, il 
Vetriolo, e V Allume, onde mancò al Comune di Vol- 
terra- gran parte delle fue entrate . 

Non lafciarono in quefti' tempi i Volterrani di 
prendere quelle rifoluzioni, che gli parevano proprie, 
e per la loro difefa, e per mantenere la fede data ai 
Fiorentini: fpedirono pih volte Imbafciadori , ed a que- 
fti , ed a * loro Generali, c Committarj,e rinforzarono 
le Guardie della Città. 

Ertendo perciò rimali fpogliati de* loro averi, e 
particolarmente del grano, e de’ Beftiami, che avea- 
no nel ? Contado, nè^ • potendo fperare alcuna utilità 
da quello, applicarono il dì i?. Marzo il General Gon- 
figli© del Popolo di Firenze della grazia, che per tut^ 
to ’1 tempo in cui continuartene nella mala forte del- 
la guerra non vi dovette rifedere il Capitano , come s 
è detto, dell’ ordine de Cittadini Popolari, e Guelfi , 
il quale il Comune di Firenze mandava a curtodir la 
Città, ed a tener ragióne in certe caufe, e peravven- 
tura i Fiorentini concedettero a* Volterrani ciò, che 

dimandavano. (») _ 

Frat- J 


: :i : 


(i) Ammir. loc. cit. pag. j*. Jet. D. <• : : ; 

(t) ex Merr.br. I. num. >7. XIII. Kal. Jpnl. „ Confino Poptm 1 .0- 
,, rentini congregato mandantibus Inghilefe Schiatrae Ubcrtt Ridofp ir , 
„ Leonardo Pieri Scr Antonri Ser Cbelli, Mariotto Laurentu. Maihci 
„ Benvenuti» Mafino Laurentii Ceffi Mafini Ceffi, Jeanne Baitian! Ni- 
„ coiai Mnntis Albergatore ,Francifco Jacobi Montis Ferravecchio , Bono 
„ Jacobi Benincafae Riftori , et Francifco Baldigiannis Inghirarni , Prio- 
L ribu? Artium, et Manno Joaonis Temperini Manni Vexilhfero Juftt- 
- tiae Fiorenti ae ; Expofuerunt Vulaterrani Cives , oh advcnmm Regis 
Aragomun cum Exercitu, Te fpoliatos effe omnibus fconis fuis , et prac- 
. ■ cipri è pecoribus , . atque frumento , quae in fup Comitato habebant 
>} 5 l)cc fperare p offe aliquid- ntiiitahs ab eodem Comitato percepturos ; 

- - • pctie- 


Digitized by Google 


della ' Citta'' di Volterra ; 



• » « 

: Frattanto i niedefìmi Fiorentini mandarono eoa 
ifenti'in Maremma di Pifa Bernardetto de’ Medici, e 
Neri Capponi, i quali accampati intorno a Riparbel- 
h,' la prefero per forza, e pattati in quel di Volterra, 
ricuperarono le Ripomarance, e molt’ altre Cartella. 

; E nel Configlio del Pieno Dominio di Volterra 
fu deliberato di commetterli la cuttodia della Città 
ad ; otto Cittadini , e dar loro tutta T autorità, che 
avea il medesimo Configlio, proibendogli però i’ im- 
port alcuna forta di dazio. (0 
"bc Si procurò ancora di trattar la pace col Re AI- 
ionio per mezzo di Jacopo Antonio Torre Vefcovo di 
Modena perfonaggio dotato di fingolari virtù , e ciò 
ju fatto nei Mele d ? Agorto di quell’ anno 1448. (*) 
^ 1 Nel Mefe di Settembre poi i Volterrani ricupe- 
rarono il Cartello di Monte Verdi , ed il dì 15. di 
«juefto Mefe ne dettero avvHò a* Fiorentini . (5) 

Ed ettendofi partito dal Territorio di Volterra il 
Rè Alfonfò, e lanciate libere le Terre di quefto celia- 
va 'occupata il Iblo Cartel Nuovo da Antonio Petrucci 
Cittadino Sanefe, per il che i Volterrani Ibriderò lette- 
re ai Sanefi dolendoli, che etti ciò permettertero ad un 
loro Cittadino, e che non curaflero di violare la leg* 1 
S e dell’ amicizia, che con loro aveano. (4) 

G g Ma 


,, petierunt idetreo , ut foto tempore, quo bello yexarentur vacare pof- 
„ fé Capitaneo Cuftodiae , qui a Fiorentini Volaterras mittebatur . Et 
„ delibcratum in eodem Confi/io Vnlaterranis indulgendum . 

■* fi) ex Cod. Deliberar, li 1 ’. II. p.tg. 61. XIII. Km!. Augufli . Ed ili 
feguito di tal Deliberazione il Coniglio del pieno Dominio di Volterra 
„ IV. KaJ. Augniti elegerunt Nicolaum Pieri Jufti, Mar firmiti Tancrc- 
„ di, Ser Adhvianem Joannis Ser Blalii, Joannem Gafparis de Mar* 
„ chis , Gabrielem Bartoli de Riccobajdis, Ser Joannem Antonii Pucci- 
ni, Ser Vintìam Michaelis , Ser Guidoncm Ser Laurentii . 

(») ex d. Cod. p.tg. 80. VII. IJ. Augujli ,, Dehberatum fuit, quod 
,, mnnera oflerrentur Aloyfio Pefri de Guicciardinis novo CommilTario 
,, Exercifus Fiorentini brevi Volaterras venturo, & Epifcopo Mutinend 
,, cum rediret e Caftris Regis Aragoniae ad agendum de pace cum eo. 

(3) ex Cod. XXVII. lib. Ili, pag. 9 o. Ili . li. Sc$tembr, 1448. 

(4) ^CX d, Cod. pag, 91. XVI, Kal, Qttobr, 
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Ma non avendo prodotto alcun buono effetto ta- 
li doglianze de’ Volterrani, voltarono il penderò alla 
forza, ed avendo porto in ordine quanto Je loro for- 
ze comportavano per querta imprefa, chiederò ancora 
ajuto ai Fiorentini ; effendo rtate pertanto mandate le 
occorrenti Truppe dotto la condotta di Luca di Mado 
degli Albizi, e del Conte d’ Urbino, e di Giuliano 
V edpucci , s’ ebbe la dorte di riacquiftarlo nel Mede d* 
Ottobre. (0 

1449. Trovandoli il Comune di Volterra in gra^ 
vi ftrettezze originate dalle riferite guerre; ed effendo di 
più obbligati a mantenere a proprie fpede 50. Soldati , 
che aveva mandati ad accrefcere l’Edercito de’ Fioren- 
tini, dpedito contro Caftiglione della Pefcaja, il dì do^ 
dici di Dicembre ottenne dal Comune di Firenze cf 
effer liberato dal pagamento di 2000. Fiorini , che 
gli doveva, ed inoltre fu efentato per cinque Anni 
dal pagamento della Tarta di iooo. Fiorini f anno , 
alla quale s era obbligato . (*) 

' 145 2. Di-. 


• (1) ex. eod. Co d. pag. 96. V. ld. Oflobr, 

(1) ex Membr. G. mini. XI. anno 1449» P*id. Id+ Dcccmbr. „Con- 
„ (ilio Populi Fior, congregato , mandantibus Taddeo Antonii Mastini 
„ Saxi Vagliario, Mitheo Antonii Francifci de Gabburro Beccario , Jo- 
„ anne Salvatoris Tbomafii del Caccia , Leonardo D. Nicolai Migliorozzi 
„ Magaldi , Nicolao Juliani Rainerii del Forefe , Joanne Cardinalis Puccii 
,, de Oricellariis , Dato Antonii Ser Thomafi Mafi, Seracino Antonii Puccii 
„ Prioribus Artium , & Piero Grcgorii Andreae del Benino Vcxillifero Ju- 
„ Aitine pom. Florentiae . Sigmfkaverunt Volaterrani fe gravia paflos a Re- 
„ ge Aragoniae : illum fcilicet cum immanitlìmo Exercitu Tuo Caftrum Ri- 
„ pomarancii , quod aliis praeftabat, occupavifle: item Caftra Montis Gc- 
5, moli, Sanfli Dalnntii , Querceti , & Celli , & alia dextruxifle: domos fe- 
„ rè omnes extra ea Caftra pofitas deleviftc , nec aedificiis ad conficiendum 
„ Sai , Sulfur, Vitriolum , & Alumen deftinatis , ex quibus Vola- 
„ terrarum Com. majorem partem reddituum fuorum capiebat, pcper- 
„ afte ; practerea niultos , qui Comitatus Volaterrarum loca incolebant , 
,, captos, mtiltos metu belli ad exteras divertine regioncs ; queis de cau- 
„ As veAigaliura exadione in Comitato ad multos annos Com. Vola- 
„ terrarum prohiberi . Commemoraverunt quoque idem Commune adhuc 
j. proprias pecunias erogare prò ftipendio quinquaginta Peditum , quos 
9, miferant , ut fe jungerent Florentinorum Éxercitui , qui in expeditio- 

„ nem 
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1452. Difgurtatort nuovamente il Rè Alfoafo co' 
Fiorentini, e collegato^ co\ Veneziani a’ loro danni, 
nel di il. di Giugno, in cui li moire col fuo Eferci- 
jto,' alcuni Soldati di erto, i quali erano a Cartiglio- 
Ile cavalcarono nel Volterrano, e fattivi molti dan- 
ni ne riportarono prede di Uomini, e di Bertiamì. («) 

Dopo il qui raccontato travaglio, furono li- 
beri i Volterrani da ogni altra turbazione fin’ all’ An- 
no 1471. .. . . . j. t . 

In quert’ Anno poi, avendo avi^a principio al- 
cune loro civili difcordie a caufa delle Miniere d’ Al- 
lume germinarono erte colla total depreflione della Cit- 
tà. E poiché molti hanno raccontato querto finiftro 
accidente, cosi pare, che bafti accennarlo colla mag- 
gior brevità. • 

La cagione di tali difcordie fu la deliberazione fat- 
ta da’ Volterrani di concedere a Benuccio di Criftofa- 
^10 Capacci Sanefe la facoltà di fabbricare Allumi in 
certi luoghi della Giurisdizione di Volterra, in com- 
pagnia di Andrea Conte, e di Salimbeno di lui Fra- 
telli, inoltre di Gerì Capponi, Antonio Giugni, e di 
Bernardo Buonagiurti Cittadini Fiorentini, e parimen- 
te di Bernardo Riccobaldi, e di Paolo Inghirami; con- 
©iolìachè da alcuni veniva impugnata col motivo , che 
[in erta non follerò rtate offervate le folennità,, che ve- 
nivano ordinate dalla Legge del Comune: da altri poi 
‘ era con tutto ’i calore foltenuta, pretendendoli eflfer- 
V: • • -G g 2 ■ .. , .• ! ; fi of- -1 

r »■ ) : 1 * . • • ; « » * . 

nem exierat ad Caftrum Caftiglionfs Pefcariae . Peticrunt idcirco, ut 
„ d. Com. Volar, cximcrctur a folutione Florenorum zooo , quos ad eum 
,, menfem dcbebat Communi Fior, nec non ctiam futtiris temporibus 
„ ab eo onere /e vari . } * . • * * 

M Deliberarione Confili! Pop. Fior, remiflum fuit debirttm Floreno- 
,, rum 1000, Volat. Communi; & infuper decretum fuir, ut Volar. Com. 
„ eflet immune a ralla flórenorum 1000. , quos Fiorentino Communi in 
,j singulos annos debebat ; fed talis exemptio ad Iblos quinque annos 
,, concefla fuit. 1 

(j) Ammirar» lib» XXII, Tom, III. pag. 71. let. A, 
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fi oflervate da quelli, che deliberarono, quell* órdine 
f e regola , che venivano preferita in fimiglianti de- 
-liberazioni . (0 J • - ? . : . 

• * * • i • * 

Per acquietare gli animi di coloro, i quali s’- ò- 
•ftinavano nell’oppofto loro intendimento, il dì 8. Gen- 
naio di detto Anno 1471. dal General Configrio fu 
•deliberato di rimettere il fufeitato fieriflimo litigio ali* 
arbitrio, e decisone di Lorenzo di Piero di Colimo 
Medici.! 2 ) Onde avanzate al medelìmo per mezto di 
'Procuratore 1* occorrenti inftanzei acciò volcfle pren- 
: .. . . r . ' o dere * 

S « • _ • f 

(t) Tutto quello, che ftl olfervato di folennìrà nella conce tlìotic 
4 della Fabrica degli Alumi vicn deferitto nel Cod. XXX II. Uh. III. pàg» 
41. IH. Non. Dccemb. 1471. d’onde apparifee, che „Benuccius CHri- 
ftophori de Capaccis e Senis »• ut -perficeret , quae debefbat ex con- 
3 , ventionibus , quas inierat ctim Volat. Communi fuper. Allumini* fp$nas 



.9, dizione , dominio , e Signorìa , come porta la Jlrada , che uà per lo Pog - 
9, già di Brufciano a Mafia , Contado , e giurisdizione di Siena a dirittura 
la Pieve di. Camme nfano , ’ e da detta Pieve , retta linea al Fiume ebia<* 
maro la Corsia, e pér il detto Fiume per infino \al Caficflo di ; Monte 
9, Bit ondo giurisdizione di Siena , e, feg aitando detto confino , che termiti* 
• 3 , la Magnifica -Comunità di Volterra con la Comunità di Morite Rrtondó , 
.3, alia Sopraddetta firada di Poggio Snidano ), che và a Muffa Contadi di 
3, Siena i fecondo , ciò , che la Comunità hà nel Cajìetlo , e Corte ; di Cajlcl 
5 , Nuovo ; terzo , ciò , che hà nel Caflello di Lufiignano . . 

„ Secando expofuit fecios ., quos hac in re jungere libi volebat* 
„ effe Andream Contem , & Salimbenum fuos germanos fratres, & fi- 
9 , lios D. Chriftophori de Capaccis e Senis, Gerium Neri fte Cappo- 
,, nibus, Antonium Bernardi de Juniis, Bernardum Chriftophori de Bò- 
^ nagiulUs Cives FJorentinos, Beneditfum Bernardi de Riccobaldis». & 
9, Paulum Anronii de Engheramis. 

* (1) ex Cod. XXXIII . pag. 18. Vili. Kal. Novembr, 1471 „ Priore® 
& Collcgae Volaterrarnm decrevcrunt proponere Generali Confilio , 
„ quibus negotium fupcr Fodinis daretur*, fimulque oftendendi falfitates 
oc fraudes, quae faflac fuerant in Adlis CanceIJerjae Communis ♦ 

„ IV. Kal. Novembr. In Confilio pieni Domimi , quod propofiturn 
fuerar, ex Sententia Gafparis Angeli de Marchis, dellberatum . Elecli 
3 , autem fucrc Honufrius Antonii Pafquini , Nicolaus Thoniae de ..Bona- 
,, micis, Ser Otfavianus Silveftri, Magifter Lambertus de Borfellis.- 
VI. Idus Janunr. „ Generali Confilio Volaterrarum propositum 
„ fuit ad dcliberandum , an placeret controverfias fupcr Fodinis AJIu- 
a , minis remitti arbitrio Laurcntii , Petri , Cofmae dcMedicis, quando- 
9> quidem ipfe Volat. Commune ychementer diligerete ejusdemque gcne- 
„ rofa Domus praeteritis temporibus magna contuknt beneficia J Et ex 
9 , fentcntia Antonii Pafquini propofitio obtinuitj 


a» 

a> 
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riere a terminare tal* affare, il di iq. del 1 medcfimoMe^ 
le nella Ghiela Metropolitana di Firenze folennemen* 
te iì dichiarò d' accettarle la facoltà datagli a .riflelfò 
della Iperanzà grande y che in lui avòva il'Còarunè 
di Volterra, e di voler continuare col ’ntedefrmo la 
IfefTa amicizia de’ Tuoi Maggiori , e portarli non dif^ 
fimigliarìte affetto. (0' ' ' ^ - ' *• ' • ( ‘ : )- •> 

Ma poiché fenza attendere la decisone di r talè 

ragguardevoliilima Perforia fi pofero a- tumultuare coft^ 

i*:.'*.* i). oirorno..' Lsa'jl 0 iìto * 


1: :^ { 

(i) ex eod. Co d. XVI, Kal, felruar. „Florentiae, & in Ecclefia S. 
jj Mariac. uuncupata del Fiore Laurcntius de Medicis,-ob ( fidcnvjnagnam , 
„ & Idem , qunm in co habebat Volar. Communc , & àmicitiam ,' oc-bc- 
v ncvdlenriam , quam Magp.ifid Parentes ejus jamdiu, erga Volar. Com- 
,, mune fervaverant, poteftatem arbitrando fuper fodinaruirt Allumini'» 
„ conrroverfiis , nomine Volaterrarum Confilii libi oblatam ,.accepit • 

tenerti Do'cumciTtr dimóflra^jò non clTer vero quello, chfe . hanno Tcftttò 
‘di'verfi Autori , cioè ; die ìa contròv^rfia Ai la miniera dell* Aflumó vèrtere 
trà la Comunità di Volrerrà ,'e quella di Firenze, pretendendo ciafóuna per 
tuo il benefizio di quel prodotto; e che quindi nascertela Sollevazióne per 
la par:e de* Volterrani, c la morta delie Armi per quella de’ Fiorentini. 

Di quella opinione fù l’ Ammirato lib. XX III. pag. no. let. £., il quale 
«feguitò, come egli dice y P aflerzipne del Volterrano, e di un certo Ste- 
fano Sancfc che ferirti: de’ farti della Famiglia de’ Medici ,e rigettò quef- 
la del Macchi;* velli ; che era più vera. Ma tuttavia merita qualche feu- 

fa , perche di fatto fi vede , che anco di quel tempo quella nc fù la 

fama, che fi’Tpa’rfc. Poiché nel Libretto, celebrato da Uberto Benvo- 

gljenri Parrizio Sanèfe nelle fue dottirtìme Note alle Croniche Sanefi e- 

’dire tra gli Scrittori Italici Ttm. XV. coi, 290. Ifil C , fi hà „Causa dir - 
~ f enfienti fuii , quid Raluminis Saxum , in Volterrano agro a quodam Senenfe 
1 homine' inventimi , vendicare fibi fiorentini voluerunt . Onde da quella au- 
sterità morto anco il Muratori , dopo che nella Sua Prefazione .al Cotn- 
' mentario 'di ' Antonio' iVarro Rcr. Irai. Stripi,. Tom. XXhli rte avea du- 
bitato giulla la vera afferzione di quello Scrittóre,; poi 'ne* Suoi Att- 
illali Tom. XIII. anno ’ i 471. pàg. $34. 1’ arte rì francamente dicendo 
„ Per cagione d' una Minfcra d‘ Alterne di tìòtfa fcctcrtct circa quefii tempi 
'nel territorio di Volterra', nacque nih tlefe difeoraia nell * anno prefenle frd 
la Republica fiorentina padrona di quella Ciad , e il Popolo della medefima , 
pretendendo non men gli uni , che gli altri V utile ' di qucjla feoperta « 

Può erter però, che tutto P equivoco malcerte chili’ clferc flati ili- 
tereflati nel Negozio di quella Miniera tre de’ principali Cittadini^ Fio. 
rentini, cioò Gerì Capponi, Antodio Giugni, è Bernàfdo Buonagiiirtf ; 
e che, ficcome quelli litigavano uniti con gli altri fócii di tal negozio 
contro il Popolo Volterrano, così dal nome di pòchi particolari folte 
•'fiata attribuita all’ univerfale delia Città di Eireoie fa voce di quella 
preteufione , ‘ 
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tro il Benuccio , ed i Tuoi Compagni, anzi procede- 
remo ad atti dì polìtivo difprezzo della Fiorentina Na- 
zione ? (limolarono quella^ a _ppnfare ai modi di ripa’* 
ra,re al violato Tuo decoro , ed alla fua.vilipefa au- 
jtprUa, (j) Propofto a deliberare, fopra di. ciò a’.più prinr 
cibati Cittadini } ottenne il parere di Lorenzo de’ Me» 
dici contrario ad altri, che volevano, che a’ Volter- 
rani, quando il Iprp errpre voleflero riconofcere , fì do- 
A^fTe perdonare , e. così , fu rifoluto di gaftìgarli coll' 
arpp^ e fenza perdere momento di tempo furono creati 


venti 




Jj 


(t) Opali follerò le contefe , ed i tumulti , che fi eccitarono ih 
Volterra in quel tempo per caufa della conccllìonc delle miniere; C 
le ragioni, che s’ adducevano dall' una, e dall' altra parte per foftene- 
re, o per annullare la detta concelfione; e quali gli attentati, e £li 
atti, "di disprezzo, che determinarono la Repubblica Fiorentina a punire 
con le Armi la Sollevazione del Popolo Volterrano j poflono leggerli de- 
scritti nel Commentario d’ Antonio Ivano Rer, Iteti, Script, Tom . XX Ìli* 
fot, 13, dalla Ift, J). ' *! 

Rene è vero , che mi par giufto dover’ avvertire chiunque volcfle 
leggerlo, che ficcome quello fù Scritto da parte intereflata nella con- 
troverlìa , cioè del Cancelliere medelimo della Comunità di Volterra, 
della di cui fede li era dubitato da’ Volterrani, fecondo che apparifee 
dal fopracitato Cod. XXXIII, pag. 18. Vili. Kal. Hov. 1471. ove fra- 
le altre cofe fù deliberato da’ Priori , che fi proponelTero al General 
Configlio faljìtatct x & fraudts , quae fallar fucrant in allis Canrellcriat 
Communi s i Così credo , che debba ragionevolmente averli a fofpetto , e 
crederlo, anzi che un* Iftoria, più lofio una relazione fatta ad un’ a- 
niico per feufare la propria condotta dell’ eflfere egli fiato forfè la cau- 
fa principale delle difavventure, che occcrfero a quella Città. Tanto 
più , che in leggendolo vi fi conofee un’ aperta paflìone contro a quella 
Comunità , a cui con fedeltà avrebbe dovuto lervire per ragione del 
Suo Uffizio, ? da cui perciò era flipendiaro, 4 

Il Muratori nella Prefazione, che fa al d. Commentario v* aggiù- 
gne un’ altra oflervazione „ Ve Opufculo quidem , dice egli, adjidam , fat/t 
ducerà litui cura Tlnrenfinorum compojìtum fuijfe , ut fpargeretur per Ita- 
liani, atque ita fìnijlrae famae invalcsctmi dr forum Tyannide , & vto- 
'lentia eccurreretur , Certe Aulì or , quanta potcjl arte, in Cives Vdattrranos 
' cui pam eonjicit calamitai i s , & alla quaeque Flvrcntinorum emuli it . 

. Dopo di ayer conosciuto tutto quefto , il Muratori fx>ggiugne „ At- 
* tamtn is ego fum , quiejut narr^tioni fi/Um minime neganiam , & CoW- 
tncntariolunu . benevoli aceipicndum \teor. Ma che altro poteva dire il Mu- 
ratori (fdpo/d* fVer refo degno quefto. Commentario d’ entrare nella Sua 
celebre Raccolta d?lli Scrittori Italici? Io poi dirò, che ne’ tutto debba 
'crederli', inirthtto rigettarli ' ' ' ' " 

* ’ - * * x 
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i^irolamo ; ^ìero Mtaerbetti f ì^icgol^ Pedi- 

ni 5 Jacopo. 4a Pazzi * Lorènzo de' |^e^iq ? V^o^imafQ 
Soderini, Gio: Canigiani, Bcrnardio Corbin^ Ili ^ Ber- 
nardo del Nero ? Ruberto Lioni r Boi^iwMii de* Gian- 
figliazzi, Lion ardo Bartpl inf f Agnolo 4d%%wEf ,.£*« 
tomo di Pqccio , Bartolomeo del Trofcu t Con$a-» 
ronfi centoroija, feudi per foldar genti , e ^pi^onlì 


Éfercito 

in nu 
. A 

«dipi J; ,p4ì 5!Ì 
arrender!» s jlaivo.-l 
«catini, il,.! 
to s* a 
te (ito 
Cittadi 


^ .venuto ^ Firea^qyil d\ 
'«Hi n^nda^jijiR 


in 


ài 


ramente 


: avere. 


in 


no 


► *■ V.J« 'V-' « 

che li 


dovelfe [obbedita emendamenti della Repubblica; Fio-» 
rentina * non ave/Tero di nuovo moftrato i danni ^ a* 
quali farebberp ? fiati fot topati, quando la Città fcfsci 
fiata prefa per forza, Àggiugfiev<a£ a quefta, che qjue’i 
Soldati , che i ,V^1 ternani avevano' condotto per dife- 
sa della loro “Citta V védendo gli oftiiìati* e gagliardi 
alfalti de’ nemici, s’ erano grandemente avviliti, e con 

molta lentezza a difenderli procedeano; e nondimeno 

* • • •• . *•“ *. ?. <. •• . • „ ... . • » 

• , . , • ’ . 5 po f - 

(i) Scicene Ammirato Uh, X X ili. anno 1471. pag. III. let. A, dice, 
che 1 ’ Éfercito de’ Fiorentini , il quale fù mandato contro Volterra, fecon- 
do il Machiavelli fò di ’l o. m* Iantine xooo. Cavalli , ancorché alcuni 
non piò che di 5000. fanti, e di 500, Cavalli faccian menzione , 
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jpoftàtidofi ogni dì viepiù àrtogantemente co* Terraz- 
zaci, -erano diventati intolleràbili, nè per conforti , n& 
ptnminaccie de’ foro Capitàrii ^potevano raffrenare."' 
P^la ( qU 2 F; cofaqrcdendo qdéiVdr .Volterra di due rtìàlf 
, cfseff ir tìtà borati tornare* a!~ thanfuéto Impero de’ Fióri 
rentinij, che (lare alla difcreZione di' si' fatta, gente, 
iucomìnciàranò a penfare d’accordarfi . Ed avendo aleu- 
» i ili •- tòrti' atn j bc i z'h i°còh L J^ÒTO J S}gitóre^d8id Sàfsefta-," 
e có^^ifdìiéfé jr mfàlì^flTro v a V' arto 

lier Campd , gir fecerò^iiffèndei'e , che^tf 888& 9 3 Fiò 1 - 
irehltòi Jgli jièrd^nkfìerò v òbh j aIcùni J oneili ; pàtti , tornei 
rèbbero alla lóro ubbidienza,. Gòfloro parlatone eoa 
j Commefiarj , ebbero autorità di trattare le convenzio-* 
ni, ed ottenuto fop^ v tiSro J J?cife f HT* *(£ittà I 'fbffb fai va j 
furono i primi ad entrare in Volterra con le genti veni 
t?i, o venticinque ‘giórni' dopò ,'che Aerano flati 1 ad 
attediarla'. 1 Ma 3 * o per cólpa *de Soldati* o per difètto' 
d’ alcuno dei Capilo ; <|ual altra fe ne fofTe la cagio- 
ne , il dì i£t Giugno 1472, 1’ infelice Città fu metta 
a Tacco ^ ed-i poveri j Cittadini provarono tutte quelle 
pettime corifeguehfce, che da (ìmiglianti graviflìmi dt- 
fordini fono infeparabili . Nè Federigo., a cui , fecon- 
do fcrivono alcuni , furono fatte note le ruberìe, e vio- 
lenze, -che contro il Capitolato commettevano , dopo 
che i Soldati:' erano già accefi dal defìderio delia pre- 
da i ebbe fórZà di reprimerli*, in tal modo, che il dan- 
no ecccttivokìa loro cagionato veniffe in parte almeno 
rifarcito * poiché anco ‘ai tempi noftri fi conferva là 
memoria fcefa da Padre in Figlio, che quello fu foni- 
mo. (1).,; - c ^ ” f 

• • . - -• •• j • >•** ' , • •• Alle 


i j 


i , 1 y .t v * *. * . » ..*«*•*.* » * » - * ì 

(y) Non v* e alcuno degli Storici, che lift a mano, il quale ftp. 
pia dar la vera cauta del perché la Città di Volterra f< IT* meffa a Sac- 
co , dopo che a vea capitolato la re/à, e che per accordo erano fiate 
introdotte le milizie Fiorentine in Città , col patto efprolfo della fab 
vtm della medefima , 

* • « • • v * : * • ; w ■ * -* * . ... ; . ' Antonia 
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, Alle calamità de’ Privati fucceflero quelle del Co- 
mune, pofciachè rdtò egli privo, e di molte dignità , 

$ di conliderabili rendite. 

Fu tolto al medelimo il Palazzo fabricato f,An- 
. . H h no 

Antonio Ivano ecl» io. dalla let. A. n’ attribuifce la colpa al/a Ice- 
leratezza a’ un’ Utàziale Veneziano, che militava al fervizio de’ Volter- 
rani medefimi , il quale di notte tempo, quando s’ accorfe, che le Trup- 
pe, de' Fiorentini erano già entrate in Città, corfe ancor egli ad una brec-' 
era - , e per quella v* introdufie le fquadre Milane!?, che in quell’ as- 
fedio erano aufiliar; de’ Fiorentini, e con ciò dando voce al Sacco , 
fiì caufa d* un tanto ecceflo. Lo ftclfo lì raccoglie dai Diarii Sane!? 
di Allegretto Allegretti Rcr . It.il. Script. Ter ». XX 111 . col. 780. let. B. 
ed anche il Muratori ne’ luoi Annali Tom. XULpag. 335. dice „ un 
federato Veneziano per neme Giovanni di nafeoflo r/ introduce i foldati , e 
gli animò al Sacco. 

■ L’Ammirato nel'/, cit. let . , D. il quale vicn feguitato dal Sig. 

A vv. Cecina , dubitò, che ciò poterti: derivare, anco per difetto d' al- 
dino de’ Capi . Ma tutti però procurano di fcufare Federigo Conte di 
Urbino Generale dell’ Efercito Fiorentino, con dire , che quantunque 
facelfe egli ogni sforzo per frenare tanta iniquità ; anzi , che facelfe poi 
impiccare quel Veneziano, tuttavia non gli fù potàbile d’ impedirla. 

7 Io però leggo, che il faccheggiamento cominciò fubito , che furo- : 
no entrate le milizie in Volterra, ed avanti, che fi facelfe giorno; • 
Ivano col, 19. Ut. B ; in modo che per infino a Vefpro non fecero altro , . 
che rubare la Terra j dipoi il Duca mandò un bando , che tutti i folda - 
tr dovefiero fgombrare la Terra ; così 1 ’ Allegretti d. I. Ut. C. Ed il mc- 
delìmo Antonio Ivano col, 19. Ut. C. contuttoché fi ftudj di raggirare 
Ja cofa meglio, che può, per dare una probabile feufa di quella a- - 
zione , afferma , che in tanto rerum di [crimine cum furrntibui animi s ;»c« 
dut adbiberi non poffet , Lcgatot leder icus confuluit , ac publicè m andari 
jubet , quod quicumque mila adveniente Vcfperarum bora , Urbe non erit e- 
grefius , capite puniatur . 

i Quelle afferzioni pare, che fi oppongano alla alTerta innocenza del 
Conte Federigo in un tal fatto. Mentre non v* era di bifogno di far 
confulta, quando 1’ affare elìgeva infiantaneo riparo; nè fi dovea dar 
tempo fino alla fera alla sfrenata licenza militare. In oltre 1 ’ Ivano d. • 
/. let. E. foggiugne , che ingens erat praedae vis , qu*e in Cafra , & per 
alia divcrticula ferebatur , (è* co qiiidem ingentior , quo agrtftium maxima pars-, 
plurimum fupclldlilit in Urbcm contulerat . Dovrà pure il Generale vc- 
deré la roba almeno, che da’' foldati era trafptìrtata nel fuo Campo; » 
e fe quella era fiata contro fua veglia involata, perche, almeno per - 
quanto gli farebbe fiato potàbile, non farla refiituire? 

Dunque di tal fatto pare, che più probabilmente parli 1 ’ Autore del 
Libretto citato dal EcnvogJienti Rcr. ltal . Script. Tr.m. XV. col. iqb. let. 
C. in cui fi hà ,, Anno 1471. Vo/atcrrani Floren finis quadam fitbmijfione foe- , 
derati , cum ab eis ^defeiviffent ^obfcjjì , mptrqtte-y &^Mil èlibus in praedam-* 
PRO STIPENDIO dati funt . 
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no 1257. come fi ditte, per la refidenza del Supremo 
Magiftrato, e fii detonato^ per quella del Capitano. 

Fu dichiarato ancora, che i PafcoIi,c tenimenti,- 
e le molte miniere , che quello godeva fofero devo- 
lute al Comune di Firenze , e parimente , che da que- 
llo fi fotte fatto acquifto del Gius di efigere qualunque 
forta di Gabelle, che per detto Comune di Volterra 
fi efige va no. 

Per la qual cofa molti Cittadini nel trovarli pri- 
vi delle loro fottanze, e nel vedere la faccia della lo- 
ro Città con si ttrana mutazione, fi propofero di mu- 
tar domicilio, e perciò s applicarono ad introdurre 
trattati di vendite de’ loro Stabili. Tal proponimento 
però non ebbe effetto, poiché venuto a notizia de' 
Fiorentini, il dì 18. di Luglio di detto Anno 1472. 
nel Configlio del Popolo, il dì 19. nel Configlio del 
Comune, ed il dì 25. del medelimo Mete nel Confi- 
glio del 100. fu determinato, che acciocché la Città 
di Volterra fi confervafse con i fuoi Abitatori non vi 
fofse alcuno , il quale di que luoghi, che erano- ftati 
del Dilfretto, o Contado di Volterra, potefse vende- ' 
re, o in qualunque modo alienare in avvenire i fuoi 
beni ftabili a chi non fofse o Cittadino originario di 
Volterra, ovvero originario di. quei Luoghi, che furo- 
no del Contado Volterrano alla pena del doppio del 
valore de’ beni alienati, e della nullità del Contratto; 
e proibirono di piti ai Notari di rogarli di fimiglian- 
ti contratti alla pena di 100. Fiorini. 

Scrive il Falconcini, che quella deliberazione fìi 
fatta ad infinuazione del Magnifico Lorenzo de’ Me- 
dici, il quale era flato mandato a Volterra per con- 
fortare,^ follevare gli abitatori di quella, e ciò egli 
fece con f impiego ancora di confiderabil fomma. 

Il dì 29. furono eletti quelli, che per la Repub- 
blica dovevano governare Volterra, ed i Luoghi, che 

furono 
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furono del di lei Contado, ed inoltre furono fatti al-, 
cuni ordini da ofservarlì da quelli, e per f ordinazio- 
ne, e decisone delle caule; e per tal motivo furono ap- 
provati gli antichi Statuti di Volterra, e nel tempo 
ilefso fu efprelsamente dichiarato non dovere edere d’ al- 
cuna efficacia in tutte quelle parti per le quali venifsc 
determinata, e conceduta qualunque preeminenza, di- 
gnità, e prerogativa, sì al Pubblico, che al privato. 

Il giorno feguente i Venti Cittadini fopra la fpe- 
dizione contro' Volterra, avendo fatto rifleflione* che 
il loro Comune dalle Saline, e da altre miniere, che 
aveva acquiffato nel Volterrano averebbe ricavato mol-, 
to minor utile , di quello che ne aveano ricavato i. 
Volterrani , e che lo Ilefso gli farebbe avvenuto nella 
efigenza delle Gabelle, quando a tutto ciò avelTe.vor- 
luto il medelimo dare una fpeciaie economica foprin- 
tendenza, concefiero al Comune di Volterra la facol- 
tà di fabbricare il fale, il zolfo, ed. il vetriolo» e di ? 
rifcuotere quelle Gabelle, che era fiato folito fkr ri-* 
fcuotere, con obbligo però di pagare ÌQjCÌ*&iÀT anno 
al Monte Comune 1000* Fiorini 4 * oro larghi,; e co-: 
sì degli Acqui Ili fatti in Volterra. Solo rifervarono al- 
la totale amminifirazione dèi loro Comune gli allumi»: 
i rami, e tutti i pafcoli, e lenimenti; e poiché fi ri* 
fervarono di dichiarare il tempo per il quale dovelfe. 
effe r tal concefiione, il dì 18. d’ Agoffo fìi ftabilito 
dover ella effere. per foli tre anni; e quella conccffìo-1 
ne poi ebbe più, e continue proroghe. fin’ al L’ Anno t 
153.0, in cui, come fi dirà, fìi fatta perpetua. 

Per torre a Volterrani cagione di ribellarli, fpia- 
nata la Chiefa confacrata al Principe degli Apolidi ,. 
ed il Palagio del Vefcovo, accrebbero molto il Caf- 
fero, la qual giunta anco di prefente chiamali la Roc- 
ca nuova, e dentro d’ ella lubricarono la celebre Tor- 
re nominata il Malchio con più Carceri, delle qua- 


- é 
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li Io più baffe , ed orribili furono, per mio avvifo,i 
primi a provare nell’ Anno 1478. i Fratelli, ed i Cu- 
gini dei Pazzi, che in quert’ Anno come è notifsimo 
furono i capi della Congiura contro Lorenzo, e Giu- 
liano de' Medici. (0 

1481. 8. Gennajo. La Repubblica Fiorentina ven- 
dè al Commune di Volterra i Pafcoli, e Tenimen- 
ti, de’ quali nell’ Anno 1472. 1 ’ aveva privato, come 
s è detto. 

. 1488. 18. di Decembre. La medelìma Repubbli- 
ca deliberò, et ordinò , che i Cittadini Volterrani, 
e tutti quelli , che in Volterra abitafsero famigliar- 
mente , fofsero per fempre liberi , ed elenti da tutti 
i peli ordinari, o /Iraordinari, reali, perfonali, c mi- 
rti, e non folo da quelli importi, ma ancora da quel- 
li j che in avvenire s’ imponefsero; fu dichiarato però- 
in tal provvilìone , che dovefsero continuare il paga- 
mento di quelle fomme , che fin’ a quel tempo era- 
rtato folito. 

Nel principio di tal deliberazione lì legge, che il 
motivo di concedere querto benefizio a’ Volterrani fù, 
perchè elfi fi trovavano in povertà, e miferie, e per 
ia naturale rterilità del Suolo, e peri danni fortèrti nell' 
ultima guerra, nè vivere coll’ indullrie, ed efercizj, 
ma folo colle rendite delle piccole loro polìèlfioni. 

1495. I Pifani trafeorfero nel Volterrano, e ru- 
barono fra gli altri Beni quelli di Piero Alamanni Fio-: 
rentino. Atn. lib. XXVI. (*) 

• 1522. IL f 

— » 

(1) La famofa congiura de* Pazzi viene fcrltta da Scipione Ammirato 
nelle Aie Morie Fiorentine nel Uh. XXIV. dalla pag. 115 . alla pag. no. 

(i) I Pifani dopo anni ottantotto di ferviti), in cui erano flati fotto 
i Fiorentini , ricuperarono la libertà , che fù loro liberamente conceda 
da Carlo Vili. Re di Francia nel fuo pnflaggio di Pifa per andare a 
conquiftare il Regno di Napoli; Gtiicciardin. nifi, d’ Itti» lib. 1. pag. 
2.9. Ediz. di Venezia 1565. Ammir. Uh. XXVll. pag. 204. Ut. D. Al- 
egretto Allegretti nc’ fuoi Diar; Sancii Rer, llal» Script. Tom. XX 11 I , 

col. S33. 
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15-12. Il - dì 12. Agotto nel General Coniglio di 
Volterra fu deliberato mandarli a Firenze Imbafciado- 
ri per offerire tutte le foftanze de’ Volterrani a’ Fio-' 
rentini Padri , e Signori loro , i quali folpettando di 
una repentina Guerra fi ponevano in fiato di difefa . 
Non fu vano il fofpetto de ,; Fiorentini , poiché, come 
li legge nell’ Ammirato, nel Guicciardini, e nel Nar- 
di , detiderofi i Medici fuorufciti di Firenze ritorna- 
re nella Patria, e cacciarne il Soderino ; che era Gon- 
faloniere perpetuo: procurato il favore del Papa, è del 
Rè Cattolico, venne in Tofcana il Viceré di Napo- 
li col fuo Efercito, e con quello del Papa. Saputoli 
ciò da’ Priori, e Collegi di Volterra, il dì 2 6. d’ 
Agofio eleffero otto Cittadini , ed a loro commeffero 
di fare , e fpendere tutto quanto fotte per ettere di van- 
taggio de’ Fiorentini, a’ quali era fiata già' motta la 
guerra. I nomi degli eletti furono, Antonio di Cri- 
fiofàno Borfelli, Bartolomeo Riccobaldi, SerjMichele 
di Giuliano Gherarducci , Nello di Paolo Iàghìràfiii * 
Bartolomeo d’ Ottaviano Lanci * Ser Benedetto di - 
Giovanni Incontri, Pier Antonio di Bartolomeo Mi- 
nuccr , Cino d’ Ottaviano Lifcì. 

Per i Fiorentini, a quali piaceva la forma del Go- 
vèrno, che allora fi teneva, e delideravano , che i Me-r 
dici non potefiero liberarli dall’ elìlio, le Confeguen- 
? • * • • • •- • f ■ • ' < ; ze 

. • * ' ’ • . • \ • ■ . 1 r 

• • - • - • « ■ J i I ‘ ‘ . . 

tei, 833. lei, D. il quale la racconta cosi », tome, il Rè elle Pi fa, l/t 
fc libera,, e q ut fio fii a dì 9. di Novembre 1494. a due ore di notte , e 
f e fji giurar fedeltà a* Vi fatti . £ qtteflo dì io, di Novembre è giunto bricco- 
lino da tifa Cavallajo , e recate le fopraddette. Novelle, < ■ ■ ^ , 

Eflendofi dunque i Pifini rimcfli in libertà , cominciò una nuova 
guerra trà Pifa , e Firenze, che {lì lunga , ed atroce; e nell’ anno V4fy. 
fecondo che racconta P Ammirato nel Li!.,- XXVI, Rag. a.08, leU*A„ 

7 Vi funi non contenti d' occupare il Contado di Pifa trai cor fero in quel di 
Volterra , e rubati , e arji tra gli altri , certi beni di Piero Alamanni , non 
poterono pisi contener// ■ ' ■' ' - ‘>1’ 1 

Anco nel Tegnente anno 1496. del mefe di Agofto 'federo un’ al- 
tra frorrcrìa fù quel di Volterra, conforme riferifc'e 1 ‘ Allegretti^ Un' fòt» 
eoi, 857 . Ut, E, • * - ' 
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ze di quefta Guerra furono del tutto contrarie; peroc- 
ché in breve tempo la Terra di Prato fu prefa, e Tac- 
cheggiata dagli Spagnuoli : Pietro Soderini fu cavato 
di Palazzo, e privato deli* Uffìzio: i Medici furono 
reftituiti alla Patria, come privati Cittadini, e rein- ' 
tegrati delle loro facoltà : ed in Firenze del tutto fi 
mutò» Governo, e reggimento. (0 

In quelle commozioni la Città di Volterra non 
provò alcuna calamità , anzi ebbe favorevole apertura 
cji poter dimoft rare la fua fede, ed attenzione verfo 
la Repubblica Fiorentina, torto che fu intefo quanto 
Venne lignificato a’ Priori della medefima Città di Vol- 
terra nella Lettera, che fi è rtimato bene riportare qui 
tutta intera,, 

- . • Pripres Libertatis Populi Fiorentini . 

Magnifici Viri excelfae noftrae Reipublicae fi- 
delcs eariflimi, - s ì: . , 

Ai Trovandoli quefta noftra efcelfa Republica in 
„ qualche difordine di denari, per i tempi lìniftri fin 
,, a qui occorfi, come vi può effer noto, e conofcen- 
„ do T affezione yoftra verfo di quella, ci è parfo eoa 
,, la prefente ricercare le Magnificenze vortre, che le 
,, piace ino per un. mefe il piufèrvirle, e preftarle quel- 
9y la piu fomma, e quantità di danari farà loro poffibi- 
„ le, il cheppì farn.fommamente grato, & a fuo luo- 
„ gp, e tempo da Noi riconofciura tal gratitudine , 

„ sì da coderta Magnifica Comunità, sì ancora da molte 
„ altre Terre, che fimilmente ne hanno, come nc ri- 
,, cerchiamo le Magnificenze vortre graziofamentc fer- 
„ vito querta eccelfa Republica, della qual per la fom- 
,, ma V. V. M. M. ne manderanno, faranno in ino- 
ndo cautelate, che al tempo ne prometteremo , fe 

nc ; 

(i) Del Sacco di Prato, e della demolizione del Soderini ne parla 
Angolarmente 1 ’ Ammir. XXVIU. pxj. 30*. dall* Ut. D. e della 
.reftiruzione de'Medici , e Riforma del Governo di Firenze, I’ ifteflo Ain r 
rnir. dui prìnc. del lib. XXIX . 
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„ ne potranno liberamente valeré. Dalle -eguali afpet-' 

„ riamo con telerjtà intendere la quantità ne man- 
„ deranno, e peft* chi . Significando loro le cofe nofire 
„ procedere in fa! modo bene, che in brevi giorni o- 
„ gni cofà farà quietata con onore dò! Publico nofiro 
„ e fatisfazione, e contento di cotefta magnifica Co- 
„ munita, e degli altri nofiri fedelifiimi, & bene va- 
lete * . • . . * 

„ Ex Palatio nofiro 6. l Séptembris ijii.- 
E certamente i Priori, e Collegi di Volterra, a* 
quali il d) 12. di quel mefè fu Ietta tal Lettera, a 
confulta di Matteo di Gio: Caffarecci con maturo fen- 
no dimofirarono il loro buon* animo verfo i loro Si- 
gnori. Conciofiachè decretarono, che fenza ; indugiò 
alcuno alla prefenza del Capitano fi dovefiero aprire 
tutte le Càfie del Comune, fi dovefièro contare tut- 
ti i denari, che fi ritrovafiero in efie, e quelli fi man- 
dafiero a’ Fiorentini, fenza richiedergli alcuna ficurez- 
za. Et, efiendovifi trovati mille Fiorirti, nel mede- 
fimo giorno fìl deliberato, che quefii fi confegnafierò* 
a Cino di. Francefco Lifci , acciò. li portafie* a’ Signo- 
ri Fiorentini in compagnia di Nello Inghirami , di 
Benedetto Incontri, e di Benedetto Minucci Imbaf- 
cìadori eletti non folo a compire tal’ atto, ma anco- 
ra per offerire il fangue, e la vita de’ Volterrani per 
la Repubblica Fiorentina. \ 

E poiché in un Libro di Memorie di Cafa Lifci 
ve ne fono alcune, che riguardano le prefenti circo- 
fianze, efiendomi quelle fiate comunicate dal Sig. Gio- 
vanni Fei, apprefiò il quale fi conferva tal Libro, hò 
avuta 1 opportunità di copiarle, e fono "del feguente* 

tenore: 4 1 

Ricordo come a dì 14: di Settembre 15-12. là Cino di' 
francefco Lifci andai a 1 piedi de’ nojlrì Signori Fiorentini 
a prefentare loro Scudi mille (f oro in ora per conto della 

Coma- 
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Comunità di Volterra , i quali chic fono in prefio fu per i c ti- 
fi fucccjfi quando Tiero di Mef. Tommaso Soderini Gonfa- 
loniere del Topolo di Firenze fe ne andò a cafa e rientrarono 
i Media , cioè il Reverendi s. Monfig. Gio. Cardinale de Me- 
dici , Giuli atto di Lorenzo , . e Lorenzo di Fiero de Medici , 
i quali ci promisero di farceli buoni a conto della noflra tajfa 
di Scudi Mille d' oro in oro larghi f anno , i quali fiorini 
mille fi prefentarono a Gio. Batifla Ridolfi Illuflris. Gonfa- 
loniere faJt,o in cambio di -Fiero Soderini * che Dio ajuti , e 
feliciti il tanto gloriofo Topolo Fiorentino , e Città di Firenze . 

E più d. dì portai io C ino detto Fiorini quattrocento fes- 
fxnta fei c? oro in oro a centocinquanta Compagni Volterra- 
ni .tutti Uomini da bene y e la maggior parte Cittadini Vol- 
terrani^ i quali fol dò la . Comunità di Volterra a beneplacito 
deff.Ecc fifa Signorìa di Firenze per i d. c a fi, i quali Com- 
pagni furono mefft alla guardia del Comune di Firenze , & 
onorevolmente ricevuti , o* ; avuti in buon grado dalla eccel- 
Ja Signorìa , de quali fù Capo , e Connef labile Benedetto di 
Meo di Ruberto, Minucci y f la bandiera di detta Compa- 
gnia portò Mariotto mio Fratello , dove 5 acquiflò benevo- 
lenza affai. • f ;• . . \ ' 

E più a dì, 10 . detto fi fece parlamento ; nella Città dì 
Firenze , dove fù prefo il Talazzo a contemplazione de Me- 
dici , nel qual parlamento furono fatti dodici Uomini per quar- 
tiere , che aveffero . tanta autorità , quanta hà tutto il Topolo 
di Firenze , e con potefìà di poter fi .raffermare in più <f an- 
no , che così durava f autorità, loro y i .nomi de quali fono 
qticfli , c più fopra 48. J ' Ecce l fa Signorìa , che era loro ; 

Quartieri di S. Spirito : Gio. Batifla Ridolfi , Tiero Guic- 
ciardini , Lanf Tedino Lanfredini , Neri di Cino C apponi , Be- 
nedetto degli. ^Acciajoli 3 Tiero alamanni , Lorenzo Titti , 
Tandoìfó Corbinelli , Ormannozzo Dai , Frati cefi 70 ■ Venturi 3 
Giuliano ingioi ini , e F rance feo F anioni . 

Santa Croce: Me fi F rance fico Tcpi , Mcf. Matteo Nic - 
colini y Giuliano Salviati , Jacopo S alvi ati 5 Antonio Serri- 

-, ^ Mi, ■ 


Digitized by Google 


della Citta' Dr Volterra . 149 

fiori , Andrea Giugni , Tiero degli Albini , Lorenzo Mo- 
relli , Giovanni Cor fi , Filippo dell ’ Amelia , Zanobi Zac - 
cberìa , Jacopo Teri . 

Santa Maria Novella: Filippo Buondelmonti , Filippo 
Carducci , 'Clemente Sernigi , Lionardo B art oli ni , Bernardo 
Ru fieli ai , Bindaccio da Ricafili , . Mef Niccolò Aitovi ti , 
‘Piero Ve f pucci , Ti ero Tornakuoni , Clemente Scerpelloni , 
Si mone Lorenzoni . . jfi. !;Ut. 

Giovanni : Giuliano de. Medici , c Averardo de* Me- 
dici , Luigi della Stufa , F rance fio et Antonio Cittadino , Lo* 
renzo di Mefì ■ D ioti f alvi Neroni , di Ma fi degli Al - 

bizi , Lorenzo degli Aleffandri , Guglielmo de 1 Tazzi , 

</<* Filicaja , Ale ff andrò Bucci, Lorenza Benin tendi , 
Niccolò del Trofei a, I: 

Z)#o <#4 4 /oro &/o» configlio , /à/a/e dell* Anima, fa— 
nità del corpo , e, pace della loro inclita , e nobile Città 

^Ottobre * La Città di Volterra in que^s 
do giorno molto fi rallegrò, e provò un gran confor- 
to , conciofiachè in efio ricuperò ella in gran parte le 
perdute dignità, e decoro, mediante gli ampliflimi Pri- 
vilegi, ed efènzioni, che la Repubblica Fiorentina; le 
diè; e: ficcome il frutto di tali Privilegi confermati 
dipoi, e per maggiore corroborazione di novo con- 
cedi con claufule ampliflìme, come a fuo luogo fi no- 
terà diftintamente, di prefente ancora fi gode, ed ab- 
biamo gran motivo di trovarcene del tutto contenti, 
così è noftro debito .di venerare dei continuo profon- 
damente la iomma beneficenza dell’ Auguftifiìmo Im- 
peratore F RANC ESCO 1. Noftro Clementifiìmo Pa-. 
dre, e Sovrano, che fi degna lafciare nel fuo vigore 
tante difpofizioni , le quali fommamente ci diftinguono. 5 

* Ma prima di far menzione colla propofta bre- 
vità di tutto ciò, che contengono gli accennati Pri- 
vilegi , fi fiima conveniente non .tralafciare , che da. 
cflì fu premefia ai Magnifici , ed Eccelli Signori , ed 

• - ì II altri 
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altri Spettabili Cittadini deJlà General Balìa, che in 
quel tempo era fiata fatta nella Città di Firenze la 
fupplica, e dimanda degli egregj Mef. Gio. di Sai- 
vatico: Guidi, Nello di Paolo Inghirami, Alberto di 
Benedetto Riccobaldi , Benedetto di Bartolommeo Mi- 
nucci Ambafciadori della Comunità di Volterra; ed 
tntefo il rapporto fattone da molti favj Cittadini Fio- 
rentini deputati ad efaminarJa., .e. confiderai i buoni 
portamenti del Comune di Volterra, e la devozione 
grande , che elfo aveva Tempre dimollrato verfo la Re- 
pubblica Fiorentina, ed in quante bifogne dieffa i Gita 
ladini fi folfero affaticati fenza mai perdonare, fecon- 
do le forze loro, a veruna fpefa , o difagio; giudica- 
rono, e per feguitare il Configlio di detti Savj loro 
Cittadini , e per confermare i Volterrani nella , fède 
c divozione, e finalmente per tenere 1’ antico coftu- 
me nella loro Repubblica veifo i Sudditi fuoi, effer 
conveniente dimoftrare ad efii qualche gratitudine , 
onde provvederono , ed ordinarono. 

- • ,.L che alia Comunità di Volterra, e fuoi Citta- 
dini foffe reftituito il Palazzo , dove prima dell* An- 
no 1472. i loro Priori folevano rifedere., onde ciò po- ; 
teffero fare anche per f avvenire con quella Famiglia , 
c con quella preeminenza, ed ordine di tal Famiglia, 
che ad elfi foffe per parere, e piacere; con dichiara-; 
zione però, che non poteffero tornarvi a .rifedere prift. 
ma, che a tutte loro fpefe non avellerò accomodato 
nella Piazza due abitazioni convenienti al grado * alla, 
dignità, ed alla Famiglia del Capitano, e del Pode- 
ftà, a dichiarazione de’ fopra nominati Magnifici, & 
Eccelli Signori . 

II. che in quello Palazzo, e. per dieci braccia in 
vicinanza di effo vi fia Afilo per tutti coloro, che ab- 
biano debiti privati ♦ 

. . \ III che 
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: .* III. che i Priori, con la permiflìone però del Ca- 
pitano, abbiano facoltà di far bandire il Contìglio in 
nome del medefimo Capitano, o fuo Giudice. 

IV. che il Sigillo del Comune debba Ilare appref- 
fo i Priori, che però non portano fcriver lettere fuo- 
ri del Dominio Fiorentino fenza licenza del Capitano. 

V. che de' loro Cittadini portano elegger quelli 
che dovranno intervenire alle loro publiche deliberazioni. 

VI. che portano fare, e deputare gli Utfiziali de 
Pupilli, ed i Confoli di Mercanzia coll’ autorità,, e 
giurisdizione ,e nel modo, e forma, che gli deputava-* 
no. innanzi T Anno 1472* 

* VII. che portano eleggere gli Ufficiali de* danni 
dati deir età, e qualità, e nel modo, e forma, che 
li folevano eleggere , e deputare innanzi all’ Anno 
147Ì ) dovendo però ertere della Città Contado , o 
DilVretto di Firenze, e non Forertiero, nè di Volter^- 
ra, nè del già fuo Contado, o D irt retto i :b < 

Vili, che di quelli Luoghi non porta ertere il 
Cancelliere dejla Città, ma debba ertere di altro Luo- 
go del Dominio Fiorentino, e debba ertere appro* 
vato nel modo cònfueto. 

IX. che i Volterrani portano fare le Riforme de' 

fóro Uffizj, e fecondo gli ordini loro, con obbligo 
però di ottenere la permiffione da’ Magnifici , ed Ec- 
celli Sig. Fiorentini, e de’ loro Venerabili Collegi, 
è che in tali Riforme debba intervenire il Capitano * 
e confeguiré il fólito onorario. ; • '='> . 

X. che 1 Volterrani non portano elTère convenu- 

ti per alcuna caufà, o Cafo civile, criminale, o rni* 
rto dinanzi ad alcun Rettore, Uffizio, o Magiftràtó 
dèlia Città di -Firenze fe n‘ón din'ahzi à’ -Magnifici 
éd Eccèlli Sig. 3 e dinanzi aì Magirtrato degli’ Spetta* 
bili Sig* Dieci , è degli Spettabili Otto di Gha^dla, t 
Balla di detta Città. • ;, ** i -• v 


XI. che 
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XI. che tutte Je condannagioni' pecuniarie, che 

fi contengono nelle Sentenze de’ Capitani, o Podeftà 
di Volterra, s’ appartengano al Comune di quella; il 
Capitano però, ed il Podeftà partecipino dì tali con- 
dannazioni nel modo , che partecipa il .Podeftà'. di 
Piftoja. i 

XII. acciocché i Volterrani con ànimo più quie- 
to potettero penfare alle cofe loro, e con maggior a- 
gio preparare il necettario per le Moje, che la facol- 
tà di fabbricare il Sale , e di .rifcuoter le Gabelle fuf* 
fé ad etti prorogata per altri quarant’ Anni- 

XIII. che i Cittadini Volterrani pattano coatti-, 
tuire le doti fui Monte del Comune di Firenze per 
qualunque loro Figlia legitima, e naturale, e nei mo- 
do era fiato conceduto a’ Cittadini di Piftoja. 

XIV. che fotte reftituita a* Volterrani la facoltà 
di mandare i Rettori nelle Terre dell* antico loro Con- 
tado, chiamato pofcia Vicariato di Val di Cecina, ec- 
cettuato però Caftei Nuovo; ma che la Giurisdizione 
loro fotte riftretta a quelle caufe, le quali non im- 
portattero più di lire venticinque. , 

XV. che più non s eleggette, il Vicario di .Val 
dì Cecina, ma in luogo di elfo s’ eleggette in Volter- 
ra un Podeftà, quale dovette efter Cittadino Fioren- 
tino dell’età, e qualità, che fi ricercavano nel Pode- 
fià di Piftoja, e che etto dovette aver la Giurisdizio- 
ne nelle caufe Civili, Criminali, e Mille, tanto in 
Città, che nel Contado, eccettuatone Gaftel; Nuovo* 
e che nelle caufe Criminali fnà etto, ed ;il Capitano, 
fotte la prevenzione, ttccome ancora fotte trà etto, ed 
i Rettori da, mandarli in detto Contado. 

XVI. che le prime iattanze delle caule;, Civili à 
che fi muoveranno in Volterra, fi debbano muovere 
avanti il Podeftà, e fuo Giudice, ed in ette fi debba 
procedere, e fentenziare, come fi difpone nelli Statuti 

di detta 
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di detta Città 9 e nel modo, che fi dovea praticare 
dal Podeftà, o Giudice, che da’ Volterrani fi elegge- 
va avanti 1 * Anno 1472. , i quali Statuti quanto all* 
effetto delle colè predette, e non per altro, dichiararo- 
no approvati,. e confermati.:-" 

XVII. che chi fi fentiffe aggravato .da tali Sen- 
tenze fi pofla appellare ai Priori, 

XVIII. che cflendo conformi le due Sentenze non 
vi fi dia più appello. 

XIX. che in cafo diverfo fi poffa appellare ai Ca*? 
pitano . 

XX. che in cafo la Sentenza del Capitano non 
fofle del tutto conforme, o alla prima, o alla fecon- 
da ; fi poffa appellare al Podefià , o al fuo Giudice , 
quali però non pollano dar la fentenza fino a chè il 
Capitano, che avrà fentenziato , non avrà terminato 
il fuo Uffizio, con obbligo a tutti quelli Giudici di 
offervare tanto nell* ordinazione, che nella decifione 
delle caufe gli Statuti di Volterra, per la validità de* 
quali rinnovarono le menzionate dichiarazioni. 

XXI* che il Podeftà di Volterra ? o fuo Giudice 
fiano Giudici competenti degli appelli, che s interpor- 
ranno per i Rettori, ed Uffiziali,i quali i Volterra- 
ni manderanno nel già loro Contado, e che dalla Sen- 
tenza , che detto Podeftà, o Giudice daranno in 'tali 
caufe d’ appello non fi pofla appellare. 

1513. 18. di Decembre. I Magnifici, ed Eccelli 
Signori dichiararono, che il Palazzo deftinato, ed acco- 
modato per la refidenza del Capitano, e Commiflario 
«ra proprio, e conveniente, e lo fteflo fecero il di 13. 
di Febbraio del medefimo Anno del Palazzo deftina- 
to pel Podeftà. 

DalfAnno 1513. alf Anno 1530. goderono i Vol- 
terrani fenza difturbo le dignità, e preeminenze dagli 
Eccelli Signori Fiorentini accordategli; ma poco do- 
po il 
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po il principio di quell’ Anno cominciarono ie tribo- 
lazioni di quella guerra, le quali fi provarono grandif- 
fime, non folo in Volterra ma ancora in molt’ altri 
luoghi della Tofcana; ed eflendo elle notifiìme in tut- 
te le lue circoftanze perduta òpera farebbe , per mio a v* 
vifo, il farne cjuì racconto, (i) . . 

i;; !.. ;■ E poi*-" 

•: z j ::ì:. i.lCO cl* - .,!> ili V A 

(i) I travagli, a* quali foggiacquero i Volterrani * derivarono dall’ 
cflèrfi eglino dichiarati per la parte de’ Medici , allorché I*. Imp. Car- 
lo - V. litania di Papa CltìhenrtO YH. volle a tona d’anni ftabi- 
lire nella Sovranità della 'tofcana la gran Cafa de’ Medici , c che per- 
pi$ avea fatto ftringer d’ afledio la Città .di Firenze.. 

Fifrono fpimi i Volterrani a fai pericoldfa re/òluzione non meno 
-dalla memòria degli antichi danni-» ed ingiurie « le quali ben fi ricor- 
davano d' aver fofferte dalla Repubblica Fiorentina , che dalla acerbità 
altre violenze a lóro fatte di bel nuovo in occafionc di* quefta 
guerra.. Gio. Michel Bruto nelle fue I fiorie Fiorentine, Tbef. Anttq, 
Jt al. Grevi, & Burmatf, lìb, V, col, 113, lit, D.tdit, Lugd. Bae, Fa un 
epilogo degli àggr.lvj, che i Fiorentini, avean fatti a' Volterrani fino 


*‘H’ inno 1^? i. a* quali fi àggionfero poi qofc' di più, che h Vòlte». 

fofterfero • fièli’ orrendo focheggiamento df quell’ anno, Perlochè era 
& temerti (conforme avvertì l iftefio Scrittóre ìoc. cit, col, 11 5 . Ut, 
Vi) iVW 1 fotti t erràn i , qu«s non tini vìt & arma inimkorum $ quam do- 
lor , atquc, trarundia victffct , fibfrrvntv Rei pub! trae tempore , magno ai /quan- 
do ■ noli f cenere acce pt am effent cladem redditurr , 

A llè antiche dffpfacenfcc , fa rriemtfria dèlie quali è Coti: frappo ere» 
dibill V' tflié Viva fcmpr*é rifisdelTe - negli animi de* Volterrani , fi ag. 
gj}ipFe nn fiojfeùto fopriifoychea loro fece Giovanni Covoni Condot. 
fiere" ai alcune Compagnie della RepubblidS Fiorentini e poi Bartolo 
TfèiMhjr Capitano parimente de* Fiorentini , il quale fofpettando della 
rSbdliQflè .de’ Volterrani, eflcrtdofi ritirato in Fortezza con le fue Gen* 
ti, di li cominciò con I’ artiglierie a battere la Città di Volterra. Qye* 
He furoii .le cayfc , che fecer determinare i Volterrani . a porfi in ar* 
Ine, cd a dichiararti apertamente' per la parte de’ Medici, dandoli 
ton (morate fonazioni al Pontefice , ■ » *•»;« i 

. JL. 'ruiiftrj^i Volterrani nella primiera «bbedfèhza v£nhc torto ai 
Enipdlft .Frànce/co-Ferrucci con duwnfla FiirtiJ, è dugento Cavalli f’ ìl 
,qu#W etfèhdo, entrato nella Fortezza, che fi tenev» dalle Truppe Fioren- 
ti** r di lì fi portò ad invadere la Città 

''•F Qiierti avvertimenti- -più djftintamèhte * che da qualunqu’ altro f fon 
riferiti dall’ Ammirato nel Uh, XXX. dalla p*g*. i960 alla 398. oyt 
racconta .Il doJorofo fine, <;he ebbe la foljevazione di Volterra , e Io 
ftrazfo che ancora In quefta occafionc fofferfe quella Città „ Combat- 
„ téli? , dice egli , feròciflìmamente dall* una parte , e dall’ altra infi- 
„ no alla mezza notte , non potendo ne gii aftaliti , nè gli àflalitori 
« portai fi con maggior virtù di quel, che fecero j ma fatto dal' Fer- 
’ ' * _ „ ruccio 
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,, ruccio metter fuoco alle càfe .più vicine alla Rocca, tra lo ftrep'- 

„ to delle fiamme, ed i pianti delle donne, et le grida de’ Combai- 

„ tenti parea che la Terra, e il Cielo rovinarti . Nel mezzo deila qu-J 
„ conAifione etflndo i Volterrani ftati r.ifRÌnù da’ lor Forti, et avem o 
„ il Ferruccio di più occupata la Chièfa di S. Agoftino, già fi potea 

,, vedere onde pendei la Vittoria . Perirono in quefte Zuffe da ambe- 

„ due le parti non meno di 300. uomini , né meno d’ altri tanti ne fu- 
„ rono feriti; et trovati tra le genti de’ Borghefi quattordici ;Spagno- 
„ li , dicendo il Tcrrnccio da quefta Nazione effer fieramente in Na- 
„ poli fiato ftraziato, fattigli in un afpra prigione morir di fame , t ut- 
„ ri c quattordici così morti , come erano, fece, poi impiccar per }a go- 
„ la ne’ merli della Città &c. Il giorno feguente ardendo già quali la 
„ quarta parte della Città, & non fpcrando i Volterrani ajuto alcu? 
„ no, impetrata la fal.yezza delle perfone , & de’ beni loro ritornaro- v 
„ no fotte I* antico giogo della Republica , ma con tanto timore del-' 
„ la terribilità del Ferruccio, che quelli , che ebbero il deliro di fug- 
„ girli , il fecero con non piccolo lor pericolo , liavendo egli porto la 
„ pena della vita a chi fi partirti- dalla Città, anzi per ifpavento de- 
„ gli altri fattone impiccar due alle finertre del Palagio trovati haver 
9 * contravvenuto al Aio comandamento . Egli Iafciato partir faivi r, B.or-, 
„ ghefi , et le lor Compagnie con le lor robe, & bandiere , ajlpggiò 
9, a di Menzione nelle cafe de’ Cittadini i faldati fuoi, brontolando,' che 
,, ftati defraudati del Sacco della Città acquiftafa con tatuo- lor fatigli# 
„ s’ haveflero anco a morir di fame. Onde il Ferruccio, il quale ha- 
„ vea prepofto 1 ’ utile della Patria Aia a quel de’ fondati , era dell’ aj- 

„ tro canto coftrctto di cercar con ogni induftria di rimediar alle lor 

„ querele, non folo tolfe tutte le più care, Se preziofe cofe, che i 
„ Cittadini havean nafeofto nc'Monarteri delle Monache, a’ quali havea 
„ meflo là pena 'ddlà vita, 'fé fri due giorni noq le riyelaffero, ma 
„ porto mano a’ Calici, ed a’ Candelieri d' argento, e a’mrrjl>uli, et 
„ a rutto 1 * infero fervizio delle Chiefe , anzi dato ordine che fi ven. 
„ deffero all* incanto le Tefte d’ argento, nelle quali i veri Capi d* 
„ Ottaviano, & Vittore Martiri fi ferbavano , nel qual fatto fi feorfe 

ne’ foldati maggior riverenza, & pietà, che nel Capitano, havendo 

,, co* loro denari cercato di ricomprarle , fc ben all’ una di effe Se mag- 

„ gior , & più ricca non- foftlro a tempo, effondo, già .ftata fondata. Po- 
„ fc anco mano al Monte della Carità, cd aiutando il Tedaldi più im- 
„ placabile di lui verfo i miferi Volterrani, il fuo rigore non pcrmife , 
9, che alcune entrate pubbliche fi potefler vendere a’ più ricchi per far 
9, danari , allegando, come di Città ribelle ogni cofa effere confifcata . 

Da sì atroce trattamento, che ricevette la Città di Volterra fi può 
concludere, che febbene quella non forte mefla a Sacco da i Soldati 
fù però, Contro i patti della refa , pur troppo in effetto faccheggiata 
dal Generale de’ Fiorentini . Poiché anco Filippo Nerli ne’ fuoi Com- 
mentari Urbani /ih X. pag, %i6. Ediz. d ’ Augujl a 1718. ci affittirà , 
thè furano i Volterrani molto crudelmente } ed aframente taglieggiati , e 
ne cavò il Ferruccio per mezzo di quelle taglie grafie famme di danari , 
che gli fervirono a’ bifogni della guerra . 

Qjefta adunque fù 1’ ultima, ed in vero troppo grave fveutura del- 
la antichiflima . c nobilirtìma Città di Volterra , la quale finalmente poi 

ginnfe 
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E poiché è flato mio proponimento di defcrive-* 
re quelle notizie, che potevano riguardare, ed appar- 
tenere in qualche modo agli avvenimenti di Volterra- 
mia Patria fino all* Anno 1 53 i , mi refla folo da aggiu- 
gnere come il di io. di Dicembre dell* Anno 1530.. 
i Volterrani ottennero la conferma per Tempre di tut- 
te T entrate, patti, grazie, privilegi, efenzioni, ed 
immunità altre volte ftategli concedute , e lo fletto con- 
feguirono il dì 3. di Giugno del féguente Anno, ef-; 
fendofi degnato il Duca Alettandro di corroborare mag- 
giormente le Copra menzionate grazie, ed immunità; 
per mezzo della Tua General Balìa con derogare in, 
forma ampliflima a tutte le Leggi, Ordini, Provino- 
ci, Stabilimenti, e Riforme del Comune di Firenze* 
qualunque elleno fi fofsero, e delle quali fi fòfse do-^ 
yuta fare fpeciale, ed efprefsa menzione. 

E tutto fiali da me notato- a maggiore lode, e 
gloria di Dio Ottimo Maflìmo, della Gloriofittìma fem-' 
pre Vergine Maria, e de’ Santi Lino, Giufto, CIcmen-/, 
te. Vittore, ed 'OttaViàho , Avvocati , e Protettotri- 

j 1 » 1 fi * J f*'i - | 
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ciunfe a godere di «ria tranquilla pace, da che la Rea! Famiglia Medi- 
cea cominciò , e profeguì a regnare in Tofcana; c da che, dopo di erta 
con più. gloriola forfè » regge» ’c con paterno amore, e provvidenza 
governa quefta fclicilHma Provincia FRANCESCO 1 . IMPERATORE PIO, 
FELICE, AUGUSTISSIMO , Ré dì Gerufalem Duca di Lorena , e di 
Bar , Gran-Duca di Tofcana > Signor noftro Clemcnfiflìmo * 


SERIE DE’ 

DI VOLTERRA 

Ricavata dalle Membrane dell’ Archivio 
t ,' Segreto di quella Citta’ , e da’ Codici 
degli Atti fatti avanti di essi ne* re- 
SPETTIVI TEMPI DEL LORO UFFIZIO .(*) 

! il 

V • 

Anni . 

1*193. 

1197. Ubertus Ponzi, ex S. num. 5. 

1203.- Raynerius de Monte Spertuli. ex D. num . 77. 
1207. Raynaldos Comes, ex D. num . 225. 

1210. Ingheramus ex R . n. 4. 

1210. Bernardinus q. Raynerii. Ex S . num. 12 5 . 

1 21 2. Gullus. ex S. num. 127. 

< ■ K k 1212. AI- 

^ ♦ 

fi) Oltre a tuffo quello , che fi è accennato nelle prefenti Notìzie 
Iftoriche full’ Uffizio de! Podeftà della Repubblica Volterrana alla pag. 
10. 14. 6$. e fingo/armcnte alla pag. 117 , piacemi di aggiugnere la 
formola del Giuramento dell’ ifteflTo Podeftà , dalla quale molto fi può 
««cogliere di tutto ciò , clic apparteneva al di lui incarico , e giuri t*- 
òizione . Quella formola fi hà dal Lib. Stxtutor. Com. Volt. anni 1107. 
ed è del feguente tenore . 

VE JUR AMENTO POTESTAT 1 S ET CONSULUM . 

„ IN NOMINE PATRIS.ET FILIJ. ET 6PIRITUS SANCTI AMEN. 
., ECO N. qui Tum Potcftas , & Confiti Vulterranae Civitatis ad 
3, honorem Dei , et omnium Sandortim , et Sandarum Dei , et Civitatis 
„ Commuttis Vulterrae , ejufqne Diftridm juro ad fanda Dei Evangelia 
9 y bona fide fine fraude regere, conducerc, faLvare , guardare , & defen- 
», dere Civitatem Vulterrae, & Comune Vulterrae, & omnia .ejus bo- 
„ na , jura , & rationcs, & omnes homincs Vulterranae Civitatis cjuf- 
„ que Diftrfdus utriu/que fexus in Pcrfonis,& Rebus, bona fide, fine 
„ fraude, & Tacere, & obfervare, & facerc obfervare totum, & quid- 
„ quid continefur in Conftituto, & Conftitiuionibus Vulterrae per me, 
„ vel per Judicem Comunis Vulterrae , & per omnes Officiales eittsdem 
„ Civitatis quod ad eorum Officium pertinet , & juro ad Sanda Dei Evnn- 
e , gelia effe fludiofus, & follicittis & attentus fuper fadis , & Nego- 
..... . * • • . - ' n tiis * 


JI^Enricus . ex Memhr. Signata O. num. 2 : 
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1212. Albertus, ex ?. num. 17. 

1212. Raynaldus. ex R num. 5. 

1213. Gullus. ex S. nunr. 29. 

1214. Gullus q. Faville ex\ C. primo 

1217. Ildebrandinus q. Romei, ex F. num . 6 2. & 
ex S. num . 82. 

1217. Frajepanus. ex S. num. 52. & ex <A. num . 42. 

1224. Meliorellus D. Catalani Civis Florentinus. ex 

R. num. 59. 

1225. Ugolinus Vicecomes di&us Medagliola . ex 

F . num. 5 6. . 

1225. Albertus Comes de Segatore q. D. .Tedicis . 

ex M. . num . JT7. .... 

1227. Meliorellus D. Catalani, ex F . 55 . 

. . 1228. Ray- 

„ ti js utilitatibus, & honoribus Vulterrae Comunis, & Civitails bona 
„ fide, fine fraude fuper ali/s quae, non funt fcritta in Confliruto Vultcr- 
,, rae, & fu per iis, quae funt foritta in- Con li ir ufo Vulterrae ad ho- 
„ norem Se utilitatem Vulterrani Comunis , & Civitaris , & 7 uro ju- 
„ dicare, 8e judicari facere per me, vel per Judicem Comunis inter 
„ homines Vulterrae , Se Vulterraliae Jltrisdidlionis fecundum forniam 
„ Vulterrani Conditoti , & ubi Conftitotum noti Ioquifur fecundum Le. 
„ ges Romanas, & proto ipfae Leges precipiuut, ita tamen quod nul- 
„ li tenear michi non tenenti', & quod non tenear fub me prò fua 
„ contumacia non elìdenti . . 

„ Item juro omnes Credentias, & fingulas, quae, & quas Confi, 
liarijs, & Officialibus Comunis, ve! alicui .e* ipfis, veJ alteri al»>. 
,, impofuero,' Se quae impofitae fuerint ab aliquo per credentiam prò 
„ Comuni Vulterrae , non manifeftare alicui aliquo modo, vel ingenio ad 
,, damnitatem , Se Comunis , & Civitatis fine parabola meorum Confilia- 
„ riorum omnium vel majoris partis , & tunc non ad damnitatem cre- 
,, dentiae, Se quidquid ad manus meas occafione mei Qtficij Pro co- 
„ muni pervenerit Camerario Comunis dabo, vel dari faciam infra ter- 
3 , tium diem fine fraude ni forte mihi per coftitutum concedimi , & juro 
„ quod faciam meos fuccelforem , & fuctjelTores jurare ad Coni tu rum 
„ Vulterrae fafl um , & ordinatum' ab emendatoribus , & factortbus V ul- 
terrani Codituti, & juro ad Santo Dei Evangelia omnia Confilia, 
quae impofuero, vel imponi fecero meo coufilio fpeciali , vel genc- 
* rali imponere ea bona fide, fine fraude, non malitiofe , fed pure ad 
„ honorem bonorum , utilitatem , & falvitatem Comunis Vulterrae , & 
„ Civitatis, remoto, omni fophifmate &.dolo, Se malo ingenio, Se hacc 
„ omnia hcut fuperias fcripta funt faciam. Se obfcrvabo. 
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1228. Rayneriu* de Vahcorteft. tieR.Hum. ti. 

132$. Jàcobus Tondi Civis Lucanus .ex D. nkm. llfk 

1232. Jacobus Schiattae* tu R. num . 97. 

1233. Corlinus de Gangalartdi * ex 0 . num. $2. ’ 
1:234.. Rayfaerius Ruttici Civis Flonentinus* e*e 7. 

.i - . num. : 30. 

1235. Philippus Sinibaldi. ex E. num. 53. 

1235. Donatus Ubertini Civis Florentinus * tu E . 

#?««*. 64. .... 

1236. Donatus Ubertini Florentinus. ex E . /wwt. 55. 
1238.. Bocca f# D. num. 348. 

1239. Orlandinus de Porcario. ex O. num. 7. & in 
; : t Membr. P. num. 284. dicitur : Orlandinu* 
Paganelli de Porcari 

<240. 'Bindaccius Gerii de Mangiadoribus de S. Mi* 
niate. ex C. num. 12. , » 

1241. Cecius Morie Lucana* Civdi. rx. B. num. 5?. 
.1141. Jacobui'Pape Lucanus Civis. ex L. num. 1 40* 

1243. Raynaldus Meliorelli de Florentia.*xZ. n. 109. 

1244. Oriaodus Ruttichelfi de Podio, ex T. num. 1 58. 

1245. Guido Marchett de Valiano. ex L* num. 100. 

124*»., Idem, ex B. num. 47. . • -* 

4247. - Bertoidus Aretinus. ex L . num. 140.- 
X247. Guittonellus de Fano, ex 0. num. 203. 

4248. Belturdus de Petramala. ex T. num. 25.' * • 

1249. Angolante de Pittorio. ex D . /?«/». 5. 

*25 fi Guinittus Arzocchi de Senis. ex 1. num. 16* 

1252. Raynerius Pance de Buccabadatis de Mutina. 

. ex h num. 140. •’ .1 

i2$u Albertus Comes de Segalari. ex D» num. 23. 

1253. Raynerius Pance Poteftas, &. Capitaneus . ex 

Cod. nuncupato Cartulare Bonorum Comunis jag* 
32 . t. ■ 

1253.. Guida, ex D. num. 184^ ^ 

K k 2 1254. So- 
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1254. Sovellus de Arrigucciis ex S. num. ir, . 
1254. Guido Cazzanimici Jacobi, Alberti, Urli Bo- 
nonienus. ex M. num. io. 

1255.. Marignanus. ex T. num. 96 . 

1,255. Sinibaldus de Tornaquincis . ex D. num.. 131. 
1257. Buonaccurfus de Adiinaris de .Florentia . ex 
num. 57. . : 

1257. Conradus de Montemagno. ex . . num. 19. . 

1258 de Florentia. ex K. num. 22.* 

J259* Tegliarius Cargozze de Sititiis. ex B. num. 42. 

1260. Raynerius Epifcogus. Vulterranus Poteftas , & 

1 Capitaneus * ex D. num. 243. Y _i 

1261. Raynerius Gualterorti de Pifis Poteftas , & 

Capitaneus. ex T. num. 55. 
x 262. Jacobus Aldobrandi Civis Piftoricnfis. ex £• 
num. 12. 1 . 

1264. Sinibaldus. ex V . num. 9. 

X2 65. Bartolomeus Ciabatte de Salvanis de Senis* 
ex V. num. 22/ ' . •. ; 

X2 65. Raynerius D. Gualterotti Poteftas fccunda vice 
ex S. num. 137. j 

12 66. Gerardus Zaccii de Pifis. ex C. num.119. 

1267. Raynerius de Aglis Civis Florentinus . jcx S . 

. num. 9. . . ' ‘ . ■ ; 

1268. Bonifacius de. Travale Domus Pannocchien- 

fium. ex D. num. 261. 

12 69. Buonaccurfus Berlincionis de Adimaris. ex D f 

num. 72. 

X 270. Forefe de Adimaris de Florentia . ex V . num. 74. 

1270. Bernardinus de Perolle Domus Pannocchien- 

fìum. ex D. num. 82. 

1273. Raynerius Cetre Domus Pannocchienfium . ex 
1. num. 3. 

1273. Raynerius de Travalc. ex F. num. 39. 

- - 1273. Stul- 
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1273. -Stuldus Berlinghieri Jacobi de Florefatia . r* 
• • • • M. num. 78. 

1274. 'Gerardus de Montajone. ex L. num. 113. 

1275. • -Bonacofa de Baliacomaribus de Bononia. ex 

Cartulari pag. 108. . : 

1275. Rambertus Nicolai de Bagolcriis de Bononia* 

ex D. num. 201. 

1276. Raynerius Herculani de Bononia. re. M.n.41. 
*127 7. Genti lis de Buondelmontibus. e* £. num. 31. 

1277. Schiatta de CancelIeriisePiftorjo; «v £. 127. 

1278. Idem, ex I. num. 20. 

1279. Paganellus q. D; Inghirami de Petra Domu$ 

Pannocchienfium . ex C. num. 6. 

1279. Bernardinus de Opizzonibus de Mutina. ex D • 

num. 54. : : * 

1280. Guglielmus de Ugonibu* e Piftorio . exK. n. 16 « 

1280. Opechinus q. Domini Ugolini de Vicecomitiis 
• :ì • de Ficecchio. ex D. num .• ito. O .'-vi 

1281. Roffus della Tofà Florentinus . ex H. num. 9. 

1282. Ridolphinus de Catenaja c# £♦ num. *7. i 

1283. Pannocchia de Safletta de Pifis. ex Q^num. 40. 
-1284. -Joannes de Buomparentìbus de Prato. *x L. 

num. 106. 

12S5. Corradi nus Caftoris de Porta Civis Lucanus* 
ex L. num. 77. 

1285. Bonacofa de Baliacomaribus de Bononia. ex 
R. num. 103. su* .>-• 

*1286. 'Ugo de Ruflìs de Senis. ex Li num. r * 
1287.^ ‘Ridolphinus de Catenajà. ex Lì riunì. 77.; 

1287. Arrigolus Petri de Tolomeis de Senis • ex L% 

num. 77. 

128S. Villanus Jacobi Villani de Pills. ex L. num. 77. 

1288. Simon de Bardis de Florentia. ex S. num. 93. 
1288.- Curadinus- de .Luca r ex B. num . 19** 

’ c 1 1289. Mi- 
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*a&9. .Miotti Pieri de Sinis. •<* £4 «*/». *fif. . 

1289. Cur^dinus Caftoris de Porta de Luca . ... 

1290. Picrus Furia ni de Boncmìa, ox L* nutn.jj> 
«pò*- Tiqbaldtis<:dc Gàiodonaùs; de Flocentia. .ex $T. 

num. 1$. ..vi / ^ ; v.. . > 

•*Ì9®* - Lu*teri*rgus d* Gherafdis de Florentia. ex S. 

num. 141. .. • : . .. , , 

4193* Orlandus Salamoncelli de Luca, ex ff. num. 5. 
119$. Guelfùs Jegliarj de Cavalcantibus de Fioren- 
ti .v, . \ ^iav w D.mm, ' 

1294. Nicolaus Pape de Luca* e* D . num . 35?. 
%i9$*l Bon ifatius de Jacan is de Pendìo, *•*? M 8. 

1295. Philjppus de CavakantibuiL de Florentia. ex 

\'ì — .JL ww» 119* .v;. 1 i 

1296. Nellusde Nellis de Florentia, ex N. num . 283. 

.t 29.7, /Prendipdtt^ de Pfendipartibu* de Bononia . ex 
v' ' jjVì oton. 6 a • j ■«.; 

1298, Gucciui de Majavokis de Senis, ex L, num . 12, 
,|29^. Jacobus de Rubeìs de Florentia. ex R. num. 14. 

1299, Vecchietta de Accanili? de Baiìacomaribus de 
, l . .Bonon W, ex F • num, 40 ,:*/ 7 . num. 46, 
,1299. .Cucci us Guidonis deMalvpltis de. Senis, ex 

D. num , 224, / •-» 

*,1300, Guccius de Ranaldinis de Senis. ex V<num. 73, 

1301. Cione Alamanni de Piccolominis, 

.230 j« Gucciys de Malevoltis de Senis. ex V. num . 71* 

1302. Ceffus de Aglis de Florentia* *• * 72 . ww;w. 50. 
I 3°3c; Nerius de-Ma.nentefchis deTrevip. a* p. /?. 148- 
1303C GabrieUus de Piccolominis de Sqnis , r# S. 

. . ' • 36, ^ . - t ; 

1303. Guccius Guidonis de Malavoltis de Senis. ex 

p. num , 39, 

.1304. Argentus Petri de Comitibus de Campillo. 

1304. Bardus Joannis Buonaguide de Bardis . 

1304. Guc- 


Digltized by Google 


D i. Volte».** 



Anni. 

1*504. Goccnis: de - 7 . 

1306. Toccius de Manichisi de. Florentia. e* 7 *. n. 138. 
1507. A&a/viarius. Berti de Brune! lefchis de Fiorett- 
ila . ex T.. num. 4 6. 

1307. Cardellinus Gii li Cambi de Fonte e Perufio. 

1308. Jacobus Rulli de Ruflìs de Florentia. 

1.308. Joannes Petri de Rubeis de Florentia. 

1309. Petrus Corradi della Brancha de Eugubio. ex 

. 1 . num . 45. 

1310. Cione Alamanni de Piccolominis de Senis. 

13 11. Landus de Salamoncellis de Luca. 

13 11. Cofanus de Forteguerris de Senis. ex D. n. 123. 

1312. Ugolinus de Tornaquincis de Florentia. ex 

D. num. 299. ' 

1312. Simon de Pazzis de Florentia. 

1313. Oddus U ngari de Oddis de Perurto . ex B. num. 8. 

1313. Nottus Bertuccionis de Salimbenis de Senis. 

1314. Guidus Pancie de Frefcobaldis . ex R. num. 66. 

1314. Fatius Ufredutii de Jacanis de Pendìo. ex D. 


num . 141 . 

1316. Landinus Contis Petri de Civitate Cartelli. 

1316. Thomas de Ranaldis de Mevania. 

1317. Joannes Francifci de Trcvio. ' <;• •. 

1317. Peregrinus de Civitate Cartelli .ex T.num. 133. 

1318. Guelfùs de Guclfùcciis de Civitate Cartelli. 

1319. .Andreas Baldi de Mignanellis de Senis. 

13 1 9. Jacobus Mei Taverne de Tolomeis de Senis. 

1320. Ormannus Viviani de Fulgineo. ex S. num. 40. 
1320. Marteus Thome de Montefalcone ...... 

1320. Vmbertus Guarnerii Joannis Spavaldi de Ci^ 

vitate Cartelli. e» M. num. 74. 

1310. Zampa de Ricciardis e Piftorio . 

*3 21 . Frane ifeus He arici de Mezza villanis de BeN 
tonja . 1 -.'i i 

1322. Joan- 
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1322. 

13# : 

13-24.^ 
1325. 
132 6 . 

1327. 
*327. . 
1328* 

1318. 

« 

1328. 
1-328. * 
13 2^. * 
133°. 

*33°> 
*3 3*> 
1331. • 

*333- 

1333- 

*334\ 

*334- 

13 34* 

1334* 

1336. 

1336. 

• « • 

*33 7 < 
13 3 8. 

* 339 ' 

*339- 


Joannes Chiccoli- Joannis de Montefperello * 
Meus-'. V'W." •.•.'»• de Senis. . t 

Benediòhis . -J ^ i de Urbe Vetére . * 

Nicolaus de Domo Comitum de Senis . 
Simon de Pìccolominis de Senis . 

Bernardus Gualterelli iGualterii de Fulgineo.*' 
•Guido Donodei de Eibis de Cimate Cartelli.* 
CionuS RuflTi dei Montanini de Seais. 
Joannes Bertoldi de Ciacconibus de S. Miniate.' 
eoe D. num. 3 1 1 . 

Manentes Petri de filiis Manentis de Trevio* 
Bernardus Gualterlli q. Gualterii de Fulgineo ~ 
Andreas de Mignanellis de Senis. e x D. num. 43* 
Andreas de Piccolominis de.S.enis.v 
Meus de Domo Comitatum de Senis. .- 
Ermannus de Guidonis de r Fu!gineo. . . . 
Adlavianus Nerii de Caradonis de Alfirtoy . 
Paulus Petri Joannis de Interamne. * 
•Francifcus Leonardi -de Interamne. . : : 
Chirage Bindi de Florentia. ; . 

Teglia Bindi de 'Buondelmontibus . 

Joannes Francifcì de Manentefchis de Trevio. 
Meus Lamberti de Senis. 

'Petrus de Bulfeno. • * ■ 

Francifcus de Manentefchis de Trevio. 
Niccolò de Corlondinis de Cingulo . ex D . 

num . 303. 1 

Alexander Sozzi de Homine S. Egidii de Ci-» 
• * vitate Clusii. - r 

•Albertinus Paulì de Albertinis de Fulgineo.. 
Ofredoccius Ortnanni -de Guidonis de Fulgi- 


neo. eoe D . num . 133.; ' 

Thomas de Rainaldis de Mevania. e oc K . n . 27 i 
Guidaccius Francifci de Monte San&o. 

1339* Do ’ 
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1 339. Dominicus Lamerigi de Ciacconibus de San-' 

éto Mimate. 

1340. Bindaccius Gerii de Mangiadoribus de San&© 

Miniate', ex D. num . 188. » 

1340. Francifcus de Efculo. 

1340. Juvenalis Cordelii de Vivaldis de Narnia. 

1341. Pinus Joannis de Rubeis de Florentia. 

1342. Nolfus Juvenalis de Michelottis de Perufio; r 

1343. Gerius de Paffis Vicarius Gualterii Athen*- 

rum Ducis . ex D. nutrì. 340. * . * . ì 

1343.. Bonifacius de Ricciardis de Piftorjo;- 

1343. Teglia olim Bardi de Buondelmontibus; 

1344. Bartoiomeus de Mangiadoribus de S. Miniate* 

1344. Bernardinus Gerii de Mangiadoribus de San- 

ato Miniate.. * ... >, - 

1345. Francifcus Maghinardi de Guazzalotris e Prato;. 

1346. Ranutius Contis de Michelottis'de Perufio. 

1346. Petrus Pauli de Spoleto, ex D. num . 12. . 

1347. Matheus Bartolomei de Narnia. 

1348. ' Bartoiomeus de Mangiadoribus deSando Mi- 

niate. ex S. num. 118. 

1349. Cecchus Aberardi de Monte Afperello de Pc~ 

rufio. ex D. num. 74. 

1349. Bindaccius Gerii de Mangiadoribus . 

1349. Cacciatinus Gherardini de Gherardinis; 

1350. Francifcus Maghinardi de Guazalotris de Pra~. 

to. ex D. tium. 147. 

1350, Cecchus Afverardi de Perufio. , 

1351. Francifcus de Guazalotris de Prato. 

1351. Orlandinus Canti de Bambaronis de Frate de 

Perufio . 

1352. Bonifacius de Ricciardis de Piftorio. 

13 53.. Ciardolinus Gillii de Perufio. ex D. num. 15.. 
1355. Arlottus de Michelottis de Perufio .ex D. n. 249^ 

LI 1359 Gui- 
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1359. Guido Benedi&i de Mangiadoribus de San&o 
Miniate . ex . num. 3. 

1359. Matheus de Narnia. 

1361. Ludovicus de Ciacconibus de San&o Miniate. 

1362. Ugo e Civitate Cartelli, ex D. num. 154. 

1364. Simon Verleoni de Marchefibus de Montec- 

chio. ex D. num. 29 1* 

13^4. Jacobus Falchi de Bonfìgnoribus de Civitate 
' • . Cartelli. 

1365. Jacobus Gratie de Civitate Cartelli .exM.n. 41. 

1366. Petrus Pauli Argenti Comitis de Campillo de. 

Spoleto, ex M. num . 33. 

1367. Sinibaldus Vannis Sinibaldi de Cancelleria de 

Piftorio. ex M . num. 106 . • 

1367. Daniel Nicolai de San&omariano de Perurto. 
T3^9. Raynerius Ray nerii de Cancellerik dePirtorio .. 


• ex M. num . 105 * • 

1371. Fauftinus Andreutii Rainerii ex Dorninis.Caf» 
ftri • San&icafciani . ex M . num. 136. ^ 

13*73. : Bartolo meus- Nicole Bernardelli de Ghigenrts 
de Eugubio. ex M. num. 135. 

1374. • Laurentius Petri Pepi Gepfii Urbevetanus> ex 

M . num . 60 ^ • • * 

1375. Bartolomeus Nicole pr^fàtus. 

1376. 'Laurentius Petri pr^fatus.’ : . ' W . ' 

137$. - Azo Oldingi • de Melioratis de Civitate Ca- 
rtelli. ex M. num. 58.. 

1379. Fabius Falcucci de Perurto. ex M tt&m. 3#*. - 

1380. Dominicus Pauli de Eugubio. 

1381*. Luduvkus Petri de Racanis de Spuleto • esc 

M. num. 61. . - 

1382. Simon Orlandini de Canorta de Regio.. 

1383. Andreas Olim Lippoli Oderiiìi de Perurto . ex 


M. num . 29.- 


1385. uf- 


Digitized by Google 


D. I S.Otn:R K A *67 

Anni. 

1385. UfFrcduccius Paul* de Trevio . r 

1386. Cecchus deBofcoIìsde Aretio. ex B. num . li. 
1386. Gualfredus Curradi Guclfridi de Cancelleriis 

Terrigena Sambuce . ‘ 

1386. .Francifcus Gualtierotti de Recineto. 

1387. Benuccius Ugolini de Dominis de Santocatìia- 

no. ex M. num. 35. 

1387. Freduccius Pauli de Firmo, ex D»fìum.,6?^ 
1393. Rodulphus de Bononia . 

1393. Andreas Joannis de Interamne. ’’ 

1395. Fabianus Joannis de Panciatichis de Piftorio.' 
vìcx D. num . 260. a % , 

1395. Matheus Cecchetti de Terra Pergule. ex M . 

. 1 num . 63. . . \ . r ì t ’ 

1395.. Andreas Joannis Guidonis de Àlfèriis de.do?- 
tonio . 

_ — _ . « • » 

1396. Henricus Pauli de Lugo. <x d: num. 95. 

1396. Jacobus de Carbonibus de Recanato. 

1397. Baronto Bonifatii de Ricciardis de Piftorip, 

ex M. num . 116. • r 

«1397. Francifcus Freducci de Falconis de Fiorenti*. 

1398. Paris de Maneriis de Aquila, • 

1399. Odricus de Spuleto. 

1399. Petrus Raini de Sardinis de Ancona.' 

1400. Andreas Gualteruzzi de GualterottiS de. Ci vi- 

tate Ocelli. • ; 

1400. Raynerius de Sardinis de Ancona - 
*1401. Hieronimus de Barberiis de Bononia. 

1401. Joannes de Pantolis de Imola. > 

1404. Antonius ciantis de Vifs. . , . 

1404. Gafpar de Canonicis de Bononia. 

* Henricus de Forteguerris de Piftorio. _ l 

1405. Francifcus Cole de Montefiafcone . 

1407. Bonifatius Nicole Leonardi Aretinus .exS.n. itf. 

LI 2 1407. Sre- 
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Anni. 

1407. Stephanus de Branchis deEugubio; 

^407. Bonifacius de Sirigardis de Arctio ; ex Z>. 
- num. 314. 

1408. Leonardus Gerii de Bonrirtoris de Prato. 

1408. joannes olim Ser Yannerti de Valle . 

1409. Antonius Joannis de Recuperis de Caftiglione 

Aretino . ex M. num. 48. 

1410. Bonifacius de Sardinis Anconitanus . ex AL 

num. 1. 


1410. 

»• . » •* 

* 

1415. 


Bartolomeus de Bracciolinis de Pirtorio. 
Baronto Michaelis dell’ Or£ò de Pirtorio.* 
Matheus Buonaccurfi de Pifcianis de Ferrarla 


1 • ' • ex M, num. 37. » 

1416. Petrus Alberti de Panciatichis de Pirtorio. 

1416. * Antonius Corradi de Monte ; Politiano . 

1417. Raynaldus de Solis. ex D. num. 35. 

1420. Joannes de Valle de Urbino. 

.1421. Petru9 Antonii de Carbonis de Recanato; 

1421. -Nicolaus de Caftoldis de Caglio. 

1422. Petrus de Cinettis de S. Angelo in Vado.' 
-1423. Paulus Chriflopliori de Cullodis de Caftiglio- 
ne Aretino. 

1425. Benedi&us de Magnanis de Arretio . ex Al « 

num . 5 6 . 

•1426. Aleftìus de Zenonibus de Piftorio. 

1426. Francifcus de Accarisiis de Tofignano Civis 

Bononienrts. ’’ 

1427. Joannes Bernardi de Bonvecchienfibus de Prato ; 
1429. Angelus de Gambillionibus de Arretio .. 

1431. Ermannus de Guidonis de Fulgineo. . 

1436. Mela de Bollandis de Emiglio. 

1436. Angelus Cervoni de Cervonibus de Civitate 
Cartelli . 


1437. Joannes Thome de Codoni. 

J439. Pau-’ 
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I 44 1 * 

M43* 

1445. 

1446. 
1451. 
1458.. 

*459- 

1460. 

1461. 
1462. 
1462. 
I467. 
1470. 
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Paulus de Giampetris. 

Joannes de Albertìs Narnie.' 

Salvius de Salvettis de Balneo. 

Peregrinus Huaufrii de Bufulcis de Burgo S. 
Sepulcri. 

Julianus dé -Coccapanis.de Carpo. 

Blafius de Cadolis de Narnia. 

Pollio de Trigintaquatuor de Tuderto.' 

Paulus de Bernardini de Civitate Cartelli; 
Raynerius de Marchis de Arimino. 

Julius de AftancoIIis de Tuderto . 

Comes Jacobus Amadei de Regio. 

Gafpar de Canonicis de Bononia. 

Joannes de Villani de Pontremulo; 

...... De Tonellis deFulgineo f 
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SERIE DE' CAPITANI 

D E L C O M U N E , . E 

% « 

. k ; D E L POPOLO 

D I VOLTERR À.w’i 


Anni . “D 1 

1281. XvAynerius Morie de Luca ex S. num . /.; 

1282. Orlandus de Mallevoltis de Senis. ex L. num . 


209.* 




^ ^ y * 

1283. Manfredus de - Bernarduccis de Luca, ex R* 
num. 7. 

1283 Ni- 


fi) Appretto alla Serie de’ Podefià Volterrani, il Nobile Uffizio, e 
1’ ampia Giurisdizione de’ quali rcftò del tutto foppretta allorché la 
Città di Volterra pafsò fotto il Dominio della Repubblica Fiorentina 
nell* anno MCCCCLXXII." come fi c viftoj pare una cofa egeamen- 
te pregevole di aggiungere quella de’ Capitani del Popolo, Carica an- 
cor ella di primaria , ed importante confiderazione nel tempo , che Vol- 
terra fù Repubblica , e che poi durò , e dura tutt* ora in que’ ragguar- 
devoli Soggetti , che vengono deftinati al governo della detta Città , 
e che Committari comunemente s’ appellano . 

Si trova introdotto in Volterra 1’ Uffizio di Capitano del Popolo 
dopo 1’ anno MCCLIV, cd il governo di effa ettere fiato divifo frh 
il Podefià, ed il Capitano. Ma perchè, ne’ primi anni, 1’ infiituzione 
di quella Magifiratura non ebbe continuata offervanza , perciò fe ne 
comincia la Serie ordinata dall* anno MCCLXXXI ; e per renderla 
del tutto compita, fi conduce fiqo al* prefenrc anno MDCCLVIII; 
la quale è fiata defunta fedelmente dalle Cartapecore dell’ Archivio 
Volterrano , e dalle Filze degli Atti Civili , e Criminali fatti ne’ re- 
fpettivi tempi di etafeun Capitano. 

Il Capitano del Popolo , come ancora il Podefià , fù Tempre un 
folo; ma, quanto al tempo di quelle Magifirature , fi vede , che alle 
volte, dopo 1’ anno, veniva "confermata in carica 1’ ifiefla Perfona; e 
molte volte ancora fi conofce aver durato follmente fei meli, come 
per Legge Statutaria averebbe dovuto oficrvarfij Vcd. j>ag, 119 . not. x. 

& x. 
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ó* x; c che anco per quattro meli , e tre ancora fecondo le occor- 
renze fi eleggevano 1 Podtllà , e. Capitane del Popolo, mentre da i Ca- 
taloghi fi può olfervnre, che nell’ ifteflb anno tré, e quattro Ptrfone 
foftennero quelle Cariche . 

Ma ficcome nei corfo di quefl’ Iftoria, e precifantente nella fuccin- 
ta relazione , che v’ è delli Statuti Volterrani compilati al tempo del 
Rè Roberto a pag. ntf. e nella antecedente mia Nota, fi è data alcu- 
na notizia più fpdetale dell* Uffizio del Podeflài così ad effetto^ che 
poff'a ancora c«ncfi:erfi quale, e quanta fette 1’ autorità, e 1’ eminente 
giurisdizione del Capitano del Pòpolo , farà colà confacente all* Iftoria 
di annettere la fegueme Rubrica dello Statuto Volterrano Pa^t. II. 
Cap. II. da. cui apparifee , che 1* autorità del Capitano era fuprerra, 
c, fuperiore ancora a quella dell* ifteflb Podeftà . 

„ DE OFFICIO , ET BALIA pertinente ad Officium DOMINI CA- 
„ PITANEl FO PULÌ VOLT ERE AHI, Se in primis ■ 

„ De Sacramento dicià Domini Capitane! « 

„ Vt divinae falnris novus Capitaneus immemor non exiftat ili* die* 
., qua venerit ad Civitatcm Vulterrarum in .Majori Ecclefia in Generali 
,, Confilio, & Dominorum Duodecim Populi , & coram veteri Capìtaneo 
„ fi aderit , juret ditìus novus Capitaneus ad famfta Dei Evangelia bo- 
„ na fide, fine fraudo falvare , & cu fiodire Populum Volterranum , & eius 
„ jura, & Comunis Vultcrram defendere, ac manu tenere. prò pofle,& 
„ defendere , & etiam jurpre poteftatem Vulterrarum Jufiitiam cbfifrvarc, 
„ & faccre , & curare- ita , et taliter quod Capi tu la Confitteti Vulter- 
„ rani confcrventur pel Offìciales Vuiterrani Comunis, & nominatim cu- 
„ rare quod alicui de Populo violentiac non fTant In aliquo, nec ali- 
,, cui homiiri Vulter'rànò , ivel habitatori de VukerriS vel- (fio Difiridu 
„ necalicuv comitatino Volterrani JDiftridhts aliqira gravamina, feu gra- 
„ vamen, vel imiiria infcrantur centra';, vel- propter formam Conftituti 
„ Vuiterrani, Se fi fadac fuiflènt, vel ficrcrit reyocenftir-, 8c cjrflcntur 
„ pel ipfnm Dominum Capitsneum vel /imita Judfcem, & exinde co» 
„ gnofeere fùmmariè teneatur, 8e diffiniré culti (civcrit, vel ei denuftr 
crafum fuerir, leu ditfum cum petitione, Se line petitione , Se five 
„ fit judex appellationum , fiVe non intra tempora per Conftitutum Vili» 
„ terranum concelTa nifi fteterit per grava rum , vel injuriatuma die por- 
« redae petirionii gravaminis , vel violentiac coram ipfo Capiraneo , vel 
„ fuo Tudice, hfc intelligantur in crimin.tlibtis , Se de crimirialibus. Iti 
„ civilibus vero quaeftionitus faciant, & obfervent fecupdum Capitula 
,,-Conftituti. Volterrani & infupcr puniatur illaror gravaminis, vel via-, 
j, lentiae fecundum formam Conftituti Vuiterrani. *“ I c' 

,, Et teneatur Capitaneus etiam, & finis Jndex, & qnilibet, horum 
s, fi Poteftas, vel aliouis do firn fomilia, vel Vicarius Poteftatis ,. five 
s, aliquis alius Gflìcialis procederet contra a)iqucm,vel aliquos Civitatis, 
a» vel Diftriflus Vulterrarum in. ccnde mnando , ve! exbamgnendo, vel 
„ aliaito alio modo contra . jus , Se Juftitiatn, vel Conftitutum Comunis 
„ Volterrani procedendo jorare , & defendere &.gravamen,injuriam^ & 
,, violentiam revocare, & cattare, Se. facerc redire Pofeftatem, ejus Vi- 
a, tariuni , & familiares , Se qnemKbet alium Ofticialem ad tramitent 
„ Equiratis, Si Jufiitiae, & Conftituti Vuiterrani coni confiiio Duodc 
, , cim Populi , & fine &c. 
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Anni. 

1283. 

1286. 

1288. 

1290. 

1291. 

1 294. 

:» i . 

1298. 

130°. 

1301. 

fJ02. 

1304. 

1304. 

1305. 

1306. 

I 3°7* 

1307. 

2308. 

1309. 

1310. 

13 il. 

» 

« 3 1 1. 

13 1 1. 

1312. 

1312. 

1313. 

1314. 


Nicolaus de Bizozolo Civis Senenfis . ex M. 

+ * t ' 4 • 1 

num. 70. . 

Cavalcantes de Cavalcantibus de Florentia; 

ex 7*. num. 1 66. 

Henricus de Florentia. ex S . num. 93* 
Philippus de Malavoltis de Senis . ex. T. num. 1 6. 
Spinellus de Forteguerris de Senis .ex V . num. 3 6. 
Alexander de Bandinellis de Senis. ex Cod. d » 

. . • '.Cartolare pag. 75-; 

Francifcus D. Sozzi de Senis. ex. F. num. 15V 
Robba de Ranaldinis de Senis.f*7*. n. 136. 
Minus Petri de Tolomeis de Senis. ex. P. 

num. 16. ; . ... . f 

. GaddinusSimonettide Luca .ex d.Cartolare pag. u 
Jacobus de’Barga Lucanus . 

Bertus Tagliamelo de Luca. . 

Bernardinus de Bernarduccis de Luca; 
Gabriel de Piccolominis de* Senis. 

Cinus de Saracinis de Senis • 

Meus Pieri de Tolomeis de Senis. • • 
Guccius Rainaldi de Ranaldinis de Senis; 
Toannes Pini de Rubeis de Florentia. 
Nuccius Bernardini de Vafochienfibus de Vr- 


bcvctcrc • 

GugJielmus Catelini de Opizis de Luca, ex 


D. num. 350. . T * 

Jacobus Benincafe de Barga Civis Lucanus. 


ex num. 14. . . 

Nellus Mini de Tolomeis de Senis. 

Baldus de Caftro Novo Civis Perulinus. 
Ghigus de Bernarduccis de Luca. 

Cinus Alamanni de Piccolominis de Senis. 
No&us Bertacconis de Senis. ex B. num. 8. 
Guccius Rainaldi de Ranaldinis de Senis. 

1315 Ta- 


Dii Vi o /L' t' e r r a ^ 


m. 


Anni. 

1915. Taverna de Tolomeis de Senis.. ex r, 2). num r 

7 /*' V .. 60 V> . ? < ’• . », . i ’ \ , 

1316. Branca de Mac.ortibtis de Senis. m fa nurn. ^i* 
X3T7./.; Rodulfus de Peruzzis.de FJocentia , nur ». i gj 
1 3 17; : Franchìa us TX Petri de Spulerò * | ; \ 

1318. *■ Joannes Artide Bettonio. 

131S. vVi&orius Gual.terii de Ra^idinis de Senis . 
igip.:.- Francifcus Brunan\ontis <ie Sera de Eugubio . 
*■; ' : -v ex R. nym. 160 . v ; ~ . - r 

'Zampa de Ricciardis de Piftorio. } 

Maffeus Ugonis de Civitare Caftelli. 

Emilius de Mezzovillanis de Bononia. * 
Guelfus de Puglielìs de Prato *> ,, 

Lapus de Adimarjbu$ : de Florentia . ; % \ x 

Rainaldus Lottcringi de Gherardinis de .FIo-^ 
rentia.. ! • ’* : ./•> ’ \\ z 

Vannes de Mazzettis de Burgo S. Sepulerij 
OfTreduccius de .Aquafparta ^ .. /(j; . » . /. ^ r , 

Mooaldus Tetri de Jaiamanis de Bettonio. ' r 
Azoiinus de Scottis de Senis.. .,0 
Minus Cionis de Malevoltis de ■ Senis 
Leo Guadonis de Cornia de Peculio* t ;v> t 
Cionus Mini Cionis de Malevoltis de Senis* 
Joannes Pini* de Rubeis,?- ; j 0 v<fl r / 
Joannes Bertelli de Qacconis d£ S* MÌAÌ&e* 
Bernardinus de Epi$ de Affido-^ 

1 $1 1 . .* Andreas de Piccolonviiiis f de Senis.. ■{ .,>r J f 
1332. Pierus Francifci de Panciaticis de Piftorio. \ 
Andreas Gole de Stefanigis de Tuderto . 1 - 

J acobus de Furnis de : Aftìfto i # t - ; v -;t , * r ^ & 

Pierus Ceffi -de. Beccarjugis, de rFlorenti^.- è* 

• L JWm* J 45* : A -b litio T *;aoJ 
Franciicus r ,<te 5tft>zizi$. dp::Ftopppt:ia(q ,*r ; r 
Guido Do n odei de Givi tate 1 CafteR; . ex , v £y 
num. 40. M m 1 33 8. . 


1320. 

1321. 

1321. 

1322. 
1322. 

1324. 

1325. 

1 3 2 5 - 
13 26. 

1327. 

1327. 

1328. 
1 3 29» 
1330. 
133°. 
1330 
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* 33 *- 

« 
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a/4 
Anni . 

1338. Taddeus de Magalottis de Florentia. 

I339* Bertus della Branca de Eugubio. ex L.num . 162. 

1339. Clone Marhei della Sera de Eugubio. 

1340. "Bocca de Rubeis de Piftorio. ex D. num. 174. 
1343. A&avianus de Belfòrtibus ex L. num . 195. " 
1361* Volterrani hoc anno, ! ut pubi icae paci,.& 

quieti confulerent, & Belfortum potentiam 
Comprimerent, Florentinis fe commifere, 
paftique funt cum iis r ut .deinceps Capi- 
taneus Cùftodiae Volàterrarum ex Civium 
Florefltinorum numero vdumtaxat eligere- 
tur; quorum primus ì 
Melior de Guadagni?, ex D. num . 113. . 

1362. Angelus Berti Cecchi. 

1363. : Leonardus Joannis de Rafàcanis. 

1363. Joannes Francifci de Magalottis. . 

1364. Alamannus Francifci de Salviatis. 

1365. Janchus de Marigollis. v . . . 

1365. Leonardus Raynerii de Adimaris . 

1365. Zenobius Joannis de Marigollis. 

1366. ' Nicolaus de ' Janfigliazzis. 

1366. O&avianus Bovazzi de Brunellefchis. 

1367. Vannes Jacobi de Vecchiettis. 

1368. Mezzo de A&avianis. ex D. num . 227. 

*368. - Bonifatius Ormanni de Vicedominis. 

1369. Simon Gerardi de Canigianis. • ■ 

1370. Bardus Ghini de Altovitis. ex M. num . 93. 

1371. Roflus de Riccis. 

1372. Philippus Alamanni de Adimariz. ex M. num. 84* 
«371. Dofiùs de Albertis. ex D. num. 135. : 

1373* Nicolaus Ghini Popolefchi. ex AI. num. 7 * * 

137 5. Joannes Loifii de Mozzisi ex M. num. 86. 

1376. Philippùs Cionetti de Baftariis. ex 7. num. lì 
1376. Doflfus Ducei» de Altuitis. ex D. num. 32 6. 

; * * - .... 1377. Ni- 


Di Volterra. 


Anni. 

1377. Nicolaus Lottini de Filicaja. ex Ai. num. m.; 

1377. . Donninus Sandri Donnini. ex Ai. num . 3.1» t 

1378. Bonifatius Ormanni de Risdorainis . ..ex p* 

num . 72. ^ ... .* : . r. 1 ì .e. v f 1 

1378. Joannes Carabii. ex ^ 4 . num. 40*. ."vH 

1378. Bonifatius Ormanni de Bisdorainis. ex D. num.* 

53* ' '* m 1 • 1 

1379. Rollus Ricciardi de Riccia, c* R. n. 

1379. Philippus Alexandri de Adimaribus . ex AI. 

num. 43. • i . i • v . • - i 

1 379. Bettinus Covonis de Covonibusi ex Ai. num. 

66 . . 

1380. Nicolaus Nicoli deGherardinis. ex M. num. 84. 

1380. Andreas Francifci de Salviatis. • ’ 

13 Si. Michael Landi. ex AL num. 1 g, 

1382. Pierus Gherardi del Poggio, ex Ai . num . 27. 
1382. Biliottus Sandri de Biliottis. 

1382. Zenclius Joannis Merole. . 

1383. Vierus de Bardisi 1 o. ,< x 

1383 Raynaldus Joaniiuzzi de Janfiliazzis4 c# 

num. 11 9. • . h /* . • , 

1384. Biliottus Sandri de Biliottis. _ J .. 

#384. Chriftophorus q. Aafrionis , Gerii de Spini*, ex 

L. num. 7** - :* .... . « 

1385. LudovicuS Banchi . ‘Me ds. num. :> 79* . \ 4 1 > t 

1 386. Leonardus deli* Antella. eoe B . ah». 2. 414 

1388. Bindus de Mancinis. : ì . i 

1389. Hunuphrius Joannis Lapi. ex R. num. 3T. ; 

1389. Nicolaus de Baldovinettis.,. 

1390. Pazzinus de Strozzis. ex D. num. 313. ; t 

139°» Baldus de Catalano U’ 

1391. Guccius de Nobilis. :„ì;/ 

1393. Van nes Michaelis de CafteHanit.;.: ' 1 

.1*393. Mafus de Albitiis .,41 

M m 2 *394* Bar- 
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27$* 

Anni, 

139^ / Bartolomeus Talde de Valoris. ex V* num. 69^ 
13944 Jacobus Jacobi ;de Corlìnris .v\ t . : . • : \ 
i^95./.ì Salveftriis dé Bd : t'redeglrs-.v.) * !:;* yj. • 1 

1396. Francifcus de Oricellariis# v. 

1397. Joannes' de. Aidòbrandinisi 
1399, ''Francifcus Mei de Floravantis. 

1399. Raynaldus de Gianfigliaffis . 

*4oqòì ;Jaco bus de Guafconibus*/:/ ' ! . » , 1 

1400*3 Lapus.Joannis Lapi Niccolini* ex Ai* twm. 184 
1401. Thomas Nerii. 

1402; .'Matheus Michaélis Angeli de Calteli anis * < 

1404. Aghinellus Nicolai de Popolefchis.e# L. 67. 
1404. /.Phil iprpus Nicolai de Giugnis, 

1404. LipoIIusi Cipriani de Mazzonibus. ,*» 

1405. Nicolaus Frantifci de Sacchettis . ex L* num* 66.* 

1407^'ANicólaus Cecchi Donati. •> . 

1408, Simon olim Ser Pieri de Floraja. 

1409. Benintendus Nuoci de Toloiìncis. 

1409. Joannes Donati de Brancadoris*. ... , ; 1 

14091 i Aghkuilphias de Popolefelas*;;! ^ j / .1 ' • 

1410. Pera de Baldovinettis . .* x *j ... 

1413. Bernardus Biadi de; Vafconibus* ' 

1413^ Bartolomeus, Neri de Pittisi 1 

1413. Antonius Tedicis de Albttis.*-. . t 

1414. Arrigus. Joannis .de . SaiToli his., ~>ì vofc :*• T . ' V f 1 

1414. JFrancifcuà Nàcolàrd^ .7 '* • * 

1415. Pierus Bernardi de Arena* *r> - 

1416. Philippus magiftri Frodn* de Fioraia* 

1416. Philippus Thome de Corfinis* • 

1417. . Bartolus Jacob* Banchi Bencivennis* 

1418. Nofrius Ducei de. Meliinii. . . ,.. . .. 

1418. Vannes de Cartellante . ; . 

1419. SalimbeimA Deónardi de Baftolinis^ , ' 

1419. Vannozzus Joannis .de Serraglio . 

1420. Uber- 


> 


Anni . 
1420. 
1422. 
1422. 

1425. 
1424. 
1424. 

1426. 

1426. 

1427. 
1418. 
1429. 

*433- 

1454. 

*434- 

1435- 

*43 7* 
l 437* 
*43 8 - 
*439- 
1444. 
1461. 
i 4 (5j. 

1466. 

1467. 

>475- 

1478. 

147S. 

1482. 

1500. 

1503. 

»5°4- 

*5°4- 

1504. 


E> I V O L T E R X X 

• 

Ubertus Jacobi Arrighi, il tuiiti'!- . ■ v . 
Nerius Francifci de Fioravantibus. : . 

Nicolaus Mane voi li de Manevollis. 

% ». 

Gerius Tette de Jeronimis *u.s \ un*:. .. . 

Guilielmus Bardi de Altovitis.;: ’ . 

Nerius Gini de Capponibus. 

Thomattus Andree de. Minerbettis . . 
Ubertinusi Gerardi de Rifalitis. , . • 

Joannes ! Raynaldi de Janfiliazzis . • : 

Francifcus Àntonii Paimeri de Vafovio. 
Laurentius Joannis de Amadoribus. 

Paulus Bardi de Mancinis. , . . . . 

Stephanus Salvi, Philippi de Bencivegnis - : 

Alexander XJgonis de Alexandris. 

Joannes Aftoris, Nicolai, Gherardini de Gian- 
nis. . i,..:. 

Nicolaus Francifci de Cambis. 

Simon Mariotti de Orlandinis. 

Antonius Lottioghi de Bavcreilis. : 

Laurentius Pieri PieraJIini. . . • i 

Alexander de Alexandris • • * . 

Bernardus Oricellarius Palle Filius. . : 

Bernardus Hunufrii Mcllini ; 

Antonius Leonardi.de Serraglis. : 

Frottnus Ludovici de Verrazano. 

Thomas de Albiriis . ... . ' . . - 

Francifcus della Stufa. / : .* 

Antonius Leonardi de Nobilis... 

Laurentius Carducci . 

Stephanus Pauli de Cerretanis . . 

Joannes Baptitta Nicolai de Bartolinis. 
Lutoflus Petri de Natts. , . 

Nicolaus Bernardi de Corbincllis . 

Simon de Boncianis, 


1J°J. Jo- 
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Anni. 

1505. Joachimus Biadi de Vafconibus. 

1505. Alexander Donati de Acciajolis. ' 

1506. Nerius Petri, Nerii de Acciajolis. . • 

1506. Joannes Americi de Bencis. 

1507. Sebaftianus Philippi de’ Guidettis . 

1507. Bartolomeus Jacobi de Mancinis. 

1508. Thomas Francifci de Tofinghis. . 

1508. Bernardus Alamanni Bernardi de-Medicis. 

1509. Antonius Nicolai, Luce de Filicaja. 

. 15 °9* -Jacobus Francifci de Alamannis. 

1510. Laurentius' Joannis de Popolefchis. 

1510. Andreas Nicolai de Juniis. 

1511. Gulielmus Antonii, Alexandri de Alexandris 

1511. Duccinus Jacobi, Duccini de Mancinis. 

1512, Dominicus Bernardi de Mazzinghis. 

1512. Joannes Jacobi, Dini Gucci, 

1513. Laurentius Acciaioli, 

1513. Francifcus Bartolomei de Martellisi 

1513. Vincentjus Mazzinghi, 

1513. Joannes Ceffini. 

1514. Leonardus Strozzi. 

1514. Jacobus Francifci de Venturis. 

1514. Gulielmus Antonii de Alexandris; 

1514. Simon Carnefecchi. 

1515. Francifcus Bernardi de Ciacchis. « 

1515. Antonius Philippi de Tornabuonis, 

1515. Francifcus de Altovitis. 

1516, Petrus Thomafii de Borghinis. 

1516. Jacobus Berlingherii de Berlingheriis, 

1516. Alexander Simonis de Bencivennis. 

151#. ► Lucas Bartolomei de Ubertinis. 

1517. Bartolomeus de Tedaldis. 

1517. Andreas Laurentii de Corbinellis. 

1517. Oddus de Rineris. . . 


1517. Bar- 


Di Voltiua. 


*79 


Anni. 

1517. Bartolomeus de Mafis, 

1518. Laurentius Tofinghi. 

1518. Angelus de Sacchettis . 

1518. Scolajus Jacobi de Ciachis. 

1518. Paulus Antonius de Dinis. 

15 l §. Benedi&us de Morellis. 

1 5 *9* Benedi&us Tane Francifci de Nerlis. 

1519. Laurentius Donati de Acciajolis. 

15*9* Scolajus Angeli de Spinis. 

1520. Robertus Joannis de Riccis. 

1520. Laurentius de Acciajolis . 

*5 2 °- Scolajus de Spinis. 

I5 2 °* Cambius Cambi. 

1521. Nicolaus Caroli, Nicolai de Nobilibusi 

1521. Joannes Benedigli de Covonibus . 

I5 21 * Petrus Joannis de Bernardis . 

1522. Antonius Philippi de Tornabuonis.' 

I5 22 * Zanobi di Luca Antonio degli Albizi,’ 

1 5 2 3* Paulus Joannis Pauli de Federigis. 

1524. Luca Ugolini. 

1524. Petrus Leonardi de Frefcobaldis . » 

*5 2 5- Andreas Zanobi de Tedaldis. 

*5 2 5« Antonio di Priore di Mef. Giannozzo Pan* 
dolfini. • • • • ‘ 

1 5 2 5- Laurentius Petri Francifci de Tofinghis. • * 

1526. Alefiandro Corfini.- 

1527. Filippo Carducci. ' ■ • • . 1 

*5 2 7' Carlo Strozzi. 

1528. Leonardo di Neri Venturi. 

I 5 2 9* Luigi* Cepparelli. - • 

*5 2 9- Carlo de- Nobili. 

I 53 0, Joannes Petri de Vittoris. 

3 53 1 ' Joannes Bernardi de Buonjeronimis. 

, 53 1, Bernardus de Acciajolis. 

" • 1532. Lui- 


Serie de Capìtan*! 


Anni . 

1532. Luigi Martelli.. 

1532. Francifcus Angeli* Francifcj de Lumi. .:.i. - 

1533. Gio: Batifta di, Francofco Cittadini.'. . ' * 

1533. Roberto di Felice del Beccùto . .'• / 

1534. Lorenzo di Dogalo Acciaioli. rdnt. «. .81 ^4 

1535. Carlo di Gabriello de Medici. '•* . 

1536. .Collirio di Colìmo Bartoli . 

1537. Lorenzo di Matteo 'Canigianfc ! . .* T /im 

1537. Donato Ridolfì. * . ■ f : , ,v*" * 

1538. Ubertino, di Niccolò Strozzi. •. : , f . 

1539. Teodoro di Francefco Safi'ettk . K * •. i 

1540. Gherardo Gherardj. 

1541. Giannozzo Capponi., . ; ; . . 

154^. Francifcus .Aloidi de Softegnis.;, 

1543. Filippo de Nerli . • * .. • T . * -• >. 1 

1544. Buongianni di Gherardo Gianfigliazai* .1: • 1 

1545. Taddeo di Francefco Guiducci. • t .ri 

1546. 4 Domenico Naldini . . a . . .1 

1547. * Gi.rolamo d| ' Giovanni More! li .; j! j r/l . ; * ? * 

1548. Carlo Acciaioli. , f • 

1549. Ippolito di Gio. Battifta Buondehnonti.; * 

1550. Bernardo di Lorenzo Segni. • - * 

15JI. Aletfandro Malegopnelli. 

1552. Daniello di Gio. Alberti . . h 

1553. * Donato Tornabuoni. . > 1 - 

1555. Antonio Guidotti. c ;; y \ 

1555. Lodovico Mali Cav. dì §. Jaeopo#; iiil * 

1556. Lorenzo di Bernardo Ridolfì. 

1558. Bartolomeo di Bernardo di Carlo Gondi. 
*559* Carlo di Tommafo degli Alcffandri . 

1560. Bernardo di Palla RuceUai.-r) 

1561. Anton Francefco Gondi.- ” j-, 

1562. Anton di Francefco Maria Riotifalvi . 

1563. Tanai de' Nerli. ^ ^ 

1 563. Co- 
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Anni. * ' 

1563. Collirio d’ Aleflandro de Pazzi.. 

1564. Federigo Antinori. 

1565. • Francefco di Piero Davanzati. 

15 66 . Pandolfo di Gio. Buondclmonti. 

1568. • Giorgio AJdobrandixii . 

1569. Luigi Martelli. 

1570. Antonio Antinori. 

1571. Francefco di Jacopo de’ Medici.' 

1572. Piero d* AlefTandro Aitoviti. 

1573. MeC Piero Alberti. 

1 574. Francefco di Domenico Giugni . 

1575. Aleflandro di Agnolo Capponi- 

1576. Lionetto di Giannozzo Attavanti* 

1577. Jacopo d’ Ugolino Mazzinghi * 

1578. Lelio Bonfi. 

1579. Mef Gio. d’ AlelTandro Rondinelli. _ 

1580. • Francefilo di Federigo Nerli.. 

1580. Mef. Bartolomeo d’ Alamanno da Verrazzano. 

1581. Cav. Dionifi d’ Odoardo Portinari. 

1582. Me£ Pandolfo di Cario de’ Medici • 

1583. Mag. Criflofanodi Pietro, di Francefco Car- 

• nefècchi . 

1584. Cammillo di Geri de* Pazzi. 

1585. Filippo di Gio. Spina. 

1586. Francefco Marufcclli. 

1587. Pietro Nafi . 

1588. Manente di Francefco Buondelmonti. 

1589. Mef. Andrea di Manfredi Maccinghi. 

1590. Luca di Giovanni Vettori. 

1591. Cofimo del Senat. Carlo del Senat. Jacopo Feo'. 

1592. Francefco Strozzi . 

1 593» Niccolò del Senat. Simone Corfi.. 

1594. Mef. Francefco di Jacopo di Piero Vettori. 
2595. Aud. Marco degli Afini. 

N n 


1596* Prin- 
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Anni. 

1596. Prinfìvallc della Stufa . 

1597. Lorenzo de' Pazzi. 

1598. Cav. Rodulfò del già Niccolò Sinigatti* 

1599. Senat. Alettandro di Raffaello Nafi. 

1600. Francefco di Pier Filippo Gianfiliazzi* 

1601. Senat. Cofìmo Tornabuoni. 

* ♦ 

1 60 2. Curzio Lanfranchi di Pifa Citt. Fior. 

1603* Luigi Vittori. 

1604. Girolamo Anfefmi * 

1605. Agnolo Niccolini* 

1606. Senat. r - Vincenzio da Fificaja . 

1607. Cav. Raffaello di Luca Minerbetti* 

1608. Vincenzio del Cap. Baccio Martelli. 

1609. Francefco Vettori. 

1609. Bernardo Peruzzi. 

1610. Antonio Antinori. 

1611. Cav. Pier Filippo del Pandolfini. . 

16 12 di Mazzeo Mazzei. 

1613. Orazio Rinuccini. 

1614. Gio. Maria Deù. . .. 

1615. Carlo .... Corfini* . 

1617. Cod. del Senat. Jacopo Gianfiliazzi. 

1618. Luigi d’ Aleffio de Medici. 

5619. Pier Francefco del Senat.CriftofanoCarnefccchi* 

1620. Federigo di Curzio Lanfranchi di Pifa .Citi* 

Fiorentino. 

1621. Aleflandrodi Bernardo Adimari. 

1622. Antonio di Girolamo Quaratefi. 

1623. Cav. Niccolò del Senat. Gio. Baùtta Capponi# 
1^24. Luigi d’ Alettandro Medici, 

1625. Colimo Maruceili. . ^ . 

1626. Simone d’ Alfonfo Gondi. 

1627. Francefco da Filicaja. 

1628. Neri degli Alberti* _ . 

u 1529. Cav. 


Di Volturila. 


28$ 

Anni . 

1629. Cav. Nicoolò del Cav. Luigi Ridolfi. 

1630. Buonaccorfo del Senat. Gio* Uguccioni. 

1 633. Tanai di -Lorenzo Ncrli.. 

1634. Tommafo di Gio. Francefco Medici. - » 

1 635. Aiertandro del Cap. Francefco Maruceliw . 

1636. ^ Cofìmo Nemi. 

1637. Jacopo d’ Aiertandro Pucci . 

1638. Bernardo di Lorenzo Cambi. 

1639. Ugolino di Giufeppe Grifoni. 

1640., Lorenzo de Medici. . . ; 

Antonio di Bartolomeo Cartellini. 

1643. Giovanni della Cafa . 

1644. Gifmondo d' Antonio Gherardini. 

1645. Senat. Antonio Michelozzi. 

1645. Ferdinando Grifoni. ù tò ?... 

1647. Uionigi di Filippo Carducci. * 

1649. Piero Alamanni. 

1650. Francefco di Guafperi Sederini. 

1651. Ipol ito Ricci. 1 < 

1652. Francefco Pofchi. 

1654. Sinibaldo del Senat. Cammillo Gaddi. 

1 655. Loren«f6 Soderini ».*• • v . i 

1656. t Gio. Battirta degli Artirii. V . , , 

1657. * r Frailce(Co Maria de Medici. _ . „ . 

1658. Dionirto Carducci. - . 

1659. Lorenzo da -Filìcaja . 

1660. Bali Ferdinando Medici. > , 

1661. Baccio del- Senat. Vincenzio da Filicaja.. 
1662 Cav. Baron Bartolomeo Bracciolini. . 

1663. Girolamo di Carlo Corfini. 

1664. Cap. Ottone Orlandini. 

1665. ^Lorenzo Mancini.. 

1666 . Francefco del Cap. Paolo Mancini. 

1667* Leonardo di Francefco Martellini. 

* * * N n a ■ 166 $. Cay. 


Digitized by Google 




Serie de’ Capitani 


•; 1$4 
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1668. Cav. Antonia del Turco* 

1669. Prior Giovanni Mazzei. 

1672. Luigi di Pandolfo Ubaldini. 

1673. Senat. Alamanno di Zanobi Bartolini. 

1674. Cod. .... di Orazio Magalotti* 

1676. Cav. Antonio, del Cav, Gio. del Turco. 

1677. Gio. di Buònaccorfo Uguccìoni. 

1679. Anton Francetco Nafi. 

1680. Girolamo Strozzi. 

1684. Luigi Gaetani. ^ # 

1685. Francefco Maria di Ferdinando Grifoni • 

1687. Senat. Bernardo Dini. 

1688. Luigi di Francefco Gaetani . ^ 

1689. Cav. Vincenzio Marzimedici. 

1690. Cav. Rinaldo Betti. # . 

1692. Cav. e Barone Alfonfo Bracciolini . 

1693. Colìmo Pitti. 

1694. Andrea di Baccio Compagni. 

1695. Senat. Vincenzio da Filicaja. 

1699. Cav. Filippo NerlL 

1700. , ‘Conte .Rinaldo Betti. ... 

170W Anton Gaetano Mori Ubaldini. 

1703. Colìmo Antonio Pitti. : # 

1704. Alamanno del Senat. Ugo Minerbetti* 

1705. Aleflandro Antinori. 

1706. Conte Cefarc Malatefta. 

1708. Conte Antonio Pecori. 

171.0. Cav. Francefco Maria.....* 

1711. Conte Antonio...... * 

17x6. Bali Antonio del Bali Niccolo Roftia ; 
1718. Neri Maria da Verrazzano. 

1720. Ubafdino del Senat. Luigi Ubaldini. 

1722. Conte Cefare Malatefta. 

1724. Cav. Amerigo MaFzimedici . , 

172 6 , Senat. Ubaldino Ubaldini. 

, 1730. Alef- 
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1730. AleflVndro Canonici. 

1738. Niccolò Morelli. 

1740. Francefco Carnefecchi. 

1743. Cav- Fra Francefco Mancini di Cortona. 
1745. Giannozzo da Ceppatilo. 

1748. Niccolò Morelli . 

1751. Cav. Girolamo Mini. 

1753. Francefco degli Albizzi. 

1755. Francefco della Rena, il quale nel prefeatc 
anno 175S. continua a governare. 
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DELLE FAMIGLIE, 


• i4 . 

' quali fi fa menzione nella prefenre Operi. 
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A Ccarigi de* Baciacommari dì iotogti*. Vecchietta- Pag* 

2 6i. • *• v ' * 1 

Accarigi </# SrV»/r . Branca . 87. «a/. 

Accarigi di Tofignano di Bologna. Francefco* 208. 

Acciaioli di Firenze. Leone 69. n. Leone. 90. ». Niccolò . 
155. ». Bcnfdftto. 24^. Aieffandfo . ,-278. Lorenzo. 278# 
Bernardo • 279. Carlo 280. 
d* Acquafparca. Matteo. 79. 

Adami di Pijloja. Cav. Anton Filippo. 203. 

Adimari di Firenze. Buonaccorfo. s 6. Buonaccorfo . 200. 
Fiorefe. 260. Lapo. 273. Leonardo. 274. Filippo. 274. 
Aleflandro. 282. 

Ardinghelli. 109. n. 

Affricanti di Volterra , 109. ». 

Agliata dt P tfa • Biodo . 100. ». Ser Cecco. 132. n* 

/gli di Firenze. Ranieri. 260. Ceffo . 261. 
dell’ Agnello di Fifa. Giovanni. 172. ». 

Alamanni di Firenze . Piero. 248. Jacopo - 278. Piero. 283. 
Alberti di Firenze. Doffo. 274. Benedetto. I 77 * & 
Daniello. 280. Piero. 281. Neri. 2 82. 

Alberti dt Fiumi. Giovanni. 269. . . ' 

Alberti di Fifa , lldelbrando. 24. ». 

Albertini dt Foligno. Albertino. 264. 

Albizzi di Firenze. Lorenzo. 1 66. Matteo. 166. »• Landò. 
177. & 179.». Rinaldo. 215. Luca. 234. Piero. 249. 
Luca • 249. Mafo. 275. Antonio. 27 6, Tomcnafo. 277. 
Zanobi . 279. Francefo. 285. 
dell* Alboro di Fifa. Bernardino. 24. ». 

Aldtrotti di Firenze . Matteo. 186. ». 

Aldo- 
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Celle Famiglie. 287 

Aldobrandini di Firenzi Giovanni . 2 7 < 5 . Giorgio. 281. 
Aleflandri di Firenze • Lorenzo. 249. Alcflandro. 277 Gu- 
glielmo. Carlo. 280. 

Alfieri di Cortona . Andrea. 267. 

Allegretti di Volterra . Rinuccio. 12$. & »• 

Altoviti d/ Firenze . Baldo. 180. «. Mef. Niccolò 249. Bar- 
do. 274. Doffo» 274. Guglielmo. 277. Franccfco • 278.- 
Piero. 281. 

Amadei di Reggio* Conte» 2 69. 

Amadori *// Firenze* Taccio. 90. ». Lorenzo 214. Loren- 
zo. 277. . 

d* Andato di Bologna. Brancalcone . 81. ». 

Angioiini di Firenze. Giuliano. 248. 

Anfelmi di Firenze. Girolamo. 282.* 

dell’ Ancella di Firenze . Filippo. 249. Leonardo 275» 

Antclminclli di Lucca . Caftruecio. iot. it. 

Antinori di Firenze. Federigo 281. Antonio. 281, Alef- 
fandro. 284. 

d* Appiano di Fifa . Jacopo. 201. ». Vanni. *© 3. Cecco. 
204. Nocco. 204. Barone» 204. Vanni. 207. Gire- 
rai do. 207. 

Arg^lati . Filippo. 158. »• 

Armalaoni di Lucca . Lambertefco» 69.*» •* ' - 

d’ Arneft Gerardo* 39. ; v •' ' 

Arrighi di Firenze . Uberto. 277 * * 

Arrigucci. Sovcllo. 160. 

Arzocchi di Siena . Guinigi . 47. & ». dfc 259* 

Afini di Firenze . Marco.' 281.' f <’ • * “ 

Aflìrj dt Firenze . Gio. Batifta .*283. * • 

Attavanti*// Firenze . Leonetto/ 281- > • ■ 

Atuviani d/ Firenze . . Attaviano i 85 . ». Mezzone 274.- 



B Aciacomari di Bologna. Buonacofa. 2^1.' ' 
di Baldefe di Fifa . Albertone. 24* »• * 

Baldinotti di Volterra . Tiluccio. 213* 

Baldovinctti di Firenze • Niccolò . 27$. Pera. 27 6 . Fran- 
ccrco. 27^. ** * * *•' 

Barn- 
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Bambaroni del Fra tedi Perugia • Orlandino. a 5 j. 
£andinclli di Sten* • Aleflandro. 272. 

Barbadori di Firenze . Donato. 188. & 190.». 

Barbieri di Bolog na . Girolamo • 267. 

Bardi dì Firenze • Simonc. 161, Bando. 2 6z, Vlcri. 27$., 
Bardini di Volterra. . Cav. Benedetto. Xff'i 
Baretti di Fifa . Ranuccio . 24. n, 
da Baiga di Lucca . Jacopo. 272. 

Barlettani di Volterra • Ottaviano. 217. 4 

Baroni di Lucca, Bernardino . 75. ». 

Bartoii di Firenze • Cofiino. 280. 

Bartolini di Firenze» Leonardo • 239. Salirobcnc. 276. Gio. 
Batifta. 277. 

Bartolomei di Lucca, Marco. 12 6. 

Bartori di Firenze, Cionctto. 91. ». 

Baftari di Firenze. . Filippo . 274: 

Baycrclli di Firenze . .A n t° n io • 277* 

Beccanuzzi di Firenze • Bernardo. 186. ». 

Beccanugi di Firenze, Piero. 273. 
del Beccuto 4 df, Fervenze , Robcttp • 280. 

Belanti di Siena. 16%. 

Belfredelli di Firenze, Salveftro» 276. 

Bel forti di Volterra • Buonafidanza. 86. ». Cav. Attaviano. 
gó. 274. Ranieri . 107. Roberto . Filippo. Beiforte. 
Bocchino* Pietro. Bernardo, Mufciattino . Guglielmo. 
Francesco. Ranieri. Franccfco. 124* Filippo. 132.». 
Granello Angelo. Giovanni. 177. et 178. », Roberto. 
Ricciardo. Attaviano d» Belferte. Luigi. Attaviano di 
Bocchino. Attaviano di Ranieri. 178* ». 

Bencj di Firenze • Ciriaco. 178. ». Giovanni. 27!. 

Bcnci venni di Firenze * Bartolo. 27$. Stefano. 277. Alci* 
fandro . 278. 

del Ben e di Firenze, Giovanni* x 85 . Bene. 188. & 190.». 
Benincafa di Pi fa * 61 , n, 

Benini di Firenze . 186. ». Niccolò. 218. 
del* Benino di Firenze, 234. ».. 

Benintendi di Firenze, Lorenzo. 249. 

Benvenuti di Firenze, Anaftafio. 186. ». Mariotto 232. 
JBenvogiienti di Siena. Uberto. 57. ». 

Bcrlincioni di Firenze • Forcfc* 6». „ , 


Delle' Fa mi'cul 

Berlinghieri di Firenze» Jacopo» 2j8. 

Bernardi di Firenze . Pietro. 279* 

Bcruardticci di Lucca . Manfredi* 27°* Chigo. 27** Bet* 
natdino . 272. • • • ’ • ‘ 

Bertacconi di Siena. Notte. 272. 

Betti di Firenze . Cav. Rinaldo. 284. 
di Bianco^/ Firenze . Lodovico. 275. 

Bicolchi di Borgo S. Sepolcro » Pellegrino. 269» 

Biliotti di Firenze Matteo 90 . ». Angelo. 223,#. Bili otto. 27f* 
Bifdomini di Firenze» Bonifazio. 275. 
da Bizzozolo di Siena» Niccolò. 272. 

Boccabadati di Modena • Ranieri. 259. 
di Boccio di Fifa » Lanfranco . 24. ». 

Bonaguidi di Volterra» Angelo . *37- 
Bonafidanza di Volterra» Lazzero. 213. n» 

Bonarota di Firenze» Sitnone^ j 86. n» 

Bonciani di Firenze» Simone. 277» 

Bonetti di Fifa. 132. n» 

Bonfi di Firenze»' Biano. 186. ». Lelio. 2$t» 

Bonfignori di Cittd di Cajlcllo » Jacopo. 2 66. • 

Borghi di Firenze. Francelco. 1 86. ». 

Borghini di Firenze , Niccolò • 166. ». Pietro. 278. 
dal Borgo di Fifa . Gerardo. 24. n . Benedetto. 44. Bal- 
do. 83. ». Cav. $\am\mo .pagdll . &XL Cav. Gio. Sala- 
dino . pag» VI» 

Borfelli di Volterra . Lamberto. 2 36. Antonio. 245. 
•■Bofcoll Arezzo. Cecco. 267. 

Botticelli <//' Fifa . 132. ». ; * 

Bracciolini Fifloja . Bartolomeo. 268» Cav» Battolo- 
meo. 283. Cav. Alfonfo 284. •' * - • ; . ' 

ideile Brache di Fifa^G iovanni . 205. • : 

della Branca di Gubbio» Pietro. 263. Stefano . 268. Ber- 
to. 274. - : - • * 

Brancadori di Firenze « Giovanni. 270. 

Broccardi di Volterra, Antonio. 214. 

Brocci di FiCa. Simone. 24. ». 

Brunellefchi di Firenze . Actaviano. 26$;' * 

Bucchia di Fifa . Giovanni, igi. 

Buonaccorfi di Firenze. Stefano. 210. 

JJuonagiufti di Firenze. Bernardo. 23 J. 

O o . Buo- 
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BuonamlcI di Volterra, Niccolò» 256. tu Cav. Michel Biro* 
nameio. pag XIV. 

Buòn centi 4 *. IV/*. Banduceio. Piero* no. «» 
Buonddmonti <// Firenze, Filippo. 249* Gentile* 2^1 • Te- 
glia . 2^4. Ipolito. 289. Mia-enee. 281. Pandolfo .281* 
Buoni di Firenze . Gontolo 191. n • 

Buongirolatni di Firenze . 279. 

B'ionparenti di Volterra. 109. *.& 197. 

Buon parenti ili Prato, Giovanni • .iói» 

Buonriftori <// Prato? Leonardo . 268. . • : 

Buonvicini </x Volterra, Giovanni. 9** <& , 

di Burgundio di Pifa * Bacino • 24. tu 

da Buriano. 109. ». • • • * , v . ; .* 

fiuti di Firenze. Franccfco. 18$. n, ' 


. e ♦ • . ■ w . ■ . 

del Cj Accia di Firenze . Giovanni. 254 ». 

Cacciafuori d# Firenze. Getozzo. 186. #t. 

Caccianemici di Bologna. Guidone, z&x 
Cadoli di Kami » Biagio . 269. 

CafFare^ci. 4 # Volterra . Matteo. 247. 

-da C^lfC! # !>//«>, Jacopo. xoo. 1*. J . ; ’ . 

Cambi di Firenze. Giovanni. 183. Giovanni. * 7 $ # 
colò* * 77 * Cambio 279. Bernardo. 285. 
da Cara pi Ilo di Spoleto. Argento, zóz. Pietro • t 66 . 
Cancellieri di Pijloja. Schiatta. ^ 7 » & Sinibaldo. 

... *74- Rs^'ti atfVSinibaldo» 166. * 

Cancellieri della Sambuca. 2&J. \ * 

Canigiani di Firenze » limone. * 74 * Giovanni» *39*. 

rcnao.280. • . •. ^ 

Canonici d* Bologna, Gafpero» 267. Aleflàhdro. 285* 
di Canoffa di Reggio • limone . 2ÓÒ* 

Cantucci d# Firenze . Giovanni. 226. 

Capacci di Siena . Andrea, Salimbcno . Benuccio • 235* 
Capponi di Firenze v Filippo . 1Ò7. & 179 * w * Andrea» 
182, n. Neri. 21 6 < &. 23$. Gerì. 235- Neri 248. & 277. 
Giannozìo . 280. Aleffandro iSj. Cav. Niccolò . 28*. 
Caraccioii di Kapeli . Jacopo « 192. n. 

Car- 




Del! t F a^' m t gì t i e. \gx 

Carboni ì* decanati . Jacopo. 267. Pietro» 2*58. ” > 

Caradoni di Ajpfi. Attaviano. 164. 

Carducci di Firenze. Filippo . 149. Loreazo. 277. Filippo 1 . 

279. Dioniso. l%l» ' • ' 

Carli di Capo d* Ifiria. Cav. Gran Rinaldò * 17. ». 
Carneféccbr di Finn*?* Smionr. 2TÌ & 278. CriftofiDo*. 

281. Pier Fraficefco. 282. Francefco . iffj. • 
da Carrara. Francefco . 198.tr. • • • 

della Cafa di Firenze, Giovanni , 28 3. 

C a facenti di Siena . Meo. 264. Niccolò. 2Ò4. • > 

Cafa lei Zr Fifa . 1 3 2. ». 

Caftellani Piretici. Michele. 2to. Variai. tJJ. Mat- 
tèo*. 27^. Antonio. 283. 

Caftdrluovo. 209. ». - 

da Caftclnuovo di Perugia. Baldo. 272. 

Caftoidi di Cagli . Niccolò . 268. ’ 

da Catelanq di f ire nze . Baldo • 275. 
da Catcnaja. Ridolfino. i&t* . i 

Cavalca tifi di Firenze . Lamberto. 69. ». Guelfo. 2Ò2. Fi- 
lippo. 202. Cavalcante. 272. 

Cavallo di Fifa* Accorfo. A4. »«* 

Cecchi de Firenze. Angelo. 1 %6, ». Angelo. 274. > 

Cecina dt Volterra .' Aulo. Albino. XII . Giovanni .127. ». 
& 130. Lorenzo. 209. ». Lorenzo Aulo. XI. & pafi 
firn . Monf. Filippo Niccolò. Lucio XII. 

Ceffrni dr Firenze . Giovanni . 278. 

da Ceppatello di Firenze. Luigi . 279. Giannozzo* 285. 
Cerretani di Firenze. Stefano. 277. 

Cervoni di Cittd diCafiello. Angelo. 263 . 

Chianaccini di Firenze . Domenico. 191 ». 

Chiarenti di San Gemignans. Giovanni. 210. 

Ciacchi dt Firenze . Francesco. 278. Scoiajo. 279. 
del Cica di Firenze. Zanobi . 218. 

Ciaeeoni di San Miniato. Lodovico. 165. ». Lodovico'. 
170, Giovanni. 2Ò4. Domenico. 2Ò5. Lodovico. 166. 
Giovanni. 273. * “• *' 

CigHamocehi di Firenze. Dino. t8ò. ». 

Cinctti di S . Angele. Pietro. 2Ò8. • .. > 

Cinquini di Pifa . Cecco. 205. v :* ->*3 

Ciooi . Marcino . 197. 

O o 2 Cit- 


agi • .1 N ,:D I c E : • 

Cittadini di Firenze. Francesco. 249. Gio. Batifta. 280. 
Coccapani di Carpi • Giuliano. 269. 

Cocchi /// Firenze* Raimondo. 205. 

Collodi di Cadigliene Aretino . Paolo. 16S. 

Compagni di Fitenut . Andrea . 284. 

ConthGuidi di Volterra . . Guido-Novello. Cav. Camillo. 
Monf. Franqefco. . Cav. Jacopo Filippo. Cav. Giovan- 
ni . Cav. Camillo. Filippo. Giufeppe . Cav. Guido 
Salvatico. 59. & n. Giovanni, 213. «• & 250. 

Coniugi dt Volterra . Giovanni. 213. Ercolano. 2ix. 1». &; 

217. *. « • . 

Coppi di San Gemignano . Gio, Vincenzio.. 41. ». 

Corbinelli </# Firenze . Parigi, zi 5. Toinmafò. 219.. Ber- 
nardo. 239. Pandoifo. 248. Niccolò. 277. Andrea. 
278. * • f * 

Corlondini /// Cingolo. Niccolò. 264* 
di Co mia di Perugia • Leone. 273. 

Corfi dt Firenze» Giovanni.. 249. Niccolò. 281. 

Corlini. *// Firfnze. Filippo. 188. Se 190. «• Lodovico . zio* 
Fr Michele. 1Ò9. ». Jacopo. 176. Filippo .276. Alci- 
fandro. 279. Carlo-. 282. Girolamo. 283. 

Corte vecchia • Gerardo. 24. ». 

.da Correggia di Parma,. Ugolino. 78. n . • 

-del Corfq </i Pi/& . Dodo ne . 24- ». 

Coìloni . Giovanni» 2Ò8. '. r .. 

Covoni di Firenze. Paolo». 1Ò9. Giovanni. 254* n • Bjtti* 

. ‘ no. 275. Giovanni . 279. Angelo. 186. ». 
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Feo di Firenze. .281. 

Ferrucci di Firenze. Francefco. 254. ». 
da Filicaja di Firenze Simonc. 218. Averardo . 249. Niccolò. 
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Gfierardn^eet di Volterra • Michele. *4$- 
Chigcnfi di Gubbio • Bartolomeo# 166. •* 

Girfmpietri r Paolo. 2^9* 

Giandonati di Firenze # Cecco# 178. ». Tribaido.# ZÓi* 
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Soli. Rinaldo. 268. • 

Softegni di Firenze . Francesco. 200. 

Sozzi di Siena . Francefco. 272. 

Spavaldi di Città di Caflello .. Umberto . 263. N 
Spina di Firenze. Filippo .■ 281, : 

Spinelli di Firenze . Francefco. 178, ». 

Spilli Firenze . Criftofano. 275. Scolalo. 279» 
Squarcialupi. 109. ». 

Stefanigi 'Lodi. Andrea. 27J. 

Stornitti di Fifa. Oddone. 24. ». 

Strada di Firenze. Jacopo. iS6.n. 

Strozzi di Firenze. Lofo. 9®* Marcello. 210. Pillt.liJ# 
Francefco. 273. Pazzino. ily Leonardo. 278. Carlo. 
279. Ubertino. 280. Francefco. 281. Girolamo. 284. 
della Stufa di Firenze. Agnolo. 2*9. Luigi. 249. Francc- 
fco. 277. Prinfivalle. 282. . . 


T 
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Agitamelo di Lutea . Berto » 272. 

Taldi di Firenze . Riccio. 186 n. 

Tancredi di Col'e. . Alblzzo. no. 

Taoni di Firenze Michele. 191. ». 

Targioni di Firenze . Giovanni. 203. * - ~ 

Tarlati J’ Arezzo. Tarla tino. u 4 . & ». Pier Saccone . ij«. 
Tedaldi di Fireitac. Bartolo, 2 J 4 . »• Bartolomeo. 27 ®. An * 
drea . 279. • . . 

Todicinghi. 109.». • . . 

Tofani di Firenze . Giulio . I£i» »• 

Toiomei d/r Siena * Arrigo * 2 ( 5 1. Jacopo. 263. Mino. 272. 
Nello. 272. Taverna. 273 * 

Jolofingfc Fiw** rBenintcndw 276. . * _ ; 


D E L L B PUM ldltE.' £05; 

Tondi dì Lacca • Jacopo, 259. - ' 

Tónelli di Foligno* 269 « 

Tornabuoni Vi Firenze. Piero. 249. Antonio* 27?. & 279;. 

Donato. 280. Cofimo. 2$2. i- . 

Toroaquinci di Firenze . Jacopo . 64* ». Gerardo . 87, «.Si* 
nibaldo. 260, Ugolino. 263. Niccolò, 259. Jacopo An- 
tonio. 233. ... r 

da Travale. Ranieri. 260. 
de* Trcntaquattro dì Todi . Pollione . 269. 
del Trofcia di Firenze . Niccolò. 223. ». 1 & 225. Bartolo- 
meo. 239. Niccolò* 249. ' ' . 

della Tofa di Firenze • Rollò. 25r. 

Tofinghi Firenze • Tommafo. 278. Lorenzo » 279, 

del .Turchio di Fifa . Fellajo . 24. ». 

del Turco di Firenze • Cav. Antonio* 284. . 


della Alle d* Urtino, Giovanni. 258. 
da Valliano. Guidone. 259.*' 

Valori di Firenze. Bartolomeo • 276. 

Valorini d# Firenze. Barnaba. 187. «. n ' 

Vafocchiefi di Civitavecchia « Nuccio. 272. 

Vafconi. di Firenze . Giovaccbrno • 278. 

Ubaldini. dell' Alpe Scarpetta. 74. ». 234. ». 

Ubaldini di Fireze. Ubaldino . 284. 

Ubcrtini d' Arezzo . 134. ». ;& 138.». Buofo.lj5. Ranieri 
107. Donato. 259. . „ % * 

Ubertini di Firenze . Luca . 278. * . ^ 

Vecchietti di Firenze. Vanni. 274. 

Venturi di Firenze. Francesco. 248. Jacopo. 278. Lconar* 
do. 279. 

Verchioni di Fifa. Gherardo. 24. ». 
del Verme .Jacopo. 199.». 

da Vcrrazzano di Firenze. Lodovico» 2X8. Frolino. 177* 
Neri 284. Bartolomeo. 281. 

Vefpucci di Firenze . Piero. 249, 

Ugolini di Firenze . Luca. 279. 

0.9 Ug* 
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tigoni di Fijfoja* Guglielmo . 261 * T * 

Uguccioni di Firenze* Buonaccorfo* 284. Giovanni / 284. 
ViccdomioI d* Arezzo* Giovanni . 14U». Borùfaielo . 274. 
da Vico di 'Fifa. Mcfc . 6 i. »i'z •«•t ; ìo:v .cr 1 
del Vigna Firenee .» JaCopoV aa^ ». dt Ì2dv' 
da Vignale di Fife*, Giovanni; aj»l*l#r J .0? *■. -cr '«*’ ~ 

V llani di Pifa> Villano* 261, « r . Mr ^-* 

Villani di Fontremoli . Giovanni* 269. >’“•/ * .* -.'-•••/ / 

Vifconti di Milani* Giovanni Arctvefcavo* *52. Befnabb > 
i8q. & t8&*> Gtc*. Galeazzo'. «QRyiyVi i\ ci Jhr.'l 
Vifconti if/ Fifa* 109. ». Ugolino .. Giovanhi. r £àpo 74. 76. 

». 109. ». (Jgolino • dno.\ ■» • '-vu 1 \V. me ■. 
Vifconti da Fucecchio di Fifa-, Opedhi-rwiV’2^1.^ •* • *'-• 

Vittori di Firenze* Giovanni. 279* Franccfco. Luca- -2$f, 

» LUlgl.282. , r ’» I i'.l » «!•>'• . . ’.rt * - * / 

Vivaldi di Rami* Giovenale. 2/55. 

Viviani di Foltgno * Ormanno. 2^3. 

Upczzinghi dt Fifa* 109.». ?" 

Ufcppi di San Gemignano * Arttonio. 210 . 
da lizzano di Firenze . Niccolò . 212 & 215* 7 
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Accheria di Firenze* Zanòbi . 249. 
Zacci di Fifa. Gerardo . 2<5g. ^ 

Zeaoni dt Fifiojn* Aictfìo . 268. 
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A Gnano Calcito; compra > che fanno di eflo i Vofter* 
rani. V*g» 77. 

dell* Agnello Giovanni detto de* Conti Doge di Pila , VJz.n, 
Ammirato Scipione confutato con altri. 252. n • 

Alberto Vcfcovo di Volterra in difeordia co* Volterrani . 5?» 
poi fi accordano inficme. ibid. Convenzioni fatte 
per la detta cencordia. 58.». • \ 

Alboìno primo Rè de’ Longobardi ocenpa Y Italia. 5. & n. 
Alfonfo Rè d’ Aragona muove la guerra a* Fiorentini, 221. 
Apporta danni ai Contado di Volterra, ibid. tic par. 
te. IH» poi vi ritorna . 235. 

Allegretti, c Bdforti fazioni Contrarie di Volterra. 123. n. 
Andrea marito delia Regina Giovanna 129. è riconofciuto 
, per Rè da’ Voi tetani. ibid . Sua morte violenta# 
ibtd . ; < 

Anziani di Pifa ; loro qualità, ed età. 202. & 205. 

Anziani ; quando introdotti in Firenze, Bologna, e Geno- 
va. 51. 

»/ • *• . ....» - ♦ * %\ 

Anziani di Volterra; loro Magiftratura. 50. 

Appiano Cartello del Contado di Pifa. a©j. . 
d’ Appiano Famiglia Pifana ; fua qualità . 203. Sua orr~ 

. gi ne, Cognome; /£/d. Sepolcro , ed Inicriiioni . 20& 

Argelati Filippo; fuo errore. 158. ». % 

Arme del Comune di Volterra.' 51,; & 52. 1 

Arme del Popolo di Volterra . ibid, . . . 

Armi gentilizie della Famiglia Beiforti tolte da’iuoghi pub- 
blici. 170. & in 1». . . ' 7 . 7 - 

d* Arneft Geocraldo Legato Imperiale in. Italia. 3^. ... 

Q^qz Ar- 


gol Indice 

Arrigo VII. Imp. manda Ambafciatori a Volterra .89. So • 

no favorevolmente accolti da’ Volterrani* ibtd% 

Arrigo Vili Imp. manda Ambafciatori a Firenze, 89. Fio^ 
rcntini prendon tempo ♦ rifpondere , a' medefimi » • e 
finalmente rifpondono negando obcdienza all* Impera* 


torc . 90. . , À 

Arrigo VII Imp. comanda a’ Vefcovi , Abati > e Canonici > 
ed a tutti i VafTalli, c Fedeli dell* Impero di compa- 
rire armati al fuo Efercito con compagnia di Solda- 
ti. 91. 

Arezzo Città Imperiale. 6. - * Si pone fotto la Signorìa di 
Carlo della Pace Rè di Napoli. 192. 1». E' mcllb a 
* - • Tacco , 19$. £' Taccheggiato per la feconda volta. 

194. E* venduto a* Fiorentini dal Conciaco. 194. 
Sua Fortezza è ceduta a* Fiorentini dal Caracciolo. 
ibid. .... 

Arte di qualunque forte dava capacità per il godimento dell 4 
.. ,Antianato in Fifa **01. «• 

Àugud Giovanni Generale di Bernabò Vifconti In ajato di 
S. Miniato Contro i Fiorentini* 181. poi Generale dei 
. ' Fiorentini • 199* n. 






0 • 

da .T> Arbiano ,* Conte Alberigo capo della Compagnia di 
. 13 San Giorgio al fcrvizio di Carlo della Pace. 192. 
1;. poi al fcrvizio del Duca di Milano contro i Fio* 

. . icntioi, 207 

.Battaglia di Monte Catini, in cui furono rotti i Fiorenti- 
ni . 95. n. 

Banduccio, e Piero Buonconti di Fifa decapitati, roo. 
Beatrice Marchefa di Elle moglie di Ugolino Vifconti Fifa- 
no ; ed in feconde nozze di Mcf. Galeazzo Vifconti di 
Milano, 7 < 5 * ». . • ! 

Bel forti Attaviano caccia di Volterra il Vefcovo Rinuccio 
degli Allegretti fuo nipote di Sorella* e lo attedia en* 
trO il Cartello di Berignonc* 122. At 123. ». & 124** 
B' dichiarato Capitan Generale, « Gonfaloniere di Giu* 
Aizia di Volterra. 123. »• £' Scomunicato con tutti* 

a ? v • i Tuoi 
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i Aioi figliuolir c congiunti , 124. RinimzU'la SU 
gnorìa di Volterra; libera dall* afledio il Camello di* 
BerigJionc; c refta aflolutocon tutti i fuoi dalla foq- 
munica. 125, M * Ottiene dlvqrfi PrJtileg^j dalla Repu- 
.. • blica di. .Volterra., 128. ^ L ;;t ; « ,-j cP-b ca*3 

Bplforti in difeordia trà di loro. i$8. Cau fa delle loro di* 
fcordic * ibid. r <• • r 

Beiforti Bocchino riceve ajuti da' Pifani. 1 do. tratta di 
vendere a loro Volterra per far difpet/o a' Fiorentini. 
ih t d t ’ E fatto prigione nel di 5. di Settembre 1261. 

164. ed il giorno del di lui arredo è dichiarato feftivt* 
. . per. Statuto da' Volterrani, iindy df: , E' -decapita- 

to. 161, fuo Teftamento./i< 5 ^;i». - 
Bclforti fono privati di tutti 1 Privilegi » ed eienzioni di Vol-f 
terra. 167. nè più. fono confiderai del Popolo di quel 
la Città» ma fon defuncti al Libro bianco. 173. So- 
• no poi alfoluti da ogni pena» c macchia di ribellio* 

. . nc. *77. & 179. . , . • . 

Berignonc Cartello fi dà al Cornane di Volterra, rio. & ir. 
E' ricuperato col Cartello di Montecatini da' Volter. 
rani. 170. Suo Cafiero è tnclfo in curtodia de* Vol- 
terrani* 190. Convenzioni partale tra* Volterrani » ed {( 
loroVefcovo per il. Cartello di Berignone. 191* Occu- 
pato » poi è rcrtituito da’ Sanefi a* Volterrani. 208 . Se «. 
Bibbiena prefa da’ Fiorentini. 156. , j 

Brunellefchi Benedetto rifponde acerbamente agli Ambafcfa- 
.tori deli’ Imp. Arrigo VII. 90. e vien- moderata la fu* 
rifporta da’ Priori, e Gonfaloniere di Firenze; ma pe- 
__ rò fù contraila alla dimanda dell* Imperatore., tbii» j 
Brufciano Cartello comprato da' Volterrani. 21$. Se «♦ 

Buoni Uomini XV. e loro uffizio • 1 18. Se. «• ♦ 
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C Apitano del Popolo di Volterra» e ifna introduzione. 
50. Suo dffizio ibid, giurifdLzione , c giuramento. 
271. Che il Capitano del Poplo doverti eflrrc di 
Firenze- i6a. Elezione del Capitano* r ydcl Càliga 
di Volterra concerta Uberamente a Fiorentini 19 y 

Auto- 



Capitano d$Ila. Famiglia de’ Rrfcfri* ? V 6 Neèlk 5 °.^ 4 *. » r 

: tjàrm%ofeWKdov^e aver fceé^ -dcome aftnàìt'Tìbsct. 
Capitano dejla Lpga Guelfa, c fuo ftipendf ©. 1 70 ^ Tfì ' 


^tlb figliuolo dèi RHrfctpd df Tarantò morto nella Batta- 
glia di. MofltecitihH^. ’ v 1 -, 

Ciarlo della detto di Duraifco* Rè di Napoli, è ni* 

potè del Rè d* TJnghtria. 192. ». Chiamato in Arca- 
iq fé he fh Signore r e ^vi batte moneta .» ibiJt 
CàrTcf fV. 1 Im^. rifóTvc di paflTare in Tofcana . ijo. I Man- 
da Ambafciatori a Volterra. 138. Si fyotta a Volterra 1 
• n £tiM!*a : 8 àft- Miniato VW^èPa Siena 140. &} *,*"%*' R 1 » 
* Tj ; Syc In Roitoalè* 5 (Corona Imperi a Idi 11 14^. ». r * ; Ritor* 
~' ,J na in Pili v ?WÌf«° w ; Vende a caro prezzo Privilègi» e 


Cartello del Saffo fi ribella . 157- 

Caffruccio Antelminelli combatte con gran valore nella bat- 
taglia di Montecatini ibi. ». Commette omicidi, 
e ruberie inLunigiana. ibid, E merto in prigione » e 
giudicar# a r ^nc&t zi ibid; Vie n liberato* « pjocfa-* 
* ‘ • mato’ Signore di Iucca. 102. ». Fà guerra a’ Fioren* 

*’•» c. : ;. : ' .♦ ; , 

Catafté- ordinato da* Tiorentini in Volterra è cagione di 
gran turbolenze y e di foUcvazione 212.* 
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Cavalieri) et ordinamenti diponferire, e ricevere il Ciogolo 

?4f / siiisfl^O ( yjMOw 1 rò oliti o ì o-jenno’ 

Cavalieri, o Soldati a c&vallo* e ioranianteiiijnwtoVXiT.w. 



Cavallùccio Mannucci inviato da\ Voi terra ni." a Siena per 
cfplorarc le rifoluzioni de' Gollcgiati Guelfi . 91. Ri 
chiamato dal Congreflb di Siena . 93, ,, 

Ceddri villa ignita bj Camello. 85. Conrroverfia tra’ VoT- 
3 4 r* 1 fa n i l'opra ci; ella . 7°. Prpfi idiata a no- 
me de Frorcntini . 157. M *?, .^11 

Citù di Tofana , a tì ferva di Fifa* « di San, tyin iato* iicu* 
/ano di predare il giuramento di fedeltà all’ Imp. Ri* 
dolfo . 70. ji. 

Cittadini Volterrani che godevano .Jnfi^jmp de,l.U Ciftadl- 
ranza Volterrana, c fiorentina. 32. u ^ciccnto. Cit- 
iti;' C^WPopolarrelctrialU difefa; d?i> xoH. Cit- 

«fc cf^ i01 ff*& severe in prigione^’ EipreotrtÙ . 2ij: 
Sono vifitati alia Carcere ogni gioita, da Cofano de* 
r • Medici , tbid . n, 

Civitavecchia fi fottopone all’ Imp. Gi^fiiniano. 5. n . 

Chiufi Città Imperiale . 3 . 

Cicnientc V. Papa (prive a’ Tofcani- di parte Nera , o da 
Guelfa, acciò ddiltano dal rao/eftarc Piitoja . 82/ 

Cola di Rienzo Tribuno di Roma fà decapitare • E. Morla- 

le. «Sfr aiijns'a odo - UnoD» 

Colle Terra collegata con San Gemignano . 38. 

Combattimene ffgujto pntto (( l^ CU# di Vofatraxra’ Bc]^ 
/orli . 159. ... 


1 ?. f 




Compagnie pcrverfe* e loro Origine. 155. & ». 
Compagnie di Eldugìo Guarnicri, c Corrado Lupo, 134.», 
& 149. ». Di E. Moriale) e Co. Corrado di Landò, 
138. tu & 150. Di Lodriiio Vifconti. 155. Di 
Malerba, tbid. Del Duca Guarnicri.» 155. & 156. 
Compromeffb delle differenze tra Volterra , e S. Gemigna- 
'S c Monte Vcjtrajo . 23>« ; e Lodo fopra le dette con-, 
- troverfie, ibid. ( -v, 2 ..7 1 

Comune; vpee, ebe lignificava Re pubi iciv/rtta dà Gcmfo^ 
li; e Comune ) e Popolo .cominciò 4 dii/ì nelLi iqtro* 

” duzfo- 


ìii ■ 1 I •’ to' o ' t- - C a- - - ’• 

I* a «| «t » • r • *\ ■* 

' dutlone degli Anziani. 51. 

Conciaco ( o . Sire di Coucy ) Generale de! Duca d* Angiò. 

»\ V92. rnett^-àHfiitccf 0 ^^ Città di Arezzo. 194. 

Concordia de* Volterrani con Filippo Beiforti loro Vefco- 
vo . 1 Ì6. 

Condizioni con le quali fi accordarono 1 Volterrani co’ Fio- 
rentini nell' anno 1361. 166 . n . 

Con fola ri » e Correttori, e loro uffizio, ir. 

Confoli , e loro governo inliituito nelle Città d* Italia'. 1^.' 
Soppreflione delia lóro Magiftratnra. 50. 

Corrfilieri del pieno ‘Dominio , e modo di fare la loro eie* 

zionc» 119- & n% . . . 

Ctìnftglio del pieno Dominio, e fua autorità , e balla, iio.rtì 

Configlio Generale, c Configlicri di erto. 117. & ». 

Conte di Donoratico Bonifazio, c Conte di Monte Scu- 
dajo Lotto commettono oftilità nel Contacio di Voltcr* 

ra. 8t. & ». a . 

Conte Federigo d* Urbino Generale de* Fiorentini all* in* 
prefa di Volterra . 239. conduce 1 * efcrcito contto di 
Volterra’ e 1 * affedia. ibid* 

Conte Guido di Monfort Vicario in Tofcana del Re Cari® 
cftge da’ Volterrani le paghe arretrate de’ Soldati del* 
la Lega. 65. Suo facrilego misfatto, ibid. & ». 

Conte Guido Novello Vicario Generale del Re Manfredi 
in Tofcana . 60. Sua ingerenza fugli affari di gucr- 
ra . 61. 

Conti i voce, che lignifica una antica Conforterìa di Fami- 
glie PHane. 172. n 

Controversa trà P Arcivescovo' di ‘Pilli') ed i Volteerfani per 
li Cartelli di Monteyafo, delle Mele , *Rij>arbellà > 9 
Stride, 22. Rimefle negli Arbitri* fono deerfe a fa» 
'vote dell' Arcivefcovo. ibid. 

Controverfia tra* Volterrani , e Sangemignanefi còmpromel- 
fa, ed aggiuftara. 35. Altre di nìiovo infoTgono 
trà di loro , che non han feguito per mancanza ai. 


danaro. 112. . 

Controverfia tra *1 Comune di Volterra , e Guido Co. di 
Monfort per il Cartello di Montegemoli • 70. & 7X. ... 
Controverfia de* Volterrani col loro Vcfcovo per la Signo- 
rìa di Monte Caftclli .79* 

Con? 
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CoDtrovcrfia tra’ Volterrani , ed il Popolo di Montignofb 
rimeda ne’ Fiorentini. 12 1. 

Controvcrfia trà Volterrani} è Saogimignanef» rimefla ne* 
Fiorentini.. 2 io. .. . • * .* -, 

Convenzioni tra’ Fiorentini , e Volterrani. $2. J. Tra* Sa* 
ned» e Volterrani, 32. Tra’ Volterrani , c Maflcta-* 
ni. 72. Tra’ Pifaoi > e Volterrani. 84. & m. Tra’ 
Pifani, e Volterrani fopra la perfccuzione degli Affaf- 
fìni. 121. Tra’ Volterrani , e Fiorentini. 182. & ». 
Tra’ Volterrani , ed il loro Vefcovo. 200. 

Coppi Gio. Vincenzio Iftorico; fuo errore cenfurato. 42. 
• & ». « . 

Corrado Re figlio deli* Irap. Federigo II. Tua morte. 48. 

& ». 

Corriere» o porta lettere » folca efler premiato di una fo* 
pravefte* 85. ». & 15& 


D 


1 . 


D Azzj, e loro efazione fofpefa nel diftretto di Voi ter* 
ra. 200. & 208. ». . 

Deliberazione fatta in Firenze a favore de’ Volterrani . 220. 
& »• Altra de’ Fiorentini a favore de’ medefimi Vol- 
terrani. 222. ». Altra de* Fiorentini controdi Vol- 
terra* 223. f 

Defìdcrio ultimo Re de* Longobardi . 6. 

Difenfori delle Città, loro Uffizio, ed autorità . -li* 
Difenfori XII. del Topolo di Volterra, loro uffizio .117., & 
». 11 8. & ». Loro elezione a forte. 120. Sono 
ridotti al numero di nove. 172. 

Diploma di Arrigo. VI. Jmp. concedo al Vefcovo di Vol- 
terra. 148. ». Di Carlo IV. concedo al Vefcovo di 
Volterra. 140. & ». Di Carlo IV. concedo al Vc- 
feovo di Volterra . 142. ». Di Carlo IV. concedo al Ve*? 
feovo di Volterra. 143. ». Di Carlo IV. concedo al 
Vefcovo di Volterra . 146. ». Della Rcpublica Fio- 
rentina concedo a Volterrani. 226, 

Difcordic trà Volterrani, e Sangiminiancfi* 37* Se nfc 
fanno arbitri i Fiorentini • 38. 

R r Difcor* 


Del le Cose Notabili $17 

■ ila maggior portanza» cd autorità fuila Città di Volter- 
ra. 45. Se ». Sua morte . 47. 

Federigo Re d* Antiochia Vicario in Tofeana deli* Imp. Fé* 
dcrigo f i. 44. : 

Filippo Principe di Taranto fratello del Re di Napoli Cap. 
Generale de’ Fiorentini alla Battaglia di Montecatini . 
95. ». 

Filippo Maria Duca di Milano fua morte. 231. 

Fiorentini fofpendono il decreto di rcpprefaglie contro i 
Volterrani . 9. Fatti arbitri delle controverse frà Vol- 
terra > e San Gimignano, fi fanno confegnare dall’ una, 
e dall* altra parte alcuni Cartelli in cuftodia .38. So- 
no Sconfitti a Monte Aperto in Val d’ Arbia. 57. & ». 
Dopo la Sconfìtta ritornano a parte Ghibellina . $7. ^ Ri- 
cusano di giurare fedeltà al Vicario dell* Imp.. Ridol- 
fo. 70. ». Vanno all* attedio di Piftoja. 82. Or. 
dinano le rapprefaglie contro i Volterrani. 88. . So- 
no in grand* apprcnfionc per 1* avvifo della venuta ia 
Italia d’ Arrigo VII. Imp. 89. Procurano di fare una 
lega contro T* Imperar, ibid. Si danno al Duca di 
Calabria, in» Si mottrano Sempre intenti ad occu- 
pare quello degli altri. 136. Mandano genti armate 
contro Bocchino Beiforti. i 5 o. Aflcgnano 2200. 
Fiorini] a* Volterrani per 1 ’ a juto , che quelli diedero 
a loro nella guerra contro i Pifani . 171. & ». Ac- 
quiftano Tempre maggiore autorità fulla Città ? di 
Volterra. 185. ». Danno 10. m. Fiorini d* oro ili 
prcfto al Re di Napoli. 194. Acquiftano facoltà d* 
«leggere liberamente il Capitano 9 c Cartellano di Vol- 
terra. 195. e di correggere gli Statuti di - erta Città. 
I9<5. Loro autorità fi augumenta in Volterra. 197. 

. Loro potenza. 199. ». Portano le loro Armi in Lom- N 
bardia. ibid. Chiedono gran lemma di danaro a 
Volterrani 200. In guerra contro il Duca di Milano , 
partano con l’ efercito in Lombardia* 208.»* . Si pre- 
parano alla guerra contro di Volterra. 215. Entra- 
no in Volterra dopo la morte di Giurto Landini) e 
fono ricevuti con grande allegrezza. 2*7* Bono 
ingiufti co* Voltorrani anco a ragion conofciuta. «219. 
Mandano 4 * efercito contro il Re 4 * Aragona, -a 3 3. 
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Sono deprezzati da Volterrani. 238. *** Deliberano la 
guerra contio di eflì . ibid. e gli mandano contro l* 
. efcrcito. 239. La Tetano a Volterrani la fabbrica del 
Sale; Zolfo» c Vetriolo» c l* efenzione dalle gabelle » 

. conche paghiho a loro 1000. Fiorini d’ oro larghi. 243. 
Firenze li Tottopone all* Imp. Giuftiniano. 5. Si «• Città 
Imperiale . 6. 

Fiorino d* Oro Gigliato Fiorentino, 116. «. 
fodero» Parata» e Manfionatico cofa fodero . rj. 

Fortezza fabricata alla Porta a Selci di Volterra. 126. Di 
. "Volterra ,c di Monteveltrajo date in culiodia a’ Belfor- 
- ti . 1 16. Sin, Di Volterra conceda in guardia de* 

• * —Fiorentini, ibride 199. Accrefcimcnto di efla 245* 
Ftencefto Ferrucci Generale de’ Fiorentini invade Volter- 

* ra.- 254 * «• ia. fottomette. 255. Fà perir di fame al- 
cuni Spagnoli» e morti gii appicca a Merli deila Cit- 

‘ - tà . 255. Non la perdona alle cofe Sacre, ibid.. 
Francefco femplicc Vicario in Tofcana del Re Manfredi per 
-gii affari Civili. 61. . .■ . . ... . •• 1 

Frati di Penitenza. 66. & n . Fatti arbitri tra P Comune di 

♦ Volterra » ed il Vcfcovo. ibid. Si 6-j. . 


G Algano I. Vefcovo di Volterra Signore nello Spiritua- 
leje Temporale di quella Città 9 e .file Cartella. 15. Uc- 
cifo da’ Volterrani. 42. »• . : 

Gambacorta Pietro *di fazion Guelfa, ed amico da* Fioren- 
tini. 18 1. Uccàfo con Benedetto , e Lorenzo Tuoi 
Figli dall’ Appiano 201. «. .. . 

Gheraidefca Famiglia, benché ammeffa alla Cittadinanza 
Volterrana» non era tenuta d' abitare in Volterra, nè 
di predare il Giuramento al Podeftà . 25* S. Valfredo 
della Gherardcfca fondatore del Monaftero «di S. Pie- 
tro preflo a Monteverdi, 26. , Ugolino Co. di Dono- 

Tati co y Podeftà , Capitano > Governatore., ed Amroini- 
ftratore della Repubblica Pifana. 74.». Co* Gaddo Cap. 
.v del Popolo, e Generale di Guerra in Pifa, toa&-ioi. 
* fcl *. . . Co* Ranieri novello Cap. Generale di Pila, c 
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Lucca, xzx.n. Sua morte. rW. 

Ghibellini -aflaltano Volterra, e fono refpinti. 6i, 

Gian Bertaldo Vicario Generale dei Re Cario in Tofcana. 

63. ». & 64. 

Giovanna Vifconti raccomandata a* Volterrani da Papa Bo- 
nifazio Vili. 76. ». & 

Giovanni da Vico Signor di Viterbo. Ifo. ». 

Giovanni Villani, fuo errore cenfurato. 9 5.». 1 

Giovanni Vifconti Arcivescovo di Milano Signore di Ge- 
nova .152* 

Giovanne!!*! F. Mario Storico Volterrano , fuo errore cenfu- 
rato. 41. & ». 

Giulio Landini Capo della follcvazione di Volterra. 213. 
Dichiarato Capitano del Popolo, c Cartellano • 214. 
Chiede in vano ajuto a* Sancii, ed a* Lucchefi. 210. 
Congiura fatta controdi elfo. 21 6. , Ferito a mor- 

te, è gettato fuori delle Fineftrc del Palazzo di Vol- 
terra » 217. * ■ ; t - * • . 

Giurtiniano Imp. riporta vittorie contro i Goti. 4. Conquirta 
Roma « ibid, • *» , : , 

Gonfalonieri del Popolo di Volterra. 120. ». Loro obla- 
zioni . ìbid. 

Goti , loro Regno in Italia . 4. 

Granello Bclforti Canonicò Volterrano, meflo in prigione 
per ordine del Podcrtà . 171. perciò fù Interdetta la Cit- 
tà per Temenza del Vicario del Vcfcovo. ibid* I Vol- 
terrani fc ne appellano al Papa, ibid, 

Gualtieri dal Monte Vicario del Re Manfredi in Tofcana 
per gli atti Civili. 6i. 

Guelfi , e Ghibellini di Volterra fanno pace tra di loro. #7. 

Guelfi Pifani efclufi dalla Patria fono ricettati in Volter- 
ra ; hanno facoltà di portar armi benché banditi anco 
di quel Comune > a condizione di dover difendere la 
Città di Volterra. 75. . 1 . . 

Guelfi Pifani trattano fecretamentc di far pace col Re Ro- 
berto • joo. « 

Guelfi Tofcani ; loro congreflb in Siena fatto contro i Pi- 
fani . 92* Rimproverano i Volterrani perchè agifi- 
fero con doppiezza, ibid . Dichiarazione de’ Volterrani 

j in tale occaiioue . ibid * . t 

** - j Guerra 


318 Ikdice 

Guerra tra Gio: Galeazzo Vifconti, ed i Fiorentini , 198. w. 
Guido Co* di Battifollc Vicario Generale io Tofcana del 
Re Roberto • 104. 



J Acopo d* Appiano uccide Pietro Gambacorti , e Tuoi Figli» 
201. 1». Si fà Signore di Pifa ibid. Ricorre a Gio: 
Galeazzo Vifconti . 207. Sua morte . ibtd. 

Jacopo Inghiraroi è meffo in prigione da* Fiorentini per 
avere attentata una follevazionc in Volterra controdi 
affi . 200. 

Ildebrando Pannocchiefchi Vcfcovo di Volterra* 15* 
Innocenzio III. Papa minaccia altamente i Volterrani « ed 
in ipecie di torre alla loro Città la Sede Vefcovile. 
42. fi. 

Italia fiotto i Tuoi Regi. 7. Divifione di efla.io. Di* 
vifa in Ducati, Marche, e Conteè . **• Sue Città 
fotto i Governatori, e poi folto i Duchi, ibid. 

Ivano Antonio ccnfurato. I3R ». ' 

• L ' 

L Ega delle Comunità Ghibelline di Tofcana contro Luc- 
ca per cacciarne i Guelfi. ór. & ». Di Volterra, Fi- 
renze, Lucca, Siena, Sangimignano , e Colle fedeli dei 
Re Carlo. 66, Confermata trà Firenze, Lucca, 
Siena, Piftoja Prato, e Volterra; e convenzioni di 
detta Lega. Ó8..69. & ». Ratificazione delia mede- 
lima* 70. Lega delle Comunità Guelfe, igo. Deb 
le Comunità di Tofcana per opporli alla Compagnia 
..del Conte Landò • 149. Conti o Gio. Galeazzo Vifcon- 
ti *201.». 

Legge fopra gli Anziani di Pifa fatta a tempo di UguQcio- 
ne della Faggiola . ioó, ». 

Lettera di Filippo Beiforti Vefcovo di Volterra a Bernabò 
Co. di Donoratico. igg, Del medefimo al Vefco- 
vo Tufculano Cardinal Lagato Apoftolico . 1 £4- n . Del 

mede- 
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medefimo a Niccolò Accajoli» 135. ». Del medefimo al 
Papa • 137* »♦ Del medefimo a Lodovico Rè di Si- 
cilia, e di Gerufalem. ». Del medefimo al Vefco- 
vo di Monte Cafino. 1 38. n . Del medefimo al Re di 
Napoli. 153. - 

Lettera di Carla IV* Irap. a Volterrani 136. 

Lettera del Cav. Attaviano Bclfortc a* Volterrani. 97. n . 

Lettera de* Fiorentini a Volterrani. 8o. De* medelimi a* 
- Volterrani. 84. De’ medefimi a* Volterrani . 229. 

De* medefimi a* Volterrani. 231* De’ medefimi 
a* Volterrani . 24 6. 

Lettera de* Fiorentini a Giovanni dell* Agnello, detto de* 
Conti , Doge di Pila . 172. ». 

Lettera de’ Pi fa ni a Volterrani . 8 1. .... 1 

Lira del diftretto Volterrano . 73. 

Lodo de* Priori di Firenze pronunziato per aggiuftamenro 
- rra’ Volterrani, e la Famiglia de’ Bclforti. 178.». ' 

Lpdo de* Priori di Firenze pronunziato tra* Volerranj, cd 
alcuni Nobili Forufciti di Volterra» 185» Correzione 
di* detto Lodo. l8<5. 187 .&»».. 

Lodo pronunziato nella controverfia trà Volterrani, e San- 
gemignanefi, non piacque a* Volterrani . Zìi» 

Lodovico il Bavaro Inap. riforma il governo di Pila • H4. ». 
Crea Antipapa Pietro da Corvaia. ìbid, & »• E* feo- 
municato dal Papa. 115. Se ne parte di Pifa.rFrd» 

Lodovico Duca d* Angiò in foccorfo della Regina Giovan- 
na» 193. 

Lodovico Pio, e fua allerta dichiarazione in favor della 
Chi eia . 6 . Prende in protezione i Canonici di Vol- 

terra» 7. 

Lotario concede privilegi »* Vefcovi di Volterra. 7. 

Lucca »’ arrende all* armi di Giuftiniano Imperatore, j. Se ». 
Città Imperiale 6 , Divenuta Ghibellina, fà lega con 
Pifa. no. Prcfa da* Pifaoi per via d* attedio, ed 
in viva guerra contro de* Fiorentini . z 56.». Atte- 
diata in vano da Fiorentini. 221. & tu 

Lucignano in potere de* Fiorentini • 199. 

Lapareiio Samiuiatefe traditore della fua patria. i8j« 


Mae- 
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Indice 



* •••,«« . . •» , i 

M Aeftro Fede* medico * uomo Santiflima, eletto da 9 Voi* 
tcriani a far lega tra e gli altri' Comuni di To* 
icana • 80 V . 

Magiftrato de’ Buon Uomini fopra le fpefe, a cui per cf- 
fere ammeflb conveniva d* efler deferitto alla Lira per 
non minor fomraa di quaranta Lire. 17$. . 

Magnati , Ghibellini, Giudici, Cherici » e loro aderenti, 

- cfclufi dal numero del popolo di Volterra, e da' Bene- 
fìzi della Città . 108. & ». 

Manfredi Re delle due Sicilie elTendo (lato vinto, ed uc« 
cifo da Carlo Duca d’ Aogiò , le Comunità di Tofcana 
tornarono a parte Guelfa, toltane Pifa, e Siena. 62. 
Mafchio di Volterra, quando fabricato. 243. Primi a prò* 
vario furono i Pazzi di Firenze* 244. 

Matteo d* Acquafparta Cardinale c mandato dal Papa in 
Firenze per togliere le Fazioni de* Bianchi, e de Ne» 
* ri; =7 9. • ■ • ... 

Matteo Villani cenfurato. 155. & Xjo. ». correzione , che fi 
•' * fà al medefimo., 158. ». 

Matilda ContcfTa ebbe Superiorità in Volterra» 14. 

Medici Famiglia rimeffa in Firenze.. 246. & ». 

Miniera dell* Allume ritrovata nel Volterrano è caufa di 
difeordie Civili. 235. 

Miniere d* Argento del Cartello di Montieri . 142. ». & 14 4,». 
Mona fiero di S. Pietro predo a Monte Verdi . 2(5. 

Moneta di Cortona bandita in Volterra . 99. 

Moneta di Volterra, e fua impronta. 101. 

MontccaftcUo vien propofto dal Vefcovo di darli in permu- 
ta al Comune di Volterra. 137. & ». Ritenuto da* 
Fiorentini contro i patti, vien richiedo loro da* Vol- 
terrani. 188. Vien reftituito al Comune di Volter- 
ra. 191. Riacquifiato da’ Volterrani . 230. 

Monte Gemoli Cartello comprato da i Volterrani. 81. 

Monte Gemoli , c Monte Verdi Cartelli cinti di mura . 8j« 
Monte Gemoli, c Monte Catino occupati da' Fiorentini • 
idi. 

Mon» 
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Monte Pulciano caufa cfcllfi Oreria *fi r ' Sfotetiiwi , iC Sa- 
nati* i 9 $t n. Relia in potete de* Fiorentini » ipp.jj* 
iqdali fabricanp ivi W* Fp rtczza. i gg. 

Monte Vclmjo Cartello , < Tuoi Privilegi. 44. #. Ritorna 

all* obetiienza de' Volterrani. 49. & *. ifrisnd^ . 

Monte Ver# Cartello fi acquUU da’ Volterrani, fi. Recar 
;.»* .-pelato da xnedefimi • 

Fr. Moriale Cav. di Rodi Capo di Compagnia , 149. » Ca- 
ceciato d* A ver fa s’aceprda eoo Ciò; da Vico Signor 


di Vitgrbo. is^p ». j Si parte da ini, * forp» una 
Compagnia. f btd TV D ' peferizioBC di crtà. ^ 4 # Fr. 



Roma. 15$. 



P 4 (a 9 UfrVé* % * f*l 1 ^ Jt*|ia al 

* , àìiPfoj ÌU,'X : C*df 40 dftr. impera- 

torci c vifn richiamato- rFtV. & * c ? F^ t venire ia 
Italia i Longobardi, rbid. <& % ■* », , ; 

Niccolò Fortebr accio Centrale de’ , Fiorenti ni nell*. guerra 
di Volterra. 215, ♦ r * -, 

Niccolò Piccinino è mandato in ajutp de* Lucchefi. 221. 
Fà danni Fui Volterrano > 0 ,fill Filano, *d occupa d|. 
yerfi Cartelli • VtaL.. » - .. l\ /; , j, - 
Nobili che prima abitavano nelle Cartella.* vengono aflrct» 

♦ ti d* abitare nelle Città, c di farli Cittadini. 19. 
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O Doemic Rè degli Erplr vince Mòimlto AugnftoJo^e fo 
; prive idelP Imperlo., e, del Regnò d* I^lia** b VI 
f o rc^oa, ledici . anni < rW. t r : Rivoglialo «del Jtàgho da 

S s Xco- 


e e 


.j r. • f.i > 




321 1 

Teodorbrico Rè de* Goti » ibid.' 

Oddone Vicario dell* Imp« Ridolfo viene in Tofcana, e ri- 
cerca il giuramento 41 fedeltà dalle Comodità di ella « 
.ù*7ó..n..^V , {'Hìcodrfa dcH e difficoltà ; onde ‘prefi denari da* 
Fiorentini ffc fife parte' firifZà farne altro. ibid.' *■» 
Ottóne I; Impr fi- p<Mrta a* Volterra . S. Concede Privilegi 
. a Pietro Vcfcovo d ie fifa • Cì ét à . ibi d .Riè rd fa £ Stato 

& Italia.' li. ['/ Óona una fpccie di Libertà- a molte- 
Città di quella Provincia, ibid. e privilegi di far Leg»* 



P Ace di Pifa con Volterra / (fy. Confermazione di effa « 
66 . De* Guelfi , co* Ghibellini di Volterra » c con- 
venzioni di e(Ta . 67. &». , Di Volterra, co* Signo- 
ri di Seflbforte. 72# • De* Comuni Guelfi di Tofcana 
co’ Pifani . 72» De' Volterrani con l* Arcivescovo 
di Pifa. 72 & Di Volterra, - con Pifa. 103# • Del 

Pi fani, ciucche fi con tutte - le Comunità di Fazion 
Guelfa 2 104*’ & 107. t condizioni di effa Pace. ibid. n. 
De* Pifani conia Fazione de*- Guelfi .'115. tk ni Del 
Pifani co* Sanefi . 12 x. •'**• De* Pifani ccr ^Fiorentini . 
i •172.1».' - 'De? Tofcaoi -con Bernabò Vifcontii 180. 
181. n. De’ Fiorentini, e loro Collegati col Duca di 
Milano. 108. n. 

.Fagànb V-cf«Ovo di- Volterra, c fue concroverfie col Co- 
mune di effa. ig. le quali vengono- compromefie .ibid. 
•: Dichiarazione de’ Giurai ci Compromilfari. ibid. Il 

Vefcova fi accorda , -c cede alcuni •- Tuoi diritti- al Co- 
mune di Volterra . $2. Si guaita nuovamente co* 
Volterrani . 22 * Si ritrova in nuovi, e gravi con«* 
traili con eflì. 25 * Riceve gravilfimi danni da* Vol- 
terrani • $ 6 . E* afsediato, ed aflfalito. ibid. AfTolve 
o dalla Scomunica i Volterrani, e la Città dall’ Inccr- 
?'. r detto*. 27 * - Continuano, le difcordic infra il derni 
^ v VcfCQvoj cd i Volterrani* 39. -Pagàno^ venuto » 
'«■ r i ’ - aor^ 
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r ' inerte» àflol ve la Città »;e Popolo di Volterra dall* 
Scomunica, ed interdetto* 40. & ». • 

Palazzo dei Supremo Magistrato d^ Volterra » quando fii fa* 
bricato. 56. nti.Y-1 *:.K *;u »K U ' M . 

Pandolfo da Fafanella Cap. Generale in Tofcana di; Federi 
go II. Imp. convinto . di d elitto di lefa Maeftà à fatto 
morire con altri. 45. . ì \ ■ • T c !■»• T 

Pannochiefchi fatti Cittadini Volterrani . 103 . & ». » . 

Paolo Guinigi procura di ritornare in grazia de* Fiorentini 
con una mala azione.. 2 i< 5 . . - • ira.o* 

Parere legale di cinque Giureconfulti Fiorentini., 188.1 », 
Pafcoli del Volterrano fono venduti da’ Fioretioij a Volter- 
rani medesimi . , 244. 1 . m» ... 

Pazzi di Firenze» e loro congiura conrro i Medici»; 244, 

& ». 

Peftc d* Italia nell’ anno 1400.108. .; » r »•■*•** 

Plfa f» fottopone ali’ Imp. ; Giuftiniano $• ». Città Impe- 
riale. 6. Comprcfa nel. confine della Liguria^. ir. 
Dopo la morte del. He; Manfredi fi mantiene dalla par« 
te Ghibellina. 62, AflTediata » è prefa dallfc Impcr. 
Lodovico il Bavaro. 114. & ». Il cangiamento del 
fuo Governo è caufa di^ucrra • 201. ». Suo Sta- 
to, e Dominio. 203. jP' 

Pifani padroni del Lido de) Mare da Civitavecchia a Porte* 
- c , Venere .- 18. «. & 2©gvr . ? Concedono ' a'} Volterrani 1 * 
- v ' l’cfenzione dalla gabella del grano» che dovean tra fpor- 
ta re per il territorio Pifano. 5 6» Loro ingratitudine 
verfo Uguccione della Faggiola. 100. ». Nobili di 
Pifa fi Unno descrivere alle Arti per eludere la Legt 
gc dell* Anzianato. 101. ». . Pifani coni me t to no f. olii** 

li tà contro i Volterrani per le loro pretensioni fuila 
Villa di Cedri • 106, Attaccati da’, Guelfi chiedono 
r . pace 115. • Ottengono la conferma de’ loro Privilegi 
per mezzo d* una grandiofa fo rama di danaro» che pa. 
gano a Lodovico Bavaro Imp. 115. ». Sono fcpmu* 
nicati infieme co’ Lucchesi come aderenti del detra Imp. 

4 ii$. 4 Tentano.di Sorprendere Volterra . 13 i.? f >3- ma 

reftano delufi. 1 34. & ». Andati in ,a/uto dt -Rocchi» 
no Bclforti fon© disarmati da’. Volterrani,.© cacciate 
: fuori di Volterra . ióà, Ricuperano la Libertà daf 
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a)', Ro Ctfcfcy VHU xa^. e.^Faftho TdÒrtféfrite Fui éétfftorio 
di Volterra . 244. de ó'ì* * r ‘ 5 - / Uì * '■ 

Mo£ft Cfctà ’Jn»pfe*fcife-Y£' ' Jì t* Wft" &<&*$* IfPàtfeU 
Bianca. 81. E' aflediata da* Fiorenti?» 8 ^ 1 *-’ * J Ca- 
^2vr4tf i^ i«w pòitc nk*\Mto‘à sUnnaia^..» oi:pfc.T/i 

piatto Jd* «•' •' - l -i Ji c ” 

Pietro Tempefta fratello del Re «di Napóli MÙMe tfélì^ bat- 
tagli df Mónte Cafro* 1 . 9 i. à. •• ’> — s 
Podèftà dì Volterra, Tuo Vicariò, e G®df?gt ?6 èfcòtftùfrica*‘ 
to,ed è (ottopodi la CifH ali* Fófer efiéttò .• td. 7 J Po- 
.» deità di Vokèrra doVéa effere approva cò «f 4 ftjrri# 
•*v-;di Tofcanayclie vi tdnoa il Rè CMUu 6 $. 6 l * $W 
Uffizio, e Giuramento. 117* ; Modoì-'éhe IL 

vf^-tetói nella di Nrl e lezio tic . 119. <é «. Facoltà di 

lua elezione tolta a’ Volterrani. 217. ;' t * . 

Prato metfb a Tacco. 246, Se e. 1 «-* 

Priori dei Confluii , * Popolo -di Volterra 'Orino II- Capo 

.li della RèpOblièa ^74. ».^ *•*•- i 

Privilegi «onceffi ; Voltolar dalla RcptiWida Fióftftóna . 
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Uerceto Camello Tot topo do al Comune d! Vplferra. 50. 
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Appretto Mirche(e di TdfcdtW .*<i« *" ‘ J , r 

Ranieri VéfcoVO di VoltcWa : etcartor Podcttà, £ Capitano del 
v :: Popolo . ir*» & iòo. 

Ranieri de* Bclfor ti Veftóoò di Vòltètrà rictria d'óbedire 
ft fi» editto deli* Ii»p* Arrigo VII. e però f#W ; privato 
de’ Tuoi Privilègi . $u . • ' • . ' ‘ . '■ 

Ridolfo Imp. dartd a in Tófcafta Oddòtte "AtTVttttto per 
* 1 coftringere le ÓoiflookA di eflà al giorahiento dì fe> 
* deità *70. A ’ • r, y^ •* 1 ’• 

RJfotìne divello legniti 
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ft» tl 5 , 164. 1 6\; éa.Piì r * • ' • ' - . 

Ripomarance Cartello reftituito da* Volterrani al loro Ve- 
feovo Ildebrando. 22. neflba Tacco. 

Rocca di Volterra concerta in guardia a’ Fiorentini per dieci 
anni . 16 2. 164. 1 66. ». • 

Roberto della Vena Legato del Re Carlo in Tofcana. < 5 j» 

■* . &4‘ n ». *v • -* 

Roberto Duca di Calabria Cap. Generale de* Fiorentini .82. 
Roberto Rè di Napoli muore. 129. ór «» Sue qualità, ikiit. 
Romani padroni di tutta 1 * Italia • 3. . 

» * •• » • * . . . » < A . / 1 - • • ! . — « » • * { * ' • - 

, S ‘ . : r,;’ ; 

* . ^ l *.*/.; I * , " : . - c . * « ✓ 

S Acco di Arezzo. ig%. & 194. Di Prato. 246. Se m Del» 
le Ripomarancc. 231» Di Volterra. 240. & 241. ». & 
255.1». .*ti . ...t,. . v i ; 

Salario dei Podeftà»del Giudice» e del Notato di Ydtce» 
ra. 54* » • .* 1 

San Dalmazio CaileUo; Tuo acquirto pex merà fatto da’ Vol- 
terrani . 77. . . . : 

Sancii Ton privati della facoltà d’ eleggere il loro Podcftà 
dall* Imp. Federigo II. 46. .Vanno in ToccorTo.de’ Vol- 
terrani, e Tono di Tarmati da' Fiorentini, e mandati 
via. i($i. 

Sangimignanert occupano i confini del Volterrano . 8$.Gucr - 
ra tra* Volterrani, e Sangimignanefi . 8& Riportano 
Tcntenza favorevole contro la Città di Volterra . 38. Se 
nc appellano i Volterrani., ibid. 

San Giovanni fella Tolenne.de Fiorentini tra (mutata ,g6.n . 
San Miniatoli Tot tra e dall* obadienza de* Fiorentini » ed è 
cinto d’ artedio. i8t. E'prefo da* Fiorentini per trae 
». dime.nto . 18 1» * t ì! ; 1.' j ■ v. . k 1' . . i ■ . »' • . k 
Santa Fiora .Contea, e Tuoi Conti. 7** Divisone di erta 
Contea, ibtd. . , , 

Scipione Ammirato cenfurato. 153. &. 2 ». .. 

Scomunicai ed interdetto di Volterra. 31. t , Scomunica * 
- : ed interdetto delia medefitpa per aver fatti aJcuni 5 ta- 
w luti iefivi delia libertà Rcclcfiaftica. 107. Suiiegucn- 
-, tc afloluzjone dalle dette Cenfurc . àid, ... 

S s 3 Scon* 


4 


3*3 i ^ I: K - D i c e - 

Sconfìtta de* Guelfi a Monte Catini. 95. tu De* Fiorentini 
.V preflo a Cafcina . i8r. i * 

Sentenza non efeguita da’ Volterrani . go. Rimefsa in altri 

i / .:LGiudici . tbtd* Dell* Imp. Arrigo VII. incui Ranieri Ve- 
feovo di Volterra fù dichiarato efter decaduto da tutti 
i Privilegi, e grazie. Imperiali . no. & a. 

• Roicnà Città Imperiale. 6 . Uopo la morte del Rè Man* 

^ fredi «fi mantenne a parte Ghibellina. <52. 

Sigifmondo Imp. tenta inutilmente i Volterrani d* entrare 
nel Tuo partito. 230. Alcuni di erti fono decapitati per 
1* intelligenza , che aveano col detto Imperatore . tbtd. 
&: w. O 

Silano Cartello fottopofto aPComune di Volterra . 50. Roc- 
ca di eflo comprata da i Fiorentini. 197. 

Soldato di Cavalleria , c Tuo mantenimento , quanto im^or* 

5^ .'•cava.^ 112. }.••'• 

Sollevazione di Volterra. 213. & 214. 

Statuti di Volterra ricompilati a tempo del Rè Roberto* 
116. 

Statuti:\di. VoIterra, 'c loro aggiunte» 126. 

Statuti dell’Anno 1365. 172. 

• Statuti dell* ig 68. 174. die a. ~ ' : : 

Statuti del 141 1* 209» & ». .* i - ’ : •' • 



T Aglia de* Guelfi di Tofcana ; da quali Comuni forte 
comporta, e qual forte il numero degli Uomini a ca- 
vallo, che cìafcuno di erti dovea mantenere* 79. n. 
Taglia de* Guelfi di niilic Soldati * 104. ? h 1 >• « 

Tedice della Gherardefca Conte di - Volterra » 14. n. 
Tiranni della Patria loro cortume di non afiumere titoli tigni» 
fica nti Sovranità, per evitare lt invidia. I2g. «* 

Torri di Voltena non poteano eccedere il modo, e Paltez* 
za prefcritta* 25 . • 

Tofcana quinta Provincia d’ Italia io. ? Fù chiamata 17 r» 
-► ì- kitétrta , e SaburbtcartM ) c con nome fpecialc Suburbi* 
tari* Annonaria • tbid» Parte di. erta, cbc> venne 
fotto nome-di liguri*, u. Governata da i Confo* 
k — 1. \ lari, 
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lari, c poi da i Correttori* ibid. Fù chiamata Tufeit 
• Longobardorutn . li. 

Tofeani vinti , ma non foggiogati da Fabio Maflìmo. i.Scon* 
fitti da Scipione, ibid, * 

Tregua tra* Pifani , e Volterrani . 2^. Altra infra 1 det- 
ti. go. Trà Volterriane Mafia. 69. Tra Volter- 
ra , e San GemignanoTyy. • & n. Trattato di 
Tregua tra* Volterrani, e Pifani. 93. Conclufione di 
detta Tregua. 94. Conferma , c Condizioni di efià. 
99. & tu Tra *1 Duca di Milano >' cd i Fiorentini 
con gli altri loro Collegati. 208.- 0. 

.V . 

V AI di Cecina Vicariato di Volterra fornifee alla Città 
duemila Soldati per la guerra contro San Gemignano • 
S5. & tt . ' > • * - • ’ - : * 

Valiano in potere de* Fiorentini • 1 gg, tt, 

Ubaldo Arcivefcovo di Pifa , c fua controverfia co* Volterà 
' rani .22. 

T)el Verme Jacopo Generale del Conte di Virtù. 199 * «w 
Vcfcovi di Volterra dipendenti dall* Imperio. 9. Erano 
Signori della loro Città nello Spirituale, e nel Tempo- 
rale. 15. Andavano con P Efercito dell* Imperato- 
re. rg. Loro privilegio di giudicare in tutte le 
Caule Civili, c Criminali della loro Diocefì, ed in 
turta la Tofcana . 141. tu Ed in ogni Caufa d appello 
da interporli nella Curia Imperiale* ibid. Di dar Giu- 
dici , far Notari, Tutori, Curatori &c. ibid • Di le- 
gittimar Bafiardi di qualunque forte, ibid. Dicon- 
cedere , c donare le Libertà . ibid. Erano tenuti di 

-'* pagare annualmente alla Camera Imperiale trenta mar- 
che d‘ Argento per la Miniera di Montieri > e trenta 
per la collctta del Fodero. 142. n. Reftano a doluti da 
quelle impofizioni per privilegio ottenuto da Carlo 
IV. Imp. 141. tu Loro gius del mero, c mirto Impe- 
riò nella Città, e diftretto di loro giurisdizione . ? 4 S. ^ 
Potevano edificar Cartelli » e Torri . ibid . . Conce- 
dere; cd approvare 1 * elezione de* Magiftratf di -Voi» 

terra ? 
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terra » e d' altri looghi . ibii. Erano Camarlinghi ge- 
nerali della Colletta del Fodero per tutta la Tofcana • 
.J# Ini, Loro Privilegio di batter Moneta* 148. tt, 

E' loro Titolo di Principe . 148» a. 

-Ugucciood della Faggiola Vicario dell’ Imp. Arrigo VII. in 
Genova . 93. Capir. Gen erale de* Pi (ani alla guer- 
ra di Monte Catini • 94 T>x. Cacciato di Pifa . 100. 

& h. Tenta inulciimente di ritornarvi • 102.». Si 
ritira predo Mef. Cane delia Scala io Verona » e ter- 
; mina 1 Tuoi giorni in Vicenza • ibii. 

Vifconti di Milano , Lodrifio Capo di Compagnia. n, 
Fù il primo ad introdurre le Compagnie tbii, Ber- 
nabò tenta di rimettere in Pifa Giovanni dell* Agnello 
con cacciare il Gambacorta. 181. Gian Galeazzo 
Conte di Virtù poi fatto Duca di Milano* 198. a, 
Vifconti di Pifa Ugolino Giudice di Gallura: fue qualità, 
. < azioni , morte, c Sepolcro. 24 * 

Vitige Rè de* Goti fpogliato del Regno d’ Italia da Giudi- 
niano Imp* 4. 

Vittoria de* Fiorentini contro i Pifani predo Cafcina del 
di 28. Luglio 1364. giorno di S. Vittore. 172. «* • 
Vittoria de* Pifani contro 1 Fiorentini preifo Monte Catini 
del di 29. Agodo giorno della Feda del loro Santo Pro- 
tettore . 94. ». 

Volterra , fua Origine, e Situazione • £. Una delle XII* 
Città Etrufche. ibtd . . Ricca, potente , c nobile .g. 
Municipio, e poi Colonia Romana . ibii% S* arrcn- 
« de alle armi di Giudiniano Imp. 4. & 5. ». Cade 
Lotto 1 * Imperio de* Longobardi . Refìdenza de* 

- , Duchi Longobardi . ibtd. PaflTa fotto 1 ’ Imperio di 
. Carlo Magno, ibii. Città Imperiale .ibii» Sot- 
to i- Rè d* Italia • j. E’ reftaurara da Ottone I. Imp. 
. . ibi* _ Si foctrae alla autorità Imperiale. 8 Si ». Era 
comprefa in una fola Marca con Firenze, ed Arezzo, 
la* Divifa in Terzicri. jo* Occupata e riforma- 
» . ta da’ Fiorentini nell* Anno 2254» $ j. E' meda a Sacco 
». dall* ESetcito de’ Fi orcn ri ni. 240. Reda privata del- 
le fue dignità • 241, Recupera molte dignità , ed ono- 
rificenze,* 249. v , 

Volterrani erano potentiflimi quando Roma cominciava à 

• * * — * ■ 1 . - 
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* èrèffcère Ut potenti. 2. * 1,1 Danno ajuto di Viveri » c 
: Sttf rttentf per armar Navi a Scipione nella guerra di 
Affrica . J, _ A flfediati da Siila finalmente fi arrendono. 
ibiì* Ammihiftra 4 ano gluftizia fecondo i lóro Sta tu/ 
tf> ed in mancanza attendevano le Leggi Romane . 24. 
Volterrani erano liberi nelfaydetfOfte de’ locò Podeftà , e 
» Confoli . rbid* Cittadini Volterrani giuravano obe- 
dienza al loro Podcftà .25. Minacciati dal Papa di 
fcomunicà, e d* interdetto* $< 5 . Erano fottopofti a* 
loro Vefcoti nello Spirituale» c itti Temporale. 15. 
4L & 42. n. 145. e. Ma rton vollero riconofcergli 
Signori ne! Temporale. t 6 » 141* & 147.'#. / 

Volterrani accnfari di vari! delitti commetti contro V Imp. 
Federigo IL fi difendono dalle accufc « 42. Sono 
privati dal rnedefimo Imperatore della facolti d* eleg- 
gere il loto PodriU . 4 6. è dopo la morta dell* iftelfo 
li rimettono nella libertà di eleggere il detto Podettà. 4^ 
Volterrani non ebbero confiderationc per ii Rè Corrado 
figlio defP Imp.- Federigo H. ma beni! per il Rè Man- 
fredi. 4*?. 48. Si ». v * •* ~ •** •' '• - .* - 1 . * . : 
Volterrani reftituifeono alquanti Caftétl? al loro Vefeovo 
Ranieri. 52. Ritornano affa dipendenza del Rè Mao* 
fredi. 57. Danno ajufo a* Fiorentini contro Arezzo* 
ìbid. t contro i Sanefi» e loro: Collegati Ghibellini* 
ibu. . ■- v-‘; i 

Volterrani fono pofti in foggézione dal Rè Manfredi* 6 i m 
Sonò citati avanti il Vicario del detto Rè . ìbid. So- 


no* coftretri a ricevere il Capitano a piacimenti del 
w Vicario dei detto Rè. tèff, 3 ‘ ' 

volterrani promettono fedeltà al Re Cariò tt* Angiò* -Ó§ì 
Afflitti dalla grao cardila cfpoogoftó al Vicariò dei 
’ . Rè Carlo di non poter eòntìnuare fi pagaménto a* 
Soldati deli a Lega . 64. Danno afutò a’ Fiorentini 
pet 1 * attediodi Piftoja.pt. & e. Sodo liberati dall 9 
Interdetto. 8j. * . * * - -f 

Volterrani fono condannati dal Podcftà di Fitenie in dicci 
mila Marche d* argento, 88. Si aftengono d* anda- 
re a Firenze per cairfa di detta condannai 90. Si 
feufeno co’ Fiorentini dal non entrare nella loro lrga 
conilo I* Imo. Arrigo VII. 80. Mandano un loro 

Amba- 
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. Ambafciatore a Pifa a trattare di cofe d* importanza» 
92. & ». Danno ajuti: di genti , e di viveri all* 
Hfcrcito del Duca di Calabria. 112. 

Volterrani tolgono ogni commercio co* Pifanl, perche era* 
no flati (comunicati come aderenti di Lodovico il Ba« 
varo.115.-1' Entrano iniorpetto’ a’ Fiorentini, 13& 
». Temono de* PifanTTT^o. ». Mandano Ambafcia- 
tori all* Imp. Carlo IV. 130.. . Trattano d’ unirfi co* 
Fiorentini, e.Pifani per refifterc alla mala Coinpa-» 
gnìa. 138. Scn, - Si danno al, Imp. Carlo IV. fenza 
patti , e fenza volere il configlio de* Fiorentini. 129. 

Volterrani per mezzo de* loro Sindachi giurano fedeltà 
all* Imp. Carlo IV. 139. Il Vcfcovo di Volterra fà. 

, proteda contro il loro giuramento, ibid . & I 4 < 5 .& 147. 
Ottengono efenzionì da’ Fiorentini . 144. Danno 
ajuto a’ Fiorentini nella prefa di Bibbiena. 156. 

Volterrani danno in guardia il Caflero della loro Città 
a’ Fiorentini, chele ne fanno Signori . 1 6z, Som* 
miniftrano denari a* Fiorentini per la compra d* Arez* 
zo. 192. & 195. ». Condonano i debiti a quelli del lo* 
ro contado. 209. 

Volterrani ricufano d* obedire all* editto de* Fiorentini fo« 
pra il Catafto. 212. Spcdifcono Ambafciatori a di-» 
verfi Comuni. 213. Sono mefli in prigione alquanti di 
elfi da* Fiorentini ; onde afflitti dal Carcere > danno II 
libro dell* Eftimo a* Fiorentini • ibid, Sono puniti 
da* Fiorentini per la follevazione del Landini. 217. & 
, 218. ». Ottengono da* Fiorentini la reftituzione agii 
onori, e dignità perdute. 222. 228* & 229. ». 

Volterrani dopo il facceggiamcnto della loro Città cercano 
d* abbandonare la Patria, e fono impediti. 24 2. Of- 

frono ajuto a* Fiorentini contro, la Cafa de Medici. 
245. Abbracciano la parte de* Medici contro la Re- 
pubblica Fiorentina . 254. Il Duca Alcflandro redi* 
tuifee i Privilegi a* Volterrani. 256. 
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ERRORI. 

Pag- io. verf. 41. Archivioru 
ao. verf 41. Epitomae 
41. verf. 19* ofportem 
47. verf. 17. dettero c] &.^rrr. 
tfj. verf. 6 . introduce 
<Sj. verf. io. olterra 
74. verf. 40. Gallurcnfis 
89. verf. 31. Init 
89. verf. 33. avi 

89. verf. 34. Commun 

90. verf. 13. a. 143. 

94» verf. 14. Settembre 
97* verf. 37. ed aviti 

tox. verf. 17» s' incontrò un 
113* verf. 1. - none 
116. ver f. 18. v è 
219. verf. ij. prima, che 
117* verf. 6. (3) 

234. ver f. 19. e che poi 
*38. verf. 1 j. Sanetitati ve- 
ftrae 

1 jr. verf. ult» dal Sacola 
loro 

a sa verf. 47. opoli 
*77. verf. xt. Jacopo 
183. verf. 3. Vexillifer 
285 verf. ai. voteremo 
294. verf. 44. fatto 
206. ver f. 18. Folta 
435. verf. 13. di Bernardo 
*3 6. verf. 31. ile 


% 


J 


C ORRE 2 IONI. 

Àrchivorum 

Epitome 

oporteret 

dettero con ciò 

s* introdulTe 

Volterra 

Gallurenfi 

Junii 

aut 

Communi 

pag. *4S- 
Agofto 
et avi 

s* incontrò in un 
- ftone 
vi è 

avanti che 

(«> . 
a che poi 

Sancitati vcftrae 

dal Sacco la loro 

Popoli 

Paolo 

Vexillifero 

noteremo 

Fato 

Poltra 

di Benedetto 
de 


Digilized by Google 


1 



c 


l 


< ■ 


Digilized by Google 



Digttized by Google 

















